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Le Statistiche compilate per le cure di privati non possono riuscire 
che incomplete per le difficoltà^ che incontrano ad (^ni passo nel riunire 
gli opportuni materiali. Tali difficoltà sono poi gravissime per la più gran 
parte dell'Italia^ ove gli studj statistici sono ancora poco coltivati. 

Che la Statistica riesca utile a molti non avvi chi possa metterlo in 
dubbio^ eccetto menti meticolose^ le quali si appongono di trovare male^ 
che una esposizione di fatti generali sia fatta di pubblica ragione. Se pen-* 
siamo ^ che nei tempi nostri T attenzione degli uomini è rivolta in un modo 
particolare verso tutto ciò che ha rapporto alla politica ^ economica^ e mo- 
rale condizione dei popoli^ abbiamo motivo di lusingarci che questo nostro 
lavoro possa incontrare gradimento in grazia del soggetto. 

I risultamenti numerici da noi esibiti^ ed i loro confronti offrono al 
Lettore problemi di Pubblica Economia a risolvere , la determinazione cioè 
di una serie di cause , e del grado d' influenza esercitato da ciascuna respet-- 
tivamente. 

La popolazione relativa degli Stati Italiani si classa nella seguente serie 
decrescente: Ducato di Lucca — Regno Lombardo-Veneto — Ducato di 
Parma — Regno di Sardegna (Terraferma) — Ducato di Modena — Regno 
delle Due Sicilie (Terraferma) — Gran-Ducato di Toscana — Stati Pontificj 
— Isola di Sicilia — Isola di Corsica — Isola di Sardegna. Le cagioni y che 
agiscono sulV aumento y o sulla diminuzione della popolazione sono e fisiche^ 
e morali^ e pressoché generalmente complesse. Fatta astrazione dalle cause 
fisiche^ può attribuirsi la gran popolazione relativa del Ducato di Lucca al 
doppio carattere di coltivatore^ e di possidente ^ che comunemente vi rive- 
ste il contadino. Nella Pianura è l' enfiteuta del fondo che coltiva , e neir Ap- 
pennino ne è frequentemente anche il padrone diretto. Questo temperamento 
economico vi ha diviso e suddivìso talmente la proprietà territoriale ^ che 
presentemente il numero dei possidenti di beni fondi ascende nello Stato 
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Lucchese a 40 mila circa ^ cioè per ogni 4 individui noverasi un possidente. 
Air incremento del numero dei proprietarj contribui pertanto grandemente 
in questi ultimi tempi lo svincolamento dei beni di manomorta^ avvenuto 
nell'anno 1807 e seguenti per la soppressione defle corporazioni religiose^ 
dei fidecommissi^ dei maggiorati^ per la vendita^ o allivellazione dei beni 
comunali , misure tutte y che posero in calcolazione una massa ragguardevole 
di terreni^ per cui accrescendosi il numero dei possidenti^ si andò facendo 
più grande quello delle famiglie^ e quindi la popolazione ne risentì un no- 
tabilissimo aumento. 

Con analoghi ragionamenti (fatta sempre astrazione dalle cause fisiche) 
può spiegarsi V esistenza di, una numerosa popolazione nel R. Lombardo-Ve- 
neto, nei Ducati di Parma, e di Modena, nel Regno di Sardegna (Terra- 
ferma) y nel Gran-Ducato di Toscana, e nel Regno delle Due Sicilie (Terra- 
ferma). La differenza di popolazione relativa tra i mentovati Stati può essere 
in gran parte attribuita alla varia proporzione in cui i beni di manomorta 
furono posti in circolo, all'epoca più o meno remota, nella quale tale mi- 
sura fu realizzata, non meno che alla maggiore, o mmore quantità di beni 
che in questi ultimi tempi furono nuovamente vincolati col ristabilimento 
delle corporazioni religiose. Il Regno Lombardo^Veneto , ed il Ducato di 
Parma sono da collocarsi in testa di quei Stati, nei quali i beni di mano- 
morta furono svincolati pressoché in totalità , ed ove tale importante ordina- 
mento fu mantenuto. 

La Sicilia ripete la sua scarsa popolazione dalla lunghissima durata del 
sistema feudale non prima abolito dell'anno 1818, dall'assenza dei più ric- 
chi possidenti dimoranti in Spagna ed in Napoli, dall'imponente massa di 
beni di manomorta ecclesiastica tuttora esistente, dalla mancanza di comu- 
nicazioni sì terrestri che marittime, le quali mettano in valore i prodotti 
dell' industria Sicula, dalla loro diminuita estrazione, motivata non tanto 
dalle nuove direzioni del Commercio Europeo, quanto dai sistemi proibitivi, 
e di monopolio in vigore in queir Isola. — Le cause or riferite sono in parte 
applicabili agli Stati Pontificj, ed all' Isola di Sardegna, onde rendere ragione 
della loro scarsa popolazione relativa. 

Tali considerazioni, che hanno per iscopo di spiegare i risultamenti 
numerici assegnandone le cause, e la loro intensità, possono agevolmente 
essere estese ad altri rami di Statistica , ogni volta che si possiede un suffi- 
ciente numero di dati precisi. Così paragonando in due Stati il numero degli 
stabilimenti d'Istruzione, e quello degli scolari che gli frequentano può 
assegnarsi il relativo grado di cultura , e di civiltà fra due popolazioni, non 
meno che fra ciascuna delle diverse classi sociali. Si vede a cagione di 
esempio primeggiare il Regno Lombardo^Veneto per l'istruzione elemen- 



tare^ il Regno di Sardegna (Stati di Terraferma) per il numero degli sta- 
bilimenti d'istruzione secondaria maschile^ e continuando i confronti si può 
giungere fino a quello Stato Italiano j, che conta il minor numero di StabiU- 
menti di tale indole. — Dalla cognizione del numero medio dei delitti com-* 
messi in diversi paesi ad epoche determinate si desume il relativo stato di 
moralità delle loro popolazioni. La mancanza di dati impedisce d'istituire 
alcun paragone tra il numero dei delitti commessi nei diversi Stati Italiani^ 
e conseguentemente non vi è luogo a determinare la relativa moralità delle 
loro popolazioni respettive. — Il rapporto delle diocesi alla popolazione^ e 
per analogia quello del clero ^ ofiQrono i seguenti risultamenti. 11 Regno Lom- 
bardo-Veneto j il Regno di Sardegna y i Ducati di Parma ^ e Modena y e 
risola di Corsica^ noverano 70 diocesi con una popolazione di 10 milioni 
circa 9 ciò che equivale al rapporto di 1: 142 mila. 11 Ducato di Lucca ^ il 
Gran-Ducato di Toscana , gli Stati Pontificj^ ed il Regno delle Due Sicilie 
contano 188 diocesi con una popolazione di 12 milioni approssimativamente 
ciò che dà U rapporto di 1 : 63 mila. Emerge da queste cifre^ che nel mez- 
zodì dell'Italia avvi un numero di diocesi maggiore del doppio che nel set- 
tentrione. Da tali rapporti si possono inferire parecchie importanti conclusioni ^ 
quella fra le altre y che saranno nelle stesse relazioni il personale del clero^ e 
forse anche i suoi redditi. 

Le operazioni Catastali^ allorché saranno portate a termine nei diversi 
Stati Italiani y che le intrapresero — i Registri del movimento della Popola- 
zione oggi diligentemente tenuti — quelli dei pubblici Tributi^ e delle Do- 
gane — le liste di Reclutamento della forza armata di terra e di mare — 
quelle dei Delitti ^ e delle trasgressioni ^ sono altrettante fonti , che possono 
fornire abbondanti y e preziosi materiali a colóro y che occupandosi di Stati- 
stica si trovano nel tempo stesso in posizione di prevalersi di tali dati au- 
tentici. 

Saremo generosamente ricompensati per questo nostro qualunque siasi 
lavoro y se riusciremo per mezzo di esso ad eccitare fra i nostri concittadini 
il desiderio degli studj Statistici Italiani ^ ed a promuovere compilazioni di 
Statistiche speciali comparative. La Statistica di uno Stato non essendo ^ che 
r inventario esatto^ completo ^ ed ordinato di tutto ciò che vi esiste in un 
tempo dato 9 non servirebbe ad appagare^ che una sterile curiosità ^ se non 
venisse messo a fronte di documenti analoghi dello Stato medesimo in altre 
epoche y ossivero a quelli di altre nazioni. É da un tal confronto soltanto y 
che può emergere la sua utilità per Tuomo di Stato ^ per l'amministratore^ 
per r economista y per X industriale y ed in generale per tutti coloro ai quali 
deve interessare la cosa pubblica. 
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Abbiamo potuto occuparci delle Statistiche dei yarj Stati Italiani senza 
risvegliare sospetti in chicqhessia sulla rettitudine delle nostre intenzioni, per 
avere noi rifuggito sempre dalle utopie dei creduli novatori, come dai ma- 
neggi degli ambiziosi di potere , e di ricchezze. Più di qualunque dichiara- 
zione vale di ciò a farne certi il corso della nostra vita. Osammo i primi 
sollevare il velo, che ascondeva le condizioni vitali dei diversi Stati dell' Ita- 
lia f)» ^ porre sotto gli occhi del Pubblico il resp^vo grado del presente 
loro incivilimento* Dei fatti da noi pubblicati il Lettore potrà determinare le 
cause , come dedurre gli effetti. Se le circostanze l' avessero consentito noi 
non avremmo ommesso di corredare questo nostro lavoro di tali necessarie 
illustrazioni. Principale motivo a questa nostra intrapresa fu l'aver noi osser- 
vato , che quanto più la cognizione esatta dei fatti concementi la cosa pub- 
blica era necessaria ai Governi, ed ai Privati, tanto più in Italia era igno- 
rata: che conveniva perciò ad onore della Penisola, ed a vantaggio dei suoi 
abitanti riunirli, e pubblicm^li per fare anche cessare alcune delle calunnie 
di cui tanto ci sono prodighi gli Oltramontani. Non è agevole immaginarsi 
qual paziente perseveranza , quali , e quanti sagrifizj non sieno occorsi per 
rintracciare, verificare, e coordinare la gran mole dei materiali, che hanno 
servito a questo nostro lavoro, che non ci fu poi dato di presentare al Pub- 
blico quale l'avremmo voluto. 11 tempo, più fortunate investigazioni, e di- 
stinti ingegni suppliranno a ciò, che non si potè per noi effettuare. 

L'Italia novera attualmente oltre 22 milioni di abitanti C)> i^^i quali si 
comprendono circa 40 mila Israeliti , e verso 24 mila tra Riformati, e Greci 
non uniti C^). Dopo la distruzione delle Repubbliche del medio Evo, non vi 
è stata per essa epoca di maggiore felicità materiale, ed in cui Popolazioni, 
e Governi abbiano concorso a viepiù svilupparla, ed accrescerla. 

Mezzi dì comunicazione di ogni specie sì per terra, che per mare rav- 
vicinano oggi gl'Italiani fra loro, e con l'estere lontane Nazioni, f***) — 
Città, che ogni di con nuove costruzioni, e con opportuni provvedimenti si 
adattano al variato modo di vivere delle popolazioni; — Agricoltura, Mani- 
fatture, e Traffici in progresso, aumentata Marina Mercantile, che conta oggi 
circa 12 mila legni di ogni grandezza montati da oltre 100 nula marinari 
i quali solcano tutti i mari. L'insieme di tutte queste forze contribuisce 
energicamente allo sviluppo degF interessi materiali dell' Italia. 

(*) CI sUino astonati dall'occuparci del Regno Lombardo- Veneto suU' informazione, che il Signor 
Consigliere A. Balbi aveva preso a trattare la Statbtica dell' Impero Aastriaco. 

(^*) Dal censimento dell'anno 1813 la popolazione dell'Italia risaltò di 17,329,000 abitanti. 

(***) Calcolati i 20 e più mila Valdesi del Piemonte. 

(****) In Italia la corrispondenza Telegrafica conservasi tattora nel Regno 'delle dae Sicilie. 



Né i morali sono già negletti. Le leggi vanno sempre più conforman- 
dosi alle attuali esigenze della Società^ la giustizia viene amministrata a di- 
fesa si delle persone, che delle proprietà con più valide guarantigie, che 
nei passati tempi. AU'educazione, ed all'istruzione generale del popolo (gran, 
necessità dell'epoca nostra) pare che s'incominci a pensare fondatamente. Un 
bello y ed incoraggiante esempio già ne offre il Regno Lombardo-Veneto, 
mercè la sagacità di quel Governo. Sotto il potere moderatore della Censura 
si pubblicano attuahnente in Italia più di 200 scrìtti periodici. Stanchi omai 
gli uomini dalle inutili investigazioni di nuovi prìncipj politici e sociali ricor- 
rono nuovamente allo studio dei fatti. Egli è perciò, che anche m Italia si 
vanno facendo di pubblica ragione con apposite collezioni i documenti fin' ora 
inediti della nostra Stona. 

Se la pace continuerà ancora per lunghi anni a sorridere all'Europa, 
come tutto ne lusinga, se alla di Lei ombra si estinguerà lo spirito di parte, 
e rinascerà la prisca fiducia tra Popoli , e Governi , giova sperare allora 
che come in Germania , potranno tra i Governi della Penisola essere con- 
certati tali provvedimenti, i quali tenendo fermi gli esistenti rapporti politici 
tra le Sovranità Italiane, sieno per promuovere efficacemente il ben' essere 
delle respettive loro popolazioni. Cosi Libera Navigazione del Pò, — Conr 
cordato Doganale, — Convenzione Monetaria, — Reciprocanza nelle Tasse 
marittime, Comunicazioni accelerate ec ec. 

Tali benefiche concessioni, (che fa d'uopo sien comuni per riuscire 
efficaci), possano essere impartite alle future generazioni della Penisola dalla 
Sapienza di Quelli ai quali la Provvidenza affidò il reggimento dell'Italia 
nostra carissima Patria. Allora lo Straniero non oserà più vilipenderla. Nel- 
r ammirare le antiche sue glorie non potrà a meno di rendere anche omaggio 
al moderno incivilimento dei suoi abitanti. 



ALCUNI PESI, E MISURE DEI DIVERSI STATI D'ITALIA, 
B LORO RAPPORTI COL SISTEMA DECIMALE 



R. DI SARDEGNA 

Una Tonnellata > Chilograinmi 951 

D. DI PARMA 

Una Libbra piccola » Grammi 328 

Vn Chilogrammo » Libbre 3.049 



D. DI LUCCA 



•C/iia Lira, valore legale » Lire itaL 0,78 

ÌJno Scodo di lire 7. 10 » » tf . 02. % 

Uno SUjo > Lilrì 21. 8 

I^tia Libbra per r Olio » Grammi 3.38 



G. D. DI TOSCANA 



Un Bfiglio Toscano sta al miglio italiano di 60 al grado come' OOH^.3 

Un Quadrato di 100. Vàj^ » Ari 84« 06 

Un Sacco da grano » Litri 73. 

Un Barile da vino *» ' » 48. 5 

Un Barile da olio » » 33. 4 

Una Lira, yaknre legale « » Lire itaL 0. 84 

Una Tonndlata di 2. mila libbre » Chilogrammi 670 



STATI PONTIFICA 



Uno Scudo, valore legale » Lire ital. 8. 37 

Una Tavola Censoaria G » Metri G 1000 

Oli Ettaro » Robbia 0. 84 

Un Bobbio » Ettari i. 84 



REPUB. DI S. MARINO 



Un Miglio itaL Q di 60. al grado » Tomatore di Rimini L806 

Una Tomatora di tavole G <^onto » Metri G 2048 



REGNO DELLE DUE SICILIE 



Un Miglio Nap. sta al mi^^ itaL di 60. al grado come 60: 49,01. 

Un Docato Nap., valor legale » Lire itaL 4. 24 

Un Oifcia di Sicilia o aleno 3. Docati Nap » 12. 00 

Un Tomolo, misora per i cereali » Litri 82. 

Un Barile, miaora per il vino » » 42. 

ITtio Stajo, miaora per l'dio » d 16. 1 

Un CanUJo di rotoU 100 » Chilogrammi 80. 1 

Oli Cantijo detto piccolo di libbre 180. » y^ 4a 18 

Una Tonnellata » ^ 018. 6 



R£GNO DI SARDEGNA 
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PROTINGIE DI TERRAFERMA 



Buvxmrioix 



Si hanno due diverse quantità esprìmenti l'Area delle Provincie di Terraferma. Assegnano 
LTiBzio Topografico 'dello Stato Maggiore Generale . Mi^ ital. Q di 60. al grado 14.980 

La R. Commissióne superiore di Statistica idem 17.932 

Noi ci atterremo aOa prima rigettando la seconda, poiché debbesi avere più fede in qoella, che 
ha da sapporsi risaltare da operazioni sol terreno, che in qoesta che non è probabilmente che una 
combinazione di gabinetto. 
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Nelle Informazioni Statistiche pubblicate dalla R. Commissione si trova riportata nei suoi diversi 
aspetti oltre la cifra della popolazione per Tanno 1838 quelle anche per gli anni 1819, 1824, e 1834, 
come le sole delle quali possa (arsi conto. Questi ultimi tre censimenti per quanto inesatti nei loro 
particolari, presentano però in complesso rìsultamenti non discordanti dalle norme statistiche. Il cen- 
simento dell'anno 1838 fu nominativo, non cosi i tre precedenti; quindi in questi più rilevanti in^ 
sattezze, che in quello, il quale pertanto, come affermasi, non ne va scevro (*]. Giova qui sapere, 
che lo Stato Civile è esclusivamente affidato ai Parrochi, ai quali i Comuni somministrano i Registri 
con le intestazioni stampate, ed a loro non resta, che riempirne le colonne. Niuna Autorità, meno 
il respettivo Vescovo, può esercitarvi qualsiasi vigilanza. Nelle parrocchie specialmente di montagna 
questi Registri sono tenuti con molta confusione. 

POPOLAZIONE ' 

ANNI Assoluta Relativa 

1819 Indiv. 3.419.000. -^ 221. . . per miglio Q 

1824 3.674.000. -< 245. . . » 

1830 3.992.000. — 266. . . « 

1838 4.125.000. — 274. . . » 



Ecco alcuni particolari del Censimento per Tanno 1838. 

Famiglie per Ca$a Individui nelle Famiglie 



Massimo . 10.08. Torino . . . 5.37. Prov. del Genovese 

Famigl. . . 847.103. \ e quindi Genova 

Case 600 280 ^®™*"* j Minimo. . 1.09. Alta Savoja. . 4.27. Prov. di S. Remo 
^ Medio . . 1.4i 4.86 



(*} Quei lo lavoro preglevolfistmo per la disposizione della materia laKia qualche dubbio soli' accuratezza 
eoo col ne farono raccolll gU elementi dalle Gioute ProTinciall. 



rotoLàxiONi DifTKigniTA 9M% ita' 



Solto ai 5. anni . . . 


. . . 247.903. indiv. 


Dai 00 ai 60 ... 


. . . 109.073. indir. 


Dai 5 ai 10 . . . 


. . . 237.703. 


Dai 60 ai 70 . . . 


. . . 108.014. 


Dai 10 ai M ... 


. . . 429.272. 


Dai 70 a 80 . . . 


. . . 43.200. 


Dai 90 ai 30 . . . 


. . . 040.497. 


Da 80 a 90 ... 


. . . 8.089. 


Dai 30 ai 40 ... 


. . . 278.408. . 


Da 90 a 100 ... 


... 077 


Dai 40 ai 00 ... 


. . . 213J71. 


Sopra ai 100 ... 


. . . 



POPOLAHONB DUTUBORA PIR COHDIZIOMB DOMESTICA 



Scapoli 
Ammogliati 
Vedovi . . 



1.273.060. 

712.916. 

86.726. 



2.072.707. 



ZìtteUe . 
Bfarìtate 
Vedore . 



1.100.891. 
710.488. 
186.649. 



2.003.028. 



POPOLAZIONE DISTRIBUITA PBR ORIGINE 



Sudditi*. 
Straniorì 



1.273.060. I Suddite 2.031.343. 

26J0O. Straniere . * 21.690. 



POPOLAZIONE SECONDO LA REUGIONE, E GU ABITANTI CHE LA PROFESSANO 



Cattolici. 
IsradiU. 
Acattolici 



2.046.002. Il Cattoliche 2.029.810. 

3.307. Israelite 3.492. 

10.724. AcattoUcìie 10.636. 



POPOLAZIONE DELLE SEGUENTI CITTA 



Torino Abit. 123.892. compresi 6.820 Uomini di Presidio. 



Genova 110J07 » 

Gamberi 17.843; » 

Coneo 19.397. » 

Alessandria 43.467. » 

Novara 19.419. » 

Nizza 30.169. » 



6.000. Uomini nel porto — 8.000 di Presidio 

— 3.636. Ammiragliato, e Real Navi. 
1.927. Uomini di Presidio. 

620. Uomini di Presidio. 
4.093. Uomini di Presidio. 

890. Uomini di Presidio. 
1.308. Uomini di Presidio. 



RAMO ECCLESIASTICO 
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CLERO SECOLARE 



• 


POPOLA- 


nmm 


CHDESB 


PAKIOC- 


ÀBBA- 


sm- 




DIOCESI 




CATTB- 


€OLLI- 


mi» 






OSSERVAZIONI 




ZIONE (1821) 


dral; 


coin 


(1835) 


ZIS 


NARI 




CumnaT -H- \ 
Moriaju ' 

1 


( 


j 




164 








260,993. 


U 




81 






(a) S. Pietro, ed 


Tarantasia 


S 




81 






Orso in Aosta. 


Anneei 


248,309. 






284 






(6) S. Secondo in 
AstL 


A06U 


73,642. 


9 


l(a) 


85 






(e) CoUegiaU di 


Tornio tf 


463,366. 


g 




248 


3 (a) 




Clanzo. 


Sosa 


53,859. 


•m* 




55 


i(b) 






Pìnerolo 


51,143. 


> 




58 






(a) Dì Sangano, di 


Aequì 
Alba 


104,001. 


§ 




119 


l(c) 




S. Maria di Ca- 


32,520. 


5--Ì 
'< 




90 


l(d) 




tamagna, di S. 
Mariadi Cavour. 


AsU 


72,185. 


1(6) 


107 






(b) Di S. Michele 


Cuneo 


73,073. 


©•5 
co o 

S o 




51 






della Chiosa. 
(e) Di S. Michele di 


Possano 


29,635. 




21 






Pareto. 


lYTCa 


170,796. 


9 




128 


l(e) 




(d) Di S. Gaudenzio. 

(e) Di S. Benigno 


Mondovi 


138,678. 




126 


I (0 




di Fruttuaria. 


Salozzo 


117,952. 


ì 




88 






(0 Di S. Maria dei 
FomellL 


VMICELUtt 

Alessandria 


134,777. 
^ 81,552, 




133 
61 


i(g) 




(g) Di S. Gennaro. 
(h) Di S. Ponzio. 


Biella 


96,848. 


C3 o 




100 








Casale 


119,557. 


.s g 


1 - 


134 






La natura del 


Novara 


238,904. 


8 


12 


355 






patrimoniodel Clero 


Vigevano 


100,305. 


S 




70 






secolare, ed il corre- 
spettivo annuo red- 


GmovA tt 


294,906. 


1 




299 






dito ci sono ignoti. 


Albenga 


129,797. 




158 






Neil' anno 1833 
fa isUtniU alla Ba- 


Nizza 


103,536. 


Q 


l(c) 


138 


l(h) 




silica della Superga 


Bobbio 


27,321. 


1 


» 


^r 






un Accademia ec- 
clesiastica per gli 


Sarzana, e Bmgnato 


64,801. 


S 


3 


106 






stu4j superiori teo- 


Savona, e Noli 


50,948. 


> 


3 


53 






logici. 


Tortona 


214,836. 


< 


8 


268 








Ventimiglia 


16,124. 




8 


48 








30 Diocesi 


3,575,063. 


30 


74 


3,756 


10 


54 



I Vescovi sulle note dei parrochi fornirono le risultanze della popdazione per Diocesi. Oltre le 
inesattezze inerenti ad un tal laguro è da avvertirsi, che vi sono ommessi i claustrali, gl'individui 
dimoranti negli stabilimenti di beneficenza, gli ebrei, i valdesi, ed i militari in guarnigione, perciò 
gli offerti multamenti sono da ritenersi come inferiori agli effettivi Noi l'abbiamo riportalo nella sola 
veduta di offrire i rapporti di popolazione tra le diverse Diocesi. — Quella di Sarzana e Brugnato 
novera, oltre le 106 parrocchie, altre 14 appartenenti a dominio estero. 



« ti «. 

CLERO REGOLARE 

CoHTum 333. ( di Uomini Hi, di Donne 82. ) 



ORDINI RELIGIOSI 


1 


ORDINI RELIGIOSI 


1 


ORDINI RELIGIOSI 


M 


D' UOMINI 


D'UOMINI 


f 


DI DONNE 


i 


Agostiniani calzati 


S 


Minimi 


2 


Agostiniane 


9 


Idem scalzi 


3 


Minori Conventuali 


6 


Battisline 


1 


Canonici Lateranensi 


1 


Idem Osservanti 


32 


Benedettine Cassinensi 


3 


Idem Regolari 


1 


Idem Riformati 


26 


Rocheltine 


3 


Carmditani scalzi 


9 


Idem Cappuccini 


68 


Cappuccine 


2 


Ch. Reg. ministri degli 




OUaU di S. Carlo 


3 


Carmelitane scalze 


2 


Infermi. 


4 


Idem dì Maria Santis- 




Celestine 


3 


Bemabiti 


6 


sima 


3 


Chiarisse 


10 


Scolopj 


6 


Padri deU' Oratorio di 




Cistercensi 


2 


Somaschi 


5 


S. FiUppo 


9 


Dame del Sacro Cuor 




Della Dottrina cristiana 


3 


Ordine dei Predicatori 


li 


di Gesù 


2 


Gesuiti 


7 


Servi di Maria 


5 


Domenicane 


3 


Di S. Vincenzo di Paola 


6 






Madri Pie 


2 


Certosini 


1 






Orsoline 


3 


Camaldolensi 


1 






Suore della Carità 


12 


FrateUi delle Scuole 








Idem di S. Giuseppe 


15 


cristiane 


6 






Terziarie Domenicane 


2 


Monaci Cassinensi 


3 






Salesiane 


8 


Idem Cistercensi 


4 










Monaci OliveUni 


2 











I Conventi furono ripristinati dopo Tanno 1814. Per il Concordato dell'anno 1828 furono loro 
assegnati dei beni per un valore superiore a 100 milioni di Lire Nuove. 

AOATTOUGI. MD IftAASLITX 



iVÀNGEua — VaUeii celebri neQ' Istoria per le persecuzioni, cui andarono soggetti. Sono stabi- 
liti presso Pinerolo nelle valli di Lusema, Porosa, e S. Martino. 



▲ NKI 



POPOLAZIONB 



1789 19.650 individui 

1825 20.523 

1838 21.360 

I ministri del culto fanno ordinariamente gli studj sacri in Svizzera nei Cantoni , ove parlasi 
la lingua francese. Meno che neDe anzidette Valli, gli Acattolici non possono esercitare il loro culto ^ 
che privatamente nelle abitazioni dei Ministri Esteri , e dei Consolati. 

Gna MON vvm — Se ne noverano in Genova 26 individui. 



PROTIMCIE 



« 15 (» 
VBOSVXTTO BSOU AGATTOUGI, S BBOU 
VXa VBOTXVGIS VSUi'AVVO 1838 

ACATtOUCI 



UBAKUTI 



AJàA fisMAL» 

ScìaU^e. . 
Fanssigni . 
Generese . 
Morìana. . 
Taranlesia . 



237 

58 

1 

2 



Torino 



città . 286 

pror. ; 13 

Biella 2 

Ivrea » 

Pinerolo 20.141 



1481 

3lf4 

5# 

IM 



Coneo . 
Alba . . 
Mondoyi. 
Sahmo . 



▲kflsandrìa. 
Acqui. . . 
Asti . . . 
Casale . , 
Voghera . . 



Novara • 
Lomdliiia 
PaDanza. 
TemHi. 



Aosta. 



2 
11 



8 

7 

JSO 
13 

14 



611 

i;3 

222 
361 

600 
601 
370 
982 



11 
7 



687 



Nìm. . 
& Remo. 



Genova ( città ) 
Albenga . . 
Levante. . . 
Novi. . . . 
Savona . . . . 



216 
2 

226 

» 
10 

1 



322 



152 
1 



11 



ToiaU 21.860 6.791 

NdF anno 1834 gì' Irraditi sommarono a 6.744 



RAMO POLITICO 



« 16 (»• 



BITISIOVS 



IftTBATITA, VOVO&ASIQm 
S GOMUVI 



VmOTIMOIX, 



DIVISIONI, 
B PROVINCIE 


CAPOLUOGO 


POPOLAZIONE 
1838 


Gomna 


OSSERVAZIONI 


SAVOJA 










Savoia propria 


Gambert (a) 


148MÌ 


156 




AluSaYoJa 


Albert-Ville 


49.768 


51 




Sciablese 


Thonon 


54.086 


60 




Faossigny 


Bonneville 


101.781 


95 




GoDevese 


Annecy (d) 


100.000 


133 




Horiana 


S. Giovanni 


62.^44 


79 




Tarantesia 


MonUert 


46.688 


55 




PIEMONTE 










Torino (a) 


» 


378.677 


136 




Biella (b) 


» 


128.085 


95 




Ivrea (e) 
Pinenrfo (d) 


» 


160.574 


113 




» 


126.998 


69 




Sasa 


» 


78.036 


58 




CUNEO 








La linea della 


Cuneo (b) 


» 


168.796 


61 


nAitraUtà Elvetica 


Alba(d) 
Mondon (e) 




111.007 
138.266 


77 
71 


parte la prov. del 
Genovese. 


Salnzxo (e) 


» 


148.112 


52 




ALESSANDBIA 








(a) Intenderne 


Alenandria (b) 


» 


109.739 


34 


generai di prima 


Gasale (c) 


» 


92.777 


78 


classe. 




127.973 
114.342 


86 
73 


(b) Dette di se- 
conda dasse. 


Tortona 


» 


53.570 


. 60 


(c)IntenMbe^ 


Voghera (d) 


» 


97.162 


77 


prima classe. 


NOVARA 








(d) Dette di se- 
conda dasse. 


Novara (b) 


» 


186.159 


139 


Le restanti sono 


LomeDina 


Mortara (d) 


133.016 


70 


tutte vice -Inten- 


Pallanza 


» 


95 jm 


146 


derne. 


VerceIU(c) 


» 


127.955 


65 




AOSTA 










Ao8U(d) 


» 


78.110 


73 




NIZZA 








. 


Nixia(b) 


» 


112.428 


87 




Oneglìa 
S. Remo 


» 


57.435 


69 




» 


60,855 


38 




GENOVA 










Genova (a) 


» 


266.356 


60 




Albenga 


» 


57.763 


53 




Bobbio 


» 


54.337 


27 




Chiavari 


» 


107.953 


28 




Di Levante 


Spella 


73.139 


29 




Novi 


» 


tiM1 


36 




Savona (d) 


» 


73.593 


38 




» Provincie 




4.125.785 


2.652 



4) 17 (i^ 

Ogni provincia è divisa in eamuni; V Intendente è ramiiMnmU-atore della pravincia^ ed il SMaeo 

lo é del coniane. Nelle Divisioni il capo dell' anuninistrazione assome il titolo, ed il rango d'/niemiente 

generale. — In Ciamberi, Torino e Nizza sono stabilite delle Camere di agricoltura, e di commercio, 

in Genova una Camera di commercio. In ogni Provincia la P&Utia è affidata alla Potestà Militare. 



P OPOIi A Z X O W E DI TOaXWO, S GBWOTA 



ANKI 



1706 
1716 
1716 
1736 
1746 
1756 
1766 
17S6 
1796 
1799 

1810 
1816 
1819 

'laao 

1839 
1834 

(•) 



TORINO 



INniVIDtJl 



Abit. 
41,832. 
U,835. 
53,864. 
59,854. 
61,479. 
64,597. 
67,558. 
79,585. 
76.756. 
64,524. 

65,910. 

73,500. 

74,950. 
116,000. 
119.756. 
119,909. 



(compresi 3,313 
nelle case re- 
Uglose.) 



(col sobborghi 
80752]. 
( senza 1 sobborghi ) 



( col sobborghi} 



E da notarsi che fino al 1999 non 
é compresa la popolniona del 
lobborghi, ciò che ha Inogo dopo 
il suddetto anno. 

Nell'anno i833. la popolazione di- 
vldevasi In 58,975 maschi , In 
60,781. femmine, e si contavano 
888. preti, 453. frati, e 297 mo- 
nache. 



ANNI 



GENOVA 



iNDivinui 



1290 
1530 
1597 



1656 

1757 

1772 

1781 

1785 

1795 

Idem 

1797 

1800 

Idem 

1803 

Idem 

Idem 

1806 
1809 
1812 
1816 
1819 
1899 
1829 
1834 



dentro le mnra d' allora 

case 6000 

Nelle 99 (arroochle deUa CItU 



dopo la peste 

dentro le mura 

con 8. Pier d'Arena, ed Al baro 

Idem 
dentro le mora 

con S. Pier d'Arena, ed AUmto 
dentro le mora 
dopo la rivoluzione 
prima del blocco 
sabito dopo il medesimo 
con S. Pier d' Arena, ed att>an> 
con S. Pier d' Arena 
dentro le mora col borgo di Bl- 

sagno 
fissa 75,000 flattmme 5^000 



autobita' 



dentro le mora, fissa 94,000 ) 
flattoante 19,000 ) 



Ablt. 
198,000. 
139,000. 

60,959. 



90,000. 

80,000. 
140,000. 
100,000. 

80,000. 
120,000. 

97,000. 

89,000. 
193,000. 

49,000. 

97,390. 

90,000. 

86,909. 
80,900. 
79,900. 
75^)09. 
76,000. 
79,000. 
76.000. 
91,000. 

106,000. 



Annali del Giosi. 
Idem 

Kelazloae del Ma- 
gistrato del Su- 
periori ^ Con- 
UgUetlo 

AcclneBl 

Hmwer 

Rttsching. 

Descrlz. d'Italia 

murberg 

Galanti 

Berlolottk 

Gazzetta genovese 

Graberg^ giornale 
delblooco 

Censo officiale 
Idem 



Idem 
Primo censo firanc 
Annualre dépait. 
anni dub.de long. 
Hassel 

€iraberg,lei.elem. 
Almanach.de Com. 
Graberg, oorrlsp. 



BertolotU 



..t^u iouo hi per Torino, come per Genova è slata precedentemente 



11 nanMro dei vtecinaU registrati presso la Gimita centrale del vaccino fu il seguente: 



Aimi 


llfOlYIDVl 


ANNI 


DIDITIDOI 


1819 


38»t5a 


1885 


60,478 


1880 


' 58,874 


1886 


57,148 


isti 


48.814 


1887 


53,868 


1888 


41,888 


1818 


61,480 


1883 


58,508 


1818 


81,416 


I8SÌ 


58,718 







RAMO FINANZIERO 



I (alti relativi a questo ramo di pubblico servizio » essendo d'ordinario gelosamente custoditi, non 
siamo in grado, che di offrire i seguenti, ì quali pertanto si possono ritenere per veri. 



Reddito aumuo delle Prov. di Terraferma . . . . tra 60. a 63. milioni di Lire 

cioè Tassa Territoriale 12.000.000 Lire 

Dogane 14.000.000 

Sale 12.000.000 

Tabacco 6.000.000 

Lotto 3.000.000 

Spese annue di poco inferiori al Reddito 

Casa Reale 7.000.000 Lire 

Ministero di Guerra, e Marina 30.000.000 

Aiienda dell'Artiglieria 4.000.000 

Ministero degli Affori Esteri 1.800.000 

Ministero ddla Giustizia 2J20O.000 



D DebUo PvbbUcOf dedotte le annue estinzioni, ascende a poco più di 130. milioni lire di Capitale. 
Per altro una somma di 18. milioni di lire deve trovarsi nella (ku$a di Riserva, 



RAHO GIUDIZIARIO 
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TRIBUNALI 



GOLLXGIALI 



Senati 



Tribunali di Prefettura 



Consolati e Tribunali 
di Commercio 



DI Satoja 
Tribonali di pref.. . 8 
Giudici di mand. . . 45 

Avvocati ... 48 
Procuratori . . 23 
Notari .... 282 



DI Nizza 
TrUmnalì di pref. 3 

Giudici di mand. 25 

Avvocati ... 54 
Procuratori . . 18 
Notari .... Ili 



DI PIEMONTE 

Trìbanali di pref. . . 12 
Giudici di mand. . . 162 

Avvocati . '. . 238 
Procuratori . . 30 
Notarì .... 1008 



DI Genova 
Trib. di pref. . . 
Giudici di mand. . 

Avvocati ... 174 
Procuratori . . 71 
Notari .... 321 



"1 



DI Casale 
Trib. di pref. ... 10 
Giudici di mand. . . 191 

Avvocati. ... 81 
Procuratori . . 24 
Notari .... 300 



5. Senati 



Ciamberi 

Anneci 

Bonnevilie 

S. Giuliano 

Thonon 

Albert-ville 

Moutiers 

S. Gio. di Moriana 



Nizza 
Oneglia 
S. Remo 



Torino 

Cuneo 

Asti 

Ivrea 

Mondo vi 

Pinerolo 

Saluzzo 

Vercelli 

Alba 

Aosta 

Biella 

Susa 

Genova 

Chiavari 

Finale 

Novi 

Sarzana 

Savona 

Bobbio 

Casale 

Alessandria 

Novara 

Vigevano 

Acqui 

Domodossola 

PaUanza 

Tortona 

Voghera 

Varallo 



Ciamberi 

Consolato 

ridotto a pure funzioni 

economiche, 

ed amministrative 



Nizza 

Consolato 

di commercio, 

e di mare 

S. Remo 
Trib. di Commercio 



P UN SOLO GIUDICE 



Giudicatore 
di Mandamento 



Torino 
Consolato 



o 
a 



ce 



a 

s 

1 

3 



40. Trib. di Prefettura 



Genova 
Chiavari 

Novi 
Savona 






^ 



3. Consolati 
e 5. Trib. di Comm. 



« tO (ft* 

TRIBUNALI DI PREFETTURA- Estendono la giurisdizione alla provincia nel di cui capo- 
loogo risiedono. 

TimuIVALI MERCANTILI. Nei luoghi , nei qasdi non sono stabilii! Trìbansdi di commer- 
cio , quelli di prefettura giudicano in materia commerciale ; si appella al Senato del respettivo cir- 
eondario. Le attribuzioni dei consolati furono con diversi editti grandemente limitate in materia di 
giustizia. 

' GIUDICATURE DI MANDAMENTO. La loro giurisdizione è circoscritta ad un determinato 
numero di comuni , aggregato che viene denominato Mandamento. 

NOTARI. Il loro numero è invariabile essendo stato determinalo a 2022. con V Editto del 2S 
Luglio 1822. 

TRIBUVAIiZ BI OIUaiSBISIOWE PaiTIUSOIATA 



REGIA CAMERA DEI CONTI ( Torino ) ; decide le contestazioni , che insorgono in materia 
di finanza fra lo Stato , ed i particolari. 

MAGISTRATO DELL'AMMIRAGLIATO (Genova); giudica le cause civili, e criminali re- 
lative agli affari marittimi nei quali è iqteressato lo Stalo. 

TRIBUNALI ECCLESIASTICI , o Curie Vescovili ( in ogni Diocesi ). 

UDITORATO GENERALE DI GUERRA. ( Torino , e nelle divisioni Militari ) ; conosce e 
giudica gli affari concementi le genti di guerra. 

Presso i Senati, ed ì Tribunali di prefettura sonovi delle Carceri dette Senatoriali, e Prefetlorìali. 
A Saluzzo avvi una Casa di reclusione , e di lavoro. — a Pallanza un Carcere centrale destinato 
per le donne , — ed in Torino un Carcere correzionale. 

Sta adesso adattandosi in Alessandria a Carcere cenWale penitenxiario per i condannati aUa de- 
tenzione un antico locale , come pure or si riduce il fabbricato della Generala presso Torino a Car- 
tere ccrresiomU peniienxiario per i giovani detenuti. 



RAMO MILITARE 



>«} ti » 



FORZE DI TERRA 



DIVISIONI 
MalTARI 



COMANDI DELLE CITTA 
E PROVINCIE 



DIVISIONI 
MILITARI 



COMANDI DELLE CITTA 
E PROVINCIE 



DI SAVOJA 



11 comandi 



DI TORINO 



10 comandi 



DI NIZZA 

7. comandi 



DI CUNEO 



7 comandi 



Ciamboli, e prov. di Savoja 

propria 
Montmeillan 
L'HopiUl, e proY. dell'Alta 

Savoja 
Albert-ville 

Thonon , e prov. di Ciablese 
BonneviUe, e prov.di Faassignl 
Anneci, e prov^ del Genovese 
S. Gio. di Moriana , e prov. 

idem. 
Moatiers, e prov. di Tarantesia 
Ponte Beauvoisin 
LesseiUon 

Torino città, e provincia 

Idem cittadella 

Biella, e prov. 

Ivrea, e prov.. 

tineròlp, e prov. 

SaB9i e prov. 

Chieri 

Chivasso 

Fenestrelie 

Exilles 

Nizza , e provincia 

Villafranca 

Montalbano 

Oneglia , e prov. 

S. Remo, e prov. 

Ventìmiglia 

Monaco 

Cuneo, e provincia 
Alba, e prov. 
Mondovi , e prov. 
Salnzzo, e prov. 
Possano 
Cherasco 
Savigliano 



D*AOSTA 
1 comando 



DI NOVARA 

8 comandi 



01 
ALKSSANDRU 

8 comandi 



DI GENOVA 



14 comandi 



Aosta 

Novara, e provincia 

Mortara, e prov. di Lomellina 
i |)omodossola 
^ PaUanza , e prov. 

Varallo 

Vercelli » e prov. 

Vigevano 

Arena 

Alessandria , e provincia 
Idem cittadella 
Acqui città, e prov. 
Asti , e prov: 
Casale , e prov. 
Idem Castello 
Tortona, e prov. 
Voghera, e prov. 



/Genova, e provincia 
Forte étUo Spione 
Aibenga , e prov. 
Bobbio, e prov. 
Chiavari , e prov. 
Spella^ e prov. di Levante 
Novi , prov. 
Savona città , e prov. 
Idem forte 
Porto Venere 
Gavi 
Vado 
Sarzana 
Finale 



>«) M ft^ 



GUARDIE DEL CORPO . . 
GUARDIE R. DEL PALAZZO 



78. nomini 2. compagnie 

127. » 2. idem. 



A. 1835. 



A. 1840 



STATO GENERALE DELL'ARMATA 



Marescialli 1. 

Generali 5. 

Tenenti Generali ... 13. 

Maggior Generali ... 43. 



1 
4 

22 
45 



62 



72 



fanterìa. Divisa in 10, Brigate, ciascuna di 2. Reggimenti. Ogni Reggimento è di 4. Batta- 
glioni , dei quali ano dì deposito. I Battaglioni sono a 4. Compagnie, ciascuna di 75. nomini circa, uflQziali 
compresi In questa sistemazione, che è dell'anno 1839, i battaglioni sono troppo deboli, ed inoltre 
è difettosa per la mancanza di corpi speciali di truppa leggiera. È vero che ogni battaglione ha fra 
le quattro compagnie una di cacciatori, ma facendo tutte il servizio di Piazza, e non potendosi riu- 
nire molte compagnie di cacciatori, non ricevono perciò quell'istruzione speciale, che è loro tanlo 
necessaria. 



I. Guardie 



BRIGATI 

rdie ( ^^! ) 
\ Cacciatori / 

IL Savoja ( N.« 1, 2. ) 

IlL Piemonte ( N.' 3, 4. ) 

IV. AosU ( N.« 5, 6. ) 

V. Cuneo ( N.» 7, 8. ) 



BRIO ATB 

VL Regina ( N.* 9, 10. ) 
VII. Casale (N.« U, 12.) 
VIIL Pinerolo (N.' 13, 14.) 

IX. Savona ( N.* 15, 10. } 

X. Acqui ( N' 17, 18. ) 



Fotole 



Uomini 23.500. 



Un Battaglione Caeeiaiùri Franchi forte di . » 1.300 

£ un Corpo di punizione Stanziato in Sardegna 

Corpo di Benaglieri » 500 

Corpo di VeUrani ed hwaUdi^ due battaglioni ( forza varìabUe ) » 2.700 

Un battaglione d'Invalidi, ed uno di Veterani. Sono stanziati in Asti. I Ve- 
terani meno avanzati di età prestano servizio presso le Divisioni Militari. 

CAVALLERÌA. Divisa in 3 Brigate ciascuna di 2 Reggimenti , ed ogni Reggimento di 
squadroni. Il 5.® squadrone di ogni Reggimento , tranne quello di Piemonte , è armato di Lancia. 

L* Brigata Reggimenti Nizza — Genova 

II.» Brigata » Piemonte — Novara 

III.* Brigata » Savoja — Aosta 

Reggimento CaoaUeggieri di Sardegna il quale fa il servizio dei Carabinieri 
in quell' Isola , forte di 779 uomini , e di 633 cavalli. 

ToiaU n 3.675 

STATO MAGGIORE GENERALE. Corpo composto di 46 uffiziali con diversi disegnatori 
Topografi , che sono impiegati Civili. Si sta adesso incidendo la Carta topografica delle Provincie 
di Terraferma, rilevata dagli Ufficiali di questo Corpo, pome s'incide pure la carta topografica 
dell'Isola di Sardegna formala dal Maggiore Generale della Marmerà. 



« tS (» 

ARTIGLIERIA. ReggiiiienU S , ai quali tono addette 2 compagnie , una di 
Ariifeieri^ l'altra di PtmUmMrL Ha circa 300 eayalli per i trasporti. Questo Corpo 
é riputato molto istruito. 

IbfoJtf ì> 3.900 

GEMO. Corpo di UflQciali con 308 soldati diyisi in 8 compagnie di Zappatori , 
e di MinatorL È stato impiegato nella costruzione , e nel restauro delle fortezze della 
Sayoja ; presentemente lo è in quelle del Nizzardo. 

Totak » 368 

TRENO. Detto della PrwioMda destinato al senrizio dei trasporti Militari : è 
fornito dì caralli mediocri. 

ToIaU » HO 

CARABINIERI REALI. Corpo incaricato del Servizio della Polizia. Nell'anno 
1834 era ripartito in 319 Stazioni , parte di esso è a piedi » parie a cayaUo. Gli Uomini , 
come ì CayaUi sono sceltissimi. 

ToIaU » 2,266 

mriSIONI lOLITABI COMPAOIOI STAZIONI 



Di Sayoja 1 4» 

Torino , ed Aosta 2 67 

Cuneo 1 45 

Alessandria 1 43 

Novara 1 44 

Nizza 1 26 

Genova 2 66 

ISTITUTI MILITARL R. AGCAimiu BfiUTiJUB (Torino). Alunni 200 con Scuola speciale di 
applicazione per le armi facdtative. 

Collegio pbi figli no Militabl (Racconigi). Gli alunni compresi gli istitutori » e gli 

Inservienti , . . . . individui 300. 
Rbgu Scuola b Collbgio di Ystekiiiaiia. ( Possano ) 
RiGU Scuola Militarb di E^^uttaziomb (Alla Veneria) 

COMMISSARIATI DI LEVA. Awene uno in ogni capoluogo di Provincia. In Terraferma 
il servizio Militare è obbligatorio per l'universalità dei (Ultadini La sua durata è di 16 anni, dei 
quali 8 nell'armata attiva , ed 8 nei battaglioni di Riserva. — Viene posto in essere per mezzo 
deO' annua Leva. 

In forza di tale organizzazione l' eflèttivo della Fanteria può essere portato in tempo di Guerra 
a 68 mila uomini , oltre i 54 mila della fanteria di Riserva. 



« u » 

CLERO REGOLARE 

Cannini 323. ( di Uomini 241, di Donne 82. ) 



ORDINI BKUGIOSI 


T" 


ORDINI RELIGIOSI 


1 


ORDINI RELIGIOSI 


TI 


D» UOMINI 


1 


D'UOMINI 


1 


DI DONNE 


s 


Agostiniani calzati 


8 


Mìnimi 


2 


Agostiniane 


9 


Idem scalzi 


3 


Minori Conventuali 


6 


BattisUne 


1 


Canonici Lateranensi 




Idem Osservanti 


32 


Benedettine Cassinensi 


3 


Idem Regolari 




Idem Riformati 


26 


Rochettine 


3 


Carmelitani scalzi 




Idem Cappuccini 


68 


Cappuccine 


2 


Ch. Reg. ministri degli 




OUaU di S. Carlo 


3 


Carmelitane scalze 


2 


Infermi. 




Idem di Maria Santis- 




Celestine 


S 


BemabiU 




sima 


3 


Chiarisse 


10 


Scolopj 




Padri dell'Oratorio di 




Cistercensi 


2 


Somaschi 




S. Filippo 


9 


Dame del Sacro Cuor 




Della Dottrina cristiana 




Ordine dei Predicatori 


11 


di Gesù 


2 


Gesuiti 




Servi di Maria 


5 


Domenicane 


3 


Di S. Vincenzo di Paola 








Madri Pie 


2 


Certosini 








Orsoline 


3 


Camaldolensi 








Suore della Carità 


12 


FrateUi delle Scuole 








Idem di S. Giuseppe 


15 


cristiane 








Terziarie Domenicane 


2 


Monaci Cassinensi 








Salesiane 


8 


Idem Cistercensi 












Monaci Olivetani 


2 











I Conventi furono ripristinati dopo Tanno 1814. Per il Concordato dell'anno 1828 furono loro 
assegnati dei beni per un valore superiore a 100 milioni di Lire Nuove. 



AOATTOUGI, 



IftAAXLITI 



BVANGKua — Valdesi celebri neO' Istoria per le persecuzioni , cui andarono soggetti. Sono stabi- 
liti presso Pinerolo neOe valli di Lusema, Porosa, e S. Martino. 



ARKI 



POPOLAZIONB 



1789 19.650 individui 

1825 20.523 

1838 21.360 

I ministri dd culto fanno ordinariamente gli studj sacri in Svizzera nei Cantoni , ove parlasi 
la lingua francese. Meno che neDe anzidette Valli, gli Acattolici non possono esercitare il loro colto , 
che privatamente nelle abitazioni dei Ministri Esteri , e dei Consolati. 

Gna MON UNITI — Se ne noverano in Genova 26 individui. 
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RAMO DELLA PUBBLICA lOTRUZiONE 



MAGISTRATO DELLA RIFORUA ( Tortilo ) 

DEPUTAZIONE DEGLI STUDJ (Genùva) 

Il Magiitrato della Riforma eslende la sua sorveglianza all' Università di Torino , ai collegi , 
ed a (atte le scuole si regie, che pubbliche comunali, e privale poste nella giurisdizione de* Senati 
di Savoja , Torino , Nizza , e Gasale. Questo circondario ò diviso per rapporto all'istruzione pubblica 
in 39 distrétti di Riforma , la cui circoscrizione alcune volte non coincide con quella delle provincie. 

Collegio Caccia alunni 16 , traslocato dall' Università di Pavia presso quella di Torino 

nell'anno Scolastico 182(^-21 ; destinato per i giovani , che s^uono l'istruzione universitaria. 

La Deputaxiùne degU Sludj ha le stesse attribuzioni del Magistrato della Riforma e sono circo- 
scrìtte ai 1 distretti di riforma corrispondenti alle 7 provincie costituenti la giurisdizione del Senato 
di Genova. 



XSTBUaiOMB ranrxBsiTAaiA 



UmVBBSlTA* 


FONDAZIONI 

(ANNO) 


raoPBssoai 

( 1835 ) 


SCOLARI 
( 183» ) 


BIBLIOTBCHB 

( volami ) 


SCUOLB CNIVBRSITAan SBCONDAaiB 
DI CmaURGlA , B MBDICINA 


Torino 


1412 


40 


1250 


112.000 


tiamberl 


Genova 


1812 


36 

• 


500 


45.000 


MondovI 
Nizza 

Vercelli 

• 



ISTaUSlOMS 8SGOMBABIA MA80HZIJB 





RBAU 


COLLEGI 


SCUOLB 






DttTBBTTI DI RIFORMA 








coNvrrri 


PENSIONATI 




COLLB«J 


COMUNALI 


DI LATINITÀ' DfFBRlORB 






Distr. di, Ciambery 


Ciambery 
( Gesuiti ) 
Pontbeau- 
voisin 


» 


Aix 


Ciambery 
(GesoHiO 


» 


» Annecy 


Annecy 


Rumily 


Thones 


Annecy 




» Bonneville 


Bonneville 


)» 




Laroche 








Laroche 


Sallanches 


Cluses 


SaUanphes 






Melan 




Mdan 








Cluses 








» Con/lans 


Gonflans 


» 


» 


Conflans 


» 


» Moutier» 


Moutiers 






Moutiers 




j» S. GiuUano 


D 


» 


)» 


» 


)» 


» Thowm 


Thonon 


Evian 


» 


Thonon 
Evian 


» 


i> Moriana 


» 


S. Giovanni 


j> 


» 


» 
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(i- .. 








RSALI 


C0LLB6J 


SCUOLE 






DISTUrm DI RIFORMA 








conviTTi 


ntHSIOHATl 




COLLIGJ 


COMUNAU 


DI LATINITÀ* IlfFBRIORE 






Dislr. di Torino 


» 


Carignano 
Carmagnola 


OSSBRVÀZIONB 






Chieri 








Chivasso 


Torino, Scuole filosoGche 1 






Lanzo 
Rivarolo 


D di latinità 4 Carmine (Gesuiti (*) 






» S. Francesco di Paola 








» Porta nuova 








» S. Carlo 


Cambiano-Moncalieri 


Chivasso 


Torino . . 2 








Monlanaro-Piossasco 


Lanzo 










Poirino-Quassolo 


Rivarolo 










RivadiCbieri-Rivoli 












S. Maurizio Volpiano 






» AcqtU 


Acqui 


Nizza di M. 




•Rivalla 






Ovada 


Mombaruzzo • 


Ovada Serole 






( Scolopj ) 




(Scolopj) 1 


» Alba 


Alba 


Cortemilia 


Canale-Govone 
Morra 


» 1 » 


» Alesiondria 


Alessandria 


Valenza 


Bosco-Cassine-Ca- 
8tellazzo-S.Salvadore 


Alessandria ! » 

1 


9 Aoita 


» 


AosU 


» 


Aosta ' » 


» Asti 


Asti 


Costigliole 
Monlechiaro 


CanelU-Castelnuovo 
Cocconato 


Montechiaro Cocconato 

i 


• 






S. Damiano-Villa- 
franca-VilIanuova 


! 


» ^ftie 


» 


Bene 


x> 


Bene » 


» Bulla 


Biella 


Andomo 


Graglia-S. Gio. 


Bìella-S. Gio. Andorno 






Cacciorna 


d'Andorno 


d'Andorno j Campitila 
Graglia Tavagliano 


' )» jBrà 


» 


Brà 

Sommariva 


Cornegliano 






n Casale 


Casale 


Moncalvo 


» 


Casale 
(Somaschi) 


Occimiano 
Rosingo 


» Cttfifo 


Cuneo 


Busca 


S. Dalmazzo-Boves 


Demonte 








CaragUo 
Drenerò 


Entraaue-Valdieri 
yinadio 


(Scolopi) 








Demente 












(Scolopj) 








)» Domodossola 


» 


Domodossola 


» 


» 


9 


» Folcano 


Possano 


1 


» 


Possano 
(Somaschi) 
Ivrea 


» 


» /rrfa 


Ivrea 


! 
Caluso 


Aglié-AIbianoCandia 


Baldissero 






Courffné 
S. Giorgio 


Romano - S. Giusto 


Caluso 


CoUeretto 






Vischè 


Courgnè 


Torre 






Strambino 


Breo - Carassone 




* » 


» ^ondorì 


Mondovi 


Ceva 


farrù - Ormea Dogliani 








Cherasco ] 






• 






Dogliani 












Garessio 








)» tortora 


)» 


Mortara 


Lomello - Mede - 

Pieve del Cairo 

Rebbio - Sartirana 


» 


» 


» JViiia 


Nizza mar. 
(Gesuiti) 


» 


Contes - Roccabigliera 
S. Stefano 


Nizza 


» 


ji Novara 


Novara 


Borgomanerp 


Cerano - Galliate 


Novara . 3 


Gozzano 




(Gesuiti) 


Gozzano 


Oleggio - Trecate 


(Gesuiti) 




» Oneglia 


Oneglia 
(Scolopi) 


P. Maurizip 
Dolcedo 


» 


i> » 


(*) Ofgl Rfal Collegio 


del Carmine 








! 









♦ t7 


> 








1 


UAll 


COUM 


SCCOLB 






MSTKKTTt M UPOBMA | 








CONVITTI 


PEfSKNIATI 








COHCHAU 








l)istr. dì PaUansa 


Pallanza 


Arena 


Intra 


. ^ . 1 


) » 


Pinerob 


Pinerolo 


Cavour 


Bibiana - BricherasiolC^avoar Piscina II 


1 






ViUafranca 


Cercenasco - Lorobria* 

SCO- Loserna - Macello 

Osasco - Pancalieri 

Scadenghè - Torre di 

Luserna - Vigone 


FenestreOe » 

1 


» 


Saluzzo' 


Saluzzo 


Barge 


Bagnolo - Caramai^na 


Saluzzo Racconigi 








Racconigi 


Casalcgrasso-Cavaìler 


Marene i Rocchetta 










maggiore- Costigliele 




Sampeyre 










Paesana - ScarnaGgi 






! ■ 


S. Remo 


» 


S. Remo 
Taggia 
Venti miglia 


Airole - Badalucco 
Bordigbera - Campo 

rosso - Bajardo 
Castellare - Ceriana 


» 


« 










Dolceacqaa - Pieno 


! Il 










Lingueglietta - Riva 














Perinaldo - Triora 
Pompeiana 






» 


SaHgìkmo 


Savigliano 






SavigliaQo 




» 


Sospello 


Sospello 


u 


Briga-Tenda-Saorgio 


(Benedetto 


» 


» 


Susa 


Snsa 


Oolx 


Giaveno 




S. Michele 
dellaChiusa 


» 


TorUma 


Tortona 


)> 


Castel n uovo Scr i v ia 
Sale 


» 


)» 


)> 


VaraUo 


** 


Varallo 


» 


Varallo 
Borgosesia 


)» 


» 


YerceUi 


Vercelli 


Masserano 


Bianzé - Cigliano 


Crescentino 


Moncrivello 






(Ch..reg. di 


Santhià 


Crescentino - Fonta- 


Masserano 








S. Paolo) 


Trino 


netto - Gattinara 
Livorno - Moncrivello 






» 


Vigevano 


Vigevano 


)> 


Gambolo 


» 


» 


B 


Voghera 


Voghera 
(GesaiU) 


» 


StradeUa 


» 


» 


JB 


Genova 


Genova 
(Somaschi) 


» 


Genova 
( scuole di latinità e 
6 scuole comunali 






» 


Spezia 




to 


Spezia 
Sarzana 


» 


» 


9 


Chiavari 


» 


Chiavari 
t (Scolopj) 


Rapallo 

Sestri 

Varese 


» 


» 


» 


Savona 


» 


Savona 

f Missionari ) 
Atassie 

( Ordine de' 


» 


Savona 
(Scolopj) 


» 


n 


Albenga 


» 


Albenga 












predicatori ) 
Finale Borgo 














( Collegio Ai- 














cardi , Scolopj ] 














Finale Marina 














(CoUegio Ghi- 














lieri , Barnab. ] 














Slellanello 














( Coli. Dovizia ) 
Novi 








J» 


Novi 


» 


Voltaggio (Missio- 


» 


» 








( Somaschi ) 


nari) 






> 


Bobbio 


j» 


9 


Serravalle 
Bobbio 


» 


» 



È ignoto il numero degli scolari , che frequentano i mentovati stabilimenti d' istruzione secondaria 
maschile. 



ANTICHB PlOrmCIB DI TERRAFERMA 

(Savoja, Piemonte, Nizzik) 



«} 29 (H. 

PROTINaS DI TERRAFERMA DI RBGBNTB ACQUISTO 

(Genovesato) 



Popolazione 3.528.368. 

Stabilimenti d'istroz. second. masch. . . 268. 



Popolazione 597.367 

Stabilimenti d'istruz. second. masch. ... 18 



Questi numeri indicano per se stessi , che V istrozione secondaria maschile è più diffusa nelle 
aoUche provincie , che in quelle di recente acquisto , essendovi un doppio numero d' Istituti nelle 
prime , che nelle seconde. ~ Considerando poi in complesso la popolazione di tutte le provincie di 
Terraferma , %d il numero degli stabilimenti d' istruzione secondaria maschile ( 286 ) , vedesi che il 
regno di Sardegna (esclusa l'isola di questo nome) , è lo stato d' Italia che può vantare il più gran 
numero di tali stabilimenti , essendo il loro rapporto alla popolazione come 1 : 14. 425. 

Questo fatto rende ragione del più elevato grado di cultura delle prime , e medie classi in quel 
paese ( particolarmente nelle antiche provincie ) comparativamente a quello delle classi analoghe in 
tutti gli altri Stati Italiani. — Il numero degli indicati istituti diretti da corporazioni religiose è di 
23 , cioè 



Gesuiti 5 

Scolopj ' . 8 

Somaschi 4 

Benedettini i 



Missionarj 2 

Predicatori 1 

Bemabiti 2 



UTaUSIOVS SSGOVBAaZA 



TLM 



È affidata esclusivamente ai Conventi di Religiose , non esistendo alcun istituto secolare di tale 
categoria. — È da osservarsi , che molte vdte le Religiose di uno stesso convento impartiscono in 
un convitto V istruzione secondaria alle Canciolle di parenti agiati , e l' istruzione elementare in una 
scuola separata a quello di parenti poveri; perciò taluni dei conventi, che qui sotto noteremo, adem- 
piono ad un tempo a questo doppio ufficio , altri poi accudiscono all' istruzione elementare esclusiva- 
mente. I dati ci mancano per determinare distinzioni consimili. 



OOVTSVTI BI MOVACHX OOVSACAATX AIA* UTaUXIOVX 
SSCOVBAaiA BD MUonanàMM 



Dame del S. Cuore dì Gesù 

Madri Pie 

Orsoline 

Suore di S. Giuseppe. . . 

Suore di Carità 

Salesiane 

Suore Bigie 

Conventi .... 



2 

2 

3 

15 



42 



Torino — Ciamberi 

Ovada ^ S. Pier d'Arena. 

Alessandria ^ Miasino — Rivarolo. 

Alessandria — Ciamberi » Evian — Annecy — Lebau- 
che — Megève — Moutìers — Novara — Pinerolo 
— S. Genix d' Aoste — S. Gio. di Moriana — Sai- 
lanches — S. Sigbmondo — Torino » Cuneo. 

Ivrea — S. Benigno — Montanaro — Rivarolo — To- 
rino » Sommariva del Bosco. 

Annecy — Arena — Ciambery — Genova — Nizza 
marittima — Pinerolo — S. Remo — Torino. 

Alessandria — Grignasco — Novara — Torino — Tre- 
ccie — Vercelli. 



ISTaUZIOHS B&SHSHTAHK 



4b sd (»> 

KASCHIUB9 S rSKBUHX&E 



Per i fanciulU, Pressoché in ogni comoBe vi sono della scuole elemenlari maschili ; mancano 
i dati per fissarne il nomerò in un con quello dei fanciulli , che le frequentano. — / Fratelli delle 
scuole cristiane , conisacriti per istituto all' istruzione dementare dei fknciulli poyeri , contavano nel- 
r anno 1840 stabilimenti 21 , cioè 



In Anneci 
» Aix 
» Aosta 
»> Giamberi 
» Evian 
» Faverges 
9 Genova 



In La Roche 
» Nizza Marittima 
x> Pinerolo 
D Racconigi 
» Rumini 

» S. Giov. di Moriana 
» S. Giuliano 



In S. Paolo 
» Taninge 
» Thonon 
» Torino 2. scuole 
)» Vigevano 
»> Sallanches 



Per le fanciulle, l Comuni non istituirono fin qui scuole elementari femminili , eccetto in poche 
città. Nei luoghi ove trovansi i conventi sopra indicati le fanciulle povere vi ricevono in taluni la 
istnaione elementare. 

Nelle autorizzazioni accordate per aprire Asili Infamili di Carità è prescritto, che le Maestre 
debbano appartenere ad una Congregazione religiosa. Di siffatti Asili n'esistono in Torino, Genova, 
Novara , Rivarolo , Chieri , Savona , Mondovi , Pallanza , Intra e Saluzzo. 

Sono state poi aperte Scuole tecniche dalle Società d* Incoraggimento di Chiavari , di Savona , di 
Biella , di Yarallo , della Spezia , e di Oneglia. 

Osservaxione, Può asserirsi , che 1* istruzione elementare maschile , e femminile nel Regno Lom- 
bardo-Veneto è superiore per la sua organizzazione , per il numero delle scuole , per quello degli 
scolari d'ambi i sessi , che le frequentano, e per i som risultamentt a quella del Regno di Sarde- 
gna, come di tutti gli altri Stati Italiani. 



SCUOLE SPBCUU 



. . 1«. 



R. Accademia Militare Torino 

Collegio pei figli dei Militari . . . Racconigi 
R. Scuola Militare di Equitazione . Veneria 
R. Scuola , e Collegio di Veterinaria Possano 

R. Scuola di Marina Genova 

per gli ufficiali della Marina militare 

(Genova 
ViUafranca 
per 1 capitani delia Marma \ ^ 

mercantile ( ^ 

\ Spezia 



R. Accademia delle Belle Arti . . Torino 

Istituzione dei Sordi-Muti .... Idem 

Accademia deDe Belle Arti . . . Genova 

Istituto dei Sordi-Muti ( 41 allievi ) . Idem 

Accademia filarmonica Torino 

con istruzione di alunni 
Istituto di Musica vocale ed istru- 

mentale Genova 



RAMO INDUSTRIALE 



PaOBOTTZ miKMMALOaWl 



Sale gemma . . * Mooti^s 

Cave di marmi 33 

Idem alabastri la Busco 

Sorgenti d'acque minerali ... 96 



Zolfo ....... 

Solfito di magnesia . . 
Argento . . a Pescy . 
Piombo . . a Vinadio 
Ferro. . . a Gressan 



Tarantasia 
Provincia d'Alba 
Macot, Hermillon 
Prov. di Cuneo 
Provincia d'Aosta 
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Seta. -~ Si calcola l' annuo raccolto medio tra 24 e 30 milioni di lire italiane. 
Riso. — fi raccolto prìncipaimmite nelle provincie che avvicinano il Pò. 
Canape. — Si coltiva ndle terre più fertili delle provincie del Piemonte. 
Olio. — 11 Genovesato , il territorio di Nizza , danno questo prodotto. 

Sono questi i principali articoli dell' industria rurale , esportati all' estero 
CANALI UUGATOBJ. Proviucio di Vercelli, Biella, e Casale; quelli d'Ivrea — Cigliano 
— Rotto — Brà — Venarla — Piano — Robassonero — Caloso — Carlo Alberto ( provincia di 
Alessandria.] U Pò comincia ad essere navigabile a Casale per i trasporti della portata di 64 mila 
chilogrammi. 

STBADB PUMCiPALL . . . Strada del Moncenisio . . importò 12,500,000 lire ital 

)> Cornice 6,500.000 i» 

Sempione 6,100,000 

M. Genevre (non compita}. . 2,800,000 
d'Alessané. a Savona . . . 2,600,000 
da Parma alla Spezia . . . 2,000,000 
da Cova a P. Maurizio . . 560,000 
da Piac. a Gen. (non compita) 300,000 
da Genova ad Alessandria . 150,000 



Fortificazioni d'Alessandria . 25,000,000 
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FabMeìu di carta (*) 04 . . . . Piemonte 40, Savoja 4 Genovesato , ( specialmente a Vdtrì) 50. 

CoralU lavorali (*) Genova. 

Raffineria di zucchero Carignano, ec. 

Specchi, e cristalli Domodossola, Intra, ed in Savoja. 

Filature di cotone a macchina . . Genovesato, Savoja, Piemonte ( Intra ). 

Manifatture di seta (*) Idem Idem Idem 

Indiane stampate Novi, Genova, ec. 

Trine (*) Genova, Rapallo, Santa Margherita, ec. 

Velluti (*) Genova, e le Riviere. 

Sedie (*) Chiavari. 

Tele di lino (*) Chiavari. 

Paste (•) Genova. 

Fabbrica d'ormi Torino. 

Lanifici 09 Operaj 3539 cioè: 

Ochieppo inferiore 

Pollone .... 

Portula .... 

Sordevolo . . . 

Val di Mosso snp. 
Idem inferiore . 

Boves 1 

Queste fabbriche in numero di 40. sono situate in Savoja , in Piemonte , e Nizza. — Nel 1827. 
impiegarono 651 operij , non comprese le filatrici ; fabbricarono 2665 pezze di panni fini. — 6365. 
mezn finL — 7^ ordinarj. — 6440 triooCs. ^ 1035. lodeves , come panni mezzi fini. 

Nella provincia di Biella «movi mdtì altri stabilimenti, ove si fabbricano casimiri , spagnolette, 
ed altri leMuti di lana. 



Torino . . . 


. 3r fabbriche 


CaseUe . . . 


. 2 » 


Rivoli . . . 


2 » 


BieUa. . . . . 


3 » 


Croce di Mosso 


. 1 » 


Mosso S. Maria . 


1 i> 



Ochieppo superiore 1 » 



1 fabbriche 


Entraque . . . 


1 fa 


ibbr 


1 » 


Possano .... 


1 




3 » 


Mondovi. . . . 


8 




5 » 


ViOanova . . . 


1 




1 » 


Pinerolo. . . . 


1 




1 » 


Torre di Lusema. 


1 




1 i> 


Savigliano . . . 


1 





GeDOYa. .... 24 fabbriche 
S. Agata BisagBO. 1 )» 
Chiappella. ... 1 » 



Vollri li fabbriche 

Borzonasca ... 1 i» 



« SI (ih 
Savona .... 4 fabbriche 
SesUi di pooeDte. 2 » 

Pegli 15 » 

Queste fabbriche in numero di 69 sono situate nelle provìncie del Genovesato ; quelle di De 
Albertia a Genova , e queDe a Veltri sene le più considerabili. — Nel 1828 impiegarono*, tra tutte 
2888 operaj non comprese le Glatrici ; fabbricarono 44 pezze panni fini. — 482 mezzi fini. — 3951 
ordinarj. — 400. tricots. — 17,000 dozzine berretti per il Levante. — 695 pezzi di feltro. 

In passato si fabbricarono fino a 30,000 dozzine di berretti di lana per il Levante, attualmente 
tali fabbriche sono ridotte a 3. — In questi ultimi anni il numero dei lanificj aumentò , e vi si mi- 
sero in opera anche le lane d'Ungheria. 

NB. Gli articoli segnati (*) vengono esportati all' estero. 
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Siportazione '48,000,000 lire ital. 

Sete in filo 18,000,000 » 

Stoffe di seta .... 7,500,000 » 

Carta 2,400,000 » 

Risi • . 3,000,000 » 

Canape. 277,000 » 

Olj 16,000,000 » 



/mportoftonf 36,000,000 lire ita!. 

Tessuti di cotone . . . 19,800,000 » 

Idem di lana .... 10,500,000 n 

Zucchero 2,900,000 n 

Cafl^à 1,500,000 » 

Caccao 286,009 » 

Chincaglieria .... 1,500,000 » 



In passato i vini del Piemonte si smerciavano in Lombardia imbarcandoli sol Pò a Casale ; 
oggi i dazj doganali del Regno Lombardo^Veneto hanno interrotto on tale traffico. 



GO] 



CIO BZ GSVOTA 



In questa città , e nelle due riviere coesistono doe potenti interessi , quello del traffico , e T al- 
tro ddla navigazione , i negozianti cioè , e la gente di mare. Problema difficile quello si è di rego- 
larli con pubblici provvedimenti per modo , che Y uno , e l'altro possano al tempo stesso svilupparsi , 
e prosperare. Il Governo ha egli riuscito in questo assunto ? Fatti avverati dimostrano , che ciò non 
fu. I Prospetti del Commercio , e del movimento della navigazione nel porto di Genova convincono, 
che una notabile diminuzione avvenne nei traffici , e nella navigazione di questo porto. Quali pos- 
sano esseme mai state le cause? 

Il sistema protettore , ed i dazj esagerati sulle merci , e suUe navi finiscono sempre per respin- 
gere il commercio , e per allontanare la navigazione dai paesi in cui sono stabilitL Testimonio ne 
sia in Italia il Regno delle Due Sicilie , ove praticasi il sistema protettore in lutUi la sua fbrxa. 

Il Governo Sardo nella veduta di assicurare un lavoro costante alla numerosa gente di mare , 
che popola Genova , e le Riviere a tutta possa stabili dazj gravissimi sui legni Esteri , che appro- 
davano nei porti Sardi , mentre nel solo interesse del Pubblico Erario non lievi furono quelli cui 
per diversi , e moUiplici titoli assoggettò anche i bastimenti nazionali. Con la stessa mira gravò di 
un dazio doganale molto più forte i cereali , i vini , e gli oli importati da bastimenti esteri, che da 
legni Sardi. In pochi anni si verificò , ciò che sempre , ed ovunque riscontrasi in circostanze ana- 
lo5?he. I dazj protettori ebbero un effetto assolutamente inverso al fine , che gli aveva motivati. Con- 
seguenze ne furono la diminuzione dei traffici , e delia navigazione nel porto di Genova , e nelle Ri- 
viere, Tale diminuzione si verificò nei cereali , e nei vini , articoli particolarmente protetti dalla 
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tariffa doganale , se importati di bastimenti Sardi , mentre im' anniento ebbe Inogo negli articoli dalle 
leggi non favoriti. Egnahnente , malgrado la protezione accordata ai bastimenti nazionali sa qaeDì 
esteri , mercè i dazj differenziali di navigazione , la diminuzione negli arrivi , e nelle partenze si 
riscontra si in questi , che in qneDi. 

Che sì restitaisca la libertà ai traffici di Genova sopprimendo i dazj differenziali sulle merci y e 
su i bastimenti coperti di bandiera estera , stabiliti soltanto per favorire la marina Nazionale , la 
quale potrà trovare un compenso nella desiderabile diminuzione dei gravosi diritti Consolari dei 
dazj di porto ec ec. cui oggi è soggetta. L'industria liberata dai vincoli , che V inceppano , dai dazj 
cbe r opprimono , ed abbandonata al genio , ed all' interesse individuale farà prodigj » ed 11 pubblico 
Eri^'io non vedrà diminuire al certo i suof proventi 

I Trattati di Commercio , e di Navigazione non ha gnari conchiusi dal Governo Sardo con gli 
Stati Uniti dell' America Settentrionale , con la Svezia , e con la Turchia come che basati sul prin- 
cipio della reciprocità rivelano , che il Governo Sardo è al fatto della vera situazione dei traffici di 
Genova , e che si sforza di migliorarla , ammettendo un principio affatto opposto a quello fin qui da 
esso praticato. 

Genova oltre il traffico dei prodotti delle provìncle continentali (*) e dell' isola di Sardegna y 
mercè il suo porto franco fa un conamercio di deposito , eh' estendesi ad altre piazze marittime , 
specialmente del Mediterraneo. Ecco alcuni fatti concernenti V attuale situazione del commercio Sardo. 
Lo. smercio de^ olj in Francia , eh' era in passato di 14 a 15 milioni di lire all' anno è oggi ridotto 
a soli 5 ndlioni y il Governo Francese avendone aumentato il dazio per ^rappresaglia a qudlo , che 
colpisce i vini francesi alla loro introduzione nei Regj Stati. (**) Nella G. Brettagna non è in fatto 
permesso di trasportare con bastimenti nazionali che.i prodotti del suolo, e dell'industria Sarda senza 
incorrere in dazj tahoiente esorbitanti da esporre gli armatori a perdite rovinose. (***) — Con la Spagna 
il commercio vlen (atto , ( tanto più dopo gli ultimi politici avvenimenti in quel paese ) , depositando 
le merci in Gibilterra , le quali da quel porto vengono introdotte per contrabando in Spagna , e ciò 
a motivo dell'esagerato sistema protettore vigente in quel Regno. — Con l' Egitto , e con il Levante non 
si hanno refaizioBi dirette per ^i articoli soggetti a contumada, mercè V incomoda situazione del Lazze- 
retto al Yarignano. Oggi avvi convenienza, e perciò necessità commerciale di provvedersi in Livorno, 
ed in Trieste di cotope , di lana , e di altri articoli del Levante. Tostochè sarà edificato il progettato 
lazzeretto a Gen^ya, il traffico del Levante potrà farsi con profitto direttamente con i luoghi di orì- 
gine. Con gli Stati Romani , e Napoletani il commercio in antico si florido si è oggi molto assotti- 
gliato. Nei secondi specialmente , mentre un esageratissimo sistema protettore vi respinge le merci , 
ed i bastimenti esteri, poi in Iona di trattati gl'Info, i Francesi, ed anche gli Spagnoli vi 
godono di una diminuzione del fl per cento nel pagamento dei dazj doganali -— Con V Olanda , la 
Svena, la DanlBUffca, e la Russia le rehizioni commerciali di Genova, e degli altri porti Sardi 
sono di piccolissimo momento. — I traffici dell' isola di Sardegna si concentrano in Genova , e se 
n' e^MTtano eereaii , vino , olio , formaggio , lana , tabacco , tonno , legname da costruzione ec. ec. 
e vi s' importane panni deDe ftibbriche di Piemonte , e di Yoltrì , stoffe e nastri di seta , tele di 
Chiavari , trine di Rapallo , carta di Veltri , ec. ec 

Con l'America iferìdiooale, regione priva ancora di ogn' industria , il commercio Sardo man- 
tiene dirHtamente affari di falche rilievo. Qui sotto si troverà notata la serie degli articoli si indi- 
geni , eh' esteri che vi* si esportano , e quelli , che in cambio se ne ritirano. 



D £icluie le lete , le quaU •! esportano all'Estero per U via di Terra. 

(**) Marsiglia approTislona U Piemonte per i due tersi del suol consumi in merci estere e ciò tu luogo per 
la Ila di Nizza, ogni vòlU, cbe è praticabile la strada per n colle di Tenda) , e per quella di Savona. 

(***) Il trattato conduio or sono pocbl mesi , tra la Sardegna, e la •. Brettagna ha migliorati gli anzidetti 
rapporti mercantili. 
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rOTA 



▲ N N I 


DAI CBBBAU 


DAL TINO 


D4GU 
ALTBI AlTiCOU 


TOTAL B 


1826 ...... . Lire 

1827 1» 

1828 » 

1829 ...» 

1830 » 

1831 » 

1832 » 

1833 » 

1834 » 

1835 » 


2.299.939 
2.425.397 
1.905.303 
1.369J261 
1.898.977 
1.5SÌè.988 
2.333.646 
3.065.114 
2.080.710 
2.001.315 


373.003 
300.841 
472.699 
281.319 
257.700 
187.308 
187.226 
194.355 
167.200 
127.975 


3.216.900 
3.527.777 
3.721.150 
3.443.254 
3.360.468 
3.229.757 
3.458.636 
3.487.759 
3.788.375 
3.507.180 


5.889.843 
6.254.016 
6.099.153 
5.093.835 
5.517.146 
5.014.054 
5.979.509 
6.747.229 
6.036.285 
5.636.471 

===== 



Notisi, che ìd qaesle cifre sono compresi i dazj di riesporUzione via di mare, e fino al 1830 
quelli dì transito via di (erra, anno in coi i secondi Airone soppressi. 



9VAXT1TJL BI OBAVX SBABCATZ VU POBTO FBAHCO BZ OXWOTA 



ANNI 



EMI NK 



1823 1.104.965 

1824 819.196 

1825 . 1.043.262 

1826 612.085 

1827 836.000 

1828 600.174 

1829 516.606 



ANNI 



BMINB 



1830 1.080.540 

1831 690.919 

1832 1.122.916 

1833 826a«2 

1834 535.376 

1835 571.096 
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CI VX60ZZATS KWU POBTO FBAVCO BZ OXVOTA 



ANNI 



1830 per lire 88.000.000 

1831 » 63.000.000 
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rOTA 



BASTIMENTI 


NAZIONALI 


BASTIMBNTI B8TÈEI || 


Armi 


Ze^fit 


TonnelkUe 


Equipaggio 


Legni 


Tonnellate 


Equipaggio 


iSU 


4.637 


226.357 


30.180 


944 


49.138 


7,678 


1817 


6.276 


316.208 


43.478 


814 


81.090 


' 9.962 


1820 


ff.61(( 


282.460 


42.472 


846 


66.714 


6.890 


1823 


».460 


272.075 


38.791 


1.009 


96.829 


8.291 


1826 


6.519 


305.213 


47.376 


806 


59.995 


a083 


1827 


6.405 


299.351 


46.574 


855 


64.387 


8.606 


1828 


4.642 


246.908 


30.519 


789 


81.117 


6.627 


1829 


4.978 


218.088 


31.417 


709 


55.116 


5J67 


1830 


5.362 


274.063 


33.189 


792 


60.993 


-6.489 


1831 


5.048 


268.355 


40.982 


800 


67.322 


9.982 


1832 


5.262 


279.641 


42.558 


903 


74.916 


8.685 


1833 


5.240 


271.651 


40.196 


759 


65.552 


7.666 


1834 


5.360 


271.733 


39.859 


828 


74.020 


8.241 


1839 


4.496 


244.685 


34.043 


600 


57.413 


. 5.578 


1836 


5.144 


299.093 


33.785 


800 


80.428 


8.691 


1837 


5.230 


300.540 


34.537 


885 


95.797 


10.141 


1838 


4.826 


269.490 


35.425 


958 


103.871 


11.250 



Questo Prospetto comprende gli arrivi nel porto di Genova dei legni dì ogni grandezza, non 
eccettaatl quelli che fanno il piccolo Caboltaggio, ed il- coi arrivo può figurare più di una volta naOo 
stesso anno. 
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ICA BAXi COMMZaOZO 



*Vini di Sicilia 
» Catalogna 
» Francia 

Spirito di vino 

OIJ ddla Riviera 

GordeOe di seta 

Fettuccie 

Bigole 

Castagne secche 

Nocciuole 

Pettini d'avorio 

Spago 



Tele ordinarie 

Velluti 

Rasi 

Letti di ferro 

Mohili di ogni qualità 

Scarpe 

Calze di seta 

Idem di filo 

Fiori artificiali 

Coralli lavorati 

Noci 

Ombrelli 



I Cappelli di felpa 
Grani 
Granoni 
Fagiooli 
Candele di sego 
Confitture 
Guanti di pelle 
Idem di seta a colori 
Penne da scrivere 
CìpoDe 
Agli 
Salami 



Stroppi 

Seta da cucire 

Bigiotteria 

Olii di lino 

Seme di lino 

Mandorle 

Nastri 

Indorature a legno 

Trine 

Tarine in botti mani- 

pokte in Francia 

ed a Livorno 



h 



tulle 



Scialli 
Spenser i 
Carta da scrivere 
Carte da giuoco 
Lavori di lana 

( camiciole, cai* 

ze, ec. ) 
Terraglia nera di 

Savona 
Giarre per olio 
Damigiane 
Saponi 



Tutti gli articoli senz'asterisco sono prodotti dell'industria sarda, 
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JULTZCOU ZMVOATATZ D* AMXaZGA BAXi GOMXSaCZO SARDO 



DA BI7IN08 ATRBa , 


DAL BtASILB 


dall' antille 


B KOMTinOIO 


Zucchero 


Acquavite di canna di 


Caffè 


Cuoja secche di bue 


Cotone 


zucchero 


Zucchero 


Sego 


Salsapariglia 


Caffè 


Cuoja 


Lana 


Canne d'India 


Droghe 




Crini di cavallo 


Legni di tintura 


Tabacchi 




Corni dì boe, e bufalo 




CuoJa 





NAVIGAZIONE 



VKHftOVA&Z 9 S UATMBIAMbX BXI&A KARZWA maOAMTZIiX lAaHA 



Stato dilla «bktb di mabb per classi, iscritta all'aiuiieaguato iugu Ama 1830-31-32 



GLASSI 


1830 


1831 


1832 


Capitani di prima classe. . . . i . . . 

» di seconda classe 

Padroni 


1.881 

1.912 

17.048 

9.202 

1.844 


108 

i.479 

1.912 

17.229 

10.180 

1.967 


106 

1.811 

1.923 

17.886 

10.181 

2.032 


Marinai 


Mozzi .' 


Operaj addetti alle costruzioni navali (calafatti, 
iemiaìaoli . ec 




31.887 


32.842 


33.339 



AL 31 DBGEMBRK 1837 



Capitani 1.649 

Padroni. .... 1.902 

Marinai 16.816 

Mozzi 11.382 

Operaj 1.910 



ToiaU 



33.629 Individui 
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Stato oKLLà «iim ni mèmm fbr DiutiONi vAaTmm isceitta ALL'AmnAouATo nell'anno 1830 



DIREZIONI 


CAPITANI 


PADRONI 




KOZZI 


GALAFATTI 


TOTALI IC. 


Genova 

Nizza 

Onegiia ..... 

Savona 

Chiavari 

Spezia 


970 

141 

132 

222 

92 

24 


571 
153 
224 
372 
318 
274 


6,204 
1,070 
1,995 
2,518 
3,318 
1,943 


3,803 
879 
1,356 
1,118 
1,457 
«89 


1,001 
62 
73 
576 
73 
59 


12,540 
2,305 
3,7fi0 
4,806 
5,258 
2,889 


• 


1.581 


1.912 


17.048 


9.202 


1.844 


31.587. 



Plesso r attiìniragliato in Genova é stata creata una cassa per gì' Invalidi della Marina : viene 
al soccorso della gente di mare nei casi determinati dalla legge ; il suo fondo si costituisce princi- 
palmente dai varj rami dei proventi , e diritti eonsolarì pagati dalla stessa gente di rnsace. 

Stato dei bastimbnti mercantili sardi negu anni 1830-31-32 



TONNELLAGGIO 


1830 


1831 


1832 


Dalle 1 alle 3 tonnellate 
Da 3 aUe 30 » 
Da 31 aUe 60 » 
Da 61 alle 100 » 
Da 101 a 200 » 
Da 201 in poi » 


1,931 

170 
214 

602 


821 
1,146 
158 
212 
426 
203 


832 
1,162 
169 
209 
442 
215 


2,917 


2,966 


3,029 



TONNELLAGGIO — ANNO 1837 (31 DICEMBRE) 



Da 1 a 30 Tonnellate 2086 Legni 

Da 31 a 60 w 153 » 

Da 61 a 100 » 207 • » 

Da 100 in poi » 697 )» 

Totale .... 3,143 Legni di 159.548 Tonn. 

Vatatando il valore medio di questi bastimenti a lire 240 per tonnellata , la Marina Mercantile 
Sarda dille Provincie Continentali rai^esenta on Capitale di 38,291.000 lire. 



41) 37 iW 
CTATO DEI BASmiBNTI HKHCAfrnU 9àMM NBLL' ANNO 1830 PBB DlBBZIOa MABITTIMB. 



DnBZIONI 


OA 1 ▲ 30 

TONICBLLATB 


DA 31 A 60 
TO?(NBLLATE 


DA 61 A 100 
TONNELLATE 


AL OI la' 

DI 101 
TONNELLATE 


TOTALE 


Genora 

Puzza 

Oneglia 

Sarona 

Chiavari 

Spezia 


525 
182 
134 
338 
507 
245 


58 
3 

17 
43 
19 
30 


145 

4 
10 
29 

9 
' 17 


514 
12 
4 
46 
14 
13 


201 
165 
456 
549 
304 


1,931 


170 


214 


602 


MAI 



STATO DEI BASTIMENTI NAZIONALI, ED E8TI 

NUX' Aimo 18S1 , LORO INUTUUnOiat , I INSTDOI 




BASTDOurn: 

TOMBLLA.TI 

CON ÓPKtAziom: 7,607 5,941 

B 

DI RlLAfOO: 125 1,761 ^ 



1 

O 

1 

403 



U R O P A 

et 
§1 

9^ 



e 
'8) 



i-S * I 



08 
B 



I 



&B4 

484 



e» 

H ^ Q J 
1.103 110 S45 14 



1 2 118 20 

— 96 2,639 1,798 17,066 24,466 8,016 26,54912,1 
403 96 22,494 1,154 14,747 51,575 3,778 8,600 3,1 



CD K*"^ O .S 

si l-l i 



27 4 



«i5 



BAsmouvri : 

TOMBILATB 

CON ofuaiionb: 3.414 

B 

DI KUAsao: 689 



h 
S 

< 

2 



a 



H 
39 



Q 
15 



CA 

5 



I 



?9 2'8 



2 



2 



649 154 384 647 



5.194 3.448 728 

847 — — 



426 — — 



TOTA& 



111 



128 219 



li 



AVSTAIAeA 

lASTiMBim: 

TOVVBLLA.TB 

CON OTBRAZIOm : 

B 

DI iiLAiao: 




9 



1 
2 

5 



I 

CA 

I 



I 

1 



§ 



1* 

co 



2 

I 
1 



& 
^ 



fi 



— 48 910 624 — 160 — 148 109 188 — 248 
398 — «. -1 1.321 — 443 — 398 — 210 — 



TOTA& 



u 



*d« 



BAfinfunri : 

TOBVBLLATB 

con opbbazioiib: 

B 

DI BiLAMao: 



I 

1 



I 



1 



9 

I 

2 



s 



CA (» g TOTAI« 

II- 

11 6 



— 194 230 200 — 624 
180 - — — 58 188 



MaVOMSW I 

BASmiBlCTi: 3 

TOVBBLLATB 

CON opuaziomi : 304 



• asGA 



TOVBBLLATt 
CON OnBAZiOlÉ 

B 

DI RILAfOO: 



ATITI BAI PORTI D£L IIEGNO DI SAIIDEGNA 
PASIIMIMU CON OPKBAZIOnn , K DI ULA8CI0 




ti 

o 

2 

Z±9 %1H 286 
111 7.610 — 



i 

14 
20 
406 



AFFRICA 



AMERICA 






li 
1* 






8. 
1 



8 



26 









I 

14 



I 



17 



2 CA 

68 8870 1 8 26 1 

497 160.890 1.783 106 399 2.798 87 847 2.714 2.251 

1.388 103.12» 309* — — ^je» — — — 372 



11.466 
287.583 
223.031 





Gibilterra 

Malta, isole 

Joniche 


., 


j. 


1 


e 


s 


<« 


II 




i 


TOTA&B 


nuuion 


• C3 


H 


1 


1 


1 




|£ 


1 


1 




BASTDfBNTi: 


1 


755 


28 


2 


M 


3 


1 


70 


3 


1 


844 


TOlinLLATB 
























COROFebazionb: 


48 


34.372 


1.995 


133 


2.«M 


246 


41 


2.433 


121 


119 


42.021 


m BiLAsao: 


_ 


a528 


192 


88 


,i_ 


_ 


..iM 


1.370 


348 





10.496 



TOBSBIXATB 
con O^SAZlOlfB: 

B 

Bi BiLAsao: 



1 



218 



4^ 



«3 S 



V 



1 i 



I 

111 

127 — 383 
— 216 — 



1* 

co 
1 

479 



s 

5 
1.107 
216 



BASTIMBNTI: 

TOVVBILATB 

CON okbazionb: 



1 

; 161 



CO 

BASTIMBNTI: 1 

TOBBBLLATE 

DI BlLAsao : 200 



« 


ìì 


ì 


li 


e 


s 


3 


2 



TOTAUS 



880 



- 645 



645 









*2 


.S 


•O tì' 


BOvnnciA 


.5 


1 


1 


co 

1 


|l 


BASTIMBNTI: 


. 1 


1 


5 


2 


4 


TOHIIBLLATE 












CON OPBBAZIONB : 

B 

DI Bn.Ascio: 


— 


51 


38 


148 


•— 


41 


.. 


154 


66 


346 



TOTAI.B 



13 



607 



( Segue ) 



STATO I>£I UASTIMENTI NAZKMVALI , ED EST 

NELL' JmO 1831 , LOBO OESTIMAZIOiaC , K DBTISa 





•« 9 








SI. 








bilte 

Ita, 

Joni 


>> 


1 


. 9WKDMME 


o| 


O 


BASTUElfTI : 


i 


3 


1 


TOMVELLATB 








CON OFBRàZIOIOI 


: i2« 


486 


30 


♦ » 








DI RILASCIO: 


— 


— 


— 



SI 

1 



.si 
si 



92 — 



— — — — 180 



0B 

*5 

a 

& 

3 
276 
334 



I 

o 
3 



1 



I 

1 



456 298 400 



I 

H 

1 

214 






1 



— 188 
276 — 



VOTAI 



2J 





1 


1 


1 




J 


(A 


s 


BASTUf BNTI : « 


2 


5 


2 


TOHHBLLATB 








CON operazione: 

B 

DI rilascio: 


530 


1,141 


585 


— 


— 


199 





•3 






s 


1 


s 


< 

s 


a 


CA 


1 


1 


i 


3 


1 


1 



— 221 555 210 216 



DUB nCBLSB 



•16 


bastimenti: 




TOBVBLLATI 


3.458 


CON OPERAZiOn 

B 

DI RILAKN) : 


199 









i 






éò 


'•So 








09 

s 


1 


;§ 


S 


•i 


II 


TOTAU 


buccacss 


1 


H 


i 


Q 








1 


15 


6 


15 


95 


2 


17 


11 


TOBPELLATS 


















CON OPERAZIONE : 


— 


376 


— 


416 


1.953 


27 


— 


ITI 


E 

DI RILASCIO : 


24 


57 


193 





549 





364 


1.U 



Totale dei Bastimenti parlili dai porti del Regno 1830 ) Bastimenti 13,527 — Tonnellate c^ 

1831 ) id. 13,345 ^ vi 

Totale dei Bastimenti arrivali nei porti del Regno 1830 ) Bastimenti 13,467 ^ Tonnellate oi 

1831 ) id. 13,678 — ìà. 

BASTIMENTI NAZIONALI. ClassiGcazione dei viaggi, 1831. 

/. Di piccolo Cahottaggio lango il littorale dei Regj Stati , Monaco compreso , mirrivi 9004 -^ ci 
Operazione 160,890 — di Rilascio 103,325 — Totale 264,215. 

//. Di piccolo Cahottaggio all'Estero, da Gibilterra al golfo di Venezia, isola di Sardegna, Corsici 
180,353. — Partenze 2,260 — Con Operazione 97,025 , — di Rilascio 87,007 — Totale 184,(132. 

///. Di gran Cahottaggio Mari del Nord d' Eoropa , scali di Levante , Mar Nero , Barberia , Maroct 
— Partente 290 — con Operazione 23,829 — di Rilascio 32,327. ^ Totale 56,156. 

IVi Di lungo eorto America, ilrrtrt 34 , » con Operazione 5,160. ~ di Rilascio 433 — Totale 5.5ii 



nri DAI PORTI DEL REGNO DI SARDEGIVA 

JTIMKNTI CON OPERAZIONE , E DI RILASCIO 



rAftlUOLA 


GibUter 

Malta, 1 

Ionie 


BASTOfENTi: 


10 


TOKIIBLLITE 




N opebazionb: 

DIBIUSCIO: 


397 


25 



a 
S 

6 

63 

94 



e6 

e 

CQ 



H 
18 

510 

77 



I 
I 



213 



a 

3 

77 



85 — 



I 

94 

2.910 

386 



24 
948 
241 



•^1 

16 
164 
318 



T OT Ali B 

179 
5.282 
1.226 



ce 

5| 


Gibilterra , 
Malta . isole 
Ionie 


•s 

a 

1 


H. 


i 


S 

à 


ce 


1 


1^ 


1 

< 


1 


TOTALE 


1 


2 


12 


16 


19 


123 


68 


1 


22 


1 


1 


266 


Ì38 


127 


689 


2.178 


1.921 


16.871 


7.762 


57 


300 


— 


158 


30.301 


— 


— 


657 





49 


954 


624 


... 


2.695 


237 


— 


5.216 





2l 






^ 






è 


sg o 




TOMAIA 


Gibilteri 

Malta, ì 

Ionie 


et 

1 

2 


i 


1 




2 


« co 




T OTAI. B 


BAsmEirri 


2 


2 


70 


72 


3 


3 


3 


75 


212 


TOIKIIATE 




















MW OPUAZIONE 


218 


61 


766 


2.649 


— 


83 


— 


312 


4.089 


DI BaASdO 


— 


41 


2.359 


528 


144 


44 


69 


2.112 


5.297 


aerazione 411,058 


. — Di Rilascio 289,924. 














396,291 


— 


id. 


153,836. 














^eraiione 517,961 


. — Di RUascio 151,108. 














512,648 


. — 


ìd. 


166,t)24. 















Piallone 183,551. Tonnellate — di Rilascio 84,764. Tonnellate. Totale 268,315 -? Partenze 8,870 — con 
Malta compresa , Arrivi 1,281 » con Operazione 153,363 Tonnellate — di Rilascio 32,990. — Totale 
"Slogano ed isole adjacenti. Arrivi 347 — con Operazione 47,851 — di Rilascio 22,458 — Totale 70,809. 
" Ptrtfwe 36 — con Operazione 5,812 — di Rilascio 272. — Totale 6,084. Tonnellate. 



-«) is (i- 



BAlTimim MAUOMAUf SD 


ZSTSBI VAaXITI 9AI 






nell' anno 1831 , numero delie tonnellate , 


e 1 


forza degli equipaggi. 










G 


E N 


V 


k 






• 




BASDUmB 


1 


1 


1 


1 

a 
< 






1 


1 


1 


1 


BasUmenli 


4.880 


M 


IM 


7 


2 




9 


1 


4 


122 


Tonndlale 


270.893 ttkSlO 


14.889 


1,034 


630 


' 


1.466 


161 


624 


3.683 


Equipaggio 


34,160 


802 


1.880 


83 


44 




92 


8 


37 


1^33* 




1 


1* 




e 


H 







1 


1890 1831 




BMlìmenli 


13 


88 


101 


s 


81 




3 


3 


S.606 


5.820 


I^MweUalf 


3.039 


ll.lM 


S,88» 


190 


3.643 


880 


304 


33KU4 


319.710 


Bquipa^) 


m 


1J48 


815 


21 


371 




66 


28 


40^1 


37.941 








N 1 E 


Z A 












— . 


1 


i 1 


m 
O 


1 




1 

3 


m 
s 


m 
e 
m 

H 


TOTA&B 

1831 1830 


iK^tÌMMtì 


n^ 


90 t 


1 


4i 


127 


6 


4 


23 


1.731 ' 


1.940 


Tg«»HUI» 


97,SS1 ».9M 1» 


38 


1.500 17.993 


199 


1» 


1,010 


90J8» ! 


100L417 


£«|iiì|g|exW 


Ca» Xail 7 


5 


3;u 


l.»0 


37 


39 


1S3 


U.436 * 


1±M5 


^ 


— « 


m 


S 

s 

s 


A T 
II 


O X 

1 

3 


A 


2 


V A V 


M. ^W 




l<3t 


4^ A K 


»» 


tuteliti 


l.ftJ 


u 


1 


t 




59 


K*K 


t.*» 




TmmIiii» 


&S«» 


toc» 


ili 


34 




!.:« 


Wi$T2 


»m 




tH|«««|S» 


W,*S3 


« 


tt 







*TÌ 


ll-ì^ 


w.xr 


4 



4) «3 (». 



VILLAFRANCA 



1 

Bastimenti 158 



i 

& 

27 



1 


1 


1 


1 


^3 


.2 


-< 


tf 


CA 


CA 


Q 


P4 


5 


1 


2 


6 


10 


1 



5 w 



T OTAI.S 



o 
H 



1 



1831 
215 



1 



tonneDate 12.156 1.425 785 206 610 191 2,313 148 175 200 18.209 



Equipaggio 1,147 135 37 11 25 52 139 



13 



14 1.599 



1830 
594 
12.245 



SPEZIA 



BAVOIBAB 



Bastimenti 450 

Tonnellate 15.903 
Equipaggio 2.918 









TOTA I.B 


© 


s 


<B 








fi 






4) 


,£] 








'8 


O 


s 


1831 


1830 


> 





O 






CA 


1^ 


H 






1 


2 


1 


454 


394 


400 


27 


20 


16.350 


12.245 


19 


7 


6 


2.950 


2.298 



PORTO VENERE 



BA«DIBRX 


1 


£ 


1 




3 


1 




TOT 

1831 


AltB 

1830 


Bastimenti 


293 


5 


2 


11 


37 


1 


24 


373 


399 


Tonnellate 


17.045 


265 


57 


1.204 


832 


52 


896 


20.351 


22,517 


E qnlpaggio 


2.293 


35 


18 


112 


156 


7 


164 


2,785 


2.988 



VARIGNANO, E GRAZIE 



Bastimenti 


<0 

147 


4 

a 
3 


2 


1 

u 

a 
1 


1 

1 


.2 

a 

1 


a 
co 

H 
2 


2 


1 


V W V 

1831 
160 


1830 
95 


Tonnellate 


28.208 


321 


492 


199 


8 


66 


195 


645 


379 


31.513 


18.886 


Equipaggio 


1.782 


27 


22 


iO 


2 


6 


i5 


55 


30 


1,949 


1.044 



« ** «► 



L E R I G I 











VOTAI. B 


■AMDXSmS 


1 


i 


<8 








1 


H 


1831 


1830 


Bastimenti 


349 


5 


9 


363 


— 


TonneUate 


9.900 


139 


292 


10.421 


— 


Equipaggio 


2.649 


36 


47 


2.632 


— 



CIRCONDARIO DI S. REMO 



BA«DIBRX 


1 


1 


1 


B 

S 

< 


1 

O 


1 

a 


Dèlie due 
Sicilie 


i 


Bastimenti 


686 


1 


2 


i 


1 


1 


1 


1 


Tonnellate 


11.438 


14 


167 


148 


130 


6 


66 


18 


Equipaggio 


862 


4 


12 


9 


7 


6 


8 


3 



TO T AI.B 



1831 


1830 


693 


678 


11.986 


22.681 


901 


3.279 



CIRCONDARIO D'ONEGLIA 



BASOIBRB 



Bastimenti 1.118 18 
Tonnellate 26.623 1.463 
Equipaggio 6.661 146 



s 


S 


«8 




S 


1 


,Sm 


S 


s. 


%lfi 


g 


s 


e» 


Q 


a« 


H 


1 


3 


1 


1 


13 


238 


66 


70 


6 


24 


6 


7 



T O T ALB 



1831 
1.142 
27.373 
6.840 



1830 

1.026 
34.712 

7.427 



CIRCONDARIO D'ALASSIO 



BAVOIBBB 

Bastimenti 


372 


4 


2 


m 

1 

3 


s 

CD 

H 
2 


TOT 

1831 
383 


A II K 

1830 
430 


Tonnellate 


9.847 


268 


248 


173 


128 


10.664 


11.686 


Equipaggio 


2.071 


32 


21 


17 


13 


2.164 


2.397 



« i5 (»< 



CAGLIARI 



1 
1K9 



S « .S 



A (^ 



< 
10 



1 



BastimenU 1»9 4 6 

TonneUate 15.098 640 788 2.143 108 

Equipaggio 1.152 36 54 125 12 



I 



co 
Ci) 



1 I I 



5 



1 



-2.2 * 



I 



T O T AI>B 



©.2 

r 



1831 
2 20 2 210 

744 20 426 2.035 97 22.099 
49 7 23 163 15 1.636 



1830 

235 

23.029 

2.223 



PORTO TORRES 



BAVDIEaS 




1 


1 

a 


»§.2 


i 


TOT 


A !• B 




1 


1 

& 




.2*2 

r 


H 


1831 


1830 


Bastimenti 


14 


12 


4 


3 


.1 


34 


37 


Tonnellate 


1.094 


300 


1.048 


96 


58 


2.596 


1.259 


Equipaggio 


138 


98 


68 


16 


5 


325 


208 



RIEPILOGO 



DEI BASTIMBNTI PARTITI DAI POSTI DEL REGNO NELL* ANNO 1831 



Bastimenti 



«9 

1 

CA 



a 



11.456 104 



I 

884 



25 



Tonnellate 510.614 16.194 52.517 5.202 
Equipaggio 71.420 959 5.731 278 



tf 


> 

CI3 


1 


1 


5 


5 


18 


1 


6 


179 


1.323 


3.349 


161 


812 


6.518 


97 


192 


8 


49 


1.646 



Bastimenti 



co 

e 



16 



2 

^.2 

Q 
266 



151 



a 

s 

13 



TonneUate 3.657 35.517 3.959 889 
Equipaggio 157 3.299 723 109 



212 



s 

5 



9.386 1.525 
1.497 121 



1 

200 
14 



3 
304 



TOTAXJB 

13.345 

652.127 

86.328 



« 46 (». 

NUMERO COMPLESSIVO 

DBI BASTIMBlfn BMTaATI NBI PORTI OBL REGNO KEll' ANNO 1831 



Bastimenti 
TonneUate 
Equipaggio 



co 

1 

11.756 



100 



855 



530.808 15.253 51.397 6.437 
76.653 1.174 5.323 



1 


D 


>> 


1 


1 


1 


< 


tf 


Kfì 


Q 


O 


cu 


26 


6 


24 


2 


10 


180 


L437 


1.913 


4.813 


286 


1.329 


6.145 


)25 


98 


263 


24 


112 


1.455 



4> 

a 

Bastimenti 26 



295 






156 



ce 

I 

a 
17 



a 
o 

CD 

O 

H 
214 



co 

6 



a 

1 

n 

3 



TonneUate 5.302 35.769 3.507 1.163 10.011 1.718 563 
Eqoipaggio 319 3.279 734 148 1.438 117 41 



1 
I 



108 
19 



TOTAXJB 

13.678 

678.612 

91.522 



OSSERVAZIONI 



Pieeoh CaboUaggio. Nel corso di on anno i batleUi, e filoghe addetti a questo minuto 
traffico devono più Tolte figurare negli arrivi, e partenze, attesa la frequenza dei loro 
movimenti da un punlo all'altro dei Regj Stati. Si può calcolare , che i suddetti piccoli 
legni arrivino sei volte in un anno da uno dei Porti dei Regj Stati. La medesima osser- 
vazione ò applicabile alla classe dei viaggi di piccolo Cabottaggio altEslerOy ma in minore 
proporzione, potendosi calcolare, che nel decorso di un anno i Bastimenti addetti a tale 
classe di via^ figurino tre volte almeno nel numero delle partenze, e tre volte almeno 
nel numero degli arrivi. 

Gran CaboUaggio. Può calcolarsi, che nel decorso di un anno i bastimenti figurino 
due volte nel numero delle partenze , e due voHe nel numero degli arrivi. 

Lungo Corso, l iiBggi di lungo corso non danno luogo aUa riproduzione sopra indicata, 
richiedendo più d'un anno la loro esecuzione. 



•«47» 
BASTIMENTI ARRIVATI NBL PORTO DI GENOVA 

NBLL' anno 1832 DISTINTI PBB NAZIONALITÀ*, E PEB PBOTBNIBNZB 



nazionalità' 


DAL 

MAB-NEBO 

EDALMAEE 

d' AZOT 


DALLE 
G08TB 

obll'asu 

lONOBBy 

E 

DELLA 

8 I B I A 


DALLB 

COSTE 

DELL' 

EGITTO, 

E 

DELLA. 

BABBEBU 


DALLB 
COSTE 

DEL 

MBDRBB- 

BANBOy 

E dell' 

ADBUTICO 


dall' 

BUBOPA 

AL DI la' 

DELLO 

8TBBTT0 

DI 

OnaTBBBA 


dall' 

AMEBICA 


VOTAU 


Russi 

Svedesi .... 

Olandesi . . . 

Inglesi 

Francesi. . . . 

Spagnooli . . . 

Americani .\ 

JS[Sardl 

^ 1 Lucchesi . . . 
^ Toscani .... 
3 Romani .... 
"^ Delle dueSiciUe 

Greci 

Austrìaci . . . 

Totali 


8 
1 

2 

2 

2 
5 
» 


30 
2 


70 


3 
40 

1.108 

36 

20 

40 

100 


10 

16 

35 

230 

607 


41 


8 

10 

16 

40 

237 

42 



2.283 

36 

24 

40 

102 

6 

5 


462 


32 


70 


1.347 


898 


58 


2.857 



TOTALE «ENEBALB 2.048 bastimenti compresi Oi legni di guerra 



BASTZMSWn 9VADRI BVTmATI MEL POETO DI OnOTA «SUE.' AmO l834 

ProY." Albssandbia d' EorrTO : sardi ,4 4 

» Amebica : ( Stati-uniti ) americani , 9 » danesi 1 10 

» Avana : americani , 3 — sardi ,6 8 

» Babbebu : sardi ,46 46 

> Bbasilb : sardi , 42 — - americani , 1 — inglesi , 1 — austriaci , 3 — toscani , 1 . . . 48 

» Bbbma : bremesì , 1 — annoveresi ,1 2 

» Colombu : sardi ,2 2 

Somma e segue 120 



*« 48 (i- 

Riporto 120 

Prov.'' S. DoMiHGo: sardi, 1. — inglesi, 1 2 

D FmuuiDu: rossi, 1 2 

» Fkancu: sardi, T7. — francesi, 38. — napoletani, 4. — toscani, 2. — austriaci, 2. — 

spagnnolì 2 125 

» GniLTEiBA: sardi, 24. — danesi, 1 ' . . . 25 

» Golfo Aduàtico: sardi, 14. — austriaci, 5. . 19 

» Isole JoNn: sardi, 36. — francesi, 1 37 

» Ikgbilteuu: inglesi, 84. — sardi, 11. — napoletani, 2. — rossi, 1 98 

» Litantb: sardi, 27. — francesi, 2. — greci, 2 31 

» Malta: sardi, 13 13 

» ìIaxocco: sardi, 12. — spagnooli, 1 13 

n MAX-Nno: sardi, 17. 17 

» Misaco: sardi, 3 3 

» IfoHTE-YiDio I Bukhos-Atiks: sardi, 26. — americani, 1 27 

n Olahda: sardi, 2. — olandesi, 10. — napoletani, 1 13 

)» PoiTOQALLo: sardi, 37. — romani, 1. — danesi, 1. — napoletani, 3 42 

ìf PotTO-Ricco B S. Thomas: sardi, 6. — americani, 2 7 

» Rxaifo DI Napou b Siolu: sardi, 216. —napoletani, 44 260 

» Bokaou: sardi, 20 20 

» SAasBfiiu: sardi, 170 170 

» Staoiia: sardi, 21. — spagnodi, 31. — toscani, 3. — napoletani, 1. — inglesi, 1 . . . 57 
9 SfBziA B NoiTXfiu : svedesi, il. — sardi, 2. — annoyeresi, 1. — bremesi, 1. — di Lo- 

becca, 1 • 16 

» SuMATBA: americani, 3 3 

» Tebbaiioota: francesi, 5. — americani, I 6 



Totale 1.126 



ISOLA DI SARDEGNA 

suPsariGis 

Rigettiamo le cifre pubblicate da Hassel, da Balbi, e da altri chiari Autori, perchè evidentetnetite 
inesatte , e frutto soltanto di fallacissime combinazioni di gabinetti». Rigettiamo pure la cifra di 7.264 
miglia Q risultante dalla carta idrografica del Gap. Smith , e preferibilmente ci atteniamo a quella 
ass^^ata dal Generale della Memora. Le sue operazioni geodesiche in Sardegna sono lavori da ispi- 
rarci fiducia. 

Superficie 8.228,57 Miglia G (*) misura resultante dalla Carta topografica 

deD* Isola di Sardegna del Generale della Marmerà , ossia 

Isola principale Miglia O ^-i^iM \ botale 

Isole minori .... » 87,03 \ Miglia D 8.228,«7 

90P9&AaiOMB 



Sembra , che dall' anno 1775 in poi fino a tutto il 1816 la popolazione sia andata decrescendo , 
e che dopo quesf epoca si verifichi un aumento costante. A vero dire niun censimento della popo- 
lazione è stato compilato con le regole, che ne assicurano l'esattezza. Forse è da eccettuarsene queUo 
pubblicato nelle Informaxioni Statistiche j e relativo aH'anno 1838. Quindi è che non facciamo conto, 
come mensogneri, di tutti i censimenti anteriori all'anno 1838, e riportando questo non intendiamo 
garantirne la rigorosa verità. 

Popotoion, i ^•"•« Ab*»- »**•"=» 

l Relativa » 63 per miglio □ 

^ I Cagliari 27.989 — Igtesias 12.455 

Sassari con Porto Torres . 24.408 — Tempio 9.466 



RAMO ECCLESUSTICO 



Arcivescovati . 3 Cagliari 



Vescovati 



Abbazìe 



Sbminabj . 



11 



s u 



Sassari 



FRAGANEI 



Oristano 



Ales 



Galtelli Alghero 

Iglesias Ampurias 

Ogliastra Basa 

Bisarcio 
Diocesi di Oristano ( S. Gio. di Sinis, e S. Niccolò — S. Maria di Saccorgia ) 

id. Sassari ( S. Maria di S. Venara, e da €ea ). 
Avvi un Seminario per Dio«*,esi, ma tolti in una miseri^ile condizione re- 
lativamente agli studj. Sono poi anche provvisti di scarse rendite, eccet- 
tuati quelli di Cacari, e di Sassari. 



(*; Sono miglia di 60 al grado, 



Capitoli 



4( &o (». 

. 11 — GOLLBGUTE « . 



8 — PÀtlOCCBDS 391. 



DIOCESI 



CAPITOLI 



C0LLI6UTI 



PAMKOCCHIB 



Di Cagliari . 
GalteUì. . 
Iglesìas '. 
Ogliastra . 
Sassari. . 
Alghero . 
Ampurias. 
Bosa . . 
Bisarcio • 
Oristano . 
Ales . . 



Cagliari ( cattedrale ) . S. Anna — S. Enlalia — S. Giacomo. ... 79 

iVtioro »...»....» 25 

Iglesias . »...»....» 17 

TartoU »...»....» 38 

Sassari Basìlica di S. Gayino — Collegiata d' Odlio . 34 

ilI^^O ))...l> ••.*, ^ 

Castel Sardo .... Cdlegiata di Tempio — id. di Nnlvi . . . . 2i 

Bosa Collegiata di Cagliari 21 

Ozieri j> 22 

Oristano » 75 

AUs . » 42 



La rendita Ecclesiastica ascende annualmente in Sardegna a 960 mila lire nuove , delle quali 
264 mila appartengono ai Vescoyati. Inoltre avvi il provento delle decime, le quali sono annualmente 
riscosse dal Clero con molta puntualità. 

La diocesi più popolata è quella di Cagliari. 



CONVBNTL 



102. 



DOMINI 

Conventi 



Frati 



Di D O II IV I 



Agostiniani 5. . . 33 

Cappuccini 21. . . 2tfi 

Carmelitani 8. . . 90 

Conventuali 8. . . 88 

Di S. Gio. d'Iddio 4. . . 26 

Scolopj 6. . . 80 

GesuiU 3. . . 60 

Blinimì 2. . . 17 

Osservanti 21. . . 322 

Mercedarj 3. . . 48 

Serviti 2. . . 20 

Eiomenicani ....... 5. . » 70 



Conventi 

Cappuccine 8 

Clarisse 8 

Domenicane 1 

Francescane 2 

Conventi 13 



Conventi 88 Indiv. 1.108 

I conventi sono generalmente poco ricchi, in specie quelli di Monache. — In Sardegna non si 
esercita che il ddto cattolico; seguaci di altri culti non sonovi tampoco stabiliti. 
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RAMO POLITICO 



9ITX8IOMS 



I8TAATITA 



INTUUHUfSI 



Capohtogo 



1 Dì Cag^arL Cagliari 

2 Bosachi. . . ^ Oristano 

3 I^ias Iglesias 

4 Isili Isili 

5 Lanosei Lanusei 

6 Nqwo Nuoro 



INTBlfDINZB 



Capoluogo 



7 Di Sassari Sassari 

8 Alghero Alghero 

9 Coglieri Bosa 

10 Ozieri Oiieri 

11 Galliira Tempio 



Queste undici Provincie si suddividono in 32 distretti, e tutta risola poi ò repartita in 367 co- 
mani. Ogni provincia è amministrata da un Intendente; qnello di Cagliari ha sotto la soa dipendenza 
le prime sei provincie, ed ha U titolo d'Intendente Generale; queUo dì Sassari soprintende alle 
cinque restanti, ed è denominato Vice Intendente Generale. — Ogni comune è retto da un Consiglio 
municipale presieduto dal Sindaco. 

I pubblici Istituti del Vaccino furono introdotti nell'isola dal R. Editto dell' 8 Febbraio 1828. I 
vaccinati iscritti nei pubblici Registri sommarono al cadere dello stesso anno a 18,230. 

RAMO FINANZIERO 



AMOTO PHO]K»TTO MSDZO B! 

DEDOTTO DAL DBGBlfNIO DAL 1827 AL 1838. 



Donativo ordinario, e straordinario Lire nuove 533.000 

Dogana » 1.302.000 

Sale » 418.000 

Tabacco , » 476.000 

R^;istro • » 33.000 

Polvere » 13.000 

Neve, o ^liaccio » 2.000 

Poste » 40.000 

Altri titoli di minor conto » » 



Lire nuove 2.907.000 

La tassa prediale, o fondiaria fin ad oggi non ò stata introdotta in Sardegna, ed è rimpiazzata 
dai donativi OTdinarj, e straordìnaij liberamente votati dagli Stamenti o Rappresentanza del Regno. 



RAMO GIUDIZIARIO 

suPBEMO R. coNsiGuo DI SARDEGNA Sedente in Torino. Decide in ultima istanza le cause portate 
innanzi la R^ia Udienza: dà il suo parere sopra tutti gli afTari, che gli sono trasmessi dal Governo 
defl' Isola per essere comunicati al Rè. 

SUPREMO MAGISTRATO DELLA R. UDIENZA Sedente in Cagliari. È il primo Tribunale Civile, e Cri- 
minale dell'isola. Partecipa inoltre al potere legislativo, poiché i decreti del Vice Ré resi col con- 
corso della R. Udienza hanno forza di leggi. Esercita le funzioni di Consiglio di Stalo dell'isola, 
e propone i candidati per i posti vacanti della Magistratura, e dei Vescovati. Il Vice Rè ne è il capo. 



TBiBUKALi DI PBiifA ISTANZA detti dì PBKFBTTURA. SoDo 7, poichò il Magistrato della IL Gover- 
nazione sedente in Sassari non è sostanzialmente, che on Tribunale di prefettura. Dalle Sentenze 
di questi Tribunali Collegiali si appella alla R. Udienza, nel civile quando trattasi di una somma 
superiore a lire nuove 876, e nel criminale quando la pena oltrepassa un anno di carcere. 

TEIBUNALI DI PREFETTURA 

A Cagliari ... ne dipendono. ... 20 giudicature di Mandamento 

Oristano » 17 ' 

Isili » 9 

Nuoro » 12 

Lanusei » 4 

Tempio » 4 

Sassari (Magist. della R. Governazione) 18 ^ 

84 

Ciascuna CHudicaiura di mandamerUo comprende uno, o più villaggi. Dalle sentenze di ciascuno 
di questi giudici si può interporre appello al respelli vo Tribunale di Prefettura, quando nel civile 
trattasi di somma maggiore di lire nuove 48, e nel criminale di una condanna oltre 5 giorni dì 
carcere. * 

TRtBUNALi DI' coMMERao detti del CONSOLATO — ( Cagliari, Sassari ). 

R. CAPITANI A GENERALE Stabilita iu Cagliari. Prende coguiziono delle cause di mare, prede, pira- 
terie ec. Ha la stessa giorisdiiione attribaiia in Genova all'Ammiraglialo. 

CARCERI. — Sono in pessisui slato, anguiley e malsane. Si attende in questo momento a mi- 
gliorarle, e già quella di Cagliari è stata ampliata, e resa più salubre. 

BAGNI DEI FORZATI . 4. Cagliari — Sassari — Alghero — Porlo Torres. I detenuti sono impiegali 
dal Governo ai lavori pubblici, e specialmente a quelli delle Saline. 



RAMO MILITARE 



H Vice Ré ha il Supremo comando della forza armata dell'Isola. Sotto i suoi ordini immediali 
sono collocati il Comandante Generale della Truppa sedente in Cagliari — ed il Governatore dì 
Sassari. ^ 

COMANDI Di^PUzzA. . . 13. Cagliari — Iglesias — Carlofortcf — Oristano — S. Antioco — 
Sassari — Porto Torres — Alghero — Rosa — Castel Sardo — Tempio — S. Teresa — La Maddalena. 

REGGIMENTO CACCIATORI QDARDiB . 981 Uom. Stanziato da più anni in Sardegna, e tutto composto 
di IsolanL Fornisce un battaglione aUa brigata Guardie in Torino. 

BRIGATA DI ARTIGLIERIA . . 322 Uom. Sì compono di 3 compagnie, due delle quali inviale dal 
Continente, la terza dì Operaj, reclutata nell'isola, e stanziata in Cagliari. 

BATTAGUONE CACcUTORi FRANCHI . 1168. Uom. Corpo dì punizione alimentalo da tutta Tarmala. 
Lo Stato Maggiore é in Cagliari. 

REGGIMENTO DI cAVALLEGGERi DI SARDEGNA . 645. Uom. Incaricato della polizia delT isola, e del 
quale 273 nomini a piedi, e 372 a cavallo. 

ALABARDIERI • 20 Uom. Fanuo il servizio interino nel palazzo del Vice Rè. 

DfVALiDL • numero variabile — Due Compagnie. 
La guarnigione dell' Isola della Maddalena é composta di una compagnia di soldati di* marina 
Real Nàvif i quali dipendono dall'Ammiragliato sedente in Genova. 
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3ITTA' FORTiFiciTB . 3. Cagliari — Alghero — Castel Sardo. 
11 servizio nelle truppe regolari non è obbUgatario in Sardegna; ma ha luogo soltanto per mezzo 
d'ingaggio volontario» 

xauvps laAxc^oftAax 

Le Milizie sono divise in 12 battaglioni, composti di % di gente a piedi, e di Vi a cavallo. 

BATTÀGUONIy LORO OBNOMDfAZlOlVB, B POEZÀ 

Uomini Uomini Uomini 

Di Cagliari 1520 Lacomi. 1200 Alghero .... 480 

Bosachi 960 * Ogiiastra 720 Bosa 640 

Oristano .... 960 Nuoro 1200 Ozieri 420 

Iglesias 600 Sassari 800 Tempio .... 420 

Totale 9.920 Uomini. 

Tutti gl'isolani giunti al 20»<> anno, e che non hanno oltrepassato il60"<> sono obbligati a ser- 
vire jiella milizia. 

La Sardegna costituisce il 1I1<* Dipartimento della Marina di Guerra. In guest* isola non ò stata 
per anche attivata l' iscrizione della gente di mare. 

RAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

II6U GomassioifB dbqu stcoj creata neU' anno 1824. È incaricata di tutto ciò, che si riferisce 
alla pubblica istruzione nell' isola. 

■AGisTBATi SOPRA Qu STUOJ (Cagliari — Sassari). — Sono specialmente tenuti a fare osservare gli 
Statuti in ciascuna delle due Università. 



DI CAGLIARI 



uviTsasiTA ( anno scolastico 1837-1838 ] 

IN SASSARI 



Professori » 

di Teologia M 

di Legge 128 

di Medicina, e Chirurgia. 42 
di FilosoQa 178 



Scolari 



Scolari 



402 



Biblioteca — - Gabinetto Fisico — Laboratorio 
Chimico — Museo di Storia Naturale — 
id. di Antichità. 



60 

76 

63 

129 



Scolari 



318 



Biblioleca — Gabinetto Fiska — Laboratorio 
Chimico. 



Caì^liari . | 



Sassari. 



{ 



4^ ^ iW 
ScuoLB LAHNi MJFE8I01I ( Aniio ScolasUco 1837-1838 ) 

Collegio Maria Teresa ( Gesuiti ) Scolari 367 

» di S. Giuseppe ( Scolopj ) » 743 

» di Gesù Maria ( Gesuiti ) » 222 

degli Scolopj ...» .473 



TotaU . . Scolari iM6 
ScuoLB BLBMBNTABi ( Istruzioue popolare ) 

Con decreto del 24 Giugno 1824 si stabilirono in tutte le città, e borghi dell' isola delle scuole 
elementari maschili di leggere, scrivere, e far di conto sotto la denominazione di Scuole NonnaU. 
Per mancanza di vigilanza vi si è invece insegnata la lingua latfeia, ond' è che non sono oggi fre- 
quentate dal minuto popolo. — L' educazione di poche fanciulle è affidata ai Conventi dì monache. 
Mancando fino al presente pubbliche scuole elementari femminili, i particolari hanno dato mano a 
fondarne alcune; cosi ad Oristano quella diretta dalle Madri Pie; ad Iglesias quella di lavoro per 
12 fanciulle povere sostenuta da alcuni privati, e da quel vescovo; a Quarto quella eretta dal Cap. 
Coppa! ec. 

socdbtà' agbabu di Cagliari fondata nell'anno 1804. 

CAMBBA DI AGKICOLTfJBA, COMMEBCIO, BD ABTI in SaSSari. * 

PBNsiONi, ED nicoKAGQiMBNTi agli Artisti inviati a Roma. 

8TABfT.finarei sAviTAa^ 

spBDALi. . . 4 — Cagliari — Sassari ~ Oristano — Alghero. Sono serviti dai frati di S. Gio. 
d'Iddio. 

LAZZB1BTTI. . 2 — Cagliari — Alghero: ambedue per le contumacie senza spurgo di merci. 



RAMO INDUSTRIALE 



MBzzi DI coMUNicAziONB. — Fiuo dall' anno 1823 si dette mano a costruire la prima strada rota- 
bile da Cagliari per Sassari a Porto Torres, che venne ultimata nell'anno 1828. Percorre una distanza 
di 126 miglia, è larga 7 metri, e le maggiori pendenze sono del T Y^per cento e queste in scarso 
numero. Le spese di costruzione ascesero a 4 milioni di lire nuove. Le strade laterali, che da que- 
sta centrale debbono dipartirsi, e far capo al littorale, o in prossimità di esso sono sette, cioè 
d' Iglesias — di Ogliastra — di Dosa — di Orisei — d' Alghero — di Gallura, e della MarmiDa. — 
Alcune di esse sono già in costruzione. 

PESCA. — Lungo le coste di quest'isola si pescano tonni, acciughe, sardine, e corallo. La 
pesca del tonno è in mano degl'indigeni, ed ò in decremento. Oggi in anno medio si pescano 
11.300 tonni. Le altre due sono esercitate dai Genovesi, e dai Siciliani. Il corallo è trasportato a 
Livorno, ed a Genova per esservi lavorato. 

SAL MABiHO. — Molto souo le Saline, e non dimandano che ad essere migliorate con opportuni 
provvedimenti per ottenerne un maggior prodotto, che con profitto potrebbe essere smerciato nel 
Nord dell'Europa. 

MiNiBBB IN EscAVAziONE. — DI Piombo a Mouto Poui. L'annuo prodotto è pressoché tutto smer- 
ciato all'Estero. Quest'isola costituisce il VII circondario della Amministrazione delle Miniere 
del Regno. 
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BOSCHI. — Occupano la sesta parte della superficie dell'isola, e consistono in roveri, suvere, 
e lecci. Di recente si esitarono con vantaggio più migUaja di qnerci per V arsenale di Tolone. — Si 
estrae pure non poco suvero. 

AGBicoLTUBA. — U grauo, l'olio, il vino, il formaggio, le pelli crude, sono i suoi più rilevanti 
prodotti. Progressi notabili va facendo la cultura dell'olivo, e la manipolazione dell'Olio. U tabacco 
si colli?a pure con successo. — La razza delle pecore meriterebbe di essere migliorata. 

MANiFATTUBB. — Nou SÌ è esercitata in quest'isola fino agli ultimi anni alcuna industria mani- 
fatturiera. Di recente pertanto ò stata aperta in Cagliari una fabbrica di tele di cotone, come sonosi 
stabilite una manifattura di tessuti di lana, deUe fonderie, e delle fabbriche di alcool. Del sapone, 
ma ancora in scarsa quantità, fabbricasi in Cagliari, ed in Sassari. — Quest'isola manca tuttora 
di cartiere. 

COHMBaaO MAUTTIlfO. — (*) 



STATO BSX VRXMGIPAIiX AaTIGOUL 9' nOPORTAZIOMS , S 91 S8VOHTAZIOMS 

S XiOaO AKWVO MSDIO TJLIiOaZ 



DESUNTO DAI REGISTRI DOGANALI DEL DECENNIO 1827-1836. 



ISPORTAZIOBB 



L.N. 

Grano 3i!95.000 

Vino 731.000 

Olio 435.000 

Formaggio 892.000 

PeUi crude 552.000 

Altri articoli di minore importanza, . 
come cavalli y tonno, acciughe, ta- 
bacco ec 1.155.000 



Totale L. n. 7.060.000 



MPORTAZIONE 



L. N. 

Carta (speciamente di Yoltri) . . . 100.000 

Caffè 212.000 

Zucchero 489.000 

Panni (di Veltri, e di Piemonte) . . 1.235.000 

Chincaglie 150.000 

Ferro 339.000 

Piombo 183.000 

Pelli conciate . . . r 354.000 

Altri articoli di minore importanza . 4.934.000 



TotaU L. n. 7.996.000 



La più gran parte dei traffici di quest* isola si fanno con Genova. 

MARINA MERCANTILE .... Legni | 



Leimi \ ^ ^®'* quadra . 8 brichs 

» latina . 38 mistici, bovi, cutters ec. 



Totale Legni 46 

Non sono comprese in queste cifre le barche, che fanno il piccolo cabottaggio lungo le coste 
dell'isola. 



{*) Le produzioni di quest'Isola non sono sottoposte, che alla metà del dazio alla loro introduzione negli 
suii di Terraferma, purché sieno trasportate direttamente dal bastimenti nazionali, e sieno munite del certi- 
ficato di orlffine. 



PRINCIPATO DI MONACO 



E 



REPUBBLICA DI S. MARINO 



mi 50 » 

PRINCIPATO DI MONACO 



SUPERFICIE 

Miglia italiane Q di 60 al grado . . 8,83. 

POPOLAZIONE 
Nell'anno (I83f|. Aaoluia 7.200, — Reìaliva 815, omettendo i 300 uomini di goarnigione sarda. 

POPOLAZIOlfB NBLLB SUB DIVKBSB BAMIPICAZIOia ^1834). 



COMUNI 


ABITANTI 




FBMlflNB 


FAMIGLOB 


PBOPBIB- 
TABJ 


COLTIYA- 
TOBI 


ABTIGIAKI 


POYBBI 


Monaco 
Roccabmna 
Mentone 
Monti 


1.200* 

800 

5.000 

200 


008 

360 

2.232 

92 


592 

440 

2.768 

108 


260 

144 

960 
25 


408 

45 

1.390 

«« 


740 

750 

3.250 

198 


40 

4 

196 
2 


12 

1 

164 


Totale . 


7.200 


.3.292 


3.908 


1.389 


1.843 


4.938 


242 


177 



* È omessa la guarnigione sarda,, ma sono compresi i convittori nei due collegi di Monaco. 
** Gli abitanti della parrocchia di Monti sono tutti proprietaij-coltivatori. 

TBBMINB MBDIO ANNUO DBLLB NASCrTB, MATBDfONJ, B MOBTI (1834). 





NASaTB 


• 




PABBOCCHIB 


legitt. 


illegitt. 


MATBMONJ 


MOBTI 


Monaco 


25 




5 


18 


Roccabmna 

Mentone 

Monti 


7 

115 

2 


3 
32 

1 


3 
89 

1 


Totale . . 


149 


1 


41 


IH 
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RAMO ECCLESIASTICO 

Queslo piccolo Stalo è compreso nella Dioceii di Nizza; risiede nella città di Monaco un Viea^ 
rio generale, — Seminar j non ve ne sono. — Parrocchie 4, cioè Monaco, Montone, Roccabnina, 
Monti. — Clero eecolare: sacerdoti 19. chierici 8; T annuo reddito di 4.800 franchi viene esclusiva- 
mente retribaito dal pubblico erario. — Clero regolare: non esistono conventi. Avanti la Rivoluzione 
ve n'erano 2 di cappuccini, e di francescani, ed 1 di monache Hella Visitazione, che educavano 
25 fanciulle. — Rapporto del clero alla popolazione come 1 : 423. 

Non vi sono sinagoghe, né tempj d'altri culti. . 

RAMO POLITICO 



11 trattato di Parigi dell'anno 181tf deferi al re di Sardegna la sola difesa, e protezione armala 
del principato di Monaco, e fu perciò autorizzato a tenervi guarnigione. In tutti gl'altri rapporti 
questo Stato è una sovranità indipendente, la cui esistenza rimonta alla metà del secolo XIV, epoca 
in cui vuoisi, che i Grimaldi attuali principi acquistassero in compra daiLascaris, dagli Spinola ec. 
varie frazioni dell'attuale territorio. 

D principato dividesi in tre comuni, cioè di Monaco, Roccabruna, e Mentono; il paese di Monti, 
e quQllo di Camalese, ove ò il palazzo di campagna del principe, fanno parte del comune di Mon- 
tone. — Risiede in Monaco un governatore generale rappresentante il sovrano, il quale ordinaria- 
mente dimora in Francia; in Mentono havvi un sotto-governatore generale. — L' amministrazione 
comunale ò devoluta, in ciascun comune, a 2, o 4 consoli; sono loro attribuite la custodia dei 
registri dello stato civile, e l'esercizio delle funzioni di giudice conciliatore (giudice di pace); ma 
sono dispensati dall'ingerenze di polizia, eccetto in Montone, e dalla gestione delle propria co- 
munali. — La Polizia ò affidata in Monaco ad un Direttore j ed in Roccabruna al Castellano. La 
forz' armata incaricata di questo servizio sono i carabinieri in numero di 51 individui; dessi eserci- 
tano nel tempo stesso gli uffizj di guardie doganali, e di sanità. 

RAMO FINANZIERO 



IMPOSIZIONI. Le tasse esistenti sono quelle sulla raccolta dell'uva, la gabella sulle farine, il dazio 
su i macelli, e quelle d'importazione, e d'esportazione. 

tBoorro ANNiJo KiAiULB. . 360.000 franchi, che si ratizzano a 50 franchi a testa. 

SPBSB PER L'AmmUSTtAZIONB 80.000 



Avanzo. . 280.000 che sono destinati al mantenimento del principe sovrano, 
che vive in Francia. — Debito p%MUco non esiste. 

RAMO GlUDIZLiRIO 



TtiBUHALB toPiiioiB aviLi, B CBiifiiiAtB in Mouaco (collegiale). — Giudici conciliatori in ciascun 

comune; quest'uffizio è esercitato dai consoli. 

Processi civili (numero medio anmuo 75 I . ^n«* ( Avvocati 4. — Procuratori 8. 

. j li^ I • • Anno 1834. { ^ . . 

idem crim. idem 40 ) ( Notari . 6. 

La legislazione, che regge il principato é quella dei codici francesi modificati. 



RAMO MILITARE 



Corpo indìgeno di carabinieri forte di 51 individui. — 300 uomini di guarnigione sarda in virtù 
dei trattati. 



RAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 



CoUegj privati ( Cauvin Convittori 54 . „ . ^ . 

' ' Esterni. . 30. . Totale 107 scolari 



«-1 54 1 
» 23 1 



(in Monaco) ( Croesi e Gioffredi . . . 

Scuole Scolari 



Scuole secondarie private . 5 
(lingua latina) 

Scuole pubbliche elementari 3 
(maschili) 



Monaco. ... 1 .... 40 ì 

Montone ... S .... 110 | » 170 

Roccabruna . 
Monaco. . . 
Montone . . 
Roccabruna . 



ao ; 

40 \ 

44 [ )) 120 

36 ) 



Scuole private elementari . 3 t Monaco. . . 

(femminili) ( Mentono ... 2 



12 I 

55 j 



j> 67 



(Anno 1834). Totale degli scolari dei due sessi 464 

Rapporto della popolazione al numero dei fanciulli d'ambi i sessi, che frequentano le scuole 
pubbliche, e private, come 15: 1. 

sTABiuMENTi DI PUBBLICA BBNBPicBiifZA. Ospedali 3 (in MouBco 2 il civile, ed il militare; il 
primo con 40 letti, il secondo con 35. — In Montone 1 con 25 letti). — Gli alienati sono collocati 
ndl' ospedale di Torino. 

RAMO INDUSTRIALE 



L'agricoltura non somministra cereali per il consumo degli abitanti, che per pochi mesi del- 
l'anno. I principali prodotti, che vengono trafficati all'estero sono l'olio, i limopi, e gli aranci; 
gli articoli importati sono granaglie, manifatture, e derrate coloniali — La pesca impiega non po- 
che braccia, essendovi nel porto di Mentono 35 barche; la navigazione marittima, che si estende 
Ano a Genova, e Cotte occupa 53 navi mercantili di diverse portate, ed anche di 200 tonnellate. 
La loro stazione è in Mentono, ove si costruiscono. — Non viene esercitato alcun ramo d'industria 
manifatturiera. 

STBADB. Qudla postale, che da Marsilia conduce a Genova lungo la riviera di ponente traversa 
longitudinalmente il principato. 

PKBsoNALB DRL coHHBBCio. Negozianti esercenti il traffico marittimo 14. — idem dentro terra 
30. — Capitani di mare domiciliati nel principato 45. 



REPUBBLICA DI S. MARINO 



Gredesi dovere avvertire il Lettore, che questo Stato essendo tuttora tenacemente attaccato alle 
sue vecchie costamanze seguita a reggersi esattamente come nel secolo XVI , ond' è che tutto ciò 
che concerne la Statistica vi ò intieramente ignorato. Infatti le pubbliche amministrazioni non vi 
possiedono alcuna collezione di dati di questa natura. Convenne all'Autore rintracciarli con molta 
pena, e perseveranza; riusci dopo molti reiterati tentativi a riunirli tali da soddisfarlo per la loro 
verità. Se l'Autore non erra ò questa la prima volta, che si offre al Pubblico una Statistica della 
Repubblica di S. Marino alquanto ricca di fatti ben avverati. 

SUPERFICIE 

Tornature 21.400 — canne 69 — piedi 20 a forma del nuovo Catasto, misura equivalente a 
18.07 miglia italiane [3 di 60 al grado. (*) 

POPOLAZIONE 

ÌAiiolula 7800 abitanti ( la città 1460 — il borgo 100 — e la borgata detta U 
Spiaggie 200). 
RelaHva 431 abitanti sopra un miglio italiano Q 

Non esiste, né ha mai esistito alcun pubblico regbtro di popolazione, nò da alcuna memoria 
si ricava, che il Governo abbia mai avuto cura di conoscerla, o di verificarla. I registri parrocchiali 
tenuti qui, come in altri luoghi, con molla negligenza, non potrebbero somministrare che dati er- 
ronei; d'altronde é difficilissimo averne conoscenza. — Ogni famiglia paga al respettivo parroco una 
piccola decima sotto il nome di sagrameniale, ed ogni spesa straordinaria occorrente per la chiesa. 
Si ha poi da considerare, che la popolazione è qui mobilissima per la ragione, che manca ogni in- 
dustria, e che il territorio montuoso, e sterile non basta a nutrirla. Quindi grand' emigrazione di 
molte centinaia nei mesi d'inverno, massime fra i coltivatori per recarsi nella campagiia di Roma 
a guadagnarsi la sussistenza; minore ma pure sensibile nell'estate fra gl'artisti, e gl'operaj, che 
si spargono per l'istesso oggetto nei paesi circonvicinL Da ciò ne consegue, che la popolazione é 
maggiore o minore secondo che il raccolto ò stato più ubertoso, o più scarso, da ciò dipendendo 
l'aumento o diminuzione degli emigrati, e di quelli che rientrano. Certo è, che il numero dei nati 
sorpassa di non poco quello dei morti, e che ciò non ostante il numero degl'abitanti può conside- 
rarsi come stazionario. Tuttavia non è lontana dal vero la cifra di 7.800; benché pochi sieno i mesi 
ddl'anno nei quali si verifichi. — Le famiglie estere attualmente esistenti aggregate alla nobiltà, o 
ana cittadinanza della Repubblica sono circa 200. 

RAMO ECCLESIASTICO 

Questo pìccolo Stato (a parte della Diocesi di Montefeltre. 

PAiioccim 8, delle quali 2, cioè Serravalle, e Faetano nella diocesi di Rimini. 

cLiio SBCOUIB. Sacerdoti 4K. (Nella città , borgo, ed annessi 31 — nella campagna 14). 



(*) U taperficle collifaU « di tO.497 Tomaiure, e VEsiimo ceoflbile é tUto determinato in scodi llt.700. 
n Catasto (ù attifato neH'anno ISSO. — Lo scodo é alla lira Italiana come 1 : 5.31..— Le Tomaiure sono qofUe 
di Blmlnl. 



4) «3 (IN 

CLBBO BBGOLiiE. GoDvenli 4 con individoi 53 cioè Minori Gonventaali indiyidui tf — Cappuc- 
cini individui 14 — Servi di Maria individui 6 — Monache Clarisse individui 28. 

Non si ha alcun dato su cui appoggiare una cifra per le rendite del clero: solo può dirsi che 
in genere non ò ricco. 

Non vi sono sinagoghe, né tampoco tempj d'altri culti. 



RAMO POLITICO 



La Repubblica ha per capo-luogo la città di S. Marino; conta inoltre tre castelli che fanno co- 
mune da se, cioè Serravalle, Faetano, e Monte Giardino.* È posta fra le città di Cesena, Rimini, 
ed Urbino in mezzo ai fiumi Marecchia, e Conca, ma i suoi confini non giungono a toccarne le 
ripe. — Non fu che nel decimo secolo che questo paese si costituì realmente in Repubblica, la 
qoale fu protetta dai duchi d'Urbino, e spesse volte combattuta dai vescovi di Montefeltre, e dai 
Malatesta di Rimìni. Neil' anno 1375 tìiacomo PaUzzaro tramò una congiura per dare la sua patria 
m potere del Peruzzi vescovo Feretrano, che fu fortunatamente sventata mercè la vigilanza dei 
magistrati. Nell'anno 1503 soggiacque per qualche mese alla irruzione di Cesare Borgia. Nell'anno 
1739 il Cardinale Alberoni, sotto il pretesto di discordie civili, vi s'introdusse colla forza armata 
per obbligare i capitani reggenti a giurare obbedienza, e fedeltà al Governo Pontificio, ma invano, 
poiché costantemente vi si rifiutarono; pertanto hi Repubblica gli restò soggetta per sei mesi, 
dopo i quali fu restituita alla sua indipendenza, di cui gode tuttora all'ombra della protezione 
Pontificia. 

POTERE LEGISLATIVO. — IL C0N8IGU0 OENsaALB. Era in Butico formato da tutti i capi di famiglia, 
e quando era adunato chiamavasi arringo. Prima della fine del decimo quarto secolo trasfuse tutta 
la sua autorità in un consiglio di sessanta persone, riserbandosi il diritto, che ancora mantiene, di 
essere convocato nel giorno in cui ogni nuova reggenza tiene il primo consiglio, ov' è lecito ad ogni 
cittadino di presentarle pubblicamente le sue querele, e le sue istanze- sopra oggetti pubblici per 
essere sottoposti alla deliberazione del consiglio generale. U numero dei consig^eri fu da principio 
stabilito a 60, e dopo aver subito alcune variazioni è ora il medesimo. Egli si completa da se stesso. 
Si compone di tre classi, cioè 20 nobili, 20 cittadini, e 20 coltivatori ,, e tutti a vita. Siede nel pub- 
blico palazzo, ed occorre la presenza almeno della metà affinchè siano valide le risoluzioni. Avvi 
di più un piccolo Comigìio chiamato dei XII, perchè formato di 12 membri del Consiglio gerìcrale. 
La metà di essi deve abitare in città. Ogn'anno in Aprile si rinnova per due terzi dal Consiglio 
generale, — Il piccolo Consiglio assiste col suo voto i capitani reggenti nella gestione dei pubblici 
afiari in certi determinati' casi. — Ambedue i consigli sono convocati, e presieduti dai capitani 
reggenti. 

PoniB ESECUTIVO. / CapiUnU reggenUy altre volte denominati Consoli, indi Difensori. — La loro 
elezione ha luogo circa alla metà di marzo, e di settembre; a tale effètto viene convocato il Censi- 
gtia generale, e fra gl'intervenuti si traggono a sorte 12 nominatori, ognuno dei quali propone un 
candidato. I primi sei estratti nominano sei nobili, gli altri sei scelgono a piacere dagli altri due 
ceti. I proposti sono sottomessi a scrutinio segreto per ricavarne i tre, che in ciascuna delle due 
classi hanno ottenuto maggior numero di sufl'ragj. Accoppiati che siansi, si scrivono i loro nomi in 
tre biglietti, e si passa alla chiesa, ove alla presenza del popolo si chiudono in tre palle, che si 
gettano in un urna. La prima palla che n' esce determina l' elezione. — Ognuno dei due Capitani 
reggenti gode di «un eguale autorità. Durano in carica sei mesi, e prendono possesso al primo di 
aprile, ed al primo d'ottobre. Non possono essere rieletti, se non dopo tre anni. 



•«) «* (!► 
RAMO FINANZIERO 



L' eiUraia annua dell' erario é di 6.000 scudi. — DebUo pMUco non esiste. — Le imposizioni 
direlie sono l."" la prediale, che tatla a carico del possidente chiamasi colta ^ ed ascende annualmente 
a 400 scadi sopra una rendita imponibile, o estimo di scudi 112.757, cioè meno d'un mezzo per 100 
della rendita; 2.^ una tassa denominata della guardia di 14 baiocchi per ogni famiglia; 3.^ un testa- 
tico detto òocea, e fumo di 2 baiocchi e tre quarti sopra ogni maschio adulto. Gl'individui addetti 
alla guardia dei Capitani reggenti, e parecchi piccoli ufficj sono esenti dalle due ultime tasse, il 
resto della rendita annua proviene da livdli, o altri fondi comunali, dalla privativa del tabacco, del 
sale, della polvere da fucile, dai dazj sopra la minuta vendita delle carni, del pane , del formaggio, 
e dal bollo dei pesi, e misure. — U vino, ed il pesce sono liberi da ogni aggravio. 

RAMO GIUDIZIARIO 

I Capitani reggenti sono i giudici nati di ogni causa civile, e criminale, ma da un tempo è 
rarissimo che facciano oso della .loro autorità, se non in via di conciliazione, e di semplice polizia. 
Non potendo accordare le parti , o la delinquenza essendo di qualche entità , rimettono la causa ad 
un Tribunale composto d'un CatieeìUere^ e di un giudice chiamato Commi$$arìo scelto ogni tre anni 
dal Consiglio generale , esclusivamente fra gì' uomini di legge stranieri alla Repubblica. Prescindendo 
dall'esecuzione dei contratti, e da altri oggetti di poca entità, il numero medio di qudle che possono 
chiamarsi cause civili portate innanzi di lui suol essere di sette in otto all'anno, di due o tre quelle 
deDe criminali. — Non à molto che si traevano pare ogni anno due giudici per le appellazioni delle 
sentenze dei Capitani reggenti, o del tribunale del Commissario; ma restando quasi sempre inoperosi, 
ora non si ha in uso di elej^erli, se non quando avviene* il caso di un appello. 

RAMO MILITARE 

Si compone di due corpi. — n primo di 24 comuni con sette tra sott' ufficiali, e ufficiali; chia- 
masi della Guardia, perchè serve di guardia ai Capitani reggenti, ed al Consiglio; ha uniforme tur- 
chino con paramani giallL — All'altro, detto della «Miùta, ogni famiglia, che ne sia suscettibile 
deve dare un nomo capace di portare le armi. Si passa *in rassegna una volta all'anno, ed il nu- 
mero ne ascende fra gli 8 ed i 900 uomini. La sola prima compagnia dei granatieri è montata con 
uniforme turchino, e paranumi bianchi. Il governo le somministra l'armatura, ed il vestiario. — 
Non vi é né cavalleria, né artiglieria. 

• 
RAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

coixBfiio MASCBOi. Aluuni convittori 10. fi amministrato dal capo della famiglia Belluzzi di 
Pesaro. Vi sono annesse 4 pubbliche scuole di legge, di ffiosofia, di matematica, e di rettorica, le 
quali con due scuole pubbliche elementari, una situata in città, e l'altra in borgo contano scolari 
estemi circa 80. Scuole elementari private per le femmine, ed anche per i maschi specialmente 
nei castali, ed anche nella campagna. (*; 

EDOCAToaio rBifmimB. Alunne convitlrici 14 nel convento delle Clarisse. 



/) 



(ili 9(udJ ecclo»iaftirl vcnpoiio falli nel conveoto del Rilornuill, ed in qaeUo dei Cappuccini. 



DUCATI 



DI 



PARMA, E DI MODENA 
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DUCATO DI PARMA 



SUPERFICIE 
Mi^a ilalùuie Q dì 60 al grado 1.712 (*) 

POPOLAZIONE 
ÀMiolmim (1833) H . . indÌTÌdiii 466.673 — Relativa. ìndiYÌdiu 872. 



STATO DELLA POPOLAZIONE 



p] 
Ama 


Sm IL DUCATO 


PER I DISTRETTI, E COI 


imSSARIAT 

FEMMIIIE 


1(1888) 
TOTALE 


03.006 / 


AnTAHTI 


PBumincajo 

ITAUAlfO Q 


E comoasARUTi 


MASCHI 


1815 


4S6JMW 




Panna 


78.465 


60.763 


143^08 


18S0 


412.000 




Placenia 


68.784 


64.362 


133.146 


• 


1885 


432.000 




Borgo S. Donnino. . 


64.744 


50.555 


124.200 


- 


1830 


451.800 


872. 


Borgotaro 


22.002 


21.555 


44.457 


. 


1831 


454.080 




Guastalla 


10.450 


10.003 


20.543 


• t 


1832 
1833 


460.700 
465.600 




Totale . . 








1 

— 


240.345 


225.328 


465.673 



POPOLAnoNE NBGU ANia 1836-37-38-30-40 
1836 1837 1838 



1830 



1840 



GoTemo di Panna 146.268 

» Piacenza 134.406 

CoDunìssariati di Goastalla .... 21.036 

B B. S. Donnino . . 125.540 

B Borgotaro. . • . 45.788 



Abitanti 473.137 



146.444 
132.568 

21.271 
125.136 

45.622 

471.041 



147.600 
132JM0 

21.615 
124.536 

46.053 

472.064 



1838 



146.732 
133.800 

21.626 
128JW2 

46.260 

474.000 

ANNI 
1830 



148.002 
132.008 

21.776 
126.058 

46.882 

475.806 



1840 



Popolazione 



i CitU di Pa 
\ » Pi 



Panna. . 
Piacenza. 



40.545 
28.668 



38.768 
28.838 



30.336 
28.662 



(*) Vedi la oarU topotraflca del Ducato poliMIcaU in Milano r 
eie sta tUto aefolto in questi dUml tempt 

('*} La popolazioiie è quella del censo compilato al cadere dell* 



1828, laToro Ibrte u pid rtmarclie?ole, 
1883. 
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SITUAZIONE DSI'I.A P.OPOLAZIOMB 



PER L*ANNO 
1833 




CELIBI 

FBMHnfB 


TOTAU 


CO 

MASCBJ 


HIUGATI 


VEDO V 


1 


Disnim 


VBMMnfl 


TOTALE 


MASCHI 


FEMMINB 


TOTALE 


I. Parma 


43.941 


37.942 


81.883 


26.561 


26.871 


53.122 


2.873 


5.350 


8.223 


IL Piacenza 


38.094 


32.074 


70.168 


27.673 


27.532 


55.105 


2.992 


4.881 


7-873 


m. Borgo S. 




















Donnino . 


36.883 


30.430 


67.313 


28.293 


25.272 


50.565 


2.560 


3.861 


6.421 


IV. Borgolaro 


14.360 


12.263 


26.623 


7.611 


7.608 


15.219 


931 


1.684 


2.616 


V. Guastalla 


5.976 


tt.200 


U.176 


4.062 


4.047 


ai09 


412 


846 


1.258 



In pianora vivono abitanti 289.899 

» colUna » 57.169 

9 nontagna » 118.605 

Totale. . . abitanti 465.673 



MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE 



ANNI 


NATI 


MORTI 


MATBIMONJ 


1821 


16.322 


12.182 


3.352 


1822 


18.654 


14.424 


3.304 


1823 


14.987 


12.956 


3.694 


1824 


17.312 


12.453 


3.798 


' 1825 


17.926 


12.612 


4.132 


1826 


17.077 


15.145 


3.997 


1827 


16.867 


13.563 


3.842 


1828 


17.812 


12.978 


3.658 


1829 


17;691 


15.351 


3.499 


1830 


17.704 


15.706 


4.849 


1831 


18.563 


16.085 


3.844 


1832 


17.684 


16.427 


4.001 


1833 


18.133 


14.781 


3.452 
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RAMO ECCLESIASTICO 



C&SAO SSCO&A 



(1833) 



MOCW 


abbazìe 


CHIESB 

cattbdbau 




SBMIIIAIJ 


PAIBOC- 


SACEE- 

noTi 


Parma 


1 


Parma . 1 


8 
Collegiata insigne in città 


Parma. . 1 


323 


4.005 


( Vescovato) 




i<jL di S. Vitale 


con alunni 40 


comprese 






g 




id. di S. Giuseppe 




23 






o 




id. di S. Girolamo 




in città 






^i 




CoUegiaU in Bercelo 










*"i 




id. in Cdomo 










K 




id. in Fontaneltato 
id. in S. Secondo 












10 








Piaceiaa 


1t 

11 


Piacenza 1 


Collegiata insigne di S« 


Piaeetza . l 


362 


1.160 


( VescoTalo ) 




Antonio in città 


con alunni 45 


comprese 










id. di S. Giovanni 




33 






il 




id. di S. Marìa 




in città 






s& 




id. di S. Uldarico 


1 










id, di S. Gerya^io 












id. di S. Alessandro 










al 




id. in Castel Argqato 








' 


I2 




id. in Castel S. Qio. 












id. in Corte Jtf^ggiore 












id. in Firenzuola 










^'3 

CS V 
















3 








Borgo 




Borgo S. 


Collegiata in Basseto 


Borgo S. Don- 


54 


208 


S. Donnino 


s 

s| 
1 


Donnino 1 


id. in Monticelli 


nino . 1 


comprese 




( Vescoyato ) 




id. in Pieve d'Óttoville 


con alunni 25 


4 in città 




Gnasuaia 


Guastalla 1 


, 


Guastalla . 1 


11 


100 


( Vescoyato ) 




» 


con alunni 18 






DIOCESI ESTERE 












Bobbio (Vesc.) 


» 








8 




Bnumato ìd. 


» 








2 




Sarzana id. 


» 








3 




To(aU . 7 


4 




21 


4—128 


763 


MIZ 



41) 70 » 

Nel 1828 l'Abbazia secolare dì Guastalla fu innalzata al rango di Vescovato; furono al medesimo 
assegnate 11 mila Ure nuore (*) di annuo reddito in beni demaniali, e 560 in censi. 11 nuovo semi- 
nario fu dotato di 5.000 lire nuove di annuo reddito pure in fondi demanialL — Le parrocchie con- 
gruate dal Governo per V annua somma di 183.190 lire nuove sono in numero di 562. 



C I. s 



s o o I. A a 



ORDna BBUGIOSI 
B nUMERO DEI CONVENTI 


SITUAZIONE 


INDIVIDUI 


DOTAZIONE 


Benedettini . . . 


. 1 


Parma. .... 


71 


Possedono dei beni stati loro con- 
ceduti dallo Stato, e la facoltà d'acqui- 
starne per un reddito di 40 mila lire. 


Domenicani . . . 


. 1 


Fontanellato (12 










migliadaParma} 


3 


Pensionati daUo Stato. 


PreU della Missione 


. 1 


Piacenza (CoUegio 






• 




Alberoni ). . . 


29 


Pensionati daOo SUto. 


Domenicane. . . 


. 1 


Fontandlato. . . 


32 


Godono d'un reddito annuo di 15 mila 
lire nuove, e la facoltà di poterlo au- 
mentare fino a 20 mila. 


Orsoline .... 


. 2 




47 


Pensionate dallo Stato. Possiedono 






Piacenza. . . • 


SI 


beni fondi d' un annuo reddito di 36 
mila lire nuove con facoltà di poterne 
acquistare fino a concorrenza d' un 
reddito di 50 mila. 


Teresiane . . . 


. 1 




24 


Pensionate dallo SUto. 


BenedetUne. . . 


. 1 


Piacenza. . . . 


28 


idem. 


Cappuccine. . . 


. 2 


Guastalla. . . . 
Parma. .... 


40 
28 


idem. 
Mendicanti. 


Minori osservanti. 


. 5 


Parma. .... 


38 


idem. 






Guastalla. . . . 


12 


idem. 






Fiorenzuola. . . 


12 


idem. 






Corte maggiore . 


. 19 


idem. 






Bussolo .... 


20 


idem. 


Cappuccini . . . 


. 3 


Parma. .... 


49 


idem. 






Piacenza. . . . 


41 


idem. 






Borgo S. Donnino 


18 


idem. 


RiiòrmatL . . . 


. 3 


Parma. .... 


32 


idem. 






Piacenza. . . . 


54 


Idem. 






Borgo nuovo . . 


>5 


Idem. 


TotaU .... 


.21 




656 





1 conventi furono ristabiliti dopo Tanno 1814 — d' uomini 14 — di donne 7; I primi con 411 
individui, i secondi con 245. 



(*} U lira nuova equivale alla Ura Italiana. 
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OVIiTO ISaASIiITIOO 

KUOLB AOTOUSZATI DAL 60VK1N0 NCMBIO DBGL' IMAIUTI 

Parma. ' . . . . ÌDdividoi 100 

Firenzuola » 120 

Borgo San Donnino » 60 

Bnsseto » 70 

Soragna. y> 2tf 

Corte maggiore » 30 

Monticelli >» 50 

Guastalla » 120 

Colorno . » 5K 

Totale degr Israeliti in 119 famiglie Individui 630 

RAMO POLITICO 

Lo Stato di Parma dividesi amministrativamente nei 5 seguenti 

DISTBBTTI, I QUAU RBSPBTtlVAlfBirrB GOMPBBNOONO I COMCNI QOI SOTTO INDICATI 






32 comuni 

PARMA 
Popol 36.000 

Calestrano 

Ciano 

CoUoccbio 

C<domo 

Comiglio 

CortileS.Martino 

Felino 

Fomuoro 

Gattatico 

Golese 

Lan^erano 

LesignanodeiBa- 

fui 
Lesignano di Pai- 

mia 
Marore 
Mozzani 
Montechiarugolo 
Moncbio 
Neviano 
Poviglio 
Sala 

S. Donato 
SJtfartinSenzano 
S. Pancrazio 
Sissa 
Sortx>lo 
Tizzano 
Tonile 
Traversetolo 
Tre Casali 
Vairo 
Vigatto 



31 comuni 

PUCBIfZA 

Popol. 28i)00 

Agazzano 
Bettola 
Borgo nuovo 
Borgo S. Bernar- 
dino 
Calendasco 
Caorso 

Castel S. Giov. 
Coli 
Ferriere 



Gragnano 

Morfasso 

Mortizza 

Nibbiano 

Pecorara 

Pianelle ' 

Podenzano 

Pomaro 

Ponte dell' Olio 

Pontenure 

Rivalla 

Rivergaro 

Rottofireno 

S. Antonio 

S. Giorgio 

S. Lazzaro 

Sarmato 

Travi 

Vico Marino 

Vigolzone 



28 comuni 

BOftOO 8. DOKNIMO 

PapoL 2.000 

Alseno 

Besenzone 

Bussolo 

Cadeo 

Carpaneto 

Castel Arquato 

Castelvetro 

Cortemaggiore 

Fiorenzuola 

Fontanellato 

Fontevivo 

Gropparello 

Lugagnano 

Medesano 

Monticelli d'On- 

gina 
Noceto 
Pelle^ino 
Polesine 
Polignano 
Rocca bianca 
Salso maggiore 
S. Secondo 
Soragna 
Varano 
Vir golene 
Villannova 
Zibello 



11 comuni 

BOtGOTARO 

Popol. 1.000 

Albareto 

Bardi 

Bedonia 

Bercelo 

Boccolo 

Comprano 

Soli^aano 

Tomolo 

Valmozzola 

Varai 



3 comuni 

GUASTALLA 

PopoL 2.000 
Luzzara 



« TI «► 

I capi politici dei distretti di Parma, e Piacenza hanmo il titolo di Gcioemalori; negli altri 3 
distretti qneUo di Commi$$ario. Ogni distretto dividesi in comuni, rappresentato ciascaao da on con- 
siglio à'ÀnKkttd, ed amministrato da an Pok$tà assistito da alcuni SMad. — Nella città di Parma, 
e piacenza sono istituite delle Camere di eommereio. 



RAMO FINANZIERO 



PUBBLICHE BRTEATB PBB L'ARNO 1834 



Prediale. . .lire nuore 1.842.190 

Personale » 128.520. 

Patenti » 188ÌK0O 

Imposizioni comonali » 638.028 

idem per fiami, e canali » 250.000 

Imposizioni indirette (in appalto) (prodotto netto} » 2.770.000 

Aumento del 10 per cento sulle precedenti (straordinario) ...» 188.200 

Bem dello SUto » 1465.000 

Rendite diverse » 290.000 

Quota su i dazj di consumo ddle città di Parma, e Piacenza . » 260.000 



Ragguagliano a lire nuove, o italiane 14 per individuo . . Totale 7.721.668 

DBBiTo poBBUGo (nel 1833) capitale 10.700.000 lire nuove — annui interessi ed ammortizzazione 
840.000 lire noove. 

„ ,,,^ I Ordinarie. . . . Lire nuove 6.643.766 J TotaU 

BNTBATB per Tanno 1839 ] ^ ,. . ^^«»oaa I ^onéttu^ 

t Straordinarie » 1462M0 ) . 7J06JM 

I Ordinarie » 8.804.408 | -joa^iw. 

8PB8B idem 1 e*. -ì- • AQI aoo I * «•^^.686 

( Straordinarie » 684J28 ) 

DBBiTo FOBBUco uolTanno 1840 capitale calcolato al 6 per % . . 7.371.134. 
Catasto. Rendita imponibile lire nuove 14.079.974. — Neil* anno 1840 non mancavano, che due 
comuni per ultimare il Catasto. 



RAMO GIUDIZIARIO 

TAZBUVAIil OPIiIiSOZAIiI 



Tribunale supremo di Revisione sedente in Parma. 

» d'Appello » Piacenza. 

Tribunali Civili e Criminali .2 » Parma, e Piacenza 

GiuMGATimB DiFBBioti (Preture) 38 d' un solo giudice. 

PBBTUBB 23 nella giurisdizione del tribunale civile, e criminale di Parma. 

idem 15 » Piacenza. 





•«( 73 (1^ 




I. classe. . 


. Parma 2 


1. classe. . 


. Piacenza 2 


D 


BorgoUro 


D 


Bettola 


» 


Borgo S. Donnino 


» 


Castel-Arquato 


» 


BnsseCo 


» 


Castel S. Giovanni 


T» 


Colerne 


» 


Corte maggiore 


1» 


Guastalla 


» 


Firq^znola 


» 


S. Secondo 


11. classe. . 


. Borgo nuovo 


11. classe. . 


. Bardi 


» 


Monticelli 


» 


Bercelo 


» 


Pianelle 


» 


Lnzzara 


» 


Ponte deir olio 


» 


Compiano 


III. classe. . 


. Agozzano 


T» 


Reggiolo 


D 


Ferriere 


Ili. Classe. . 


. Fontanellato 


» 


Portenare 


» 


FomooTO 


)) 


Rivergaro 


}ì 


S. Donato 






)» 


Soragna 






IV. classe. . 


. Comiglìo 






ì> 


Pellegrìuo 






j) 


Poviglio 






» 


Traversetolo 






» 


Ciano 






» 


Zibello 







Il Freiwe giudica in prima istanza gli affari civili di piccola entità, ed adempie inoltre le fun- 
zioni di giudice Istruttore negl' affari criminali nel respettivo circondario di pretura. 
Nel 1820 furono attivati i nuovi codici civile, criminale, mercantile, e di procedura. 

RAMO MILITARE 

UPBZIONB GBBCBaàLB (Parma) — Comandi delle piazze, e forti 4 (Parma, Piacenza, Forte dei 
Bardi, Castello di Compiano) — Alabardieri {guardie del paìaxxo) 60 uominL — Deposito di linea tfOO 
uomini — Compagnia di sedentaij — Idem d' invalidi. — Plotone di cannonieri. — Ispezione del 
genio (Parma) — Dragoni ducali a piedi, ed a cavallo 270 uomini formati In 2 compagnie repartiti 
in 33 brigate, ed incaricati del servizio di polizìa. — Collegio militare (Parma) alunni 58. 

RAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Magistrati degli studi 2 in Parma, ed in Piacenza. I loro circondarj coincidono con quelli dei 
tribunali civili, e criminali delle due mentovate città. 



Z A 



SCUOLA 8UPBKI0BB ( PASM A ) 

• 


SCUOLA SUFBBIOBB (PUCBHZA) I 


CATTBniB 


SCOLABI 


CATTBnBB 


SCOLASI 


Teologia. ... 6 

Medicina 

Chirurgia 

Filosofia. ... 8 


Numero medio . 420 


Facoltà legale. .11 
Medicina | 
Chirurgia 

• 


Numero medio . 200 



La soppressione dell'Università di Parma fu decretala il 2 Ottobre 18^2. 
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« 7i » 
ISTKVSIOaB ■CeOMDAKtA UAUCUH.K (*) 



SGUOLB %BC01«D4BIB 


ALUNNI 


BIBLIOTBCHB 


Parma 


210 
120 

30 
25 

» 
80 

48 


Biblioteca ... con 90.000 voliimì 
» 34.000 » 
9 13.000 » 
» 4.000 » 
» » 
» 3.000 » 


Piacenza 

Goastalla 

Borgotaro '. 

Bosseto. 

Firenzuola 

Golomo 

Borgo S. Donnino 


COLLBAJ CONVITTI 


ALUNNI 


DIBBZIONB 


Parma (Maria Luita) 

Parma , , , - ^ - - - t - - . 


29 

20 
84 
88 


BernabiU 

Nel Honaatero dei BoBedettini , 

PreU delle Hiasiom 

MiUtarì 


Piacenza (Àìberoni) 

Parma (ColUgio MiUUvr$) 



I0TRVSZOMB BBCOVDARZA r B ai ali ■ I b B 



GA8B D'BDUGAIIONB 




B I B B Z I N B 


Parnui 

Piacenza 

Guastalla 

Piacenza 

Piacenza 

Parma 


12 

37 

34 

18 
18 , e 13 eaterne 
13, e 18 » 

• 


Convento deU'OrMiine 

idem 
Cappoccine 

Istituto monastico Maroffi 
Istituto Girardin 
» Lasagna 



(*) I Gesuiti banno recentemente aperto uno stibUlmento d'Istruzione In PHoenza. 



I0VRVSIOVB BbBMBBTAmB MABCBIftB 



LQCALIT4' 



SCUOLE 



SCOLAmi 



Panna 

Piacenxa. . . . 
Guastalla. . . . 
Borgo S. Donnino. 
Borgotaro. . . . 
Comnni rorali . . 



17 

it 

2 

2 

2 
75 



780 
660 

00 
100 

60 
2.200 



Vi sono ancora 25 comoni mrali privi di scuola elementare maschile per insofflcienia 
^ mexzi economici. 

Viene indire impartita ristroxione elementare ai maschi nei segaenti pubblici, e privati 
stabOimentL 

In scoole private approvate 

Nei seminttj 

Nel Collegio Maria Luisa 

» Alberoni 

Nd monastero dei Benedettini 

NeD'Ospixio deUe Arti (Parma) 

Nel castello di Parma agl'allievi Militari • . 

S0TRVSSOVB B&BMBVVARB rBMMSVt&B 



70 


1.400 




80 




20 




40 




20 




70 




60 



STABILIMENTI 



SCUOLE 



8C0LAEE 



PAtMA 

Collegio deU' Orsoline 

Scuole ddle Luigino . 

» ddl' istituto Lasagna 

» deD' istituto BocceHi 

In diversi ospizj di Beneflcenia,e scuole private. 

PIACENZA 

Nel convento dell' Orsoline 

Nel convento di S.Teresa(ex rdigioseTeresiane) 
Nel convento di S. Chiara(ex religiose Chiarisse) 
Neil' istituto Maruffi (ex religiose Benedettine) 

Negl' ospizj di beneOcenza. 

Scuole private 

GUASTALLA 

Scoole private 

Negli altri comoni dello Stato, scuole private . 



1 
1 
1 
1 
3 
30 



5 
80 



60 

S2» 

46 

30 

1.000 



40 
36 
25 
30 
160 
600 



100 
1.600 



4» 76 (IN 
■rCCCaiO DCLLV VOBBLIOBB B BAITATB BCBOIA EMJtMMmWMMM IIABOMII.I B 

ni TOTTO LO BTATO (*) 



SCOOLB BLBMBNTASI 


MASCHILI 
SCUOLB 8C0LABI 


PBMMlflILI 1 
1 


8CC0LB 


SCOLAR b|| 


• 

Scoole comonali 


110 

9 

70 


3.930 

320 

1.400 


184 4.066 
In conventi, stabi- 

Umenti di pubbUca 

• 

istruz. secondaria, 
in scuole private 


» nei pubblici stabillmenU d'istruzione secondaria 
» private 

• 

Totale . . . 


189 


5.6ttO 


184 


4.0tMI 



cioè : scuole elementari dei due sessi . . 373 — scolari dei due sessi . . 9.700. 



U rapporto é come 1: 48 del numero dei fanciulli dei due sessi, che frequentano le scuole pub- 
bliche, e private elementari alla popolazione dell' anno 1833. Tal resultato dà luogo spontaneamente 
alle seguenti riflessioni, cioè che nello Stato di Parma, l'istruzione elementare è in una situazione 
poco prospera, e che perciò le basse classi debbono trovarvisi in uno stato di civiltà poco avanzata, 
ciò che d'altronde è confermato dalla giornaliera osservazione; e tal fatto si fa tanto più evidente, 
quando si pensa, che ndle contigue provincie Lombarde questo stesso rapporto è di 1: 12. — Sono 
ancora mancanti di scuole elementari pubbliche maschili 25 comuni: eh' è quanto dire, la quarta 
parte dello Stato; e per l'istruzione elementare femminile non furono stabilite finora scuole pubbli- 
che comunali, come se non importasse moltissimo al civile consorzio, che le femmine di tutte le 
classi fossero educate, ed istruite in ragione della respettiva loro sociale posizione? — Il voto d'ogni 
uomo dabbene non può essere, che quello della diffusione della elementare istruzione fra le ultime 
classi delle popolazioni italiane, e che 1' organizzazione dell' istruzione elementare per ambi 
i sessi, attuahnente in vigore nel regno Lombardo-Veneto, sia quanto prima naturalizzata nel Ducato 
di Parma, non meno che in tutti gl'altri Stati d'Italia, onde migliorare l'istruzione religiosa, mo- 
rale, e civile delle classi povere, e con eguale e conveniente misura per quefle che vivono nelle 
campagne, come per quelle che abitano nelle città. 



(*) PCMLICHK SCCOLB BLIMBNTAEI HASCBIU, B FBIIHmiLI HBLL' AlflfO ISiO. 



165 - Maestri. . 188 
Femininill. 8 -Maestre . 9 

173 m 



}8peM 



totalmente a carico del Comuni. L. n. 109.180 



Queste cifre mostrano ebe moiio Umamente procedetl ad estendere U beneOslo delU popotare Ittrusioiie; 
cbe le scdole fèmmlolll sono tottora In pIccoUiBliDO numero . e che una delle cause di tali fiitU verlalmllmente 
risiede nella ninna partecipazione del Pubblico Erario a questo ramo di spesa , che è da riguardarsi come uni 
delle pili ImporUnU nella civile SocieU. 



■ evo KB SVBCIAfl.1 



SCUOLB 


località' 


ALORNI 


Aceademia delle Belle Arti 

Scuola di canto. 


Parma 

idneU'ospiziodell'ArU 

Parma 

Piacenza 

idem 

Guastalla 

In altri comuni 


ItfO 
20 
istitniU nd 1832. — L'enu- 
meraz.£ittaneintuttoloStato 
nell833fud'indÌYÌdui260. 
10 

8 
22 


Scuola di sordo-mati 

Istituto Gaziola di scultura e pittura . . 
Scoda pubblica di lingua francese . . . 

)» di musica istnunentale .... 

» dì canto, e musica 



9VA9BO SniOTTtCO DBLI.' ISTEVBIOBB DS COBI «BADO MWMA* AMMO l833. 



6BADI d' ISTBUZIONE 



ISTSUZIONB UlflYElSTrABIA 

Scuole superiori 

ISTRUZIONE SEGOMDAEU 

Scuole secondarie . 



Maschile . 

Collegi 

Femminile — Case d' educazione .... 

ISTRUZIONI BLBMBNTARB 

/ Scuole pubbliche 

Maschile / Stabilimenti d'istruz. secondaria 

f Scuole private approvate. . . 

Femminile— Istituti di pubblica beneficenza, 

conventi, scuole private approvate. 

Scuole speciali 



NUM. DELLE SCUOLE 



MASCHILI FBMMIIIILI 



212 



190 



7.126 



Totale 

Totale delle scuole . 402. — Scolari . 11.323. — Loro rapporto alla popolazione 1: 46. 



110 

9 

70 

» 
9 



» 

184 

1» 



NUM. DEGLI SCOLARI 



MàSGHl riMMlllB 



620 



480 
161 



3.930 

320 

1.400 

» 
215 



141 



4.066 



4.197 



^) 78 (!► 

RAMO INDUSTRIALE 

SITA. — Prodolto medio annuo libbre piccole 100.000. 

liso. — Esistono delle risaje nel dislretlo di Panna deU' estensione di un miglio Q iUliano ed 
nn ottavo circa, o altrimenti 384 ectarL 

MHUBiB. — A Ganeto sono le miniere di ferro, e di rame ; la seconda è di minor importama 
della prima. I forni fosorj sono alle Ferriere, a 2 miglia e mezzo dalle miniere. E le ane e gli aUrì 
sono affittati per annue lire italiane 1.700. I forni sono in attività per soli 8 mesi dell' anno, e aoao 
impiegati sk alle miniere che ai forni 1()5 operaj. — Rame 800 pesi; ferro 28.000 pesi per anno. 

siXK. — A Salso maggiore sono le sorgenti saline. Quintali 12.300 per anno. 

puTas UTOoaAFiaB. — A Langhirano, e Pugnetolo. 

CABTUB. — Distretti di Parma, e Piacenza. 

BIACCA. — Una fabbrica a Piacenza. 

STAMPEKIB 13 ; cioè 9 a Parma; 2 a Piacenza; 1 a Borgo S. Donnino; 1 a 

Guastalla. 

poLVEis DA FUCILE. — Montochiarugolo, prodotto annuo 10 a 12 mila chilogrammi. 

PANNI LANi. — Una fabbrica a Ptfma. 

LANiPicj. — Uno a Piacenza. 

STOFFE DI SETA. — Una fabbrica a Parma. 

CAPPBLU DI TRuaoLa — A Luzzara, ed alla Rotta presso Guastalla. 

MAJOUCHE. — Una fabbrica a Parma. 

TETiEiiE. . • 2 Parma, S. Donnino. 

I DAZJ d'impobtazìonb danno un reddito medio annu^ di lire italiane 74S.OOO. — Quelli 
d' ESPOBTAZiONE di 168.800 — cioè , grani d'ogni specie per llll mila quintali; legumi, fieno, frutti. 
Tino, bestiame (il bovino per 8.000 capi, majali 27.000 capi, pecore, capre), molto pollame, salvag- 
glume, seta per 80.000 libbre, ferro, rame, marmi, legnami, sale, zolfandli ec. quest'ultimo arti- 
colo dà un prodotto al dazio d' esportazione di circa 30.020 lire italiane annue. 

Hanno luogo annualmente dell' emigrazioni degli abitanti ddla lunga catena degli Appennini; 
cosi periodicamente emigrano g^ abitanti dell'Appennino di Genova, di Parma, di Modena, di 
Lucca, della Toscana, della Sabina, degli Abruzzi ec ec. I territorj verso cui si dirigono sono 
quelli Oltrepò, le Maremme toscane, e romane, le isole di Corsica, e di Sardegna ec. Si calcola 
questa periodica annuale emigrazione per lo Stato di Parma a 21 mila individui. Parte di essi vanno 
a procacciarsi l'esistenza col lavoro deDe proprie braccia, altri conducono i loro greggi a svernare 
in climi più dolci, essendo dn^ terzi dello Stato di Parma montuoso. 

Esiste una tola comunicazione direttm col Mediterraneo, la quale valicando T Appennino deOa 
Cisa si dirige su Pontremoli, Sarzana, e la Spezia. 

Eccetto il Pò, non vi sono altri fiumi, né canali navigabili. Malgrado l'Atto del Congresao 
di Vienna (*) dopo un quarto di secolo non si è finora riusciti ad accordarsi tra gli Stati Ripuarj 
del Pò sopra un regolamento comune per la libera navigazione di questo fiume. Tanto più è ciò 
increscevole in quanto che analoghe convencioni sonosi stipulate per il Reno , e per F Elba. Ciò 
che tu possibile per questi due fiumi , perchè non ha potuto finora esserlo per il Pò? È egli forse 
Indifferente che questa gran comunicazione sia o nò aperta ai traffici dell'Italia superiore? E come 
mai ciò che potè essere concordato nell' anno 1271 tra Venezia , e gli Stati Ripuarj del Pò non può 
esserlo neD'anno 1842? 

U seguente Prospetto mostra di quanto poco momento sia oggi la naviguione di questo fium^'* 
soggetta, com'è, a moltìplici ostacoli, e ritardi amministrativi. 



(•) Vedi r Atto del Congresso di Vienna « Navigalkm do Pò Ari. 96. 
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VmOSPSTTO DSL MUMSAO DBULB BARCBB CBM VBOBRO «mAfiSITO WtWL II. VO 
A VIACBVSA «XOU AMVI iSS^-SS-Sg. 






BAICHB 

[# Sfilali fecero 

transito aindando 

in^tu pel fiume 



Qamk 



Q ▲ L I T A' 



CHE THASPOftTAEONO 






hàMCBE 

le quali fecero 
transito andando 
in giù pel fiume 



Qualità 



Numero 



qualità' 
OBLLB una 

CHB TRA8P0ETAE0N0 



1837 



Grandi 

Mezzane 

Piccole 



198 
9 
3 



Grandi 
1838 {Mezzane 
Piccole 



121 
2 



Grandi 
1839 {Mezzane 
Piccole 



148 
4 
2 



Merci di terza classe: 
Sale marino: Fra- 
menio : Fagiuoli : 
Melica: Avena: Se- 
gale: Linosa: Fieno: 
Pafi^a: Calce d'Is- 
tria: Vino di co- 
mane qoalità: Pe- 
sce fresco 4'aoqiia 
dolce. 



1837 



Grandi 

Mezzane 

Piccole 



80 
2 
1 



1838 



Grandi 

Mezzane 

Piccole 



81 

4 
2 



Grandi 
1839 {Mezzane 
Piccole 



40 
2 
1 



Rìso: Risone: Sarizzi 
ossia Graniti: Mar- 
mo greggio:Batirro: 
e Saccheria Toota. 



DUCATO DI MODENA 



Provincie 



SUPERFICIE 

In miglia D 



Di Modena 868 

Reggio 864 

Frignano 208 

Garfagnana Estense 136 

Massa, e Carrara 49 

Lunigiana Estense 104 

POPOLAZIONE 

Provincie A. 1834 A. 1838 



Totale . . 1.629 miglia G <li ^ ^^ grado, come 
resulta dalla miglior Carta Topografica di questo 
Stato. 



A. 1836 



Modena. 


200.279 abit. 


. . . 202.627 abit. . 


. . 208391 abit 


Reggio 


186.960 . . 


. . 189.646 . . . 


. . 160.730 


Frignano 


27.047 . . 


. . . 29.810 . . . 


. . 29.916 


Garfagnana Estense . 


29.290 . . . 


. . 29.234 . . . 


. . 29.880 


Massa, e Carrara (*) . 


» . . . 


. . 28.080 . . . 


. . 28.869 


Lunigiana Estense. . 


22.842 . . . 

» . . 


. . 23.183 . . . 


. . 23.438 


Popolazione Totale 


. . . 469.280 abit. . 


. . 474.824 abit. 



U Guru Vescovile» il Comon^, ed U Governo sono mancanti del Censimento della popolazione per Tanno 1834. 



41) 8a (i* 

Citlà A. 1834 A. 1835 A. 1836 

^^ • ^^ 

Modena 20.053 .... 28.009 .... 28.880 

Reggio 16.600 .... 17.673 .... 16.605 

Massa » .... 4.050 .... 4.102 

Nell'anno 1838 la popolazione della Provincia di Reggio era di 166.707 abitanti e quella della 
Città di 16.721. 

Notisi che qoesti censimenti sono enamerativi, e si riferiscono alla Pasqua di ogni anno. 
U nomerò dei possidenti terrieri rien calcolato ad V» ^^^ totale della popolazione del Docato , 
e ciò non ha da recare moravi^, ove sapfùasi, che ndla catena deli' Appennino in generale IntU 
gli abitanti sono possidenti. 

RAMO EGCLESUSTICO 

OIiSAP tSOPIiARB 



MOCISl 


ABBAZIE 


CBIBSB 
GATTEDEAU 


CnnEMB COLLEGIATE 


SEMINABJ 


8BHI- 

NABisn 


PABEOC- 

CHIE 


Modena 
( Vescovato ) 


» 


Modena 1 


2 

S. Maria in Pomposa 
Ven. Consorzio in For- 
migine . 


3 

Modena 

Fiomalbo 

Finale 


51 
36 
20 


181 


n9yfl%o 
[ Vescovato ) 


)» 


Reggio . 1 


3 
S. Prospero 
S. Niccolò 
CoDegUU in GoalUeri 


3 
Reggio 
Coreggio 
Marola 


51 
11 
38 


224 


CwtTpi 
( Vescovato ) 


» 


Carpi. . 1 


)» 


1 
Carpi 


10 


31 


Mona 

( Vescovato ) 


» 


Massa. . l 


1 
S. Andrea in Carrara 


2 
Massa 
CastelNoovo 


22 
21 


117 




NonantoU 


Nonantola 1 


» 


1 
Nonantola 


51 


3Ì 


DIOCESI ISTIB4 

Parma 


» 


n 


» 


» 


» 


17 


ToIaU . 5 


1 


5 


6 


10 


320 


601 



Il primo Vescovo di Massa fa nominato nell'anno 1823. 






omouii mcuoiosi — moverò bei cowtehti — z.ocai.ità 



CONVENTI DI UOMINI 17 



CONTENTI DI DONNE 8 



Benedettini . • 
Domenicani. . 
Gesuiti . . . 
Minori Riformati 

Minori Osservant 



Cappuccini 



Bernabiti 



1 
1 
2 
2 



Modena 

Detto 

Modena - Reggio 

Mirandola - Mo- 
dena(fnoridicittà} 

Reggio - Carpi - 
Sassuolo • Massa- 
Carrara 

Reggio - Massa - 
Scandiano - No- 
vellara - S. Mar- 
tino 

Massa 



Salesiane 

Monache del Cor- 
pus Domini 

Terziarie di S. Do- 
menico 

Domenicane 

Di S. Marco 

Mantellate 

Clarisse 

Francescane 



Modena 

Detto 

Detto 

Detto 

Reggio 

Detto 

Carpi - Panano 

Panano 



Le corporazioni religiose furono ristabilite dopo 1* anno 1814. — Nella città di Modena si nove- 
rano 27 chiese, delle quali parrocchiali. Nell'anno 1832 il Clero Secolare ascendeva a 258 indivi- 
doi negli ordini sacri. 

CUZ.TO ISaABZilTICO 



Per Tanno 1832 si avevano ì seguenti resultati 



Modena individui 1.227 

Reggio » 750 

Finale » 202 

Correggio » 198 | 



Carpi individui 153 

Brescello » 26 

Novellara » 98 



Totale degli israeliU dei due Seni ...... individui 2.654 

1 Maestri di Scuola esercitano le funzioni di Rabbini , eccetto in Modena ove trovasi un Rabbino 
maggiore. 
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RAMO POLITICO 
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DlTIftlOKS AKKIiriftTBATITA 



PaOVlNGIB 


COMUNI DI 1. CLA88B 


COMUNI DI U. GLASSE 


PaOVINCIB 


COMUNI DI I. CLASSE 


COMUNI DI n. CLASSE 






Sfliiooi 


Seiiooi 




SmìmI 


SMioal 




Modena . 


. » 


. Concordia . 4 




Reggio . . » 


Castel Nuovo 




Mirandola 


. 16 


GaigUa . . 5 




Correggio • )» 


di sotto . » 




Carpi . . 


. 4 


Montese . . 6 




Scandiano • 3 


Castellarano 1 


DI 


Finale. . 


. 3 


Formigine . 5 


DI 


Novellara . 2 




VODBVA 


SassQolo . 


. 18 


Spllamberto. 1 


Rsaoio 


Montecchio . » 




Comani 15 


Tignola . 
S. Felice. 


. 5 
. 4 


S. Martino 
d' Este. . 1 


Comuni 13 


Castel Nuovo 
nei Monti. » 






Nonantola 


. 2 




1 Carpineti. . » 


* 




M. Fiorino 


. 8 




1 Mlnozzo . . » 
S. Polo . . i> 












Brescello. . )» 

1 

i 


• 




Castel Nuovo 1 


Castiglione 


DEL 


Pavullo . . 20 


Fiamalbo . 1 




» 




PieveFoscìanal 




Panano . . 2 


Sestda . . 3 




» 




Colleinandina 3 


Comuni 5 




Pieve a Pelago 5 


DI 

aARFA- 

•SAVA 

Comani 15 






Fosciandora. » 
Camporglano » 
S. Romano. » 
Piazza . . 5 
Careggine . 1 
SUlano . . » 
VagllsoUo . 1 
Giocugnano. » 








DI MASSA 

Comani 2 


Massa. . . » 
Carrara . . d 


: 1 


• 




Fosdinovo . 
AuUa . . . 
Tresana . 






» 




Trassilico . 2 


DI 




Lìcciana . . 


. 




» 




Molazzana . 1 


bOMiaiAMA 




ViUafranca . 






» 




Vergemoli . 2 


Comuni 10 




Mulazzo . 
RocchetU 
Treschietto , 
Podenzana 
Varano . 


. 














• 
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I capi-politici delle Provincie hanno il (itolo di Governatori, meno qoeUi di Lanigiana, e del 
Frignano, che sì denominano Delegati; qoest'oUimo è anche dipendente dal Governatore della 
prorinda di Modena* Sono questi fanzionarj incaricati di disbrigare gli affari dell' amministrazione 
provinciale e comunale, non meno che qoelli di polizia. Ogni provincia si divide in comuni, e 
questi in Sezioni; sono di prima classe i comuni di una popolazione maggiore di 7 mila individui, 
e dì seconda quelli di una popolazione inferiore; i primi sono aipministrati da un Poteslà^ ì secondi 
da un Sindaco, assistiti tanto l'uno, che l'altro da un consiglio municipale; in ciascuna Sezione 
risiede un Agente Comunale, 



RAMO FINANZIERO 



11 Catasto fu incominciato neir anno 1786 ed ultimato nel 1790, ma si estende solamente alla 
pianura, ed alla collina per la ragione che le comunità dell'alta montagna si composero, e per 
antiche convenzioni pagano sopra una misura stabile, e Qssa. 



K N T a A T E 



Annua Tassa Prediale lire ital. 1.860.000 

» Rendita netta della Finanza » 5.000.000 



Totale .... lire ìiìà. 6.860.000 



Con il prodotto della Tassa Prediale sì sovviene alle seguenti spese, inerenti al Ministero di 
Pubblica Economia, cioè 

Interessi del Debito Pubblico. 

Pensioni civili, militari, ecclesiastiche. 

Pubblica Istruzione. 

Lavori di ponti, strade, arginatura dei fiumi ec. 

Bonifici ai padri di 12 filali, per rase incendiate ec. 

Con il prodotto della Finanza si provvede 

Al mantenimento della R. Corte. 

Ai sei Governi Provinciali. 

Al Ramo Giudiziario. 

Alla Polizia, ed alla Forz' armala. 

A Ili Educandati femoiinili di povere fanciulle. 



RAMO GIUDIZIARIO 
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1 

tBIBUNALI 






avvocati 

b 

PROCURA- 
TORI 






SUPERIORI 


SBCONDARJ 


TEIBDMALI INFERIORI 


NOTABI 






taibuhaìi 


Giudicature Civili, e Criminau 
DI UN SOLO Giudice 26 










OI O1U0TISIA CITILE 


Dipendenti dal Tribunale di Giu- 
stizia di Modena 15 


^ 

S 


s 






c caiMi«M.c. « a 




e^ 








Nella PROviMaA oi Modena 
















Modena — Mirandola — Carpi — 














IN 
M OOEN A 


Finale ~ Sassuolo — Vignola 

- S. Felice — Pavullo ~ M. 
Fiorino — Nonantola — Sestola 

— Guiglia. 

Nella Protinua di Garpaqhaha 

Castel Nuovo — Camporgiano — 
Tressalico. 












suniBiio 


ED 














consiabio 


• 


Dipendenti dal Tribunale di Giusti- 


*-> 


s 








zia di Modena 11 


t 




DI aivsntiA 


l.X 




3 








Nella Provinqa di Reggio 


o 


o 




m MODKWA 




Reggio — Correggio — Prescelto 


•^ 


s 








— Scandiano — Montecchlo — 


iS 


a 






R F. G G 1 


Castel Nuovo nei Monti — Car- 


§ 


« 
s 








pinoti — Minozzo. 


■3 

s 


1 








Nella Provincia di Lunigiana 


i 


© 








AuUa — Tresana — Fosdinovo. 


o 


CI) 

S 

o 

i 










TRIBmiAIJS 


UfPIZJ di CONCaiAZiONB . . 2 


e 


e 






DI ArVBfl.I.O 


Modena — Reggio 










(collegiale) in massa 










Tribunau n Prima Istanza Citilb 








B Crihinalb di un solo Giudice . 2 












Massa — Carrara. 


• 
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RAMO MILITARE 



COMAKCDI 

GENBAAU 

2 



0) «g 

-SS 






1 

O U 

•a o 

§1 
sa 



GOMAMOI 

DBLLB 
PIAZZE 11 

Modena 

Cittadella 
di Modena 

Reggio 

Rabiera 

Carpi 

Castel Noovo 

di 
Garfagnana 

Forte 

di 
Sestola 

Massa 

e 
Carrara 

Forte 
di Massa 

Mirandola 

Brescello 



F o B z A 



ARMATA 



STIPENDIATA 



Rbau Tbabanti 

1 Battaglione di linea di 9 
compagnie delle qnali 2 
di Granatieri. 

Cacciatobi del Frionako 
6 compagnie 



Dbagoni a piedi, ed a ca- 
vallo 3 compagnie, delle 
quali 1 a cavallo. 



V0L0NTABIA 

Gdabdia Nobile di tmore a piedi, ed a ca- 
vallo — in Modena — Reggio — Massa 

— Carrara. 

Battaglione Ubbamo ... 6 compagnie. 
In Modena — Reggio — Massa — Carpi 

— Correggio — Finale. 

MlUZR VOLONTABIB EstENSl 



Abtigliebu 1 compagnia 
con 6 cannoni 

Genio . . 1 compagnia 
di Pionieri 

Tbbno di Artiglieria 

Vetebani . . 1 compagnia 

AccAOEMU Nobile Militare 
Estense 



Nella 



Nella 



P. di Modena i 
P. di Reggio 



3. battagl. ciascono 
di 6 compagnie 

2 battagl. ciascuno 
di 6 compagnie 



Caccutobi militi volontarj nella pianura 
della Provincia di Modena. ... 1 batta- 
glione di 6 compagnie. 

Cacqatori militi volontarj nella montagna 
della Provincia di Reggio .... 1 batta- 
taglione di 6 compagnie. 

Cacciatobi militi volontarj , aggregati al 
battaglione dei Cacciatori del Frignano 
6 compagnie. 

Milizie votontarie nel Ducato di Massa, 
ed in Lunìgiana . . . compagnie 6. 

Il servizio militare stipendiato ha luogo per arruolamento volontario, T arruolato riceve il prezzo 
d'ingaggio, e la famiglia cui appartiene è esente dal pagamento della tassa personale. Il corpo dei 
Dragoni è Incaricalo del servizio della Polizia; nelle montagne viene sussidiato dalle compagnie dei 
cacciatori. — La formazione della compa^ia del Pionieri ha avuto per iscopo l' istruzione nei me- 
stieri di falegname, muratore, fabbro ec. ec. di giovani di povere famiglie: è addetto a questa 
compagnia un numero fisso di eadeUi scelti fra i giovani, che fanno gli studj di matenuitiche nelle 
pubbliche scuole; vivono dessi in un convitto regolato a guisa di scuola militare. Compito il pre- 
scritto quinquennio di studj, i cadetti subiscono i fissati esami per essere graduati Ingegneri. QueHa 
IsHluzUme meriia di essere imitata non tanto per il suo meccanismo, quanto per gU ottimi resultati, 
che ne derivano per il miglioramento dei mestieri. 

LUOGHI DI besiobnza DELLA FORZA ABMATA. — Battaglione Estouse , divisione di granatieri in 
Modena — 3 compagnie fucilieri in Modena — 1 compagnia in Reggio. — 2 compagnie in Massa. 

Distaccamento di cannonieri a Massa per il servizio di 12 pezzi di artiglieria di Costa — 
Compagnie di Veterani in Modena, e distaccamenti nei forti di Sestola, e di Rubiera. 
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RAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 



ISTmVSIOMB MASCBIbB 



ISTKOZIONK UlUViniSlTAlIA- 



Facoltà 



MODENA 

Calt««rt 

(Teologica. . . 4 
Fisico-matero. 9 



Facoltà 
Legale 



CONVITTI 

di Modena . . 7 
di Reggio, . . 6 
di Mirandola. 2 



Facoltà 
Medica 



jdi 
ì di 



Modena . li 
tUggio , . 7 

La Biblioteca Ducale in Mo- 
dena novera oltre 100 mila 
volumi, e più dì 3.000 nta- 
noscritti. 



ISTIUZIONB 8BC0NDABU MASCHILE 



SCUOLE FILOSOPICHB 
SENZA CONVITTO 

Modena (Gesuiti) . alunni 400 

Reggio . . (id.) » 370 

Massa (BemabiU). ...» — 
Carrara (Preti Secolari) » — 
Carpi (aggregate al Seminario 

Vescovile) 

Correggio ( Scw>le Comunali) 

esistei Nuovo di Garfagnana 

(Maestri Secolari) 

COLLBOJ CONVITTI 

Modena ( CoUegio dei No- 
bili) convitt. 42 

id. (Gesuiti) » 51 

Reggio (id.) » 61 

Correggio ( CMati) . ...» 58 
Massa (Bemabili) ....» — 



ISTBUZIONB ELEMENTARE MASCHILE 



IN MODENA 



Faaeialli 



Scuole normali 5 frequen- 
tate da 

Orfanatrofio di S. Bernar- 
dino 
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R. Stabilimento Centr. di S. 
Filippo Neri 120 

Congregazione dei fanciulli 
addetti al precedente 
Stabilimento 800 

Congregai, dipendenti d|d 
R. Stabilimento Centr. 
di S. Filippo Neri 
In S. Cesario 10 maestri. 880 

In Formigine 253 

In Finale 80 

In Mirandola 190 



iSTavsiOMc r 



V I M 1 I. E 



Modena 

Regia Pia Casa di Educazione di S. Paolo fanciulle 05 

Educandato diretto dalle Monache del Corpus Domini » — 

id. » Salesiane » » — 

CoUegio delle Orfane di S. Caterina » — 

id. delle Domenicane (Convitto, e Scuola pubblica) » 40 

Scuola di Carità diretta dalle Figlie di Gesù » 300 

Reggio 

Scuole di Carità dirette dalle Figlie di Gesò » — 

C A B P 1 

Casa di Educazione diretta dalle Chiarisse » 50 

Scuola di Carità diretta dalle Figlie di Gesù » 120 

COBBEOQIO 

Asilo infantile diretto dalle Cappuccine » ~ 

FOBMIGINE 

Congregazione dependente dal R. Stabilimento Centr. di S. Filippo Neri » 248 

SCVOZ.B SVBCZAZ.I. ...8 



Modena 
Istituto delle Sorde-Mute diretto dalle Figlie di Gesù . . . Doizinanli 5 
Scuola di Esercizj cavallereschi. 
Scuola Veterinaria, e di Mascalcia con alunni 22. 
Accademia delle Belle Arti. 
Accademia Nobile Militare. 
Istituto dei Cadetti Pionieri. 



Educande 17 



Reggio 

Scuola di Belle Arti. 

Cassala 

Accademia di Belle Arti. — Si contano circa 300 individai tra Scultori , ed altri lavoranti di 
marmo. — Su i corsi di acqua vi sono 25 edifizj per segare il marmo in tavole. 

ossBsvAzioNi. — La maggior parte degli Stabilimenti d' istruzione si per i maschi come per le 
femmine sono affidati alle comunità religiose. — Le città sembra, che sieno largamente provvedute 
di scuole elementari per i due sessi, ma molte delle comunità rurali ne sono tuttora mancanti. Può 
ajfermarsi , che sotto questo rapporto V istruzione elementare è negU Stati Estensi in una situazione 
meno florida, che nel regno Lombardo-Veneto, ove mercè i saioj provvedimenti della pubbUea Àmmim" 
strazione già da ptu di quattro lustri furono stabilite in lulU i comuni si uròant, che rurali deUe scuole 
popolari maschili, e femminili per le classi povere della Società. 



RAMO INDUSTRIALE 

Gli Stati Estensi fanno un traffico considerabile di bestiame bovino, che si smercia in Toscana, 
e nel Lucchese, e di frutta le quali vengono in copia trasportate nel Regno Lombardo- Veneto. Di 
minore conto è il commercio delle granaglie, seta, acquavite, vino, aceto ec. ec. Pressoché tutti i 
trafficanti sono Israeliti, o Svizzeri. 

Le miniere di ferro, e di rame in Garfagnana sono oggidì di tenuissimo reddito per quei pri- 
vali ai quali appaìiengono. — Le cave dei marmi a Carrara occupano circa 1900 operaj, e danno 
uo annuo provento di 7 a 800 mila lire italiane. 

A Carpi si fabbricano dei cappelli di truciolo. 

CARTIERE 



■ 




NUMBBO 


DEI TINI 

• 


LOCALITÀ 


FABBRICANTI 










a bianco 
2 


a straccio 

1 


S. Cesario 


Abboretti 


Nizzola 


Detto 


1 


i 


Formìgine 


Detto 


1 


1 


Sassuolo 


Detto 


2 


1 


Reggio 


Levidassi 


1 


i 


Savignano 


N.N. 


1 


1 


Fiumalbo 


Sondi 


1 


1 


Massa 


Magnani 


1 


» 



ANNLO PRODOTTO 



f Carta Bianca. . 
I» Straccia . 

TotaU, 



balle 1100 per lire ital. 129.000 
» 600 » 20.000 



baUe 1700. 



lire iUl. 149.000 



La balla rappresenta circa 2tf0 a 280 libbre. — In questa fabbricazione s' impiegano annualmente 
libbre 400 mila stracci bianchi, e 200 mila detti lani; trovano lavoro in questa fabbricazione 200 
individui, comprese le donne, ed i fanciulli. 
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ossERY AZIONI. La fabbricazioDe della carta negli Stati Estensi è in una condizione inreriore a 
quella delle altre cartiere d'Italia. Vi s'impiegano molti più stracci, che non si dovrebbe per otte- 
nere an prodotto imperfetto, il quale neppure basta all' approvvisionamento del paese, poiché la 
carta di lusso vi é importata dalla Toscana, e da Milano, alcune carte comuni da Parma, ed alcune 
ordinarie per involgere dal Bolognese. ~ Egli è da notarsi, che questa imperfezione nella fabbrica- 
zione di un tale articolo si riscontra precisamente in quel paese d'Italia, che è il meglio fornito 
di stracci per tur carta. La maggiore proporzione dei campagnoli agli abitanti delle città, e la roz- 
zezza loro rendono quivi più che altrove abbondanti gli stracci di canape, e di lino, onde si può 
senza pericolo di errare portare da libbre 4 e mezzo e 5 l'annua quantità, che un individuo per 
l'altro fornisce al commercio. Perciò calcolati circa a 400 mila gli abitanti si avrebbero libbre 
1.800.000, a 2 milioni di stracci raccolli annualmente negli Stati Estensi, dei quali più di due 
terzi si esportano, principalmente per la Toscana. Tale esportazione ha hiogo non ostante il dazio 
di 5 lire italiane per le 100 libbre, per la ragione, che gli stracci i quali a Reggio, ed a Modena 
costano lire italiane 10 a 12 il cento, si vendono in Toscana, e specialmente a Livorno lire to- 
scane 20 a 22. 

coMUJiicjzionrj 



Pia ACQUA. — Il Panaro navigabile da Modena al Po (*), ove sbocca presso Ficarolo dopo 30 
miglia di navigazione. 

La Secchia che ineomincìa ad essere navigabile a Ponte basso presso Modena. Nella provincia di 
Mantova si naviga con barche deUa portata di 30 mila chilogrammi, ma solamente da Qointello in 
acque ordinarie, e da BondaneDo in acque grosse. 

Il Canale Tassoni navigabile da Mancasale distante due miglia da Reggio; riunisce le sue 

acque al Crostolo, che si getta nel Pò verso Guastalla. Questa via d'acqua offre una navigazione di 

13 miglia. 

i Strada da Reggio alla Spezia per Fivizzano. 

,„ „ . ,, . ... I Strada da Modena a Livorno per Lucca (non manlenula), 

( Véheando aU Appennini) I e* ^ ^ m ^ w n- . • 

^ '^'^ ^ \ Strada da Modena a Livorno per Pistoia. 



{*) Qviesto Home , Il primo dell' Itilia , che con le me acque traversa , o confina con 5 diverti Stati , e che 
è nsTlgabile da Casale fino alla sua Imboocatura fu considerato dal Gongretso di Vienna nell' anno 1814, come 
uno di quei grandiosi coni d'acqua, so I quali si stabilirebbe una naTlgazIoiie Importante, ove questa veni«e 
liberata daUe moltlpllcl formalità fiscali, e dagl' Ingenti daij cbe 1* aggravano. A ooosegalre questo fine • otilis- 
Simo al trafllcl della Penisola, ftirono stabilite tn quell'epoca varie norme per servire di guida ai Governi rlpoarj 
del grandi fiumi, onde ageTOlmente conrentre sopra un regolamento comune di oaTlgailone. Egli e trascorso 
ormai più di un quarto di secolo, e non si e riusciti ancora a combinare tra gli Stati rlpoarj del Pò un regola- 
mento per la Ubera navigazione di questo fiume , mentre analoghi regolamenti hanno potuto concertarsi per la 
libera navigazione del Beno, dell'Elba er. ec. 



DUCATO DI LUCCA 

ED 

ISOLA DI CORSICA 



12 
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DUCAI^O DI LUCCA 



SUPERFICIE • 

Miglia n <** «® «* «"*> 330. 

POPOLAZIONE 



Anno 1839 { ~~-«- Famiglie 29.873 AbiUnti 168.198. 

l RetoliYa Per Miglio Q Abilanli 525. 

PO P O L AI IO N By B SUO HOTIHBNTO 



ANNI 



1733 

1756 

1818 

1819 

1890 

1821 

1822 

1823 

1824 

1825 

1825 

1827 

1828 

1829 

1830 

1831 

1832 

1833 

1834 

1835 

1836 

1837 

1838 

1839 



POPOLAIIONB 



AbmIbU 



113.190 
118.000 
126.545 
127.895 
129.513 
132.045 
135d75 
136.927 
138.698 



ReiatiTa 



354 
369 
396 
399 
404 
412 
422 
427 
433 



IfoB fo oMipUala Cenaimenlo. 



145.825 
147.980 
149.160 
150.407 
152.527 
154.342 
155.416 
157.856 
158JM4 
160.850 
162.828 
165.748 
168.198 



455 
462 
466 

470 
473 
482 
485 
493 
496 
502 
508 
517 
525 



NATI 



» 

3.917 
4.453 
5.124 
4.735 
5.149 
4.938 



5.012 
5.109 
5.850 
4.893 
5.452 
4.794 
5.047 
5.172 
4J70 
5.144 
5.124 
6.800 
5.228 



MOBTI 



» 
2.638 
2.797 
2.706 
2.909 
2.998 
2.851 



2.815 
2.954 
3.517 
3.646 
3.332 
2.979 
3.332 
3.373 
3.912 
3.208 
3.146 
4.000 
3.777 



HATBIlfONJ 



1.437 

1.353 
1.197 
1.175 
1.103 
1.050 



968 
760 
930 
859 
832 
900 
904 

1.031 
972 

1.058 
903 
880 
877 



In 106 anni la popolaiione aumentò di 55.008 abitanti, ed in anno iMdio di 518. — La popolazione 
relatiTa è deDe più forti in Europa. Si novera on possidente per ogni 4 abitanti, i livellarj compresi. 



*} Le tocomtndate operazioni geodeiicbe , e catastali tono state sfortanalaDieole tospeie per moUfl di economia. 
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NATI, E wmn iLU€iTim IVI swumn goima àtmi wcua hasba u 460 nanniNii 



Anni 



NaU 



MorU 



183» 172 

IMI 153 

18M 1» 

1823 151 

1824 145 

1825 113 

1825 114 

1827 120 

1828 125 

1829 116 

1830 117 

1831 115 

1832 123 

1833 138 

1834 116 



. . 80 

. . 76 

. . 83 

. . 74 

. . 66 

. . 56 

. . 53 

. . 53 

. . 50 

• . 56 

. . 45 

. . 45 

. . 35 

. . 42 

. . 35 



n^AJ LATTANTI COITATI ALLO SPIDALE DKLI UTOSTI N LOCCA NEL DECENNIO (1830-1839) 

Anni Esposti 



1830 94 

1831 lOi 

1832 104 

1833 116 

1834 101 

1835 110 

1836 97 

1837 109 

1838 89 

1839 109 



fi da oasenrank pertanto, che aknni figli 
lattanti sono qui portati dalla Toscana, cioè da 
Pietrasanta, e da Poscia preferibilinente a Pistoia, 
ed a Pisa, e ciò a moUvo deDa minore distansa. 



In Anno Medio. . Esposti 103, ossia approssimativamente l % P^ % sull'intiera popolazione, 
e soDa totalità dei Nati 1 Vr- 

NASOTE DEI LEOITTOa, ED ULEIinmi, E LOBO EAPPOITO 



Anni 



Legittimi 



Illegittimi 



Rapporto 



TotalUà dei Nati 



1834 . . 


. . 4.966 . . 


. . 186 . . 


. . 100. 3 


1835 . . 


. . 4.806 . . 


. . 164 . . 


. . Ji 3 


1836 . . 


. . 4.919 . . 


. . 225 . . 


. . Ji 4 


1837 . . 


. . 4.969 . . 


. . 155 . . 


. . » 3 


1838 . . 


. . 6.520 . . 


. . 280 . . 


. . » 4 


MM>. . 


. . 5.240 . . 


. . 202 . . . 


. 100: 3 



I «iw 

A 4.970 

^ 5.144 

I 5.124 

I 6.800 

5.442 



NdFanno 1839 



età' OKI MOSTI (nell' anno 1839) 

Al disotto dei 5 anni 1.733 

Da 5 a 10 194 

Da 10 a 20 ISO 

Da 20 a 30 140 

Da 30 a 40 133 

Da 40 a 60 i40 

Da 60 a 60 198 

Da 60 a 70 367 

Da 70 a 80 396 

Da 80 a 90 241 

Da 90 a 100 47 

Totale . . 3.777 individai 



( Maschi . . 629 ) 

TAcciNATi . . { „ .^ MMA l ' ' • • ^^f ossia ciFca 18 p»" % sulla totalità dei nati. 

^ remmine. . 446 ) «^ ^w 

SOEDMfUn 161 

OBCHI 146 

POPOLAZIONE DIYISA PKK CLASSI (1832) 

Famiglie nobili 106 

Clero secolare, e regolare 1.898' 

FcM^'armata 760 

Impiegali civili 1.270 

Possidenti d'immobili, i liyellarj compresi .... 40.000 

Addetti alle arti, e mestieri 6.300 

Idem alla navigazione, e pesca 460 

BMioiAim. L' annno numero milito è dedotto dagli anni 1830-31-32. 
Per la Corsica ... 900 | 

» le Maremme. . . 700 > Tolale \ 1900 individui. 

n gli Stucchi ... 300 ) 
n numero medio degli stranieri, che visitano annualmente i Bagni di Lucca, calcolato suir ul- 
timo decennio, è di 872 indivìdui. 

POPOLAZIONE PBS COMUNITÀ* 

Comunità 1834 1836 183d 1837 1838 

Locca 61.176 60.992 64.822 66.269 62.800 

Viareggio 12.379 12.637 12.640 

Capannori 32.970 33.262 33.446 

VniaBasìUca .... 7.227 7.323 7.421 

Camajore 14.712 14.993 13.910 

Borgo 10.168 Ì0J286 9.013 

Cor^a 3.926 4.002 4.168 

Bagno 8.404 8.422 8.374 

Gallicano 3.236 3.270 3.313 

Minucciano 2.170 2.209 2.206 

Pescai Comunità ripristinata nelF anno 1838 

Montignoso 1.601 1.618 1.638 



12.771 


12.977 


33.462 


33.664 


7.406 


7.604 


14.147 


14.300 


10.176 


BMO 


4.128 


4.446 


8.370 


8.630 


3.336 


3.404 


2.203 


2.207 




6.723 


1.682 


1.603 



41} 9i (» 

POPOLAZIONV DKLLI CITTA* DI LOCCA, yiAftlGGIO, E CAMAJORK 



Anni 



Lacca 



Viareggio (*) 



Gamajore 



1834 23.133 

1835 23.118 

1836 23.182 

1837 .... 



» » 

» » 

» » 

23.167 5.590 2.120 



1838 23 J31 5.700 2.242 

1839 24.092 in 4.802 famiglie. . 5.854 in 1.054 famiglie. . » 



RAMO ECCLESIASTICO 



GI.XHO 8ZGOI.AHX 



AKavBscoTATo (Locca), di coi è suffraganeo il veaeoraio di Massa, e Carrara, eretto ndl'anno 
1822. — Fu questa sede dichiarata arcivescovOe V anno 1726. 

cmisB cattumuu, coixBOunt, b capitou 4. Della Cattedrale, di S. Michele, di S. Pa<dino 
(Locca} » di S. ìUrìa Assunta (Camajore). 

SBMiiiAai 2 arcivescovile con alonDi 35; di S. Michele con 50. » Totde 85 seminaristL 

CLBBO (anno 1835) sacerdoti 625 — chierici 429. — Totale 1054 individaL 



reddito Ainfco. 



Àreivetcovaio .... 
Capitolo d9Ua CMedrràle 

» di S. Michele . . 

» di S. Paolino . 



lire lucchesi dlMO 



■[ 



di S. Maria Àteunlal 



canonici . 
cappellani, 
canonici . 
cappellani, 
canonid • 
cappellani, 
canonici . 
cappellani. 



33.333 
26.667 
7.466 
7.200 
7.466 
6.267 
&400 
2.400 



]• 



n 60.000 



» 14.666 



» 13.733 



» lOMO 



PAHoccHU 273 tutte nel Ducato; dotate da responsioni fisse retribuite dai particolari, o dai 
comuni, e provenienti da obbligazioni enflteutiche ec. ec. 



(•) Seiianl' anni Indietro Vlar«fff«o noverava toltanto mille abKanti. 



Giixao axaoiiAH 





ifUMiao 




Numao 


OSOINI SILISIOSI 


MI GOKTnm 


SITUAZIONE 


MEGU nmiTiDin 




( Anno 1835 ) 




( Anno 1835 ) 


Uomini 








Domenicani 




Lucca 


26 \ 


Agostiniani 


1 1 


• )( 


26 1 


Canonici del Salvatore 


1 1 




14 1 


Chierici della Madre d'Iddìo 


* / 12 




** 3.. 
21 1 


Carmelitani 




Francescani 


4 [ 


Lucca, Camajore, Viareggio, Borgo 


181 1 


Cappuccini 


2 1 


Lucca, ViOa BasUica 


75 1 


Chierici della Passione 


1 ' 


Tramonte di Brancoli 


» / 


Dotme 








ConvenU di S. NicoUo 


; . 


Lucca 


46 


» S. Giuseppe 


* 


^ 


41 


» S. Ponziano 






49 


>* S. Michelotto 






42 


» DeU'Angek) 


1 l 11 




48 ) 453 


9 S. Ben. ne' Servi 






** . 


9 Cappuccine 


1 1 




^\ 


» Benedettine 


1 1 




""] 


» Salesiane 




Lucca, Camajore, Borgo 


mi 




23 




bdhr. 844 



Neil' anno 1839 le resukanze del Clero furono le seguenti ; 

I Sacerdoti 675 . ^., . .. 

^. . . . .«^ • • ^•005 indiv. 

Chienci 430 , » . ■ ^ .w • j- -j • 

^ _ ,. ^^ / • . Telale 1.835 mdiTidui 

f Frati 383 

KKCOLABB i ^, . . .- • • ^30 iudiv. 

I Monache 447 

Neil' anno 1818 flàfono assegnati alla Chiesa i beni stabili invcDduti per u capitale di 
milioBi di lire lucchesi; la più gran parte fft reparti|a Ira i ceoveatì ripristinati, ma per fl solo 
usufrutto, e ciò in forza dei trattati esisfeatt 

All'epoca della soppressione di varj istituti reiigioa, più particolarmente nel 1811 U Clero se- 
colare, e regolare offrirà i seguenti resultati. 

indivìdui caiveati 

115 d'uomini / ^«^ . ^. .^ . ( Pautsmtri ... 783 .. tu 25 

I 2.800 individui compreso I ^ .. ^. ^^ - 

..* j- j I «' Clero secolare. 1 ^, « , ^.^ 

17 di donne ( \ Clero Secolare. . 1800 . . . — 

2.890 32 



-« 96 (Ih 

La totalità dei beni ecclesiastici nel 1805 era di lire lucchesi 33.750.000 dei qoali per 27.a0O.OOO 
lire lacchesi furono dichiarati beni dello Stato (i>aiiaiito). 

Il valore di tatti i beni stabili del Lucchese , fissato dal nuovo Catasto compilato al principiare 
del presente secolo ascendeva a lire lucchesi 112.500.000. 

/ beni ecclesiasliei efwìo dunque poco meno d' un Urxo di luile le proprieià fondiarie. 

Dal fin qui detto emerge, che avanti la soppressione (anno 1805) vi erano conventi, e 170 
claustrali di più che al presente, e che fl patrimonio della chiesa lucchese era circa 16 mUiom di 
lire lucchesi superiore a quello, di cui gode attualmente. 

ÌDd Clero secdare alla popolazione del 1888 1 : 167 
» regolare id 1 : 902 
Deliamente di Chiesa id 1 : 86 

Non vi sono attualmente in vigore leggi di mano morta, essendo di fatto abolita quella del- 
l' anno 1764 ond'ò che T accrescimento del patrimonio ecclesiastico non ha limiti. 

RAMO POLITICO 



SnVIZlO SAIOTAIIO < 



Il Ducato si divide in 12 Comuni, e ciascuna di esse in SezionL Ogni Comune é amministrato 
da un Gonfaloniere, e quattro Anziani, eccetto quello di Lucca, ove g^i anziani sono in numero di 
sei. Ogni sezione di comune ha un Presidente, e la riunione dei Presidenti di tutte le Sezioni co- 
stituisce il Consiglio Generale del Comune. 

Medici 31 — Medici-Chirurghi 2 — Chirurghi 59 
Speziali 40 — Levatrici 21 — Dentisti 2. 
Da Lucca a Poscia .... mi^ 9 

» a Massa » 24 

» a Pisa )» 4 

» a Tiglio » 10 

» a M. S. Giuliano ...» 5 

p a Modena. » 30 

» a Castelnuovo . ...» 24 
» ad Altopascio .... « io 
STAZIONI DI POSTA 3, cioè Lucca — Montremito ^ Bagni. 



STEADB IB61B. 



RAMO FINANZIERO 



■TATO DBZAB rZWMISE VBA 01.1 Ani 1834*1 838 



E K T R A T E 

A. 1834 

Prediale. . . . lire luce. 560.000 

Personale 39.000 

Registro, bollo, ipoteche. . 300.000 

Sale e tabacchi 620.000 

Dogane 360.000 

Lotto 75.000 

Poste 7.500 

Beni dello Stato n . . . 20.000 
Dal governo Estense per il 

distretto di Castiglione . 21.500 



A. 1838 

560.000 

50.000 

300.000 

67O.(|0O 

750.000 

65.000 

15.000 

45.000 

21.500 



Totale . lire lucchesi 2.003.000 2.476.500 



Spese 



A. 1834 A. 1838 

Interessi del debito perpe- 
tuo lire luce. 17.900 21.000 

LisU civUe 540.000 540.000 

Forz' armata 420.000 450.600 

Polizia, e Carceri .... 167.000 85.000 

Giustizia 160.000 180.060 

Ponti, strade , pubbliche 

costruzioni C*) .... 180.000 540.000 

Afl^ari Interni, ed esteri . . 100.000 125.000 

Pensioni 340.000 360.900 

Istruzione pubblica. . . • 80.000 110.000 

Totale . lire lucchesi 2.004.900 2.411500 



Hi) W * 

{*) I beni dello Slato prima del 1805 ascendevano « ime kcohesì 710^209 

Dopo la soppressione dei conventi ec. avvenuta nel 1805 »... 27.280.641 

Nel 1818 i beni dello Stato erano ridotti a 11.336.741, di cm 11 milioni furono resi alle corpora- 
lioni religiose y mentre più di 15 milioni erano stati precedentemente impiegati in costruzione di 
strade, in stabilimenti d'istruzione, di carità ec. ec. 

I comuni s' imposero nell' anno 1834 onde provvedere ai loro particolari bisogni per lire luc- 
chesi 428.000, cioè» spese comunali lire 288.000 — - spese sezionali lire 140.000. 

Notisi, ohe nelle 288.000 lire lucchesi sono comprese 52.000 lire, che i comuni consacrano 
all'istruzione primaria ^ e secondaria; nei comuni rurali vi sono ancora le scuole latine, 

(**} 11 nuovo acquidotto costò fino al 1834 180.700 scudi lucchesi. 

cmcoNDAiJ d' ESAZIONE 11 — corrispondeufi alla circoscrizione dei comuni. 

ucBviTOBiB DEL SEGisTRO 3 — Lucca. — Camaiorc. — Borgo. 



D O « A II B 



a5 



PBIMCIPAU 2 


DI I. CLASSE 6 


DI n. CLASSE 13 


DI III. CLASSE 4. 


Lucca 


Gerasomma 


S. M. del Giudice 


Tereglio 


S. Martino in Golle 


Viareggio 


Gapezzano 


Camaìore 


Goreglia 


Aramo 




Ponte aU' Abate 


Gatticano 


Quiesa 


Caseli éi Val di 




Piano di Coregtia 


Terre del Lago 


Gastelvecchio 


Lima 




S. Ginese di Com- 


Sqvareiaboceoni 


Turriieoava 


Pescaglia 




pito 


Nozzano 


Motrone 




. 


Turchetto 


Dezza 







RAMO GIUDIZURIO 

TUBOMAU C0LLB6IAU sEDEHTi w LUCCA. Supremo Tribunale di Giustizia — Auola civile — Ruota 
criminale — Tribunale di prima istanza eivlle — Tribunale di commercio. 

Il Dueato è diviso in 10 giuadieenze corrispondenti alla circoscrizione comunale, eccetto il co- 
nine di Bor^o riunito per il gìudiiiarlo a quello di Bagno. Il giuadicenle di MonUgnoso è pure 
gonCaloniere. — I commissarj giusdicenti risiedono nel capo-luogo del ceoMine in cui rendono g^osCi- 
zia, eccello però in Lucca. 

I Avvocati 51 I 8 non eseroenti , 1» impiegati , 25 esercenti. 
Procuratori 49 | 3 impiegati , 46 esercenti. 
Notari 36 ( 2 non esercenti , 34 esercenti. 



Totale, 



136 



STAVO iOHHARIO DBZ fMUSISJ MWLM.* AMMO iS'ò'i 



Giudisy pronunziati in materia civile dai Giusdicenti locali Giudizj 258i 

» )» dal Tribunale di prima istanza di Lucca. ...» 957 

» in appello » 164 

» in afikrt mercantili )> 762 

13 



4k) 98 (1^ 

Giadizj resi per affari di semplice polizia Giadizj 122 

)> » correzionali » 310 

» » criminali )» 56 

in cassazione ( allo criminale ) » S 



Giudizi resi in affari di contrabbando » 

STATO iOIIMABlO DBI VRSTBWmri^ B DEI COVDAmATI MELM»^ AMMÙ l833 



12 



Prevenuti di delitti correzionali . 
Condannati . . . idem 



ind. 721 I Prevenuti di misfatti. ind. 106 

. » 537 Condannati . idem » 101 



rORSATI »SL BAaVO DI TIAmBOIIIO (l833) 

A vita 19, a tempo 53. — Totale 72 Forzati. — Nel corso dell'anno ne furono liberati 15, ed 
1 mori, onde al 31 Dicembre 1833 il numero dei forzati si trovò ridotto a 56. 

aiSULTAMZK DBGL' IMPUTATI DI DBLrTTI NELL' ANNO 1839 



Contro la proprtelà 

Furti 222 

Tentativi di forto 11 

DeUtti di falso 4 

Incendj 1 

Danni 5 



243 



Contro le Persone 

Omicidj 3 

Ferite, e percosse 35 

Attentati al pudore 2 

Miiiaccie 2 

Ingiurie contro la forza pubblica ... 3 

45 



RAMO MILITARE 



Comando militare 1 Lucca 

Comandi di piazza 2 . . . Lucca, Viareggio 
Commissariato di marina 1. . . . Viareggio 
Guardia palatina Lucca 



Battagliene Carlo Lodovico . . 500 ind. 6 comp. 
Giandarmi a piedi, ed a cavallo . 150 » 2 » 
Cannonieri guarda coste. . . 60 )i l » 
idem pompieri .... — » 1 » 

Guardia urbana 2000 individui 

Nella città di Lucca vi sono 1200 uomini di guardia urbana, divisa in 2 battaglioni, ogni bat- 
taglione ha una compagnia mobUe. 

Fu nell' anno 1653 che venne introdotta in Lucca la guardia svizzera (oggi soppressa) la quale 
era stata capitolata col Cantone cattolico di Lucerna. 



RAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

ISTIUZIOMB UNIVBRSrrAKU (1833) 

I Professori 25 
Scolari 180 
Pubblica Biblioteca 16.000 voi. 

8CU0LB SPECIALI 

Di Canto a Lucca 



ISTtUZlOM SBCOKDAKIA (1833) 

(Maschile) 
Collegio Carlo Lodovico (Lucca) 60 convittori 
Scuole di latinità inferiori 16. . 427 scolari 

(Femminile) (*) 
Conservatorio Luisa Carlolta ... 50 alunne 
Ospizio 450 



(•) Meiraono 1834 fu soppresao i*lsUtuto fenmilnlle Maria LuIm, Ucui locale immetfUUmente fu occupato 
dalle Monache. 



STAVO DBLL liTRUSIOVB BLBWniTAIiB 



m) 9» (► 

WEML LArao i835 (Documento autentico) 







SCUOLE PUBBUCHB 


SCUOLE PSIVATE || 


comunità' 


POPOLAZIONB 




■ 






(ii) 


(1833) 


maschili 
Scuole Alannl 


femm. 


maschili 
Scuole AlunDl 


femminili 




Scuole 


Alunne 


cillà 
Locca 

campagna 


23.123 \S 
37.498 )g 


6 
2 


464 
67 


s 


34 
47 


526 
692 


44 


735 

» 


Viareggio 


12.176 


2 


86 


f 


7 


156 


6 


115 


Camaiore 


14.495 




74 


s 


6 


127 


7 


181 


Gapannori 


32.497 




» 


1 


34 


663 


3 


55 


Borgo 


10.032 




50 


a 


12 


213 


» 


» 


Coreglia 


3.871 




50 


fi 

s 


4 


74 


» 


» 


Villa Basilica 


7.151 




49 




7 


152 


» 


» 


Gallicano 


3.213 




24 


£ 


7 


95 


» 


» 


Montignoso 


1.478 




39 




» 


» 


» 


» 


Bagno 


8.371 


16 


385 


% 


3 


52 


4 


77 


Minucciano 


2.151 


8 


118 


1 


» 


» 


» 


» 


II 
















II 
















II 


156.056 


41 


1.396 




161 


2,750 


64 


1.163 



TolalUà 



Delle scuole pubbliche, e private elementari 268 

Dei fanciulli d'ambi i sessi, che le frequentano ..5313 

BAPPOBTi della popolazione al numero degli scolari d'ambi i sessi, che le frequentano: 
per la città di Lucca . . 13: 1 — per le scuole pubbliche . . Ili: 1 — per le private . . 34: 1. 

Per la totalità delle scuole pubbliche, e private elementari . . . . . . . . . 29: 1. 

Lo Steno rapporto è nel Regw> Lombardo-Veneto eotne 12: l. Qual differenza nelP ineivilmenlo 
delle ultime elassi della società nei due Stati ! ! 

Avanti il 1802 l'insegnamento pubblico elementare era ristretto alla sola città di Lucca — In 
queir anno fu esteso a Borgo a Mozzano , ed a Viareggio , — e dopo il 1805 fu ordinato aprirsi in 
ogni comune una scuola pubblica elementare maschile , ciò che non è stato finora completamente 
eseguito ( anno 1836 ) t ! 

Esaminando il numero delle scuole elementari private abbiamo fondato motivo di credere , che 
vi sieno comprese le cosi dette Scuole dei bambini , che non sono effettivamente scuole elementari , 
ma seriamente luoghi di ricovero per i fanciulli in bassa età; sono ordinariamente dirette da persone 
ignoranti , e meramente mercenarie. La moderna civiltà fonda asili infanUU , come correttivo delle 
scuole dei bambini. — Sono solamente scuole pubbliche quelle mantenute, o sussidiate dal Governo. 
Molti parrochi ricevono da questo sovvenzioni a tal' uopo. — Vi sono 3 scuole di reciproco insegna- 
mento , delle quali una nella città di, Lucca per conto pubblico. 



Pubblica . 



ISTSUZIONB NBL l' ANNO 1839. 

Scientifica scuole 28 scolari 627 

Letteraria ....)» 16 » 520 

Popolare )» 41 » 1.630 



85 scuole 



2.777 scolari. 



Privata 
Autorizzata 



Di Belle Arti seoòle Si scolari AH 

Letteraria » 17 » 28S 

Popolare » 61 » l.ltNJ 



ToIaU . . 



106 scuole 
Scuole 191 Scolari 4.704. 



1.937 scolari. 



Qumdi il rapporto del numero degli scolari alla popolazione sarà come 1 : 35. 

Può ritenersi per vero , che il numero delle scuole , e degli scolari è molto maggiore di quello 
riportato , se si considerano quelle che tengono i parrochi , ed i cappellani , quelle di molti partico- 
lari , che non hanno regolare approvazione di tenere scuola , quelle dei seminarj , dell' istltato per 
r educazione delle fanciulle, degli st^ilimenii di Carità ec. Gredesi perciò, che il numero vero degli 
scolari dei due sessi possa ascendere a 10 mila, ciò che darebbe il rapporto alla popolazione come 
1 : 16. — Esistono ora 4 semle elementari dirette col metodo di reciproco integnamento, e mantenute 
per conto pubblico, cioè in Lucca 2 — Villa — Bagni. Si pensa a fondarne pur* anche in Viareggio. 

DUE Asiu ufPAHTiLi DI GAiiTA* sono statì recentemonte aperti in Lucca nell' Ospizio degli Orfani 
dei due sessi. 

RAMO INDUSTRIALE 

AGaicoLTUiA. — Esistono nello Stato 4.000 capi di bestiame bovino, numero doppio di quello 
dell'anno 1799. ~ Il principale, ed il più ricco articolo che esportasi all'estero, è l'olio d'oliva; è 
nota la sua ottima qualità, per quello in specie raccolto in un raggio di 6 miglia attorno alla città, 
superiore all'olio che si raccoglie alla marina. 

HAioFArniEB. — Fabbriche di stoffe di seta 6 impiegano 2.500 operaj , e mettono in attinta da 
7 in 800 telai. (*) — Fabbriche di drappi di lana 1, che dà lavoro a 900 persone. — Ferriere S. — 
Fabbriche di stufe di terra 1 in Lucca. ~ Fabbriche di tela da vele 1 in Viareggio. — - Fabbriche 
d' utensili di rame 8. — Fornaci di vetri 1. — Fabbriche di terraglie 1. — Tela] di bordatini in lino, 
e cotone 1000. — Diverse manifatture di cappelli di feltro, e paglia. 

CARTIBAB 



Il località' 


vAiiiiBir AMTr 


TINI 1 






a bianco 


a straccio 


Villa Basilica 


A. M. PoìUra 
G. B. Pollerà 
T. Bini 
M. Giara ini 
G. B, Calamari 
Sest. Calamari 
C. Bartoloxxi 
Bertim 
Diversi 


3 
3 
6 
2 

4 
1 
2 

2 


» 
1 

» 
1 

2 


Verno 

Bagni di Lucca 


A. M. PoUera 
P^legrini 


2 

3 




CoUodi 1 


Laureni 
BrunelU 


1 


2 

1 


Colognola - Boveglio 


Diversi 


» 


11 


Nel 1842 ridotti a . . . 




29 
. . 21 , Cd 


18 
a 14 



(*) I>(éU'anno 1530 ?l erano In Lucca 3000 lelaj In azione; nel 1614 se ne noveravano soli 700. 



<«} tot m» 

i Carla da scrivere. . balle 4.000 per lire 440.000 
( id. straccia. . » 3.000 90.000 

7.000 630.000 

Occorrono per (ale fabbricazione 

Cenci baoni libbre i.500.000 i .... «*/miVA/i 

. .■ . . 1 . . . libbre 2.300.000 

» cattivi, fani, lana .... 800.000 ) 

Di tal prodotto, balle 7 a 800 carta bianca si consumano nel Ducato, e 3.300 a 3.300 si espor- 
tano. La carta straccia per la maggior parte pare si esporta. 

Se sMstitoisce an calcolo solla quantità degli stracci, che possono raccogliersi nel Ducato age- 
volmente vedesi che può ascendere appena al terzo delle libbre 2.300.000, che occorrono per l'annua 
fabbricazione* Di qui la compra, che (anno i cartaj Lucchesi in Livorno degli stracci ordinari di 
Sardegna, e di Roma, non che delle carie vecchie , funi ec. Mettono in opera gli uni , e le altre 
assai imperfettamente, però che il prodotto della cartiere Lucchesi é assai inferiore a quello delle 
Toscane, e GenovesL Nientemeno mai loro manca la vendita, perché si piegano ai prezzi più bassi 
ancora di quelli, che la loro carta meriti. •— L'esportazione si fa quasi intieramente per Livorno, 
d'onde viene spedita principaUnente in Affrica, e nel Levante. — L'importazione nel Ducato della 
carta di lusso Toscana, o straniera è talmente di piccola entità, che non giova notarla. 



comuEBCio Anno 1831 (' 



( Importazione, lire lucchesi 6.000.000 ì ,,. ,. . .... ,.x 

> \ Esportazione 2.400.000 j (Ved. . reg«lr. dogana.) 

» d'olio . . . 720.000 lire lucchesi 
» di seta. . . 240.000 » 
Risulta da questi dati, che il consumo dei prodotti esteri si ratizza a lire lucchesi 39 per indi- 
viduo, e che ogni abitante contribuisce al commercio d'esportazione per 15. Deve pertanto osser- 
varsi, che Vimportaxime è effettivamente maggiore dell'indicata, e ciò per i seguenti riflessi, cioè 
1." i 2000 circa lucchesi che ogn'anno emigrano, riportano nel loro paese del numerario frutto dei 
loro guadagni, e del quale è impossibile assegnare, anche approssimativamente il quantitativo. 2.® la 
presenza di 900 circa forestieri, che frequentano annualmente i bagni del Ducato è sorgente an- 
ch'essa di straordìnarj guadagni per gli abitanti. V EiporUvii4m£ dev'essere essa pure maggiore 
deO' indicata, sfuggendo inevitabilmente alla vigilanza doganale il contrabbando con gli Stati limi- 
trofi, del tabacco particdarmente, più tutto il traffico d'oggetti di consumo giornaliero, che vien 
(atto dagli abitanti della frontiera in pellame, burro, uova, castagne, legumi, frutti ec. ec. 

MOVIMENTO DELLA EÀDÀ DI VUIBGGIO (1832) 

con carico vacaiUi tolaU 

Barche l ^"^^^ ^^ ^®* ^® 

' ' f Arrivate 322 206 888 

Fu esportato olio, legno, stracci, lardo, fagiuoli, cocomeri ec. — ed importato salumi, calcina, 

materiali da fabbrica ec. 

NAVIGAZIONE LUCCHESE ALL' ESTEBO 

Ida Genova nell'anno i83f » ; . barche 36 
» Livorno » 1831 n 11 
» Stati pontifici. . 1832 (2.026 tonnellate] n 84 

Numero dd legni coperti da bandiera lucchese (anno 1835) 175 

f^oletle, ntwicelU, paranselle ec) 

('} L'Autore riporta, ogni volta cbe gU fU possibUe conoscerlo, lo stato ovvero la citta generale deUe 
esportazioni , e dell' Importazioni , non già perché pensi che possa dedarsene , per mezzo della cosi detta bilancia 
<M commercio, grado di ricchezza d'un paese , ma a motivo che tali dati , malgrado r Inesatteua delle di* 
cblaraziool, danno sempre un' Idea approssimativa del bisogni , e del consumi del diflterenti paesi non meno che 
«leir Importanza degli spacci. L' Autore, considerata r Indole stessa del (raflìco , proliessa 11 principio, che r im- 
portazioni, e r esportazioni sono sempre due quantità eguali In un tempo dato qualunque sleno gp elementi , 
die le compongono. 
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ISOLA DI CORSICA 



SUPERFICIE 
Ettari 960.510» ossia Miglia G ^ì ^ »1 S^^^^o 



2J90 



POPOLAZIONE 

Ulteriori indagini salta popolazione di qnest' Isola ci hanno indotto a rigettare tutti 1 censimenti 
non emanati daUa pubblica Autorità , ayendoli riscontrati gravemente erronei. Una R. Ordinania 
del 30 Decembre 1831 prescrive, che il censimento della popolazione del Regno di Francia abbia a 
compilarsi non^nativamente ogni quinquennio. I registri dello Stato Civile sono affidati all'Autorili 
Secolare , e precisamente alle Municipalità. 



Anni 



POPOLAZIONE 

Assoluta Relativa 



1806 167.780 

1821 180.348 

1826 186.070 

1831 196.960 

1836 ( 31 Decembre ) 207.880 

Aumento della popolazione nelF ultimo trentennio 

ed in anno medio 1320 abitanti. 

POPOLAZIONE DISTBIBUITA PEI DISTBETTI ( ANNO 1836 ) 



58 ind. 

63* 

64 

68 

72 



39.609 abiUnlì 



Di Ajaccio 46.383 abitanti 

Bastia • . • 63.764 . . . 

Calvi 21.469 . . . 

Corte 60.634 . . 

Sartene 26.739 . . . 



Ajaccio (città) 
Bastia. . . id. 
Calvi . . . id. 
Isola Rossa . id. 
Corte . . . id. 
Sartene . . id. 
Bonifacio . . id. 
Porto Vecchio id. 



Totale . . . 207J89 
Il censimento per Tanno 1841 non é ancora pubblicato. 

MOVIIIENTO DELLA POPOLAZIONE 



1 *' 



9.003 
13.061 
.467 
iJ75 
3JI87 
2.682 
3.031 
^007 





NASCITE 








ANNI 




TOTALE 


MORTI 


MATlIlfONl 




LegitUmi 


lUegittimi 








1821 


4.810 


218 


6.028 


4.060 


1.497 


1826 


6.132 


306 


6.438 


6.066 


1.471 


1831 


7.219 


361 


7.683 


6.023 


1.857 
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COLONIA GBECA 

Nel territorio di Carghese (distretto d' Ajaccio) vivono gì' avanzi della colonia greca di Mainotti, 
stabilita in Corsica fino dall' anno 1676. Al cadere dell' anno 1834 noverava soli 620 individui. Vi si 
conserva ancora, e più particolarmente nel braccio di marina, l'uso della lingua greca (dialetto 
della Maina). La colonia ha 2 parrocchie stipendiate dal pubblico erario, l'una di rito latino, l'altra 
di rito greco; quest'ultima venne stabilita all'epoca dell'ultima guerra dell'indipendenza greca. 

RAMO ECCLESUSTIGO 

VESCOVATI 1. Ajaccio, suffraganeo dell'arcivescovato d'Aiz. 

sEniNARio 1. Ajaccio. 

PASROCcms 66. (delie quali 10 di prima classe). — succursali 288. 

(1400 sacerdoti (dei quali 103 vicarj pensionati dal governo). 
700 chierici, compresi i diaconi, e suddiaconi. 
CLERO REGOLARE non esiste. 
Rapporto del clero alla popolazione 1: 94. 

Non vi sono beni di mano morta ecclesiastica, poiché il clero secolare è retribuito dal pubblico 
erario. — L'isola non conta presentemente né sinagoghe, né tempj d'altri culti. 

RAMO POLITICO 

La Corsic2( forma un dipartimento del regno di Francia, e presenta attualmente le seguenti 
suddivisioni territoriali. * 

Distretli Camuni Cantoni di gituiicalure di pace 

d'Ajaccio . 73 . . . . 12 

di Sartene 43 8 

di Bastia 88 20 

di Calvi «5 16 

di Corte 112 . . .' 1» 

11 capo politico é detto Prefetto; risiede in Ajaccio, e da esso dipendono gl'amministratori 
(sotto-Prefetti) dei 5 distretti, ò circondarj nei quali é divisa l'isola. 11 capo dell'amministrazione 
comunale é detto Maire, lì dipartimento, ciascwi distretto, ed ogni comune hanno ciascuno un 
consiglio eletto di possidenti dietro determinate discipline; cosi avvi in Corsica 1 consiglio dipar- 
timentale; 5 consigli distrettuali, e 371 consigli municipali. — Quest' isola é poi rappresentata alla 
generale legislatura da 2 deputati designati da un solo collegio elettorale. 

In virtù di una legge sanzionata l' anno 1834 debbono essere vendute le proprietà immobili del 
Demanio. 

Al catasto non fu ancora dato mano; tutti i comuni pertanto possiedono la mappa dettagliata 
del loro respettivo territorio. Avanti l' anno 1780 il governo fece eseguire da varj geometri , nella 
più gran parte dell'isola, un lavoro conosciuto sotto la denominazione di Terrier de la Corse, 

RAMO FINANZIERO 

REDDITO DELLA CORSICA (1834) 925.990 franchi 

Cioè : Contribuzioni dirette 486.590 

( Fondiaria , personale , mobiliare , porte e finestre , patenti , centesimi addizionali ) 

Contribuzioni indirette 242.500 

(Registro, bollo, demanio, Dogane) 196.900 

L' Annua Spesa ordinaria per l' Isola è di 4.500.000 
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RAMO GIUDIZIARIO 



TBDUNALi 8CPEII0RI 1. Corte regia di giustizia civile^ e crioiinale sedente in Bastia. Dope l'anno 
1830 fu. introdotto il giudizio per giurati nelle cause criminali. 

TUBUNAU SBCONDABJ 5. Tribunali di prima istanza ciyile , e correzionale in Ajaccio , Bastia , 
Sartene, Corte, Calvi. 

nnuNAU JDi coMMBRao 2. In Ajaccio , e Bastia. 

TiiBUNAU INFERIORI 71. Giudicature di pace in ogni capo-luogo di cantone. 

•TATO DSaLI AVVOCATI, E HOTA&I (l8a5) 



Distretti d'Ajaccio Avvocati 

» di Sartene x> 

» di Bastia » 

» di Calvi » 

» di Corte » 



8 Notari tt 

2 » i 

6 » 2 

7 » 3 

4 » 2 



Somma 



Avvocati 27 



Notari 



13 



»Ulin.TATI DBIAA «IVtTISIA CBIMIVAUB PBR l' AH«0 l83a. 
AFFARI CRIMINALI CONGRRffBNTI «Lt ACCUSATI PRSSUm 



DeUtti verio U Persone 

Accuse individui 70 

Accusati ...» 105 

Assoluti .*...» 41 

a pene infamanti . . » 14 

» correzionali. . » 50 



Condannati 



Delitti verso le Proprietà 

Accuse * . . individui 

Accuati 

Assoluti » 

Condannati a pene infamanti » 



Le 18 condanne a pene infamanti si distribuiscono nel seguente modo : 

Alla morte. — Ai lavori pubblici a vita. — Ai lavori pubblici a tempo. — AHa reclusione. 



AFFARI CRIMINAU RELATIVI AGLI ACCUSATI CONTUMACI 



Accuse. individui 14 

Accusati » 20 

Assoluti » 3 

Condannati a pene infamanti . ...» 17 



Le 17 condanne a pene infamanti si classano 
come segue: 

Alla morte individui • 

Ai lavori pubblici a vita » l 

Idem a tempo » 2 

* Alla reclusione » • 

A pene correzionaK » 2 



AFFARI CORREZIONALI 











NUMERO DEI 


CONDANNATI 


CnCONDARI 


AFFARI 


PREVENUTI 


ASSOLUTI 




' ^ 


Ajaccio. . . . 








alla PrigUme 
85 


aUe MuUe 
56 


155 


262 


121 


Bastia .... 


200 


338 


182 


104 


62 


Calvi 


63 


126 


63 


36 


27 


Corte 


78 


140 


74 


47 


17 


Sartene . . . 


57 


80 


38 


27 


17 


1 Totaie . . 


553 


946 


478 


299 


169 
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RAMO MILITARE 

Forma il suo territorio la XVIi."** divisione militare , il cui capo-luogo è Bastia. 

Le truppe, che hanno stanza in Corsica consistono d'ordinario 

In un Reggimento di linea forte di 2.000 uomini 

In un Corpo di Giandarmi i ^^ _,. ^, __.^^,^^ ^^ ^^,^^^^ j i.ooo 



. I addetti al servizio di Polizia . . . . | 



id. di Cacciatori Corsi ) **-'.' | 500 



Totale . . . 4.000 
RAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

L' Isola di Corsica presentemente costituisce di per se un Circondario Accademico. 

MTRUSIOHC mCOUBAMUL MAMCmU^Ky E FSHIIIWIIA (l835) 

AJAcao. — Collegio comunale con 150 alunni. — Biblioteca pubblica 14.000 volumi. — 
Stamperia 1. — Scuola d'idrografla non frequentata. — Giornali 2. 

bastìa. ^ Collegio Reale con 100 alunni. — Biblioteca pubblica 6.000 volumi. — 
Stamperie 2. — Giornali 2. 

CALVL — CoUegio comunale con 76 alunni. 

Una R. Ordinanza dell'anno 1836 autorizza a Corte l'apertura di uno Stabilimento, che porterà 
il nome di Scuola PaoU in memoria del suo fondatore. Tale Scuola è oggi aperta, ed è mantenula 
con un capitale lasciato dal Generale P. Paoli. Vi s' insegna oltre i precetti della Religione, la fisi- 
ca, le matematiche, il disegno, e la letteratura francese. 

Non vi sono nell' isola case d' educazione femminile con convitto. 

ISTRUZIONE PRIMAMA d' AMBI I SB5S1 (1832) 

Scuole primarie 266 (262 pubbliche — 4 private). — Numero degli scolari 

^^ „ , ,_,.,.. ( 9,T^ alunni in inverno . . (dei quali 8.509 paganti 

Nelle scuole pubbliche. {««.«., . . { ^ • •• . o/v.. . •. 

'^ { 9.242 idem in estate . . (dei quali 1.305 gratuiti 

» private 80 in inverno. — 77 in estate. 

Rapporto della popolazione al numero dei fanciulli, che frequentano le scuole elementari, 20: 1. 

CLASSIFICAZIONE DELLE SCUOLE 

Scuole sufficientemente provvedute di mezzi d'istruzione. 45 / 

9 mediocri 149 | Tolale. . . 266 

» mal tenute 72 ( 

In Ajaccio vi sono i seguenti stabilimenti d'istruzione primaria, i quali però sono compresi 
nei resultati generali già sopra riportati. 

Scuola normale primaria con 50 alunni, dei quali 20 a spese del pubblico erario. 

Scuola maschile con 500 fanciulli diretta dai fratelli della Dottrina cristiana. 

Scuola femminile con 300 fanciulle diretta dalle suore della Carità. 

Scuola femminile privala nel sobborgo con 40 fanciulle. 

Istituzioni private legalmente autorizzate 3. — Non autorizzate 2. 

L'istruzione popolare è in progresso; pochi sono i Corsi i quali non sappiano leggere. 
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RAMO INDUSTRIALE 



La Corsica 00^*6 all'umana industria una sorgente di ricchezze nelle sue miniere, nelle sue 
cave di porfido, e di granito, nella sua agricoltura, e nei suoi boschi, che ne coprono ancora gran 
parte. La mancanza di strade rotabili è ostacolo a potere mettere in valore le diverse risorse di 
questo paese. S' incomincia pertanto a provvedere ad un tanto bisogno, dalla cui soddisfazione di- 
penderà in gran parte T incivilimento di quest'isola. 

MINIERE d'oro a Mouto Rotondo, ma di costosa escavazione. 

)> DI ANTIMONIO tra i comuni di Moria, e di Ersa. 

» DI PIOMBO ARGENTIFERO nel comuue di Patrimonio nei beni Arena. 

M DI FERRO presso il borgo di Parinola. Il minerale ha reso il 7IS per cento quando in 
antico era scavata dai Genovesi. Il Sig. Melania negoziante Corso fu astretto ad abbandonarne 
rescavazione per ^\i avvenimenti del 1789. 

CAVE DI GRANITO, B DI PORFIDO ID diverSO loCaUtà. 

AGRICOLTURA. Il più Hcco, ed abbondante prodotto di quest'isola è l'olio: V annuo medio rac- 
colto si fa ascendere al valore di 8 a 10 milioni di franchi; più della metà viene esportato. Gli 
olivi non riscontransi , che nella sola Balagna^ nientemeno gran parte dell' isola è propria ad una 
tale cultura. — Grave impedimento all' avanzamento dell' agricoltura sono I pascoli comunali. Il be- 
stiame vagante degenera, le specie imbastardiscono ed i concimi con i quali si potrebbe fertilizzare 
la terra vanno perduti. Si vuole che le terre a cereali non oltrepassino il 25"^ della superficie to- 
tale dell'isola; quindi negli anni anche i più ubertosi la Corsica abbisogna di grano estero. — Del 
vino se ne produce in abbondanza: si esporta principalmente a Livorno, d'onde per antica con- 
suetudine viene spedito nei porti del Baltico. — I prodotti dei boschi tali, che legna da ardere, 
potassa, scorza di suvera per le concie, carbone ec. ec. formano da pochi anni un ramo impor- 
tante di esportazione, e quindi di ricchezza per i possidenti Corsi. Lo Stato vi possiede 150 mila 
Ettari ossia 435 miglia Q di boschi: tale estensione comprende approssimativamente un sesto del- 
l' area di quest' isola. Per disposizione legislativa dell' anno 1840 debbono essere dati in affitto a 
determinate condizioni per un tempo non maggiore di SO anni. ^ Alcune Società stanno per appli- 
carsi al bonificamento dei terreni palustri, onde renderli coltivabili. 

Ogni anno nell'Autunno sbarcano in Corsica un migliaio di contadini lucchesi, e del prossimo 
Appennino per attendervi alle faccende rurali: alla primavera fanno ritorno sul continente. 

MANIFATTURE. Nou u' osistoDO uoll'isola, pertanto delle compagnie di capitalisti si propongono dì 
erigere nella parte orientale dell'Isola dei forni fusorj, e delle ferriere valendosi del minerale dell'isola 
deU'Elba. 

COMMERCIO. Ha luogo principalmente con Marsiglia, Genova, Livorno e l'Isola di Sardegna. Sono 
slate stabilite nuove discipline per frenare il notabile contrabbando con le vicine coste di Terraferma. 

IDa Ajaccio a Bastia per Corte (incominciata nd 1771). 
Da Bastia a S. Fiorenzo (costruita nel 1772). 
Da Sagena al bosco di Aitone (costruita sotto l'impero]. 
.. ( Da Ajaccio ai Bagni di Guagno (incominciata nel 1836). 
Strade Dipartimentah 2 \ ^^ ^^^ ^ ^^^^^^^ (incominciata nel 1833). 

Negli anni 1837, e 1838 furono dal Governo cumulativamente assegnati 8 milioni, e 400 mila 
franchi per aprire nuove comunicazioni, e compiere cosi il sistema stradario nell'Isola. — Nell'anno 
i839 è stata pure fatta un' allocazione di un milione di franchi per i lavori da intraprendersi ai porti 
di Ajaccio, e dell'Isola Rossa; al primo pev^OO mila franchi, al secondo per 800 mila. 

Una regolare comunicazione mantenuta dal Regio Erario è stabilita per mezzo di bastimenti a 
va|>ore Ira Tolone, ed Ajaccio. 



GRANDUCATO 



DI 



TOSCANA 



Si avverte, che per quanto V Autore non abbia mancalo di diligenza nel raccogliere queste notine 
slatistiche relative alla Toscana, pure non possono avere quel grado di assoluta autenticità, che tu queJte 
materie quanto è desiderabile, altrettanto, nel caso pratico, è difficile ad ottenersi. 
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SUPERFICIE 

QvadrOLi 

Area imponibile 6.180.312 \ 

Corsi d'acque, strade, argini ec 209.283 I j^jgii^ Tose. Q Miglia lUl. Q 

Isole 74.586 | g.oeo 6.464 (•) 

quadrati 6.464.181 / 

DBTTAfiLIO OILL' ISOLI TOSCANE 

Gorgona ec IIìgL Tose. Q — Vi ^ 

Elba ec » 79 

Cx>manità di Portoferrajo )» 12 

» Rio » 15 

» Lungone » 16 \ ^ _-.*«.• r-, r- 1 a* 

-, , ^ > Superficie MigL Tose. Q ^ 

» Marciana » 36 / r- 

Pianosa ec » 3 Vi 

Mente Cristo disabitato. . . . d 2 Vi 

Isolotti in numero di 15. . . . idem .... » 1 Vi 

Giglio » 6 

CLAStAZIONB OBI TBaRBlQ mfORIBni, SUFBEFICIB, B LOBO ANNUO BBDOrrO (**) 



TBBBBNl IMPONIBILI 



8UPBBPICIB 
(QO ABBATI) 



BBonrro imponi- 
Bn.B (1834) 



BBDOITO 
PBB QUADBATO 



ColtlTati a viti 

idem a viti ed olivi 

Lavorativi nudi 

Boschi 

Selve e castagni 

Prati naturali, ed artificiali . . . 

Sodi a pastora 

Prodotti diversi (orti, canneti ec.) 
Fabbricati 



644.285 

462.184 

997.672 

1.661.718 

361.308 

79.904 

1.870.779 

73.726 

28.736 



(lire tose.) 

12.239.212 

7.195.969 

4.622.502 

2.971.726 

1.144954 

865.660 

1J62.745 

604.620 

13.232.418 



(Ore tose.) 

19 

15.57 

4.63 

1.79 

3.17 

10^ 

0.78 



Somma. 



6.180.312 



44.339.806 



Nei fabbricati non sono comprese le case coloniche, e tutti gli edifizj inservienU alla cultura. 
II reddito imfOidbiU non comprende, che la parte domenicale, o del proprietario del fondo; quella 
colonica, le spese di agenzia, di mantenimento, ed altre analoghe, essendo tutte spese di euiimrm, 
licccssarie per conseguire il referito reddito. I proprieUrj di beni fondi in Toscana (continente) go- 
(W di un' annua rendita di 44.339.806 lire toscane. 



(*) n nifUo toscano é dJ 67 e meno al grado, mentre r Itallaoo d di 60. n rapporto del miglio toicano al 
fiNMtrafo è come 1: 802, e queUo del miglio quadro Italiano é come 1: 1010. - La lira toscana ttà alto Ura 
tWIana come 100: 84. 

r*) U foperflcle dette Maremme é di mlgUa Toscane Q 1.17X U parte loggelU al boolflcamento é di 99S. 
ItoalUno qatadj con to superficie del Granducato 1 rapporU di 6: 1 e di 8e 1. (VM Tartm $ul B<ml09mmto 
^li€ Maremme). 



«iio<» 
Nomerò dei proprìetarj di beni fondi sol continente toscano al 1 Gennajo 1835. — 113.886. ('; 

Reddito annuo medio per proprietario 333 lire toscane. 

» » per quadrato tra le 6 e le 7 lire. 

Reddito catastale di Firenze. . . . lire tose. 3.247.000. ~ di Livorno. . . 2.993.489. 
Il reddito catastale di queste due città è presso che la metà di quello di tutti i fabbricati del 
Granducato. 

CLASSAZIONE DEI POSSIDEIITI DBL OaiNDUCATO IN CATBG01ÌB, COEMISPOMDBirn ALLB OlTBlSl CVRB 
DI UNOrrA IMPONIBILE AL 1.*" GENNAJO 1835. 



NUMBIO 

DELLA 

CATEGORÌA 


Lmrn delle rendite npoNiiai 

IN CIASCUNA CATEGORÌA 


NUMERO 
DEI POSSIDENTI 


RENDITA OfPONIBILB 


I. 


Categoria 


da lire 1 


a lire 100 


N. 


87.917 


Lire 


2.622.058. 97 


II. 


Idem 


» 100 


» 500 




31.467 


)» 


7.115.168. 74 


UL 


Idem 


» 500 


» 1.000 




7.025 


» 


4.945.754. 21 


IV. 


Idem 


» 1.000 


» 2.000 




3.834 


D 


5.381.237. 06 


V. 


Idem 


» 2.000 


» 3.000 




1331 


» 


3.228.601. 22 


VI. 


Idem 


» 3.000 


)> 4.000 




663 


» 


2.256 301. 13 


VII. 


Idem 


D 4.000 


» 5.000 




392 


J» 


1.819.160. 54 


VIU. 


Idem 


» 5.000 


» 10.000 




754 


n 


5.238.405. 23 


UL 


Idem 


» 10.000 


» 15.000 




222 


» 


2.735.838. 57 


X. 


Idem 


» 15.000 


» 20.000 




85 


ì> 


1.472.405. 54 


XI. 


Idem 


» 20.000 


» 30.000 




84 


» 


2.063.874. 03 


xa. 


Idem 


» 30.000 


D 40.000 




29 


» 


988.398. 81 


xm. 


Idem 


» 40.000 


» 50.000 




22 


ì> 


972.910. 85 


XIV. 


Idem 


» 50.000 


» 100.000 


» 


21 


)> 


t.411.490. 17 


XV. 


Idem 

« 


» 100.000 


)) Al di là 


» 


10 


» 


2.283.512. 18 



TOTALE GENERALE. . . Possidenti . . 133.856 — Rendita imponibile lire tose. . . 44.339M6 

Dei 10 possidenti oltre 100 mila lire di rendita imponibile cinque sono privati, e cinque pub- 
bliche Amministraiioni o Corporazioni Religiose. 

BENI STABILI 



Rendita imponibile 

Benefisj semplici . . lire tose. 429.991. 52 
Canonicati, e Benefisj residen- 

ziaU » 327.847. 25 

Confraternite. ....... 14.689.20 

Frati » 542.645. 32 

Monache » 549.581. 29 

Mense Vescovili » 301.055. 94 

Parrocchie • 1.144.499. 11 

Opere » 46.299. 83 



MMOBTIZZATI 

RendikL impcmbiU 

Pubblica Beneficenza lire tose. 391.645. 64 

Religione di S. Stefano, 

Conunende, Ballati ec. 

Amministrazioni . . . 



Regie, 

Provinciali . 

e Comunitative 



)» 128.848.81 
» 1.579.220. 16C 



TokUe 



3.356.609. 46 



I 



ToIaU . 2.099.714. 61 



- IWW cbe In questo numero 7.901 postldentl, tono corpi morali, UH che clero, Inoshl pil, RR. Poisessionl ec. 

— li fUMta somma é compresa la PobMIca Istruzione per lire 112.7S8. 
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Rendita Imponibile Catastale del Granducato 44 milioni di lire.. 

idem dei soli Beni ammortizzati . circa tf milioni e mezzo, ossia Voltava parte. 

■»BfE »BR LA rORMASIOHB DEL «VOTO CATASTO 

Spese generali lire tose. 740.932 

» di misura » 2.854.916 , ^ . 

.. .. MH'tf.^nn > ToUle. . . . lire tose. 6.612.489. 

» di stima y> 1.573.679 

» d' attivazione d 1.442.962 

Iln Toscana lire tose. 1.03 
Negli Stati Pontifici » 1.17 
In Francia » 1.12 

Compilato solamente per la Terraferma; Fu incominciato neU'anno 1819, e venne integralmente 
attivato il 1 Gennaio 183» (*). 

POPOLAZIONE 





POPOLAZIONE 






COMUNITÀ' 1 


ANNI 


^ ^"^.^ ^ 


-^' --. 


FAMIGLIB 


OSSERVAZIONI 


" — "**■* — 1 


■■■ 




ASSOLUTA 1 

. 1 


RELATIVA 






F 1 R B H Z E 


L I V O B M O 


1737 


890.600 


138 


179.855 


Morte di G. Gastone 






1765 


945.000 


147 


190.000 


Arrivo di Leopoldo 1 






1791 


1.058.000 


164 


204.504 


Assume il Governo 






1799 


1.104.000 


170 


208.947 


Ferdinando ili 




58.716 


1808 


1.107.000 


171 


209.321 


Governo francese 




62.337 


1814 


1.154.000 


178 


218.389 


Ritorno di Ferd. Ili 






1815 


1.169.000 


180 






79.772 




1816 


1.163.000 
1.152.000 


lo *^» 






80.021 




1817 


:5 *^ 






82.113 




1818 


1.143.000 


\ 177 






81.956 




1819 


1.159.000 


179 






82.884 




1820 


1.172.000 


181 






83.006 




1821 


1.189.000 


183 






84.791 




1822 


1.202.000 


186 


231.467 




85.249 




1823 


1.216.000 


188 






86.976 




1824 


1.237.000 


191 




Assume il Governo 


88.088 




1825 


1.256.000 


194 




Leopoldo II 


89.373 


67.565 


1826 


1.277.000 


198 






90.423 


68.498 


1827 


1.295.000 


200 






90.930 




1828 


1.315.000 


203 






92.362 


70.353 


1829 


1.333.000 


206 






92.763 




1830 


1.348:^00 . 


208 


249.655 




93.437 


72.924 


1831 


1.365.000 

1 


211 






94.156 


73.630 



('} S\ sta formando 11 Catasto anche dciriiola dell'Elba. 
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POPOL AZ lONB 






comunità' Il 


ANNI 


^ -^ 


- ^ — ^ 


FAMIGLIE 


OSSBRrAZIONl 




■ - 




ASSOLUTA 


ablàtita 






F I R E B ZB 


L I y O B « o 


1832 


1.378.000 


213 


251.273 




94.510 


74.377 


1833 


1.393.000 


215 


253.019 




95.927 


75.273 


1834 


1.401.000 


217 






96.240 


74.141 


1835 


1.421.000 


219 


258.870 




97.201 


76.397 


18360 


1.436.000 


222 

1 


260.120 




» 


1 



Nell'ultimo ventennio la popolazione aomentò di 273.780 individui, ed in anno contiMie 13.689 
individui, cioè 1.17 per cento l'anno. 

Nel primo decennio. . . individui 114.000, ed in un anno comune. . . 11.400 individui 
» secondo )» » 159.780, » 15.978 » 

Gli anni di maggiore aumento furono 1823, 1825, 1834, 1827 e 1826; quello di maggiore dimi- 
nuzione 1817. 

La popolazione, non cattolica è compresa nel precedente Stato: offre poi le seguenti parziali ri- 
sultanze si collettivamente, come per ciascun culto in particolare. 



Anni. . . 


. . 1738 


Maschj. . 


. . 6779 


Femmine . . 


. 5806 


ToIaU . 


. . 12.581 




1801 


B 


8680 




5069 




13.749 




1808 


B 


8611 




4848 




13J59 




1814 


B 


3756 




3863 




7.619 




1822 


» 


4252 




4295 




a547 




1832 


B 


5053 




5131 




10.184 


» 


1836 


B 




» 






10.460 



CULTO PaiVATO 



1153 indiv. paoTBSTANTi 
(anno 1836) 



Firenze (*') . . calvinbti e luterani 281 — anglicani 382. — Un 

tempio, un cimitero, ed una biblioteca. 
Livorno. . . calvinisti e luterani 240 — anglicani 250. — Due 

tempj, due cimiteri, ed una biblioteca. 



ANNI 



POPOLAZIONE 



(*) 1837 1.451.000. . . In quest'anno li popolazione della Maremma sottoposta 

1838. 1.466.000 al boonlflcamento si verificò 61 34.498 tndlvklnl In 

1839 1.481.000 Inferno, e di 80.6t3 In esUte (Vedi TirUnl Opera 

1840 1.494.000 tette cilaU). 

1841 .1.489.000. . . (Primo Censimento IfominaUfO) 

(**) A Firenze 17 IkmlgUe Intieramente protestanti efingeUcI si componevano di 114 IndlfMoI; altre 15 di 
malrimoqj mIfU Indlvldai 19 — oeUbi o vedoTi , tutti bozzoli^ , cafltettlerl , panattlerl ec. lodlridol 98. — Popola- 
zione floltoante IndlrMnl 50 circa. — Somma 281 del quali 45 al di sotto a 18 anni. L'amministrazione econo- 
mica della Chiesa» non die reiezione del suo pastore d affidata ad un Concistoro, I membri del quale sono presi 
nelle famiglie più Influenti, e più numerose. — La Comunità stessa poi è sotto la protezione di S. M. Il re di 
Prussia , cbe rioonotce nel pastore 11 titolo di cappellano della regia legazione di Prussia In Toscana. ~ AUi 
Chiesa trovasi riunita una libreria circolante , ad oso del membri della Congregazione , cbe conia già da clros 
540 Toluml, tolti d* opere d* edIOcazIone , e d* ammaestramento. — Della Comunità anglicana non^ codoìcooo 
le particolarità numeriche. 



« 113 11^ 

Ì Firenze. . . numero continuamente yariabilé estendo tutti di 
passaggio. 
Livorno. . . 181 individui domiciliati. Cappella (culto privato) 
sotto il titolo della SS. Trinità. 

. ,. , ( Stabiliti in Firenze, Pisa, Livorno, Siena, Pitigliano, ed Arezzo. 

7066 indiv. Isbabuti le-* i-*- • i- • i u- • • .• • 

< Si trovano israeliti m altri luoghi, ma in piccolissimo numero, 

^ * \ non stabilmente domiciliati, e perciò non costituiti in comunUA. 

miNZB. . . 1006 individui, cioè 30 possidenti, 10 bancUeri, 50 commercianti, 140 indu- 
striali, 3 medici, 1 speziale ec. Una sinagoga, ed un rabbino. 
isracziONE. — Scuola pubblica di lingua, e letteratura ebraica. 

Asilo infantile per maschj. 
BiMBFiciNZA. — Confraternite per sovvenire gl'infermi 2^ idem per aasialere gl'infermi 1 — 
per somministrare vestiario ai miserabili 1 — per dare letti ai poveri. 1 -^per liberare i carcerati 
eifili 1. 

La comunità israelitica è rappresentata da un Consìglio gevetnativo. 

VISA 365 Individui, fra i quali 260 possidenti e commercianti, 4 medici ec. — Una 

sinagoga, ed un rabbino. 

israuziONK. ^ Scuola pubblica d'istruzione sacra, e profana per i masohj. 
Tre stabilimenti privati, dei quali uno maschile. 
Scuola di teologia ebraica con biblioteca. - 
BKiOEPicBifZA. — Confriitemita per i de(iintL 

La Comunità israelitica ò rappresentata da un Consiglio 4i 7 iadtviduL 
uvoiifo. . . individui 4701 (maschi 2236, femmine 2445 in 1434 famiglie.) Si noverano ban- 
chieri 7, negozianti 173, commercianti facoltosi 104, traffìcasti, mezzani, ed industriali notabili 120 
graduati nelle università 21 , possidMiti 357, esercenti professioni liberali, ed addetti all'inaegnamento 49. 
Israeliti europei . 3965 (dei quali 3625 livornesi) ^ affricani . 292 — asiatici . 48. 
I maschj si dividono in 1329 celibi — * 829 coniugati — 08 vedovi. 
Le femmvM 1290 fanciulle — 839 conjugate — 316 vedove. 

«ovnnirro ublla popolaiiomb mul mcitsaiio 1824-33 

Nascite annue. . . 125 — morti. . . 116 — matrimonj. . . 35 

Le prime sono alla popolazione israelitica, cerne 1: 37 . 

Le seconde idem 1: 40 

I terzi idem 1: 133 

La dorata media deUa vita tra gf israeliti ò di 34 anni — per i maschj 32 anni. — per le 
femmine 36. 

I 357 israeliti possidenti di beni stabili hanno un reddito annuo di lire toscane 455.266 , men- 
tre la rendita imponibile di tutta la Comunità di Livorno è di lire toscane 2.959.317. GÌ' israeliti 
soggetti alla Tassa di Famiglia sono 425, mentre il numero totale degl' imposti per questo titolo è 
di 4390 individui. 

Vi sono 3 sinagoghe, e vari oratorj con un rabbino, ed un predicatore. 

ISTRUZIONE 



Asili infantili di mascl^ » e femmine ... 2 

Scuole di reciproco insegnamento .... 2 

» di istruzione religiosa 4 

» di disegno lineare 1 

» di grammatica 1 

* di scrittura, ed aritmetica commerciale 1 



Stabilimento d'educazione elementare e su- 
periore per la classe agiata, ma che acco- 
glie ancora alcuni poveri i 

Scuola dei padri di famiglia 1 

Accademia di sludj teologici 1 



15 



Gì' ìsradiU che nell' anno 1834 frequeDtavano i pabblici e privati sUbilimenii d' istnizioiie 
sommayano a individui 767, e questo numero era alla popolazione israelitica di Livorno, come 1: 6. 



BENEFICENZA 



Confraternita per dare pastrani e lettL . . 4 
» per assegnare camicie ... 2 
» per fornire altri oggetti di ve- 
stiario ........ S 



per dotare foncioDe povere 
per sossidj peconiarj. . . 
per soccorrere forestieri corre 

ligionaij ...... 

per sovvenire malati a domi 

cillo ed allo spedale . . 
per favorire lo stadio ddl'eser- 

cizio ddle arti 1 



Confraternita per associare i defonti . . . i 
» per assistere gr infermi. . . i 
D per sovvenire i poveri nei laz- 
zeretti 1 

D di sovvenzione reciproca in de- » 

terminate fomiglie .... 1 » 

)> per soccorrere puerpere e neo- » 

nati 3 

» per procurare balie in caso dì 

bisogno. ....... 1 

» per somministrare combustibili 

nell'inverno 1 

Spedale UraelUico non ancora attivato. 

smo. . . 304 individui: — maschj a02— femmine 102 in 75 femiglie. 
Si noverano conjugati 196 — vedovi 36 (7 mascbj — 20 femmine) 7- celibi 232. 
Bancbieri 3 — trafficanti in grosso 18 — possidenti di beni stabili 20. 
Non tutti sono oriundi della città, essendovene 10 nati a Monte Sansavino, 6 di Roma, 8 di 
Pitigliano, 13 di Lippiano, 3 di Livorno. 

isTBUzioNK. — Una pubblica scuola mascbile — 2 scuole private. 
BENEFICENZA. — Coufratemita per associare, e seppellire i morti. 
» per soccorrere malati indigenti. 

Una sinagoga con rabbino. 

pmcLUNO 320 individui — Si contano 2 possidenti di beni stabili — negoziaoti 

in grosso , i quali trafficano successivamente nei paesi limitrofi di Scansano, Mandano, Montemei- 
zano ec. Una sinagoga con un rabbino, che dirige una pubblica scuola; avvene pure altra di reci- 
proco insegnamento. 

ARBzza . . 30 individui. — * Non si è ancora costituita formale comunità. La sinagoga è staU 
di recente provvisoriamente aperta. 



1 



OSSERVAZIONI 



Non sono domiciliati in Toscana, né tampoco nel resto d'Italia Armeni wm unili. Gli Armeni 
uniti costituiscono in Livorno una piccola comunità di 47 individui. — S. Gregorio, chiesa del loro 
rito è servita dai monaci armeni della congregazione del Monte Libano; in quella dell'Annunzia- 
zione (greci-uniti) viene praticato il rito della Chiesa orientale, e gl'individui, che lo seguono sono 
in numero di 06. 



■TATO 



ACATTOUCI^ E DBOI.' ItmABUTI MEL OSAVDVCATO Al. 1. OimAJO l836. 



località' 
Firenie . . ind. 


▲CATTOUa 

1.447 


IStAKLin 

706 


TOTALE 

2.153 


OSSBITAZIONI 


Alla popolazione israelitica 


LiTorno ...» 


1.606 


4.701 


6.307 


debbonsi aggiungere per Firenze 


Pisa .... » 


332 


365 


687 


circa 300 individui, e 250 per 


Siena. ...» 


35 


385 


420 


Livorno, i quali abitano fuori 


Pìtìgliaoo . . » 


4 


329 


333 


del Ghetto, e non sono compresi 


Somme . ind. 








nelle di contro cifre (*}. 


3.424 


6.486 


9.910 



VEiAA VOVOIiASIOmB WKMA* AMUO l83o ( «AASDUCATO ) 

FamigUe 249.655 1 NaU . . . 53.328 ( dei quali 2263 illegittimi ) 

Matrìmonj 9.412 | Morti. . . 39.595 

•TATO DI COanOVTO TRA MJL TOTOIiASIOVB DBOU AVVI l8l 4*32-34-35-36. 

M A S C H J 



CoDjugati • . 
AdnlU . . . 
Impuberi • . 
Clero seorfare 
idem regolare 
Non cattolici . 

Coniugate . . 
Adulte . . . 
bnpubere . . 
Monache . . 
Non cattoliche 



1814 

195.804 

205.787 

165.081 

8.492 

1.419 

3.756 



1832 

238.684 

219.828 

227.012 

9.019 

2.362 

5.053 



198.203 

210.377 

158.042 

3.892 

3.863 



r B 11 11 I II B 

241.617 

212.938 

213.328 

3.913 

5.131 



1834 

240.989 

224.033 

231.195 

8.965 

2.386 

4.717 



244.576 

217.454 

218.428 

3.852 

4.741 



1835 

244.921 

227.265 

233.961 

8.901 

2.461 

5.092 



247.992 

2190^)7 

222.737 

3.939 

5.151 



1836 

247.140 

230.704 

236.746 

8.757 

2JM0 

5.170 



250.385 

223.139 

223.071 

3.907 

5.226 



(*) U popolazioDo itraeUtica i ilomicUlo fisso nel Granducato ascende ( af giungendo 80 Individui domlclliau 
in Armo ) a Individui 70S«. 





«He(». 




ANNI 


MASCHI 


FEMMINE 


FAMIGLIE 


1814 


580.309 


574.377 


218.389 


1832 


701.958 


676.837 


251.272 


1B33 


709.177 


684464 


253.619 


i834 


712*285 


689.651 


» 


Ì835 


722»601 


6991326 


258.870 


1836 


731.057 


705.728 


260.120 



voroLAsiOME vsm raoTiscts (amvi 1 834-35 b i836) 



PROTINCIE 




18 3 4 




18 3 5 


1836 




MASCHJ 

332.858 

163.266 

76.102 

33.399 

131.160 


FEMMINE 

324.106 

157.777 

65.42T 

31.366 

110.375 


TOTALE 

656.464 
321.043 

64.765 
£41.535 


MASCHI 

336.378 

166.048 

71.282 

34.198 

114.695 


FEMMINE 

328.304 

160.521 

66.290 

32.288 

111.923 


TOTALE 

664.682 
326.569 
137.572 
66.486 
226.618 


TOTALE 

671857 
329.482 
139.651 
67.379 
228.416 


Firenze 
Pisa . 




Siena . 




Grosseto 
Arezzo . 




Tonali . . 


730.285 


689.051 


1.419.336 


722.601 


699.326 


1.421.927 


1.436.785 



MltUliTATI UVLMéA VOVOLAIZOITE DCDOtTI DAOIiI ATTI DKIXO STATO CITI&E DSL «aAMOVCATO 

daz.l'ahiio i8o8 vimo al 1822. 

Dorata della vita — All'età di 6 anni per i maschj è di 45 anni, un mese e 23 giorni. — per 
te femmine di 46 anni, 3 mesi e 3 giorni. 

Nascite — Là metà solamecito dei nati arriva a 8 anni, il terzo a 43, ed il quarto a 6T; te lo- 
talitA dei nati agi" illegittimi è pei rapporto di 1 : 17.70. 

Morti ^ Sotto i 3 anni 4485 in 10.000 individui. 

Matrimonj — In 1000 matrimonj si hanno 4431 nascite. 

AAMOata DEI MATI, MOBTZ B SATaiVOM^ A&LA TOfOLAIIOMX COHtISSMATI PSA raOTIMCIB 



PEOVINCIB 


NATI 


MORTI 


MATBIMONI 


Firenze 


1: 28 


1: 31 


i: 67 


Pisa 


1: 28 


1: 31 


1: 70 


Siena superiore . . 


1: 23 


1: 26 


1: 61 


Slena inferiore. . . 


1: 22 


1: 23 


1: 51 



■ORTAimk MA^VAUB W «HI 



41)117 Oh 



cmà X 





citta' 


CAMPAGNA 




utta' 


CAMPAGNA 


Ad an anno compito . 


2357 


3163 


Da 51 anni a 60 . . 


811 


615 


Da un'anno a 7 . . 


2038 


2268 


Da 61 anni a 70 . . 


990 


852 


Da 8 anni a 20. . . 


514 


458 


Da 71 in poi . . . 


1398 


1312 


Da 21 anni a 50 . . 


1892 


1332 









Vi sono in Toscana sopra un milione di popolazione, individui 



Sotto ai 10 anni 221.332 

dai 10 ai 20 173.708 

dai 20 ai 30 154.755 

dai 30 ai 40 1350(82 

dai 40 ai 50 116.672 



Dai 50 ai 60 94.677 

Dai 60 ai 70 64.264 

Da 70 a 80 30.568 

Da 80 a 90 7.551 

Da 90 in poi 891 



■TATI DEU.fi HAMCITS, MORTI C MATRIMOHJ TERIVICATI HSIa' AMMO i834 





NATI 


MORTI 




NATI 
DA 


PtOVINCIE 


Mascbj 


Femmine 


Totale 


Maschj 


Femmine 


Totale 


MATSmONJ 


GBNITOBI 
IGNOTI 


Firenze . . 


13.331 


12.805 


26.136 


9.854 


9.917 


19.771 


4.668 


1.325 


Pisa. . . . 


6.305 


5.998 


12.303 


4.270 


4.043 


8.313 


2.498 


376 


Siena . . . 


2.973 


2.806 


5.579 


1.961 


1.920 


3.881 


1.113 


419 


Arezzo. . • 


4.466 


4.261 


8.727 


3.503 


3.271 


6.774 


1.779 


319 


Grosseto . . 


1.417 


1.314 


2.731 


1.339 


1.167 


2.506 


711 


118 


Grandacato . 


28.492 


27.184 


55.476 


20.927 


20.318 


41.245 


10.769 


2.557 


idem 
ficlPanno 1835 


27.739 


27.040 


54.779 


20.764 


20.735 


41.489 


9.987 


2.617 



ZHDICASlOHfi DCI.Z.''bTÀ OBI MORTI 



ji : 


A N 


N I 




A N 


N I 


1834 


1835 


1834 


1835 














Dalla DMeita ad nn anno 


13.574 


13.473 


Dai 51 «ini ai 60 . . 


2.521 


2.800 


Dai 2 anni ai 5 . . . 


8.290 


7.901 


9 61 » 70 . . 


3.335 


3.356 


» 6 )» 10. . . 


1.864 


1.141 


» 71 1» 80 . . 


3.282 


3.452 


» 11 » 20 . . . 


1.369 


1.402 


9 81 » 90 . . 


1.427 


1.471 


> 21 » 30 . . . 


1.933 


1.905 


» 91 » 99 . . 


142 


152 


»31 » 40. . . 


1.849 


2.086 


» Gentenarj. . . . 


8 


10 


MI 1» 50. . . 


2.000 


2.274 


» di età ignota . . 


58 


66 
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PROVINCIA DI FIRENZE 



C ■ U N I T i 



Bagno 

Bagno a Ripoli . . 
Barberino di Mugello 

id. di Val d'Elsa 
Borgo a Baggiano 

id. S. Lorenzo 
Brezzi . 
Calenzano 
Campi . 
Cantagallo 
Capraja« . 
Carmignano 
S. Casciano 
Casellina e Torri 
Castel Fiorentino 
Castel franco di sotto 
Cerreto Guidi . 
Certaldo . . . 
S. Croce . . 
Cutigliano . . 
Dicomano . . 
Dovadola . . 
Empoli . . . 
Fiesole . . . 
Figline . . . 
Firenze . . . 
Firenzuola . . 
Fucecchio . . 
Galeata . . . 
Galluzzo . . 
S. Godenzio . 
Greve . . . 
Lamporecchio . 
Lastra a Signa 
Legnaja . . 
Londa . . . 
S. Marcello 



47 
43 
41 
32 
52 
tiO 
11 
23 
17 
11 
12 
23 
ttS 
23 
46 
35 
19 
20 
38 
8 
15 
11 
89 

116 
48 

810 
98 
49 
22 
47 
12 
50 
22 
29 
38 
12 
31 



2 o 



12 
35 

2 

9 

16 

25 

» 

22 

» 

28 

52 

.31 
427 

» 

22 

» 

18 
1 
2 

32 
15 

» 



9 

2 
24 
45 

1 

9 
» 

9 

2 

9 

28 

5 

1 

1 

32 

22 

9 
9 

63 

9 

43 
906 

9 

24 

9 

66 

9 
9 
9 
1 

26 

9 

24 



9 
9 
9 
9 

4 

9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 

6 

9 

9 
9 
9 

39 

9 

2153 

9 

9 
9 

13 

9 
9 
9 

2 
12 

9 

9 



NUMSSO 

DELLE 

FAMIGLIE 



1216 
2111 
1313 

1367 

1601 

1781 

1457 

767 

1479 

554 

427 

1423 

1793 

1431 

1118 

762 

764 

790 

1025 

430 

579 

415 

2494 

1519 

2025 

23.471 

1544 

1878 

533 

1944 

477 

1527 

1063 

1474 

1365 

356 



TO TALE 



DEI 
MÀSCHI 



3338 
6502 
4270 
4276 
4753 
5554 
3779 
2785 
4526 
1590 
1300 
4276 
5765 
4306 
2980 
2114 
2469 
2632 
3030 
1120 
1832 
1014 
6864 
4191 
5840 
46.712 
4267 
5020 
1503 
5798 
1474 
4881 
3088 
3867 
4156 
1143 
2428 



DELLB 


DELLA 


FEMMIVE 


POPOLAZ. 


- 3250 


6588 


5875 


12.377 


4065 


8355 


3993 


8269 


4569 


9322 


5153 


10.707 


4132 


7911 


2673 


5458 


4447 


1973 


1605 


3195 


1275 


2575 


4105 


8381 


5302 


11.067 


4181 


8487 


2962 


5942 


2031 


4145 


2242 


4711 


2375 


5007 


2970 


6000 


1151 


2271 


1724 


3556 


985 


1999 


6597 


13.456 


3890 


8089 


5521 


11.361 


50.489 


97.201 


4040 


8307 


5009 


10.030 


1401 


2904 


5384 


11.182 


1407 


2881 


4553 


9434 


3017 


6105 


4051 


7918 


4047 


8203 


1036 


2179 


' 2420 


4848. 



a9- 

il 
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ai 
o m 






S. Maria in Monle 
Marliana. . . 
Marradi . . . 
Massa e Cozzile 
S. Miniato . . 
Modigliana . . 
Monsammano . 
Montajone . . 
Montale . . . 
Moniecalvoli . 
Montevarchi . 
M. Catini (Cecina) 
M. Catini (Nievole) 
Montelapo . . 
Monlemnrlo. . 
Monte Spertoli. 
Montopoli . . 
Palazzoolo . . 
Pelago . . . 
Pellegrino . . 
Peseia . . . 
S. Piero a Sieve 
Pistoja . . . 
Piteglio . . . 
Ponte a Sieve. 
Porla al Borgo 
Porta Carratica 
Porta Locchese 
Porta S. Marco 
Portico ... 
Prato. . . . 
Premilcnore 
Reggello . . , 
Rignano . . . 
Bocca S. Casciano 
Bovezzano . . 
Sambuca. . . 
Scarperia' . 
Serravalle . . 



19 
12 
34 
17 

132 
40 
32 
31 
21 
2 
42 
14 
22 
17 
5 
33 
11 
22 
30 
25 

149 
14 

267 
19 
42 
45 
14 
15 
19 
11 

155 
17 
38 
20 
21 
16 
17 
35 
11 



31 
13 

» 
19 

31 

» 

25 

77 

28 

21 

42 

» 

1 

12 

» 
61 

1» 
21 

D 

13 
2 

» 



1» 
» 

27 
23 
43 
36 
» 
5 

10 

» 

12 

1 

20 

17 

» 
100 

60 

» 
194 

14 
1 

» 

» 

179 

1» 

1 
43 
» 

3 
16 

1 






2 

» 

» 

» 

17 
8 

7 

9 
)> 
» 

2 

» 

» 
» 



NUMBaO 

DELL£ 

FàMIGLia 



535 
712 

1300 
453 

2217 
889 
954 

1322 



212 

1192 

423 

921 

889 

371 

970 

511 

574" 

1349 

1216 

2325 

537 

2814 

588 

1324 

2418 

1120 

1295 

1340 

341 

5708 

462 

1512 

705 

504 

767 

928 

810 

854 



TO T A L B 






1645 
1745 
3473 
1322 
7162 
2485 
2860 
4268 
3487 
585 
3336 
1310 
2804 



1246 
3573 
1581 
1713 
4499 
3508 
5511 
1436 
5296 
1461 
4621 
6346 
3152 
2951 
4100 
953 
15.212 
1364 
5116 
2430 
1348 
2190 
2290 
2761 



rCVMllTE 






gai 



1664 
1820 
3337 
1231 
6350 
2381 
2826 
3924 
3266 

586 
3216 
1266 
2729 
2275 
1173 
3105 
1436 
1501 
4103 
3381 
5654 
1268 
5923 
1529 
4286 
6480 
3164 
2924 
3640 

928 
15.178 
1241 
4590 
2287 
1267 
1975 
2371 
2385 
2242 



3309 
3565 
6810 
2553 

13.512 
4866 
5686 
8172 
6753 
1171 
6552 
2576 
5533 
6573 
3105 
6678 
3017 
3214 
8602 
6889 

11.165 
2704 

11.219 
2990 
8907 

12.826 
6316 
5875 
7740 
1881 

30.390 
2605 
9706 
4717 
2615 
4165 
4661 
5146 
4527 



12 
15 
56 

6 
26 
37 
12 
72 
23 

2 
13 
52 
11 

8 
11 
45 

5 
40 
37 

8 
10 
13 

% 
18 
41 
46 

8 
10 
24 
23 
48 
49 
44 
18 
20 

3 
28 
29 
15 



« ISO d^ 



COMUNITÀ' 



Sesto .... 
Sigoa. . . . 
S. Sofia . . . 
Sorbano . . . 
Terra del Sole. 
Tizzana . . . 
Tredozìo. . . 
Uzzaoo . . . 
Vaglia . . . 
Vellano . • . 
Vernio . . . 
Vicchio . . . 
Vinci .... 
Volterra . . . 

rotoli 



si 
31 



27 
13 
22 
tf 
26 
28 
13 
45 
12 
26 
12 
38 
29 
101 



3089 



s " 



i 
46 



1207 



1 



56 
2 
1 

1 
63 



2243 



3 SS 

g 9 

w S 

^ S 



2276 



MUMBaO 

DBLLB 

FAMIGLIE 



539 

1012 
496 
196 
716 

1251 
379 
640 
385 
569 
583 

1321 
926 

1669 



123.508 



TO TALE 



DBI 
MASCHI 



4490 
2906 
1330 
477 
1677 
3729 
1161 
1805 
1429 
1312 
1891 
4740 
2865 
5419 



336.378 



DELLE 
FBMMIUB 



6495 
2797 
1195 
480 
1629 
3464 
1070 
1831 
1254 
1285 
1754 
4333 
2713 
5172 



328.304 



DELLA 
POPOLAZ. 



5703 
2525 
957 
3306 
7193 
2231 
3636 
2683 
2597 
3645 
9073 
5578 
10.591 



u s 5 



19 

6 

34 

14 

13 

17 

S3 

5 

11 

9 

S9 

»4 

19 



664.682 



2299 



PROVINCIA 01 PISA 



Albiano 

Bagni S. Giuliano . 

Bagnone 

Barga 

Bibbona. . . . . 
Bienlina. . . . . 
Calcìnaja . . . . 

Calice 

Capannoli • . . . 

Caprio 

Casale 

Cascina 

Casole 

Castellina liarittima . 
CaslelnuoTO. . . . 

Chianni 

Colle Salfetti . . . 

Faoglia 

Filattiera . . . . 



5 


» 


» 


J» 


206 


61 


1 


1» 


7 


2141 


52 


1 


» 


» 


724 


54 




20 


6 


1147 


6 




» 


j» 


204 


19 




9 




377 


9 




» 




457 


SI 




» 




461 


12 




H 




362 


18 




» 




194 


2 




1» 




171 


95 


6 


1 




2485 


31 




» 




429 


3 




» 




212 


17 




T» 




436 


9 




)» 




380 


17 




)> 




802 


18 




» 




798 


8 




1» 




132 



507 


586 


7122 


6702 


2192 


2187 


3418 


3490 


465 


429 


1158 


1130 


1528 


1362 


1420 


1469 


1295 


1151 


597 


618 


425 


366 


7544 


7162 


1222 


1284 


636 


570 


1230 


1107 


1056 


1019 


3143 


2672 


2819 


2475 


431 


428 



1093 


4 


13.824 


34 


4379 


23 


6908 


28 


894 


32 


2288 


11 


2890 


6 


2889 


16 


2440 


8 


1215 


8 


791 


6 


14.706 


27 


2506 


16 


1506 


17 


2337 


23 


2075 


23 


5815 


22 


5294 


25 


859 


•1 

















«€jm(»> 












i\ 


1 

si 

3| 


1 


< S 

li 


NUMBaO 

DELLK 

FAMIGUB 


TO TJ L E 


SUPBBFICIB 

MIGLU QUAD. 

TOSCANE 




comunità' 


DEI 
WàSCIU 


DELLE 
rEMMlIlE 


DELLA 
POI'OLAZ. 




FìTÌzxano .... 


131 


6 


16 


4 


2233 


6462 


6447 


12.909 


83 




Gherardesca . 






14 


» 


» 


9 


608 


1374 


1238 


2612 


51 




Groppoti. . . 






11 


9 


]0 


9 


129 


350 


341 


691 


4 




GuardìstaUo. 






3 


» 


» 


9 


227 


594 


581 


1175 


9 




LajaUco. . . 






5 


» 


» 


9 


262 


730 


691 


1421 


22 




Lari .... 






44 


1 


» 


9 


1316 


4136 


3790 


7926 


29 




LÌTorno . . 






i%6 


105 


16 


6307 


19.146 


3a708 


37.551 


76.258 


35 




Lorenxana . . 






6 


» 


I» 


9 


219 


731 


668 


1399 


7 




S. Luce . . . 






8 


» 


» 


9 


273 


986 


875 


1861 


24 




Longone. . 






16 


» 


» 


9 


627 


1482 


1480 


2962 


16 




Marciana . . 






37 


y> 


1 


9 


1271 


3041 


3038 


6079 


36 




Montescndajo 






4 


» 


» 


9 


201 


483 


459 


942 


7 




IfonteTerdì . 






7 


D 


» 


9 


139 


406 


401 


807 


34 




Orciano . . 






2 


)» 


» 


9 


120 


417 


344 


761 


4 




Palaja. . . 






48 


1 


» 


9 


1181 


4444 


3983 


8427 


34 




Peceioli . . 






26 


8 


j> 


9 


776 


2672 


2442 


5114 


34 




Pietrasanta. 






68 


24 


20 


4 


1636 


3845 


4116 


7961 


18 




Pisa . . . 






466 


182 


167 


697 


7687 


19.252 


19.018 


38.270 


73 




Pomarance. 






20 


» 


i> 


9 


842 


2533 


2413 


4946 


92 




Ponsacco. . 






9 


]» 


D 


9 


425 


1392 


1291 


2683 


7 




Pontodera • 






31 


8 


» 


4 


1464 


4076 


4072 


8148 


14 




PontremoU . 






126 


11 


18 


9 


1700 


4897 


4719 


9616 


52 




Portoferrajo 






12 


» 


P 


14 


938 


2148 


2068 


4216 


12 




Rio ... . 






26 


D 


1 


9 


780 


1850 


1758 


3608 


15 




RiparbeDa . 






3 


» 


» 


9 


233 


634 


612 


1246 


29 




Rosignano . . 






16 


» 


» 


9 


744 


2049 


1959 


4008 


39 




Sassetta. . 






4 


» 


» 


9 


116 


302 


288 


590 


10 




Serayezza . 






43 


» 


9 , 


4 


1132 


3131 


3199 


6330 


15 




Stazzema . 






47 


3 


4 


9 


1131 


2786 


2892 


5678 


28 




Terrarossa . 






17 


» 


» 


9 


290 


822 


846 


1668 


7 




Terriccinola 






14 


» 


9 


9 


490 


1547 


1416 


2963 


16 




Vecchiano . 






22 


9 


» 


9 


670 


2600 


2481 


5081 


24 




Vico Pisano 






49 


16 


» 


9 


1619 


4874 


4696 


9570 


20 




Zeri . . . 






64 


1 


9 


9 


686 


2086 


2142 


4228 


42 




TotaU . 


2012 


373 


284 


7047 


57.116 


166.048 


160.521 


326.569 


1275 



IO 



PROVINCIA DI SIENA 



comunità' 






S ' 

SS "i 



s 

§ 



NUMKSO 

DBLLB 

FÀMIGLIB 



TOTALE 



Dtl 
MASCHI 



DELLE 
FBMMIHB 



DELLA 
POPOLAZ. 






Abbadia S. Salvatore 21 

Asciano 31 

Baonconvento ... 9 

S. Cascìano dei Bagni 27 

Casole. 24 

Castellina .... 19 

Caslehioovo Berard. 29 

GastìglioD d'Orcia . 10 

Cavriglia 18 

ChiosdÌBo .... 12 

Colle 60 

Elei 6 

Gajole 22 

S. Gimignano ... tf7 

S. Gio. d'Asso . . 7 

Monte Alcino ... 49 

Monteriggioni ... 11 

Monleroni .... 7 

Monliciano .... 8 

Montieri 20 

Murlo 14 

Pian Castagnaio . . 38 

Pieuza 31 

Poggibonsi .... 40 

S. Onirico .... il 

Radda 15 

Radicofani .... 15 

Radicondoli. ... 19 

Rapolano 12 

Siena 180 

Masse di Citte. . . 13 

id. di S. Martino 23 

Sovicille 21 

Treqnanda .... u 

Totali . . 890 



i 

» 

» 
15 

9 
21 

8 
16 
13 
12 

» 

63 
34 
33 

» 



33 

1» 

» 

38 

» 

47 

23 

» 
17 

» 
301 

1 



463 



2 

1» 

» 
» 

420 



422 



874 

1043 
427 

552 
623 
422 

1063 
292 

551 
458 
986 
160 
721 

1070 
257 

1223 
473 
279 
362 
607 
428 
562 
486 
963 
324 
594 
445 
317 
553 

4532 
600 
771 
936 
513 

24.266 



2039 



1321 
1471 
2117 
1711 
3609 

896 
1972 
2518 
2974 

668 
2521 
3227 

716 
3292 
2073 
1222 
1125 



1272 
1330 
1504 
3088 
834 
1298 
1240 
1165 
1647 
9103 
2029 
2607 
3366 
1388 

71.282 



2056 
3063 
1213 
1375 
1922 
1450 
3242 

814 
1787 
1369 
2651 

565 
2228 
3075 

747 
3217 
1666 
1000 
1033 
1467 
1192 
13^ 
1425 
2711 

768 
1136 
1147 
1032 
1608 



4095 
6443 
2534 
2844 
4089 
3161 
6851 
1710 
3759 
2887 
5625 
1233 
4749 
6302 
1460 
6509 
3739 



1609 
2211 
2905 
1387 

66.290 



2158 
3026 
2464 
2693 
2929 
5799 
1602 
2434 
2387 
2197 
3255 
18.961 
3638 
4818 
6271 
2778 

137.572 



34 
78 
93 
33 
59 
36 
65 
40 
23 
50 
33 
19 
47 
51 
18 
87 
36 
39 
40 
39 
41 
25 
45 
25 
15 
29 
43 
24 
30 

% 
21 
22 

52 
30 

1254 



FKOVinClA DI 6BOSSKTO 



1 



COMCJXITA* 



di 



s 

-a 



§9 

9 a 



HUBIIO 

DELLE 

WàMMSUE 



TO TJ L E 



DSI 
MASCBI 



DBtLA 



ih ^ •< 



ArciiJMra 



Campigfia . . 
Castel dei Piano 
CastìgLdeDa 
Cìnìgiaiio . 
S. Fìon. . 



PescajE 



Giglio. . . . 

Grosseto. . . 

Magiìano. . . 

Maociano . . 
Massa marìtUma 

Orbetello . . 

Piombino . . 

Pitigliano . . 

Roccalbenga . 

Roccastrada. . 

Scansano . . 

Sorano . . . 

Suvereto. . . 



Toiali 



Anghiari. . . 
Arezzo . . . 
Asinalnnga . . 
Badia Tedalda. 
Bibbiena. . . 
Borgo S. Sepolcro 
Bacine . . . 
Capolona. . . 
Caprese . . . 
Castel Focognano 
I CasteUranco di sopra 



17 
» 
33 
10 
17 
21 
SS 
17 
45 
IS 
25 
77 
28 
12 
38 
25 
23 
30 
32 
5 



545 



96 



33 



30 

» 

333 
3 

» 
6 
10 



894 
502 
509 
903 
315 
590 
920 
874 
313 
500 
252 
001 
1140 
1020 
350 
710 
007 
887 
080 
817 
182 



2111 
1039 
1111 
2302 
735 
1525 



1388 

801 
1058 

501 
1089 
3110 
2870 

798 
1039 
1702 
2135 
1729 
1900 

381 



2200 

1484 
Ilio 
2417 

740 
1445 
2204 
1252 

700 
1085 

478 
1554 
3005 
2479 

758 
1014 
1717 
2057 
1049 
1853 

357 



4317 
3123 
2221 
4779 
1481 
2970 
4480 
1040 
1501 
2743 
1039 
3240 
0179 
5349 
1550 
3353 
3479 
4192 
3378 
3889 
738 



00 



390 



13.830 



34.198 



32.288 



04.480 



PROVINCIA DI AREZZO 

1159 
5830 
1364 

315 

886 
1122 
1014 

357 

322 

500 

427 



37 


7 


22 


» 


197 


105 


200 


47 


37 


21 


9 


» 


16 


» 


» 


» 


28 


25 


20 


» 


81 


44 


76 


17 


32 


» 


1 


6 


10 


» 


» 


» 


12 


» 


» 


» 


19 


» 


» 


» 


13 


» 


» 


» 



3397 


3153 


6550 


15.191 


15.195 


30.386 


3631 


3805 


7496 


1020 


983 


2003 


2424 


2241 


4665 


3308 


3372 


6680 


3167 


2942 


6109 


1023 


966 


1989 


752 


844 


1596 


1300 


1284 


2774 


1373 


1217 


2590 



34 

129 

42 

27 

75 

74 

53 

89 



147 

91 

178 

161 

107 

50 

37 

100 

127 

100 

84 

34 



1705 



51 
140 
29 
42 
32 
30 
48 
17 
24 
21 
13 



^iUip 



COMUNITÀ 



Castel S. Niccolò. 
Castel Fibocchi 
Castiglion fiorentino. 
Castiglion libertini 
Cetona . . 
Chianciano . 
Chitignano . 
Chiosi. . • 
Chiosi in Casentino. 
Civitella . . . 
Cortona . . . 
Fojano . . . 
S. Giovanni . 
Laterina. . . 
Loro .... 
Locignano . . 
Manciano . . 
Monte S. Maria 
Montemignigo . 
Montepolciano. 
Monterchi . . 

Monte S. Savino 

Montevarchi . 

Ortignano . . 

Pergine . . . 

Pian di Scó . 

Pieve S. Stefano 

Poppi. . . . 

Pratov occhio . 

Raggiolo. 

Sarteano. 

Sostino . 

Stia . . 

Sabbiano. 

Talla. . 

Terranoova 

Torrita . 

Vergherelo 

rotati 






24 
4 

68 
1 

15 
21 
6 
27 
14 
25 



9 o 



1 



28 

9 

22 

20 

9 

26 

9 

60 

23 

51 

52 

4 

■ 7 

13 

32 

34 

22 

5 

25 

22 

20 

10 

12 

28 

27 

21 

1465 



21 

» 

19 

86 



152 I 60 
35 » 



29 

» 
» 

44 

» 
7 
11 
» 

9 
45 

» 
» 

12 

548 



2 
» 
17 

1 
25 

22 

)» 
3 
91 
32 
63 

9 
» 
1 

23 

» 

87 

24 

39 

D 

» 
1 

» 

29 
71 
» 

24 
3 

» 

30 

» 

913 



Si 



11 

» 

9 

9 

24 

» 



9 

9 
9 
» 
9 

2 

9 
9 
9 
» 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
9 
» 
9 
9 
» 
9 
9 
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Ncimo 

DELLE 
FAMIGLIE 



743 
141 
1783 
51 
699 
398 
182 
573 
305 
786 
3850 
1172 
719 
407 
782 
726 
295 
443 
320 
1784 
431 
1107 
1501 
155 
193 
423 
688 
947 
660 
143 
7a4 
370 
483 
498 
372 
928 
673 
377 

40.144 



TOTALE 



DBI 
MA9CBJ 



DELLE 
FEMMIEE 



2164 
432 
5238 
222 
1783 
1009 
463 
1763 
1021 
2546 
11.266 
3275 
2001 
1048 
2194 
1960 
980 
1295 
764 
5292 
1229 
3393 
4323 
396 
665 
1300 
1817 
2690 
1934 
342 
2014 
1064 
1374 
1383 
996 
3284 
2001 
1098 

114.695 



1870 

436 
5159^ 

204 
1821 
1119 

485 
1758 

900 

2332 

11.084 

3264 

2012 

899 



DELLA 
POPOLAZ. 



1909 

926 
1325 
819 
6225 
1250 
3396 
4137 
412 
573 
1126 
1873 
2575 
1893 
344 
2028 
1072 
1238 
1395 
995 
2886 
1905 
1018 

111.923 



4034 

868 

10.397 

426 

3604 

2128 

948 

3521 

1921 

4878 

22.350 

6529 

4013 

1947 

4292 

3869 

1906 

2620 

1583 

10.517 

2479 

6789 

8460 

808 

1238 

2426 

3690 

5265 

3827 

686 

4042 

2136 

2612 

2778 

1991 

6170 

3906 

2116 

226.618 



Q O A B R O 



■ IHOTTICO (*) 



Anno 183tf 


M 

il 


M 

li 
a 


o 
sa 


NON 

CATTOUa 

OBI OUB 

SBSSI 


NUMBSO 


T O T À L S 


OBLLB 
.FAMIGLIB 


DBI 
MA8QBI 


DBLLB 
PBMMIVB 


DBLLA 
POPOLASIOBE 


Provincia di Firenze 


3938 


1207 


2243 


2276 


123.508 


336.378 


328.304 


664.682 


» Pisa 


2012 


383 


254 


7048 


57.116 


166.048 


160.522 


326.569 


» Siena' 


890 


225 


463 


422 


24.266 


71.282 


66.290 


137.572 


» Grosseto 


tf4tf 


98 


66 


390 


13.836 


34.198 


32.288 


64.486 


» Arezzo 
Grandncalo. . . . 


1465 
88ÌS0 


548 
2461 


983 
4009 


107 


40.144 


114.695 


111.923 


226.618 


10.243 


258.870 


722.601 


699.327 


1.419.927 




PROPORZIONE OBI CONIUGATI, ADOLTI, 


pnopoanoNB fra i maschi b le fbmhink 


IMPOBBRI lA> BCCLBSUSTICI 

sopra una popohuione di 1000 individui 


Provincia di Firenze . . 


lIAtCHJ SUPB». 
▲L» FBMMIHB 


FBMMIIIE tUP. 
▲ I MÀtCBJ 


COBIVCÀTI 


▲DVLTI 


IMPUBE» I 


ECCLBSIA- 

mci 


8074 


» 


3529 


3146 




3223 


112 


» Pisa . . . 


5527 


» 


3529 


3211 


3126 


81 


» Siena . . . 


4992 


TU 


3586 


3061 


3238 


115 


» Grosseto . . 


1910 


» 


3534 


2971 


3388 


107 


1 » Arezzo . . 
In tutto il Granducato. . 


2772 


D 


3476 


3131 


3264 


129 


23. 


275 


» 




3539 




3142 




3212 

• . • j. 


«■ 


107 



n censimento della popolazione è compilato alla Pasqua di ogni anno. I registri dello Stato Civile 
sono tenuti dai Parrochi con regole unifórmi : vengono da questi rimessi ad epoche fisse si alle Can- 
cellerie Comunitative, che all'Uffizio dello Stato Civile stabilito in Firenze, il quale compila ogni 
anno lo Stato generale della popolazione della Toscana, e del suo movimento. È superfluo notare, 
che tali censimenti sono semplicemente enumeralwL 

POPOLAUOSB PER OLI ASSI iSS^-iSSS-iSSq. 





F 


AMIGLI 


B 


POPOLAZIONE II 


PROVINCIE 




^ ^ ^ 


^1 ■■ ^ 




— ^ ^ 


^^ 




18 37 


1838 


1839 


1837 


1838 


1839 


Di Firenze . . 


126.963 


127.066 


127.521 


676.689 


683.781 


693.890 


Pisa . . . 


59.036 


59.771 


60.958 


332.507 


337.233 


341.465 


Siena . . . 


24.469 


24.189 


24.359 


140.778 


138.588 


138.669 


Arezzo . . 


40.130 


40.273 


39.985 


230.794 


232.228 


231.882 


Grosseto . . 


11.059 


14.991 


15.039 


70.755 


74.922 


75.173 



(*} In t33 Comunità la popolazione aumenta , ed in 14 decresce, secondo i dati esibiti dagU ultimi censimenti. 
Se alla cifra della totalità della superQcie si aggiungono le ommessc rrazionl, e l'area delle Isole disabitate tali 
che Monte Cristo, la Troja ec. si avrà per la stjperficie totale del Granducato miglia quadrate toscane 8060, come 
già In principio noi assegnammo. 
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CCHfUlflTA' 

Di Firenze 
Livorno 
Pisa . 
SiAa. 
Arezzo 



1837 

26.791 

14.696 

7.354 

4.585 

5.571 



r A M I L I B 

1838 

24.615 
14.686 

7.559 

4.737 

5.610 



1839 

23.945 

15.155 

7.858 

4.803 

5.560 



POPOLAZIONB 

1837 1838 1839 

98.103 99.698 100.782 

76.186 77.941 78.989 

39.105 39.959 40.715 

19.552 19.606 19.456 

30.995 31.272 310136 



•TATO COHfAAATtTO DBIAA VOPOZ.ASIOVB HB«U AHHZ iSSG-S^-SS-Sp. 



ConJagaU 

Adalli '. . 

Impaberi 

Preci 

Frali 

Non Cattolici 

TotaU dei Matehj 

Conjugate 

Adulte 

Impobere 

Monache 

Non Cattoliche 

Totale delle Femmine 
TolaUtà della Pcfolaxio$%e 



18 3 6 

247.140 

230.704 

236.746 

8.757 

2.540 

5.170 



731.057 

250.385 

223.139 

223.071 

3.907 

5JÌ26 



18 3 7 

249.182 

235.906 

238.402 

8.867 

2.556 

4.968 



18 3 8 

251.680 

240.054 

240.163 

8.909 

2.502 

4.618 



739.881 

252.652 

227.249 

222.856 

3.835 

5.050 



705.728 
1.436.785 



711.642 
1.451.523 



747.926 

254.854 

231.256 

224.447 

3.858 

4.411 



718.826 
1.466.752 



18 3 9 
253.143 

240.007 
8.940 
2.517 
4.906 



755.073 

255.827 

235.596 

226.054 

3.900 

4.629 



726.006 
1.481.079 



•TATO DB€t.t AO MM T l , B OBCBBKBSTI OBIXA POPOLASIOHB HEOI»! AmZ iSS^-SS-Sp. 



Prov. di Firenze 
» Pisa . 
» Siena . 
» Arezzo 
1» Grosseto 


18 3 7 


18 3 8 


18 3 9 1 


iliMiiauì 

4.832 
3.025 
1.127 
2.378 
3.376 


Decrementi 


ÀwmenU 

7.092 
4.726 

p 
1.434 
4.167 


Decrementi 

p 

p 

2.190 

p 

p 


Aumenti 

10.109 

4232 

81 

p 

251 


Decrementi 

p 
p 
p 
345 

p 


14.738 




15.229 


Z190 


14.327 


346 



Ne consegne da questi dati, che la popolaiione del Granducato aumentò in ciascuno degl'iadi- 
cali anni oltre Vuno per cento. 



4ii li7 (i^ 
OVIMBMTO l>SI.IiA POPOI*ABIOaC 



il 




NATI • 


MOBTI 




MATBIMOlfJ 


PBOVINCIB 


■ — ""^ 




^ — - 









■*>-" '^ 1 




1836 


1837' 


1838 


1836 


1837 


1838 


1836 


1837 


1838 


1 di Firenze. . . . 


2IS.270 


24.806 


23.209 


17.044 


19.285 


17.086 


4.721 


4.497 


4.192 


Pisa 


12.248 


11.732 


11.567 


7.672 


9.483 


7.880 


2.510 


2.143 


2.210 


Siena .... 


5.718 


5.816 


5.070 


3.666 


4.462 


8.868 


1.103 


978 


851 


Arezzo. . . . 


8.804 


8.216 


7.617 


5.328 


6.303 


5.530 


1.531 


1.352 


1.186 


Grofiselo. . . . 
rotali. . 


2.913 


3.030 


3.063 


1.973 


2.163 


2.738 


702 


568 


589 


54.653 


53.600 


50.526 


35.683 


41.696 


37.102 


10.567 


9.538 


9.028 



BAFVORTI DXI VATI OA aSVITOBI COOVZTl A QUBSAI DA aBaZTOBI IBHOTI 

Negli Aoni i836-i837m838. 



PSOVINGIB 



di Firenze . 

Pisa . . 

Siena. . 

Arezzo. . 

Grosseto. 
GrandMccUo. 



A. 1836 



Gmiiori 
cogniti 


GerUioH 
ignoH 


25.270 


1.303 


12.248 


315 


5.718 


375 


8.504 


302 


2.913 


118 


54.653 


2.413 



5per%, 
2 
6 
3 

4 
4 



A. 1837 



Geniiwri 
cogniH 


GetUioH 
ignoti 


24.806 


1.315 


11.732 


337 


5.816 


408 


8.216 


286 


3.030 


84 


53.600 


2.430 



5per% 
2 
7 
3 
2 
3% 



A. 1838 



GmitoH 
cogniti 


Genitori 
ignoti 


23JM)9 


1.316 


11.567 


300 


5.070 


393 


7.617 


289 


3.063 


93 


50.526 


2.391 



5 per % 
2 
7 
3 
3 
4 



AMBO 
MBBIO 

5per% 
2 

3 
3 

4 



IBOICABIOSB DBBl'bTÀ 08^ MORTI 



Da on giorno ad un anno. 
Da 2 anni a 5. ... . 



Da 6 a 10 . 

Da 11 a 20 . . 

Da 21 a 30 . . 
Da 31 a 40 . 
Da 41 a 50 . 

Da 51 a 60 . . 

Da 61 a 70 . . 

Da 71 a 80 . . 

Da 81 a 90 . . 

Da 91 a 99 . . 

Centenarj • . 
Di età incerta . 



A. 1836 

12.403 

5.709 

959 

1.150 

1.710 

1.661 

1.945 

2.445 

2.942 

3.011 

1.455 

198 

10 

85 



A. 1837 

13.097 

7.608 

1.059 

1.528 

1.989 

1.941 

XU4 

2.888 

3.736 

3.684 

iJim 

216 

8 

76 



A. 1838 

11.739 

6.645 

1.105 

1.563 

1.789 

1.746 

2.046 

2.V79 

3.189 

3.034 

1.430 

156 

8 

73 



« 128 (W 
CITTÀ DI TIRBMIB 



poroLAzioNB ( Movimento della ) 

A. 1837. A. 1838 A. 1839 



NaU. ...... 

Morti 

Malrimonj .... 
Nati da genitori ignoti 
Centenarj defonti. . 



3.868 

3.3T7 

769 

981 



3.811 

3.518 

798 

912 

1 



3.800 

3.196 

727 

984 

» 



I 



Nell'Anno 1836 il rapporto dei nati da Genitori conosciuti con quello dei nati da genitori ignoti 
risaltò come 4: 1. 



m PIRBIIZB 



D v a A T 



Preti . . . 


761 


Frati . . . 


444 


Non cattolici 


1.001 



737 


736 


426 


442 


1.010 


1.104 



SOIA OBIiI» 



▼ ITA 







OBCBimiO 

a tutto U 1827 


OBCENNIO 1 

a tutto il 1837 






iettili 


Mesi 


Giorni 


Anni 


Mesi 


Giorni 


Compartimento 


Fiorentino. 


24 


10 


9 


26 


9 


28 


» 


Pisano . . 


24 


7 


21 


26 


n 


5 


» 


Senese . . 


23 


10 


19 


24 


4 


5 


» 


Aretino. . 


24 


9 


29 


25 


6 


27 


» 


Groaaetano 


21 


8 


8 


21 


8 


7 


Granducato . 




24 


6 


6 


24 


8 


8 







PER l'anno 1840. 











ANNUO MEDIO ACMINTO 


comunità' 


POPOLAZIONB 


NATI 


M B T I 


DELLA POPOLAZIO!» 

NEL VENTENNIO 

1821-40 


Firenze .... 


101.822 ind. 


4.026 ind. 


3.924 ind. 


851 ind. 


Livorno .... 


79.752 


2.793 


2.069 


793 


Pisa 


41.206 


1.469 


1.171 


480 


Arezzo .... 


31.861 


1.138 


910 


282 


Pistoja .... 


11.893 


447 


562 


100 


Siena 


19.646 


826 


937 


109 



41) 119 (9^ 
VOVOIiASIOHX DI riRSaSE HEI.I.C «ve aS VARROCCHIE 



Anno 



1838 



S. Ambrogio . . Abitanti 7.318 

SS. Annaiiziata. ...» 2.944 

SS. Apostoli » 1.324 

Badia D 1.090 

S. Egidio ..... D 387 

S. Felice » 0.237 

S. Felicita )» 4.076 

S. Frediano » 10.306 

S. Ferdinando .... » 1.190 

SS. Giorgio, e S. Spirito » 1.016 

Bonifazio » 150 

Fortezza da Basso. . . » 1.348 

S. Giuseppe » 5.443 

S. Jacopo » 1.941 

S. Lorenzo n 16.047 

S. Lacia dei Magnoli. . » 1.110 

S. Lucia sai Prato . . » 5.306 

S. Marco » 1.383 

S. Margherita . . . . i» 1.104 



Anno 1839 

7.473 

2.852 

1.345 

1.044 

386 

5.409 

3.851 

10.362 

984 

977 

136 

1.300 

5.438 

1.962 

17.205 

1.074 

5.319 

1.429 

1.050 



Anno 



1838 



S. Maria in Belvedere Abìt. 444 

S. Maria in Campo . . » 11 

S. Maria degllnnocenti. » 72 

S. Maria Maggiore . . )> 1.055 

S. Maria Novella ...» 3.213 

Metropolitana .... » 3.463 

SS. Michele, e Gaetano » 2.038 

S. Michelino Visdominì. » 2.498 

S. Niccolò » 2.553 

Or S. Michele . . i» . » 1.881 

S. Piero in Gattolino. . » 1.765 

S. Bemigio » 2.623 

S. Salvadore d' Ognissanti » 8.136 

S. Simone » 2.020 

S. Stefano » 1.246 

S. Trinità d 2.960 



Totale . 
Aumento. 



Anno 18391 

449 
11 
92 
1.046 
3.225 
3.499 
2.097 
2.582 
2.543 
1.868 
1.848 
2.579 
3.087 
2.051 
1.206 
3.003 



Abitanti 99.^98 100.782 
. . Abitanti 1.084 



RAMO ECCLESIASTICO 



OZiX&O 8X0OZiA&X 



DIOCESI 


RENDITA 
ANNUA 
MEDIA 


POPOLAZ. 
IndiTldul 


caiBSB 

CATTBD. 


CHIBSB 

COLLBG. 


¥' 


SBÙNAU 


OSSEUrAZIOSI 




■UMBBO 


SSMI- 
BARISTI 




mzNZB Se. 


6500 


289.000 


1 


11 

(a) 


466 


2 


100 


(a) S. Lorenzo— S. Frediano— 
S. Michele (in Firenze)— A 
Scarperia— Empoli— Impra- 
neta— Castel fiorentino — S. 
Casciano — Piancaldoli — S. 
Felice ad Ema — S. Martino 
a Gangalandi. 

(b) In Firenze con 70 alunni — 




niSOLB . » 


4200 


89.000 


1 


3 

(e) 


253 


2 


90 


A Firenzuola con 30. 
(e) A Figline— Montevarchi — 

Strada. 
(d) A Fiesole con 70 alunni — 

A Strada con 20. 





17 



4^130 (»> 



il 


RENDITA 


POPOLAZ. 




CHIESE 


U 


SEMINARJ 




Il DIOCESI 


ANNUA 
MEDU 


iDdiTldul 


CATTEO. 


COLLBG. 


nUMEBO 


8B1II- 

VABI8TI 


OSSERVAZIOWl 


MASSA 


















makittimaSc. 


3.000 


28.000 


1 


» 


26 

(e) 


1 


23 


(e) 9 parrocchie sono all'Isola 
d'Elba — Nella Diogesi si 
noverano 125 SacerdotisecoL 


VOLTBBBA . » 


4.300 


59,800 


1 


2 

(0 


MI 


1 


50 


8acerd.8ec.247— cherici 124. 

(g) S. MarìadeUaPleTe(Areno) 

—Foj ano — Cast iglìoD fior^ 

tino— Lucignano— Asciano. 


AREZZO . . » 


14.000 


116.000 


1 


5 

(g) 


334 


3 


160 


(h) In Arezzo con 80 alonni — 
id. Collegio piano con 30 - 
In Castiglion fiorentino Col- 
legio vescovile con 50 alonni 


piin'iiJA 
















— sacerdoti secolari 900. 


rl9 A V# A 

E PIATO . . » 


6.700 


198.000 


2 


3 

(i) 


189 


2 
(1) 


92 


(i) Pistoja (Mad. deU' Umiltà) 

-Prato(Mad.delleCarceri- 

S. Bartolommeo). 
(1) Pistoia con 47 alunni - 

Prato con 45. — Sacerdotì 

secolari 643. 


PESCU. . . » 

■ 


1.600 


47.300 


1 


4 

(m) 


38 


1 


30 


(m) Pescia (S. Stefano e Nico- 
lao) Monte Carlo (S. Andrea) 
Borgo a Boggiano (S.Pie(ro) 
— Monsommano — sacerdoli 
secolari 244 — chierici 173. 


8. MINUTO. » 


1.900 


78.000 


1 


5 

(n) 


97 


1 


42 


(n) A Focecchio — S. Croce- 
S. Maria in Monte— Castel- 
franco — Montopolf. 


PISA . . . . C 


16.000 


99.000 


1 


4 

(0) 


133 


1 


80 


(ojAPietrasanta— Seraveiia- 
Barga— Pontedera— sacerd. 
secolari 316 — chierici 64. 


UTOBNO. . » 


5.800 


79.000 


1 


» 


31 


» 


» 


Sacerdoti sec. 176— chierici 32. 


GROSSETO . » 


2.800 


12.000 


1 


» 


26 


» 


» 


Sacerdoti sec. 75 -chierici 40. 


M.*PULCIAKO » 


2.000 


10.117 


1 


1 


17 


1 


60 


Sacerdoti sec. 100 — chierici 
15. La chiesa coUeg. sotto il 
titolo di S.Biagio è in Monte- 
pulciano. 


BOVANA. . . » 


1.600 


24.000 


1 


4 
(P) 


46 


» 


» 


(p) A Pitigliano — Sorano - 
Scansano— Port'Ercde— sa- 
cerdoti sec. 133— chierici 61 


MORTALCINO )» 


2.000 


22.809 


1 


1 

fq) 


39 


1 


30 


(q) A S. Quirico — sacerdotì 
secolari 108 — chierici 80. 


SIENA. . . . D 


5.200 


44.515 


1 


1 

(r) 


109 


1 


60 


(r) In Provenzano (Siena) — 
sacerdoti sec.400— chier.200 


COLLE ...» 


2.500 


9.500 


1 


2 


52 


1 


25 


(s) A Poggibonsi — S. Giro»- 








(8) 








gnano — sacerdoti secolari j 






! 












150 —• chierici 100. ' 
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DIOCESI 


RENDITA 
ANNUA 
MBDU 


POPOLAZ. 

IndlTtdol 


CHnsB 

CATTBD. 


CHKSK 

COLLEC. 


1 

i§ 


SBMINAKJ 


OSSE a Fazioni 


BVIIBBO 


•BMI- 
«ÀBItTl 


PONTU- 
MOLL . Se 


1.800 


42.531 


i 


D 


121 


1 


80 


Sacerdoti secolari 329 ^ chie- 


BOBGO 
S.fiBP0LCtO» 


1.900 


33,300 


1 


1 


135 


1 


' 35 


tici 155. 
Sacerdoti secolari 315. 


COlTOlf A . » 


2.000 


22.580 


1 


» 


52 


1 


45 


Sacerdoti secolari 236. 


CHIUSI 
B PnifZA. » 


2.000 

1 


36.900 


2 


7 

(l) 


57 


1 


60 


t) AdAsinalonga— Torrita— 

teano— Getona— S. Casciano 
dei Bagni— sacerdoti secolari 
200— chierici 92— La chiesa 
di Chiosi 6 concaltedrale di 
quella di Pienza. 



oiocau BSTBAs co« aumssDisioìn bccubmjuitica uem, obawdvcato 



Faenza Parrocchie 48 

Bertinoro » 20 

Sarsina » 9 

Forlì » 12 



Città di Castello ..... Parrocchie 18 . 

Perugia » i 

Città della Pieye » 3 

Abbazia delle tre Fontane » 3 



SUPPBAGAKBI 

Dell' Àreiveteov€Uo di Firenze i Vescovati di Colle — Fiesoje — Pistoia — S. Minialo — Borgo 

S. Sepolcro. 

Dell' Arcivescovato di Pisa — Livorno — Pontremoli. 

Deir Arcivescovato di Siena — Chiusi — Grosseto — M^issa — Sovana. 

L'annua rendita di cui gode il clero secolare ci ò ignota; bensì la catastale che ne costituisce 

la più gran parte viene rappresentata dalle seguenti cifre'; 

Arcivescovati e Vescovati L. 301.055 \ 

Capitoli e benefizj residenziali » 327.847 I Totale lire toscane 2.264.380 

Benefizi semplicL » 429.991 f ciò che corrisponde^ capìtalizzan- 

Parrocchie » 1.144.499 1 do al cinque per cento, a 45 mi- 
Opere » 46.299 1 lionì di lire toscane. 

Confraternite » 14.689 ! 

CLERO SKCOLABB 



ANNI 

1738 
1808 
1814 
1822 
1831 



INDIVIDUI 

12.871 

13.815 

8492 

8181 

9076 



ANNI 

1832 
1835 

1840 
1841 



INDIVIDUI 

9010 
8901 

8941 
9848 



« 18S iW 
CLSflLO flLSOOLABLS 



comunità' 


CONTENTI 


comunità' 


conventi 


COMONITA' 


CONVENTI 
















DI 


DI 




DI 


DI 




DI 


DI 




nuTi 


MONAC. 




FEATI 


MONAC. 




FRATI 


mmic 


Angliiari 






Fojano 






Pietrasanta 


2 




Arcìdosso 






Facecchio 






Pieve S. Stefano 






Arezzo 






Galluzzo 






Pisa 






Asciano 






S. Gimignano 






Pistoja 






Asinalimga 






S. Giovanni 






Pontedera 






Bagno 






Lastra a Signa 






Pontremoli 






Bagno a Bipoli 






Legnaja 






Poppi 






Bibbiena 




^ 


Livorno 






Porta Lucchese 






Borgo a Baggiano 






S. Marcello 


» 




Prato 






Borgo S. Lorenzo 






Marradl 


)> 




Pratovecchio 






Borgo S. Sepolcro 






Massa e Cozzile 


m 


. 


S. Quirico 






S. Gasciano 






Massa marittima 


1 




Radda 






Castel florentino 






S. Miniato 


3 




Radicofani 






Castiglion Eor. 






Modigliana 


a 




Radicondoli 






Cotona 






Montajone 






Reggello 






Chianeìano 






Montakino 






Rignano 






Chiosi in Casent. 






Monte S. Maria 






Rocca S. Case. 






CoUe 






Montepulciano 






Sarteano 






Cortona 






Monterchi 






Scansano 






S. Croce 






Monte S. Savino 






Siena 






Cntigliano 






Montevarchi 






Masse di Città 






Dicomano 






Montopoli 






Masse di S.Mart 






Empoli 






Orbetello 






Terranuova 






Fiesole 






Pecctoli 






TorriU 






Figline 






Pèlago 






VagUa 






S. Fiora 






Pellegrino 






Yicopisano j i 




Firenze 


25 


14 


Poscia 






Volterra 


4 




Fivizzano 


1 




S. Piero a Sieve 













TOTALE Conventi 210 ( di uomini 141 - di donne 69. ) 



« 133 » 
COWSSRTATOBl O CASS DI BOVCAEIOaB 



[IVIUB 



DIOCESI DI FlUNZB . 



11 — 



DI PlSTOJA . . . 7 — 



DI Pisa 4 — 



MaDlellatc in Chiarilo — S. Agata — S. Giovacchìno in S. Paolo— 
Montalve in Rlpoli — S. Pier Martire — S. Francesco di Sales, 
detto il Conventino — S. Maria degli Angioli (Firenze) — SS. Trinità 
detta le Quiete (presso Firenze) — Conservatorio (MonliceUi) — 
SS. Ann^nziata (Empoli) — S. Maria deDa Neve in Qaadalto 
(presso Palazzuolo). 

S. Clemente — S.Caterina, detto le Pericolanti (Prato) — S. Gio. 
Battista — S. Giaseppe (Pisloja) — S. Caterina (S. Marcello) — 
SS. Domenico e Francesco (Popiglio) — S. Maria del Giglio 
(Sambuca). 

S. Anna (Pisa) — S. Elisabetta (Barga) — Conservatorio Campana 
(Seravezza) — S* Leone (Pietrasanta). 

S. Marta (S. Minialo) — S. Chiara (Montopoli), 

S. Caterina della Ruota (Arezzo) — S. Andrea (Bibbiena) — S. Chiara 
(Casliglion Fiorentino). 

S. Bartolommeo ('5. Sepolcro), 

S. Concezione — Le Poverelle (Cortona). 

S. Lino (Volterra). 

S. Stefano fCAi'im; — S. Carlo (Pienza). 

S. Girolamo (Montepulciano). 

S. Giacomo d'Altopascio (Pontremoli). 

S. Caterina — S. Croce filfofKal<rtno;. 

S. Pietro ('Colfe; — S. Chiara ("5. 6rimì(/nano;. 

S. Girolamo — S. Maria Maddalena — il Refogio (Siena). 

S. Michele (Pescia). 

SS. Annunziata (S. Giovanni). 

Totale ... 44 conservatorj , o case d'educazione femminile in tutto il Granducato. 

»BCAriTOZ.ASIO»Z 

CONVENTI B C0N8BRVAT0RJ (ANNO 1836 ) 

Di possidenti . 81 — mendicanti . 52 — monache . 69 — conservatorj . 44. — Totale . . 246. 





ui riajk 

DI S. Miniato . . 


2 


» 


DI Arezzo . . . 


3 


» 


DI S. Sepolcro . 


1 


)» 


DI Cortona. . • 


2 


» 


DI Volterra . . 


1 


» 


DI Chiusi • . . 


2 


B 


DI Montepulciano 


1 


B 


DI Pontrbmoli. . 


1 


» 


DI MONTALGINO. . 


2 


J» 


DI Colle. . . . 


2 


» 


DI Siena. . . . 


3 


» 


DI Pescia . . . 


1 


» 


DI Fiesole . . • 


1 



ANNI 



1738 
180S 
1814 
1822 
1831 



FRATI 

5.358 
6.332 
1.419 
2.068 
2.439 



MONACHE 

9.661 
10.382 
3.892 
4.162 
3.903 



ANNI 

1832 
1835 

1840 
1841 



FRATI 

2.362 
2.461 

2.541 
2.505 



MONACHE 

3.913 
3.939 

3.792 
3.530 



Nella categoria delle monache sono comprese le oblate dei conservatorj. 

All'epoca del ristabilimento delle corporazioni religiose ( anno 1816 } si assegnò loro un capitale 
di 28.800.000 lire toscane, o altrimenti un annua rendita di lire 1.140.000. In questa dote non è 
compresa la rendita atTetta ai 44 conservatorj , la quale nell'anno 1836 ascendeva in capitale a scudi 
2.730.000 lire 19.110.000. — Si vuole, che nell'anno 1809, epoca della soppressione delle corpora- 
zioni religiose in Toscana, il numero dei conventi fosse di 300, e che il loro patrimonio fosse rap- 
presentato da un capitale di 98. milioni di lire. 



*« 184 (»r 
CLBKO 8BC0LARK 



Arcivescovati . 
Vescovati. . . 
Diocesi estere . 
Chiese collegiate 



3 
17 

8 
54 



Parrocchie 2.454 

Seminarj 22 

Seminaristi 1.053 



Ecclesiastici secolari ( 1835 ) 8.901 

Patrimonio del clero secolare ( soli 

terreni, e case ) annua rendita lire 2.264.380 
Ed in ragione del 5 per cento di 

rendita. 
CapUaU 45 milioni di lire. 



CLERO RBGOLARB 



C O V V E H T I 

D'uomini possidenti 

idem mendicanti 

Di donne ( monache ) 

idem oblate nei conservatorj . 



81 
52 
69 
44 



Numero dei frati ( 1835 ) 2.461 

idem delle monache, ed oblate ( 1835) 3.939 



Patrimonio dei frati e delle monache 
(annua rendita) C) . . . . lire 1.140.000 

( Capitale 28 milioni di lire ) 

Patrimonio dei conservatorj ( annua 
rendita lire 955.600 

( CapiUile 19 milioni di lire } 



RAMO POLITICO 

QVAOWkO DBIAA DITinOinB TBEEITORIAIJB PS» MlOmiCIB^ D M l RE lt l ^ B COHVnTÀ 
PROVINCIA O CdUPARTlMBNTO DI FIRENZE 



DISTRETTI GàlfCBIXBRn 






comunità' 


COMUIOTATIVB 




Bagno 


Bagno — Sorbano — Yerghereto. 


Barberino di Mugello 


Barberino — Vernio. 


Borgo S. Lorenzo 


Borgo S. Lorenzo — Yicchio. 


Baggiano 


Buggiano — Massa e Cozzile. 


Campi 


Calenzano — Campi — Signa. 


S. Caseiano 


S. Caseiano — Montespertoli — Barberino. 


CaiUl Fiorentino 


Castelfiorentino — Certaldo — Montajone. 


Castel franco di iotlo 


Castelfranco — Monte Calvoli — S. Maria in Monte. 


Cerreto 


Cerreto — Vinci. 


Dicomano 


Dicomano — S. Gaudenzio. 


Empoli 


Empoli — Montelupo — Capraja. 


FieioU 


Fiesole — Pellegrino — Sesto — Brezzi — Rovezzano. 


Figline 


Figline — Reggello. 


Firenze 


Firenze. 


Firenzuola 


Firenzuola. 


Fucecchio 


Fucecchio — S. Croce. 



*) U rendita calasUle del frati è di lire 54S.645. - Quello delle monache di lire 594.581. 
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MSTUTTI O CANCILLBSn 






comunità' 


COMUIUTATITR 




GaUtUa 


Gtleata — S. Sofia. 


GaUuzio 


GaUozzo — Legnaja — Bagno a Ripoli — CaselHua e Torri — 




Lastra a Signa. 


Greve 


Greve. 


S, Marcello 


S. MarceUo — CuUgUano — Piteglio. 


Marradi 


Marradi — Palazzuolo. 


S. Minialo 


S. Miniato — Montopoli. 


Modigliana 


Modigliana — Tredozio. 




Monsnmmano — Monte Catini. 


Peseia 


Poscia — Monte Carlo — lizzano — Vellano. 


Pittoja 


Pistoja — Porta al Borgo — Porta Carratica — Porta Lncchese 




— Porta S. Marco. 


Piitoja (PoUiUriej 


Tizzana — Serravalle — Lamporecchio — Marliana — Montale 




— Cantagallo* — Sambuca. 


PonU a Siete 


Ponte a Sieve — Pelago — Bignano — Londa. 


Prato 


Prato — Carmignano — Montemnrlo. 


Rocca S. Casciano 


Rocca S. Casciano — Portico — Premilcuore — Dovadola — 




Terra del Sole. 


Searperia 


Searperia — S. Piero a Sieve — Vaglia. 


Volterra 


Volterra — Monte Catini in Val di Cecina. 


Cancellerìe. ... 32 


Comnmtà, 91 


PROVINO 


lA COMPARTIMENTO DI PISA 


Bagwme 




Bcarga 


Barga. 


Guardiitallo 


Gherardesca — GnardistaUo — Monte Scodajo — Casale — 




Bibbona. 


Fivizzam 


Fivizzano — Casola. 


Lari 


Lari — Faoglia — CoDe SahretU — Chìanni — Lorenzana. 


Livorno 


LlYomo. 


PeccioU 


Peccioli — Terrìccioola — Lajalico. 


Pietrasanta 


Pietrasanta — Seravezia — Stazzenu. 


Piia 


Pisa — Bagni S. Giiiliano — Vecchiano — Calcina. 


Pomaranee 


Pomaranee — Casielnaovo. 


PofUedera 


Pontedera — Ponsacco — Palaja — Capannoli. 


PontremoU 


Pontremoli — Caprio — Zeri — Calice — Fllatllcra, 


Porioferra^o 


Portoferrajo — Longone » Marciana — Rio. 


Rotignano 


Rostgnano — Orciano ^ Rìparbella — Caftellliia MurUtimn — 




S. Loce. 


Vicopisano 


Vicopisaao — Bientina — Cakinaja. 


Cancellerìe ... 15 


Comunità »< 



.« 136 dK 
PBOVINCIA O COMPARTIMENTO DI GROSSETO 



\ 



DUTRETTI O CANCBLUSRIB 
GOMUNITATIYB 



COMUNITÀ' 



ÀreiéUnto 

S. Fiora 

Isola del Giglio 

Grosseto 

Massa Marittima 

PUigliano 

Orbetello 

Campiglia 

Piombino 

Boeeastrada 

Scantono 



Arcidosso — Castel del Piano — Cinigìano. 

S. Fiora — Roccalbegna. 

Isola del Giglio. 

Grosseto — Gastiglion della Pescaja. 

Massa Marittima — Gavorrano -^ Montieri. 

Pitigliano — Sorano — Mandano. 

Orbetello. 

Campiglia — Sovereto — Monteverdi — Sassetta. 

Piombino. 

Roccastrada — Gampagnatico. 

Scanzano — Magliano. 



Cancellerie 



11 



Cnmunità 34 



Asciano 
CoUe 

Chiusdino 
S. Gimignano 
Montalcino 
S. Quirico 
Radda 
Radieofani 

RadicondoU 
Siena 



PROVINCIA O COMPARTIMENTO DI SIENA 



Asciano — RapolSno — Trequanda. 

Colle — Poggibonsi — Monteriggìoni. 

Chiusdino — Monticiano — Elei. 

S. Gimignano. 

Montalcino — Baonconvento — Murlo. 

S. Onirico — S. Giovanni d'Asso — Gastiglion d'Orcia — Pienza. 

Radda — Gajole — Castellina — Cavriglia. 

Radieofani — S. Casciano dei Bagni — Badia S. Salvatore — 

Pian Castagnajo. 
RadicondoU — Casole — Sovicille. 
Siena — Masse del Terzo di Città — Masse del Terzo di S. 

Martino — Monteroni — Castelnnovo Berardenga. 



Cancellerie 



10 



Comunità 33 



PROVINCIA O COMPARTIMENTO DI AREZZO 



Ànghiari 

Asinalunga 

Arezzo 

Bibbiena 

CasUl S, Niccolò 

CastigUon fiorentino 

Chianeiano 

Cortona 

Fojano 



Ànghiari — Monte S. Maria 

Asinalunga — Torrita. 

Arezzo — Capolona — Subbiano. 

Bibbiena — Chiusi. 

Castel S. Niccolò — Montemìgn^o. 

Gastiglion Fiorentino. 

Chianeiano ^ Chiusi (città). 

Cortona. 

Fojano — Marciano. 



>« i37 iW 



DIiTBBTn O CAIfCBIXBtn 
COMUNlTATiyB 



COMUNITÀ* 



5. Giovanni 

MonUpukiaino 
Monte S. Samno 
Montevareki 

Pieve S. Stefano 

Poppi 

Pratovecehio 

Basiina 

Sarteano 

S. Sepolcro 

Sestino 



S. Giovanni — Terranoova — Loro — Castelfranco — Pian di 

Scò. 
Montepulciano. 

Monte S. Savino •— GiviteUa — Lncignano. 
Montevarchi — due Comuni di Laterlna ^ Castiglione libertini 

— Bacine — Valdambra — Laterlna. 
Pieve S. Stefano — Caprese. 
Poppi — Raggiolo — Ortignano. 
Pratovecehio — Stia. 
Castelfocognano — Talla — Chitlgnano. 
Sarteano — Cotona. 
S. Sepolcro — Monterchi. 
Sestino — Badia Tedalda. 



Cancdlerie ... 20 
Totali . . 



Comunità 49 

Cancellerie ... 88 — Comunità ... 247 



U capo dell'amministrazione mnnicipale In ogni Provincia, o CompdrtimenU} è denominato 
Provveditore, ed in ogni distretto o Cancelleria comonitativa è collocato un Cancelliere comonitativo 
da esso dipendente. Ogni comunità poi è rappresentata da un Consiglio, e da un Magistrato comu- 
nitativo, presieduti dal respettivo Gonfaloniere, e sotto la tutela del Provveditore della provincia. 



9 V A D a o 



IWOTTICO 











p 


OPOLAZION 


E 


PBOVniCIB 




COBfU- 

iota' 


SUPBRFIdlB 









COIfFABTIllBirn 



GANCBLL. 


MIGUA 
QUAD.TQSC. 

■ 


ASSOLUTA 


BELAT. 


ASSOLUTA 


BELAT. 


ASSOLUTA 


BELAT. 1 


(1832) 


{im) 


(1835) 1 










;nd. 


ind. 


ind. 


ind. 


Ind. 


ind. 


Firenze . . 


32 


91 


2345 


647.229 


276 


656.464 


279 


664.682 


284 


Piaa . . . 


15 


»1 


1314 


319.819 


243 


32t043 


244 


326.569 


248 


Grosseto . . 


11 


24 


1260 


58.292 


46 


64.765 


51 


66.290 


52 


Siena . . . 


10 


33 


1423 


134.127 


94 


135.529 


95 


137:572 


96 


Arezzo. . . 


20 


48 


1711 


219.328 


128 


223.535 


130 


226.618 


132 


88 


247 


8,053 (♦) 


1.378.795 


171 


1.401.336 


174 


1.421.731 


176 



r) Se si considerino le ommesse fìrazioDi, e la superOcie dell* isole disabitate del littorale toscano, tali che 
Monlecristo , la Troja ec., che sommano a 7 roigUa toscane quadre , si avrà allora per la superficie totale del 
Granducato. . 8.060 miglia quad. toscane , pari a 6.464 miglia quad. italiane. 

18 



•ormunrBWDBfkA «BmcEAiA dbul» vostb ( ruuBvms ) 



- BBGiE Duusnoia 5. 


BEGOE AMMllUSTEAZIOia 4. 


■ BGIB DI8TBIBC7ZIONI 31. | 


Firenze 


Arezzo 


Bagnone 


S. Miniato 


Pisa 


Pisloja 


Bibbona 


Montepulciano 


Livorno 


Portoferrajo 


Borgo S. Lorenzo 


Monterarchi 


Siena 


Pontremoli 


Gampiglia 


Peccioli 


. PieCrasanta 




Cascina 


Pescia 






Gastiglion fiorentino 


Piombino 






GoUe 


Poggibonsi 






Cortona 


Pomarance 






Empoli 


Pontedera 






Figline 


Porto S. Stelano 


• 




Firizzano 


Prato 






S. Gioranni 


S. Onirico 






Grosseto 


Badicofoni 






Lari 


Bosignano 






Lncignano 


Volterra 






Massa 





• OrmZWTBVDBSBA aB«BaAZ.B d' AC9VB B BTBÀDB ( riBBBBB ) 

Ispezioni provintiali ... 5 — Circondarli d'Ingegneri ... 67. 



ISPEZIONI 


CAPaUOGHI 


ISPEZIONI 


CAPauoGm 


ISPEZIONI 


cApauocm 


PBOYINCIAU 


DEI CnCONnABJ 


PROTINCIAI.I 


DEI CIBCONDABJ 


PBOVINCULI 


DEI CIBCONDAll 


, 


Firenze 2 -Fiesole 




Arezzo - Cortona 




Pisa - Pontedera • 




Pisloja - Empoli 




- Montevarchi - 




Lari- Pontremoli - 




Borgo S. Lorenzo 




Montepulciano - 




Livomo-Portofer- 




- Figyne - Mo- 


DI ABEZZO 


Poppi -S. Sepolcro 


. 


rtyo-PietrasanU- 


ni PUBNZK 


digllana - Peseia - 
S. Miniato - Prato 


circondar] il. 


- Pieve S.Stefano - 
Foiano- Bibbiena - 


DI PISA 

circondar] 16. 


Guardistallo - Ba- 
gni S. Giuliano - 


circondar] 


- Castel fiorentino 




S. Giovanni - M. 




Bosignano - Bargi 


23. 


- Volterra - Mon- 
sommano - Palaz- 




Sansavino. 




-Fiviz zane -Vico 
Pisano - PeccioU - 




znolo - Galluzzo - 




Grosseto- Massa - 




Pomarance - Bt- 




Ponte a Siero -Fu- 




Arcidosso - Cam- 




gnone. 




cecchia^.Casciano 
- Montale - Bocca 
S..Casciano-SJfar- 
cello - Bagno. 


ni GBOSSETO 

circondari 0. 


piglia -Pitigliano- 
Gavorrano - Orbe- 
tello - Piombino - 
Boccastrada. 


DI SONA 

circondar] 8. 


-Montalcino-Ascia- 
no - BadicoTani - 
Badda -Colle -Ct- 
stelnuovo Berar- 
denga. 



■OraiVrEHOEHSA •BHCAAUB AUJB COMVaiTÀ DEL AmASDVCATO . . . . ( riREHIB ) 
■ Or»iaTB»DB»SA aB»BBAI.E DI BAWITÀ I»TBB»A. . (iDBM) 

UFFIZJ DI SAiaTA* MARimilA ... 17 



ISOLA d'blba Porloferrajo 
)> Longone 

» Marciana 

» Rio 

» Campo 



Pianosa • 
S. Stefano 
Pori* Ercole 
Talamone 
Isola del Giglio 
Bocca d'Arno 



Castiglione della Pescaja 

Cala di Forno 

Piombino 

Baralti 

Livorno 

Scalo dei marmi 



1 comandanti dei forti, che guarniscono il littorale, oltre le attribuzioni militari esercitano quelle 
ancora dì deputati di sanità per l'ammissione a pratica, negli scali del loro respettivo comando, dei 
soli bastimenti provenienti dai porti Toscani qui sopra indicati. 



PBBSIDBWBA dei. Buon aOTEBBO 



( 



) 



Nei rapporti di PoUxia il Granducato è diviso in 12 Circondari , i quali assumono le denomina- 
zioni dì Ghvemiy ossiwero di H^* C<mmissariati, Nel capo-luogo di questi circondar] risiede un Go- 
vernatore, od un Commissario Begio. Ognuno di questi circondar] è suddiviso in Vicariali ^ e taluni 
di essi in Potesterie, Siccome i Vicarj , ed i Potestà oltre le attribuzioni di polizia n'esercitano ancora 
alcune dell'Ordine Giudiziario, cosi per queste suddivisioni vedasi il Ramo CfiMdiziario, 

e IRCONDARJ PER IL SERVIZIO DI POLIZIA 



1 Di Livorno 

2 )» Pisa 

3 9 Isola dell'Elba 

4 9 Siena 



Governi 



1 Di Firenze 


\ 


2 » Pistoja 


j 


3 » Arezzo 


J 


4 » Grosseto 


f Regj 


5 » Monte Pulciano 


{ Commissariati 


6 » Rocca S. Casciano 


1 


7 » Volterra 


I 


8 » Pontremoli 


/ 



RAMO FtNANZIERO 



DEBITO PUB 



I. I C O 



ANNI 

176» 
1799 
1807 
1814 
( 31 Apr. ) 



SOVRANITÀ 



Leopoldo I. V Lire 

Ferdinando III. » 

Maria Luisa di Borbone . . » 
Fine del d^overno francese. . » 



AMMONTARE DEL DEBrrO 



89.500.000 

87.000.000 

125.000.000 

18.007^000 



Il Governo Francese riunì i beni di saolo, e le rendite di ogni nalmm dei conrenti soppressi, 
degli aboliti ordini di Malta, e di S. Stefano, e costituì per tal modo il cosi detto Detnanio deUo 
Stato, il coi capitale ammontò a lire 108.tf00.000. 

L'estinzione del debito pubblico procede nel seguente modo 

Pagato . . in beni venduti . . scudi 2.814.000 \ ,. » ^«-. ,,^ . ,. .„.«-•- .^u. 
j- j - . ««-. ..^ > «cttdi 7.6tf3.000. pan a lire 53.ini.000 

» in rendite cedute .... 4.830.000 } 

Creditori depennati senza rimborso. . . 7.634.000 

Rcliquato del debito pubblico al 30 aprile 1814 . . 3.tf81.000 



Totale. . . scudi 17.868.000 pan a lire 128.076.000. 

Air epoca del 30 aprile 1814, il Demanio era ancora costituito da un capitale di scudi 7347.000 
pari a lire tf4.029.000, quale reliquato fu repartito come appresso: 

Assegnato per dote a 112 conventi ripristinati scudi 4.128.000 

Venduto a profitto dello Stato con obbligo di dotare 12 nuovi conservatorj .... 1.798.000 

Assegnato alle RR. Possessioni ( beni dello Stato ) 1.678.000 

Residuo del capitale dell'attuale demanio 249.000 

To4aU . . sondi 7.817.000 

Notisi che effèUivameìUe il Demanio si resìdua oggi ad un capitale di 200.000^ scudi , essendo 
stati alienati dei beni del valore di 49.000 scudi per indennizzare alcuni antichi creditori di Porto- 
ferrajo. 

Il resultato finale delle operazioni sul debito pubblico è stato, che di 18.000.000 di scudi di beni 
di mano moria^ 9 ne furono posti in circolazione, e che 6 milioni restano tuttora tincolati nelle 
mani degli attuali possessori (Clero regolare, RR, PoiseisUmi^ e Demanio). 

Chi poi volesse ridursi alla memoria tutti i beni di mano morta adesso esistenti in Toscana 
( Anno 1836 ), bisognerebbe che avesse presente il seguente elenco 

Clero secolare 

idem regolare 

Conservatori 

RR. Possessioni 

Demanio 

PìMtHehe amministrazioni (regie, provtticialt, comunitative ) 

Ordine di S. Stefano (nwwe commende) (*) 

Pubblica beneficenza (Spedali, Ospizj ec,) 



(*) All'ordine di S. Slefluio,' allorquando Un rUtabmto neir anno 1S16 fo assegnata una dote annua sol Regio 
Erario di lire 350.000. — Le commende fóndale dair epoca della rlpristinazlone deU'Ordtaie fino al 1036 sono 51 
e per un capitale di 1.079.000 scodi; alcone sono state fondate parte In beni ImmoblU, e parte In nameraiio ; 
altre in soli capitali , ed alcune hanno per dote del beni sitoatl ftiorl del Granducato. — 1 beni stabili ammor- 
tiizaU nel Granducato sono l'otUva parte deUa toUUtà, polche sopra 44.000.000 di Ure di rendita imponibtts 
▼e ne sono per S mlllool e mexio di lire» che appartengono ad una tale categorìa. 



K DI rAMIOUA 
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mcmivA unNMnBtUB wbjla tamia rmsDiAue 
.TB mBUi'BaAmio aboio 



raoTiNCiB 


(1B34) 


TASSA PtfiDULK 

(1836) 


TASSA DI FAMIfiUA 

(fissa) 


Di Firenie ... lire 
Pisa ...... 

Siena 

Areno 

Grosseto (•)... 


SO.621.717 
9MÌJF10 
4.187.4W 
7443.270 

•2.658.790 


1.457.940 
698JS20 
297.630 
507.350 

' 70.925 


382.950 
169.800 

85.800 
142.750 

15.200 


44.339.803 


3.032.365 


786.500 



AHHI«10TAASSO»B «BaSAAIiB DBIiliB DO«A«B 



MlBZIOia 



5 — OFPIZJ DOOAHAU DI FEOimitA . . 93 



DI riBBiin 37. — Arezzo — Pielramala — Fata — Casa^ia — Filigare — Piancaldoli — CastigUon- 
cdlo — Palazzuolo — Capanne — Ossaja — Popolano — Marradi — ModigUana — 
Terra del Sole — Galeata — S. Marina— S. Sofia — Monterchì — Pantaneta — 
Royigliano — GiojeUo — Monte Giterpne — S. Piero in Bagno — Fonte Paolina — 
Passaggio — Due Termini — Gastiglion fiorentino — S. Leo — Ansena — Pe- 
triok) — l^liano — Sbarco ddle Capanne — Monte Casale — Vergherete — 
Monte C<Hronaro — Pieve S. Stefano — Borgo S. Sepolcro. 

DI UTOBNo 15 — Livorno — Castiglìoncello — Bibbona — Cecina — Castagneto — S. Vincenzo — 
Campiglia — Torre mozza — Piombino — Torre della Troja — Scarlino —Torre 
delle Civette — Vada — Baratti — Follonica. 

DI sBHA . 14 — Chiosi — Cotona — S. Casciano dei Bagni — Radicofani — S. Giovanni delle 
Contee — Pitigliano — Poscia — Manciano — Port' Ercole — Porto S. Stefano — 
Talamone — Cala di' Forno — Castig^ion della Pescaja — Trappola. 

DI W9A. . 9 — Ripafratta — Filettole — Bocca d'Arno — Bientina — Tiglio — Torretta — Va- 
jano — Calci — Bagni S. Giuliano. 

DI pisTOJA. 18 — Boscolongo — Cotigliano — Popiglio — Vizzaneta — Cavarsano — Altopascio — 
Punta del Grugno — Botronchio — Squarciabocconi — Montechiari — Cardino — 
Castelvecchio — LancioUe — Pietrabuona — Ponte a Taviano — Pracchia — 
Lentnla — Montepiano. 



(*) Nella provincia di Grosseto la Prediale effettiva è di 188.560 lire, e questa somma deve essere gradual- 
mente rasgfonta con un aumento annup di 10.000 lire. 



AMannsTHAsiows «snnA&B dei. iumistao, bollo ^ coMneAVAsion d'ivotecmc 

B DBflUUIIO 



COMPARTIMBNTI 3 


CAPUUOGHI DEI GfRCONDAEI DBGL'cFFIZJ 

d'esazione 44 


CONSBKVAZION1 

d'ipoteche 13 


DI riBBBSB 

CFFizj d'esazione 17 

DI PISA 

uFFizj d'bsazioi«b 16 

DI BISBA 

UFFIZJ d'esazione 11 


Firenze — Pistoja — Arezzo — Cortona — Borgo 
S. Sepolcro — Locignano — Prato — Montevarchi 

— Borgo S. Lorenzo — Ponte a Sieve — Poppi — 
Empoli — Greve — Rocca S. Casciano — Bagno 

— Modigliana — S. Marcello. 

Pisa — Livorno — Volterra — Poscia — Focecchio 

— Piombino — Fivizzano — ' Pontremoli — Pie- 
trasanta — Pontedera — Castel fiorentino — Lari 

— Barga — S. Miniato — Portoferrajo — Marciana. 

Siena — Montepulciano — Grosseto — Poggibonsi — 
Massa marittima — Castel del Piano — Pitigliano — 
Sarteano — Montalcino — Orbetello — Radicon- 
. doli. 


Firenze 

Pistoja 

Modigliana 

Pisa 

Livorno 

Volterra 

Pontremoli 

Portoferrajo 

Siena . 

Montepulciano 

Grosseto 

Arezzo 

Poscia 



RAMO GIUDIZURIO 

Con Sovrano Motuproprio del 2 Agosto 1838 furono come appresso riordinati i Trilmnali Civili, 
e Criminali del Granducato. 

a. COVBVLTA, E MVWMMMA COBTB DI CABBAEIOBB ( riBBBBB ) 

Dividesi in due iiistinti Collegi cioè della R. Consulta, e della Suprema Corte di Cassazione. 

COBTB BBOIA (riBBBBB) 

È un Tribunale di Appello per tutto il Granducato — Si divide in 4 Camere, che due Civih, e 
due Criminali. Di queste ultime una è detta delle Accuse y l'altra dei delitti, che portano una pena 
superiore all' esilio dal circondario Governativo. 

TBIBVBALI DI VBIMA LBTABBA. . 12 

< Civili e Correzionali } 



l. Firenze 
IL Livorno 

in. Pisa 

IV. Siena 
V. Portoferrajo 

VL Pistoja 



VU. Arezzo 
VIIL Grosseto 
IX. Montepulciano 
X. Rocca S. Casciano 
XL Pontremoli 
XIL S. Minialo 
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aiuDrcATUEE iwrBmiomi 

NEL CnCONDAUO DEL TllBUNALE DI PEUIA ISTANZA M FIBENZE 



(Bagno a RipoH 
Fiesc^e 

Giudice Direttore degli Atli Criminali (Firenze) 1 ) ^i^pi 

V GaUozs 



GaUnzzo 



PoUiterie 

Lastra a Signa 
S. Cascìano 
Sesto 
Greve 



VicaritUi 
Prato Carmignano 

S. GloYanni ( S^Mne 

( Montevarchi 

Volterra ( Commissario Regio ] Pomarance 

Ponte a Siere Dicomano 

Searperia Borgo S. Lorenzo 



Polesterie 

Mercatale 

Reggello 

Terranaova 

» 



Firenzuola 



NBL CUCONDAftlO DEL TRIBUNALE M PUMA ISTANZA DI LIVOBNO 



Giudici Civili (Livorno). . . • 2 

Giudice Direttore degli Atti Criminali (Livorno) 1 



Vieariaii. 



Poleslerie 
I 



Bibbona 

NEL CnCONDABIO DEL TRIBUNALE DI PRIMA ISTANZA DI PISA 

Pole$terie 



Giudice Civile (Pisa). l » 

Giudice Direttore degli Atti Criminali ( Pisa ) . 1 Bagni S. Giuliano 



Seraveiia 



Pietrasanta . 
Pontedera . 
Barga. . . 
Lari . . . 
Vico Pisano 



VieariaU 



NBL dBCONDABIO DBL TBDUNALB DI PBIMA ISTANZA M SIENA 



Giudice Civile ( Siena ) 1 Castdnoovo 

Giudice Direttore degli Atti Criminali (Siena) i SoviciUe 

Vieariaii 

(Me . . ' Poggibonsi 

Asciano » 

(^\e Radicondoli 

Montalcino Boonconvento 

Radda » 



PoU$Urie 

Monticiano 



S. Giflùgnano 



-« tu (!► 

NBL CUCONDAIIO DSL TRIBUNALI DI PRIMA ISTANZA DI PORTQFEIIRAJO 

Vicariati PotaUric 

Porloferrajo Marciana | » 

NBL CIRCONDARIO DBL TRIBUNALB DI PRIMA ISTANZA DI PISTOJA 



Giadice Civile (Pisloja) 1 » 

Vicariati 

Poscia Altopascio 

Pistoja Montale 

S. Marcello » 



Poteiterie 

Honsummano 
Sambuca. 

» 



NEL CIRCONDARIO DBL TRIBUNALB DI PRIMA ISTANZA DI AREZZO 



Giodice CivUe ( Arezzo ) 1 



Borgo S. Sepolcro 



Vicariati 

(Anghìari 
Sostino 

Cortona » • 

Monte S. Savino Fojano 

Poppi Bibbiena 

Arezzo » 

Castiglion Fiorentino » 



Poteiterie 

Pieve S. Stefano 
Lippiano 
» 
Lacignano 
Pratovecchio 



NBL CIRCONDARIO DBL TRIBUNALE DI PRIMA ISTANZA DI GROSSETO 



Vicariati 



Poteiterie 



Arcidosso Castel del Piano 

Massa Marittima Prata 

Orbetello Porto S. Stefano 

Pitigliano • Mandano 

Campiglia » 

Grosseto Castig^ondeUaPescsJa 

Isola del Giglio )» 

Piombino » 

Roccastrada n 

Scansano » 



S. Fiora 



Giancarico 



NBL CIRCONDARIO DBL TRDUNALB DI PRIMA ISTANZA DI MONTBPULCUNO 



Vicariali 

Badia S. Salvatore » 

Asinalanga » 

Montepulciano >» 

Pienza » 

Cbinsi Cotona 

Radicolani S. Quirico 



Poteiterie 



Sarteano 



NBL CIRCONDABIO DEL TRIBUNALE DI PRIMA ISTANZA DI ROCCA S. CASCIANO 



Vicariati Poieslerie 



Modigliana » 

Bagno )> 

Marradi » 

Rocca S. Casclano Galeata 



» 
Terra del Sole 



NBL CIRCONDARIO DEL TRIBUNALE DI PRIMA ISTANZA DI PONTREMOLl 

Vicariati Poteslerie 

Ponlremoli ( Commissario Regio ) Calice 

Fivizzano Albìano 

Bagnone » 

NEL CIRCONDARIO DEL TRIBUNALE DI PRIMA ISTANZA DI S. MINUTO 



Vicariati Polesltrie 



Volterra (Commissario Regio) » 

S. Miniato Peccioli 

Empoli » 

Monte Sportoli 



Facecchio , _ , n a- 

Cerreto Guidi 



» 
Castelfiorentino 

Castelfranco di sotto 



' OSSERVAZIONE — I Gludici Civili, i.Vicarj, ed i Potestà hanno le stesse attribuzioni in materia 
cirile. 

I Giudiei Direttori degli Atti Criminali hanno attribuzioni equivalenti a quelle dei Yicarj in 
materia criminale. 

I Potestà nel criminale non disimpegnano che gli attributi, e gli oneri dì polizia giudiziaria. 

Anni . j JJ^ ^««oooli j ^ - Procuratori esercmU j JJJ ^.^ - Notori j JJJ 

STABII.IMCMTI DI DETEMZIOMC 

BAGNI DEI CONDANNATI AI PUBBLICI LAVORI ... 2 — LivOmO — PortOforrajO. 

CASA PENTTENziARU, E CASA DI FORZA . . . 2 ^ Volterra. 
CARCERI DI CORREZIONE ... 2 — Fironzo — Pisa. 

CARCERE m RECLUSIONE, E DI CORREZIONE PER LE DONNE ... 1 — S. GìmigUanO. 



(*) Presso la Corte Regìa, e Tribunale di Prima Istanza di Firenze 213 | 

« gli altri Tribunali di Prima Istanza del Granducato ec ec 498 > 

dipendenti dall'Archivio dei Contratti di Firenze 387 

NoUri { n « r( di Siena 87 } 478 

(( « « di Pontremoll 4 
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RAMO MILITARE 



COMANDO GENEIAL£ ... 1 — FìreUZe. 

GOVERNI MniTABi ... 2 — Livomo — Porloferrajo. 

COMANDI DI riAzzB, E FotTL . . 16 — Firenze — Livorno — Pisa — Siena — Arezzo — Prato • 
Pisloja — Volterra — Piombino — Grosseto — Orbetello — S. Stefano — Isola del Giglio • 
Porloferrajo — Forte del Falcone — Porto Longone. 



CmCOMDAAX 1IIZ.ITAIII DBZ. Z.ITTORAZJB rOMVZ B TOMAI CMB MB DimnTOOMO 



1 == 

DI 


DI 


DI 


DI 


DI 


DI MONTE 




ROSIGNANO 


PIOMBINO 


GROSSETO 


ORBETELLO 


ARGBNTAIO 


(10) 


(16) 


(12; 


(10) 


(10) 


(16) 


T. 


Cinqaale 


F. 


Gavalleggieri 


T. 


Torre nuova 


F. 


Givette 


F. 


Gala di forno 


T. 


S. Liberale 


F. 


Scalo dei 


T. 


Arxenza 


F. 


Baratti 


T. 


Barbiere 


T. 


Ganndle 


T. 


Galvello^ 




marmi 


F. 


Antignano 


T. 


Rio Fanale 


T. 


Troja 


T. 


Gapo d'oomo 


T. 


Trenatale 


T. 


Motrone 


T. 


Boccale 


T. 


Falcone 


T. 


Galogalera 


P. 


Talamone 


P. 


Lividonia 


T. 


Migliarino 


T. 


Galaforia 


P. 


Piombino 


T. 


Bocchette 


T. 


Talamonac- 


P. 


Porto San 


T. 


Bocca di Ser- 


T. 


Romito 


T. 


Bat: del Porto 


P. 


GasUgl. deUa 




clo 




Stefano 




chio 


T. 


Fortollino 




vecchio 




Pescaja 


F. 


Saline 


T. 


Galagrande 


T. 


Gombo 


F. 


Castiglion- 


T. 


TorredelSale 


T. 


Marze 


T. 


S. Pancrazio 


T. 


Galapiatti 


F. 


Bocca d'Arno 




cello 


F. 


Torre mozza 


F. 


S. Rocco 


T. 


Tagliato 


T. 


Maddalena 


T. 


Mezzapiaggia 


T. 


Monte alla 


F. 


Follonica 


T. 


Bocca d'Om- 


F. 


Macchiaton- 


T. 


Cacciarello 


F. 


Galambcone 




Rena 


T. 


Portone di 




brone 




da 


T. 


Galamoresca 


T. 


Marzocco 


F. 


Vada 




Scarlino 


T. 


GoUe Lnngo 


T. 


Borano 


T. 


Giana 




— 


T. 


G. Gavallo 


T. 


Portiglione 










T. 


Avvoltorc 


P. 


Livorno 


F. 
F. 
F. 
F. 
T. 


Gecina 
Bibbona 
Gastagneto 
S. Vincenzo 
Gavalleggieri 


T. 


Hortina 










F. 
P. 
F. 
F. 


Stella 
Porf Ercole 
S, Gaterina 
Isola del Gi- 
glio 



coMMissARUTi DI GUERRA ... 3 — Firenze — Livorno ^ Porloferrajo. 

Giusnzu MILITARE ( Tribunali ... 4 ) — Firenze, Gonsìglio di Gnerra di revisione ( Tribunale 
collegiale) — Porloferrajo, Firenze, Livomo (Auditori BIilitari), che compilano i processi, e gia- 
dicano in prima istanza. — 



RAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

S O» R I HTB HO SHS A AGLI STUDI D ÌE I. GRAHDUCATO (riRBVZC) 

univbssita' di PISA (fondata Tanno 1343) 
Dall' anno 1814 al 1834 V annuo numero medio degli scolari fu di 700. 



Àimi 



Scolari 



1835 . . . . 


. . 530 


1836 .. . 


. . . 545 


» 


» 


)) 


)) 


» 


» 


» 


» 


1840-41 . . 


. . . 668 


1841-42 . . 


. . 535 



Classati nelVanno 1841-42 



Teologia Scolari 24 

Giurisprudenza » 204 

Medicina, e Chirorgia. . . » 189 
Scienze Matematiche ...» 71 

Scienze Naturali » 7 

Lettere, e Filosofia .... » l 

Farmacia » 8 

Non rassegnati » 35 



Totale. . Scolari 539 



L'insegnamento dividesi attualmente in 6 Facoltà, cioè 

Facoltà Teologica — di Giurisprudenza — di Medicina, e Chirurgia — di Filosofìa, e Filologia^ 
di Scienze Matematiche — di Scienze Fisiche. 

L'insegnamento teorico della Medicina, e Chirurgia viene dato in Pisa, ma gli studj pratici 
debbono quindi farsi in Firenze nello Spedale di S. M. Nuova. Ciò è anche obbligatorio per gli 
scolari di Medicina, e Chirurgia dell'Università di Siena. 

università' 01 SIENA ( fondata l' anno 1249 ; 

Dall' anno 1815 al 1834 l' annuo numero medio degli scolari fu di 303. 



Armi 



Scolari 



1835 . . . 


... 322 


1836 . . . 


... 334 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


184041. . . 


... 235 


1841-42. . . 


... 162 



Classati nelV anno 1841^42 



Teologia Scolari 9 

Giurisprudenza » 58 

Medicina, e Chirurgia ...» 52 

Matematiche » 3 

Farmacia » 10 

Impieghi minori » 5 

Non rassegnati » 25 

Totale, . Scolari 162 



L'insegnamento dividesi come appresso: 

Facoltà Teologica — di Giurisprudenza — di Medicina, e Chirurgia — Collegio Filosofico. 

biblioteca della qtta' volumi 50.000 circa 

In Firenze vi sono due pubblici professori di giurisprudenza, ma gli scolari che seguono i loro 
corsi non possono aspirare al dottorato, e sono abilitati soltanto agl'impieghi minori. 
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SCUOLE LATIIfE SUPRBIOai 


coLLBGJ coNnTn (1835) Il 


S C L P J 


SCOLASI 


S e L P J 


CONVIT- 

Toai 


SCOLARI 
ESTERNI 


1831 


1832 


1833 


Firenze 

Pellegrino .... 
Modigliana .... 
Figline r) .... 

Cortona. 

Pietrasanla. . . . 
Castiglion fiorentino 

Totale . . 
Livorno (Bernabiti) 


1213 

15 

79 

223 

96 

136 

108 


1230 
20 
85 
158 
100 
142 
126 


1168 

18 

94 

180 

82 

157 

131 


Siena (Tolomei) (**) . 
Volterra 

Arezzo(Leopoldo fon- 
dato l' anno 1825) . 
Prato (Cicognini. . . 
Pistoja (Forteguerri). 

^ , t Convittori. 
Totale 

f Scoi, esterni 


25 
13 

50 
84 


235 
193 

200 

24 

280 


1870 

» 


1861 


1830 


172 


9 

932 



RCUOLB LATZVB SUVBRIOmi «BI BBMIHABJ TBBCOTIU ( AmO l835 ) 



Firenze 

Firenzuola .... 

Fiesole 

Strada 

Massa 

Volterra 

Arezzo (2) . . . . 
Castiglion florentino. 

Pistoja 

Prato 

Pescia 



Segue \ 



Seminaristi . . 
Scolari esterni 



SEMINA- 
RISTI 

70 
30 
70 
20 
23 
50 
110 
50 
47 
45 
30 



545 



SCOLARI 
ESTERNI 



» 

» 

90 

70 

40 

18 

» 



I 



» 
218 



Riporto 
S. Miniato . . . 
Pisa . . . .^ . 
Monteimlcìano. . 
Montalcino . . . 
Pienza .... 
Siena ("•*) . . . 

Colle 

Cortona .... 
Pontremoli . . . 
Borgo S. Sepolcro 



TotaU 



Seminaristi. . 
Scolari esterni 



SEMINA- 
RISTI 

545 
42 
80 
60 
30 
60 
50 
25 
45 
80 
36 



1053 



SCOLARI 
ESTERNI 

218 
)» 

38 
50 
50 
20 
80 
40 
» 
» 



496 



Scolari y che ft-equentano gli stabilimenti pubblici éP istruzione secondaria 



5.164. 



IBTaVSIOHB FBMMIMII.B 

Le case d'educazione femminile, altrimenti dette conservatoria sono presso che tutte dirette da 
oblate monache astrette da voti ad una vita comune. — Taluni di questi stabilimenti hanno un 
convitto di fanciuDe paganti, tali altri una semplice scuola gratuita di carità per le fanciulle povere 
del luogo, tali altri finalmente un convitto di fanciulle paganti, e contemporaneamente una scoola 
gratuita di carità. Non ci fu possibile poter giungere a stabilire consimili classazionì, tanto pia che 
anche varii monasteri tengono talvolta aperta una scuola di carità. 

(*) Queste Scuole tono oggi soppresse. 

r ') Neir anno i8it - CooTlttori 35 - Scolari Esterni 96. 

(***) Neiranno 1841 — Convlltorl ecclesfasllcl 30 — Mem secolari 30 — Scolari estemi 54. 
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DIOCESI 


mm. 


località' 


DENOMINAZIOIIE BELLO 8 T A E I L I M E N T 


FllBNZB . . • 


11 


Firenze . . . 


ManteUate ìm Chiarito — S. AgaU — S. Gievacchino 
In S. Paolo — Montalve in RipeU — S. Pier 
Martire — Conventino — Angiolini — SS. An- 
nunziata. 






Presso Firenze. 


La Quiete. 






Monticelli . . 


Conservatorio. 














Romagna . . 


S. Maria della Neve in Quadalto. 


PlSTOJA . . . 


7 


Prato .... 


Conservatorio di S. Clemente con 23 convittrici — 
Monastero di S. Vincenzo con 2 'convittrici. 






Pistoja. . . . 


S. Gio. BattisU con 26 convittrici , e tM) fancìuUe 
esterne — S. Giuseppe con 10 convittrici. 






S. Marcello . . 


S. Caterina con 12 convittrici. 






PopigUo. . . . 


SS. Domenico e Francesco con 13 convittrici. 






Sambaca . . . 


S. Maria del GigUo. 


Pisa ... . 


4 


Pisa ... . 


S. Anna con 40 convittrici. 






Barga. . . . 


S. ElisabetU. 






Seravezza. . . 


Conservatorio Campana. 






Pielrasanta . . 


S. Leone. 


S. Minuto . . 


2 


S. Miniato . . 


S. Chiara con convittricf, e 60 fanciulle esterne. 






Montopoli. . . 


S. Marta con 4 convittrici e 30 fanciulle esterne. 


AUBZZO . . . 


3 


Arezzo. . . . 


S. Caterina delle Rote. 






Bibbiena . . . 


S. Andrea. 






Gastiglion fior. . 


S. Chiara. 


S. Sepolcro. . 


1 


S. Sepolcro . . 


S. Bartolommeo. 


COETONA . . . 


1 


Cortona . . . 


SS. Concezione. 


VOLTBEEA. . . 


1 


Volterra . . . 


S. Lino. 


MOKTBPCLCUNO. 


1 


Montepulciano . 


S. Girolamo. 


PoirTEBM OLI . . 


2 


Fiyizzano. . . 


Monastero delle Benedettine con 60 fanciulle. 






Pontremoli . . 


Conservatorio di S. Giacomo. 


MONTALCINO . . 


1 


Montalcino . . 


S. Caterina. 


Colle. . . . 


2 


CoUe .... 


S. Pietro. 






S. Gimignano . 


S. Chiara. 


Sbma .... 


3 


Siena .... 


S. Girolamo con 10 convittrici — S. Maria Maddalena 
con 20 convittrici ^ U Rifùgio con 9 convittrici. 


Pisaà. . . . 


1 


Pescia. . . . 


S. Michele. 


Fiesole . . . 


1 


S. Giovanni. . 


SS. Annunziata. 


PlEHZà. . . . 


2 


Pienza. . . . 


S. Carlo con 28 convittrici 


1 




Chiosi. . . . 


S. Stefano con 15 convittrici. 



Il patrimonio dei conservatorj neir aprile 1836 ascendeva alla somma di lire tose. 19.110.000. 
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Oltre i conservatorj e conventi, nei qoali viene impartita l'istruzione alle Tanciulle sia lenen- 
dole in convitto, sia educando le più povere in una semplice scuola di carità, vi sono anche delle 
scuole elementari femminili mantenute dal R. Erario, dalle comunità, da sovvenzioni dì prÌTali, 
e finalmente vi sono quelle paganti dirette da maestre, che esercitano questa proressione per loro 
conto, ma che spesso sono prive delle qualità richieste a tale uopo. 

Le scuole della prima categoria sono dette Normali, e sono situate nelle seguenti città. 
Firenze . • scuole 4 con fanciulle 1100 — Siena . . scuole 1 con fanciulle 280 

Pisa 1 » 310 — Pistoja .... 1 » 330 

Le scuole della seconda categoria si trovano nelle seguenti comunità. 



Montevarchi 


S. Casciano 


Sarteano 


Borgo S. Sepolcro 


Massa marittima 


Arcìdosso 


Castiglion fiorentino 


Piombino 


Pitigliano 


Montepulciano 


Scanzano 


Sorano 


Seravezza 


Mandano 





Le scuole della terza, e quarta categoria ci sono ignote. 



IBTRVSIOVB SI.EMCNTARC 



C ■ I Z. B 



Pressoché in ogni comunità esiste una o più scuole elementari maschili pubbliche e grataite, 
ove insegnansi d'ordinario anche gli clementi della lingua latina, e nelle località più considerabOi 
per popolazione lo studio éi tal lingua è portata fino alla reMorica, e vi si dà anche il corso di 
filosofia, e di matematiche. 



Provincia di Firenze . 
» Pisa . • . 

» Siena . . 

i> Arezzo. . 

» Grosseto . 



Comunità 90 Numero delle scuole elementari maschili ( comunìtativc ) 73 

V 53 » 54 

» 34 » 31 

» 49 » 42 

» 21 » 30 



Totali 



247 



230 



Sono omesse in questo stato le scuole elementari maschili comunitative, esistenti nelle città di 
Firenze, Pisa, Prato, Pistoja, e Livorno, e quelle della comunità di Vico-Pisano, ove trovasi una 
scuola in ogni parrocchia. 

Non ci fu possibile avere contezza esatta del numero dei fanciulli, che frequentano le mento- 
vate scuole elementarL — Vi sono pure delle scuole elementari maschili che sono mantenute da 
caritatevoli persone. Tali sono quelle di reciproco insegnamento di Firenze (3) — Livorno — Pisa- 
e Siena. Quest'ultima novera 80 fanciulli. — Esistono ancora, in specie nelle città, molte scuole 
elementari maschili paga$Ui più o meno ben dirette, e che non intraprendemmo di conoscere, ope- 
razione ben lunga, ma che riuscirebbe di non poca utilità per là Statistica. 



« 151 (1^ 
8C0bl.S SPECIAI.I 



FUENZB . . . 5 — Museo di storia naluraie con le cailedre di Osica, mineralogia, zoologia, 
analomia comparata ec. A questo stabilimento è annesso un' osservatorio astronomico. — Gli Scolopj 
hanno pure un osservatorio astronomico. — Accademia delle belle arti divisa in tre classi — cioè, 
belle arti ( pittura, scultura, architettura, incisione ec. ) — Musica, — Arti 'Meccaniche — Scuola di 
ostetricia con convitto di 24 alunne mantenute dalle comunità — Corso di botanica all' orto agra- 
rio. — Scuola di studj pratici di medicina e chirurgia nello spedale di S. Maria Nuova. 

PISA. ... 2 — Accademia delle belle arti. — Istituto dei sordi-muti fondato V anno 1817. 

«SNA ... 3 — Istituto delle belle arti. Scolari 130. — Pio istituto dei sordi-muti fondato 
Tanno 1828. Alunni 36, cioè maschj 23 femmine 13. — Regia cavallerizza. 

Livoaiio. . . 1 — Scuola di nautica. 



PUBBZ.ICA BSHSriCSHSA 



Spedali 50 



Regj. . . . 
Comunitativi . 



13 I d'infermi. . . 35 
37 d' esposti ... 15 



PROVINCIE, COMPARTIMENTI 



FIRBN ZB 


PISA 


SIENA 


AREZZO 


GROSSETO 1 


nfnnun 


Bsposn 


iNFaaMi 


ESPOSTI 


IlIFBaMI 


ESPOSTI 


INFERMI 


ESPOSTI 


INFERMI 


ESPOSTI 


Firenze (a) 


Firenze (a) 


LlTomo (a) 


ce 


Slena (a) 


Siena (a) 


Arezzo (a) 


Arezzo (a) 


Grosseto 




(S. Maria 


(InnocenU) 


Pisa (a) 


Pisa (a) 


CoUe 


ce 


Monte Pul- 


Monte Poi- 


(R) 




NooTa.Bo- 




FlTlzzano 


FlTlzzano 


Montalclno 


« 


ciano 


ciano 


Piombino 




nlbizk» 




PontremoU 


a 


S. Glml. 


S. Giml- 


S. Sepolcro 


S. Sepolcro 


(R) 




Pistoia (a) 


Plstoja (a) 


Seravezza 


« 


gnano 


gnano 


CasUglion 


CasUgUon 


Massa ma. 




^.lliotalo 


S. Miniato 


a 


Porlo Fer- 






florentloo 


fiorentino 


rltUma 




Volterra 


Volterra 




raio (*•) 






Cortona 


Cortona 


Orbetello 




■arradi 


« 










Astnalonga 


a 


Pltlgllano 




Kodlgllaiia 


« 










RlUbiena 


« 


CampigUa 




PeMia 


« 










Llppiano 


a 


Castel del 




Prato 


Prato 










Locignano 
Monte 8. 
Savino 




Piano 
















Poppi 


« 






S 


5 


5 


3 


A 


8 


11 


5 


7 





(*) 1 nomi notati (r) sono SpedaU regj. - Vi sono ancora tre SpedaU d'Infermi In Firenze, In Figline, In 
Empoli mantenatl da patrimoni privati, come aìvl In Siena uno Spedale di Dementi di privata Istituzione. 
{*') Spedale MIUtare. 



Coo Sovrano Rescritto del di primo aprile 1835 fa ordinato che venisse stabilito un ospiùo 
d'esposti nello spedale di Grosseto, con dae Rnote da esso dipendenti, che una in Pitigtiano • 
l'altra in Castel del Piano. 

ossBavAziONL — I letti gratuiti negli spedali degli infermi sono fissati a 2043, ossia giornale <fi 
ospitalità gratuita 745.695 in un anno; al di là di qaesio numero i malati si mantengono a profirie 
spese, ovvero sono a carico delle comunità, cur appartengono, verificandosi il caso d' indigmxa. — 
Reddito annuo lire 1.524Ì00. — Spesa effettiva per i malati 598.000. — In anno medio il nnnicro 
dei malati ammessi negli spedali del Granducato é di 26.350, cifra che stabilisce il rapporto degli 
ammessi alla popolazione come 1: 50 — Per ogni cento individui morti in tutta la popolazione 8 
sono defunti negli spedali. 

Gli spedali degli esposti importano un annua spesa di lire toscane 840.000. — Al primo 
gennajo 1818 racchiudevano 8011 fanciulli dei due sessi. — Numero degli esposti in anno 
medio 2590. — Rapporto dagli esposti ai fanciulli morti come 1: 21. — Mortalità degU esposti 
come 9: 100. 

OSFANOTSOFJ ... 5 — In Firenze — Pisa — Siena (*) — Livorno — Pistoja. 

MONTI DI PIETÀ*. — Sono in uumoro di 12. -* I più considerabili sono quelli di Firenze , e di 
Livorno. — In anno medio imprestano per un capitale di 4 milioni di lire circa. 

PIE CASE DI LAVORO. . . 3 

Firenze ...'.. Individui 700 lire 150.000 J 

Siena . )> 180 28.000 | Annua Spesa 

Arezzo j» 90 19.000 ; 

DOTL — fi impossibile assegnare il numero » e la cifra totale delle doti, che animalmente Ten- 
gono conferite a povere fanciulle. — Vi sono delle doti conferite dal Governo, di quelle accordMe 
da corpi morali, tali che comunità, luoghi pii ec, finalmente non poche di collazione privata. 
Forse non è lontana dal vero T indicazione di 100.000 annue lire per le doti di regia coUazioiie. 

CASSE DI aisPAEMio 18 — Firenze — Figline — Pisa — S. Miniato — Prato — * Pistoja — Siena -> 
Modigliana — Grosseto — Livorno — Poscia — Seravezza — Portoferrajo — Stia — S. Marcello — 
Empoli — Rocca S. Casciano — Poggibonsi. 

Neil' anno 1829 fu fondata la prima cassa in Firenze — nelF anno 1836 furono aperte qoeOe 
di Grosseto e di Livorno. — Il capitale depositato al primo gennajo 1836 sommava à lire 2.764.000. 
e nell'anno 1842 ascende a 7 milioni di lire circa. 

Asoi iNFAHTiu DI GAEiTA*. . . 14 — Firenze 5 — Prato 1 -~ Pisa 2 — Livorno 5 — Siena i 
con 106 bambini. — ( maschili 9 *— femminili 5 ). 

Dei 14 asOi, 4 appartengono alle comunità israelitiche di Firenze e di Livorno. 

Nell'anno 1833 fu aperto il primo asilo in Toscana. 

Tanto le Gasse di Risparmio, quanto gli Asili Infantili sono fondazioni private, e mantemrte 
dalla carità di pie persone, come lo sono pure varie scuole elementari in Firenze, Siena, Pisa, 
Livorno ec. 



(*) OrCinl 80 , cioè maictaj 50 — femmine 30. 
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STATO DEW^UIOITlDIIg VUOTI A FA» OSO BEU.' ACQUA MIUBRAU E TERMALE 

DI CBIANCIAlfO DAI. l83o Al. l835 



INDICAZIONI 



SOGGETTI A PAGAKBNTO 



1830 

ALLA MNEBALB 

» TBRMALB. 



183i 
ALLA MINEBALB 
» TERMALE. 



1832 
AUA HINBEALB 
» TERMALE. 



1833 
AUA MINERALE 
» TBRMALB . 



1834 
ALLA MINERALE 
» TERMALE. 



1835 
ALLA MINERALE 
» TBRMALB. 



. U dimlomloiie 
>9'acgiia termale 
nel saddetto anno 
IO eaott del minor 
»»corBo dei ba 
DianU. 



113 
54 



167 



81 
53 



134 



107 
51 



158 



93 
49 



142 



116 
26 



142 



115 
19 



134 



stTsai 



95 
60 



155 



76 
43 



119 



94 
51 



145 



103 
57 



,160 



108 
29 



137 



67 
15 



82 



COMUNISTI 
POTBRI 

ED ALTRI 
ESENTI 



65 
10 



75 



68 
6 



74 



64 

8 



72 



60 

7 



67 



84 
6 



90 



54 
34 



88 



TOTALE 



Toscani . 
Esteri (•) . 



(*) U maggior numero sono soddiU pontiflcj. 



273 
124 



397 



225 
102 



327 



265 
110 



375 



256 
113 



369 



308 
61 



369 



236 
68 



304 



IMMERSI NELLS VASCHE 
COMUNI DELLE TERMB 

PER 

B4CH4TT7RÀ £ COPPETTA 

MON COMPBB8I 

I CQMUIIISTI 



Dalla distrihozione 
di N. 1438 biglietti 
d' ammissione a N. 3 
persone per biglietto 

Dalla distribuzione 
di N. 1420 biglietti 
d' ammissione a N. 3 
persone per biglietto 

Dalla distribuzione 
di N. 1681 biglietti 
d' ammissione a N. 3 
persone per biglietto 

Dalla distribuzione 
di N. 1200 biglietti 
d' ammissione a N. 3 
persone per biglietto 

Dalla distribuzione 
di N. 1107 biglietti 
d' ammissione a N. 3 
persone per biglietto 

Dalla distribuzione 
di N. 784 biglietti 
d' ammissione a N. 3 
persone per biglietto 



N. 877 
» 798 



TOTALE GENERALE 



4314 



4260 



5043 



3600 



3321 



2352 



TolaU N. 



4711 



4587 



5418 



3969 



3690 



2656 



25.031 



20 



•TATO DBoi. nmvnojn vEMìm 
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A FAR USO DBLI.' ACQUE DI M0«TB CATIVI 

niA'Amio i836 





PAGANTI 


NON 




PAGANTI 






..^M 


PAGANTI 






ToIaU 


Alle Terme Leopoldine 


800 


696 


Al Bagno del Tettuccio 


102 


a046 


Al Bagno Regio . . . 


150 


aoo 


Al Bagno del Rinfresco 


8 





CLAssAziONB — Toscani. . . . 1982 non toscani. ... 94 

Intervengono poi anche molti malati per passare solamente V acqua, e questi si calcolano a 
circa 1500. 

Lo spaccio dell' acqua di Monte Catini è annualmente circa 8500 barili; cioè barili 7000 per il 
Granducato, 1500 per lo Stato Pontificio, ed altri paesi limitrofi: ultimamente ne tu Catta anche una 
spedizione per 1* Egitto. — Gli abitanti della comunità di Montecatini godono del privilegio di ser- 
virsi gratuitamente dell' acqua per i bisogni delle loro Tamiglie. (*) 



TUHUI.ASIOVI 

B ruoRi nn cohsbouswsa 

Anna 1834 . . . 
» 1835 



CAtrSULB, CBXMB BO. Ut riRBWBB, B 0UBURBJ 
DBI VUBBI.1CI CAMPI BAmn , IH DBBOOA AU.A tMl^QM BC. 



tumulati 247 
» 253 



prodotto della tassa lire 16.466 
» 16.866 



RAMO INDUSTRIALE 



PRODOTTI 



I H B R A I. I 



SITUAZIONE 



aio (Isola dell'Elba) 



MINBBALE 



Ferro 



PRODOTTO MEDIO ANNUO 

DEDOTTO dall'ultimo DlCBHIIIO 



1600 centi di minerale 



OSSER^ÀZIONi 



Dei quali 700 sono consumali 
in Toscana, ed il rimanente nelle 
altre parti d' Italia. — Il cenlo è 
calcolato a libbre tose. 33.333 Vi — 
Resa in ferro 55 per 100 (proprietà 
del Governo). — I forni fusorj 
del Governo sono a Cecina, Fol- 
lonica, e Valpiana, e danno an- 
nualmente 16.000.000 di libbre di 
ferraccio, e getti. Quello dei Vi- 
varelli è presso Capalbio, e rende 
3.000.000 di libbre di ferraccio — 
Un nuovo foimo fusorio è stato 
ora edificato presso Gavorrano.— 
Presso Firenze è stato aperto un 
/brno di seconda fusione. 



\ feagiuQU nell'anno ISii ammontarono oltre 3.137. 
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PBODOTTO MEDIO ANNUO 


r- 


SITUAZIONE 


MINBBALB 




OS S BR yj Z IO NI 




Rame 


DEDOTTO DALL ULTIMO DBCERHIO 




MONTBCATINI 


» » 


Resa 30 per cento ( proprietà 








particolare). 


Morte taso 


idem 


» » 


Non ancora incominciati i la- 
vori di escavazione ( proprietà 
particolare ). 


RO€CA TBDSBIGBI 


idem 


» )» 


Da pochissimo tempo inco- 


SUAVBZZA 


Piombo 


» » 


minciarono i lavori in queste 




argefUifero 


» » 


tre miniere (proprietà partico- 


H MONTIBftl 


idem 


» ' » 


lare). 


fl Pbebta 


Zolfo 






Ajola 


idem 


413.000 libbre 


(Proprietà del Governo). 


MONTS CBBBOi.1 


' 


1826 . libbre 149.000 

1827 . . .. D 66.000 


• 


Monte botonoo 




1828 . 


. . » 197.000 


' 






1829 . 


. » 376.000 


/ 


Sasso 


' Borace 


1830 . 

1831 . 

1832 . 


. » 602.000 
. » 789.000 
. » 1.103.000 


. (Proprietà particolare). 


Sebazzano 




1833 . 

1834 . 


. » 1.347.000 
. . » 1.725.000 




Castelnuovo 




183S . 


. » 1.841.000 


1 


YOLTEBBA 


Sale comune 


18 a 20 inìKoni libbre 


( Proprietà del Governo ). Vi 
sono occupate nelle saline di 


Isola d'blba 


Sale marino 


4 a 6 milioni libbre 


Volterra 92 persone. 


Sbbavbzza 


Marmo 


» » 


( Proprietà particolari ). 


• 


statuario 






Castellina mabittima 


Alabastro 


» » 


( Proprietà particolari ). 


MONTIONI 


Allume 


)> » 


( Proprietà del Governo ). Da 
poi che 8' incominciò a fabbricare 
r aUame artificiale, V importanza 
di questo stabilimento industriale 
grandemente diminuì. — Attual- 
mente^!' annuo prodotto ascende 










tra 4 e »00 mila libbre. 



TiKTORiE — Si contano in iulCo il Granducato circa 260. 

LANIFICI — 100. ( La fabbricazione è generalmente di panni ordinarissimi, eccetto in Prato, 
Sesto, e Stia ). 

GDALCHIERB — 90. 

coNGiB ni PELLI 60 -~ ( Al Sig. Porte è dovuto il miglioramento di questo ramo d'industria ). 

FERRO — ( Seconde lavorazioni ) — A Pìstoja — Ruossina — MammiaDo — Sestaione — Stia — tDl 
Bisenzio — Colle — Loro — Torniella — Rota ec. ec. queste due ultime sono situate tra Monticiano 
e Roccastrada; l'una è proprietà dei Bulgarini, T altra dei Barsini. 

vetrerìe 14 — Pisa — Montajone — Figline — Prato — Pistoja — Trequanda — MonlefolloDico — 
Scrofiano — Firenze -^ Empoli — Poscia — Livorno. (Le due fornaci di Poscia fabbricano ogni anno 
80.000 Caschi per lo spaccio dell'acqua di Montecatini). 

FARBRJCHB DI cRisTALU tf — MonticeUi prosso Firenze — Colle con officina di arrnotatura — Li- 
vorno per bottiglie nere — Batignano — Livorno per lastre da finestre. 

FABBRICHE DI CERA 11 — Lari, — S. Croco — Poscia — Siena — ìfontakino — Borgo S. Lorenio— 
Macie (Carobbi) ec. ec. 

LAVORAZIONI DEL RAME — In Prato 10 officine. — In Pistoja si fabbricano le lastre di rame. 

CAPPELLI DI FELTRO — Se DO fabbricano in 47 località. 

» PAGLIA — In Signa — Prato — Siena — Barberino — Brezzi, ec.; quest'industria è in 

gran parte domestica, e variabile a seconda delle richieste dall'estero. — Si vuole che sia stato la- 
vorato in qualche anno per il valore di Ò a 6 milioni di lire. 

FILATURA, ED IMPANNATURA DI CANAPE E LINI — È quosta puTO uu' industria domosUca, non essen- 
dovi né stabilimenti, né macchine nelle campagne, e nelle borgate, ove queste materie sono lavo- 
rate. — In Prato e suoi contorni si lavorano annuahnente drca 180.000 libbre di canapa (150.000 di 
Romagna — 30.000 di Toscana) e del lino per 25.000 libbre. 

LAvoBi DI STIPETTAJO — In Pisa per i mobili ordinar] — In Firenze, e Livorno per i più fini. 

ALABASTBO— Vi souo in Volterra 60 circa officine ove viene lavorato — Circa 50 Volterrani 
sono nelle diverse parli d'Europa, e d'America a trafficare di questo articolo. 

CORALLO •— Viene lavorato in Livorno in apposite officine. — Sono annualmente impiegate nella 
pesca di questo articolo circa 40 barche montate ognuna da 10 a 12 uomini. 

COLTELLERÌA — Scarporia — Figline ( lavori molto ordinar] ). 

FABBRICA DI PORCELLANE — A Doccìb nelle viciuanzo di Firenze. 

» TAPPETI — In Firenze. — A Cancelli ( Val d' Arno di sopra ) manifattura dei tappeti 

di cintolo. 

FABBRICA DI BULLETTE — A Borgo S. Sopolcro, SO ne fa un vistoso smercio nelle provincie 
limitrofe. 

TiPOORAFiA — Neil' anno 1814 in Firenze vi erano 6 stamperie — Neil' anno 1836 se ne nove- 
ravano 35. 

railfCtPAIiI rASBRlCHE DI VAATO, B SUO TBARITOmO 

ACCONCIATURA DELLA LANA 

FABBBicuE DI BERRETTI 4 — Prodotto 416 casso per anno; ciascuna cassa a 100 dozzine di ber- 
retti; s'impiegano 150.000 libbre di lana; individui 1500 vivono di questa industria. 

FABBBiCHE DI PANNI 12 — Prodotto Bunuo 2000 pozzo di panno di 35 a 40 braccia l' una, impie- 
gano 120.000 libbre di lana e 700 persone. Si fila la lana principalmente a Sesto, e la maglia per i 
berretti si fa a Pistoja. 

TnrroBiB 9 — Ciascuna impiega due a tre individui. 

CARTIERE — ( Vedi il Quadro Sinottico delle Cartiere del Granducato ). 

FORNACI DI VETRI t. — 



TELAI piR iNDRApPAftK LA SETA 18 ~ Nel ConservatOTÌo delie Pericolanti. 
coNCis DI PELU 1 — con quattro a cinque operaj. 
PABnicHE DI CAPPBLU DI PAQUA 2 — cho danno lavoro a 500 persone. 
FABBRICHE DI CAPPBLU DI TBUciOLo 1 — cho impiega 100 donne ^ la materia greggia vieiM 
importata da Carpi. 



Fabbriche di berretti Operanti 1500 

D panni di lana ^ 700 

Cappelli di paglia » 500 

Tessuti di truciolo » 100 

Cartiere, Tintorie e Concie )> 200 



TMU 
^individui impiegati nelle fabbriche 
oltre 3000 



PaiVCIVAU FASBRXCaS DBIAA CITTÀ DI fitTOSVO 



PABB&ICHE DI BOTTIGLIE NEEE 1 — 

FABBBICHB DI LASTBB DI CRISTALLO DA FINESTRE 1 — 

VETRERIE 1 — 

coNcn ( le migliori dello Stato ) v — 



PamCIPAXiI TABBRICBB DI WMMCIA , B BVO TSBmXTOmO 

CARTIBRB ESISTENTI SOL FIUME PESCIA — Impiegano 940 individui. ( Vedi il quadro sinottico delle 
cartiere del Granducato ). 

INDUSTRIA DELLA SETA 



lUIMERO 


F I L A T J 


NUMERO 

DEGÙ 

OPERANTI 




Filatojo ove si torce ed annaspa la seta alla Torre dei fratelli Scoti. . . 

D^tto simile al suddetto dei Magnani affittato al Moschetti 

Filatoio in faccia allo sDi^ali». dei Macmani 


80 
70 
70 
21 
80 
70 


Filatojo dei fratelli Orsi con nuovo meccanismo 


Filatoio fuori la Porta Lncchefie. del Bartoli 


Filatoio alle Capanne, dei fratelli Scoti 


Filatojo in costruzione del francese Mejan • • 


• 

Somma Operanti 

Oltre gl'individui impiegati nei mentovati fllatoj vi sono ancora don- 
ne, ragazzi ed uomini, che incannano la seta non tanto in città quanto 
in campagna, ed il loro numero vuoisi, che non sia minore di ... . 


7 


391 
2800 



Nuinso 



3 
1 
2 
4 
4 
3 
1 
iti 
1 
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FILANDE 



Riporlo Operanti 
Con 100 caldige dei fratelli Scoli ec. 
Con 52 caldaje dei Magnani ( agiscono per mezzo di acqua riscaldata dal 

vapore ). 
Oltre 200 caldaje sparse in più edlfizj, e che appartengono ai sigg. Orsi , 

Forti, Moschetti, Giusti ed altri; in tutte vi sono impiegati circa. . 



Fabbriche di vetri 

Concie di cuqjame 

Fabbrica di teiMìUi di coione ^ che mantiene 200 telaj 
Cererie 



Ferriere 

Tintorie 

Fabbriche di patta alV uso di Genova 

Fabbrica d'acido solforico 

Fabbriche di cappelU con caldaja, oltre i rivenditori in dettaglio 
Fabbrica di cloruro di calce per la carta 



Totale: individui impiegati nelle manifatture 



ifUMno 

DBCU 

opuAim 



3191 



700 

100 

50 

200 

40 
80 
30 
10 
10 
48 
10 



4469 



Questo numero appartiene alle grandi fabbriche, e perciò non viene qui considerato quello ad- 
detto ai mestieri minori proprj di ogni città, e castello. 



PRIMClFAIiI VABBaiCBC HBI. CASBHTOIO SUI. FIVMS 0TAOOIA 



citTiBftB ( Vedi il quadro sinottico delle Cartiere del Granducato ). 

FABBRICHE DI PANNI 



FABBRICHE 

1 
1 


località' 


PEOPBIETABJ 


NUM. degli OPEEAJ 

200 individui 
dei due sessi 


PBODOTTO AKKCO 


A Stia 


Ricci . . . 
Beni . . . 


200 a 300 pene 
di panno 


2 




2 


200 



11 maggiore spaccio di questi panni ha luouo alla fiera di Prato, in Firenze, ed in Siena. Ia^ 
lane delle quali si fa uso sono la merina nostrale, e romana , poco lavorandosi della nostrale comonf. 



Si incomincia da Alare in Stia stessa la lana, la quale indi v) è convertila in panno. Da pochi anni 
s' inirodnssero nella fabbrica Ricci le opportune macchine messe in moto dalle acque del fiume 
Staggia, lo stesso si è indi praticato nella fabbrica Beni. — Queste due fabbriche sono però attuai' 
mente inatlite. 

9OADRO BIHOTTICO OBLLB CARTIBRB'DSL OBAVDVCATO ( l842 ) 



FABBaiCANTI 



PBSCIA 

G.M^;nani,eF. 
D. Magnani 9 eF 
Eredi di L. Ma- 
gnani 

Livini 

Ansaldi Sigism. 
Carrara Fratelli 
Serpenti Fratelli 
Ciamei Gaetano • 
Calamari Frane 
Calamari Roberto 
Martini G. . . . 
Eredi di L. Ca- 
lamari .... 
Diversi 



TINI 



43 



liìanco slraccio 



12 
12 



11 



11 



FABBSICAMTI 



PISTOJA 

Fratelli Vivarelli 
Vivaldi e C. . . 

F. Zuccherini . 
Fratelli Cocchi. 

S. M ABCELLO 

G. e C. Cini . . 

PRATO 

G.MagnolfieC. 
Felice Vivaldi . 

GOLLB 

A. Sferra. . . . 
Fratelli Palazzoli. 
D. Martini . . 
L. Livini , . . 
M. Giachi. . . 
P. Brogietti. . 

F. Pasci. . . . 
A. Ceramelii . 
V. Bini .... 

G. Betti. ... 



TINI 



bianco straccio 



FABBRICANTI 



STIA 

Beni, e Giusti. 

PAPIANO 

Bocci , 

Cianferoni . . . 

PONTBEMOU 

V. Ciucci ... 

FITIZZANO 

Mazzini. . . . , 

8. MARCELLO 

G., e e. Cini. Due 
Macchine Inglesi 
da Carta senza 
fine. 



TINI 



bianco straccio 



30 



Totale dei Tini , . . 93 , dei quali 12 a straccio. 

1 Tini 81 a bianco producono circa balle 10 mila Carta bianca per lire 1.300.000 

I^ due Macchine Cini balle 7 mila Carta bianca d 800.000 

I 12 Tini a straccio balle 2 mila Carta straccia » 80.000 

Totale lire 2.180.000 



Di questo prodotto più della metà si consuma in Toscana, l'altra si esporla. — L'annuo consumo 
<Jegli stracci è circa di 5 milioni di libbre dei bianchi^ e 500 mila libbre dei lani, ed ordinar]. 



4btM m^ 

S'impiegano per tale fabbrieaiìoiie libbre 4.800.000 stracci biaochi, e detti Uni ed ordinaij lib- 
bre 360.000. Yi trovano impiego circa 2000 persone, comprese le donne, ed i fanctnlli. — Dell'in- 
dicato prodotto 5 a mila balle si consumano nel Granducato oltre le 1200 di carta straccia, e 7 
a 800 balle se n'esportano all'estero specialmente in America, ed in Levante. 

Sebbene sìansi modernamente introdotti dei perrezionamenti nelle cartiere d'Italia, e molle per 
macchine sieno andate innanzi alle Toscane, pure per la bontà del prodotto tutte gli rimangano in- 
dietro, e ciò perchè l'arte di fabbricare la carta è, nel Granducato, meglio conosciuta, ed osservata* 
ond^è che giustamente in molte piazze del Levante, e dell'America le nostre carte sono alle altre 
preferite. L'importazione delle carte forestiere è oggi ridotta a piccolissimo momento, e va tutti i 
giorni diminuendo; crediamo poterla fare ascendere al presente non oltre 12 a 14 mila lire per anno. 



PRIIICIPAI.I FABSaiC 



DI C O !• !• 



CAiTiUE ^ ( Vedi il Quadro Sinottico delle Cartiere del G. Ducato }. 
coKCiE DI fELLi . . 2 ( uua del Berlini, e l'altra della Società Dini e Susini ). 

FABBUCB£ DI COLLA . . 1. 

FABBiiCA m CRI8TALU . . 1 ( diretta da Giovanni Smith ) — Operaj 97. 
AasuoTATUBA DI GRisTALU . . 1. Si arruotauo annualmente 80 mila pezzi 

FKBBIEIB . . 1. 

Tutti questi stidMlimenti oltre 7 mulini da grano, ano per la macerazione della scorza e ddle 
mortelle, ed una fabbrica di olio di lino, e di sanse, sono situati sul fiume Elsa, le cui acque metleiM 
in movimento I loro meccaniamL *— Si vuole, che eoo profitto si potrebbero stabilire tratture tfinte, 
valichi^ lanificj. 



P»ZHCZ»AZ.Z FABBRZCBE DI PISA 

BotDATi fabbriche 7 — Del francese Dumas — del Tirolese Bederlonger — dei Pitani Viti e C— 
PadredgI — Vannucchi — Della Croce — Manetti ( quest' ultimo nel piano di Pisa ]. 
MAiaFATTuia Df LAMA 1 — Cardoso Laines (finora sola filatura). 
GLoacio DI CALCB ^ Fabbrica della vedova Deakin. 
In Pcntadera^ ed in EmpoU avvi pure un'estesa fabbricazione di Bordali. 



PRZNCZPAZiZ W A m 



R Z C ■ 



D Z 



Z E M A 



TBLAJ DA SETA 



334 



Nome dei fabbricanti — Nencini. . 
if Lunghetti. 

» Brachetti . 



. telaj 180 


Nome dei fabbricanti — Masotti. . 


. teUJ BO 


. » 24 


» Crocini. • 


. . » 50 


. » 30 







Il numero dei telaj va aumentando a misura, che si formano nuove maestre. 

VALICHI DA SITA — Se DO uovcrano 8- 

TiLB DI LIMO ^ ; . . Bandini e CC. Fabbrica in S. Chiari. 

ceMCB M FiLU — Pacchiani — Ajò *- Ciabattini ec ec. 

cAmui DI nano — Lorini, e Landi ec. ec. 



-« HI (» 

BORDATI — Fabbriche 2 — Pace Naiaf — Ezechia Sadun. 

LANiFicj — Si calcola, che la lana impiegata ascende annaalmcnte dalle 30 alle 39 mila libbre. I 
(elaj sono circa 40, ma non lavorano di continuo. 

In Poggilxmsi sonosi di recente erette due fabbriche di Bordali. 



PaillOIPAI.1 FA«BaXCBS DI ARSSSO 



LANiFia 3 — Quello dei fratelli Guidacci, detto lanifieio miUlare, perchè fornisce i panni alle 
truppe del Granducato; impiega 309 operaj , e 700 donne, delle quali 180 lavorano di continuo nel 
locale della fabbrica, più 60 ragazzi. La lana in libbre 60 mila, che impiega annualmente è tutta 
nostrale. Fabbrica 1120 pezze di panno di 25 braccia Tuna. Un sesto dell'annua fabbricazione è 
posta in commercio» e gli altri cinque sesti sono per uso dei militari. U valore dell' annua fabbri- 
cazione è di circa lire 180 mila. 

Il lanificio di D. del Buono occupa 88 operaj , impiega libbre 12 mila di lana, e fabbrica an- 
noahnente 130 pezze di panno di 42 braccia Tuna. Il valore dell'annua fabbricazione è di lire 21.000. 

Il lanificio di M. del Buono impiega 30 operaj e 5 mila libbre di lana, fabbrica 80 pezze di 
panno di 35 braccia Tuna, ed il valore dell'annua fabbricazione è di lire 11 mila. 

CONCIE DI PELLI — Ve uo sono 4. 



PaiMCIPALI FABBaiCBS A BBBTO 

LAMPI Gj. — S'impiegano da diversi fabbricanti più dì libbre 80 mila lana annualmente, ed è 
pressoché tutta nostrale; nel lavoro di un tale articolo trovano sussistenza un gran numero d'indi- 
vidqi, essendo tutta la fabbricazione fatta a mano, II numero delle pezze di panno fabbricate an- 
nualmente è di 1000 circa di braccia 120 1' una. — Nomi dei prineipaU fabbricanti^ G. Corsi — 
G. Paoletti — F. Paoletti — A. Banchelli — A. Paoletti — F. Barducci — L. Marchionni — L. GioUi— 
P. Bandelli — L. Rossi — G. Marchionni ec. ec. 

Per la manifattura dei berretti di lana Vedasi PrincipcUi fabbriche di Berretti nel Granducato, 

IBDVSTaiA DSLI.A BETA BEI. BBABDOCATO 



Si vuole dalle persone che si occupano di questo ramo di traffico, che l'annuo medio raccolto 
sia attualmente presso di noi di libbre 200 mila di filo, cioè circa 2 milioni. di libbre di bozzoli. 

Un tal raccolto aumenterà d'anno in anno rapidamente, visto il gran numero dei gelsi che per 
ogni dove si pongono. — Per giungere in Toscana a raccogliere proporzionalmente quanto si ottiene 
annualmente in Lombardia, farebbe di mestieri che il nostro raccolto fosse sestuplo dell' attuale . 
cioè che ascendesse a 1.200.000 libbre di filo. 

Le Filande sono in gran numero, e sparse su varj punti del territorio; le principali sono stabilite 
a Pascià, Pistoja, Pisa, Firenze, Modigliana, Siena, Trequanda, S. Quirioo, Volterra, Monterorehi ec. 
In questi oltimi anni si cambiò il modo di trarre il filo, ed oggi pressoché la metà dell' annuo 
raccolto viene tratto alla Fossombrone. La seta del Yaldarno di sopra viene reputata la nùgliore 
<ld Granducato, come di qualità inferiore si considera quella del territorio Pistojese. 
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« 16S CU» 
■ irATTVAA DEI D Wi A 9 9 1 DI SE 



F I a B N Z R 

Matteoni impiega (N.° approssimativo) telaj 800 

Riva e Compagni » 61(0 

Verità e Compagni » 250 

Tarchi e Sereni » 245 

Paradisi e Compagni » 250 

Fossi, Bruscoli e Compagni » 230 

AgosUno Pieri » 180 

Frollini e Compagni » 160 

Bombicci e Compagni » 80 

Sugheri e Compagni » 60 

Vannini » 55 

Baroni, Pratesi, Levi, Fano, Figlinosi, 

Chimichi ec » 150 

P a ▲ T o 

Nello stabilimento delle Pericolanti, telaj 18 



TotaU 



telaj 3128 



Siena 

Nencini telaj 180 

Lunghetti » 24 

Brachetti » 30 

Masotti » 60 

Crocini » 50 



ToUiUe . . telaj 334 



Kkcapitolazione 



Firenze .... telaj 3110 

Prato B 18 

Siena » 334 



Totale generali . telaj 3462 



rAZ«CtrAI.t rABBAZCBB DI BBEEETTt ■ E I. «EAEDVCATO 



Mazzoni e Pacchiani. ... a Prato 6 casse la settimana di dozzine 100 per cassa 

Cardoso Laines a Prato 6 idem 

Diversi operaj per loro conto in Prato 4 idem 

CioUi a Sesto 2 idem 

Potestà e Parenti .... a Firenze 2 idem 

Manzuoli. a Firenze 2 idem 



Totale delle casse . . 22 per settimana 



In 52 settimane casse 1144 al prezzo di lire 2000 per cassa, ed al peso di libbre 400 per ciascuna, 
Sì avrà un valore di lire toscane 2.288.000 ed un peso di libbre 457.600. 

Notisi che nella quantità che si fabbrica settimanalmente vi sono compresi i berretti chiamati 
in commercio Calabussi ad uso della milizia turca. — Quasi la totalità della lana impiegata é tbre- 
5tiera. 

Nel Granducato — Fiere ... 402 — Mercati ... Ut 
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rAlVClVAXt AASSB DI CAVAI.I.1 «CI. GmABDVCATO 



NOMI 




Kuimo 


NOMI 




NOMBRO 


DBI PHOPEIBTABJ 


località' 


DBLLI 
CAVALLI 


DEI PaOPRIBTAEJ 


località' 


DILLE 
CAVALLI 


Gherardesca 


Bolgheri 
Castagneto 


128 
54 


Paperini 
Corsi 


Casalappi 


50 
50 


Serrìstori 


Donoratìco 


45 


Magnani 


» 


40 


Alliata 


Biserno 


60 


Giaggioli 


Presso Grosseto 


50 


Yarj possidenti 


Nel Campigliese 


230 


SteHanopoli 


» 


38 


Benyenoti 


BandiU 


ito 


Pacchierotti 


j» 


00 




Vignale 


90 


Corsini 


Biarsilìana 


80 


Franceschi 


Scarlìno 


50 


Rossi 


Campagnaiico 


40 


Giprìani 


CasetU di Cornia 


30 


Palanca 


Presso Orbetello 


80 


Desideri 


Popolonia 


120 


RR. Possessioni 


S. Rossore 


100 


Lepri 


Gioncarico 


40 









SLXIiCO DI AIiCimB. DI 



Pld RAOaVABDBTOU AMOCIASIOMI IMDinmiALI 



DENOMINAZIONE 



I Banca di Sconto di Firenxe. 
n Cassa Centrale di Risparmio, e Casse affigliate. 
m Società anonima dei ponti in pietra sull'Arno inferiore. 
IT Società anonima dei due ponti sospesi soirArno. 
y Società anonima delle miniere. 
▼1 Società delle ferriere Fenxi, e Compagni, 
va Banca di Sconto di Livorno. 

na Società anonima per le miniere di rame a Monte Vaso. 
IX Idem cartaria a S. Marcello. 

X Idem per la fabbricazione dei panni feltrati a S. Marcello, 
u Idem per la fabbricazione del borace a Monterondo, Monte Cerboli ec. ec. 
xn Idem per Tescavazione dei marmi del Monte Altissimo, 
xm Idem per la costrozione della strada ferrata da Firenze a Livorno, 
xnr Idem per la costrazione di un ponte sulFArno a Figline. 
XV Banca di Sconto di Siena. 



F I R E IV Z E 

ANNO 1338 f Vedi il VHkmi) 



PopoUuione della città 90.000 bocche , nelle quali sono compresi 1500 uomini, viandanti, fore- 
stieri e soldati, ma esclusi i Trati e le monache rinchiuse. — Erano 25.000 gii uomini in stato di 
portare le armi. 

Fanciulli e fanciulle, che imparavano a leggere 8 a ìOM» 

» « che stavano ad imparare aritmetica in 6 scuole 1000 a 1900 

» che imparavano la grammatica e la logica in 4 scuole 500 a 000 



Fanciulli, e fanciulle 



9580 a ItJOO 



Il rapporto dunque del numero dei fanciulli , che frequentavano le scuole alla totalità della po- 
polazione di Firenze, era come 1: 13. 

Chiese 110 delle quali 57 parrocchie; monasteri di monache 24 con 500 donne; regole di frali 10 
con 700 frati; spedali 3Ò con più di 1000 letti; cappellani e preti 250 a 300. 

BOTTEGHE OBLL'iimi DELLA LANA — PIÙ di 200, che fabbricav^po 70 in 80.000 panni della vakla 
di più di 1.200.000 fiorini d'oro. Erano impiegate in tal manifattura più di 30.000 persone. 

/ fondachi deWarie di Caìimaìa di panni oltramontani erano 20, che facevano venire annual- 
mente per la valuta di 300.000 fiorini d'oro, in 10.000 pezze di panno. 



Banchi di cambia-monete 300 

Medici, e chirurghi 60 

Speziali 100 



Notaj 600 

Maestri di pietre, e di legname . • • . 146 
Botteghe di cidzolaj, pianeDaJ, e zoccola]. 300 



Comumi di Firenze 
(anno 1280) 



Grano . , . . . moggia 800 
Bovi, e vitelli . . . *capi 4.000 
Pecore, e castroni. . . » 60.000 
Capre, e capretti ...» 20.000 



per settimana 



ANNO 1527 ( Vedi il Varchi) 

Si fabbricavano annualmente pette di panno . 23.000. 

Firenze noverava 10.000 fuochi. ^ Popolazione. . 70.000 individui, cioè laicale 50.000 ecclesia- 
stica 20.000. — Ogni giorno si battezzavano in S. Giovanni 7 in 8 neonati. 
Consumo giornaliero. — Grano . 96 moggia. — Vino . 2300 barili. 



«CTI SI E aSZiATIV.C ALL SVOCA ATTUALB 



Rendita imponìbile della comunità di Firenze 3.247.000 lire toscane. 

Vi sono i seguenti stabilimenti, alcuni dei quali hanno per istituto dì soccorrere e dMstruh^ad 
un tempo stesso il figlio del povero. 

CASA pu DI LAvoao (fondata neir anno 1811) (Uomini, donne, e fanciulli) — Il numero dei re- 
elusi è variabile tra i 600 e gli 800 individui. — Spesa annua J80.000 lire. 



oaPAMOTaopio DITTO DILLA Qu ARCOiaA. ( Maschi ) ^ Convitto, scuola, e lavoro. 

EDUCATORIO DI FtJUGNO. (Femmine) — Convitto, scuoia, e lavoro. 

BiGALLÒ. — Soccorre gli orfani. — . - Ha patrimonio proprio. 

BDONOMiHi DI s. HABTOia ( fondato r anno 1441 da S. Antonino arcivescovo di Firenze }. — Di- 
slribozioni di sussidj in danaro ai poveri, a seconda dei lasciti che vengono fatti da carftatevoli 
persone, perciò tal istituto elemosiniere non ha rendite fisse. 

coNGasGAziONK DI s. Gio. BATTISTA. ( eretta nell' anno 1700 da pie persone )• — Soccorre i poveri, 
distribuendo letti, pane, vestiario, lenzuola, doti, elemosine in danaro ec. — Il suo patrimonio é 
attualmente di un'annua rendita di scudi ttOOO: il R. Erario somministra inoltre un annuo soccorso 
di scudi 2000. 

wsiaicosDU. ( Compagnia ) — Soccorre i malati poveri, distribuisce elemosine, doti ec. ec. Il 
suo patrimonio è al presente di un'annua rendita di 5 a 6 mila scudi, costituito da rendite livel- 
larle, censi, ec. ec. 

BACCHETTONI ( Congregazioue dei ), fondata V anno 1605. — Istruzione religiosa per i fanciulli 
poveri Ha un patrimonio di scudi 20 mila in censi, livelli, ec. più le annue tasse dei congregati. 

B. EDUCATORIO ( della Dottrina Cristiana ), fondato l' anno 1790. — * È sostenato da sovvenzioni di 
pie persone. 

sANFiRBNziNi. ( Cougregaziono ). — Non ha patrimonio, e vive della sola tassa dei firatelli ascritti: 
si distribuiscono elemosine ai carcerati, ed ai malati poveri. 

SCUOLE coMUNiTATivB BLEMBfiTARi. ( Maschilì 4 ). S. Maria Novella — S. Croce -r- S. Giovanni -^ 
S. Spirilo. 

SCUOLE HORMAU ( Femminili 4 ). S. Caterina — S. Paolo — S. Giorgio — S. Salvadore. Sono fre- 
quentate da 1100 fanciulle, lavoro e qualche istruzione. 

Asiu iNPAOTUi . tt ( S. Monaca — Candeli — in S. Niccolò — S. Croce — V Israelitico ), frequen- 
tati da oltre 600 fanciulli della prima età. 

SCUOLE ELEMENTARI socoudo il mctodo di reciproco insegnamento . . 3 ( S. Niccolò — Nunziati- 
na — S. Gallo ): frequentate da circa 400 fanciuUL 



msuo OSI axaxAS di wnimA ncBMtrÀ ( amo i 836 ) 



IN FIRENZE 

libbre 100 pane a soldi 3 la lib- 
bra lire 15. 

libbre 100 carne (bove) a 9 soldi la 
libbra ; ...» 45. 

Un barile pino a soldi 16. 8. il 
-fiasco » 16. 13. 4 

Un barile oUo a soldi 10. 8. la 

libbra » 46. 18. 8 



FUORI DELLE PORTE DI FIRENZE 

Libbre 100 pane a soldi 2. 4. la lib- 
bra lire 11. 13. 4 

Libbre 100 carne (bove) a soldi 7 la 

libbra » 3». 

Un barile vino a soldi Itf. 4. il 

(lasco » itf. 6. 8 

Un barile olio a soldi 10. — la 

libbra » 44. 18. 8 
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DIFFBIBNZR 

Sol pane 22%per cento approssUnativamenle 

Solla carne 22 % » 

Sul vino 8 » 

Sdì' olio 4% » 

Nella pigione 10 » 

Differenia totale. . 67 per cento approssimatiyamente 
La Tassa di Tamiglia non è generalmente pagata dalla classe dei lavoranti, e dei serritorL 



MUHEI OM>UIAA# OBIAA aiOAVATA IH 



(i836) 



Un maestro muratore paoli 3 Vi 

Un scarpdlino >» 3 % 

Un mannaie )» 2 

Un nomo con carretta, e cavallo . . » 10 Vi 



Un servitore » S Vi 

Un cocchiere » 4 

Un cDOco 1» 3 y, 

Una donna » 2 % 



Nei salaij dei servitori, cocchieri ec. sono comprese tolte le soouninistrazioni in natora, che 
vengono loro fatte. 



Movuoarro dbi voanmsAi mmuak città oi yi«E W iE u. ^vadwommuio (i83a-i83S) 



Anni 1832 
» 1833 



Entrati 11.340 
» 10.852 



Sortiti 10.142 
» 13.409 



Anni 1834 
» 1835 



Entrati 12.299 
» 9.358 



SortiU 118» 
to 10.146 



coasmio dbl vnio ut nmcvsB oall'abbo i8i5 a tutto u. i834« 



Anni 1815 Popolai. 79.772 Vino barili . 296.526 



Anni 1825 Popolai. 89.373 Vino barili . 601373 



» 1816 




80.021 




369.241 


9 


1826 


» 


90.423 




446JCI 


» 1817 




82.113 




328.048 


» 


1827 


» 


90.030 




47173 


» 1818 




81.956 




378 296 


» 


1828 


)» 


92.362 




451960 


» 1819 




82.884 




428.064 


» 


1829 


)» 


91763 




4211S3 


» 1820 




83.006 




437.950 


1» 


1830 


D 


93.437 




459.69» 


» 1821 




84.794 




439.090 


» 


1831 


» 


94.156 




471«5 


> 1822 




85.249 




437.294 


» 


1832 


]» 


94.519 




491616 


» 1823 




86.976 




445.175 


» 


1833 


» 


95.927 




4710» 


» 1824 




88.088 




507.338 


» 


1834 


» 


96.240 




523.6» 



— POPOLEÀZION iSTt(A MIUROS (*) 



ANNI 


FÀMiaLIB 


INDIVIDUI 




FAMIGLIE 


INDIVIDUI 


ALLA PASQUA 


ALLA PASQUA 


nell'estate 


ANNI 


ALLA PASQUA 


ALLA PASQUA 


nell'estate 




















1824 


famig. 387 


ind. 1706 


ìnd. » 


1831 


ramìg. 422 


ind. 2112 


ind. 335 


IS2» 


367 


1746 


386 


1832 


458 


2248 


386 


laae 


388 


1785 


» 


1833 


452 


2321 


437 


1827 


396 


1819 


385 


1834 


445 


2276 


484 


1828 


397 


1881 


340 


1835 


457 


2328 


851 


1829 


399 


1950 


310 


1836 


480 


2392 


» 


1830 


411 


2488 


318 











Case nell'anno 1836 secondo il nomerò civico . . . 229 
Popolazione. — Anno 1691 ind. 1215. — Anno 1717 ind. 1261. — Anno 1785 ind. 2306. 
LIVORNO 
SOPEEFICIE 

Superficie della comunità di Livorno miglia Q toscane 35. 

Stima catastale id « lire toscane 2.959.000. 

Nomerò dei possidenti di beni stabili % 2421. 



(*) Qoeite noUiie furono da noi desmite da qaet libri Parrocchiali. 
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roroiiAsiovB 







VOH 


ISIAB- 


BEL 


COHDAHHATl 


POPOLAZ. 


POPOLAI. 


TOTALITÀ* 


BCMEBO 


▲uni 


FAMIGLIE 


CATTOLICI 


LITI 


PORTO 


lì VUBBLICI 
LAVOKI 


CITTA' 
B POBTO 


8UBBOBCBI 
B CAMPAGIIE 


DBLLA 
POPOLAI. 


DBI.LB 
C A f B 


1761 


» 


» 






» 


» 


» 


45.000 


» 


1787 


» 


» 


. 




X) 


41.795 


7629 


49.424 


)» 


1788 


» 


» 


1 


1 


)» 


42.037 


8006 


50.045 


B 


1789 


)» 


J> 


1 


1 


D 


42.241 


8415 


50.656 


» 


1790 


» 


» 




fi 


» 


42.265 


8531 


50.796 


B 


1792 


8162 


472 


1 


1 


106 


42.295 


9210 


51.505 


2018 


1796 


8984 


503 


ce 

•■« 
7 

1 

s 


Cd 


114 


43.844 


12.932 


56.776 


2151 


1797 


9096 


395 


2 


112 


42.580 


12.951 


55.531 


2178 


1798 
1799 


9489 
9614 


445 
489 


fl 


126 

138 


43.931 
43.599 


14.579 
15.117 


58.510 
58.716 


2240 
2253 


1800 


9684 


434 


3 


i 


118 


43.310 


16.384 


59.694 


2174 


1801 


9839 


407 


1 

e 

* 


§ 


121 


41.212 


17J295 


58.507 


2287 


1802 


9778 


405 


1 


197 


42.373 


17.984 


60.357 


2334 


1803 


10.034 


495 


i 


193 


42.809 


19.158 


61.967 


2315 


1804 


10.237 


467 


1 


209 


42.219 


19.790 


62.009 


2372 


1805 


10.288 


531 


1 


207 


41.704 


21.175 


62.879 


2352 


1806 


10.435 


520 


1 


g 


219 


41.587 


21.385 


62.972 


2403 


1807 


9935 


497 


s 


191 


41.823 


22.272 


64.095 


2400 


1808 


10.341 


536 


1 


l» 


183 


40.197 


22.140 


62.337 


2396 


1812 


9823 


» 




» 


23.661 


21.843 


45.504 


2525 


1813 


8551 


» 






D 


23.149 


20.981 


44.130 


2521 


NeUe 


cifre dei d 


ne ultimi a 


Dni non 


80Q0 COI 


npresi Vìbt 


Aeliti, né 


tampoco le 


case del ghetto. — | 


L 


a popolazio 


ne acatloIi( 


^a é Tìui 


liUalla 


cattolica ec 


. 








1825 


11.498 


1205 


4835 


© 


» 


37.188 


30.377 


67.565 




1826 


12.057 


1158 


4857 


1 


» 


» 


» 


68.498 




» 


» 


» 


» 


C3 


» 


» 


» 


» 




1828 


12.100 


1273 


4290 


i-3 


» 


» 


» 


70.353 




» 


» 


» 


» 


11 


» 


» 


» 


» 




1830 


12.400 


1301 


4897 


■« '-3 

li 


135 


37.947 


34.977 


72.924 




1831 


12.519 


1441 


4917 


145 


» 


» 


73.630 




1832 


12.782 


1530 


4941 


& ^ 


144 


38.065 


36.312 


74.377 




1833 


11.959 


1606 


4948 


197 


38.716 


36.557 


75.273 




1834 


13JM7 


1703 


4143 


1 


171 


36.543 


37.599 


74.142 




1835 


13.978 


2682 


4076 


164 


35.528 


40.869 


76.397 




n 
















1 



Anni Popolaxiooe 

1837 76.186 

1838 77.941 

183» 78.989 

1840 79.75S 



STATO DSI.I.B «ASCITB, MOATI, 



ATaiMOVJ 





N A 8 G 


ITE 




M H T I 




MATHIMONJ 


"^ 


ANNI 






TOTALE 






TOTALE 




TOTALE 




citta' 


80BB0A0HI 




citta' 


SOBBOBGHl 


CITTA* 


SOBBORGHI 




1786 


1339 


213 


1552 


1064 


271 


1335 


245 


84 


329 


1787 


1226 


237 


1463 


1032 


240 


1272 


253 


81 


334 


1788 


1300 


206 


1506 


1094 


253 


1347 


221 


83 


304 


1789 


1322 


269 


1591 


1305 


250 


1555 


236 


72 


308 


1790 


1325 


241 


1566 


1038 


221 


1259 


223 


77 


300 


1791 


1356 


248 


1603 


998 


211 


1209 


217 


62 


279 


1792 


1287 


244 


1531 


1296 


340 


1636 


258 


75 


333 


1793 


1356 


260 « 


1616 


1107 


290 


1397 


227 


94 


321 


1794 


1411 


278 


1689 


1132 


297 


1429 


292 


111 


403 


1793 


1494 


289 


1783 


1210 


387 


1597 


326 


139 


465 


1796 


1596 


336 


1934 


1325 


386 


1711 


309 


140 


449 


1797 


1495 


340 


1835 


1015 


386 


1401 


280 


101 


381 


1798 


1555 


345 


1900 


1157 


424 


1581 


343 


135 


478 


1799 


1591 


400 


1991 


1397 


471 


1868 


279 


151 


430 


1800 


1567 


374 


1941 


1600 


713 


2313 


285 


150 


435 


1801 


1621 


438 


2059 


1323 


495 


1818 


247 


121 


368 


1802 


1550 


384 


1934 


1656 


737 


2392 


282 


164 


446 


1803 


1619 


400 


2109 


1392 


591 


1983 


173 


156 


329 


1804 


1695 


494 


2189 


1842 


664 


2506 


239 


211 


450 


1803 


1608 


547 


2155 


1100 


610 


1710 


328 


248 


576 


1806 


1606 


558 


2164 


1196 


645 


1839 


303 


236 


539 


1807 


1758 


670 


2428 


1247 


703 


1950 


253 


277 


530 



22 



STATO DETTAGLIATO DELLA P 

Città, e Porto . . 



OPOL AZIOi 

. . . . individui S 



PARROCCHIE 



M A 



C H J 



CONJUQATI 



ABCLTI 



IMPUBSBI 



CLBHO 
8IC0LA1B 



CLERO 
EiaOLARB 



(CiTT A') 



Cattedrale ....... 

Greci-uniti 

La Madonna 

Armeni 

S. Caterina 

S. Ferdinando 

Fortezzavecchia 

Bagno dei Condannati. . . 

S. Sel)astiano 

S. Giovan Battista .... 
Parrocchia! militare . . . . 
Spedale di San Antonio . . 
Spedale della Misericordia . 

(SoBBORGU, E Campagna) 



S. Jacopo 

Antignano 

Montenero 

Valle Benedetta . . . . 

Salviano 

S. Matteo 

Gorgona 

Israeliti in Ghetto . 
Porto 

TOTALI 



1.061 


1.184 


18 


21 


665 


604 


6 


11 


340 


357 


424 


330 


18 


233 


48 


116 


738 


674 


1.028 


1.027 


73 


1.476 


15 


62 


6 


5 



1.995 


2.011 


2.178 


147 


113 


132 


298 


199 


270 


45 


49 


62 


1.944 


1.993 


1.962 


2.250 


1.320 


1.670 


5 


34 


7 



11.124 



11.819 



942 
17 

523 
5 

278 

480 
22 

516 

722 

49 

» 
3 



9.838 



37 

1 

24 

14 
11 



12 

21 

1 



9 
5 
2 

4 

9 

20 



174 



1 
32 

4 
10 



1 
19 



25 



116 



LLA COMUNITÀ DI LIVORNO PER L'ANNO 1835 
[giù, Campagna, e Gorgona individui 44.0SS. 









F E 


M M I 


N B 
















NON 








TOTALE 


mOATE 


ADULTE 


IMPUBBHB 


RBUaiOSB 


CATTOUGBB 


FAMIGLIB 


MASCBJ 


FEimiNB 


GBNEBJLB 


L169 


1.440 


890 


» 


121 


1.570 


3UI97 


3.620 


7.017 


7 


12 


21 


» 


» 


22 


56 


42 


98 


699 


«37 


475 


1» 


11 


906 


1.865 


2.122 


3.987 


7 


8 


5 


» 


» 


6 


26 


20 


46 


324 


455 


262 


» 


101 


451 


1.128 


1.142 


2.270 


444 


521 


463 


» 


» 


586 


1.248 


1.428 


2.676 


18 


41 


17 


)) 


» 


30 


275 


76 


351 


i 


» 


» 


» 


» 


» 


164 


» 


164 


855 


562 


502 


» 


21 


743 


1.978 


1.940 


3.918 


1.021 


1.377 


604 


» 


30 


1.430 


2.852 


3.102 


5.954 


73 


59 


57 


)> 


» 


49 


1.600 


189 


1.789 


> 


4 


D 


» 


» 


1 


96 


4 


100 


9 


41 


» 


16 


» 


7 


16 


66 


82 


1094 


2.385 


2.598 


)» 


825 


2.778 


6.933 


7.902 


14.835 


148 


78 


158 


» 


)» 


160 


397 


882 


779 


298 


143 


230 


» 


9 


253 


755 


671 


1.446 


45 


36 


76 


)» 


)» 


48 


160 


157 


317 


1999 


2.004 


1.957 


» 


193 


2.402 


6.140 


6.153 


12.293 


1580 


1.541 


1.710 


» 


192 


1.936 


5.313 


5.823 


11.136 


5- 


4 


6 


n 


» 


7 


48 


15 


63 


1 


» 


» 


» 


» 


2.126 


1.950 


2.126 


4.076 


1 


9 


» 


» 


» 


» 


3.000 


» 


3.000 


- 


















1.773 


11.648 


10.121 


16 


1.494 


15.511 


39.897 


36.980 


76.397 



roroLASiovB rea rAnaoccat 



Livorno 



Parrocchie 24. 



Anno . . 

Antignano Abitanti 

Acquaviva » 

Gorgona » 

Città di Livorno S. Andrea . . » 
» Annonziazione » 

» S. Benedetto . » 

» Cattedrale. . » 

» S. Caterina . » 

» Cora Militare. » 

» S. Ferdinando. » 

» SS. Francesco e 

Ferdinando. » 
» Fortez. Vecchia » 

» S. Giovanni . » 

» S. Gregorio . » 

» La Madonna . » 

» S. Martino in 

Salviano. . » 



1838 


A. 1830 


— 


— 


876 


880 


1.802 


1.007 


70 


73 


6.631 


6.024 


02 


86 


8.831 


8.810 


7.118 


7.373 


4^48 


4.186 


1.8tfO 


1.646 


2.610 


2.704 


5.700 


5.886 


541 


581 


5.632 


5.630 


50 


50 


3.741 


3.742 


1.367 


1.412 



Arno 



1838 



Città di Livorno SS. Matteo, e 

Locia. . . » 1.243 

» SS. Piero e Paolo» 5.460 

» S. Sebastiano. » 3.872 
» Spedale di S. 

Antonio. . » 71 
» Sped. della Mi- 
sericordia . » 85 
» SS. Trinità . » 7.673 

Montenero » USll 

Valle BenedetU » 330 

Popolazione avventizia del Porto » 3.000 

Ghetto » 3.510 



Totale . . Abitanti 77.032 



A. 183» 

1.337 

5.98D 
3.690 

101 



8ÌS8 

365 

3.546 



78LM9 



Àumenlo . 



Abitanti 1.048 



I Signori Dott. Orsini, e Gordini dedussero gli appresso resultati sulla popolazione di Livorno, 
prendendo a considerare il settennio dal 1 Gennajo 1818 a tutto l' anno 1824. 

NAScrrs . . 16.802 (maschj 8602 , femmine 8290), ciò che serve a confermare il principio che 
vengono alla luce più uomini che donne. — La proporzione fta le nascite dei due ie$Hy è a Livorno 
22: 21 Vi -- Londra 10: 18 — Parigi 22: 21. 

II numero medio dei nati rispetto alla totalità della popolazione é espresso per 
Livorno 1: 26. — Londra 1: 32. — Parigi 1: 30. — Pietroburgo 1: 31. 

U maggior numero delle nascite avvenne nei mesi di Marzo, e Gennajo, il minore ndOiogno 
e nell'Agosto. — Notisi che fra gF Israeliti e gli Acattolici le nascite furono in un rapporto nunore, 
che tra la popolazione cattolica, principalmente perchè fra loro non visone artigiani, classe in eoi 
le nascite sono maggiori, che in ogni altra. Le nascite dei gettatelli sono alla totalità dei nati come 
1: 15. — La loro mortalità nei primi due o tre giorni della loro esposizione ó come 8: 100. 

MoaTAUTA' • . 12.511 (maschj 6.527, femmine 5.084); nuova conferma, che nraojonopiù uomini 
che donne, e cosi viene a ristabilirsi l'eguaglianza numerica fra i due sessi. — Mortalità ^^ 
annua 1187 Individua 

n numero medio annuo dei morti rispetto alla totalità ddla popolazione é espresso per 

Livorno 1: 35. — Vienna 1: 20. — Parigi 1: 32. — Pietroburgo 1: 26 

Il maggior numero dei morti fu nei mesi di Gennajo, e Luglio; il minore in Aprile e Mag- 
gio. — La mortalità fra gl'Israeliti, e gli Acattolici fu minore che fra i cattofici, e ciò per b ra- 
gione sopra addotta. 



4b 17» )W 

RAvroavi osLLB Moan aiab «ascitb 

Livorno 100: 135. — Pietroburgo 100: 130. — Inghilterra 100: 125. — Svizzera 100: 116. 

CULTI 

CATTOUCO. — Vescovato con 5.800 scudi — 40.000 lire toscane di annoo reddito. — Popolazione 
della Diocesi 79.000 indiyidoL — Una Chiesa Cattedrale, — 31 Parrocchie (13 in città, — 3 nei sob- 
borghi — 4 nella campagna — 11 nel resto della Diocesi}. — Sacerdoti 176 — Chierici 32 — Conventi 
di frati nella Comunità di Livorno 4. 

fiBBCO-uiOTO. — Chiesa sotto il titolo della SS. Annunziata, individui 96 (culto pubblico). 

▲miifo-uifiTO. — Chiesa sotto il titolo di S. Gregorio (culto pubblico) individui 47 (monaci della 
Congregazione del Monte Libano). 

GBiGO NON UNITO. — Chiesa sotto il titolo della SS. Trinità (culto privato) individui 181, sotto 
la pfotezione di S. M. l'Imperatore di Russia. 

ivANGBUco. Tempio anglicano (culto privato) individui 260. 

» Tempio luterano, e calvinista sotto U titolo di congregazione. 

» Olandese, ed alemanno riuniti (culto privato) individui 240 (calvinisti 180 — lute- 

rani 60). 

Le notizie qui riportate sono state ottenute dai respettivi ministri del culto. 

mABLinco. — Tre Sinagoghe, e yarj Oraiarj con un rabbino, ed un predicatore. 



e B « S I M 



«TO ISBABIilTICO VBB 



A ■ « O 



1 834 



Famiglie 1434 



Maschj . . . 2256 — Femmine . . . 2445 
Liberi . . . 1329 — Libere .... 1290 
Gonjugatì . . 829 — Conjugate. . . 839 
Vedovi ... 98 — Vedove. ... 316 



Tolale. 



individui 4701 
Liberi . 2619 
Ck>njugati 1668 
Vedovi . 414 



CIiABBASIOllB BBCOVDO & A BBBrSTTlVA VATAIA 



B u a o p B I ( 4.351 ) 



Livornesi 3625 

Di altre parti della Toscana 216 

SUti Estensi 52 

Regno Lombardo-Veneto 25 

SteU Pontifici 317 

Ducato di Parma 5 

SlaU Sardi 44 

Trieste 4 



Italiani . 



. 4288 



Marsiglia. 

Altre parti ddla Francia . 

Svizzera 

Corfù 

Malta 

Gibilterra 

Londra 

Olanda 



11 
9 
4 
1 
1 

25 

11 

1 



Resto degli ewropei . 63 



'^j t74 (Hi 
BAaBBRBSGHl, ED ORIENTALI ( 380 ) 



Marrocco 23 

Tanisì. . ; 108 

Algeri W 

Tripoli «2 

Egillo 1» 

Toiale degl'Israeliti afifirlcani, ed asiatici ... 350 



Smirne 3 

Palestina 15 

Aleppo 9 

Costantinopoli, ed altre parti della Torchia 31 



aBaiQi.TATi DEOom oAbOBCsnio i8a4'33. 



Nascite annae 125 

Morti idem 116 

Matrimoni annui 35 

Emigrazioni annae definitive 26 

Immigrazioni idem 29 



Le nascite sono alla popolazione. . . l: 37 
Le morti idem ... 1: 40 

I matrimonj idem . . . If 133 



ETÀ 



C B 1 A 



Maschj .... 32 anni — Femmine .... 36 — Senza distinzione di sesso .... 34 



ISRAEUn D AMBO Z SMII, POUmiOÉMn^ BlSaCEMTZ ZZ. COKMBBCZO 
E rBOFEMZOVZ ZJBBBALI. • . . I767 



Banchieri 7 

Negozianti 173 

Commercianti facoltosi 104 

Trafficanti, mezzani, ed indastriali notabili. 120 



Laoreati nelle Università 21 

Esercenti professioni liberali, belle arti, 

lettere, scienze, ec 49 

Possidenti di beni fondi 357 



Proprietarj della Comunità di Livorno .... 2.421, dei quali 357 israeUti. 

Rendita imponibile. lire toscane 2.959.317, delle quali 455.266 lire toscane 

appartenenti agi' israeliti. 

Individui soggetti alla Tassa di famiglia nella Comunità di Livorno 4390 (dei quali 425 israeliti ). 



■TABiZiiannnrz ibbabbwtzci o zbtrvbzoiib, b ds 



isTBUziONB pbb I POVERI ( 13 scttolo ). — Asilo infantile per i maschj 1. — Asilo infantile per 
le femmine 1. — Scuole per le fanciulle 2. — Scuole d' insegnamento reciproco per i fanciulli 2. — 
Scuole d' istruzione religiosa 4. — Scuola di disegno lineare 1. — Scuola di grammatica 1 — Scuola 
di scrittura, e di aritmetica commerciale 1. 

Stabilimento d'educazione (Or-torà) elementare, e secondaria per la classe agiata, ma che ac- 
coglie gratuitamente degli alunni poveri 1. 

Scuola dei padri di famiglia 1. 

Accademie per gli studi di Teologia, e di Archeologia ebraica 3. 



ASSOCIASIOVI Ot BB«BrtCB«*A 



Confraternita per associare i deftmti 



idem per assistere gl'infermi ... 1 

idem per sovvenire i poveri nei laz- 
zeretti 1 

idem di sovvenzione reciproca ere- 
ditaria in certe famiglie e 
che se ne aggrega delle noove 
(Mor-abetolot) 1 

idem persovvenirepaerpere, e neonati 3 

idem per favorire l'emigrazione dei 

poveri 1 

idem per soccorrere i forestieri, e fa- 
cilitare loro il viaggio . . . i 

idem per fornire natrici 1 



ConAràtemita per somministrare legna nel- 
l'inverno 

per dare pastrani, e letti 

per assegnare camicie . . 

per fornire oggetti di vestiario 

per dotare t^ciolle . . . 

per somministrare sassidj pe 
cmiiarj 

per assegnare soccorsi agFindl 
genti per mezzo della sorte 

per sovvenire i malati a domi 
cilio, ed allo spedale . . 

per favorire io stadio, e Feser 
cizio delle arti. . . . 



idem 
idem 
idem 
idem 
idem 

idem 

idem 

idem 



1 
4 
2 
2 
16 



Spidajlb isBABunco — Non ancora completamente finito 

Scuole pubbuchb israelitiche d'istruzione civile, e religiosa Noki ancora altimate. 



PUBBLICA A 



IVISTBABIOBE 



GovBHNO civile e militare 

Commissariato di guerra e marina 

Tanum ALB militare ( di un solo giudice ) 

Uffizio centrale dì sanità ( tre lazzeretti ) 

DnsziONB della dogana, il cui circondario esten* 
desi limgo il littorale fino a Follonica. 

Uffizio d'esazione del registro dipendente dalla 
direzione del compartimento di Pisa. 

Co!«BivAziONB delle Ipoteche. 

DniEzioNB delle Poste. 

Cancelleria comunitativa dipendente dalla Ca- 
mera del compartimento di Pisa. 

Capo-luogo di circondario d'acque e strade. 

Tedumale di Prima Istanza. 



Giuoia Civili ... 2. 
Direzione degli Atti Criminali. 
CoMMissARun di Polizia ... 2. 

BENEPICENtA PUBBUCA 

Spedali 2 -^ della Misericordia — di S. Antonio. 

Istruzione — Scuole latine dirette dai Berna- 
biti — Scuola pubblica di nautica. 

Si noverano in Livorno ( città e subborghi ) 
95 maestri privati che tengono scuola d'istru- 
zione primaria e secondaria per fanciulli, oltre 
le scuole pubbliche comunali, le israelitiche, 
quella cristiana di reciproco insegnamento, e 
eiaque aaiii iofontili. 



Non vi sono fabbriche, eccetto di bottiglie nere, di lastre di cristallo, una vetreria, e delle concie. 

La pesca del corallo impiega annuaknente da 40 a 50 barche montate ognuna da 10 a 12 
marinaj. 

Nel cantiere si costruiscono non solo bastimenti mercantili» ma aaehe Jegnida guarri (vascelli, 
fregate ) per conto dei governi esteri. 



e o 



M E R C I O 



raoivBTVO obi ▼Ai.oai dbiab rmmcirALi iktoatauovi 



RUSSIA 

Porli del Baltico lire ital. 903.4ISO j 

» di Finlandia . . » 201.000 | -^I?.'^ 
» del Mar Nero . » 740.350 ) 

TuBGHU 2.046.720 

Egitto 3.928.700 

Stati barbereschi 011.090 

Gran Brettagna, e sue colonie . . 13.607.150 

Danimarca, e città anseatiche. . . 357.100 

Olanda, e sue coionie 479.900 

Francu, e sue colonie 3.788.910 



S(mma e segue lire itaL 27.864.370 



«BL roBTO wwLAmeo 



Bip(^to lire ital. 27.864«370 



ITALIA 

Porli del Mediterraneo. 8.371.500 I ^^jv. loo 
» deU'AdriaUco . 919.600 ) 

Isole Ionie, e Malta 627.000 

Isole dell'Arcipelago 44.000 

Stezu, e Nortegu 1.310M0 

Stah uniti dell'America settentrion. llJt39.360 

Spagna, e soe colonie .692.000 



Totale lire ital. 51.368.480 



Una parte soltanto di questo valore ó stato consamato nel Granducato, l'altra essendo stata 
riesportata all'estero per la yia di mare, o per quella di terra. 

nmcAMiomm obi pabbi dai gvAU pbocbdbbovo ia imvobtabiobi inBA^Amo i834 

B BOMBVCLATimA »BI WEIMCtWALM ABTXCOU 



IMPORTARE OLTRE U VALORE DI UN MIUONB 
DI URE TOSCANE 


IMPORTARE AL DI SOTTO DEL VALORE DI UN MOIONb! 
DI LIRE TOSCANE jl 


Gran Brettagna 


Manifatture, chincaglie- 


BrasUe 


Coloniali. 




rie. Terrò ec. 


Danimarca 


Pesce salato, catrame, 


Francia 


Seterìe, manifatture. 




tavde ec. 


Russia 


mode, chincaglierie. 
Cereali, pelli, lane, pece 


Spagna 

SUti uniti d'America 


Vini, acquavite. 
Coloniali. 




ec. 


GibUterra 


Tabacco. 


Turchia, Egitto, Bar- 




Grecia 


Vallonea e seta. 


beria 


terie coknranti. 


Amburgo 


ArticoU diversi 


Austria, e Lombardia 


Seta, canapa, salumL 


Paesi Bassi 


Chincaglierie, formaggio. 


Germania 


Manifatt, chinca^erie. 


Portogallo 


PeUi, coloniali. 


StaU Sardi 


Articoli diversi. 


Prussia 


Cereali. 


id. Romani 


Cereali, canape, seta. 


Svezia, e Norvegia 


Ferro, catrame, tavole, 


Svizzera 


Manifatture, bigioUerie. 




salumi. 


NapoU, e SicUia 


Cereali; sete, frutte. 


Algeri 


PeUi, lana, coralli. 


Indie occidentali 


Spezie. 






Terranuova 


Salumi. 






MalU, Isole Jonie 


Cotoni, frutte. 







L'ordine in cui sono collocati i diversi paesi corrisponde al graduale decrescente valore deOe 
ìitt|HMrtuioni. 



-0 177 (»i 
rARTSGirAUOME DEI SBaVSWTI 9AMME AL TAIiOAB DBLLB IMf OATAIIOWI 



Gran Brettagna per % 

Francia V» 

Ro88Ìa Vi 

Austria e Lombardia Vu 

Germania Vig 

Stati Sardi VJ^ 

Turchia 9 Egitto, Barberia '/^ 



del totale delle importazioni 



miCASIOVB DEI FABSI FER I 9VAI.I VUROVO DSESTTB I.' BSrOATAUOMt MKU.' AMO l834 
E aOHBSCUlTVRA DEI FEtVCSFAIiZ AETZCOU 



ESPORTAZIONE OLTBI IL VALORE DI UN lOLIONB 


BSPCETAZIONI AL DI SOTTO DEL VALORE DI UN MIUONbII 


DI LIRE TOSCANE 


DI LIRE 


TOSCANE 


Gran Brettagna 


Pelli agnelline, lana, bo- 


Svizzera 


Cotone,materie coloranti. 




race, scorza, legname, 


Spagna 


Canape^ manifatture. 




cappelli ec. ec. 


Brasile 


Carta, olio, droghe. 


Torchia, Barberia , 


Ferro , marmo , carta , 


Portogallo 


Carta, droghe, cereali. 


Egitto 


berretti ec. 


Paesi Bassi 


Potassa, olio, alabastro. 


Francia 


Olio, potassa, alabastro, 


GibUterra 


Cereali. 




granate. 


Amburgo 




StaU Romani 


Coloniali, manifatture. 


Indie orientali ed oc- 




StaU uniti d'America 


Seterie, olio, cappelli dì 
paglia, carta ec. 


cidentali 


Droghe di Levante. 


Napoli e Sicilia 


Manifatture, coloniali ec. 




• 


StaU Sardi 


Articoli diversi. 






Austria, e Lombardia 


Droghe,coloniali,mauifat 






Algeri 


Manifatture, seterie, fo- 
raggi. 






Grecia 


Salumi, manifatture. 






Germania 


Articoli del Levante. 






Russia 


Coralli, coloniali,, mar- 
mi, olio ec. 







FAATBCIFABIOME DEI SBaUEVTI FABSl AL TALOAB DELL BEFOETABtOVI 



Gran Brettagna per % 

Torchia, Barberia, Egitto % 

Francia */o 

Stali Romani Vi, 

Austria e Lombardia y„ 

Stati uniti dell' America del Nord y„ 

Napoli e Sicilia Vit 



del totale dell'esportazioni. 
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COMMERCI^ 



,> 






al. 903.450 \ ^.^^ 
» 201.000 > ^ g» 
» -740.350 ) 



porli del BalàJ «ri Ital^^OS^t Ure 
, di Finlandia . . » ^ 
, del Mar Nero • 

ToacHU 

Eorrro 

rBn^"resn;e.oni 
DiNDoac, e città anseaticV 
OUOTA, e sue colonie . 
FaAKCU, e sue colonie 



V»* 



j' 



...rfllUW**' 






SomvM 



Una parte 
riesportala alV 






r<pto^ 




r 






Pene !«»•«■ 









Pezze 30J50t 












1 ♦* • "^ 




• ■ * Pene ''•*'"• 

^.^ ^** 1 , d-Otanda . • • B.00» 

"^ "^ ' CagBwi 



^ >«.*•♦ l ►^ ^.ohBida . 
• ^^**^ 1 . dlCagBwi 









Pene » 
. » • 



. a, ««io ttfore *«.»«»«««»'• •* 



(e) Il B T A L L 1 






Pezze 



21.200 

62.tf00 

TOMO 

5.000 



Bande stagnate Pezze 20.700 

Piombo » 21.000 

Stagno » 26.000 



icATi DivBms. I, B Gbnbbi d'Espobtazionb 



o ( 2 milioni libb. ) Pezze 

» 

^a di Suvero ( 10 milioni libbre ))» 
Balle 6.000 per V Inghil- 
terra » 

» 6.000 per gli Stati 

Uniti D 

Piedi cobi 50.000 per 
r Inghilterra . . » 
Piedi cubi 20.000 per 
l'Egitto .... » 
Cappetti di paglia, e paglia da eap- 
pdli » 



Stracci 



Legnami 



200.000 


Olb. , . . , Pezze 


900.000 


100.000 


Corali larorati (casse 250% . . » 


500.000 


100.000 


- _ (in casse \ 

Zolfo J } » 

( greggio j 


150.000 


100.000 


Ck>ccole di Ginepro (balle 4.000). » 


80.000 




Gooja conciate in Livorno (balle 3.000)» 


300.000 


100.000 


Marmi » 


116.000 




Berretti ( 14.000 dozzine ) . . . » 


42.500 


50.000 


Sapone (400.000 libbre). . . . d 


21.000 




Carboni esportati ( migliaja 200 ) . d 


220.000 


20.000 


Potassa (botti 4500) )» 


180.000 




Tartaro » 


40.000 


17.000 


Carta » 


80.000 



(g) Manifatturb Inglesi, Svizzbrb, b d'altri Paesi, Chdìcaglurib bc. 



Manifattore inglesi ec. . . . Pezze 3.330.000 
» di Germania, Svizzera, 

Francia . . . . d 1.000.000 



Chincaglierie Pezze 80.000 

Terraglie » 12.000 

Aghi, spilli . . . » 1<000 



(h) Gbnbri di Lbvantb, b Grani 



Cereali ( sacca un milione ) . Pezze 2.000.000 



Alìzzari » 

Cera » 

t di Sona . 70.000 \ 

l di Costant. 60.000 j ' * '^ 

Cotone » 

Lana » 



sete 



14.000 
75.000 

130.000 

115.000 
95.000 



Lino Pezze 84.000 

Oppio » 40.000 

Spugne . - » 50.000 

Tela d'Alessandria » 110.000 

Vallonea ...» 45.000 

Indaco » 43.000 



(i) Prodotti dello Stato, b d' altre farti, d* Italia 



Lane 



Ìnostrak 400 mila libbre ^ 
romane on milione id. ) 
Vino di Sicilia, Corsica, ec. . . 



» 350.000 
>» 30.000 



Canape Pezze 460.000 

Spirito di Vino » 10.000 



STATO DEI a% A Ut IMPOATATI HBI 0B«VBHT1 FOATI 



ANNI 


L I V 


ORNO 


GENOVA (•) 


11 ARSILI A 


1823 


sacca 


333.724 


sacca 


629.213 


sacca , » 


1824 


» 


177.634 




1.126 818 




1825 


» 


299.900 




1.542J47 




1826 


» 


401.321 




912.906 




1827 


» 


1.087.242 




1.429.146 




1828 


» 


703.787 




736.275 




1829 


» 


378.716 




537.211 




1830 


» 


1.053.701 




1.633.162 




1831 


» 


648.519 




974.114 


» 1.055JS82 


1832 


» 


1.105.959 


D 


1.482.019 


i> 2.329.701 



Ascendono anno medio a 860 mila sacca le granaglie estere consumate nd Granducato, la pro- 
dazione Toscana essendo ancora insofficienle al consumo dell'Intiera annata (**}. 

PRiaCIFALS AATICOLS TOSCAWI DI EflFOUTABIOVC AIX'EflTEAO (***) 



Olj 

Sete, e Seterie 

Pelli agnelline, e caprettine 

Tartari 

Giaggioli 

Potassa 

Carbone 

Legna da ardere 

Legnami da costruzione 

Scorza di Surero 



Doghe per botti 
Ferro dell'Elba 
Rame di Montecatini 
Sale marino dell'Elba 
Marmi 
Alabastro 
Cappelli di paglia 
Paglia da cappelli 
Berretti per il Levante 
Carta dì scrivere 



Borace 

Zolfo 

Allume 

Corallo lavorato 

Seghi 

Lardoni 

Coccole di Ginepro 

Stracci per carta 



(*} il rapporto della Mina di Genora al sacco di Llromo, è come 61 : 100. 

(**) ANNI IMPORTAZIORB IN LIVORNO lETRODUZIONB NBL fi. DCCATO 



18S6 Granaglie sacca 1.211.000 982.000 

1837 1.746.000 1.458.000 

1838 S.S55.000 1.235.000 

1839 1,896.000 1.254.000 

e*') Notisi Che Uvorno è la citlA, ore si concentra quasi la totalità dei traffici del Granducato. 



HATIAAItOVE MB 



>« 18i (». 
Il FOATO DI IilTOAVO V B li OBOBMIO l8a6-l835 





B A 


S T I 11 E N T 


I A R R I r 


▲ TI 










AnnoveresI 


1826 


1827 


1828 


1829 


1830 


1831 


1832 


1833 


1834 


1835 


» 


1 


» 


3 


» 


» 


» 


)» 


» 


2 


Francesi 


137 


125 


178 


156 


171 


180 


223 


207 


248 


237 


Inglesi 


120 


140 


121 


148 


169 


154 


143 


173 


166 


151 


Russi 


12 


22 


20 


4 


47 


47 


71 


50 


30 


47 


Svedesi 


34 


57 


43 


34 


29 


29 


39 


14 


21 


24 


Anslriaci 


122 


137 


85 


38 


152 


106 


128 


121 


54 


67 


Spagnuoli 


40 


53 


41 


21 


27 


13 


11 


21 


28 


16 


Americani del Nord . . 


25 


34 


25 


27 


29 


29 


22 


27 


33 


30 


Delle dae Sicilie . . . 


265 


266 


290 


194 


235 


266 


235 


205 


280 


281 


Toscani 


1472 


1460 


1351 


1414 


1^36 


1156 


1129 


1067 


1281 


1387 


Lucchesi 


146 


146 


113 


115 


106 


81 


79 


74 


87 


75 


Romani 


55 


16 


33 


71 


50 


32 


63 


25 


40 


40 


Danesi 


11 


18 


32 


12 


10 


10 


11 


li 


11 


7 


Olandesi 


12 


6 


9 


6 


6 


12 


5 


6 


10 


9 


Greci 


» 


D 


» 


1» 


» 


)» 


» 


72 


20 


23 


Ottomanni. ..... 


» 


» 


y> 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


Sardi 

Totali. . . 


914 


898 


787 


898 


698 


680 


709 


687 


776 


692 


3365 


3379 


3128 


3141 


3065 


2795 


2868 


2760 


3085 


3008 



VATiaAXtOBE BBlTAmiCA BEI. 90BT0 Dt liITOBBO BBI. DBGBBBIO l8a6-l835 



B ASTIllBMTI SORTITI 


BASTIBBNTI BNTRATI 1 


ANNI 


BASTDL 


TOlfNBLL. 


BQUIPAG6. 


BA8TIB. 


TONNBIX. 


KQUIPAGG. 


1826 


158 


23.585 


1476 


120 


17.986 


1115 


1827 


208 


33.200 


1992 


140 


23.223 


1397 


1828 


162 


23.622 


1464 


121 


17.298 


1093 


1829 


189 


28.251 


1732 


148 


22.675 


1481 


1830 


219 


33.945 


2072 


169 


26.362 


1627 


1831 


193 


29.468 


1792 


154 


24.188 


1468 


1832 


199 


35.930 


1872 


143 


23.133 


1370 


1833 


190 


30.739 


1770 


173 


27.886 


1616 


1834 


190 


29.598 


1717 


166 


25.616 


1514 


1835 


174 


27.078 


1593 


151 


23.108. 


1373 


rotali. . 


1882 


295.416 


17.480 


1485 


231.475 


14.054 


In anno 
medio 


188 


29.541 


1748 


148 


23.147 


1405 



AamiTAn msii 






1836-37*38-39 



nazionalità' 

DEI BASTIMENTI 


1836 


1837 


18 3 8 


1839 


QUADRI 

i63 


LATDa 

2.37» 


OUAMU 

242 


LATINI 

2.365 


QUAmU 

229 


LATINI 

2.694 


QUADRI 

224 


LATDa 

2.573 


Toscani 


Pontìficj 


13 


20 


10 


16 


8 


25 


12 


51 


Napoletani 


107 


273 


169 


318 


130 


237 


180 


236 


Austriaci 


UT 


» 


160 


» 


158 


» 


177 


1» 


EUenici 


m 


» 


106 


» 


111 


» 


183 


9 


Barbareschi 


1 


4 


3 


1 


» 


1 


3 


4 


Spagnoli 





12 


17 


32 


14 


40 


27 


39 


Francesi 


42 


287 


135 


132 


172 


144 


208 


254 


Sardi 


267 


1111 


328 


939 


414 


874 


516 


896 


Ionici 


9 


j» 


23 


» 


4 


9 


4 




Olandesi, e Belgj .... 


6 


1» 


11 


D 


8 


» 


9 




Americani 


32 


» 


16 


» 


19 


» 


20 




Inglesi 


15K 


2 


195 


1 


196 


» 


262 




Svedesi 


14 


]» 


22 


» 


10 


» 


21 




Danesi 


11 


» 


5 


y> 


6 


» 


6 




Russi 


45 
3 




95 
3 




80 

4 




86 
5 




Annoveresi 


BrasUiani 


1 


» 


4 


» 


1 


» 


» 




Prossiani 


1 


» 


1 


» 


1 


» 


» 




Città Anseatiche 


2 


» 


1 


» 


5 


» 


8 




Lucchesi 


tt 


426 


» 


565 


1» 


721 


1 


774 


Ottomanni. 

Totale . . BasUn. 


» 


» 


3 


» 


2 


» 


9 




994 


4J19 


um 


AM9 


um 


4.736 


1.961 


4.821 



tASTIMBMTI 1 «VBRIiA A li li I ▼ A T I MEI. FOATO DI li 1 ▼ O E V O 



Almi 



Totali 



1836 31 

1837 67 

1838 103 

1839 100 



41) 183 dh 
STATO DBLI.A MABOIA MUCAmiU OBL «. DUCATO VU OU A«m 1 836-37-38-39 (*) 





ANNO 1836 


ANNO 1837 


ANNO 1838 


ANNO 1839 












BÀSTIM. 


TOVBBLLATB 


BASTlM. 


TOMBBILATE 


BASTlM. 


TOHVIILATB 


BASTlM. 


TOHVELLATB 


Di vela quadra 


84 


10.225 


82 


11.096 


89 


12.485 


88 


12.572 


» latioa 


649 


11.178 


676 


11.483 


651 


11.631 


642 


11.023 


rotoli. . 


733 


21.403 


758 


22.579 


740 


24.116 


730 


23.595 


Calcolando U valore di ana lonnellaU a 240 lire si avranno Lire 5.136.000, quantità, che 
esprimerà il capitale impiegato nella Marina mercantile Toscana. 


BàBCHI CORALLINI 


AntU Barche Equipaggi 


1836 50 680 




1837 45 . . . .561 




1838 44 484 




1839 . ai - . a^fl 























MOTIMXmO 0S1 TOlUniTtSIlt HCIAA CITTÀ DI UVOMIO MSIi QVAOBnoniIO ( 1 83^-35 ) 



ENTRATI 


SORTITI 


vANNI 

1832 
1833 
1834 
1835 


VIA DI TERRA 

ind. 12.550 
» 13.250 
» 10.079 
» 9.618 


vu 

ind. 

» 


DI MARE 


VIA DI TERRA 


vu DI 


MARE 


4.257 

5.104 

12.559 

9.132 


ind. 11.783 
» 10.764 
» 11.433 
» 9.004 


ind. 

» 


4.593 

7.120 

10.486 

9.260 



(*) Ecco I resoltatl per l'anno 1840. 

B€utim, sopra portata TotmeUate 

Livorno 106 13.554 Granducato. 

IsotodeH'Elba .... 33 S.59Ì 

Totali. . . Legni di ogni grandezza. . . 733 tonnellate 



Baitim. sotto portata Totmellate 

.... 594 7.8S6 

. . 34.036. 



1 batlimentl sopra portala sono quelli , cbe oltrepaisano le 50 tonneUale. 



STATI 



PONTIFICJ 



24 



4» IT6(fr 
COMMERCIO 

FR08VSTV0 DEI VALOWkM DBUUB FAmCtrALS UVOATAUOVl «SL POATO rAAVCO 

( F/^ Di MABB ) VBA Ii'AmO l8a2. 



E U 8 S I A 

Forlì del Baltico lire ital. 903.480 \ 

» di Finlandia . • » 201.000 | **I?.*j2l; 

n del Mar Nero . » 740.350 ) **^*-^ 

TiJBCHU 2.946.720 

Egitto 3.928.700 

Stati BABBBRBSCBi 911.090 

Gban Brettagna, e sue colonie . . 13.607.150 

Danimaeca, e città anseatiche. . . 357.100 

Olanda, e sae colonie 479.900 

Feancu, e sae colonie 3.788.910 



Somma e iegue lire itaL 27.864.370 



Riporto lire ital. 27.864J70 

ITALIA 

Porti del Mediterraneo. 8.371.500 I o «m loo 
» deU'AdriaUco . 919.600 ) 

Isole Jonk, e Malta 627UMI0 

Isole dell' Aecipelago AAMO 

SVEZU, e NOETEOU I^IOMO 

Stati uniti dell'America settentrìon. 11.639.360 

Spagna, e soe colonie 692XKM) 



Totale lire ital. 51.368.480 



Una parte soltanto di questo valore è stato consumato nel Granducato, l'altra essendo stata 
riesportata aD' estero per la yia di mare, o per quella di terra. 

I 

tVDIGASSOaS Dn 9AMn DAI qVALM rAOCSDEROVO LI IMFOATASlOm MEUb* MMmo i834 

B «OMBVO&ATVAA DB wmacnAU, Amncoiii 



ihfoetaee oltee il taloee di un hujonb 
DI liee toscane 


dipoetaee al di sotto del valoee di un Kaiom 
DI liee toscane 


Gran Brettagna 


Maniiatture, chinca^e- 
rie, ferro ec. 


Brasile 
Danimarca 


ColoniaU. 

Pesce salato, catrame. 


Francia 


Seterie, maniCittnre, 




tavole ec. 


Russia 


mode, chincaglierie. 
Cereali, pelli, lane, pece 


Spagna 

SUti uniti d'America 


Vini, acquavite. 
Coloniali. 




ec. 


Gibilterra 


Tabacco. 


Turchia, Egitto, Bar- 


Lana, pelli, droghe, ma- 


Grecia 


Yallonea e seta. 


berla 


terie coloranti. 


Amburgo 


Articoli diversi 


Austria, e Lombardia 


Seta, canapa, salumi. 


Paesi Bassi 


Chinca^erie, formaggìa 


Germania 
sua Sardi 


Manilatt, chincagUerie. 
Articoli diversi. 


Portogallo 
Prussia 


Pelli, coloniali 
Cereali. 


id. Romani 


Cereali, canape, seta. 


Svezia, e Norvegia 


Ferro, catrame, tavole, 


Svizzera 


ManitaUure, bigiotterie. 




salumi. 


Napdi, e Sicilia 


Cereali; sete, frutte. 


Algeri 


Pelli, lana, coralli. 


Indie occidentali 


Spezie. 






Terranuova 


Salumi. 






Malta, Isole Joule 


Cotoni, frutte. 







L'ordine in cui sono collocati i diversi paesi corrisponde al graduale decrescente valore deBe 
importazioni. 
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rARTSCUPAUOVE DBI SBaVSWTI rAMI AI. TAIiOAB DBUJB IMf OATAIIOWI 



Gran Brettagna per */, 

Francia V» 

Rossia % 

Austria e Lombardia /li 

Germania Vis 

Stati Sardi /n 

Torchia 9 Egitto, Barberia /io 



del totale delle importazioni 



miCASIOVB DEI PAESI 9EM I 9VAI.I VUROVO DUURTB b' BSPOATAUOMI VElx' AMO l834 
B aOHESCLATUBA DEI PRIVCIPAIiI AATICOU 



BSPORTAZIONE OLTRE IL VALORE DI UN lOLIONB 
DI LIRE TOSCANE 


ESPORTAZIONI AL DI SOTTO DEL VALORE DI UN MIUONeII 
DI LIRE TOSCANE 1 


Gran Brettagna 


Pelli agneUine, lana, bo- 


Svizzera 


Cotone,materie coloranti. 




race, scorza, legname, 


Spagna 


Canape, manifattore. 




cappelli ec. ec. 


BrasUe 


Carta, olio, droghe. 


Tnrcliia, Barberia , 


Ferro , marmo , carta , 


Portogallo 


Carta, droghe, cereali. 


Egitto 


berretti ec. 


Paesi Bassi 


Potassa, olio, alabastro. 


Francia 


Olio, potassa, alabastro. 


GibiUerra 


Cereali. 




granate. 


Amburgo 


Potassa, tartaro. 


sua Romani 


Coloniali, manifattore. 


Indie orientali ed oc- 




Stati uniti d'America 


Seterie, olio, cappelli di 
paglia, carta ec. 


cidentali 


Droghe di Levante. 


Napoli e Sicilia 


Manifatture, coloniali ec. 




• 


StaU Sardi 


Articoli diversi. 






Austria, e Lombardia 


Drogbe,coloniali,mauifat 






Algeri 


Manifatture, seterie, fo- 






Grecia 


raggi. 
Salumi, manifatture. 






Germania 


Articoli del Levante. 






Russia 


Coralli, coloniali, mar- 








mi, olio ec. 







PAATBCIPABIOVB DEI EBttUBVTI PAESI AI. TAIiOBB DBLL BSPOBTABIOm 



Gran BreUagna per % 

Torchia, Barberia, Egitto % 

Francia */o 

Stati Romani /is 

Austria e Lombardia Yn 

Stati uniti deir America del Nord Yn 

Napoli e Sicilia Yu 



del totale dell'esportazioni. 
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4D lii (»* 
SEBI AACITB0CeTIL9^ B ▼B0COTII.I HBI. M0«9O CATTOLICO 

1 Vescovi nei paesi cattolici hanno ana giurisdizione irrevocabfle, e sono nominati o dai re- 
spettivi Governi, ossiwero dal Capitoli delle Chiese cattedrali, a differenza dei Vescovi in parUbmi 
infideUumy i quali vengono direttamente nominati dalla S. Sede, e tengono ona giurisdizione da 
essa revocabile. 

EUROPA 



Achonry 


Cloyne, e Ross 


Ferns 


Eilmore 


Ardagh 


Cork 


Galway 


Limerick 


Ardfert, ed Agadhoe 


Derry 


Kìldare, e LeighUn 


Meath 


Armagh ìJn 


Down, e Connor 


Kilmacdnagh, e Kitfe- 


Ossory 


Cashel, ed Emly ^ 


Dromore 


nora 


Raphoe 


Clogher 


Dublino ^ 


Rillala 


Toam !{( 


Clonfert 


Elphin 


Killaloe 


Waterford, e Lismore 



Agen 


Bourges i^ 


Limoges 


Puy 


Ajaccio 


S. Brieox 


Lione i{< 


Quimper 


Aire 


Cahors 


Lucon 


Rheims^i 


Aix 4< 


Cambrai 


Marsilia 


Rennes 


Alby ii< 


Carcassona 


Mende 


URocoeU 


Amiens 


Chalons 


Meaux 


Rhodei 


Angers 


Chartres 


MeU 


Rooen 4^ 


Angouleme 


S. Claude 


Montauban 


Seez 


Argentina (Strasburgo) 


Clermont 


Montpellier 


Sons 


Arras 


Coutances 


MouUns 


Soissons 


Avignone ìJn 


S. Die 


I^ancy 


Tarbes 


Auch i{< 


Digne 


Nantes 


Tokm ijh 


Autnn 


Dìgione 


Nevres 


Tourt lii 


Rayeux 


Evreux 


Nimes 


Troyes 


Baionna 


S.Flour 


Orleans 


ToDe 


Belley 


Frejus 


Pamiers 


Vannes 


^Besancon >{( 


Gap 


Parigi ifr 


Verdun 


Beauvais 


Grenoble 


Perìgueux 


Versailles 


Bk>is 


Langres 


Perpignano 


Viviers 


Bordeaux >{< 


Le Mans 


PoiUers 


Valeace 



Albarazin 


Balbaslro 


Città Rodrigo 


Girona 


Almeria 


Burgos »Jh 


Compostella ^ 


Granata >in 


Asterga 


Cadice 


Cordova 


Guadix 


Avita 


Calahorra, e Calzeda 


Corìa 


Huesca 


Badijoz 


Cartagena 


Cuenza 


Jaca 






(e) Il B T A L L I 

"^1.200 I Bande stagnale Pezze 20.700 

"^ I Piombo » 21.000 

^faa^o » 26.000 



«iPOBTAZIONK 



asse 250% 



Pezze 



900.000 
500.000 



» 150.000 



(ìinepro (balle 4.000). » 80.000 

a iato in Livorno(balle 3.000)» 300.000 

» 116.000 

Ili (14.000 dozzine) ...» 42.500 

i>ne (400.000 libbre). ...» 21.000 

carboni esportati (migliaja 200) . » 220.000 

Potassa (botti 4500) » 180.000 

Tartaro » 40.000 

Carta » 80.000 



W/ZBRK, B d'altri PaBSI, ChDÌCAGLIBRIB BC. 



3.330.000 



» 1.000.000 



Chincaglierie Pezze 80.000 

Terraglie » 12.000 

Aghi, spilli . . . » 1<000 



RNBRI DI LbVANTB, B GrANI 



.»ne) . 


Pezze 

D 


2.000.000 
14.000 




» 


75.000 


. 70.000 \ 
Mnt. 60.000 j 


. . » 
» 


130.000 
115.000 




. . » 


95.000 



Lino Pezze 84.000 

Oppio » 40.000 

Spagne . ~ » 50.000 

Tela d'Alessandria » 110.000 

Vallonea ...» 45.000 

Indaco » 43.000 



Prodotti obllo Stato, b d'altrb parti, d' Italia 



( nostrali 400 mila libbre ) ^^^^^^ 

Lane { ... . . { » 350.000 
( romane an milione id. ) 

Vino di Sicilia, Corsica, ec. . . » 30.000 



Canape Pezze 460.000 

Spirito dì Vino » 10.000 



STI 

Rito Latino 



Eriau Hh 

Alba Reale 

Golocza, e Bachia >{< 

Belgrado, e Semendria 

Bosnia, e Sirmio 

Bressanone 

Budvels 

Capo d' Istria, e Trieste 

Kaschau 

Cattare 

Csanad 

Cinque Chiese 

Città nuova 

Già varino 



Gorizia 4h 

Gorck 

LeopoU ìfk 

Halli tz 

S. Ippolito 

Tinia 

Konisgratz 

Lavant 

LeitmeriU 

Leoben 

Lesina 

Lintz 

Lubiana 

Macarska, e Spalatro 



Madmsia, e Segna 

Marcana, e Trebigne 

Neosoiìo 

Nitrìa 

OlmoU >it 

Poto, e Parenzo 

Praga ^ 

Premislìa 

Ragosi 

Rosnavia 

Sabaria 

Salisburgo Hh 

Zips 

Sebenico 



Secovia 

Strigonia, o Gran i^ 

Sutmar 

Tamova 

Veissemborg 

Trento 

Vaccia . 

Varadino 

Veglia 

Vesprim 

Vienna ^ 

Agram, o Zagabria 

Zura >ii 



a B u ?i o 



LOM BARDO-TE M ETO 



Adria 

Belluno, Feltro 

Boriamo 

BreHfin 

Ccncda 



Chioggia 
Como 

Concordia 

t 

I Crema 

1 Cremona 



HUo Greco-Unito 



Crisio ( Uiigli. ) 
Epcrioss ( id. ) 
i\. Varadino ( id. ) 



Munkacz ( Ungh. ) 
Fofitaras (Transilv. ) 



Lodi 
Mantova 
Milano 4h 
Padova 
Pavia 

Rito Greco Ruteno Umto 

Leopoli i{( ( Gallizia ) 
Premislia (idem) 



Treviso 

Udine 

Venezia i{( (Patriarcato 

Verona 

Vicenza 

Rito Armeno Unito 

Leopoli (GaDizìa) 



Acqui 


Chamberi >{< 


Sarzana, e Brugnalo 


(Itola di Sardegna) 


Alessandria 


' Cuneo 


Saluzzo 




Alba 


Possano 


Savona, e Noli 


Ales 


Albenga 


Genova ifn 


Sosa 


Alghero 


Annenci 


S. Giov. di Moriana 


Tarantasia 


Amporias, e Tempio 


Aosta 


Itrea 


Torino ìJh 


Bisarcio 


Asti 


Mondut i 


Tortona 


Bosa 


Biella 


. Nizza 


Ventimiglia 


Cagliari ì^ 


Bobbio 


Novara 


Vigevano 


GalteUi, e Nori 


Casale 


Pinerolo 


A'ercelli ^ 


Iglesias 
Ogliastro 
Oristano iJn 
Sassari 4h 



41) Ì9Ì (»> 
OUCfTl 01 PARMA, MODENA, B LUCCA 



Parma 


ÌModena 


Piacenza 


Reggio 


Borgo S. Donnioo 


Carpi 


Guastalla 


Massa Ducale 



Lucca >{< 



GEANDUCATO DI TOSCANA 



Arezzo 

Borgo S. Sepolcro 

Chiusi, e Pienza 

Colle 

S. Miniato 



Cortona 
Fiesole 
Firenze >{< 
Grosseto 
Massa Marittima 



Livorno 
Mont' Alcino 
Montepulciano 
Pesci a 
Pisa >{< 



Pistoja, e Prato 
Pontremoli 
Siena ift 
Sovana 
Volterra 



STATI 



PONTIFICJ 



Acquapendente 

Alatri 

Albano 

Amelia 

Anagni 

Ancona, ed Umana 

S. Angelo in Vado, 

ed Urbania 
Ascoli 
Assisi 
Bagnorea 
Benevento >{< 
Palestrina 
Perugia 
Pesaro 
Terracina, Piperno, 

e Sezze 
Ravenna ^ 
Bertinoro, e Sarsina 



Bologna i{( 

Cagli, e Pergola 

Camerino, e Treja Hh 

Cervia 

Cesena 

Civita Castellana, Orte, 

e Gallese 
Civita vecchia. Porto, 

e S. Rufina 
Comacchio 

Fabriano, e Metelica 
Ponte Corvo, Aquino, 

e Sora 
Rieti 
Rimini 
Segni 

S. Severino 
Terni 
Faenza 



Fano 

Ferentino 

Foligno 

Fermo >{< 

Ferrara »i< 

Forlì 

Fossombrone 

Frascati 

Gubbio 

Iesi 

Imola 

Sinigaglia 

Spoleto ì^i 

Tivoli 

Todi 

Viterbo, e Toscanella 

Recanati, e Loreto 

Macerata, e Tolentino 

Montalto 



Montefeltre 

Monte Fiascone, e Cer- 
nete 
Nami 

Nepi, e Sutri 
Nocera 
Orvieto 

Osimo, e Cingoli 
Sabina 
Ripatransone 
Velletri, e Ostia 
Verdi 
Urbino ift 
Città della Pieve 
Città di Castello 
Norcia (*) 



Vi sono negli Stati Pontifici 13 Abbazie cioè 

Di S. Martino — Grottaferrata — Le Mura — Le Colli — Farfa ~ ForlimpopoU — Subiaco — 
Mecenano •» S. Lorenzo in Campo — Ferentillo — Tre Fontane — Monte Romano — S. Paolo. 



DUE 



SIC 



L I E 



Acerenza, e Matera >{< 


.Ariano 


Bojano 


Capaccio 


Amalfi ^ 


Ascoli, e Cerignola 


Beva 


Capua 4< 


Andria 


Avellino 


Bovino 


CariaU 


Anglona, e Tursi 


Aversa , 


Brindisi, ed Ostuniift 


Caserta 


Aquila 


Bari ^ 


Calvi, e Teano 


Cassano 



iV Una nuora Sede VesoorUe <^ stala istituila in Poggio Mirteto nel Concistoro del Gennaio 184S. 





•«IM » 




Castellamare 


Manfredonia >{< 


Pozzuoli 


Troja 


CastellaneU 


Marsi 


Reggio * 


Ugento 


Catanzaro 


Marsico, e Potenza 


Rossano >{( 


Valva, e SnlmMu 


Cerreto, Telese^edAlife 


Melfi, e Rap(^ 


Roto, e Ritonto 


Venosa 


Cliieti4< 


Mileto 


Salerno ìfi 




Conyersano 
Conia ){( 


MdfetU 
Monopoli 


S. Marco, e Bisignano 
S. Severo 


liola di SieiUa 


Cosenza 


Moro 


S. Agata dei Goti, ed 




Coirono 


NapoU >{< 


Acerra ìfi 


Caltagirone 


GaeU 


Nardo 


S. Angelo dei Lombardi 


Catania 


Gallipoli 


Nicastro 


S. Severina ifi 


Cefidù 


Gerace 


Nicosia 


Samo, e Cava 


GirgenU 


Gravina, e Monte Peloso 


Nicotera, e Tropea 


Sessa 




Ischia 


Nocera dei Pagani 


Sorrento Hh 


Messina 4« 


Isemia 


Nola 


Siioillace 


Monreale ^ 


Lacedonia 


Nusco 


Taranto 4( 


Palermo ifc 


Lanciano »{(, ed Ortona 


Oppido 


Teramo 


PatU 


Larino 


Oria 


Termoli 


Piazza 


Lecce 


Otranto 4( 


Trani, e Nazaret i^ 


Siracosa 


Lipari 


Penne, ed Atri 


Trìcarico 




Lacera 


Policaslro 


Trivento 





ISOLA DI MALTA Malti 

ASIA 

PoiitisUm Spagnole Diocesi 4 

lULLB ISOLI piuppiNB — Cacoros — Cebù — Manilla »{( — N. S^orvia 

Poueaioni PorlogheH Diocesi l 

MILLI iNDB ominrAU — Goa 4« 



PotieuUmi Francui Diocesi 1 

Algeri ( Vescovato sofiraganeo delT Arcivescovato di Aix ) 
PoiseitUmi Spagnole Diocesi S 

Conta — S. Cristofano di Laguna (Isola di Tenerìffaj — Canarie (Isola di Palma) 
Pouetiioni PortogheH Diocesi 4 

Fonchal (Isola di Madera ) — S. Giacomo di C^po Verde — Isola di S. Tommaso *- Angola 



Colonie Spagnole Diocesi 3 

S. Giacomo di Cuba 4( — S. CristoCuio di Avana — Porto Rieeo 
Brasile (*) Diocest 8 

Marianne — S. Paolo — S. Sebastiano, o Rio Janeiro — S. Salvatore, o Babia 4( — S. Lo- 
dovico nel Marignano — Bdem de Para — Cijabi — Olinda, o. Feroambocco. 



(*) Sono per ItiUoIrrt due nuove moceti. 



*«) 193 i»> 
KX-COLONIB SPAGNOLE, <M3GI RBPOBBUCUB DBLL* AMBBICA MBIIDIOBULB 



Mmieo 



Anteqaara 

Catifornia (n) (*) 

Chiapa 

Dnrango 

Goadalaxaro 

Linares , o Leon Nuoto 

Mechoacan 

Messico ^ 

Sonora 

Tlascala, p Angelopoli 
o Puebla de los An- 
geles 



Antiochia 

Arequipa 

Ayacucho^e Gamagna(n) 

Garaccas >{( o Venezuela 

Gartagena 

Buenos-Ayres 

Gharcas de la Piata 4( 

Comayagua 

SS. Concezione del Chili 

Cordova nel Tucuroan 

Paraguay 



Popayan 

Quito nel Perù 

S. Croce della Sierra 

Cuenca nel Perù 

Cusco idem 

S. Giacomo nel Chili i{( 

S. Giov. di Cuyo (n) 

Truxillo 

Gusgana 

Gnayaquil (n) 

Guatimala »{< 



Lima 

S. Marta 

Muynas 

Merida d' Yucatan 

Nicaragua 

Pace 

Pamplona Nuova (n) 

Panama 

Salta nel Tucuman 

Truxillo 

S. Fede di Bagola ^ 



RE CAPITOLAZIONE 



EUROPA 

555 Diocesi 

deUe quaU 255 

in 

ITALIA 



Irlanda . . Diocesi 27 

Francia 80 

Spagna 57 

Portogallo .... 17 

Svizzera 4 

Baviera 9 

Prussia 8 

Assia 2 



ASIA (5 Diocesi ) — Possessioni 



Annover. . Diocesi 2 

Belgio ..... 6 
Ynrtemberg i 

Baden > . . 4 
Nassau ) 

Russia, e Polonia . 2i 

Austria 83 

Stati Sardi .... 41 



Spagnole .... 4 
Portoghesi ... 1 



Due. di Parma Dioc, 4 
» Modena . . 4 
» Lucca. . . 1 
G. D. di Toscana . 20 
Stati Pontifici. . . 67 
Regno delle Due 

Sicilie .... 97 
Malta 1 



AFFBicA (8 Diocesi ) — Possossioui 



Francesi . . . . l 
Spagnnole ... 3 
Portoghesi ... 4 



Aiinicà 55 Diocesi — Colonie Spagnole. . 4 — Brasile . . 8 — Repubbliche dell'America 
meridionale ... 43. 

vtCAWLtArt, osiiSOAsioai^ s vasrsTTuas a»ostoi>icbb 

aSI.I.S PASTI OBOI.'BarBOBI.I 
SOTTO LA DIRBZIONB DELLA CONGtEGAZlONB DI PROPAGANDA FIDE 

In ciascun Vicariato, Delegazione, o Prefettura Apostolica, e nelle Diocesi dipendenti dalla 
Congregazione di Propaganda Fide sonovi d' ordinario stabilite una o più Missioni. 

In generale i Yicarj Apostolici sono Yescovi in partibos, non sempre però i Delegati; e molto 
meno i Prefetti Apostolici. Gli uni, e gli altri sono nominati dalla S. Sede, e la loro giurisdizione 
è revocabile. 



i*) Il segno (n) significa, che queste Diocesi sono state nuoTamente erette dal regnante Pontefice Gregorio IVI. 



EUROPA 

uladcdà. — 1 Vescovati Cattolici d'Irlanda dipendono dalla Congregazione di Propaganda Fide 
(Vedi pag. 188). 

iNGeaTESKA. — Divisa in Vicariati Apostolici 8 

Distretti di Londra — Occidentale — Orientale 

V Centrale — di Galles — di Lancasler 

» d'York — Settentrionale 

scozu — Repartita in Vicariati Apostolici 3 

Distretti — Orientale — Occidentale — . Settentrionale 

svBzu — Avvi un Vicariato Apostolico i 

0LAra>À (*) — Sonovi Vicariati Apostdici 4 

Di Bois le Due — di Lussemburgo — di Broda — di Limbnrgo. 
Vi è inoltre la Missione delle 7 Arcipretnre ddl' Olanda, il cni superiore è l'Intemunzio PontiOcfo. 

GBKMAifu — Vi sono Stabiliti Vicariati Apostolici 3 

Principati d'Anhalt — Missioni Settentrionali — Sassonia 
ncPBKJ ) '^^ Vescovati di Rito Greco Ruteno Unito, — e quelli di Rito Armeno Unito 
DI Russu esistenti in questi due Imperj dipendono dalla Congregazione di Propaganda 
E DI AusTRU Fide. ( Vedi pag. 189, e 190 ). 
RBzu nei Grigioni Prefettura Apost<dica. 

■BSOLCINA, B CALANC4 idem. 

GiBiLTEBRA Vicariato Apostolico. 

isoLB JONiB Diocesi . 2 . . Corfù >{( — Cefalonia , e Zante. 

(Continente Delegazione Apostolica. 
...... . -^ . . (Naxia>i( — Tino, Micone ed Androf 
Isole (Arcipelago ) . Dioces. . 4 . . | ^ *^^.^^ _ '^.^^ 

MOLDAVIA Vicariato Apostolico 

VALLACCHU (il Voscovo di Nicopoli ) idem. 

BOsiOA idem. 

SBRvu Diocesi . 1 . . Scopia »{< 

BDLGABIA DÌOCOSÌ . 1 . . Nicopolì. 

SOFIA Prefettura Apostolica. 

jAntivari ìfi — Scutari — Pnlati 
I Alesio — Sappa. 

M ACBopiaA Diocesi . 1 . . Durazzo i{( 

[Vicariato Apostolico Patriarcale per i 

Latini 
I Metropolitano Primaziale per gli Ar- 
meni Uniti. 



albanìa . Diocesi 



COSTANTINOPOLI 



ASIA 

GBOBGu ( TiOis ) Prefettura Apostolica. 

Asu lONOBB . . . ( L'Arcivescovo di Smirne ) . . . Vicariato ApostoUco 
Sonovi Diocesi . . 3 — Smirne ^ — Scio — Famagosta ( Isola di Cipro ). 

ALBPPO Vicariato Apostolico 

11 Vicario Apostolico è il raffre$en$atUe della S. Sede presso i Patriarchi dei Riti Uniti sparsi in 
questa contrada, cioè 

(*) Per r attivazione del Concordato deU*anno 1885, avranno a fopprlmersi I i Vicariati Apostolici, e d foiti- 
tolranno loro due VeioovaU. 



1. Presso il Patriarca dì Antiochia dei Greci MelchUi, quale ha sotto la sua giurisdiiione 9 
Diocesi, e sono quelle 

Di A leppo Di Sidone Di Zahalé, e Fezrul 

» Bairat » Acri » Eliopolì, e Balbeck 

. » Tiro » Bosra » Damasco 

li. Presso il Patriarca di Antiochia dei MaronUi con 9 Diocesi 

Di Aleppo ìft Di Cipro »{< Di Sidone, e Gerusalemme ^ 

» Trìpoli ^ » Damasco ^ d Eden 

» Eopolì ){( » Bairut ii< » Gibal, e Potri 

Ul. Presso il Patriarca di Antiochia dei Siriaci con 5 Diocesi 

Gerusalemme ){( — Nabek — Homs — Mossul — Mardin. 
IV. Presso il Patriarca dì €ilicia degli Armeni con 2 Diocesi 

Aleppo — Mardin. 

BABiLOKiÀ (Bagdad) Vescovato. 

CALMA . Delegazione Apostolica. 

Il Delegato Apostolico, che è il Vescovo di Babilonia, è U rappreeeiUanUe della S. Sede presso 
il Patriarca di Babilonia dei Caldei, i quali noverano 9 Diocesi. 

Di Diarberkir >{( Di Mardin D' Amadia 

» Gezira 4( '» Aderbidjan >{( » Salmas 

» Mossul 4( » Scert » Rarkuk. 

PEisu Vicariato Apostolico. 

Il Vescovo di Babitonia è pure V Amministratore Apostolico dd Vescovato d' Isfahan. 

niDU ORiBirrAU — Sono divise in Vicariati Apostolici : 9 

Di Ava, e PegA Di Geylan Di Sardhanah 

» Bombay » Madras » Thibet 

» Calcutta » Pondicheri, e Maduré » Verapoli. 

iNDO-cmRA — • Divisa in Vicariati Apostolici 4 

cioè 

Ì Birmano 
Siam Di Siam (Singapour) Del Tong-King Orientale 

Conchinchina » Gonchinchina (Malacca) » Tong-King Occidentale 

Tong-King Orient ed Occid. 
11 Regno Anamila comprende i tre ultimi Vicariati Apostolici. 

CHINA — Sonovi Vicariali Apostolici *^ 

Di Xansi Di Xan-tnng Di Mongolia 

» Hu-quang » Fokìén » Corea 

)» Sut-chuen » Tche-Kiang, e Xiang-si 

» Tun-nan » Leao-tung 

Dipendono pure dalla Congregazione di Propaganda-Fide i tre seguenti Vescovati stabiliti nella China. 
Pekino — Nankino — Macao (possessione Portoghese). 

AFFRICA 

BGrrro, BD AiABU . . . ( Residenza in Alessandria ) Vicarialo Apostolico per i Latini. 

BGrrro ( Idem al Cairo ). . . Vicariato Apostolico per i Copti. 

ABissiNU. Prefettura Apostolica. 

TBiPOLi idem. 

TONISI idem. 

MABOcco idem. 

SBNB6AL idem. 

CONGO idem. 



CAPO DI BUONA sPBiANZA VìcaTiato Apostolioo. 

ISOLA DI BoiDONS Prefetlora Apostolica. 

ISOLA DI MAUBizio Vicariato Apostolico. 

AMERICA 

TBBBA NUotA Vicariato Apostolico. 

NUOTA SCOZIA . « . idem. 

isola' DBL PBiNciPB BDUABDO Voscovato dì Charlotte Town. 

ISOLE DI s. PIETRO, B MiQUBLON Prefettura Apostolica. 

CANADA Diocesi .3. . Quebec — Montreal — Kingston. 

STATI UNrn Diocesi. 16. 

Di Baltimore ^ ( Maryland ) Di Cincinnati ( Ohio ) Di Natchez ( Mississipi ) 

» Richmont ( Virginia j » Vincennes (Indiana) » N. Orleans (Luisiana) 

» Filadelfia ( Pensilyania ) . » Dobaqoe ( Jowa ) » Mobile ( Alabama ) 

y> N. York (N. York ec. ) » S. Laigi (Missoari ec. ) » Gharlestown( Carolina ec.) 

» Boston ( Maine ec. ) » Bardstown ( Kentucky ) 

» Detroit ( Michigan ) » Nashville ( Tedessee ) 

TEXAS ( Repubblica ) Prefettura Apostolica. 

HATTi ( isola ) Delegazione Apostolica. 

ISOLA DELLA TRINITÀ* cou le Autillo luglosi Vicariato Apostolico. 

GiAMMAicA con le Lucaje, e Bahama, e la Colonia Inglese 

di Honduras nel Yucatan idem. 

GUADALUPA ( colouia fraucoso ) Prefettura Apostolica. 

MARTiNiCGA (idem) ' idem. 

GAJENNA idem. 

CURACAO (colonia Olandese) idem. 

suRiNAif ( idem ) idem. 

GUUNA BRiTTANiCA, Damarari Prefettura Apostolica 

OCEANIA 

Batatu nell'Isola di Giava ( Colonia Olandese ) . . . Prefettura Apostolica 
MiNDANAO nelle Isole Filippine ( Colonia Spagnola ) . . idem 

Nuo^A OLANDA Vicariato A postolico 

OCEANU ORIENTALE • • • idem 

idem OCCIDENTALE , idem 

I Pontefici hanno da lungo tempo, e con larghi mezzi provveduto alla diffusione della Religione 
presso gl'Infedeli , ed alla conservazione dell'unità cattolica nelle regioni anche le più lontane. 
Dette principio Gregorio XIII ( Buoncompagni ) a fondare in Roma i CoUegj Nazionali ^ i quali indi 
si accrebbero, e furono in gran parte dotati dai Papi. Sono attualmente i seguenti 

1) Ck)ll^o Armeno dietro il Colonnato di S. Pietro — Alunni 15 i quali studiano nel proprio 
stabilimento. 

2) Collegio Germanico- Ungarico con 60 alunni, i quali seguono i corsi dei Gesuiti al Collegio 
Romano fondato nell'anno 1552 da S. Ignazio di Lojola. Sonovi adesso anche degli Svizzeri. 

3) CoUegio Scozzese con 13 alunni \ 

4) » Irlandese con 24 » r Anche gli alunni di questi tre Collegj seguono i corsi 

5) » Inglese con 25 » i dei Gesuiti al Collegio Romano. 
( fondato da Gregorio XIII l'anno 1579 ) | 



All'epoca dell' invasione Francese esistevano anche il Collegio Maronila fondato ndl'anno 1584, 
e quello lUiHeo. Il Collegio Gnco fondato nell'anno 1576 è stato ora soppresso, e rionito a qnello 
Urbano di Propaganda Fide. — I Gesoiti hanno recentemente aperto an Collegio Illirico in Loreto. 

11 Pontefice Gregorio XV ( Ludovisi ) fondò nell'anno 1622 la Congregazione di Propaganda fide ^ 
ed Urbano Vili ( Barberini ) nell'anno 1627 vi apri un collegio denominato Urbano dal suo istitutore. 
Sonovi attualmente 90 alunni delle diverse parti del globo, e nominatamente 



n AZIONI ORIBN TALI 



NAZIONI OCCinBNTALI 



Tedeschi 4 

Olandesi 6 

Inglesi . 4 

Scozzesi 5 

Irlandesi 5 

I Stati Uniti 

California 6 
Isola del Principe Eduardo. 



Cinesi 5 

Caldei (Mesopotamia— Persia, Kurdistan ec.) 10 
Armeni (d'Asia, Costantinopoli, ec) . . . 6 

Georgiani 4 

Siriaci 5 

Maroniti ( Libano — L di Cipro ) .... 5 
Greci ( Asiatici — delle Isole del Regno delle 

due Sicilie) ..." 9 

.Egiziani 4 

Albanesi 5 

Bulgari 3 

Illirici .1 

Vallacchi 3 

A motivo della clemenza del clima é stabilito in Napoli un Collegio peri giowMi Ckineiif il quale 
dipende, e la parte integrante del Collegio Urbano di Propaganda Fide O. 

Gli Alunni di Propaganda ordinati, che sono a Sacerdoti, e dopo avere compito il prescritto 
corso di studj, sono rinviati alla loro respettiva patria per esercitarvi il ministero Apostolico. Se 
voglionsi destinare altrove, si ricerca preventivamente il loro libero consenso. 

Le attuali rendite di Propaganda Fide credonsi ascendere a 80 mila scodi annui, dei quali 24 mila 
somministrati dal Pubblico Erario. Mantenuto il Collegio Urbano, e la Stamperia non restano an- 
nualmente disponibili, che soli 18 mila*scudi per le missioni. 

Con i 300 circa alunni del Collegio Urbano di Propaganda Fide, e dei Collegj Nazionali i quali 
tutti periodicamente si rinnuovano, con l'opera di molti preti francesi, di non pochi religiosi di varj 
ordini, e con quella di alcuni sacerdoti indigeni alle diverse località, Roma provvede alla propaga- 
zione del Cattolicismo fino nelle più remote regioni del globo (**;. 

All'oggetto di estendere viepiù la religione Cattolica tra gl'Infedeli fu fondata con Pontificia 
approvazione in Lione or sono 18 anni La Pia Opera per la propagazione della Fede. Ha lo stesso 
scopo, ed impiega gli stessi mezzi che la Congregazione di Propaganda Fide (*'*j. Invia perciò mis- 
sionarj nelle diverse parti del globo, e gli sussidia con il prodotto ddle elemosine dei * cattolici ag- 
gregati alla Pia Opera. Quest'istituto ha siffattamente prosperato in pochi anni, che ha potuto rac- 
cogliere fino a 2 milioni di franchi annui, circostanza, che l'ha posto in grado di sovvenire ai 
bisogni di molte missioni. — Esistono in Francia dei Seminar] detti delle Missioni Straniere^ la 
Congregazione dei Xaixarisa', ed altre analoghe associazioni, i cui alunni vengono specialmente 
preparati per l'esercizio dell'Apostolato. — Sarebbe desiderabile, che pure in Italia fosse fondato 
un Istituto, in cui i Sacerdoti Italiani potessero essere educati al sublime ministero delle missioni 
presso gl'Infedeli. 

(*) Scuoti InoKre la Berna I tegnenti Ospl^ di Monaci Orientali. — Greci Melehiti a 8. Maria In Carlntt — 
Maroniti in S. Pietro in Vlncolls — Armeni MachUarisH a S. Gioseppe a Capo le Case — Armeni del Mente Libano 
a Strada Gialla. — Non tralasclerò pure di notare l'Ospizio degli AgfiSlinioni Irlandesi, 

(**) Sembra, che attualmente ascendano ad oltre 4 mtta circa 1 Mlsilonaij CattoUd sparsi sqlla sdperllcie 
del glotx), del qoaU sacerdoti secolari S500 ~ Frati di diversi ordini 1500. 

(**') In Vienna d'Austria avvi la Società LeopcMina per la propagazione della fede nel Brasile. 
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ORDINI RELIGIOSI 

bell'uno, e dell'altro sesso, esistenti nel mondo cattolico 

ED EPOCA DELLA LOBO FONDAZIONE 



e À N O N I e I R E G O L A R I 

1. Canonici Regolari Laleranensì, ovvero di S. Salvatore. Questo Ordine ebbe origine in 
Italia r anno 230, vivente il Pontefice Urbano I. 

IL Canonici Regolari della Abbadia di S. Maurizio in Sedan Provincia di Tarantesia nel Du- 
cato di Savoja. Ebbe nascimento quest'Ordine nel settjmo secolo. Promotore fu Carlo 
Magno. 

HI. Canonici Regolari di S. Giacomo della Spada. Quest* Ordine nacque in Spagna V anno 830. 
Promotore fu Ramiro Rè di Leon. 

IV. Canonici Regolari di S. Lo di Rohan. Quest' Ordine ebbe la sua orìgine in Francia nel 

nono secolo. Suo Istitutore fu S. Mellone Arcivescovo di Rohan. 

V. Canonici Regolari di S. Rufo. Quest' Ordine ebbe principio in Francia V anno 1107. Fon- 

datori furono quattro Canonici di Avignone. 

VI. Canonici Regolari della Valle dì Ronceaux, o Roncavalle nei Pirenei. Tale Istituzione av- . 

venne nel settimo secolo. Essa venne promossa da Carlo Magno per assistere gì' infermi, 
ed i Pellegrini. 

VII. Canonici Regolari delle Città di Usez nella Linguadoca. L'epoca di tale Istituzione avvenne 

nel nono secolo. 
Vili. Canonici Regolari detti di S. Antonio. Questa Congregazione ebbe principio in Francia 
nella Città di Vienna Fanno 1005; vivente Urbano II, e vennero chiamali Ospedalìerì. 

IX. Canonici Regolari di S. Uberto di Cambrai, chiamati poscia Lateranensi per coi^c^ssionl 

accordategli da Benedetto XH l'anno 1000. Questa Congregaìkione nacque in Fiandra. 
Suo Istitutore fu il Beato Uberto. 

X. Canonici Regolari d'Austria. Ebbe principio questa Congregazione in Vienna l'anno Ilio, 

vivente Innocenzo IL II Fondatore fu Leopoldo Marchese d'Austria. 

XI. Canonici Regolari ddl' Abazia presso Cahors detta di CanciUade. Questa CongregazioDe 

ebbe principio in Francia l' anno 1130. Il Fondatore fti Guglielmo de Bianche Roche 
Vescovo di Perigaux. 

XII. Canonici Regolari di S. Croce in Coimbra. Questa Congregazione ebbe principio in Por- 

togallo r anno 1131. Suo Fondatore fu Toltone Canonico secolare della Chiesa di Coimbra. 
XI IL Canonici Regolari di S. Dionisio di Rheims. Questa Congregazione incominciò in Francia 
nell'ottavo secolo. Suo Fondatore fu il Vescovo Inemaro. 

XIV. Canonici Regolari di S. Giorgio in Alga. Questa Congregazione ebbe principio in Venezia 

r anno 1400, vivente Gregorio XIL Fondatore fta Gabriele Condolmero che fu poi Papa, 
e chiamossi Eugenio IV. 

XV. Canonici Regolari di S. Genevieva. Questa Congregazione ebbe principio in Francia nel 

1148, vivente Eugenio IIL 
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XVI. Canonici Regolari di S. Gilberto di Sempingam in Inghilterra. Questa Gongregaiione ebbe 

principio in quel Regno nel 1148, vivente Eugenio III. Istitutore fu S. Gilberto. 
XYII. Canonici Regolari ddl' Abbadia di S. Giovanni di Chartea in Francia. Questa Congrega- 
zione principiò in Francia Tanno 1({07. Fondatore fu un Sacerdote chiamalo Renato. 
XVIII. Canonici Regolari di S. Gio. BatUsU in Conventria d' Inghilterra. Ebbe origine quest'Or- 
dine nella prima metà del nono seeoto. Istitutore fa il Rè Erelstano conquistatore ddia 
Scozia. 

XIX. Canonici Regolari di S. Marco in Mantova. Questa Congregazione eòhe origine in Italia 

nelTanno 1104, vivente Celestino III. Fondatore fta il Sacerdote Alberto Spinola detto 
di Fumigola. 

XX. Canonici Regolari di S. Martino di Esparnay in Francia neUa Sciampagna. Ebbero origine 

essi nel 1128. L'Istitutore Ai il Decano de' Canonici di detto Castello chiamato Galerant, 
a persuasione di S. Rernardo. 

XXI. Canonici Regolari di S. Pietro di Monte Corbala presso Siena nella Toscana. Quest'Ordine 

ebbe nascimento vivente Giulio IL Istitutore fu un certo Pietro nativo di Milano. 

XXII. Canonici Regolari di Pamplona nel Regno di Navarra. Ebbe quest' Ordine origine in Spa- 

gna l' anno 1106. Istitutore fu Pietro Vescovo deDa medesima Città. 

XXIII. Canonici Regolari di Polonia, Quest' Ordine ebbe origine in Cracovia l' anno 070. Istitu- 

tore fu Micislao Rè di Polonia. 
XXrV. Canonici Premonstratensi. Questo Ordine ebbe origine l' anno 1120 in Premonstralo luogo 
solitario nella Diocesi di Laon. Suo Fondatore ib S. Norberto nato di stirpe Salica in 
Colorila. 

XXV. Canonici Regolari nel Priorato detto ddli due Amanti. Quest' Ordine ebbe origine nella 

Diocesi di Roan l'anno 1200. Suo Fondatore fu un certo Guglielmo Mellemain. 

XXVI. Canonici Regolari di S. Salvatore in Lorena. Tale Ordine venne fondato da Pietro Four- 

rier parroco in Monteincourt l'anno 1600. 
XXVIL Canonici Regolari di S. Salvatore in Selva. Quest'ordine venne istituito da Stefano Ciogni 

Senese nelle vicinanze della Città di Siena l' anno 1408, vivente il Pontefice Gregorio XII. 
XXVIII. Canonici Regolari del S. Sepolcro in Gerusalemme. Essa Congregazione venne istituita 

nel 1192 vivente Celestino III da Pio Gofredo Ruglione. 

XXIX. Canonici Regolari deUa Valle di Giosalat. Tale Istituto ebbe principio nel nono secolo. 

XXX. Canonici deOa Valle de' Scolari. Questa Congregazione regolare venne eretta nell'anno 1201. 

da quattro Teologi di Parigi, e venne approvata da Onorio III nel 1218. 

XXXI. Canonici Regolari di Val Verde. Essa Congregazione venne eretta l'anno 1349 in Fiandra. 

XXXII. Canonici Regolari di S. Vittore di Parigi. Nacque questa Congregazione in Francia l'anno 

1113. Suo Fondatore fu Lodovico detto il Grasso. 

XXXIII. Canonici Regolari di Vindessim nell' Arcivescovado di Utrech. Essa venne eretta nell'anno 

1386 da Gerardo Groot. 

CHIERICI REGOLARI 



Chierici Regolari detti Ramabiti. Questa Congregazione venne eretta per la prima volta 
in Milano da Antonio Maria Zaccaria nobile Cremonese sul principio del secolo decimo- 
sesto, ed ottenne faooltà da Clemente VII l'anno 1633 di professare I voti. 



««toodN 
li. Giìeriei della Dottrina Cristiana. Basa Congregaiione nacque in Cavaglion presso Ayigno- 
ne. Venne eretta dal Sacerdote Cesare de Bos nativo di quel luogo, e da Clemente Vm 
Tenne formata a Congregazione 1* anno 1508. 

III. Chierici Regolari della Madre di Dio. Qoesta Congregaiione renne istituita dal Yen. Sa- 

cerdote Gioyanni Leonardi amico di S. Filippo Neri ndla Città di Lucca V anno 1874. 

IV. Chierici Regcto'i poveri della Madre di Dio detti deOe Scuole Pie. Questa Congregazione 

venne eretta da S. Giuseppe Calasanzio Aragonese, e da Gregorio XV approvata 
r anno 16S1. . 

V. Chierici della Congregazione della Missione. Essa ebbe principio in Francia Tanno 1625. 

Suo fondatore ib S. Vincenzo de' Paoli. Urbano Vili la confermò in Congregazione. 

VI. Chierici Regolari assistenti agl'infermi. Questa Congregazione venne eretta in Roma 

r anno 1584 vivente Gregorio XIII. Istitutore fu S. Cammillo de Lellis nativo degli 
Abruzzi presso Chieti. 

VII. Chierici Regolari chiamati Minori. Quest' Ordine ebbe origine in Napoli T anno 1589 

vivente Sisto V. Istitutori furono Adomi Agostino Genovese, Giovanni Francesco, e 
Patrizio CaraocioU. 
Vni. Congr^azione de' Preti ddT Oratorio. Essa ebbe nascimento in Roma Tanno 1575. Istitu- 
tore fu S. Vì^pjpo Neri Fiorentino. 

IX. Compagnia di Gesù. Essa ebbe origine in Roma nelT anno 1540, vivente Paolo III. Suo 

Fondatore fu S. Ignazio di Lojola in Biscaglia. 

X. Chierici Regolari detti Somaschi. Ebbe principio quest' Ordine nelT anno 1530 in Somasco 

Città della Lombardia. Suo Fondatore fu S. Girolamo Emiliani nobile dì Venezia. 
XL Sacerdoti Regolari di S. Spirito in Sassia. Quest' Istituto ebbe principio in Roma V anno 

1204 vivente Innocenzo IIL 
XIL Chierici Regolari detti Teatini. Quest'Ordine ebbe origine in Roma Tanno 1524 vivente 

Clemente VIL Suo Fondatore fu S. Gaetano Tiene nobile di Vicenza^ unitamente a Gio. 

Pietro Caraffa che fu poi Papa col nome di Paolo IV. 

XIII. Chierici Regolari della Vita Comune. Questa Congregazione ebbe origine in Darentria nel- 

l'inferiore Germania Tanno 1376 vivente Gregorio XI. Suo Istitutore (ù Gerardo il Grande 
Tedesco. 

XIV. Frati Alessiani ovvero Celliti. Quest'Istituto ebbe origine in Fiandra Tanno 1300. Suo Isti- 

tutore fu un tale Tibia. 

XV. Ordine di S. Ambrogio in Selva. Quest'Ordine ebbe origine neUa Lombardia Tanno 1376 

vivente Gregorio XI. 

XVI. Ordine detto degli Apostoli. Ebbe suo principio quest'Istituto Tanno 1496 vivente Ales- 

sandro VI. 

XVII. Chierici Regolari detti Sacerdoti della Dottrina Cristiana. Questa Congregazione ebbe origine 

in Roma vivente S. Pio V Tanno 1570. Fondatore fu Enrico Pietra Sacerdote Filippino. 
XVin. Congregazione di Sacerdoti nell'Ospizio della SS. Trinità de' Pellegrini di Roma. Essa 
nacque Tanno 1675.' 

XIX. Congregazione di Sacerdoti di S. Giuseppe. Essa ebbe origine in Roma T anno 1620 vi- 

vente Paolo V. Suo Fondatore fu il P. Paolo Motta Sacerdote romano. 

XX. Congregazione di Sacerdoti detti Oblati di S. Ambrogio. Essa ebbe origine in Milano Tanno 

1578 ed approvata da Gr^orìo XIII. Suo Istitutore fu S. Carlo Borromeo. 
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XXI. Congregaziooo di Pii Operaj. Ebbe essa origine in Najx>li nell'anno 1621 vivente Grego- 

rio XY. Suo Fondatore fa D. Carlo Garafa de' Duchi d' Anuria. , . 

XXII. Congregazione di S. Maria de' Serventi nell' Ospedale di Siena. Qaesi' Istituto ebbe origine 

in Italia nell' ottavo secolo. Quindi approvato l'anno 1194 da Celestino Uh Suo Istitu- 
tore fu il B. Sorore. 

XXm. Congregazione de' Sacri Chiodi. Questa venne istituita in Siena l'anno 1567, ed approvata 
da Gregorio Xm l'anno 1584. Istitutore fu il P. Matteo Guerra^ . , , , 

XXIY. Congregazione del SS. Redentore detti Liguprini. Essa nacque nei Regno di Napoli nel 
1732, venne approvata nel 1749 da Benedetto XIV. Suo Fondatore fu il B. Alfonso M. 
de'Liguori. .. ^ 

XXV. Congregazione de' Canonici Portuensi. Questa Congregazione ebbe origine in Italia presso 

Ravenna in un luogo chiamato Porto S. Maria, l'anno 1080,. approvata quindi da Pa- 
squale II nell'ago 1116. Suo fondatore, fu Pietro Onesti nobHe Ravennate. 

XXVI. Congregazione detta dì S. Girolamo. Essa ebbe origine in Italia vìvente Martino V verso 

il 1421. Suo Istitutore fu il B. Pietro . Gambacorta. 

ORDINI MONASTICI 

. . . ■ (.. 

I. Ordine dì S. Antonio Abate. Esso ebbe orìgine in Egitto l'iinno 310. Suo Istitutore fu il 

medesimo S. Antonio. , 
n. Ordine dì S. Basilio. Esso ebbe origine nell'Asia verso l'anno 363. Istitutore la S. Basilio, 

vivente Sisto IV. L'anno 1473 abbandonato il rito Greco, elesse il rìto Latino. 

III. Ordine di S. Benedetto, o siano Cassinensi. Esso ebbe principio in Italia Tanno 529, venne 

approvato l' anno 595 da S. Gregorio Magno. Suo Fondatore fu S» Benedetto di Norcia. 

IV. Ordine Eremitico Camaldolense. Questo nacque in Italia V anno 997 venne approvato da 

Alessandro II l' anno 1073. Suo fondatore fa S. Romualdo nato in Ravenna. 

V. Ordine de' Monaci Camaldolensi. Esso ebbe origine in Italia come una riforma del sud- 

detto, l'anno 1212. Venne confermato da Innocenzo IV. Suo Istitutore fu il P. Lorenzo 
Eremita Camaldolense. 

VI. Ordine de' Monaci Certosini. Quest'Ordine nacque in Francia l'anno 1086. Venne con- 

fermato da Urbano II. Suo Fondatore fu S. Brunone nato in Colonia. 

VII. Ordine de' Monaci Celestini. Quest'Ordine ebbe origine in Italia l'anno 1270, approvato 

quindi da Gregorio X nel 1274. Suo Istitutore fu Pietro Morone Pugliese, che divenne 
poscia Papa e sì chiamò Celestino V. 
Vili. Monaci Cistcrciensi. Quest' Ordine ebbe origine in Francia l' anno 1098, venne approvato 
quindi da Pasquale II. Suo Istitutore fu Roberto abate del Monastero Benedettino di 
Molismense, poscia S. Bernardo. 

IX. Monaci Floriacensi. Quest'Ordine ebbe nascimento nell'anno 1190, da un Abate dell'Or- 
. dine Cistcrciense chiamato Gioacch^o. 

X. Monaci detti di Fonte Ebraldo. Esso Ordine sprse in Francia l' anno 1117. Suo Fondatore 

fu un giovane chiamato Ebraldo. 

XI. Monaci detti di Gramóut. Quest' Ordine ebbe luce ìq Francia l' anno 1026. 

Xn. Monaci detti gli Eremiti di S. Guglielmo. Quest' Ordine ebbe origine in Italia V anno 1155. 
Suo Fondatore fa S. Guglielmo medesimo. 

26 
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Xin. Monaci detti gli Eremili di S. Girolamo, chiamati GirolaminL Qaest' Ordine nacque in 
Spagna l'anno 1366, quindi approvato da Gregorio XI Tanno 1374. Suo Istitutore fo 
Pietro Fernandez Spagnaolo. 

XIV. Monaci detti di Monte Bello. Quest'Ordine ebbe origine in Italia l'anno 1380, vivente 

Urbano VI. 

XV. Monaci di S. Giovanni della Penitenza. Qaest' Ordine nacque in Spagna l' anno 1251. 

XVI. Monaci Lorinesì. Quest'Ordine nacque nell'Isola Lorino l'anno 420. 

XVII. Monaci di Monte Olivete, detti Olivetani. Quest'Ordine nacque in Italia l'anno 1319, vi- 

vente Giovanni XXII. Urbano V lo approvò l' anno 1370. Suo Fondatore fu S. Bernardo 
della famiglia Tolomei di Siena. 

XVIII. Monaci detti di Monte Senario. Quest'Ordine ebbe origine in Italia l'anno 1593, yivente 

Clemente Vili. 

XIX. Monaci di Monte Vergine. Quest' Ordine ebbe origine in Italia presso Avettino nd Regno 

di Napoli l'anno 1124. 

XX. Monaci di S. Paolo detti Eremiti. Quest' Ordine ebbe origine in Ungheria V anno 1215. 

XXI. Monaci di S. Pacomio. Quest' Ordine nacque nella Tebaldo l' anno 320. Istitutore fìi S. 

Pocomio stesso. 
XXn. Monaci Silvestrini. Quest' Ordine ebbe origine in Italia l' anno 1231. Venne approvato quindi 
da Innocenzo IV l' anno 1250. Suo Fondatore fu U B. Silvestro Guzzolini di Osimo. 

XXIII. Monaci di Valle Ombrosa. Quest' Ordine ebbe nascimento in Italia l' anno 1062. Suo Fon- 

datore fu il B. Giovanni Gualberto nobile Fiorentino. 

XXIV. Monaci Gisterciensi detti Trappisti Quest' ordine ebbe origine in Francia l' anno 1140. Suo 

Istitutore fu Roberto Conte II. 

XXV. Monaci eremiti detti di Colorito. Nacque quest' Ordine in Calabria presso un coDe ehia- 

*^ malo Colorito, che dielle il nome l'anno 1631. Venne approvato poscia da Pio IV. 

XXVI. Monaci di S. Antonio Armeno. Sorse quest' Ordine nelT Armenia l' anno 1510. tonditore 

fa un nobile armeno detto Mochiar. 

ORDINI REGOLARI 

I. Ordine degli Eremiti di S. Agostino. Quest'Ordine ebbe origine l'anno 1255, Tivente 

Alessandro IV che lo approvò. 

II. Ordine degli Eremiti Scalzi di S. Agostino. Questo ebbe origine in Roma l'anno 1808, 

vivente Clemente Vili. Suo Fondatore fu il Padre Andrea Diaz Spagnuolo. 

III. Frati detti Bellamitici . Quest' Ordine ebbe principio nel Messico l' anno 1653. Suo Fonda- 

tore Al Pietro Betancur di S. Giuseppe nativo dell' Isole Canarie. 

IV. Ordine de' Frali Cappuccini Esso ebbe principio in Italia nella Bfarca l' anno 1525, virente 

Clemente VII. Suo Istitutore fu il P. Matteo de' Baschi Religioso Francescano. 

V. Carmelitani. Ebbe principio quest'Ordine Tanno 1209; Onorio IH l'approvò nel 1224. 

VI. Carmelitani di Mantova. Questa riforma ebbe nascimento in Mantova l'anno 1413. Euge- 

nio IV approvoUa nel 1442. Suo Fondatore fu il B. Angiolo Agostino. 

VII. Carmelitani Scafati. Quest'Istituto ebbe viU l'anno 1562, vivente Pio IV. 

VIIL Frali detti della Carità, e di S. Ippolito. Quest'Ordine nacque nel Messico l'anno 1875, 
vivente Gregorio XIII. lilitutore fu Bernardo Alvarez Messicano. 



IX. Ordine de' Francescani detti dell' Osservanza. Ebbe origine in Roma nell' anno 1419. Suo 

Istitutore fa S. Bernardino da Siena. 
X. Ordine de' Francescani. Ebbe questo origine in Italia l'anno 1208, vivente Innocenzo III. 

Suo Istitutore fu S. Francesco di Assisi. 
XL Ordine dei PP. Francescani detti Conventuali. Quest'Ordine venne eretto dall' istesso S. 

Francesco d'Assisi, l' anno 1212, col nome di Frati Minori, confermato da Innocenzo 111. 

XII. Ordini dei PP. Francescani scalzi dell'Osservanza più stretta istituito da S. Pietro d'Al- 

cantara. Quest' Ordine ebbe suo principio in Spagna l' anno 1554, vivente Giulio III. 

XIII. Ordine de' Francescani del Terzo Ordine. Ebbe esso principio neli' anno 1221. 

XIV. Francescani del Terz' Ordine riformati in Francia. Essi ebbero nascimento nell' anno 1593 

vivente Clemente Vili. 

XV. Ordine de'PP. Minimi detto di S. Francesco di Paola. Esso nacque in Italia l'anno 1435, 

vivente Eugenio IV. Venne approvato l' anno 1473 dal Pontefice Sisto IV. Suo Fondatore 
fu S. Francesco di Paola. 

XVI. Ordine di S. Giovanni di Dio detto Fate ben Fratelli. Esso ebbe principio in Granata 

Città della Spagna l'anno 1538» approvato quindi l'anno 1570 da S. Pio V. Suo Fonda- 
tore fu S. Giovanni di Dio portoghese. 

XVII. Ordine di S. Maria della Mercede detto della Redenzione dei Schiavi Quest'Ordine nac- 

que in Spagna Tanno 1218. Gregorio IX lo confermò l'anno 1235. Suo Fondatore fu 
S. Raimondo Pignafort, unito a San Pietro Nolasco, assistiti entrambi da Giacomo Re 
di Aragona. 

XVIII. Ordine dei PP. Scalzi di S. Maria della Mercede. Ebbe principio quest'Ordine nell'anno 

1546. Venne confermato da Gemente VIII nel 1604. Suo principale autore Ai il P. Alfonso 
di Monroy. 

XIX. Ordine de'PP. Predicatori detti Domenicani. Quest*Ordine ebbe nascimento in Roma l'anno 

1216 vivente Innocenzo III. Suo fondatore fu S. Domenico della nobile famiglia de'Gu- 
smani Spagnuola. 

XX. Ordine de' PP. Predicatori riformati. Esso ebbe origine in Francia l'anno 1608, vivente 

Paolo V. 

XXI. Ordine de' Servi di Maria. Quest' Ordine nacque in Firenze l'anno 1233. Venne approvato 

poscia da Benedetto XI l'anno 1304. 

XXII. Ordine della SS. Trinità detti Trinitarii per la redenzione degli Schiavi. Quest'Ordine sorse 

in Francia l'anno 1197. Venne approvato l'anno 1209 da Innocenzo III. Suo Fondatore 
fa S. Giovanni de Matha, unito a S. Feh'ce da Valois ambedue francesi. 

XXIII. Carmelitani detti del Monte Santo. Quest'Ordine nacque in Sicilia l'anno 1620. Urbano 

Vili lo approvò. Suo Fondatore fu il P. Desiderio Placa di Catania. 

XXIV. Ordine de' Francescani detti della Recollezione o sia Ritiro della Provincia di Roma. Ebbe 

principio esso in Roma l'anno 1662; e quindi tosto approvato. Suo Fondatore fu il Ve- 
nerabile Buonaventura da Barcellona. 

XXV. Ordine de' Minori Osservanti di S. Francesco detti Recollctli. Esso nacque in Spagna l'anno 

1501. Venne approvato da Clemente VII nel 1532. Suo Istitutore fu il P. Giovanni di 
Guadalupe. 
XXM. Ordine degli Eremiti Agostiniani riformati in Sicilia. Esso sorse in Catania l'anno 1579. 
Venne approvato nel 1587 da Sisto V. Suo Fondatore fu il Vener. Andrea del Guasto Siciliano. 



XXVII. Ordine de' Padri scalzi della SS. Trinità della Redenzione degli SehiavL Esso nacque nella 

Spagna, come riforma de' Calzati vivente Clemente Vili Tanno 1599. Soo fondatore Ai 
il P. Gio. Battista della SS. Concezione. 

XXVIII. Istituto de'PP. della Passione, chiamati Passionisti. Esso ebbe origine in Italia l'anno 

1722, vivente Innocenzo XIIL Venne quindi approvato il 15 Maggio 1741, da Benedetto 
XrV. Suo Fondatore fa il Venerabile P. Paolo della Croce di Ovada terra della Diocesi 
d'Acqui nel Genovesato. 
XXIX. Ordine dei PP. della Penitenza detti li ScalzetU. Esso nacque in Italia Tanno 1773, vi- 
vente Gemente XFV. Venne quindi approvato da Pio VI Tanno 1786. 

ORDINI DELLE RELIGIÓSE MONACHE 

I. Monache dell'Adorazione del SS. Sacramento. Questo Istituto ebbe origine in Francia 

Tanno 1654. Venne approvato nel 1676 da Innocenzio XI. Sua Fondatrice fu la Regina 
di Francia Anna Austriaca Madre di Luigi XIV. 

II. Monache dette le Angeliche. Quest'Istituto ebbe principio in Milano Tanno 1535, vivente 

Paolo m che tosto l'approvò. Sua Fondatrice fu Lodovica Torella Contessa di Guastalla 
vedova di Lodovico Stanghi. 

III. Monache dell'Ordine Eremitano di S. Agostino. Esso nacque in Italia in pari tempo del- 

l'altro sesso religioso. 

IV. Monache scalze di S. Agostino in Spagna, e Portogallo. Quest'Istituto fiìhe nascimento io 

Spagna Tanno 1587. Sua promotrìce fu Suor Maria di Gesù di Covarabies, monaca di S. 
Orsola di Toledo. 

V. Donne Penitenti dell'Ordine di S. Agostino dette delle Convertite. Esso Istituto nacque in 

Roma Tanno 1628, vivente Urbano VIIL 

VI. Monache Agostiniane di Venezia. Quest'Istituto ebbe vita in Venezia Tanno 1177, da Papa 

Alessandro III, ivi dimorante in quel tempo. 

VII. Monache Basiliatte. Ebbe orìgine quest'Ordine in Napoli Tanno 565. 

VIIL Monache dette Beghine di Anversa. Qnest' Instituto ebbe origine Tanno 690. Pasquale D 
T approvò. Sua Fondatrice fu S. Begga di Fiandra. 

IX. Monache di S. Benedetto, chiamate Benedettine. Quest'Ordine ebbe principio in Italia 

presso Monte Casino Tanno 540. Sua Fondatrice fu S. Scolastica sorella di S. Benedetta 

X. Monache di S. Cesario. Questo Ordine ebbe origine in Francia T anno 507. Venne quindi 

approvato dal Pontefice Simmaco Tanno 509. 

XI. Monache dell'Ordine Militare di Calatrava. Questo Istituto ebbe principio nelle Spagne Tanno 

1158, regnando Ferdinando Re di Castiglia. Venne approvato da Lucio III nell'anno 1183. 

Suo Fondatore fu Gomasio Hermandez. 
XIL Monache Camaldolensi. Quest'Ordine ebbe vita in Italia Tanno 1086. Suo F'ondatore fa il 

B. Ridolfo monaco Camaldolense. 
Xm. Monache Canonichesse Lateranensi. Quest'Ordine ebbe origine In Italia, specialmente in 

Roma Tanno 1063 vivente Alessandro II che l'approvò. 
XFV. Canonichesse di S. Genevieva. Quest'Istituto ebbe principio in Francia pres.^ Parigi Tanno 

1647. Sua Fondatrice fa Gaudia Beurrìer. 
XV. Canonichesse Regolari di Roven. Ebbe orìgine quest'Istituto in Francia Tanno 1492. 



XVL Canonichesse Regolari nella Fiandra, nella Lorena, ed altrove. Sorse qoest'Istitolo in Mona 
Tanno 650. 

XYIl. Canonichésse del S. Sepolcro. Qoest' latitato ebbe nascimento in Francia l' anno 1020, Saa 
Fondatrice fu la Yen. Madre Claudia di S. Francesco contessa da GbalignL 

XVin. Canonicbesse di S. Maria in Campidoglio di Colonia. Questo Istituto ebbe principio in Co- 
lonia l'anno 768. Saa Fondatrice fu la moglie di Pipino di Breve. 

XIX. Monache Cappoccine. Qaest' Ordine nacque in Italia Tanno 1642. Sua Fondatrice fo una 

nobile Matrona di Napoli chiamata Maria Longa. 

XX. Monache Certosine. Questo Istituto nacque in Francia, e precisamente nel Delfinato Tanno 

1232. Fondatori furono Ugo Delfino, e Beatrice figliuola di Pietro Conte di Savoja. 

XXI. Monache Carmelitane. Quest'Ordine sorse nell'anno 1206. Venne confermato poscia da 

Onorio III Tanno 1226. 
XXIL Monache Carmelitane Scalze. Quest' Ordine ebbe vita T anno 1662. Venne approvata da 

Pio IV nell' anno 1563. Sua Fondatrice fu S. Teresa. 
XXIII. Monache dell'Ordine Cisterciense. Quest' Ordine nacque nella .Diocesi di Langres in Fran- 
cia Tanno 1115. Suo Fondatore fu Tistesso S. Bernardo. 
XXrV. Monache dette della SS. Concezione. Quest'Ordine sorse in Toledo nelle Spagne Tanno 

1483. Venne quindi approvato da Innocenzo VIII nelT anno 1489. Istitntrice di esso fii 

Isabella Regina di Spagna mossa dall' istanze di Beatrice de' Silva Portoghese. 

XXV. Vergini Romite della SS. Concezione. Nacque quest'Istituto Tanno 1669, vivente Clemente 

IX. Sua Fondatrice fu la Ven. Orsola Benincasa. 

XXVI. Monache Domenicane. Quest'Ordine sorse in Spagna in Pralliano luogo tra Tolosa, e 

Carcassone nella Biac^lia T anno 1207. Fondatore fu jS. Domenico Gusman. 
XXVIL Monache Domenicane del Terz' Ordine ovvero della Penitenza. Esso Istituto nacque in 

Francia Ta^no 1494. 
XXVni. Monache di S. Caterina di Siena dell'Ordine Domenicano. Esso sorse Tanno 1609. 

XXIX. Monache di S. Eligio. Tale Istituto sorse in Francia T anno 652. Sua Fondatrice fu S. Aurea. 

XXX. Monache di Fonte Ebraldo. Ebbe questo Istituto suo principio T anno 1117, vivente Pa- 

squale II, che lo approvò, e fa riforma .del segoente. 
XXXL Monache di Fonte Ebraldo. Sorse questo Istituto Tanno 1088, vivente Urbano II il quale 

. approvollo. 
XXXIL Monache dell' Ordine di S. Francesco d' Aaiìsk Ebbe qvesl' Istituto origine in Italia Tanno 

1212. Suo Fondatore fu lo stesso S. Franoesco. Venne confermato da Gregorio IX. - 
XXXnL Monache di S. Chiara dette Urbaniste. Sorse qnest' Ordine in Italia vivente Urbano IV 
Tanno 1263, da cui presero il nome. ' 

XXXrV. Monache del Terz' Ordine di S. Francesco. Tale Ordine nacque in Italia T anno 1290. Le 
loro costituzioni Airone ordinate dal Pontefice Niccolò IV. 

XXXV. Monache Francescane dette dell' Osservanza più stretta chiamate le Sepolte vive. Questo 

Istituto sorse T anno 1631. Fondatrice fu la Madre Francesca di Gesù Maria della nobile 
Casa Farnese. ' 

XXXVI. Monache di S. Fraocesco di Paola chiamate le Minime. Sorse quest' Ordine in Italia 

Tanno 1495. Venne tosto approvato da Alessandro VI, e confermato quindi da Giulio II 
nel 1506. 

XXXVII. Monache dell'Ordine Fogliantino. Sorse quest'Ordine in Francia Tanno 1600. 
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XXXYIIL Monache di S. Gilberto. Qaest' Ordine ebbe vita in Inghilterra nell' anno 114S. Fondatwe 

fa S. Gilberto. 
XXXrX. Ordine delle Donne, che servono negli Ospedali. Sorse questo in Roma Tanno lOM. 
Fondatrice fa aaa certa Agnese nobile romana. 
XL. Monache Ospedaliere in Francia. Qaest' Ordine nacque in Francia T anno 1617. Soa Fon- 
datrice fa la Yen. Madre Galliotta de Yaillac delia provincia di Aqaitania. 
XLL Monache di S. Girolamo in Spagna. Esso Ordine sorse V anno 1373. Venne approfito da 

Gregorio XI. Sua IsUtutrice fu Maria Garzia Alvarez dei Duchi di Alva. 
XLII. Monache dell' Ordine di S. Giacomo della Spada. Tale Ordine ebbe origine nel 13t2 in 

Spagna. Sua Fondatrice fu Maria Mendez. 
XLIII. Monache dette del Bambino Gesù. Questo Istituto ebbe origine in Italia nel 1661. Su 

Fondatrice fu Anna Moroni Lucchese. 
XLIY. Monache di S. Isidoro. Questo Istituto nacque in Spagna V anno 620. Suo Istitutore fn S. 

Isidoro di Siviglia. 
XLV. Monache della SS. Annunziata. Ebbe origine quest' Ordine in Francia V anno 1498. Venne 
quindi approvato subitamente da Alessandro VI. Sua Fondatrice fu la B. Giovanna fi- 
gliuola di Lodovico XI, e poi moglie di Lodovico XII. 
XLVI. Monache della SS. Annunziata dette le Turchine. Ebbe origine quest' Ordine nel 1604 in 
Genova. Sua Fondatrice fu la B. Maria Vittoria Fomari, e tosto approvato da Clemente 
Vili Tanno istesso. 
XLVII. Monache dette figlie della Beatissima Vergine. Ebbe vita quesT Ordine in Italia Y anno 

1612. Suo Istitutore fu il P. Giovanni Mellini Piemontese della Compagnia di Gesù. 
XLVm. Monache dell' Ordine equestre di Malta. Ebbe origine quesT Ordine vivente Celestino 111 
circa T anno 1191, e da questi approvato tostamente. Sua Istitutrice fu D. Sancia moglie 
di Alfonso II dei Re d'Aragona. 
XLIX. Donne Serventi nell'Ospedale in Toscana. Ebbe origine quest'Istituto in Livorno Tanno 
1696. 
L. Monache del Calvario. Quest' Ordine ebbe principio in Francia T anno 1658. Sua Fondatrice 

fu Antonia detta di S. Scolastica Principessa d' Orleans. 
LL Oblato dette di Torre di Specchi in Roma. Ebbe quest'Istituto origine in Roma Tanno 

1433. Sua Fondatrice fu S. Francesca Patrizia Romana. 
LII. Monache Olivetane. Quest' Ordine ebbe nascimento in Italia T anno 1359. Suo Istitutore 

fu il B. Giordano Abbate Generale de' Monaci Olivetani. 
LUI. Monache dette le Filippine. Ebbe i natali quest' Istituto in Roma T anno 1569 vivente S. 

Pio V. Istitutore fu S. Filippo Neri. 
LIV. Monache solitarie di S. Pietro d' Alcantara. Ebbe orìgine quest' Istituto in Italia presso 
Roma nella Terra della Parrà Tanno 1676 vivente Clemente X. Suo promotore té 
Cardinale Francesco Barberini. 
LV. Monache Premonstratensi. QuesT Ordine ebbe principio in Francia T anno 1123. Venne 

approvato quindi da Onorio II. Suo Istitutore fu S. Norberto. 

LVI. Monache della Presentazione di Maria Santissima. Ebbe quest'Ordine principio in It^a 

in Morbegno deDa Valtellina T anno 1664. Suo Istitutore fu il Cardinal Federico Borromeo. 

LVII. Monache della Purificazione di Maria Santissima. Sorse quest' Ordine in Italia Tanno 1590. 

Promotori furono due Fratelli Serafini Gio. Antonio, e Gio. Battista della CiUà di Arona. 
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LVIII. Monache di S. Maria della Mercede della Redenzione degli Schiavi. Ethe principio questo 
Ordine in Spagna V anno 1265 vivente Clemente IV. Istitatrici furono D. Isabella Berti, 
e D. Eolalia Pins nobili Matrone di Barcellona. 
LIX. Monache scalze di S. Maria della Mercede. Ebbe vita qaest' Ordine in Spagna presso Si- 
viglia r anno 1616, e tosto approvato. Sue Fondatrici farono Clemenza della SS. Trinità, 
Maria dell'Incarnazione, e Lacia della Resnrrezione Monache Calzate della Mercede. 
LX. Monache dell' Ordine de' Servi di Maria. Nacque esso in Italia V anno 1235. 
LXI. Monache del Terz' Ordine de' Servi di Maria. Ebbe esso origine in Italia l'anno 1284. Sua 

Fondatrice fa la B. Giuliana Falconieri. 
LXII. Monache Silvestrine. Quest'Ordine nacque in Italia l'anno 1235. 

LXIIL Monache Oblato chiamate dei Sette Dolori della B. Vergine. Nacque quest'Istituto in Italia 
l'anno 1659, vivente Alessandro VII. Sua Fondatrice fu la Duchessa di Latera D. Ca- 
milla Virginia Savelli ne' Farnesi. 
LXIV. Monache dell' Ordine Equestre di S. Stefano. Nacque quest' Ordine in Toscana l'anno 1562 

vivente Pio FV che l'approvò. 
LXV. Monache Teatine della SS. Concezione. Nacque un tale Istituto in Napoli l'anno 1623. 
Gregorio XV regnante in queir epoca l' approvò. Sua Fondatrice fu Orsola Benincasa 
Napolitana. 
LXVI. Monache dell' Ordine della SS. Trinità del Riscatto dei Schiavi. Esso ebbe principio in 
Catalogna nelle Spagne Tanno 1236. Sua Fondatrice fu D. Costanza figliuola di Pietro II 
Re d'Aragona. 
LXVU. Monache scalze della SS. Trinità. Quest'Ordine nacque in Spagna l'anno 1612. Urbano 

Vni. lo approvò l' anno 1624. Sua Fondatrice fu Francesca Fornero Dama Spagnuola. 
LXVIU. Monache Vallombrosane. Quest'Ordine ebbe principio in Italia presso Pavia l'anno 1153. 
LXIX. Monache della Visitazione della Madonna, dette Salesiane. Quest'Ordine ebbe origine in 

Francia l'anno 1620. S. Francesco di Sales fu il suo Fondatore. 
LXX. Vergini del SS. Sacramento. Ebbe orìgine questo Istituto in Roma l'anno 1658, vivente 
Alessandro VII; Clemente X l'approvò nell'anno 1671. Promotore fu il P. Pietro Ca- 
ravita Gesuita. 
LXXI. Collegio di Vergini detto della Guastalla in Milano. Esso ebbe origine nella nominata Città 
l'anno 1553. Venne approvato da Paolo IV l'anno 1557. Sua Fondatrice fu la Contessa 
di Guastalla Lodovica Torcila. 
LXXn. Monache Orsoline. Nacque quest'Ordine in Verona l'anno 1537. Venne approvato da 

Paolo III nell'anno 1544. Sua Fondatrice fu Angela patrizia Veronese. 
LXXIII. Monache Orsoline di S. RufBna, e Seconda. Quest'Ordine riformato dal suddetto, nacque 
in Roma nel Rione Trastevere l'anno 1607. Venne quindi approvato da Urbano Vili 
r anno 1625. Sua Fondatrice fu la Pia Donna Francesca Montioux Parigina. 
LXXJTV. Monache Orsoline di terza riforma. Quest'Istituto nacque in Francia l'anno 1611. Istitu- 

trice fu Maria HoUier nobile Vedova. 
LXXV. Monache Romite di Varese. Quest'Ordine nacque in Italia l'anno 1474 vivente Sisto IV 

che tosto lo approvò. Sua Fondatrice fu Caterina Morigia. 
LXXVI. Monache deDa SS. Vergine dette dell'Assunta. Quest'ordine ebbe origine in Italia nella 
Città di Recanati della Marca di Ancona l'anno 1626. Suo Fondatore fu il Cardinal Giulio 
Roma Vescovo di quel luogo. 
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LXXVIL Canookhesie Regolari dette dì Nostra Dama. Ebbe origine quest' Ordine in l>rena 

l'anno 1909. 
LXXVUL Monache chiamate del Corpos DominL Ebbe principio qmst' Ordine in Italia neDa Gttà 

di Macerata della Marca dì Ancona l'anno 1600. 
LXXIX. Vergini sacre di Saragozza. Ebbe origine quest'Ordine in Spagna l'anno 1531 nella 

suddetta Città da coi prese il nome. Soa Istitotrice fa De Villa Simplis Dama Spa- 

gnnola. 
LXXX. Monache penitenti in Orrieto. Tale IsUtolo ebbe ptincipio in Orvieto Città del Patri- 
monio l'anno 1062. Venne qnindi approvato da Alessandro VII l'anno 1663. Suo Isti- 

tntore fa Antonio Simoncdli nobile Orvietano. 
LXXXL Monache penitenti di S. Francesco. Ebbe orìgine questo Istituto in Germania Tanno 

1212. 
LXXXn. Monache della SS. Vergine del Rosario. Ebbe principio quest'Ordine in Sicilia l'anno 

1600 y in Parma nella Diocesi di Girgenti. 
LXXIUL Cdlegio di Vergini dette di Gesù in Castiglione; eM>e origine esso nell'anno 1606, in 

Casti^ne. Paolo V lo approvò ne} 1610. Fondatrici furono tre Sorcio della Famiglia 

Ridolfo Gonzaga Principe della nominata Città, cioè Cintia, Olimpia^ e Gridonia. 
LXXXIV. Vergini penitenti dette di S. Croce. Ebbe origine un tale Istituto in Italia l' anno 1616. 

Suo Istitutore là il P. Domenico di Gesù Maria Carmelitano scalzo. 
LXXXV. Vergini Monache in HaU. Qnest' latitato dbbe origine nel Tirolo l'anno 1660. Sue IsU- 

Intrici fìnrono Maddalena , Elena, e Margherita figliuole di Ferdinando I Imperatore. 
LXXXVI. Monache di S. Teresa chiamate le Ginnasi. Quest'Istituto dibe origine l'anno 163S, 

yivente Urbano Vili, il quale tostamente l' approvò. Suo Fondatore fu il Cardinal Do- 
menico GinnasL 
LXXXVIL Monache de' SS. Quattro Coronati nel Monte Celio dette Orfane. Quest'Istituto ebbe 

principio in Roma vivente Paolo IV l'anno 1558. 
LXXXVm. Monastero di S. Caterina de'Funari. Questa Fondazione ebbe vita in Roma, da S. Ignazio 

di Lojola l'anno 1544, ed approvata da Paolo IV l'anno 1559. 
LXXXIX. Monache della Passione chiamate Passioniste. Un tale Istituto nacque in Italia l'anno 

1743. U P. Paolo ddla Croce fu l'Istitutore. 

Si tralasciano di annumerare tutti gli Ordini soppressi economicamente per via di Decreti Pon- 
tificii, come^ per esempio, i Gaudenti, e le Gatuienlt, gli UmiUati, e le VmiUaUy i Gtiuaii, e le 
defilale, le Q9$Meg$é, le iHmuié di Venezia, i Afenod di Monte Luco presso Spoleto, e molti e 
molti altri oc; non che le cosi dette Maestre Pie, li ConservatoriI, e Grilegi tuttavia esistenti 

qvkùmo SINOTTICO 
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r^. .,m* -• • •- } ^ • • • categon^ ili 

Ordini' Monastici »96' 

Ordini Regolari » 99 

Ordini deDe Religiose Monache » 80 

CeOegorie SOS 



SUPERFICIE 

Per le risultanze del Censo V Area dello Stato è dì Tarole censoarie Q 41.668.769, ossia Rab- 
bia 2.SS3.991. ^ E siccome ogni Tarda Censiiaria G «imTale a Mille metri Q, cosi le 4L668.769 
tavole censoarie Q) corrispondono a 

12.120 Miglia Q Italiane di 60 ai ^ado, e tale è la superficie degli Stati Pontifiej. 

CLASSAZIONB DBI TIMINI SECONDO LB LOBO CULTOBB 



Terreni Lavorativi semplici Robbia 646.357 

» Att>erati, e Vitati » 381.118 

» Olivati » 81.172 

» Canapinati » 4.227 

» ABierati, e Canapinati » 30.074 

Terreni pascolivi prativi » 69.197 

» pascolivi cespagliatl » 497J26 

Boschivi da ghianda, e castagne selvatiche » 194.349 

» da legna, e carbone n 213.016 

» da costruzione d 12.437 

» da castagne, e marroni » 16.728 

Vigneti » 21.538 

Pometi, giardini, orti, e ville » 3.797 

Risaje , 1.815 

Vingheti, salceti, valli, e pantani » 36.211 

Vani da pesca, e Laghi » 50.119 

Sterili » 38.e33 

Pabblici fiumi, torrenti, e canali » 85.242 

» strade, e fabbriche » 4.375 



Tarale. . . Robbia 2 J53.991 



BtTIMO SBGONDO IL miOVO 0M80 OBLL' ktWO 1835 



_ ^. ( Rurale. . . . Scudi 161.417.518 \ 

^«♦"»« l Urbano 33.794.371 \ «*"«« *»»-*"' 
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SUPERFICIE , DI CIASCUNA PROVINCIA CON I TERRENI OCClPiIi 



SECONDO II 



PBOVIPICIE 




L A Y 


ORATIVI 




PASCOLIVI 


B Oi 


SEMPLia 


ALBEIATI 

B 

VITATI 


OUVATI 

(•) 


CAiun- 

NATI 


ALBXtATI 

B 

NATI 


PIATIVI 


CBSPfJ- 
QUATI 


DA 
CmAlfDB 

B 
CASTAOHB 

SALYATICn 


ucan 

I 

CAM 




mbbia 
















-1 


R0B« f^«'" 

(Comarca 


53.643 


44 


139 


» 


44 


7.819 


24.323 


2.114 


ilJI 


aOMS 


4.637 


4.133 


53 


14.568 


3.199 


11.367 


7.282 


tu 


Rologna 


21.869 


55.495 


» 


541 


11.826 


12.557 


33.651 


2.917 


ilij 


Ferrara 


10.262 


35.432 


9 


1.335 


928 


16.384 


15.854 


81 


i« 


Ravenna 


18.534 


37.643 


129 


276 


2.555 


4.694 


15.683 


2.506 


u 


Forli 


22.213 


34.925 


1.959 


661 


» 


730 


24.283 


106 


M 


Urbino, e Pesaro 


44.838 


32.477 


2.208 


» 


» 


3.692 


49.020 


25.600 


M 


Ancona 


25.754 


21.445 


1.986 


» 


» 


1.610 


9.110 


725 


1.^ 


Macerala 


35.159 


27.145 


3.387 


» 


» 


2.761 


29.361 


2.989 


ti 


Camerino 


9.302 


6.190 


195 


» 


» 


1.406 


22.314 


903 


M 


Fermo 


16.561 


15.142 


1.340 


» 


n 


» 


8.525 


248 


1 


Ascoli 


15.068 


8.235 


1.221 


32 


411 


223 


29.854 


2.437 


U 


Pemgia 


32.198 


40.162 


11.300 


173 


» 


2.065 


53.152 


52.255 


15J 


Spoleto 


24.184 


19.725 


7.950 


290 


559 


2.604 


62.375 


14.184 


lai 


Viterbo 


59.361 


6.920 


1.914 


604 


25 


2.492 


22.065 


20.305 


5.1 


Orvieto 


7.833 


2.403 


947 


238 


57 


184 


14.666 


15.461 


\ 


Civitavecchia 


31.907 


227 


473 


1 


» 


2.355 


19JS99 


4.301 


tv 


Rieti 


12.594 


15.031 


3.231 


17 


1 


1.173 


20.063 


14.458 


r 


VeUetri 


21.493 


260 


2.300 


» 


» 


1.161 


19.077 


13.166 


7J 


Prosinone, eP.*Corvo 


27.462 


15.311 


6.235 


6 


» 


1.964 


12.342 


12.787 


111 


Renevento 

ToUUi. . Robbia 


4.616 


1.869 


125 


» 


» 


129 


542 


125 




545.357 


386.718 


51.172 


4.227 


30.974 


69.202 


497.226 


194.349 


2UJ 


(*) U pUDllZlODC 


* dell OllTo 


é m aume 


QtO. 















LLE DIVERSE CULTURE, BOSCHI, STRADE, FIUBU, FABBRICATI EC. 



OVO CATASTO 



V I 


VIGNATI 


POMATI 

GIARDINI 

ORTI 


RI8AJB 


TINGBBTI 
8ALCBTI 
TALLI 


VALU 
DA PB8CA 


8TBRIU 


PUBBLICI 


TOT J LE 
DELLA 


DA 


OA 


FIUMI 


STRADE 


tno- 

OHB 


CASTAGNI 

B 
MASBONI 




B 
TILLB 


(••) 


B 
PANTANI 


B 
LAGHI 




TORRBNTI 
B . 
CANAU 


B 

FABBRI- 

CBB 


SUPElìPI" 
CJE 


36 


» 


5.088 


466 


» 


». 


564 


453 


3.043 


849 


117.634 


z% 


765 


6.788 


302 


» 


95 


3.522 


6.331 


4.335 


218 


123.856 


S69 


uma 


165 


114 


1.711 


7.571 


» 


3.396 


7.085 


402 


189.710 


21 


Ti 


» 


1.154 


74 


22.683 


30.323 


580 


5.147 


391 


153.580 


66 


872 


286 


203 


» 


4.562 


958 


2.915 


4.577 


247 


99.624 


31 


246 


1.242 


236 


» 


» 


» 


1.392 


5.891 


296 


102.191 


51 


80 


50 


393 


» 


» 


» 


2.284 


7.072 


232 


199.688 


> 


1 


» 


28 


» 


» 


» 


130 


2.535 


124 


65.201 


49 


3 


» 


45 


» 


» 


» 


658 


5.116 


200 


114.061 


131 


1 


» 


4 


D 


» 


» 


212 


1.984 


43 


52.752 


12 


» 


9 


35 


». 


» 


» 


375 


2.411 


139 


46.097 


£95 


1.433 


68 


16 


» 


» 


» 


2.271 


2.666 


150 


69.408 


253 


886 


» 


123 


» 


128 


6.717 


319 


7.006 


266 


222.280 


206 


200 


209 


154 


» 


1 


109 


1.028 


5.212 


320 


158.168 


.«68 


2.550 


2.60Ó 


97 


» 


» 


6.768 


566 


5.072 


243 


140.063 


165 


60 


273 


24 


» 


» 


» 


619 


2.074 


194 


45.348 


167 


17 


531 


77 


» 


» 


» 


319 


2.254 


68 


76.641 


61 


669 


101 


49 


» 


21 


172 


467 


2.373 


137 


80.360 


m 


393 


3.710 


77 


3 


1.150 


986 


3.167 


4.110 


125 


83.282 


S58 


1.974 


426 


147 


27 


» 


» 


8.135 


4.830 


199 


106.034 


16 


34 


1 


53 

4 


j» 


» 


» 


16 


449 


32 


8.015 


137 


15.728 


21.538 


3.797 


1.815 


36.211 


50.119 


35.633 


85.242 


4.875 


2.253.993 


quelle 


Dopoleopei 
di Rayeiuia 


razioni del 
, ForU , Pe 


Catatlo SOI 
taro, Anco 


IO ftUte abt 
na , e Pro* 


landonate le 
Inooe. 


Rlsaje nel! 


a proTlndi 


1 di Yelletr 


1 , e flonosi 


attlTate 



« su i^ 
POPOLAZIONE 



Non fi conosce aatenlicamente, che per gli anni 1829, e 1833. » Hassel, Balbi, ed altri pab- 
Uicarooo, è vero, la popolazione degli Stati Ponlificj per altri anni, ma non ne informarono, se le 
loro cifre resaltassero da comunicazioni della Pubblica Autorità, o da calcoli da loro fattL 

Anni 1800 . . . Popolazione 2.400.000. Rapporto del D. Bowring al Parlamento Britannica 

» 1820 » 2.679.000. Comunicazione del GoTomo al D. Bowring. 

» 1833 » 2.732.000. PuU)licazione del Goremo. (*; 

Se, come sembra, T annuo aumento della popolazione è di 13.250 indivìdui, ossia di 4,85 pò* 
mille , al cadere dell' anno 1837 la popolazione degfi Stati Pontifici dovrebbe aver sommato a 
2.785.000 individui. (**) 

»IIO0»BTTO OBI.I.A »0»OI.AStO«S »Sm »mOTt«CtB (**^ 

( PUBBLICAZIOia DBL OOVBINO ) 



I. Roma, e sua Comarca .... 

LBOAZIONl 

IL Bologna 

III. Ferrara 

IV. Forlì 

V. Ravenna 

VL Urbino, e Pesaro 

VIL VeUetri 

DBLBOAZIONI 

VIII. Ancona 

IX. Macerata ì 

X. Camerino | 

XI. Fermo 
XU. Ascoli 

XIIL Perugia. . 

XIV. Spoleto ( 

XV. RieU j • 

XVI. Viterbo 
XVIL Orvieto 

XVIII. Civitavecchia 

XIX. Fresinone con Pontecorvo 

XX. Benevento 



Tol§U 



individai 



INDIVIDCI 
ANNO 1829 



305.265 



318.991 
212.039 
189.692 
152.426 
220.697 



157.369 
264.535 

167.236 
194.513 
151.783 

150.410 

171.760 
22.808 



DIDIVIIMJI 

À M 11 o 1833 



2j679a(24 



283.456 

322.228 
210.883 
194.399 
156.552 
225.806 
56.530 

158.159 

220.130 

36.592 

89.404 

78.946 

202.660 

116.759 

59.394 

113.041 

24.877 

19.601 

139.979 

23.040 



2.733.436 



(*) Sarebbe tfesMeraMle che ftMie oompUito «luanto prima on altro censimento detta Popolazloiie. ma no- 
ìtivo. 
(**) Goofhmtando r annoo aumento detta popoUiiooe del Gran Ducato di Toscana, e degli Stati Pootlfld rt 



lia per l'anno 1S33. 



, 1 1.393.000 Gran Ducato di Toscana I 1 15.978. 

I »o»oLAztoifB } ^... ^^^ ^. .. «^ ..« , I iwfco Aumirroj^^^-. 

I I 2.731.000 Stati Pontifici ' 1 13.250. 

Questi risalta U d somministrano Andato motivo per credere, cbe negli Stati PontlOcj o esistano e 
quali contrarUno l' aonoo naturale aumento della popolazloae • o che erronei afauio 1 censimenti , o 
che abbiano contemporaneamente luogo ambedue le Indicate circostanze. 

(***) n Governo Sardo Istituì recentemente una Commissione Superiore di Statistica con Giunte In ciascuna 
provincia nefU Siati di Terraferma. Hot abbiamo esaminate con vera soddlsAulone le due Istruzioni pubblicale 



«su» 
La Popolazione Israelitica non è compresa neHe riferite cifre, e viene calcolata non minore 
d' individoi 10.000. É dìstribaita come appresso: 



citta' con recinto 

Roma . . Rabbini 5 . . Individui 4500 

Ancona .... j» 2 ..... » 1800 

Sìnigaglia ...»l^....» 500 

Pesaro ....i>2 » 400 

Urbino . ...» 1 » 180 

Ferrara » 1800 

Lago » 300 

Cento ]> 150 



città' sinxa ibcinto 



Pemgla 

Rologna 

Spoleto 

Temi 

Gubbio 



circa 400 individui 



«OTISSB 0UI.LA »0»OLASSO«E DEI.I.A CITTÀ DI UOVA (*) 
(pubblicazioni DSL GOTBBNO) 



ANNI 


NATI 


MORTI 


POPOLAZIONE 


1800 


5.193 


8.457 


153.000 


1805 


4.682 


6.102 


184.000 


1810 


5.091 


3.224 


123.000 


1815 


4.302 


4.094 


128.000 


1820 


4.215 


4.838 


135.000 


1825 


4.243 


4.446 


138.000 


1830 


4.690 


4.995 


147.200 


1835 


5.142 


3.9T7 


152.000 


1838 


4.665 


12.563 (Cholera) 


148.000 


1839 


4.333 


3.663 


153.000 


1840 


4.932 


4.140 


154.000 


1841 


4.152 


5.583 


158.000 1 


^n NotiGcazione pubblicata al cadere dell 


'anno 1840 è slata ordinata la compilazione del ( 


popolazione di Roma. 






citta' d 


I BOLOGNA 





ÀmU 



Popolaxione 



1759. 64.000 

1791 71.000 

1800 66.000 

1820 63.000 

1830 66.000 

1835 66.000 

1840 71,000 



Non sono compresi in questi 
numeri i preti, ì frati, le mona- 
che, il militare, gli scolari, e qua- 
lonque altra persona domiciliata 
ma non descritta per dimora stabile. 



negli anni 1837 e 1838 dalla Commissione Superiore per essere diramate alle Giunte ProTlnclall, reUtlfe rana 
al Censimento Generale della popolazione, e l'altra al moTlmento deUa medesima: non ne sapremmo troppo en- 
comiare la chiarezza, e la precisione: sono feri modelli, che brameremmo rodere adottati dagli altri GoTerni 
lUllanl. 

Nell'anno 1839 Ai pubblicato il censimento generale della Popolazione degli Stati Sardi di Terraferma, ed 
ora desiderasi soUecIta la pubblicazione del suo movimento, 

(*) Nell'anno 1198 e Innocenzo lU) 35.000 abitanti 

« 1377 ( Ritorno dei Papa da AYignone ) • . . « 17.000 « 

« 1517 ( Leone X ) 60.000 « 

« 1527 ( Dopo 11 sacco ) 33.000 « 

« 1600 ( Clemente Vili ) 109.000 « 

« 1656 ( Alessandro Vii } 120.000 « 

« 1702 ( Clemente XI ) 138.000 « 

« 1775 ( Pio VI ) 165.000 « 
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RAMO POLITICO 



Lo Stato Ecctesiastìco è repartito in Delegazioni, ogni Delegazione in Distretti Governatiyi, ed 
ogni Distretto Governativo in Gomani (*) ; qaindì il Delegato per la provincia, il Governatore di L 
classe per il distretto, il Governatore di II. classe per le frazioni di distretto, ed il Gonfaloniere 
per il cornane, sono ì funzionarj che costitoiscono la gerarchia amministrativa. É da avvertirsi però, 
che i Governatori oltre il disbrigo degli affari amministrativi sono anche Giudici civili, e criminali 
ed incaricati della polizia nel respettivo circondario. 

PAO0PETTO DBÌ.Ì.E, PmOTZVCZE, DJ0TAETTI, E aOTERHI 





DISTRETTI 




PROVINCIE 






CAPI-LUOGHI DEI GOVERNI 




Denominazione 


Popolazione 
1S33 






Roma 


201.769 


Roma — Albano — Campagnano -— Castel 


COBIARCA DI aOlIA 






nuovo di Porto — Frascati — Genzano — 


Distretti . . 3 






Marino — Bracciano — Castel Gandolfo. 


Governi . . 17 


Tivoli 


tf5.82tf 


Tivoli — Arsoli — Genazzano — Pàlestrina — 


Gomani . . 93 






Polombara — Gallicano. 




Subiaco 


25.862 


Subiaco — S. Vito. 


BOLOGNA 






Bologna — Razzano — Budrio — Castelmag- 


Distrettì . . 1 






giore — Castel S. Pietro — Castiglione — 


Governi . . 12 


Bologna 


322.228 


Lojano — Medicina — Poggio Renatico — 


Comuni . . 58 






Porretta — S. Giov. in Persicate — Vergato. 


FERRARA 


Ferrara 


160.029 


Ferrara — Argenta — Bondeno — Cento — 


Distretti . . 2 






Codigoro — Comacchio — Ceppare — Porto 


Governi . . 11 






maggiore. 


Comuni . . 21 


Lago 


50.854 


Lugo — Bagnacavallo — Massa Lombarda. 


FORLÌ 






Forlì — Bertinoro — Civitella. 


Distrata . . 3 


Porli 


59.578 


Cesena — Sarsina — Savignano — Sogliano. 


Governi . . 11 


Cesena 


67.634 


Rimini — S. Arcangelo — Coriano — Salu- 


Comuni . . 40 


Rimini 


67.187 


deccio. 


RAVENNA 








Distretti . . 3 


Ravenna 


58.132 


Ravenna — Alfonsino — Cervia. 


Governi . . 9 


Imola 


48.213 


Imola — Casal Velsenio — Castel Bolognese. 


Comuni . .17 


Faenza 


50.207 


Faenza — Brisighella — Russi. 



(*) R da notarsi che la Città di Roma non ha Amministrazione Muaicipale. L' Erario pubblico proTvcde ai 
bisogni della ClttA , incassandone le rendite , ed i tributi. 









« 
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p m o viivciE 


D 1 STB E TTl 


CAPI4.DOGB1 DBi COTBEBI 




DenooUiiazUiae 


Popolazione 
1833 


1 




Urbino 


71.806 


l 

Urbino — Fossombrooe — Mainiii Fcftfia l 


■JSBIMO, E PESABO 

l>istreUi . . 5 
Ooremi . . 16 
Comuni . . 96 


Gubbio 
Pesaro 
Fano 


52.163 
34.141 
28.633 


— PennabUi — S. AgaU — S. Leo - Cr- \ 
bania. i 

Gobbio — Cagli — Pergola. 

Pesaro. ' 

Fano — Mondolfo. 






Sinigaglia 


39.164 


Sinigaglia — Hondavio. 


TELLlTftl 








1 DiAlreltì. . 1 


Velielri 


56.530 


Yelletri - Segni — Sezze — Valmontone - 


Gorernj . . 6 






Terracina — Baronale. 




Comuni . . 10 










kncoHA 


Ancona 


60.188 


Ancona — Montemarciano. 




DiftircUi. . 3 


leni 


78.629 


Jesi — Acervia — Corinaldo — M. Albodo « j 




Governi . . 8 






M. CaroUo. 




Comuni . . 40 


Ofimo 


25.342 


Osimo 






Macerala 


98.862 


MaceraU — Cingoli » CÌTìUnova — M. OIibo 




MiCEEATA 






— Tolentino — Treja. , 




f)l«lrelli. . 6 


Fabriano 


41.398 


Fabriano — Sasso ferralo ^ Maidica. 




Governi * , 16 


RecanaU 


37.732 


Recanati » Filotrano — M« Santo. 




Omuul . . 40 


S. Caia di Loreto 


8.069 


Loreto. | 






8. Severino 


34.105 


S. Severino — S. Ginesio — Samano. I 

1 




CAMKRIIIO 










DUlrulU . . f 


Camerino 


36.592 


Camerino — Caldarola. 




(ii$swn\ . , a 










Cornuul , . io 

AftCOM 


















DUlroUl. . 3 


Alcoli 


46.060 


Ascoli — Amandola — Arqoala. 




Govftriil . . 6 


MonUllo 


32.896 


Montalto — Osfida — S. Benedetto. 




C:omunl . . 46 






1 
1 







4) 


117 OK 


PROVINCIE 


DISTRETTI 


CAPULCOGHl DEI GOVERNI 


Denomlnaxlooe 


M[833 


FIRMO 






• 


DistretU. . i 


Fermo 


89.404 


Fermo » Grottamare — M. Giorgio — M. 


Governi . . 7 
Comuni . . 47 






Rubbiano — Ripatransone — S. Elpidio a 
Mare - S. Vittoria. 




Perugia 


94.044 


Perugia — Castiglione del Lago — Città della 


PSRUGU 






Pieve — Magione. 


DiBtretU. . 4 


CìttÀ di CasteUo 


38.054 


Città di CasteUo — FratU. 


Governi . . 12 


Foligno 


48.990 


Foligno — Assisi — Gualdo Tadino — No- 


Comani . . 39 






cera — SpeOo. 




Todi 


21.672 


Todi. 


8P0LIT0 








Distretti. . 3 


Spoleto 


44.530 


Spoleto — Bevagna — Montefalcone. 


Governi . . 10 


Norcia 


22.011 


Norcia — Cascia — Visse. 


Comuni . . 53 


Temi 


50.218 


Temi — Amelia — Narni. 


RBTI 






• 


DistretU. . 2 


RieU 


30.853 


Rieti — Canemorto » Rocca Sinibalda. 


Governi . . « 


Poggio Mirteto 


18.541 


Poggio Mirteto — Fara — Baronale di Ma* 


Comani . . 66 


^ 




gliano. ^ 


ORVIETO 








Distretti. . 1 


Orvieto 


24.877 


Orvieto — Ficulie. 


Governi . .2 








Comuni . . 15 








vrrsRBo 
DUtretti- . 2 


Viterbo 


107.148 


Viterbo — Acquapendente — Bagnorea — 
CiviUcastdlana — Montefiascone — Orto — 
Ronciglione — Sutri — Toscanella — Va- 


Governi . . 14 


^ 




lentano — Vetralla. 


Comuni . . 62 


Luoghi Baronali 


5.893 

• 


Barbarano — Soriano — Vitorchiano. 



28 



«>18 » 



PftOTIHCIB 


DISTRETTI 


CAPI-LUOGHI OBI GOVERNI 






Popolaziooe 
MS3 




Distretti. . 1 
Goremi . . 4 
Comoni . . 9 


CiriUveecUa 


ì9Mi 


CiTìUreechit — Coraeto — Manziana — 
Monte Romano. 




FftOilNONB 

Distretti. . 2 
Goremi . . 13 
Comoni . . 44 


Prosinone 

Pontecorvo 

• 


131.825 
8.154 


Prosinone — Alatri — Anagni — Ceccano — 
Coprano — Ferentino — Goarcino — M. S. 
Gbvanni — Paliano — Pipemo — Valle- 
oorsa - Veroli. 

Ponteconro. 




BEianSKTO 

Distretti. . 1 
Governi . . 1 
Comuni . . 8 


Benevento 


23.040 


Benevento. 





RIE? 



LOGO 



Provincie . 20 

Distretti 46 



Governi 182 

Comoni 832 



Le DeUgaiiom sono di tre classL Qoando on Cardinale è destinato al governo di ona Delega- 
zione di 1 classe, la Delegazione assome allora il titolo di Legazione. Presso ogni Delegato, o Legato 
esiste ona Delegazione governativa composta di 4 laici, nominati dal Sovrano, e che hanno volo 
deliberativo. — I governatori dipendono dal Delegato in quanto agli affari anmiinistrativì, e di po- 
lizia. — Ogni comune ha un Consiglio comunale; il Gonfaloniere, e gli Anziani formano U Magi- 
stratora del comune. — Ogni anno per giorni 15 si adona nel capo-luogo di ogni Delegazione un 
Consiglio provinciale presieduto dal Delegato. — Le Comunità scelgono i candidati; questi riuniti al 
capo-luogo del respettivo distretto eleggono i membri del Consiglio provinciale, il quale si rinnoova 
per terzo ogni biennio. 



« 119 (!► 
RAMO FINANZmRO 

Il presente prospello sembra dovere rappresentare i resultati medj degli ultimi anni. 



TiTOu dell' BivraATB 



Tassa prediale ec 

Regalie, Dogane, Dazj di consumo. 

Bollo, e Registro 

PosU 

Lotti 



Spese di Esazione, ed altre da de- 
dursi per avere il prodotto netto 
cioè 

Per la Tassa Prediale . 760.000 
Per le Regalle, Dogane ec. 460.000 
Per il Registro, e Bollo . 90.000 

Per la PosU 180.000 

Per i Lotti 760.000 



Totale della Rendita Netta 



SCUDI BOII. 

3.280.000 

4.120.000 

550.000 

250.000 

1.100.000 



9.300.000 



2.220.000 



7.080.000 



TITOLI DELLE SPESE 

Interessi del Debito Pubblico. . 

Palazzi Apostolici \ 

Congregazioni Ecclesiastiche > . 

Servizio Diplomatico / 

Amministrazione dello Stato . . 

Giustizia, e Polizia 

Istruzione pubblica, Arti, Com- 
mercio 

Opere pie, e Stabilimenti di Pub- 
blica Beneficenza 

Opere pubbliche, illuminazione di 
Roma 

Truppe di Linea, e di Polizia . 

Altre Truppe, Sanità, e Marina. 

Feste pubbliche, spese straordi- 
narie 

Riserva 

Totale delk Spese . 



SCUDI ROM. 

2.680.000 

500.000 

530.000 
920.000 

110.000 

280.000 

580.000 
1.900.000 

290.ooor 

44.000 
100.000 



7.934.000 



ossBavAzioNi. — Resulta un deficit di 854 mila scudi. — Gli annui interessi del débito pubblico 
assorbiscono presso che il 38 per cento dell' entrata nella. 



• TATO PBTTAaLIATO DBÌ>ì.'bHTIIATB B PBÌ.Ì.B BPBBB 
DELLA BBTCBBHOA CAMBBA APOSTOLICA PBB l' AMBO l835. 



ENTRATE 
L blEBZIONE DELLA TESOEBIIA 


SCUDI 


SCUDI 

2.653.358 


Da terreni affittati 


14.373 

9.362 

47.570 

130.588 


id. amministrati dallo Stato 


id. alUveUati 


Vacabili, ed incassi della Dateria," e CanceUeriaC) . . . 



(*) Nel secolo XVl la Dateria con gli altri Dicasteri Ecclesiastici Incassavano annoalmentc finca 1.155.000 scudi, 
oltre le mercedi degli Spedizionieri. 



«tio» 



Fratti di capitali 

Consolidato 9 ed altre rendite 

Prediale 

Tassa per il mantenimento delle Strade 

Detta per l'acqua di Roma 

Stabilimento di carta e stamperia ec ec 

Manifattura di verderame. 

Manifattura di cotone 

Zecche Pontificie 

Tassa sa i caTallì 

Detta sa gli speziali, e le ganeCte. 

Incassi per diritti di Archivj 

Diritti incassati dall' Uffizio marittimo di Sanità. . • 
Pagamenti dei Baroni per i loro fondi non rinonziatL 
Incassi eventoali ec. ec. ritenuta sagli stipendj degli 
piegati 



II. D06AN£y lEGÀLll'ec. {*) 

Sale, e Tabacchi. 

Saline 

Regalia della neve, e del ghiaccio 

Dazj di consumo, e macinato 

Entrate delle Dogane 

Dazj d'ancoraggio 

Navigazione del Tevere 

Dazj marittimi 

Dai bufali, che rimarchiano le barche sul Tevere. 
Pedaggio a Ponte Badino 



m. BOLLO, B BBOISTBO 

Bollo, Registro, ed Ipoteche. 
Bollo per le carte da Giuoco. 
Incassi diversi. ..... 



lY. POSTB 
V. LOTTI. 



VI. APPBNDICB all' BNTBATE 

Da alienazione di canoni 

Tassa straordinaria per la deviazione del fiume a TivolL 



Entrate 8.770.628 

Appendice all' Entrate 42.333 



Totale deWEniraU. 



SCUOI 

3Jr73 

3.730 

1.943.284 

320.402 

5.300 

23.302 

2.525 

37.526 

12.306 

33.702 

. 3.392 

9.000 

3.273 

50.150 



1.103.684 

91.741 

11.500 

1.787.863 

1.344.150 

9.000 

700 

1.500 

3.750 

150 



559.198 

4.700 

14.012 



20.000 
22.333 



se CDI 



2.653.358 



4.354.038 



577.910 



288.056 

896.266 

42.333 



8.812.961 



(*) Sono dati In appalto I Sali, I Tabscchi, I Cenci lani , la Poirere da botta , e la Tassa sui cavaUJ. 



4)M1 » 



SPBSB PER GONSBGUIRB L'BKTBATB 






DBLXA TBSOKBRÌA 

Per affitti di terreni 

p Fondi in amministrazione 

Detti allivellati 

I Vacabili, Dateria e Cancelleria . . . 

Interessi di capitali 

Spese per le pubbliche proprietà. . . • 
Abbuoni sulle tasse dirette 

II Catasto 

Spese per la tassa dell'acque in Roma . 
Lo Stabilimento di carta, stamperia ec . 

La manifattura di Verderame 

Delta di cotone in Roma, e Civitavecchia 

Le Zecche Pontificie 

La tassa su i cavalli 

Detta su gli speziali ec ec 



SCUDI 



U. 



DELLE DOGANE 

Sale, e Tabacchi 

Saline 

Neve, e Ghiaccio 

Dazio di consumo in Roma, e nelle 4 Legazioni .... 

Macinato 

Dogane 

Per rimarchiare le barche sul Tevere per mezzo dei bufali 

Lavori a Ripa grande 

Direzione generale 



667 

12.474 

10.229 

3.783 

62.816 

9.085 

102.208 

33.310 

300 

9.692 

866 

47.218 

660 

1.989 



6.783 

66.970 

» » 

100 

10.800 

468.971 

637 

769 

36.409 



III. AMMINISTRAZIONE DEL BOLLO, B BEdlSTEO 




Bollo, Registro, ed Ipoteche 

Bollo per le carte da giuoco • 


76.790 


Cursori 


2.281 


IV. POSTA 




V. LOTTO 




SPBSB GENERALI 

VI. PALAZZI APOSTOLia, CONOIBGAZIONI BGCLB8IASTICBE, E 8B1VIZI0 
DIPLOMATICO 




Per i Sacri Palazzi Apostolici 


266 660 


Assegna ai Cardinali 


122008 


Congregazioni Ecclesiastiche 


32 696 


Servizio Diolomatico all' Estero .... 


63.166 
6.600 
6.000 


Maggiordomo per il Museo 


Ciamberlano id 





SCUDI 



286.277 



680.329 



79.071 



163.400 
696.011 



486.020 



I 



* tM(^ 



TDL i«iiTO PUBBLICO (') /filerem 

Dd>Uo perpetuo 

Detto redimibile 

Detto temporario 

Detto infrottifero 

Ritenuta sa gli stipeadj degF Impiegati 

Impiegati GivilL .... 80<i00 

Detti Militari 24.400 

Riceyate nell' Uffizio . . 80 



PBE UE 8PK8B DELLO STATO , B DEL GOTBBNO . 

Spese del Governo 

Dette dell'amministrazione . . . . 
Presidenza 



GIUSTIZIA, B POLIZIA 

Dipartimento della Giustizia. 

Polizia 

Pigioni, e Case di detenzione 



PUBBUCA ISTBUZIOm, BKLLB ABTI, B GOMMBEaO . 

Stabilimenti Scientifici in Roma |. . . . 

Detti nelle Provincie 

Relle Arti in Roma], e neUe Provincie . , 
Incoraggimento alle nuove Industrie. . . 
Detto per la Marina mercantile Pontificia . 



OPBBE PIE, E STABILIMEMTI DI PUBBLICA BENEFICENZA . . 

Commissione dei Presti 

Poveri lavoranti impiegati agli scavi di antichità 



OPBBE PUBBLICHE, PULIZU, ED^ILLUMINAZIONE DI BOHA 

Strade Consolari 

Strade urbane di Roma 

Nuove Strade di Faenza, e di Orvieto . . . 

Navigazione del Tevere 

Restauri ai Ponti 

Lavori idraulici 

Deviazione del fiume a Tivoli 

Acquedotti di Roma 

Consiglio di arte, Ingegneri ec 

Pulizia di Roma 

Illuminazione di Roma 



SCUDI 



1.370.354 

592.981 

679.933 

8.837 

104US50 



281.793 

197.186 

11.850 



320.857 
160.326 
372.552 



43.845 

40.900 

17.687 

4.129 

2.300 



172.145 
33.337 
28.480 
33.767 



150.000 
50.091 
2.132 
9.661 
22.242 
54.124 
10.000 
16.689 
56.748 
15.598 
23.246 



SCUDI 



2.756J655 



490.829 



853.735 



106.861 



267.729 



540.722 



(*) Nell'anno 1797 tt Debito PabbUoo era di 100 milioni di fcodl. E noto eh' ebbe luogo un pubblico 
Nel 1840 il Detrito Pubblico il verlOcò In un capitale di oltre 50 ratllonl di scudi. 



4k) sts m^ 



Strade provinciali, e comanali 

Barriere 

Restauri di Chiese, incinsi 14 mila scudi per S. Paolo (*) . 

Abbellimenti di Roma 

Conservazione delle antichità, e pubblici monumenti. . . 



TBUPPB DI UNBA B DI pouzu ( Carabinieri ) . 

Truppe, e Carabinieri 

» 



PUBBLICA SALUTE, MABINA, B PORTI 

Alloggio per i Carabinieri in Roma . . . 
Idem per i fucilieri nelle Provincie . . . 

Guardia delle galere 

Truppe estere 

Guardia civica in Roma 

Pompieri in Roma 

Spedali 

» 

Uffizio di Sanità marittima 

Detto Continentale 

Capitani dei porti 

Impiegati negli Arsenali 

Corpo dei volontarj Pontifici in 4 stazioni. 



FBSTB PUBBLICHB, B 8PBSB DfPRBVISTB 

Feste pubbliche 

Spese eventuali 



BISBBVA 



APPENDICE ALLE SPESE 

Anticipazioni 

Anticipazioni con aumento di capitale . 
Pagamenti in conto di preventivi debiti 



Spese Generali 7.783.345 

Dette per conseguire F Entrate. 1.694.088 
Appendice alle Spese .... 193.366 



Totale delle Spese 



SCVDI 

28.540 
43.924 
29.196 
6.550 
21.981 



1.819.512 
3.634 



4.097 

16.656 
172.734 

9.979 
13.898 

3.000* 

2.015 
34^)06 

1.051 
12.000 

4.500 
10.140 



14.774 
27.804 



55.310 

25.000 

113.056 



RESIJLTATI FIN AU DEL CONTO DELLE FINANZE PEE L' ANNO 1835 

Entrate Scudi 8.770.628 

Appendice all'Entrate. ... » 42.333 



SCUDI 



1.823.146 



284.070 



42.578 

100.000 
193.366 



9.640.799 



Scudi 8.812.961 



Spese Generali Scudi 7.753.345 

Dette per conseguire Y Entrale . )» 1.694.088 
Appendice alle Spese . . . . d 193.366 



Scudi 9.640.799 



Quindi un Deficit di quasi 700 mila scudi, verificatosi molto maggiore negli Anni successivi. 

(*) Al cadere deiranno 1837 erano sfati già spesi per rlM[)brlcare la Basilica di S. Paolo scudi 7S0 mila, 
procedenti in parte dalle oblazioni del fedeli. 



«Mi» 
Se la popolazione deg^ Stati Pontificj si Talatasse a 2J00.000 indiyidni, e F annuo medio prò* 
doUo delle imposizioni a 9 milioni di scadi, risalterebbe la tassazione a scadi tre a testa. GioTa qui 
pertanto osservare, che in qaeste valutazioni non si sono portate a calcolo le tasse provinciali , e 
comunali. 

STABJLiMENTI Di CREDiTO IN ROM^ (*) 

BANCA BOMAMA — £ Una sociotà con privilegio per un determinato numero di anni, la quale 
con privati capitali emette biglietti, sconta cambiali, ed anticipa somme di denaro in biglietti o in 
numerario sa depositi di materie d'oro e d'argento, ed oggetti preziosi. L'attuale suo capitale è di 
Scudi 300 mila. 

GASSE DI BispABMio — La prima fu fondata in Roma neD'anno 1836; tiene ora depositi per 
Scudi 800 mila: successivamente se ne sono aperte in Ancona, Spoleto, Ferrara, Ravenna, Ferii ec. 
Sono Istituiti fra loro indipendenti, creati e diretti da caritatevoli persone nella veduta di migliorare 
la condizione economica del povero. 

MONTI DI pietà' — U più ragguardovolo è quello di Roma, la cui dotazione ascende ad^un ca- 
pitale di 280 mila scudi. — Simili stabilimenti si riscontrano pure nelle principali città di provincia. 
Avanzano somme sopra una quota del valore degli oggetti, che vi si depositano. 

coMPAGNU DI AssiGUBAzioia — Istituita ultimamente in Roma, e ch'estende le sue operazioDÌ a 
tutto lo Stato Pontificio. 

RAMO GIUDIZURIO 



• IVaTimiA CITIIiB 

TBiBUNAu 8UPBEMI ( G<41egiali ) Udienze segrete. — La Segnatura di Giustizia. È un Tribunale 
di Revisione, e di Cassazione per tutto lo Stato. Ad esso sono subordinati tutti i Tribunali, escfaisi 
quelli di Commercio. — Siede in Roma. 

TBIBUNAU DI SECONDO APPEixo ( Collegiali ) Udienze segrete. — La Saera Ruota U SexUmi rtiimlc 
Avanti questo Tribunale s' interpone il secondo appello nel caso di due sentenze difformi pronunziate 
da un Tribunale di prima Istanza, e da un Tribunale di primo Appello. Si esperimenta la terza 
istanza, o secondo appdlo non tanto in materia civile, quanto commerciale. — Siede in Roma. 

TBIBUNAU DI PBiMO APPBUO ( CoUegtali ) Udienze pubbliche in Bologna, e Macerata, segrete in 
Roma. — Siedono in Bologna — Macerata — Roma. Il primo estende la sua giurisdizione ai Tri- 
bunali di prima Istanza di Bologna — Ferrara — Ravenna — Forlì. U secondo ai Tribunali di prima 
Istanza di Urbino — Pesaro — Macerata — Ancona — Fermo — Ascoli — Camerino — Loreto, 
n terzo (e sono le Sezioni della S. Ruota) ai Tribunali di prima Istanza di Roma, — Velletri — 
Prosinone — Perugia — Fuligno — Spoleto — Rieti — Viterbo — Gvitavecchia — Orvieto — 
Benevento. 

S'interpone appello presso questi tre Tribunali dalle sentenze civili, e commerciali pronai»- 
ziate dai Tribunali di prima Istanza, e da qudli di Commercio. È da avvertirsi però che nella gin- 
riadizione del Tribunale di Appello di Macerata, trattandosi di sentenze commerciali, l'appello non 
deve portarsi a questo Tribunale, ma bensì a quello di Commercio di Ancona specialmente delegalo 
a ricevere gli appéSìi in materie commerciali 

(*) Coipicul caplIaU $mxa impiego ettotono oggi In Boma nel Banco di S. Spirito, nella Catta di BItparaiio, 
e negli icricnl privati. U ragione di qoetto tatto ritrovasi nelle segueoU considerazioni. L'Agriooltara non re> 
cuma maggiori capitan, giacché Impiega tatti qoeni necettaij al vigente sistema agricoU, il solo po«lbne sei- 
ratioalllA delle circostanze; le roanltalture poi, ed II commercio non richiedono neppure etti 1* impiego di m. 
teriorl capitali per motivo deU* etltteoia di potenti ostacoli al loro taicremento. 



TBOURALi I» FUMA isTAifZA ( Collegiali ) Udieiise pobbliehe — Ne è stalNltto ano in ogni capo 
luogo di Provincia; in quella di Perugia ^erò avvi anche in Foligno, come in quella di Urbino 
esisle pare in Pesaro. — Giudicano in prima istanza gli affari, che eccedono la somma di 200 
scudi, e quelli nei quali sono interessati i Comuni. Vi si portano pure in appello le sentenze pro- 
nunziate dai giudici minori, cioè Governatori, Assessori ec. ec. 

In Roma il Tribunale di Prima istanza è rimpiazzato dal Tribonale del Senatore ^ e da quello 
della Congregazione delf À. C. La giurisdizione del primo si limita ai laici dimoranti in Roma, o 
che sono cittadini Romani, e decide le cause, che non eccedono scodi SOO, e qudle che altrove sono 
di competenza dei Governatori — La Congregazione dell' A. C. prende eognizione degli affari di 
competenza dei Governatori della Comarca. 

TRiBincAU coHMBRCULi ( Collegiali ) Udienze pubbliche ^ Sono stabiliti in Roma — Bologna — • 
Ancona •— Civitavecchia — Ferrara — Foligno — Pesaro ~ Rimini — Sinigaglia ( in tempo di 
fiera ). 

Per il primo, e secondo appello vedasi quanto sopra è stato dichiarato. 

TUBUNÀU niFKBiOBi ( di uu solo Giudico ) Udienze pubbliche — Sono stabiliti in agni capo luogo 
di Governo, ed avanti questi Tribunali sono portati gli affari, che non eccedono la somma di scudi 
200. — Questi giudici sono denominati GovemaUm nei capi luoghi di Governo — Giudici cotictlia- 
lori in quelli di Legazione — ed A$se$iori nei capi luoghi di Delegazione. 

OIUSTISIA CRIMIHAI.E (*) 

( La pubblicità non è ammessa nei Tribunali Criminali Pontifica) 

TBiBUiiALi supftEMi ( Collegiali ) — Saera ContuUa. Una Sezione di questo Tribunale disimpegna 
r ufl9zio di Tribunale di Revisione per gli affari criminali di tutto lo Stato. 

THiBtm Au DI APPELLO ( Collegiali ) — Siedono in Bologna ^ Macerata — Roma ( una sezione 
della Sacra Consulta) — Le respettive giurisdizioni sono le stesse, che per gli affari civili. Vi si 
appella dalle sentenze criminali dei Tribunali di prima istanza, e da quello dei Governatori ec. esi- 
stendo difformità nei giudicati. ^ 

TBiBUMALi DI PRIMA ISTANZA (Collegiali) — Sono gli stessi, che amministrano la giustizia civi* 
le. Pronunziano sentenze capitali, e vi sono portate in appello le sentenze dei Governatori ec. — 
In Roma, e nella Comarca il Tribunale di Prima Istanza è rimpiazzato da quello detto del Governo, 
Per la sola città di Roma giudicano cumulativamente il Tribunale del Governo, con quello del Se- 
natore, e della Congregazione deU'A. C. 

TUBUiiAU iNFERiOBi (Di UU solo Griudico ) — I Governatori, gli Assessori, ed i Giudici Crimi- 
nali prendono notizia nel respettivo Distretto dei delitti portanti la condanna fino ad an anno di 
pubblici lavori. 

coHTcìfSioao DBLI.A R. c. APOSTOLICA ( Finanza ) 

In primo grado giudicano nelle Provincie i Tribunali di Prima Istanza — In Roma il Tribu- 
nale ddla Congregazione dell' A. C. 

In Beeondo grado ^ o primo appetto, — La R. Camera Apostolica (sezioni riunite). — Siede in 
Roma. 

In terzo grado ^ o secondo appello nel caso di due sentenze difformi — • La Sacra Ruota. 



(*} Sotto U regnante Pontefice Gregorio XVi é stato Introdotto 11 confronto dell' Imputato con 1 testimonj in 
faccia al Tribunale riunito. 
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RAMO BULITARE 



La Presidenza delle Armi, il cui capo è sempre un Prelato, é incaricala di lutto ciò, che 
concerne l'organizzazione, l'amministrazione, e la direzione del servizio militare. £ composta di 
an Prelato Presidente, e di tre Generali. 

GOMÀiiDi QBNBBAU ... 1 in Roma. — Lo Stato Pontificio è ripartito in 3 Divisioni Mililariy i 
cui capi4aoghi sono Roma — Ancona — Bologna. La circoscrizione della prima si estende a tutte 
le Provincie Gisappennine, quella della seconda dagli Apennini, e dal Tronto fino alla Cattolica 
presso Rimini, quella della terza da Rimini al Pò. 

GUARDIA NOBILI ( a cavallo ) 80 Uomini 

GUARDU SVIZZERA ( a piedi } 200 » 

La famig;lia Pyfiìer di Lucerna gode da secoli del privilegio, che uno dei suoi membri sia 
costantemente il Comandante della Guardia Svizzera. 

Ìdi L Classe 3 — Forte S. Angelo — Roma — Bologna, 
di IL Classe 4 — Ancona — Civitavecchia — Civita Castellana — Ferrara, 
di III, Classe 9 — Forlì — Foligno —Macerata — Perugia — Pesaro — 
Ravenna — S. Leo — Spoleto — Terracina. 
ISPETTORATI DI GUERRA . . 3 — Roma — Aucona — Bologna. 



( Formazione ) 



TRUPPA INDIGENA 

Fantbru battaglioni 10 

cioè Veterani ... 1 
Granatieri . . 2 
Fucilieri ... 5 
Cacciatori. . . 2 
Ogni battaglione dev' essere di 6 compagnie, 
forti ciascuna di 120 uomini. 
Cavallerìa . . . . . Dragoni reggimenti 1 

forte di fFli cavalli. 
Cacciatori squadroni 2 
(202 cavalli) 
Artiglierìa. . Un reggimento di compagnie 8 
ciascuna con 8 pezzi. 
Due compagnie sono con batterie da campa- 
gna, tre con batterie da piazza, e tre in- 
caricate della difesa del Littorale. Ogni 
compagnia è forte di 125 uomini. — Ca- 
valli 78. 



TRUPPA ESTERA 

Fanterìa reggimenti 2 

I reggimenti debbono essere a 2 battaglioni, 
il battaglione a 6 compagnie, e le com- 
pagnie a 177 uomini. — Questi due reg- 
gimenti forti di 4.248 tra uiBziali e sol- 
dati furono capitolati per anni 20 con i 
Generali Salis, e Courten nell'anno 1832. 
L'ingaggio dei sott'uflSziali, e dei soldati 
fu di 4 di 6 anni. Tanto gli nfl^iali, 
che i soldati debbono essere cattolici. 

Artiglierìa compagnie 2 

a cavallo con 8 pezzi ciascuna. 
Sono aggregate ai reggimenti esteri — Ca- 
valli 88. 



TRUPPE di POUZU, DI FINANZA, E PROVINCIALI 



( Polizia ) 



Carabinieri 1 reggimento forte di 2.43tf uomini, parte dei quali a cavallo. 

Bersaglieri 1 corpo di 929 uomini, parte dei quali a cavallo 

Guardia di Finanza, . . l.tfOO uomini, dei quali una compagnia a cavallo. 

Baliaglioni di Riserva. . . 15 — Nelle delegazioni. 

VoUmkirj Pontifici . . Brigate 4 — Nelle 4 Legazioni. 

Truppa Civica in Roma 2 battaglioni monturati, ed armati dal Governo, ma non riceventi soldo. 



EFFETTIVO DBLLA TRUPPA B|ELL*A?l«0 184l 



Uommi 



AAHGLIBllA 
FANTBUA . 
CAVALLERIA. 



t Indigena 
Estera . 
! Indigena 
Estera . 
(Dragoni. 
Cacciatori 



CARABINIERI . . . 
BERSAGLIERI . . . 
GUARDIA DI FINANZA. 



909 
171 

5.760 

3.855 

736 

200 



9 


1.060 


Jl 


9.615 


» 


996 


» 


2.429 


Jl 


928 


» 


1.500 



TolaU Uomini 16JU8 

BATTAGUONI DI RI8ERTA . . 15 . . . . 4.362 

VOLONTARI PONTiFicj brigate 4 . . . . 4.706 



Cavalli 



. 78 j 



515 
200 



198 



719 

373 

84 



TotaU Cavalli 1.330 



TolaU Uomini 9.068 
RAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Una Congregazione composta di Cardinali soprintende alla Pubblica Istruzione. 

«VITBR0ZTÀ«..8 

Nett* UaiTersttà di Roma, e di Bologna soltanto si fanno gli Stodj Medioo^himrgicL 



località' 
Rèma 


FONDAZIONE 


STUDENTI 


BIBLIOTECHE 


Anno 1303(Bonir. Vili) 


69a Num. medio 


Volumi 700 mila 


Bologna 


» 1119 


550 


» 136 mìU 


Perugia 


m 1307 


200 


» 30 mila 


Camerino 


» 1824 


200 


9 9 


Fermo 


» 1824 


200 


9 9 


Ferrara 


» 1824 


300 


9 80 miU 


liaceraU 


» 1824 


200 


» 20 miU 


Urbino 


» 1826 


200 


9 9 



NUMERO DEGÙ SCOLARI NELL' UNIVERSITÀ' DI ROMA NELL' ANNO SCOLASTICO 1838-1839. 



Facoltà Teologica ...... Scolari 73 

9 Medica » 206 

a» Chirurgica 87 



Facoltà Legale Scolari 364 

9 Filosofica » 85 

9 Fflologica » 28 



Toimle Scolari 843 



4» ÌÌ9 (1^ 
NUMKBO DEGLI SCOLARI N B L L* N I T B B S I T A' O I BOLOGNA 



Anni 



Scolari 



1810 433 

1820 432 

1830 831 

1835 378 

1840 S88 



Nell'anno 1840 gli Scolari si dislribaivano nel segaente modo 



Teologia. 19 

Giarisprodenza ... 144 
Medicina 167 



Chirurgia 140 

Matematica. .... 54 
Farmacia 64. 



ISTRniOMB 



ux — Collegi ai. 



Ancona 

Ascoli 

Benevento 

Civitavecchia 

Civitacastellana 

Ferrara 



Forlì 

Fresinone 

Viterbo 

Pesaro 

Pontecorvo 

Ravenna 



RieU 

Rimini 

Spoleto 

Tivoli 

Urbino 

Roma 4. 



Ignorasi se n'esistano altri, e se ve ne sieno di quelli non diretti da Corporailoni Religiose. 



ISTAUSIOMB 0BCOVDAaiA V B M M I V 1 li B 

Affidata esclosivamente alle Monache nei Conventi. — In Roma dae Case di Educazione, dirette 
dalle Dame del Sacro Cuore; ona alla Trinità dei Monti, l'altra in Trastevere. 



I8TBVS10VB BIiBMBBTABl 



VBB AMBI 1 BBB8I 



Mancano le notizie su questo ramo d'istruzione. Si vuole che in Roma vi sieno 372 scuole ele- 
mentari pubbliche, o private, gratuite, o paganti, che i Maestri sieno in numero di 482., e che 
vengano frequentate da 14.099 fanciulli dei due sessi. I Fratelli delle Scuole Cristiane vi hanno ire 
Scuole frequentate da drca miUe fanciulli. La prima è presso la Trinità del Monti, la seconda alla 
Madonna dei Monti, la terza a S. Salvatore in Lauro. Hanno pure aperto Scuole popolari in Bene- 
vento — Bolsena — Viterbo — Foligno — Spoleto — Velletri — Orvieto. — Osservando lo stato 
in cui vivono le basse classi negli Stati Pontifici può asserirsi con fondamento, che l'istruzione 
elementare di ambi i sessi deve trovarvisi in una condizione meno avanzata, che neUa piò parte 
degli altri Stati Italiani. 

Che i Governi della Penisola H penetrìino deWurgenle neceuilà di rivolgere seriamente la loro al- 
tenxione alVistruzione popolare: con essa la tranquiUUà si assicura^ Vineivilimenio si avanza. Nel Regno 
Lombardo-Veneto è da più asuu reaUsxaio un tale provvedimento. 

PIO ISTITUTO PER I 80BDO-MUTI. Eretto in Roma a S. Maria degli Angeli al principiare dell' anno 
1839. Vi si trovavano 28 sordo-muti, dei quali 12 maschj, e 16 femmine. 

VUBBI.ieA BBHBVIOBBSA IV BOMA 



La carità cittadina fondò neUe città, ed anche in molte borgate d' Italia un gran numero di 
stabilimenti di beneficenza in soccorso dei poveri, e gli dotò di rendite fisse spesso cospicue, onde 
assicnrarne V esistenza nei tempi futuri. Roma sorpassa sodo questo rapporto ogni altra città Ita- 



«830» 

fiana (*> Delle cifre esatte ci svelano poi un fatto singolare, cioè che avato riguardo alla fwpoli- 
zìone, F annua assegna per opere di beneficenza » e di carità è superiore in Roma di quello che lo 
é in ParìgL Dovrebbe dunque credersi^ che in Roma non esistesse mendicUà I ! I 

CITTÀ DI RPMA 



890.000. 



Da pie fondazioni annua assegna scudi 380.000 \ 

Dalla Tesoreria » 440.000 ) 

I seguenti stabilimenti sono considerati per la loro respettiva partecipazione nelle sopra indicate 
cifre; 

società' . . 13 per dotare fanciulle, e per dare pecuniari soccorsi a quelle che si vogliono 
monacare. — Sopra 1.400 fanciulle, che si maritano (anno medio) in Roma, non meno di 1000 sodo 
dotate da queste società. Annua assegna non minore di scudi 132.000. 

ELBH08INIEBIA PONTiFicu — Annualmente il Pontefice fa distribuire ai poveri da 30 a 40 mila 
scudi in elemosine, soccorsi ec. 

comasfiONB dei sussidi — Distribuì nell' anno 1835 per la somma di scudi 172.145 ai poTcrì 
nelle loro abitazioni. 

SPEDALI . . 22. Per infermi, alienati, convalescenti ec. — Pubblici 8 — Privati 11 — Istituto 
per visitare i malati a domicilio — Altro per seppellire i morti. 

Questi spedali possono ricevere 4 mila persone; il massimo della mortalità è di il, ed fl mi- 
nimo di 5 per cento. Per ogni malato vengono calcolati 2 paoli il giorno. 

OBTTATBLU — Moltl sono gli Spedali, e gli asili per i gettatelli. 

In S. Spirito sono annualmente ricevuti fanciulli 800 

dei quali la più parte sono dati alla campagna. 
Nel Conservatorio fanciuUe 550 

Moriohini riferisce, ohe S. Spirito ha in tutto 2.073 gettatelli; che negli altri 5 spedali vi sono 
544 maschi e 670 femmine, più 100 veccl^ e 508 donne in diversi conservatorj. Il tutto dà luogo 
ait un annua spesa di 203,000 scudi, che si ratizza sopra 4.195 individui a 48 scudi a testa. 



MOaTAIilTÀ DSZ «BTTATBLLI IH 8. SPIRITO 




ìmj i'h/f bi^i}tkni€M la mortalità all'enorme cifra di 72 per cento I ! ! 
' Vi'4iuy i 4^^# 4é mmig. Morldiliil ta gli SUbUlmenU di Pabbllca Benefloenu In toma. 
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RAMO INDUSTRIALE 

CAMEBE DI COMMERCIO . I — Roma — Bologna — Ancona ^ €i?iiavecchia. 

PRODOTTI MINERALI 

SALE COMUNE. — Lo Saline sono situate parte lango le coste dell'Adriatico, e parte lungo quelle 
del Mediterraneo; le prime, che sono le più ricche, si trovano nel httoraledi Cervia, e di Cornac- 
chio, le seconde in quello di Comete, e di Ostia. 

ANNUO PRODOTTO 

Saline di Cervia libbre ISO milioni 

» Comacchio »20 » 

» Comete » ±% » 

» Ostia » 2 » 



Totale . . libbre 84 milioni 

I ihigliori sali si ottengono dalle Saline di Cervia, e di Comete. Il consumo del sale si fa 
ascendere annualmente in tutto lo Stato a 37 milioni di libbre, ciò che ragguagba a circa libbre 15 
per individuo, calcolando la popolazione a 2.500.000. È da avvertirsi però, che non tutta l'indicata 
quantità deriva dal prodotto delle Saline dello Stato, giacché nelle provincie al di qua dell'Appen- 
nino, a causa delle forti spese di trasporto, conviene consumare piuttosto il sale di Francia, che 
quello delle Saline Pontificie dell'Adriatico, le quali smerciano l'annuo sopravanzo in alcuni dei 
limitrofi Stati. 

TBTRiOLa — Presso Viterbo; annuo prodotto circa 100 mila libbre, delle quali la metà è espor- 
Uta all'Estero. 

ALLUME — Alla Tolfa; questo è l'unico prodotto minerale, che si lavori per conto del Governo. 

ZOLFO — Distretto di Rimini, Tormignano ec. ec, annuo prodotto 4. milioni di libbre, delle 
quali una parte è esportato fuori Stato. 

POZZOLANA ^ In Roma, ed in altre località, articolo che trafficasi fuori Stato. 

CARBON FOSSILE — Si pretende esistere in varie località, fra le altre nei territorj di Bevagna, 
e di Pesaro, non meno che nelle Marche; ma dove le speranze sembrano più fondate egli è nel 
tOTitorìo di Sogliano; fu ivi scoperto nell'anno 1778 ed a più riprese vi si sono intrapresi dei lavori 
di escavazione. Ma è egli stato poi riconosciuto che sia vero Carbon fossile ^ e non ÀntraeUe o Li- 
qniUj prodotti molto diversi fra loro? — Non solo negli Stati Pontifici ma in tutto il resto d' Italia 
l'industria mineralogica non è più in armonia con le ci^nizioni, e con i metodi presentemente 
praticati oltremonte, ed oltremare. Convengono agl'Italiani nuovi studj teorici ^ e pratici per potere 
trarre profitto dalla ricchezza mineralogica della Penisola, e potere aOrontare con successo la con- 
correnza estera. 

PRODOTTI DEL l' AGRICOLTURA (*} 

1 prodotti, che diminuirono negli ultimi anni sono i seguenti: la sementa dei cereali — la legna 
da ardere — il carbone — la riproduzione dei cavalli — la pesca lungo i due littorali. 

(*) Nelle Maremme PontlOcle, cbe si estendono dal coofloe Toscano al Napolelano la soperflcie a sementa a 
qoeDa seminabile é oggi approssImaUvamentelcome i: a 10; gU altri %o sono lasciati a pascolo. Nelle condizioni 
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yn. MUOTO PCDBUGO (') InUresst 

Debito perpetao 

Detto redimibile 

Detto temporario 

Detto infrottìfero 

Ritenuta sa gli stipendj degF Impiegati 

Impiegati Civili 80.100 

Detti Militari 24.400 

Ricevote nell' Uffizio . . 80 



PBE UE SPK8B DELLO STATO , B DEL GOTBtNO . 

Spese del Governo 

Dette dell'amministrazione . . . . 
Presidenza 



GIUSTIZU, B POLIZIA 

Dipartimento della Giustizia. 

Polizia 

Pigioni, e Case di detenzione 



PUBBUCA ISTEUZIOm, BELLE ABTI, E GOMMBEaO . 

Stabilimenti Scientifici in Roma |. . . . 

Detti nelle Provincie 

Belle Arti in Roma], e nelle Provincie . . 
Incoraggimento alle nuove Industrie. , . 
Detto per la Marina mercantile Pontificia . 



OPBBE PIE, E STABILIMENTI DI PUBBUCA BENEFICENZA . . 

Commissione dei Presti 

Poveri lavoranti impiegati agli scavi di antichità 



OPERE PUBBLICHE, PULIZU, ED^ILLUMINAZIONE DI BOXA 

Strade Consolari 

Strade urbane di Roma 

Nuove Strade di Faenza, e di Orvieto . . . 

Navigazione del Tevere 

Restauri ai Ponti 

Lavori idraulici 

Deviazione del fiume a Tivoli 

Acquedotti di Roma 

Consiglio di arte, Ingegneri ec 

Pulizia di Roma 

Illuminazione di Roma 



SCUDI 



1.370.354 

892.981 

679.933 

8.837 

104US50 



281.793 

197.186 

11J80 



320.887 
160.326 
372.882 



43.848 

40.900 

17.687 

4.129 

2.300 



172.148 
33.337 
28.480 
33.767 



180.000 
80.091 
2.132 
9.661 
22.242 
84.124 
10.000 
16.689 
86.748 
18.898 
23.246 



SCUDI 



2.756ÌI88 



490.829 



883.738 



106.861 



267.729 



840.722 



(*) lleU*aniio 1797 tt Debito PobbUoo era di 100 milioni di fcodl. E noto eh' eMM luogo un pubMIco teBImento. 
Nel 1840 U Debito Pubblico il verlOcò In un capitale di oltre 50 raillonl di scudi. 
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Strade provinciali, e comanali 

Barriere 

Restauri di Chiese, incinsi 14 mila scadi per S. Paolo (*) . 

Abbellimenti di Roma 

Conservazione delle antichità, e pubblici monumenti. . . 



TBUPPB DI UNBA B DI POLizu ( Carabinieri ) 

Troppe, e Carabinieri 

» 



PUBBLICA 8ALUTB, MABINA, B POBTI 

Alloggio per i Carabinieri in Roma . . . 
Idem per i fucilieri nelle Provincie . . . 

Guardia delle galere 

Truppe estere 

Guardia civica in Roma 

Pompieri in Roma 

Spedali 

» 

Uffizio di Sanità marittima 

Detto Continentale 

Capitani dei porti 

Impi^;ati negli Arsenali 

Corpo dei volontarj Pontifici in 4 stazioni. 



FBSTB POBBLICHB, B 8PBSB DfPBBVISTB 

Feste pubbliche 

Spese eventuali 



BISBBVA 



APPENDICB AIXB SPBSB 

Anticipazioni 

Anticipazioni con aumento di capitale . 
Pagamenti in conto di preventivi debiti 

Spese Generali 7.783.345 ] 

Dette per conseguire l'Entrate. 1.694.088 
Appendice alle Spese .... 193.366 



Totale delle Spese 



s^uni 

28.540 
43.924 
29.196 
6.550 
21.981 



1.819.512 
3.634 



4.097 

16.656 
172.784 

9.979 
13.898 

3.0MI* 

2.015 
34^)06 

1.051 
12.000 

4.500 
10.140 



14.774 
27.804 



55.310 

25.000 

113.056 



RESIJLTATI FUULI DBL CONTO DELLE FINANZE PEE L'ANNO 1835 

Entrate Scudi 8.770.628 

Appendice all'Entrate. ... » 42.333 



SCUDI 



1.823.146 



284.070 



42.578 

100.000 
193.366 



9.640.799 



Scudi 8.812.961 



Spese Generali Scudi 7.753.345 

Dette per conseguire T Entrale . » 1.694.088 
Appendice alle Spese . . . . d 193.366 



Scudi 9.640.799 



Quindi un Deficit di quasi 700 mila scudi, verificatosi molto maggiore negli Anni successivi. 

(*) Al cadere deiranno 1837 erano stati già spesi per rifobbrlcare la BasUica di S. Paolo scudi 720 mila, 
procedenti in parte dalle oblazioni dei fedeli. 



FABBAicHi DI CRKHOR M TARTARO. . 19. Le migliori 80110 in Ancona, ed a Groltamare; l'anniio 
prodotto è di 750 mila libbre; la maggior parte è smerciato in Inghilterra. 

RAFFiHSRiB DI ZUCCHERO. . . 1. A Grottamare con privilegio; impiega 2 a 3 milioni di libbre 
di zacchere greggio. 

MAfflPATTURB DEL RBGNO MllIBRALB 



FORNI FUSORI per il ferro in miniera. .3 — In Conca — Bracciano (*) — Canino. 

FERRIERE. . 16 nelle qaali si riduce il ferro nelle lavorazioni conosciate sotto il nome di ferro 
semigrezzo. Si trafila il ferro in Roma, e si fanno chiodi in diversi laoghi deUo Stato. 

FABBRICHE DI RASPE, E UME . . 10. Delle qoall 9 esistOHo in Sellano, ed una in Assisi 

FABBRICHE DI vin, E MORDENTI: UDR in Tivoli, cho va migliorando. 

LAVORAZIONI m AGHI, E SPILU; nua dei primi di acciajo in Assisi di mediocre qoalità; ima dei 
secondi di ottone in Urbino antica, e molto accreditata; l'altra di accia^'o con testa di vetro in 
Bologna. 

FABBRICHE PER DIVERSE MANIFATTURE DI VETRO — Lo migliori soHO in Roma, Rimini, Pesaro, 
Bologna, e Ferrara. Si fabbricano pare bottiglie nere. 

FABBRICA DI LASTRE DA FINESTRE E DI CAMPANE DI VETRO, cho da Roma è Stata trasportata a 
Poggio Blirteto. Tentativi infruttuosi sono stati fatti per la fabbricazione degli specchj. 

FABBRICA DI BuccA, in Roma. 

FABBRICA DI VETRIOLO, in Viterbo. 

LAVORAZIONE DI ALLUME alla Tolfa, Oggi in decadenza, merco l'allume artificiale. 

FABBRICHE DI VERDERAME . . 3 — Roma — Aucoua — Rimini, e guest' ultima assicurasi 
la migliore. 

LAVORAZIONI DI ZOLFO . . 5 — Le migliori sono quelle di Rimini. 

FABBRICHE DI NITRO . . 7. 

FABBRICHE d' ACIDO SOLFORICO, E D' ACIDO NITRICO . .2 — BoIOgUR — Rimini. 

LAVORAZIONI DI PERLE FALSE . . 8 — lu Roma, souo nudto accreditate. 



MANIFATTURE IN PROGRESSO 

Cappelli di feltro. 
Qualche lavoro di seta. 
Fabbricazione della carta. 
Lavorazione dello zolfo. 



MAMVATTURR IN DECADENZA 

Panni di lana. 

Concie di pelli. 

Guanti. 

Fabbricazione dell'allume, 

Vdi crespi. 

Lavorazione del cotone. 



(*) NoUbUl mlfflloramenli sono sUii recentemente introdotti t Bracciano neUa ftmone, e lavorailoiie dal ferro. 
In Roma ti é attivato un forno di iwonda fUtUme, che dà in getto bellissimi lavori per opera del firatellJ Mmi- 
zocehl. Altro forno pure di Mecorukt futione é da poco tempo stabilito anche a Tivoli. 
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MLMMeo dh liVOMn onxo stato vovTincio 

OTB BEANO STAIULITK DEIXB M AMIFATTUEE , B NOXB DBI RB8PBTTITI FABBBICANTI MBLL'ANNO 1826. 



località' 


FABBBIGHB 




NOMI DVI FABBBICANTI 




SetOTÌe diverse» cioè Da- 


Fabbri Gio. e Comp. — Eredi ConU Castelli - 




maschi, Felpa di seta» 


Santi Giuseppe ~ Gattarì e Compagni — Mazza 




Yeliali, Lustrini, Faz- 


Angiolo — Bevilacqua Angiolo — Pinella Matteo 




zoletU di seta, YeU 


— Tassinari Luigi — Maccagnini Mariano — Car- 




lisci, Rasi ec ec. 


rara G. AnL — Armaroli Gaetano — Pironi 




Telaj 159 


Giovanni — Cordini Andrea — Marandola Dome- 
nico — Pesci Alessandro — Fratelli MiUonL 




Panni di lana 


Corsetti Ant Maria — Matteucci Giovanni — Pa- 
squini Luigi — Ruggieri FrateUi. 




Ferro semigrezzo 


Succi e C. — Lodi e Buontempello. 


BOLOGIU . . . 


VeU 


Facci Carlo Ant — Leonesi e Blgnami — Gualanti 
Giuseppe — Neri Filippo — Monti Giacomo-- 
Visconti Ant. -- BeUetti Girolamo. 




Concie di pelli 


Magnani, e Barbetti — Tosi Ferdinando — Mirandi 
Pasquale — Bernardi Paolo — Sacchetti Filippo 
— Magnico Giuseppe — Marmanni Eredi — Nig- 
goli Gaetano. 




Cappelli di paglia 


GallilLuigi - Stonzani N. — Tassinari N. 




Carta da scrivere 


De Franceschi Francesco — Malvasia Marchese — 
Masi Giuseppe -- Cinti Blariano — Brazzetti Giu- 
seppe — Lama Luigi. 




Fettaccie di seta 


Trombetto G. B. 




Cera da candele 


Franchi G. — Benoni — Dondi Gaetano. 


rauuBA . . . 


Soola, e pelli 


Trentini, e C. — Pesaro Moisè Salamene. 




Vetri bianchì, e neri 


Fabbri Claudio. 




Chiodi di ferro 


Fabri Giacomo. 


POim LAG08GUB0 


Sapone 


Franz Francesco. 




Maiolica 


Paolucci, e C. 




Terragliafine,edordinaria 


Latti Pietro. 




CristalU;, e Vetri 


Guerini Guerino. 




Cremor di tartaro 


Billi Angelo. 


WKAkntì 


CristaUi, e Vetri 


Dormi Pietro, e C. 


»mOMMk%tm • • • 


Saola, e pelli 


Baldini Fratelli — AjuU Domenico. 




Fettaccie di seta, co- 


Antonioli Mariano — Mosca Vincenzo — Perotti , 




tone, e bavella 


e Comp. 




Esistono nel Contado di 






Pesaro I60caldaje, e 




• 


filande di seta greggia 





«»•» 



località' 




NOMI OBI VABBBICANTI 


Saola, e pellami 


Fabbretti Filippo ^ Gemini Giovanni « Polini An- 






drea — Bartoni Giacomo. 




Tele di canapa, tele mi- 


Mercatelli Alberto — Marini Gio. BattisU — Grati 




ste con cotone deno- 


Antonio — Palombi SanU — Candelori Francesco, 




minale Bordati — e 


e Comp. 




CkM-daggi assortiti 






Bordati colorati, Riga- 


Bigazzi Antonio — Marrochini Bfarìano. 




tini, e Nankin 




ANCONA . . . 


Cappelli di pelo di Lepre 


GagUardi FrateUi — Fiandrìni Flavio — BogaUi 
Felice. 




Borgonson, e panni or- 


Casoni Antonio. 




dinar] 






Ombrelli incerati, di 


Rinaldi Romoaldo. 




seta, e di cotone 






Sapone 


MarrapoU Niccolò. 




Ceralacca 


Uzotti Pietro — Cataloni Andrea — Asciscolo Pa- 




. 


squale. 


08U0 .... 


Mezze lane 


Diversi. 




Vetro ordinario, ed altre 


Rossi Michele - MonU MUone. 


MACBIATA. . . 


fabbriche diverse di 
terra ordinaria 






Concie di Pellami 


Diversi particolari. 


CALOBKABA . . 


Cremor di Tartaro, e 
Raffineria di Zucchero 


Conte Sacconi. 




Carta 


Mucciarelli Giacinto. 




Vetro 


SUvestri EmUio. 


A8C0U. . . . 


Cremor di Tartaro 


Tranquilli Antonio. 




Pannine 


De Angelis Vincenzo. 




Maiolica 


Paci Fratelli 




Cera 


Piermarioi, e Figli — TrasciotU Angelo ^ Girolami 
Girolatoo — Candiolti Vincenzo — Bartocd, e 






Lezzi — Medori Caterina. 




Concie di Snoia, e Pelli 


Candiotti Vincenzo — Bartocci, e Lezzi ^ PeaeOo 
Giuseppe. 



«t37» 



località' 
segue fulmno 


FABBIICBI 




SflfKMie 


Spazj Domenico -* Ctndiotti Vinoenio — Girolami 






Girolamo — Piermarini, e Figli — Ercoli Stani- 






slao — Medori Caterina — Antonieri Bartolom- 


. 




meo — Pizzoni Fratelli — Bartotommei Salvatore 






— Rossi Girolamo. 




OUo lavato 


Càndiota FrateUi. 




Gremor di Tartaro 


Palazzi Pietro. 




Spirito di Vino 


Girolami Girolamo. 




GarU 


Cherubini Cherubino — Bernasconi Giovanni — 
Bernasconi Bernardo — Stillacci Vinc. — Agostini 
Feliciano — InnamoraU Luigi — Gismondi Feli- 
ciano — Matteucci Alessandro — Innamorati Lo- 
renzo — Matteucci Francesco — Messini Niccolò 
.Gismondi Gìo. — Innamorati P. Paolo — Baccogli 
Angelo — Mannucci Fratelli 




SeU greggia 


Bartocci Fratelli — Biegher Giuseppe — Mancia 
Giuseppe — Medori Caterina — Benaducci Luigi 
— Gai Giuseppe. 




Carte da giaoco 


Tofl Gesualdo — Onori Vincenzo — Tofi Francesco. 


BELFIORE 




Innamorati Pietro — Riversi N. — Cherubini N. — 


M FOUCUfO . . 


Carta 


Messini Niccolò — Zaccardi N. — Mancini Vin- 
cenzo. 




Panno 


Passerini Giuseppe — Colizzi Giacinto — Brancali 
Vincenzo — Bucchi N. — Viscolanti Paolo — 
Carlotti Loreto — Cloni Claudio Ant. — Brancali 


KOICII. • . . 




Ant — Zittelli Niccola — Brancali Salvatore. 




Concie di Pelli 


Bocci Alessandro — Ferrari Paolo — Corazzini, e 
Bucchi — Fonti, e Santerelli. 




Tappeti ad oso di Fran- 


Conservatorio delle Derelitte. 




cia a yarj colori 






Panni, castorini, e peloni 


Ranucci Leopoldo. 




Cappelli 


Cesari Serafino — Candolfini Giuseppe. 


FB1U6IA . . . 


Cremor di Tartaro 


Berletti Gaetano. 




ManifaUare di Seta 


Orlandi Domenico. 




Concie di pelli 


Ettore March. Potenziani — Biagio Isidoro. 




Sapone 


Leoni Giuseppe — Spadini Luigi. 




Cera 


GaUi Giuseppe — Ranaldi Luigi. 


S. SBVBBIHO . . 


Cartiere 


Sacchi Antonio. 



^^38(». 



località' 

T0LBN11N0 . . 


FABBRICHE 


NOm DBI FABBRICANTI 


Concie di Pelli 
Maiolica 
Concie di Pelli 


Cay. Annibale Parisani — Tonni FratellL 
Cay. Annibale Parisani. 
Marchese Potenziani. 


8P<».BT0 . . . 


PeUi 
Panni 


Zaccarelli Domenico — Ferretti Giuseppe. 
Zaccarelli Domenico. 


TBHNI .... 


Panni 
Cartiere 
Concie di Pelli 


Salviani Raffaello — Reggi Tommaso. Il 
Lattanzi Tommaso. H 
Graziani Pietro — Fratoni Giuliano — Termini Ber- 
nardo — De Giulj Fortunato — De Angelis Giu- 
seppe — Castellani Domenico — Borzacchini 
Liberato — Mancinelli Vincenzo. 



A completare questo Elenco mancano le fabbriche esistenti nella città di Roma nell' anno ì9ML 



COMMERCIO 



npoiTAzioia " U valore annuo delle merci, e derrate introdottemello Stato Pontificio, desunto 

dai registri doganali resulta di scudi 6.900.000 

BSPORTAzioia — Neil' istessa guisa che sopra C) ' 6.068.000 

Nella cifra dell'esportazioni oltre il valore dei generi spediti all'Estero, e l' importare dék dazio 
di sortita pagato all'Erario, vi figura anche il dazio di transito, e l'utile che il transito stesso ha 
recato allo Stato. — Bisogna aver presente, che se si fosse potuto calcolare il valore di tutto ciò che 
si ò esportato, e che non figura nei Registri Doganali segnatamente dal 1830 indietro, pwchè noa 
tutti i generi, che allora sortivano erano coperti di bullette di dazio pagato, come si ò fatto da delto 
anno in poi, che se si fosse calcolato il valore delle sculture, pitture, ed oggetti di belle arti 
estratti, non meno che l'utile, che danno molti forestieri, che vanno, vengono, e soggiornano in 
Roma, C*) si vedrebbe allora non solo diminuire, ma sparire la differenza tra le notate importazio- 
ni, ed esportazioni. 



(*) 1 registri doganaU degU anni 1S35, e tS36 danno le tegoeatl annue quantità: 

Per le importazioni, . Scudi S.1S9.000, e per V EsportdxUmi, . Scodi 6.900.000. 
(«') SI vuole die I forestieri, specialmente Oltramontani, che ogni anno visitano Roma vi spendano, 
medio, olire due milioni di feudi. 



« 13» iW 
PROSPETTO DEL COMMERCIO ESTERO 

«SDtB AMMUC BtPOUTASIOMl OSI PEIMCIPAftl AAVICOU 

Articoli 
Canapa Dalle proyiocie di Bologna, Ferrara, e dalla Ro- 
magna Qnantità inedia libb. 30.000.000 

Cina O » 3.000.000 

Qua Dalle Provincie del Mediterraneo, ma soltanto in 

buona annata » 1.000.000 

Tatolb. Dalle Provincie del Mediterraneo, per la Spagna, 

Francia ec » » 

FoGUB DI Tabacco n monopolio ò ostacolo all'estensione della col- 
tara di questa pianta » 300.000 

GcADO Da Rieti, Spoleto, Bfatelica, Camerino ...» 14.000 

GsAiu DI Limo Per la Lombardia. » 41(0.000 

Quo DI Lino. Per l'alta Italia. » 60.000 

Aceto Per Sqpramare » 40.000 

Scorza di Suvbra Dalle Provincie del Mediterraneo per l' Inghilerra» 550.000 

Potassa Da Montalto, Comete, Porto Anzio ec . . » 1.000.000 

Soda Idem » 20.000 

Agmilu Dalle Provincie di Perugia, e Viterbo per la 

Toscana, Lombardia, Venezia ec. . . . capi 50.000 

Majau Idem » 40.000 

Bovi Dalle Provincie di Perugia, e della Romagna per 

la Toscana, e Napoli » 10.000 

Gavalu Per la Toscana, e la Lombardia » » 

Lana. Dalle Provincie del Mediterraneo per il Piemonte, 

Toscana, Francia, Inghilterra .... libbre 800.O0O 

FoBMAGOio Dalle Provincie del Mediterraneo per la Toscana, 

e Stati Sardi » 1.000.000 

Pblu Agmblline Dalle Provincie del Mediterraneo per l'Inghilterra, 

Napoli, e Piemonte » 400.000 

Site IN Organzini Dalla Romagna per la Francia, Piemonte, ed In- 
ghilterra » 200.000 

Ossi » 15.000 

Muli » 10.000 

Piixi DI Bove, e Bufalo » 100.000 

Sevo » 200.000 



(*) U contrabbando per la Unea si di terra , che di mare 6 di moUo rilievo. Pongasi la tarlflk doganale Pon- 
tlOda aU' unisono con qnelle degli 8UU limitrofi, e si ftrà allora cessare nel modo fi più sicuro, ed il più sem- 
plice Il contrabbando moralmente, ed economicamente si dannoso. 

[••) SI raccolgono neHo SUto 8 milioni Ubbre di Cenci per Are carta, del quali 5 sono Impiegati nelle 
cartiere Indigene, le quali producono 16.600 balle caria per un valore di scudi 333 mila. 



Laido, ■ Ghasìo MMre i80.0M 

Salb. DftHe Saline di Genria, e di Cmnacchio per gli 

Stati UmHroB. » 40MÙM^ 

VnnioLO Dal terrìtorìo di Viterbo b 80.000 

Allumb Dalla Tolfa nelle proyincie Gisappennine . . » » 

Zolfo Dalla Romagna esportato in Toscana ec. ec. » i.000.000 

Taitaio Per la Francia, e r Inghilterra » 600.000 

Riso Dalle proyincie di Bologna, Ferrara, e Ravenna 

per la Toscana » » 

Molti legni carichi di concio sono ogni anno da Roma spedili nel Genoyesato. 

ossBiy AZIONE — Non sono da dimenticarsi gli oggetti di antichità, e di belle arti esportati in 

gran copia ogni anno da Roma, ed ai quali non ò possibile assegnare on yalore, che è per altro 
noto essere sempre considerabile. 

MCOIS AVVUS t MP O RT A S I OV I OBI » B I ■ O I P A li t A B T t € O li t 



La catena degli Appennini , che si distende per tntta la Penisola Italiana rende difficili, kttglM, 
e costose le comanicaiioni tra le proyincie Pontificie dell'Adriatico, e quelle del Mediterraneo. He 
segue, che ayyi tornaconto ad esportare all' Estero dalle Proyincie del Mediterraneo, a cagìoo 
d'esempio gli olj, i grani ec. piultosto. che approyyisionarne sia per terra, sia per mare le Provin- 
cie dell' Adriatico come pure ayyi tornaconto ad importare dall' Estero il Sale neDe Proyincie del 
Mediterraneo, anziché ritirarlo da quelle dell'Adriatico, oye sovrabbonda al consumo locale. Non 
cosi dei bestiami , che vengono trasportati dalle une aUe altre Proyincie. 



Quo Nelle Legazioni, e nelle Marche, da Napoli, e 

Toscana libbre 

DA KoiFiCABE .... Nelle Legazioni, e ì Dal Tirolo, lUirio e. . . 
DA FUOCO nelle Marche ' Dalmazia . . . cataste 



Legname. 



Caebone libbre 

Tabacco in Foglu Per le fabbriche del Governo, dall'Ungheria, 

Albania, e Rrasile » 

Faurn Secchi Dalle Due Sicilie » 

ZcccHEBO Grezzo (Il raffinato ò fornito daUa fabbrica privilegiata 

di Grottamare) » 

GaffIe Dall'Inghilterra, e dalla Francia » 

Pepe Idem » 

Cacao Idem » 

Cannella Idem » 

Garofani Idem » 

Cotone Geeogio Idem » 

CoojA caunE » 

Pelu di Lepee pee Cappelu » 

Lana pee Matebassi » 



3.000.010 

molti carìelii 

400.000 

3.000X100 

1.000.000 
1.000.000 

10.000XMM> 

1X100.000 

1.000.000 

80XMW 

40.000 

35.000 

160.000 

IJOOMO 

50.000 

1.000.000 



Olandbsb I libb. 1.300.000 

Stizzbio / 

Buratto di Lombabdu < » 70.000 

Gbia grbggu, b preparata » 700.000 

Pisce salato, e Baccalà' . . . \ / . . . » 6.550.000 

SABoncB , I dall'Inghilterra, libb. 8.700.000 cioè |. . . » 1.400.000 

Aringhe , . . . / I ... » 750.000 

Sardine 

^^^^^ } daUa Spagna, Francia, Sicilia, Russia. » 3.000.000 

Tonno 

Gahale 



Sol litlorale del Mediterraneo la pesca ò esercitata dai Napoletani — Sa qnello dell' Adriatico 
quei di Ghioggia pescano da Volano a Cesenatico, ed i sudditi Pontificj da questo ultimo punto fino 
al Tronto. Vuoisi, che l'annuo consumo del pesce fresco ascenda a 30 milioni di libbre. 

Catalu di lusso di Oltramonte }»» » 

Indaco libb. 50.000 

Cocciniglia, ■ Kermes » » » 

Sale Dalla Francia per supplire al consumo delle Pro- 
vincie del Mediterraneo. ....... d )» » 

Marmo Statuario Da Carrara » » » 

Macine da Mulino Da Brescia, e Verona » » » 

Ferro DaUe Miniere di Rio neU' Isola dell' Elba . . » 2.000.000 

Ferro w Verghe » 200.000 

Acciaio grezzo » 600.000 

Ras Da Livorno, e da Trieste » 350.000 

Pmhro Prlncipahnente dall'Inghilterra » 2.000.000 

Mercurio Dalla Spagna }» 4.000 

Stagno Da Livorno, e da Trieste » 80.000 

La Francia, l'Inghilterra, la Germania, e la Svìzzera approvisionano gli Stati Pontificj di tes- 
sati di seta, cotone, lana, di tutti gli articoli di lusso e di moda, di chincaglierie, specchi ec. per 
il valore di un qualche milione di scudi. 
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■ OTtStB auii COMMBUCIO TUA « li I STATI Wmm9tWt C 9 
B IiA QWLAM mmmTT AQU A 



I 8 P 1 T 


▲ Z I M B 


I M P 1 T 


AZIONI 


Grano 


Seta greggia, o mani- 


Zucchero 


Piombo 


Canape greggio 


fatturata 


Gaflè 


Cristallami 


PeUiagnelline, e di 


Legname da costru- 


Cacao 


Olio di Balena 


capra 


zione 


Pepe 


Rame 


Stracci 


Scorza di Savera 


Cocciniglia 


Acciajo 


Zolfo greggio 


Tartaro in barili 


Materie coloranti 


Ferro in verghe 


» rafiiBato 


Crenwr di Tvlaro «e. 


Bigiotteria 


Cotone filato 






Colto di pe^ce 


TessnU di ogni swU 






Cannella 


Manifatture di Cerro, 






Pesce salato, e secco 


e di acciajo 






Droghe medicinali 





»I BIBf ASMA 



• i8ft6. 



Merci indigene rendute in fiera per l'Estero scudi IÌ9JM0 

Alloggi, diarie, affitti di magazzini, vetture ec » 300.000 



scodi 440iie 



Merci estere comprate in fiera per il cobsubm isCerao » JIMOO 

L' Austria ò la Nazione, che spedisce la maggiore quantità di merci a questa fiera. 

HBDOITO ZiOBDO OBUUA PO«A|IA DI BI«I€IA«L|A 



1824 scudi 30.000 

1826 » 63.000 

1829 » 26.000 

1831 » 34.000 



1832 
1833. 
1834. 
1839 



» 4SJW 
» 46.000 
» 374W 



Prelevando 6 in 7.000 scudi si avrà il reddito netto. 



«MS» 
. A y. »«>>•«. (•) 

Il moTimento della nayìgaxioie nei Forti Pontifici ò ben limitato, particolannente nel Medi- 
terraneo. Non esiste marina £ gnerra nenffleiio p^ cea voglia ra y oecorrendo, i pochi legni della 
marina mercantile. Una goletta stazionarla nel porto di GiritaTecchta, con cinque scorridore doga- 
nali, ed otto in qnello di Ancona, le qoali al pie piccolo vento sono costrette di rimanere in porto, 
non sono nel caso di rendere utili seryigj. Ben pochi sono i legni mercantili nei porti del Mediter- 
raneo con Bandiera dello Stato, e pochi pare sono quelli impiegati nella pesca lungo il littorale da 
Portello, confine Napoletano, alle Graticciare, confine Toscano. I Negozianti dello Stato per conseguenza 
ihbÌBognaDo in tidi porti, anche per il Commercio di piccolo cabottaggio, della marina estera, in 
specie Napoletana, Toscana, e Sarda, come del pari si ha bisogno della marineria Napoletana per 
la pesca. — I legni Napoletani, che d'ordinario approdano nei porti Pontificj del Mediterraneo, si 
calcolano annualmente a 600 circa, oltre quelli deHe altre Nazioni ed f pacchetti a vapore, che pe- 
riodicamente mantengono attive comunicazioni tra Napoli, Gvitavecchia, Genova, Livorno» e Mar- 
silia, trasportando merci, e passeggieri. 

Nell'Adriatico tanto la marina mercantile, quanto quella di pesca è più numerosa, e sarebbe 
sufiiciente al movimento commerciale di quei porti. Le barche da commercio si valutano a 283, e 
quelle da pesca a 562. Gli additanti di Ghioggia esercitano la pesca dal Pò a Cesenatico, da quel 
punto però fino al confine Napoletano tale indostria ò in mano degl' indigeni. — Anche i legni esteri 
fanno i trasporti commerciali nei porti Pontificj dell' Ackiatico , ed i bastimenti Austriaci sono queli 
che più gli frequentano, ritenendosi il loro numero ascendere a più di 400. 

Nel Mediterraneo il maggior commercio si facon Livorno, Napoli, e Genova. — Nell'Adriatico 
ha luogo con Trieste, Venezia, la Dalmazia, la Grecia, ed i porti Napoletani di questo mare ee. 

Sul Littorale Pontificio delF Adriatico primeggia la bandita Austriaca, e sa quello del Mediter- 
raneo la Napoletana. 

MARIVA MBRPAVTIZiB rOVTZVlOIA ■ B li Zi* A V ■ O l838 

Perillungoeorso PerileaboUaggio Perìapesea Barche Totale 

Circondario del Mediterraneo . bast 22 17 ... 106 ... 24 ... 169 

l'Oreondario deU'AdriaUco. . . » 2 21 . . . 119 . . • 237 . . . 383 

IL' idem » 63 38 ... 10 ... 123 . . 234 

m* idem » 20 ..... 68 ... 246 ... 114 ... *48 



TotaU 107 148 481 498 1234 



(-) n Governo Ponttflcio con NoUflcazlone del 88 Febbraio 1833 olM la reeiproeansa dei dazj di navigazio- 
ne, cui vanno sog^tU 1 bastimenti mercantili, cbe approdano nei porti. A tal proposta vaij governi oltramon- 
tani accederono, ma ninno finora dei (Soveml Italiani, l'Austria eccettuata. Eppure I rapporti di navigazione tra 
1 porU del vaij SUti deUa Penisola sono giornalieri , quindi evidente risulU ruUliU della reclprocaiiza di questi 
^J. - Desideriamo , che un tale accordo non tardi ad intervenire tra I Governi Italiani a vantaggio delle loro 
Ispettive marinerie mercantili. 











MOVIMENTO 


DELLA NAVIGA ri ONE NI 


NAZIONI 


ii Jl Jl / F / 






CU APPAITBNGONO 
I LIGia 


■BI POUTt DSL mEonEmmAMKo 


■BI »OllTI DEIX* ADRIATICO 


HUMBRO, E PORTATA DEI LEGNI APPRODATI 


PEa coMMBaao' pbr lUAsao 


PBR PBSCA 


PBRCOMMBRaO 


PER RILASaO 


PER PEsa 








Num. 


TonneL 


Num. 


Tonnel, 


Num. 


Ton. 


Num. 


TonneL 


NUUL 


TonneL 


Numero 


Tona 








Americana. . . . 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 




Austrìaca. . . . 




9 


1.058 


2 


226 


— 


— 


1.070 


38.661 


23 


1.132 


997 


4.51 


Ellenica . . . 




^^, 


"~ 


^^^ 


_ 


«^ 


"■■" 


3 
88 


178 
2.274 


1 


71 


"~" 




Estense .... 




Francese. . . 




43 
9 


3.801 
1.531 


37 


3.394 


— 


— 


24 


3.745 


1 


123 


— 




Inglese .... 




Ionia 








— . 


— 


— 


— 


7 


416 






._ 




Lombardo-Veneta 




— 


— 


— 


— 


— 


— 


346 


11.829 


50 


, 2.068 


10.726 


62.31 


Lucchese . . , 




. 84 


2.026 


21 


442 


— 


— 


— 


— 


— . 


— 


— 




Napoletana . . . 




721 


44.032 


376 


20.341 


268 


3.345 


160 


6.066 


42 


2.459 


— 




Olandese. . . . 




— 


— 


1 


180 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 




Parmigiana. . . 




— 


— 


— 


— 


— 


— 


1 


20 


— 


— 


— 




Pontificia . . . 




511 


25.863 


88 


4.527 


74 


879 


3.302 


130.697 


305 


11.955 


16.340 


2i7J! 


Russa. .... 




— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


-_ 




Sarda 




218 


15.363 


Ili 


8.391 


— 


— 


41 


6.699 


2 


306 


-. 





Spagnuola . . . 




12 


656 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


_ 


Svedese .... 




— 


— 


1 


72 


— 


— 


3 


485 


1 


133 






Toscana .... 




543 


14.461 


94 


4.205 


— 






— 


— 


— 


— 














2.150 


108.791 


731 


41.778 


342 


4.224 5.045 


201.070 


425 


18.247 


28.063 


284.2^ 


Km^ìm 


PBK GOMMEBCIO 


PER RDASaO 


PBR PBSCA 


RI E P IL 0^ 




Numero 


Tonnellate 


Numero 


Tonnellate 


Numero 


Tonnellate 












2.150 


118.771 


731 


42.058 


341 


4.224 


Unico Circondario del Mediterrai 




437 


19.555 


10 


483 


3.890 


72.163 


Primo Circondario dell'Adriatico 




1.072 
3.5tf6 


62.226 
119.299 


147 
318 


8.338 
9.426 


2.207 
21.956 


39.342 
171.697 


Secondo 
Terzo 


» . .• 




» ^ 




7.215 


3 


19.851 


1.20( 


\ 


C 


»0.305 


28.3 


94 




287.42 


6 


i 



ORTI PONTIFICI PER L'ANNO 1833 



PARTENZE 


ma PORTI DEI. MEDITERRANEO 


■EI PORTI DEIX' ADRIATICO 


NUMERO, E PORTATA DEI BASTIMENTI PARTITI 


m comiBBao 


PER RILASaO 




PER COMMEaaO 


PER RUASaO 


PER PESCA 


■nero 


Tonnellate 


Nomerò 


tonnellate 


Nomerò 


Tonnel. 


Nomerò 


Tonnellate 


Nomerò 


Tonnel. 


Nomerò 


Tonnellate 


— 


— 


— 


— . 


-» 


-^ 


— 


— 


-» 


— 





— 


6 


768 


2 


206 


.— 


— 


1.045 


36.870 


27 


1.374 


997 


4.584 


- 


— 


— 


— 


— 


— 


3 


178 


• 1 


71 


— 


— 


- 


— 


— 


— 


— 


— 


101 


2.508 


— 


— 


— 


— 


43 


3.801 


37 


3.394 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


9 


1.531 


— 


— 


— 


— 


23 


3.651 


3 


409 


— 


— 


- 


• — 


— 


— 


— 


— 


7 


426 


.„ 


— 


— 


— 


' — 


— 


— 


— 


— 


— 


329 


11.493 


65 


2.221 


10.721 


62.364 


90 


2.104 


21 


442 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


684 


42.183 


376 


10.341 


218 


2.819 


169 


6.209 


56 


3.693 


— 


— 


- 


— 


1 


180 


— 


— 


— 


*"" 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


20 


— 


— 


— 


— 


495 


24.150 


84 


4.705 


74 


879 


3.223 


119.363 


269 


9.391 


16.330 


217.030 


212 


14.648 


109 


8.215 


... 


— 


35 


5.594 


2 


306 


— 


— 


12 


636 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— • 


— • 


— 


- 


— 


1 


72 


— 


— 


3 


485 


1 


133 


— 


— 


827 


22.988 


94 


4.205 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


— . 


— 


1078 


112.809 


725 


1 31.760 


292 


3.698 1 4.938 


186.797 


424 


17.598 


28.048 


283.978 


ENI 


SR AL I 


l 




PER COHMERaO 


PER BILASaO 


PER PESCA 






Nomerò 

1.078 

442 

1.083 

3.412 


Tonnellate 

112.810 
19.156 
62.189 

105.482 


Nomerò 

725 

9 

165 

250 


Tonnellate 

41.760 

463 

9.865 

7.261 


Nomerò 

292 

3.890 

2.202 

21.956 


Tonnellate 

a698 

72.163 

39.118 

172.697 














........... 1 




































6.015 


299.6 


37 




1.149 


5( 


L349 




28.340 


287.67( 


S 





ANCONA ( POMOfKANCO ) 
MOTIMBHYÒ OCftftA MAV tUAttùmZ MZMét/ AMM O l835 



nazionauta' 


BASTIMENTI 


VALOBB 
BBLLB Muta 


MBIGI ESFOITATB 


Pontifici. . • . 


3» 


Se. 883.025 


Cremor di tartaro, Cmjasecche, Gran-tarco, GtÉno^ 








Lana, Pelli agnellino, Seta (a], Sevo, Tabacco. 


Austrìaci . . . 


133 


161.508 


Biscotto, Cipolle, Frutti freschi. Legname da 








cosimzione, Seta greggia (b). 


Delle Doe Sicilie. 


97 


39.008 


Gooja. 


Inglesi ... « 


li . 


133.196 


Canape, Legname da costmzione, Pelli agndline. 


Sardi 




11.922 


Cordaggi, Grano, Potassa. 


Jonici 




25.105 


Gappettt di paglia. Garzuolo, TiCelli. 


Greci 




12.335 


Galla, pelli bovine. 


Spagnnoli . . . 




176 


Antenne, pelli secche. 


Toscani .... 




2.880 


Grano. 


556 


Se. 1.270.753 


A R B I y I 


nazionalità' 


BASTIMENTI 


¥ALOBB 
DELLE MEBa 


MENCI IMFOITATI 


Pontifici. . . . 


481 


Se. 1.241.204 


Piombo, Sale, Zucchero, Bulgari, Caffè, Car- 








bone, Cuoja, Canape, Cera, Filati Inglesi, 








Chincaglie ec. 


AostrlacL . • • 


tn 


385.719^ 


Canape, Legna da fitoeo, Zucchero, UaBìlattwa. 


Delle Due Sicifie • 


39 


96.784 


Pelfi agnelUne, Seme di lino. Olio. 


Inglesi .... 


27 


212.668 


Ferro, Manifatture, Salacche, Zucchero. 


Jonici 


^ 


10.945 


Olio d'olifa, Vallonea. 


Greci 




115.868 


Colone sodo. Lana, Pelli agneOine ec 


SpagniK^ . . . 




3.845 


Piombo. 


Svedo-Nonregj. . 




15.197 


Baccalari, lame. Stoccafissi ec. 


Sardi 




28.349 


Cooja secche, caffè ec. 


145 


Se. 2.110.579 


(1) ScU greggia. . 
(b) detu . . . 


108 Mie p( 

. «7 


sr U Tilorc di. . . . Scudi 135.000 ( _ _ g^^, iea.750 ' 

detto ...... n 33.750 ( • • • • 




u 



CIVITATBCCHIA { PO^fQWUKC») 

Nell'anno 1833 i bastimenti mercantili di ogni specie, e portata, coperti da bandiera Pontificia 
addetti a questo porto sommavano a 46. 

Si vuole, che il commercio di Civitavecchia avesse un annuo giro di affari per più di 3 milioni 
e jneuo di aCadi; presentemente ò talmente diminuito, che credesl ridotto appena ad un solo mi- 
lione di scudi. — n porto di Livorno ha gran parte nell' approvvisionamento di Roma, e del litto- 
rale Pontificio del Mediterraneo. 

n trasporto delle merci da Livorno si effettua in gran parte per la via d'acqua a Fiumicino, 
e di la per il Tevere a ^pa grande in Roma. Alcune merci però sono trasportate anche per terra, 
e vengono introdotte nellp Stato Pontificio per le Dogane di Acquapendente, e dì Foligno. 



FORTOCAllALEDlFIDMieilfO 

FROivcno Dsau Aamiri di ubovi wmm, oohmbaoio n«Lt Ami 1 83 7-38-39, e i84o 



KiZHXUUTA' 1837 

Austrìaci Legni 21 

Lucchesi » 79 

Toscani » 90 

Defle Due Sicilie » 51 

Pontifici » 344 

Sardi » 39 

Francesi.. » 5 

Jonj » 1 

Ellenici » » 

Di Monaco » » 

Totale. . . Legni 630 



A II 


n I 




1838 


1839 


1840 


— 


— 


— 


4tf 


39 


18 


131 


138 


126 


115 


81 


124 


95 


115 


99 


393 


323 


566 


44 


36 


51 


3 


4 


5 


2 


1 


» 


1 


» 


» 


T» 


1 


» 



829 



738 



979 



uAviaAMtomm samAMiCA umm ronn rovmnoi mmu/ amuo i833 



Entrati 

Boitimenii 



TonneUaU 



PorU Pontifici del Mediterraneo . . 26 . . . . 4.165 
» dell' Adriatico. ... 34 ... . 5.637 



Bastimenti . 60 Tonnell. 9.802 



Sostiti 
Boitimenti Tomeliate 

. . 26 4.165 

. . 34 5.586 



Bastim. 60 



Tonnel. 9.751 



REGNO 



DELLE 



DUE SICILIE 



32 



PROVINCIE PENINSOLARI 

JNTRODVZtONE 

Nel primo perìodo dello scorso Secolo saccedè Carlo m al fanesUssimo domioio Spagnaolo dei 
Vice-Re. I Napoletani salutarono quel Principe, come marinaro il sospirato porto dopo lunga e pe- 
rigliosa navigazione. Dorante il suo regno il Ministro Tanacci dette mano ad operare riforme, ed a 
fondare istituzioni, ma fu breve dì troppo per potere egli effettuare quanto erasi proposto, e quanto 
faceva pure di mestieri. U figlio Ferdinando dimostrò nei primi anni del suo reggimento buone in- 
tenzioni, ma mancolli la necessaria energia per l'azione: con l'andare dei tempi se ne mostrò 
indifferente, e non di rado ripugnante. 

Avvenne nell'anno 1806 la dominazione Francese in Napoli. Un governo nuovo, e straniero al 
paese, nato da una rivoluzione, ed avendo per se la forza in luogo del diritto si trovò nella posi- 
zione di portare ad effetto ardite riforme, nò vi mancò. Per esso caddero il feudalismo, e le corpo- 
razioni monastiche. — Gran piaga del Regno , la quale escludeva dai benefizj del possesso, e con- 
dannava perciò alla miseria la più gran parte della popolazione, era il vincolo che immobilizzava 
la proprietà territoriale. 1 feudi furono soppressi, e divise le terre tra i Baroni, ed i Comuni, e 
questi le alienarono ai singoli cittadini. Il patrimonio dei conventi aboliti fu venduto per estinguere 
il pubblico debito. E per svincolare completamente le proprietà, e renderle contrattabili si soppres- 
sero pure i fidecommissi, ed i maggiorati. 

Per tali riforme i vasti patrimonj dei Baroni gravati in generale da una massa ingente di de- 
biti , tosto che non si trovarono più sotto l' egida della legislazione feudale furono posti in liquida- 
zione, una gran parte di essi passò in altre mani, e cosi si fusero le cospicue ricchezze dell'Ari- 
stocrazia feudale , della quale non sopravvivono oggi che i singoli nomi. — Per tali vigorosi modi 
in pochi anni il numero dei possidenti straordinariamente si accrebbe, e con essi la popolazione 
dello Stato. O 

A questi radicali cambiamenti, i quali ponevano in condizioni affatto diverse da quelle dap- 
prima la proprietà territoriale, quali coroUarj altri dovettero succederne in tatti i rami del pubblico 
servizio. 

Non più moltiplicità di fon, e di leggi secondo la differenza dei ceti, ma an ordine giudiziario 
basato sul principio dell'eguaglianza dei cittadini in faccia alla legge, ed atto a garantire la sicu- 
rezza delle persone, e delle proprietà. 

Un nuovo sistema d'imposizioni fondato sulla quotità della rendita, o dei profitti di ciascuno 
in sostituzione a quelli complicati, arbitrarj, e talvolta tirannici del feudalismo. 

Un'amministrazione civile ordinata per modo da tutelare i varj, e moltiplici interessi delle 
Provincie, dei Comuni, ed in generale di tutti i corpi morali senza impedire loro il conveniente 
oso dei respettivi mezzi. 

Nel sopprimere i vincoli, che pesavano sulla proprietà territoriale, non si mancò di abolire 
quelli che inceppavano l'interno traffico. Soppresse le dogane interne, ed i dazj di cabottaggio fra 
scalo, e scalo si trovarono lìbere le comunicazioni si per terra, che per mare. 

Nell'anno 1815 restituito Ferdinando al trono avito, confermò con molto accorgimento tutti i 
provvedimenti emanati nel tempo della così detta Occupazioìie Militare^ e con ragione poiché trovò 
le Finanze meglio ordinate, la rendita pubblica accresciuta, la più gran parte del debito dello Stato 
estinto, i Comuni dotati di un cospicuo patrimonio, un ordinamento giudiziario in armonìa con le 
nuove condizioni sociali, finabnente una maggiore operosità, ricchezza, e lumi nelle popolazioni, 
conseguenza per la massima parte delle riforme operate dal precedente Governo, riforme, che erano 
per produrre resultamenti ben più fecondi in seno della lunga pace, che lo stalo politico dell'Eu- 
ropa permetteva allora di sperare. 

(*) I possidenti neiranno 1S34 sommavano a 998.864, — e nell'anno 1838 a 1.003.874. 



Si andarono frattanto migliorando a poco a poco tutti i rami del pubblico aenrixio togiioido 
quanto restava loro di violento, e di arbitrario nell'atto pratico. — Rimaneva a prendere un partilo 
decisivo sol sistema economico verso l'Estero, avendo mancata la possibilità della scelta nd tempo 
della guerra marittima. 

Dopo molte oscillazioni il Governo nella fiducia di favorire efficacemente l' indostria regnicola 
con la tarìQa dell'anno 1824, ed atti susseguenti abbracciò un sistema economico in fatto proibitivo 
dell'industria straniera, e che tuttora sussiste nel suo primo vigore. Per respingere i prodotti dì 
estera orìgine aumentò considerabilmente i dazj d'introduzione, come dichiarò esenti da quelli di 
estrazione le produzioni, e le manifatture indigene, eccetto poche materie credute necessarie per 
le manifatture nazionali. Inoltre stabili dritti gravosi di navigazione per le bandiere estere, cmde 
favorire la marina mercantile del Regno. 

Da un sistema in sostanza proibitivo la somma dei mali che ne derivano alla pubblica, e pri- 
vata ricchezza è ella maggiore di quella dei beni? Ossi vero ha luogo per avventura il conlrartoT 
Crediamo, che i vincoli paralizzino sempre l'attività, e l'ingegno dell'uomo: la SICUREZZA, U 
LIBERTA*, e l' ISTRUZIONE sìeno solamente capaci di eccitarli efficacemente. Un sistema esclu- 
sivamente protettore delle indostrie nazionali tende a diminuire le permute, sempre reciprocamente 
utili, tra le Nazioni, ed annulla l'azione benefica della concorrenza, uno dei più forti stimoli per 
il perfezionamento delle arti 

Né ci facciamo illusione sul numero delle fabbriche, che sorgono all'ombra del sistema pro- 
tettore; la più parte sono frutti esotici, che hanno vita, ma sempre squallida, mercè i forti dazj 
doganali. Tali stabilimenti sono artificiali creazioni, che d'ordinario rimangono stazionarj. Un altro 
lamentevole effetto dì un tal sistema è V ingiustìzia di obbligare i consumatori a valersi ddle merci 
indigene d'inferiore qualità, e di un più caro prezzo delle straniere. 

Queste poche considerazioni fanno accorto il Lettore, che teniamo per fermo riuscire sempre 
dannoso alla nazionale ricchezza un sistema protettore delle industrie indìgene per mezzo di forti 
dazj. Un Governo non deve, che togliere di mezzo tutti gli ostacoli, che si oppongono allo svi]a|>- 
po, ed al progresso delle industrie, perciò non ha che a tutelare efficacemente la sicurezza, e la 
libertà delle persone, e delle proprietà, ei>romuovere la POPOLARE ISTRUZIONE y lasciando 
poi adottare liberamente ciò che saranno per suggerire ad ognuno la propria intelligenza, ed il 
personale interesse. (*) 

Molto ancora resta a fare al Governo per il materiale, e per il morale miglioramento delle 
popolazioni del Regno , le quali sono tra le meno avanzale della Penisola; Noi anderemo indicando 
alcuni provvedimenti, che i primi si presentano alla mente dell'Osservatore. 

È sempre una sfavorevole circostanza quella della concentrazione degli affari dì ogni nalora 
nella capitale di uno Stato , e tanto più quando considerasi la configurazione geografica dì questo 
Regno. Incombe quindi alla pubblica autorità di attenuare con mezzi indiretti i funesti eflètti che 
ne risultano per le provìncie. Opportuna sembrerebbe quindi l'apertura di un porto franco , sul lit- 
torale dell' Adriatico. Vano riuscirebbe decretarlo qualora non s' incora^issero con temporarj privi- 
legj , ed esenzioni gì' individui di ogni nazione , culto , e condizione a fissare stanza in questa città 
marittima, la quale avrebbe a rendersi importante per popolazione e per traffici, come già avvenne 
negli andati tempi per Livorno, ed in epoche recenti per Trieste, e per Odessa. 

Molto si fece per le grandi comunicazioni , poco per le provinciali , pochissimo per le comunali. 
La mancanza di strade di second' ordine è un grand' ostacolo allo sviluppo delle industrie locali , 
e dell' interno traffico , e l' isolamento priva la popolazione del benefizio dell' incivilimento. Non si 
saprebbero troppo attivare misure per mettere in comunicazione fra loro tutti i comuni del Reinio, 
termine estremo che bisogna con perseveranza sforzarsi di raggiungere. Ove poi esistono strade i 



(*) GU SUII Uniti deU' America Settentrionale hanno dato 1 primi al mondo r esempio delle mteore da pra- 
ticarti per passare senza teoisa da un sistema , che respinge a forza di proibizioni assolute , e di dazj eievaii i 
prodotti dell' indostrU straniera a quello che gli ammette totU col pagamento di miti diritti dogaoalL 



mezzi altaali di corrispondenza sono ancora oltremodo tardi , e poco fìreqaenli. Così a ragione di 
esempio — le lettere impiegano : 

Da Palermo a Napoli per Messina e Reggio , giorni 7 di estate e percorronsi miglia 385 -* 
per giorno 55. 

Da Otranto a Napoli , per Lecce , Brindisi , e Bari giorni 5 di estate, e percorronsi miglia 282, 
per giorno 56 ^. — Mentre da Londra a Firenze per Galais, Parigi, Torino, e Genova giorni 10, 
e talora in 9, e percorronsi miglia 975, e per giorno 97 Vi» e talora 108 %. 

Da Vienna a Firenze per Trento , e Mantova giorni 7 e percorronsi miglia 497 , e per giorno 
71 miglio. 

Da Stockholm per Ystad , Greifswald , Berlino e Verona in giorni 16, e talora in 15, e percor- 
ronsi miglia 1512, — e per giorno 94 Vi, e talora 100 %. 

Fino al presente non si pose mente all' escavazione delle miniere , ramo che può divenire sor- 
gente di cospicua ricchezza. Se conviene che il Governo abbandoni quest'industria, come tutte le 
altre agli sforzi dei privati , è ben vero però che non potrà dessa prosperare , se la pubblica Au- 
torità non r incoraggirà procurando istruzione speciale , e pratiche cognizioni a coloro che vorranno 
dedicarsi all'attivazione delle miniere del Regno, sia fondando una scuola teorico-pratica di miniere , 
sia inviando a studio alcuni nazionali negli Stabilimenti Metallurgici Oltramontani. Ch'esistano nel 
territorio delle due Sicilie miniere di ferro , rame , piombo ec. ec. non è da porsi in questione , 
come è da verificarsi se possa esservi tornaconto a coltivarle. Ma avvi attualmente nel Regno chi 
conosca i pratici più convenienti metodi di escavazione, fusione ec. usati Oltremonte? 

Al popolo conviene che più specialmente si provveda sputandolo a migliorare le sue condizioni 
si morali , che economiche. Cosi Casse di Risparmio — Scuole primarie — Asili infantili avrebbero, 
sollecitamente a fondarsi per cura del Governo, o dei Comuni , o di private benefiche associazioni , 
onde per mezzo del risparmio , dell' ordine , e dell' istruzione rendere il popolo più morigerato , e più 
allo ad un lavoro intelligente. — A rimuovere una potente causa di miseria , e di turpitudini con- 
tribuirebbe moltissimo \* abolizione del pubblico Lotto , misura da gran tempo invocata da tutti i 
buoni , attivata in varj Stati d' Oltremonte (*) , e che disgraziatamente si fora forse ancora attendere 
per lunga pezza in Italia. 

E quanto all' istruzione delle classi industriali osserveremo dovere essere appropriata alla loro 
destinazione , perciò tutta speciale , e d' immediata applicazione ; conseguentemente restare escluso 
lo studio delle lingue morte, la cui cognizione è indispensabile soltanto a coloro i quali si destinano 
all'esercizio delle professioni liberali. Per questi scuole latine, e studj universitarj ; per quelli 
istruzione elementare di diversi gradi, e scuole Tecniche, o d'Arii, e Mestieri. La speciale istru- 
zione degli Artigiani avanzerà il loro miglioramento morale, come sarà la vera condizione del pro- 
gresso agrario, manifatturiero, e commerciale del Regno. 

Questo nostro lavoro riuscì incompleto per mancanza di notizie le quali non ci fu dato procu- 
rarci malgrado le nostre reiterate, e pressanti richieste. Crediamo pertanto che questo nostro ten- 
tativo sarà per riuscire di qualche utilità non già per se stesso, ma come invito a qualche distinto 
ingegno del Regno ad occuparsi di Statistica patria. £ siccome i Governi sono in stato dì compilare 
Statistiche più esalte, e sopratotlo più complete di qualsivoglia individuo, o Società, cosi ci piace 
lusingarci che il savio, ed intelligente Ministro, che regge attualmente in Napoli la Segreteria de- 
gli Afifari Interni vorrà efficacemente promuovere la compilazione, e la pubblicazione di una Sta- 
tistica generale del Regno delle Due Sicilie, monumento di civile sapienza il quale mentre fregierà 
il di Lui nome di nuovo lustro, sarà per riuscire utilissimo alla pubblica e privata Azienda. {**) 

(*) Non esiste pubblico LoUo in Russia — Svezia — IngbUlerra ~ Svizzera ~ Turchia — Grecia — e Francia 
ove modernamente tu soppresso. 

(**} Da un anno circa nel Ministero degli AflfìBiri Interni si ó formata una Commissione di Statistica per co- 
minciare a stabilire un Ufllzio da cui conoscasi tutto ciò , che Interessa la Statistica del Regno. — In Palermo 
esiste per la Sicilia una Direzione di Statistica che pubblica nel suo giornale documenti nuovi , ed Importanti 
di queir Isola. — Nel Regno di Sardegna ( Terra ferma; fd creata una A. Giunta Centrale di Statistica con Giunte 
Provinciali. — In Milano si compila da lungo tempo un Giornale di Statistica, e di Pubblica Economia. 
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SUPERFICIE 

V estensione superficiale la più probabile dei Doinìnj di qua dal Faro è di 33.100 

migUa Q dì 60 al grado a forma di una misura accuratissima praticata su la gran carta di Rizsi- 
Zannoni, la sola che abbiasi finora del Regno, (*) e che va soggetta a gravi errori topografici* 

Dalla mentovata carta non può conoscersi l'area di ciascuna delle XV Provincie Peninsolarì, 
poiché non sono su di essa indicati ì respeltivi confini, nò vi si potrebbero tracciare che mollo 
inesattamente seguendo la divisione territoriale ordinata col Decreto del 1.^ Maggio 1816 la quale 
ha ben anche sofTerto qualche piccola variazione dopo quell'epoca. 

Gl'Ingegneri Topografici diretti da valentissimo Ufldziale hanno dato principio alla triangola- 
zione del Regno, ed a rilevarne esattamente la topografia all'oggetto di formare una gran Carta 
geometrico-topografica dei Dominj di qua dal Faro. In varie provincie i lavori sono in corso di ese- 
cuzione, ma non sono fino ad oggi ultimati che in quella di Napoli la cui Area è risaltata 
di. ... 266 "Vioo miglia Q dì 60 al grado. Passeranno parecchi anni avanti phe si compia questo 
vasto lavoro. — Qui giova avvertire, che manca un Catasto geometrico per il giusto reparto del- 
l'imposta prediale. Nell'anno 1806 se n'incominciò uno amministrativo,, il quale fu chiuso dopo 
molte, e diverse disposizioni nell'anno 1818. 

Pertanto per mostrare la divergenza delle cifre, e per dare, per quanto molto inesatta, un'idea 
della relativa estensione delle Provincie riportiamo il seguente 



VaOSVBTTO DEIXA BSTEHSZOmB 8VrElinCIAZ.E »CR VmOTZMCIS 

Pubblicato negli Annali Civili del Regno, e da Quattromanni nel suo Itinerario 



PBOVINCIB 


ànnàu 

CIVILI 
DEL BBGNO 

326 
1.959 
1.670 
3.134 
1.064 
2.359 
1.734 
2.501 
2.160 


QC7ATTR0- 
MANMI 

288 
1.668 
1.616 
2.765 
2.342 
1.205 
1.988 
2.171 
1.447 


PBOVINCIB 


ANKIU 

CIVIU 

DEL BEGMO 

1.754 
1.152 
1.422 

840 
1.908 

976 


QUÀTTBO- 

MAma 

852 

1.658 

1.266 

2.024 

880 

835 


DiNapoU.M. DNap. 
» Terra di Lavoro. . 
D Principato Citeriore 
» Basilicata. . . . 
» Principato Ulteriore 
» Capitanata. . . . 
» Terra dì Bari . . 
» Terra d' Otranto. . 
» Calabria Citeriore . 


Di n. Calabria UHe- 

riore M. Q Nap. 

» I. Calabria Ulteriore 

» Molise 

» Abruzzo Citeriore . 
» ILAbruzzoUlteriore 
» I. Abruzzo Ulteriore 


24.962 


23.106 



È inutile qualunque osservazione sulla inesattezza di questi numeri. 

Il Tavoliere di Puglia, possesso che appartiene allo Stato é la pianura la più vasta dei Dominj 
peninsolari. Si vuole che la sua Area sommi a circa 74 miglia Napoletane Q. È circoscritta dalla 
catena degli Appennini, e dall'Adriatico: in estate regnavi la mal aria. Il Governo aflltfa i pascoli, 
e quivi dagli Abruzzi scendono neir autunno gli armenti : trascorso l' inverno in Maggio dopo la 
fiera di Foggia ritornano ai pascoli estivi suir Appennino. Paragonando due epoche trn loro lontane 
cioè gli anni 1548, e 1825 trovasi, che l'estensione delle terre ridotte a cultura non offre sensibile 
difibrenza. Gli afllttuarj censisti del Tavoliere sommavano nell'anno 1825 oltre 3.400, e la rendita 
annua netta per il Regio Erario, dedotte le spese di amministrazione, e la prestazione del Sale si 
residuava a ducati 400 mila circa. La totale alienazione di questo vasto possesso sarà la sola misura 
utile per il Fisco, non meno che per il pubblico, e privato interesse. 

(*) Le migliori carte conosciute deU' Isola di Sicilia sono quella rlcatata dalla carta originale del Barone 41 
Sehmettau per ordine del Re Ferdinando IV dagli Ufficiali dello SUto Maggiore Generale Slcfllano negU anni 
1809, e 1810, - e l'altra di Smith Ufflziale della R. Marina IngU^se. 



fO VAflCOftAVO A DITBBSS 

■SCOVOO qVATTWiOmAMBn, ED A&VRI 



VAVOLiniB DI VVCLIA 



ANNI 


NUMEBO DEI CAPI 


ANNI 

1817 
1821 
1837 


NUHKBO DEI CAPI 


1474 
11(55 
1806 


1.700.000 
3.000.000 
2.000.000 


1.233.000 (•) 
700.000 sole pecore 
696.000 idem. 



Le proyincie di qua dal Faro sono traversate longitadinalmente dalla catena degli Appennini, 
il coi ponto i^ù elevato è il Gran Satso d^ haUa ne^i AbrozzL Non è che in Calabria, ohe rin- 
viensi U Granito nella formazione delle montagne, — Di volcani erottanti non esiste altoalmente, 
che il Vesovio. -- In molte pianare, che rionisconsi alle coste del Mediterraneo, e dell'Adriatico 
regna in estate ed in aotonno la fMl aria^ per qoanto in alcone di esse dicasi non trovarsi acqoe 
stagnanti. — De Rivera compota a 3 mila miglia G i terreni da boonificarsi nei dominj penin- 
solarl. — Le pioggie scarseggiano nelle provincie sitoate soli' Adriatico, mentre abbondano in qoelle 
poste sol Mediterraneo. — Di fiomi navigabili non n'esistono, ed i principali sono il Garigliano, 
il Yoltomo, ed il Tronto. — Di laghi non avvi che qoello di Focino negli Abrozzi, che dicesi di 
an circoito di 50 miglia. — Le provincie degli Abrozzi si spopolano nell'inverno, gli ani andando 
con i greggi nelle Paglie, gli altri nello Stato Pontificio per lavorare terreni, e per far carbone. 
I campi della Paglia sono nore coltivati dagli Abroziesi, gente per necessità dedita al lavoro, ed 
alquanto indostriosa. 

POPOLAZIONE 



Molte sono le pobblicazioni di cifre concernenti i dirersi rami della Statistica del Regno, ma 
latte sono fra loro discordanti, non eccettoate por qoelle delle Pobbliche Amministrazioni. Cosi i 
rìsoltamenti annoali della popolazione inseriti nel Giornale oflSciale delle Due Sicilie, e rassegnati 
al Ministero defla Polizia generale differiscono da qoelli pobblicati dal Ministero degli affari interni 
ne^ Annali GivilL E qoanto poi alle Opere soUe Finanze longo sarebbe per noi V indicare in qoali 
anche più rilevanti diversità e' incontrammo in órdine ai dati da esse offerti. 

La discrepanza dei risoltamenti sopra uno stesso soggetto ha necessitato particolare stodio, 
onde non essere indotti in errore. Siamo fortunati per tanto di potere offrire ai nostri Lettori sulla 
pc^lazione notizie officiali. Egli è da osservarsi, che da niun documento autentico può rilevarsi 
la popolazione precedente T epoca della dominazione Francese, — che nella di lei dorata decennale 
non si rinvengono, che docomenti relativi alla popolazione dell'anno 1813, e qoesti neppure esatti, — 
finalmente che manca la popolazione dell' anno 1821 a cagione forse delle turbolenze di quell' anno. 

Riportiamo la popolazione per i seguenti anni , già da diversi Aotori pobblicata , ma della coi 
esattezza non sapremmo farci garanti. 

ANNI 1781 Abitanti 4.709.000 

1790 )» 4.800.000 

1793 » 4.828.000 

1804 .......... 4.984.000 

1817 » 5.035.000 



ANNI 1505 


Abitanti 1.778.000 


1561 


. . » 8.318.000 


1595 


. . Ji 3.628.000 


1669 


. . » 2.718.000 


1765 


. . » 3.953.000 


1770 


. . » 4.093.000 



(•) Cloe Pecore, e Capre. . 886.000. ~ Agnelli , e Capretti. . 303.000. - Vaccbe, e BofaH . . 27.000- 
Giumenti. . 17.000. - ToUle. . V>38.000. 



VaOSVSTTO DBLLA VOTOUiSICMnB 



DAiA^Aimo i8ao ai. i8a6. (Documento autentico) 









A N 


N I 






PKOvINCIF 




1820 
337.81» 


1822 
344.716 


1823 
346.676 


1824 
349.190 


1825 


1826 
354.203 


Napoli (cillà). . . 




351.754 


Napoli (provincia) . 




331.972 


340.288 


345.815 


351.893 


358.113 


363.029 


Terra di Lavoro. , 




600.334 


611.091 


619.590 


627.796 


633.615 


634.4S5 


Principato Citra . , 




420.305 


432.817 


438.808 


446.714 


464.862 


461.493 


Basilicata .... 




418.464 


434.599 


441.166 


449.198 


4OT.416 


463.281 


Principato Ultra . 




337.826 


346.038 


349.894 


354.012 


358.981 


359.921 


Capitanata . . . 




266.347 


275.645 


278.662 


282.630 


287.428 


291.0» 


Terra di Bari. . . 




360.639 


376.654 


384.037 


391.932 


400.099 


408.049 


Terra d' Otranto . . 




314.216 


328.677 


333.942 


339.463 


345.896 


351.545 


Calabria Citra. . . 




328.483 


343.235 


349.641 


356.366 


363.616 


370.017 


II Calabria Ultra 




304.746 


313.584 


313.464 


316.511 


322.283 


324.862 


I Calabria Ultra . 




218.196 


223.318 


225.273 


228.301 


232.713 


236.612 


Molise .... 




307.722 


319.104 


321.116 


322.488 


326.045 


327.792 


Abruzzo Citra. . 




252.662 


261.550 


263.918 


264.786 


268.871 


271J07 


II Abruzzo Ultra. 




248.096 


253.275 


256.262 


259.592 


263.452 


265.955 


I Abruzzo UHra . 

rotoli . 




159.560 


165.872 


168.169 


171.50^ 


174.658 


177.486 


5.207.373 


5.370.463 


5.436.433 


5.512.379 


5.599.802 


5.661.624 





rOPOLAIZOHE DAZ.Z.'AiniO 


1827 AL 


i83a. (Documento autentico) 








A N 


M I 






PROVINCIE 


1827 


1828 


1829 


1830 


1831 


1832 


Napoli (città). . . . 


355.885 


357.273 


358.555 


357.403 


358.504 


358.991 


Napoli (provincia) . 




368.354 


372892 


376.339 


379.440 


382.772 


386J96 


Terra di Lavoro . . 




644.511 


652.234 


661.346 


667.926 


671.328 


675.349 


Principato Citra . . 




466.693 


470.368 


475.624 


481.005 


488.620 


4912» 


Basilicata .... 




463.914 


458.198 


451.231 


451.473 


452.982 


458Ì42 


Principato Ultra • 




362.299 


364.446 


361.646 


364.914 


367.600 


370.930 


CapiUnaU .... 




292.906 


292.905 


293.168 


294.055 


293.550 


296.793 


Terra di Bari. . . 




410.708 


411.326 


413.496 


419.097 


422.681 


425.706 


Terra d' Otranto . . 




346.895 


345.326 


347.406 


349.748 


354.170 


357.205 


Calabria Citra. . . 




369.457 


371.653 


375.503 


376.907 


379.996 


385.360 


U Calabria Ultra. . 




326.112 


327.445 


328.477 


329.129 


330.931 


333.017 


I Calabria Ultra . 




239.881 


242.171 


243.330 


246.859 


248.870 


250 J02 


Molise .... 




331.401 


332.931 


330.700 


329.634 


329.183 


331.328 


Abruzzo Gtra. . 




275.264 


278.064 


275.629 


268.978 


264.822 


266.948 


Il Abruzzo Ullra. 




269.826 


273.577 


276.391 


278.133 


280.508 


283.694 


I Abruzzo Ultra . 
rotali . 




180.725 


182.621 


183.558 


182.610 


183.352 


185.144 


5.704.831 


5.733.430 


5.752.399 


5.777.311 


5.809.839 


5.858.136 



« W7 (1^ 



VROSVCnO DBIdbA 


VOVOLAUO 


»n DA1.L 


Awmo ine 


ìó Al. 10< 


jg. Ql^OO 


amento ai 


itentico ; 








A 


N N 


I 






PEOV INCIB 


1833 


1834 


1835 


1836 


1837 


1838 


1839 


Napoli (città) . . 


358.256 


355.386 


357.283 


351.719 


336.302 


336.537 


71 i 907 


Napoli ( provincia ) 


389.570 


389.806 


388.325 


390.377 


379.352 


383.153 




Terra di Lavoro . 


680.408 


687.304 


694.259 


707.610 


694.986 


696.222 


696.220 


Principato Gitra. . 


498.662 


505.090 


512.569 


520.891 


513.177 


513.868 


513.866 


Basilicata .... 


fc5.875 


474.482 


479.690 


487.273 


486.270 


489.453 


489.453 


Principato Ultra • 


374.430 


378.450 


347.298 


383.697 


379.386 


380.684 


380.648 


Capitanata. . . . 


302.604 


307.303 


310.138 


312.455 


302.666 


307.189 


307.189 


Terra di Bari . . 


430.301 


438.256 


445.589 


450.431 


448.943 


457.216 


461.867 


Terra d' Otranto . 


362.918 


371.317 


337.869 


344.150 


385.284 


389.826 


389.827 


Calabria Citra . . 


392.154 


496.055 


402.305 


407.454 


402.757 


406.820 


410.189 


II Calabria Ultra . 


337.223 


339.891 


345.569 


351.756 


356.915 


362.614 


362.614 


I Calabria Ultra . 


257.041 


258.676 


262.603 


268.518 


272.444 


276.871 


280.504 


Molise ..*... 


337.944 


344.750 


348.935 


355.318 


342.778 


346.906 


340.069 


Abruzzo Citra . . 


271.274 


275.610 


279.866 


285.663 


287.052 


291.870 


289.142 


II Abruzzo Ultra . 


286.186 


289.425 


292.839 


297.051 


300.257 


302.427 


302.427 


I Abruzzo Ultra . 
Totali . . . 


188.052 


190.221 


193 291 


197.279 


200.719 


203.637 


203.637 


5.932.898 


6.102.022 


5.998.428 


6.111.642 


6.089.288 


6.145.293 


0.141.859 



ossBRTAziONB. I censimenti della popolazione sono compilati sulle note trasmesse al Ministero 
degli Affari Interni dagl'Intendenti delle Provincie, i quali gli formano su quelle mandate loro dai 
Sindaci dei Comuni, che T estraggono dai Registri degli Atti dello Stato Civile serbati in ogni 
comune. Questi censimenti sono enumeroUivi^ e si riferiscono al 31 Dicembre di ogni anno. 

moviwaano dslla vovolasiovc nix' ano i838 



1: 27 



Rapporti con la Popolai 

NaU C) 223.695. 

Morti 168.346. 

1.017.581. 
954.934. 

2.048.097. 

2.124.679. 



Impuberi ( Maschj ) 
Impuberi (Femm.) 

Adulti 

Adulta .... 



36 

60 

64 

: 30 

28 



CONDIZIONE NATUKALB DELLA POPOLAZIONE 

Rapporti con la Popolat. 

(Maschj . . 1.744.938 
} Femmine . 1.689.477 
Conjug. dei due Sessi 2.239.796 
(Maschj. . 176.740 



Celibi 



Vedovi 



/Femmine . 294.340 



1: 35 
1: 36 
1: 22 
1: 34 
1: 20 



Totale 6.145.291 



Possidenti d'immobili. . 
Impiegati ad arti liberali. 
PrelL 



1.033.874 
82.051 
29.033 



Frati 

Monache .... 
Marinaj, e Pescatori 



12.371 

9.979 

59.657 



movtMEmro dbixa vopolasiovc memi cittA di hapoli «six'avho i838 



NaU 13.228 

Mora 12.993 

Matrimonj 3.543 



Suicidj (10 di regnicoli — 12 di forestieri) 22 

xT* ' . t r \ arrivati .... 9.408 
Viaggiatori foresuen j ^^^^^ ^^^ 



(*) Certo 6 che nascono più mascbj , che fòmmlne» e cbe muoiono più mascbj , che femmine. (T. Cagnazzi 
Popdtaz, del Regno di Puglia. ) 



QUADEO DSUJB 



▼AEIAXIOHI DBLLA VOVOUkIIOVS «MA Ii'aMIO iSM^ E i837. 



PBOVINGIB 



NapoU (città) . . 
Napoli (provincia). 

Terra di Lavoro. . 

Principato Gitra . . 

Basilicata . . . . 

Principato Ultra . . 

Capitanata . . . . 

Terra di Bari. . . 

Terra d'Otranto. . 

Calabria Citra . . 

II Calabria Ultra . 

I Calabria Ultra . . 

Molise 

Abruzzo Citra . . 

n Abruzzo Ultra . 

I Abruzzo Ultra. . 



I n 17 


ANNI 


DI ÀMNo mulo 


Aamento 


Dimlnazione 




» 


1513 


89 Diminuzione 


47.380 




2.787 Aumento 


9AM2 




5.567 idem 


82.872 




4.874 ìd&n 


67.806 




3.988 idem 


41.560 




2.444 idem 


36.319 




2.136 idem 


88.304 




5.194 idem 


71.068 




4.180 idem 


74.274 




4.369 idem 


52.169 




3.068 idem 


54.248 




3.191 idem 


35.056 




2.062 idem 


34.400 




2.023 idem 


52.161 




3.068 idem 


41.159 




2.421 idem 


»1.915 individui 


ossia di 16, 95 


per cento. 



In armo medio 51.877, ossia 0, 997 p^ cento. 



VaOSFBTTO DEZAA VOVOLASZOVE ABBOIA!TA, B BBLAVITA aCOZ.1 AVVI l8aO B 1827. 



====== 

P B V I N e 


I L 


R 






SUPEBFICIB 
NAPOLETANE 


POPOLAZIONE ( 1820 ) 


POPOLAZIONE (1837) 1 






AssolnU 
669.787 


RelaUva 
2.054 


Assolala 
715.654 


BeUtiva 


Napoli (cittàeprov 


.) . . 


326 


2.198 


Terra di Lavoro. . . 






1.959 


600.334 


306 


694.986 


354 


Principato Citra . 










1.670 


420.305 


251 


513.177 


307 


Basilicata . . . 










3.143 


418.464 


133 


486.270 


185 


Principato Ultra. 










1.064 


337.826 


317 


379.386 


386 


Capitanata . . . 










2.359 


266.347 


112 


302.666 


128 


Terra di Bari . 










1.743 


360.639 


206 


448.943 


257 


Terra d'Otranto. 










2.504 


314.216 


125 


385.284 


184 












2.160 


328.483 


152 


402.757 


191 


U Calabria Ultra 










1.754 


304.746 


173 


356.915 


203 


I Calabria Ultra. . 










1.152 


218.196 


189 


272.444 


237 


Molise .... 










1.422 


307.722 


216 


342.778 


241 


Abruzzo Citra . 










840 


252.652 


300 


287.052 


341 


I Abruzzo Ultra. 










1.908 


248.096 


130 


300.257 


186 


II Abruzzo UUra 










976 


159.560 


163 


200.719 


206 II 
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3.049 
1.405 
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ft 


13 
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« ri eó •* 


^ ^ ^ 94 ^ eó 
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A 


II 


89.269 
16.426 
26.555 
26.611 
16.324 


20.993 
11.592 
18.528 
23.252 
22.609 
16.333 
16.086 
9.968 


10.639 
8.225 
6.952 


i 

3 


m 


1 
§ 


6.700 

78.261 

116.350 

233.346 

130.319 


151.268 
109.923 
115.935 
127.334 
180.637 
103.843 
69.931 
139.131 


72.488 

102.726 

85.831 


i 


A 




MONACHE 


1.051 
537 

1.630 
983 
669 




§ss 




e^ 




(il 


1.549 

614 

1.065 

1.087 

982 




Sii 




^ 

^ 




PRETI 


838 
1.953 
3.619 
2.490 
2.273 


1 s i i ^ s 1 i. 


661 

1.410 

566 


§ 

^ 


i 


1 


§ 3 

1 i 


5.773 
2.146 
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14.927 
41.407 
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94.167 
90.593 
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79.350 
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53.739 
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Napoli (città). 
Napoli (proYÌnci( 
Terra di Lavoro . 
Principato Citer 
Basilicata . . 


Principato Ulter. 
Capitanata . . . 
Terra di Bari . . 
Terra d'Otranto, 
Calabria Citer. 
II Calabria UUer. 
I Calabria Ulter . 
Molise . . . 


Abrozzo Citer. 
U Abrozzo Ult. . 
I Abrozzo Ulter. 


Per l'Anno 



«MI » 
miSni.TAMBHTl QEMEWiALX DBLI.A VOVOI^SIOVB 







V A E I A Z I 


N I 


ANNI 


totalità' 








dbgl' individui 


Totali 


Per Cento 


1820 


5.207.373 


» 


» 


1822 


5.370.463 


» 


» 


1823 


5.436.433 


65.910 Aumento 


1.21 


1824 


5.512.379 


75.946 id. 


1.37 


1825 


5.599.802 


87.423 id. 


1.56 


1826 


5.661 624 


61.822 id. 


1.09 


1827 


5.704.831 


43.207 id. 


0.75 


1828 


5.733.430 


28.599 id. 


0.48 


1829 


5.752.399 


18.969 id. 


0.33 


1830 


5.777.311 


24.912 id. 


0.43 


1831 


5.809.839 


32.528 id. 


0.55 


1832 


5.858.136 


48.297 id. 


0.82 


1833 


5.932.898 


74.76p id. 


1.09 


1834 


6.002.022 


69.124 id. 


1.15 


1835 


6.098.385 


96.363 id. 


1.58 


1836 


6.111.642 


13.257 id. 


0.21 


1837 


6.089.288 


22.354 Diminoz. 


0.37 


1838 


6.145.291 


56.003 Aomenlo 


1.11 


1839 


6.141.895 


3.396 DimioQZ. 


» 



La diminozione della popolazione negli anni 1836 e 1837 dipende dalla straordinaria mortalità 
motivata dal Gholera. 

Le cause del presso che costante incremento della popolazione sono — Il cambiato reggimento 
politico>economico operato al tempo del dominio francese, ed i cui elTelti nella successione degli 
anni si sperimentano sempre più estesi, ed intensi. — La pace generale. 

E quanto alla prima causa debbono precipuamente noverarsi le cardinali misure dell' abolizione 
di tutti i vincoli, che inceppavano la circolazione, e la divisione della proprietà territoriale; — le 
inteme comunicazioni rese libere, e franche da ogni dazio, e facilitate con l'apertura di strade 
rotabili — finalmente il Vaccino. (*) 



(*} Rapporti dedotu da un periodo di tb anni ( dal 1811 al 1835 ). 

Matrimoni alla Popolazione come 1 : 135 

Nascite id. » 1 : 26 

Morti Id. » 1 : 33 

(Yedi Cagnasxi — Sulla Popolazione M Regno di Puglia), 



TACCIHASIOHI VVftBLICBB 



ANNI 

1832 
1833 
1835 


NATI 


VACCINATI 


AI NATI 


209.599 
217.410 
230.398 


107.428 
127.007 
205.729 


51 per cento 
68 idem 
89 idem 



NoQ sono compresi i vaccinali privatamente in seno delle famiglie, perchè non denoniiatì al 
R. Istituto Centrale di Vaccinazione. — Neil' anno 1835 in varie Provincie il numero dei Vaccinati 
sorpassò quello dei nati in quell'anno, essendo stali vaccinati anche quelli, che per particirfari 
circostanze non poterono esserlo negli anni precedenti. (*j 



RAMO ECCLESIASTICO 



Per il Concordato dell'anno 1741 le Diocesi erano 131, e per quello dell'anno 1818 farono 
ridotte a 109, ma di queste essendone statei aggregate talune ad altre contigue, il numero degli 
Ordinarj è oggi di 86. Si stabili che la mìnima rendita dei Vescovati sarebbe in futuro di ducati 
tremila in beni fondi, non comprendendovi i pubblici pesi ; che le leggi di mano morta resterebbero 
abolite, e perciò le Chiese sarebbero capaci di acquistare beni; che finalmente si pagherebbero a 
Roma 12 mila ducati annui da prelevarsi sulla rendita dei Vescovati Napoletani. 

I Conventi di Monaci, e Monache soppressi negli anni 1807 e 1809 sommarono a 213 , e ere- 
desi che il loro patrimonio ricaduto allo Stato fosse approssimativamente di un valore di 150 milioiii 
di ducatL Rimasero gli ordini Mendicanti, che non si toccarono per non dare loro pensione, cone 
pure alcuni conventi di monache possidenti, alle quali tolti i beni, fu fatta un'annua assegna in 
denaro. Dall'anno 1818 in poi nuovi Conventi sono slati riaperti, ma non siamo in grado d'indi- 
carne il numero, gli ordini ed i luoghi, né tampoco il valore dei beni loro aggiudicati. (**j 

Ignoriamo a quanto presentemente anmiontino le proprietà della Chiesa Secolare e Regolare, 
né possiamo istituire confronti mancando i dati a ciò necessarj. 



ABCITBSCOVATI . 



20 



Acerenza e Molerà 

Amalfi 

Bari 

Benevento 

Brindisi 

Capua 

Chicli 



Conza, e Cam'paqna 

Cosenza 

Lanciano 

Manfredonia, e Vie$ti 

Napoli 

Otranto 

Reggio 



Rossano 

S. Severìna 

Sorrento 

Salerno, ed Àcerm 

Taranto 

Trani, e iVoforef 



(*) Ore non é vaocinaiioiie i Nali si riducono aUi metà aU*otUvo anno, ove si pratica si 
al Tentuneslroo. - ( FecU Cagnasti - Sulla PapotaxUme del Regno di Puglia.) 
(**) Per Decreto delf 8 Agosto IBIS fareoo doUtl 36 nuovi conventi. 



rMooono aUa Bela 



TB8G0VATI 



41} M3» 



M 



Andrìa 

Anglona, e Tursi 

Aquila 

Aquino, Sora, e PonUeorvo 

Ariano 

Ascoli, e Cerignola 

Ayellino 

Aversa 

Bojano 

Bova 

Bovino 

Calvi, e Teano 

Capaccio 

Cariali 

Caserta 

Cassano 

Castellamare 

Castellanetta 

Catanzaro 

Cerreto, Telese, ed ÀUfe 

Conversano 

Colrone 



Gaeta 

Gallipoli 

Gerace 

Gravina, e M. Peloso 

Ischia 

Isemia 

Lacedonia 

Larino 

Lecce 

Lucerà 

Marsi 

Marsico, e Potenza 

Melfi, e BapoHa 

MUeto 

Molfetta 

Monopoli 

Moro 

Nardo 

Nicastro 

Nicotera, e Tropea 

Nocera dei Pagani 

Nola 



Nosco 

Oppido 

Oria 

Penne, ed Àtri 

Policaatro 

Pozzooli 

Rovo, e BiUm\o 

S. Marco, e Bisi^nano 

Sansevero 

S. Agata dei Goti, ed Àcerra 

S.Angelo del Lombardi, e Bisaccia 

Samo, e Cava 

Sessa 

Sqoillace 

Teramo 

Termoli 

Tricarico 

Trivento 

Troja 

Ugento 

Valva, e Sulmona 

Venosa. 



RBCAPITOLAZIONB 



Arcivescovati. 20 

Vescovati , 66 

Diocesi rionite ( Chiese Goncattedrali ) 23 



Totale 109 

a forma del Concordato dell' anno 1818 



ORDIHARl DBIAO «TATO VOVTIFZCIO^ 
UB evi Diocesi 01 niTSMDOHO AHCBE MEXa;^ VaOVIHCIS DI qvk DAL VAAO 



Diocesi 



Residenza nel Regno di un Vicario Generale 



di Ascoli in Accomoli 

» Tarfa » Aquila 

» Montalto » Civitella del Tronto 

» Rieti » Montereale 

» Ripatransone » Colonella 

» Spoleto )» Leonessa 

ABBAZIE. — Ne esistono, ma ignoriamo il loro nomerò, sitoazione, e respettivo titolo. 

PABBOCCms. 3.786 



cune ntootuutt. e Mwo ft ji »» a Dimuui xvocbb 



ANNI 


P B B T I 


P B A T I 


M O N A C H B 


18(M 


47.000 


25.000 


26.000 


1831 


27.623 


11.838 


10.299 


1834 


27.144 


11.680 


9.773 


1837 


26.304 


11.304 


9.612 



Sì vuole, che nell'anno 1799 la gente di Chiesa sommasse a circa. . . 100 mila indivìdai, e 
che r annua rendita si in beni, che in contribuzioni pagale dagli abitanti fosse di 9 milioni dì ducati. 

BiTo CBBCO-UKiTO Dall'anno 1463 in cui Maometto II s'ìmpadroni di Costantinopoli 

ebbero princìpio T emigrazioni delle popolazioni Greco-Albanesi nel Regno delle due Sicilie, emi- 
grazioni, le quali non cessarono che verso Tanno 1738. Le loro colonie sono presentemente stabi- 
lite negli Abruzzi, e nelle Calabrie. Conservano tuttora la foggia nazionale nel vestiario, Tuso della 
propria lingua, e praticano il rito della Chiesa orientale riconoscendo il Pontefice Romano come 
Capo Supremo Spirituale. — Si vuole che ascendano a 76 mila individui. I loro preti possono con- 
trarre matrimonio, ma i celibi vengono preferiti per V auguste funzioni del sacerdozio. — In Napoli 
esiste una Chiesa di Rito Greco-Unito fondata nelT anno 1618 da Tommaso Paleologo della famiglia 
degP Imperatori dì Oriente. I Greci cattolici stabiliti nella città di Napoli si fanno ascendere a 400 
circa. 

CULTO BVANflBUCo. . . . Nou osìstono Chìose, o Tempj propriamente detti, non essendovi 
che cappelle presso le Legazioni estere, e presso i Consolati, delle quali il Governo non prende 
particolare notizia. Due Cappellani Protestanti pagati dal R. Erario sono addetti ai quattro Reggi- 
menti Svìzzeri capitolati. 

STATO DXZ PROTSSTAVTI ABfllOSmZ WOO, ASOVO DSIXS DVB 8ICII.IB (AnnO iSSq) 



ÀngUeani 



Napoli (città) 160 

Napoli ( Fabbriche nei contorni di } . . » 

Messina 70 

Palermo 60 



FrotestanU di Lingua Francese, e Tedesca 



270 



300 
160 

70 

40^ 

660 



ToTALB Individui 830 



CULTO isBABunco . . . Circa Tanno 1740 Carlo III pubblicò un Editto in favore degF Israe- 
liti in forza del quale fu loro permesso di ritornare nel Regno, dì esercitarvi liberamente il loro 
culto, e di domiciliarsi, ove loro più convenisse. Un gran numero di Ebrei reflui infatti verso questi 
dominj, ma sette anni dopo ne furono scacciati, il popolo mal tollerando quelle genti. Al presente 
non sonovi Ebrei, c|ie in piccol numero, isokitamente stabiliti,*, essendo tuttora loro vietato dì co- 
stituirsi in comunità: si fanno ascendere a circa 2 mila. 
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L' araministraEio&e di ogni Connine è regolata da na JkeurimiaiOy da un Sméaco, e da Am 
EUUi. Il Decarionato ha la rappresentanza comanale, ed è presiedoto dal Sindaco, ed in su n- 
senza da uno degli Eletti. Si riunisce di diritto la prima Domenica di ogni mesei Sindaco è U 
prima antorità del Gemane, ed è inoltre ufficiale dello Stato civile, n primo dei due Eletti è inca- 
ricato specialmente della polizia urbana, e rurale, ed entrambi assistono il Sindaco, e snecessin- 
mente io rimpiazzano in caso d* impedimento. 



MACISTAATP «VniBaP. B mOWmMMTEMDEMMA 



DI 



Risiede in Napoli, e delle Deputazioni locali sono stabilite nelle Provincie. Tutelano la pobbfici 
salute si interna, che marittima d'accordo con gl'Intendenti, e gli uflQziali comunali respettivL 

VAPTOMBDIOATO aBHSRAI.B 

fi istituito in Napoli; in ogni distretto avvi un Protomedicato. Questi ufltej prendono euraddU 
regolarità dell'esercizio, e degli esercenti i diversi rami dell'arte salutare. 

CAMBaS CPHBVLTZVB BI COMHBBCIO 

In Napoli — Foggia. Sono presiedu^ dall'Intendente della respettiva Provincia. 



BOVBZBTBHDBB 



DBIiliB VBiaiOHI 



in Napoli. — In ciascima provincia è istituita una commissione deDe Prigioni, che rinfendeote 
presiede. 



RAMO FINANZIERO 

STATO DIBOVMO aBHBBAIJB OBI. BBOBO BELMM 9Vm BIOILIB VBB b* ABVO l83o 

INTROITI 



=5 



OOCIRTTO OBQL' IUTtOiTI 



80MMB 
PiaZIALI 



TOTALB 
PEI DIFBHDBBZB 



OSSBBVAlIOiri 



PMati 0«pauual 



CAPITOLO PBZHO 

CONTRIBUZIONI OIRBTTB 



ARTICOLO PRIMO 

CoMrilmtume Fondiaria 



Carico principale, giusta U Real 
Decreto degù li Ottobre 18S9. . . 



6.150.000. » 



«»T» 



OCMttTTO MtL'BfTftOnn 



lUpoHo . • 

ÌPel Debito Pubblico . . 
Per le Spese fisse delle 
Provincie 
Per le Spese variabili 
delle Provincie . • . 
Per le Spese della Gen- 
darmeria 

Per reimposizìoni generali, e per 
reimposizioni particolari da compren- 
dersi nei moli del 1830 affine di 
compensare la Tesoreria Generale dei 
disgravi accordati nel corso dell' anno 
1829, la coi somma si calcola appros- 
simativamente per 

Fondo di risparmio a favore della 
Real Tesorerìa* soi grani addizionali 
che s' impongono per dritto di per- 
cezione, non meno sai carichi prin- 
cipali, che sa diversi Grani addizio- 
nali, e sulle reimposizioni ordinane 

e straordlnarìe 

Importo presuntivo dei Ruoli sap- 
pletorii,che si spediscono neidae primi 

Suadrimestri di ogni anno ai termini 
el Real Decreto de'lO Giugno 1817 la 
cui somma impiegasi nell'anno se- 
guente in diminuzione dei Carichi dei 
Comuni cui rìguardano 

ARTICOLO II. 

ImposixUmi straordinarie 
per talune opere pubbliche (*) 



Sovrimposta slraordìnarìa di due 
grani addizionali alla contribuzione 
fondiaria del 1829 della I Calabria 
Ultra ai termini degli ordini sovrani 
comunicali dal Segretario di Stato 
Ministro degli Affari Interni per le 
spese relative alle opere pubbliche 
della Provìncia medesima .... 



Somma e eegue 



SOMME 
PARZIALI 



(U60.000. » 

615.000. » 

430.tf00. » 

121.338. » 

29.725. » 



45.300. » 



43.400. » 



6.000. 



4.100, » 



TOTALE 



BMatl n apolttaml 



7.441.260. )i 



08SBETA1IONI 



4.100. 



7.445.360. » 



(1) Altri grani addizionali 
s'impongono per ispese comu- 
nali, e per diritto di esazione. 
Ma le somme di essi non sono 
^i comprese, giacché il loro 
importo non entra nei Conti 
della R. Tesoreria Generale. 

Giusta B R. Decreto de' 27 
Novembre 1821 il quinto della 
Fondiaria forma parte della 
fiotazione ddla Cassa di Am«* 
mofftizzasiene per lo paga- 
mento della Rendita iscrìtta 
sul gran libro del debito pub- 
blico, ma siccome Tiiitroitè 
di tutte le rendite dello Stato 
deve farsi dalia Tesoreria 
Generale uniformemente alla 
Sovrana decisione presa da 
S. M. nel Consiglio ordinario 
di Stato de' 3 OUobre 1822, 
cosi tra gli altri introiti da 
farsi dalla Tesoreria Generale 
figura benanche per semplice 
veduta di centrìlttsazione il 
quinto della fondiarìa da ver- 
sarsi alla cassa d' ammortiz- 
zazione « come tutti gli fatti 
cespiti assegnati in dote alla 
Cassa medesima. In conse- 
guenza dello stesso principio 
di centrìlizzazione dovendosi 
tutti gli esiti a carìco dello 
Stato fare dalla Tesorerìa Ge- 
nerale, si è portato sotto il 
capitolo 27dello Stato discusso 
deue Finanze il credito di du- 
cati 4.890.850 che servirà a 
regolarìztare le scritture del 
Tesoriere Generale, il quale 
è obbligato in forza dei De- 
creti in vigore a pagare alla 
Cassa di Ammortizzazione la 
tangente non solo della con- 
trìbuzìóne suddetta con gli 
altri cespiti assegnati in dote 
alla Cassa succennata, ma il 
supplemento benanche di do- 
tazione sino alla concorrenza 
dell'intera somma, di cui la 
Cassa ha bisogno per l'esatta, 
e puntuale soddisfazione del 
debito consolidato. 



(*) Queste Imposte straordinarie variano ogni anno, e non fìinno veramente parte deir Entrate Pabbllcbe 
perché sono pesi , cbe le ComunltA s'Impongono da se stesse per ftre qualche opera. SI trovano neOo Stato 
discusso , perché essendo messe per grani addizionali sono percepite dal Tesoro Insieme con la fóndlaria, ma 
non vi anderehhero introdotte , come non vi si notano le altre rendite delle Comunità. 
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OGGETTO DBGL' INTBOITI 



Riporto 

ARTICOLO III. 

Dazio del Macino C) 



U Dazio del Macino esclusa la Città 
di Napoli nella quale tale imposizione 
è supplita da una corrispondente 
sovrimposta di dazj di consumo sui 
cereali, che in essa si immettono, e 
di cui si avrà ragione qui in seguito 
nel fruttato presuntivo dei Dazj di 
Consumo, importa giusta le liste di 
carico, compilate dal Ministro degli 
Affari Interni in esecuzione del De- 
creto de'28 Maggio 1826 .... 

ARTICOLO ir. 

Venieiimo Comunale 



Prodotto del ventesimo Comunale, 
che si riscuote a benefizio della R. 
Tesoreria Geniale sulle Rendite or- 
dinarie de' Comuni in esecuzione del 
Decreto de'ld Luglio 1832. . . . 

ARTICOLO r. 

Tatiejper V incandkminto 

dei Torrenti Quindaito^ 

e Maddalena 



SOMMI 
PARZIALI 



Ratizzo a carico de' Proprietarj 
de' Comuni di Casalnuovo Yeigliano 
e Pomigliano d' Arco, * interessati a 
tal opera giusta una Sovrana risoluzio- 
ne del Re presa neir ordinario Con- 
siglio di Stalo dei 21 Settembre 1826 . 



Somma e segue 



1.263.953. 44 



168.790. j» 



TOTALE 
EE DIPENnBNZE 



DsmU If apol«UBl 

7.446.360. » 



1.263.963. 44 



OSSEEVAIIOMI 



168.790. » 



4.260. » 



4.260. » 



8.862.363. 44 



A' termini della controoo- 
tata Sovrana risoluzione per 
l'opera di cui trattasi debboBo 
riscuotersi nel giro degli anni 
dal 1828 al 1831 due 34JI00, 
cioè due. 17.000 a carico dei 
proprietarj tutti deOa Provin- 
cia di Napoli fra gli anni 1828 
e 1829 e due. 17.000 dai Domi- 
nati tre Comuni fra gli anni 
dal 1828 al 1831. Tale impo- 
sizione deve riscQotern a be- 
nefizio della Real Tesoreria 
generale la quale anticipa i 
due. 30.000 nel corso ddl'anno 
1827. 



(*) Il Dazio del Macino è stato abolito. 



OMETTO DBOL' IMTROm 
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SOMMI 
PARZIALI 



TOTALI 
FU JDIFBMDIlfZB 



OSSIIYAZIONI 



Riporto . . 

ARTICOLO FI. 

Tasta per V opere (T ineanaìamento 
delle Lave^ che tUecendono 
dalla montagna di Somma^ 
e per ìa eua eonservaxUme. 



PBR LA COSTBUZIOMB DELL* OPEIA 

Reimposizione straordinaria cari- 
cata sopra tutti i Contribuenti di Tassa 
Fondiaria della Provincia di Napoli 
per effetto del R. Decreto de'20 Marzo 
1819 

Ratizzo a carico de' Possidenti in- 
teressati all'opera suddetta giusta il 
detto Decreto 

PBR LA CONSBRVAZIOIfB DBLL' OPBEA 

Ratizzo a carico de'Possidenti me- 
desimi giuste le Sovrane risoluzioni 
prese negli ordinarj Consigli di Stato 
de' 18 Ottobre 1827 e de' 9 Febbraio 
1828 



TOTALB DBLLB CONTRIBUZIONI DIRBTTE 



CAPITOLO IXCOSDO 



CONTRIBUZIONI DfDIRBTTI 



ARTICOLO I. 



3.462.000. » 



ÀmministraxUme generale di Ihxj 
IndireUi 

Dogane Opriolio 
il Regno al di qua del 
Faro,giusta il contratto 
di Regia de'18 Ottobre 
1827 

Per prodotto del 
Dazio consumo sui 
Coloniali, e pesci sa- 
lati, stabilito con R. 
Decreto de' 21 Agosto 
1826, e giusta il detto 
Contratto 

Per metà di due. 
60.000 dell'offerU del 
nuovo appalto • . . 



D«mU RiHotuii 



DwtU Napoletani 

8.862.353. 44 



14.600. » 
14.600. 9 



32.200. » 



3.000. » 



3.703.000. » 



216.000. » 



26.000. » 



Somma e segue 



8.894.653. 44 



8.894.553. 44 



Ai termini delle contro- 
notate Sovrane risoluzioni per 
la manutenzione dell'opera di 
cui trattasi debbono riscuo- 
tersi due. 3.000 l'annopel corso 
di anni quattro, cioè dal 1829 
al 1832 affine di adempirsi ai 
pagamenti relativi all'opera 
stessa, pe' quali un credito di 
annui auc. 3.000 verrà per 
quattro anni compreso nello 
stato discusso del Ministro 
degli Affari Interni. 



Nella contro notata somma 
di due. 3.462.000 proveniente 
dalle Dogane vi è compreso la 
sovraimposta Doganale del 2 
Vi per cento, siccome è ripor- 
tata all'Articolo Y. Direzione 
Generale dei Ponti, e Strade. 



(*) Le Dogane, giusta il Contratto del Decembre 1838, tono state appaltate per ducati 4.1Ì5.000. 
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» 








SOMME 


TOTALI 






0Q6ITT0 DiaL'niTBom 


PAIZIALI 


Pn DIPBMDBimE 




OSiBlTABIOm 












Riparto . . 




a894.553. 44 






Dazj(*)diGonsanio 












di Napoli, e Casali, 












giasla il Contratto di 
Regia de' 18 Ottobre 






















1827 


1.950.000. » \ 








Per prodotto della 










sovrimposta sui cerea- 










li, che si consumano 










in Napoli, giusta il 
Real Decreto de' 28 


\ 2.083.143. 46 








Maggio 1816. . . . 


108.143. 46 [ 








Per l'altra metà 


i 








di ducati 50.000 del- 


1 








l' offerta del nuovo 


1 








appalto 

Tabwjchi (*•) per 


25.000. » 


/ 












tutto il Regno al di 












qua del Faro giusta 
i contratti di Regia 






















de' 6 Novembre 1824 












e 6 Dicembre 1828. . 


847.000 » 








Metà dell' importo 










dei Tabacchi che si 










consegnano ai Regis- 


l 849.000. » 








soridellafabbricazione 










pel consumodel quinto 










anno di Regia . • • 
SaU (•*•) per tutto 


2.000 » 


/ 














il Regno al di qua del 












Faro, compreso il be- 






# 






neficio comunale, e 












beneficio sulla maci- 












nazione, giusta i con- 












tratti 


2.975.602 » V 








Per i Sali, che si 










consumano ai locati 










di Abruzzo, e di Pu- 










gUa 


30.000. » 3.009.602 » 








Diritti di misura- 










tura di grani 3 a can- 










tajo ne' fondaci di Na- 










poli, e di Salerno. . 


AMO. 9 


/ 








Somma e segue . . 


. • • . • 


8.894J»53. 44 






(*) Per lo steMO Contratto i dai;| di 


CoMBiDO daUa CU 


lUdllUpoU.eCa 


day 


§000 tUU appaltaU per t 


mUiODl docaU. 




(«*) 1 TalMochi 1000 apptlUU per 9i0. mila docaU. 




(•••) n Sale, e Up 


olvere da sparo • 


Doo appaltati colle 


ttlvamente per 8. 


15». 


mila docaU. 
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OMBTTO BBtL' DmOITI 



Asporto 



Polvere da sparo 
per tutto il Begno al 
di qua del Faro, giusta 
1 contratti .... 

Prodotto di nitro . 

Prodotto di polve- 
re, e nitro per oso 
della gaerra .... 



80VMB 
»ABZIALI 



DMttf NapoItlMd 



52.615. 
9.600. 



100.000. 9 



37.785. » 



Per prodotto del Bollo sa fogli a- 
contomo inservienti alla manifottara- 
zione delle carte da giuoco, giusta i 
Contratti de' 18 Dicembre 1826, e 29 
Gennajo 1829 

Neve giusta il contratto di Regia 
de' 10 Maggio 1824 

TOTÀLB DBLLB GoifTBIBUZIOia IN|>iaBTrB 
ARTICOLO IJ, 

AmmMslraiimé generale 
del Regiitro, e BoUo, 



Questa dipendenza amministrativa 
del Registro, Bollo, Ipoteche, ed altro 
dà per approssimazione i seguenti 
introiti 



14.690. » 
67.426. 66 



Registro. 
Ipoteche . 
Diritti di 
leria . 
BoUo . . 



se. 



Gancel- 



430.000. » 

78J)00. » 

80i)00. » 

470.000. » 



1.058J00O. » 



2.*» Multe Civili, Cor- 
regionali , Crimi- 
nali, MUitari, e 
di Polizia. . se. 

Ricapero di spese dì 
Giustizia Civile , 
Correzionale, Mi- 
litare, Criminale, 
e di Polizia. • . 

Idem di cauzioni, ed 
istanze • . • • 

Introiti imprevednti. 



4.000. » 



6.000. » 

500. » 
500. » 



lljOOO. » 



Somma e segue 



TOTALE 
m DIPENDBKZB 



DMStf N«pol«UBl 

8.804.553. 44 



9.826.826. 12 



18.721.879. 56 



OSSBIYAZIONI 



U ramo della neve trovasi 
dato in Resia per duo. 52.000 
sì porta a due. 67.426. 66 dac- 
ché si sono amanti i ducati 
15.426. 66, co^ figurano in 
esito per fornitura del Regis- 
sere, ohe per effètto del con- 
tratta ii devono rimborsare 
alla Tesorerìa generale. Es- 
aeadovi aumento di prodetti, 
M di più deve repartirsi ai ter- 
mtBÌde'ooBtfatti,verificaBdo6i 
diminuzione suU' estaglio for- 
zato la Tesoreria sarà rimbor- 
sata daRegissorl sulle auzionl 
delle somme loro anticipate. 
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Totale dml Registro, b Bollo 

GAmOLO TERMO 

RAMI DIVK18I 

ABTICOLO /, 

lotteria ordinaria, e Uraordinaria 



U fruttato del gDadaimo dellA IM 
Fellone Generale cS Lmp^vLS^ 
«oni ordinarie,e straordinarie M^n^ 
approssimativamente ^^^^^^"^^ 



Rmiiraoiio loboi di s»b« m Ama- 

NISTUZIONB. . . . 



JRTKOIO 11. 

Amminisirazicnt generale 
dette Porte, e Proeaeei 

la floddetta Amministrazione pad 

Tasse sulle Lettere. . . 
.^SnoTT^**^ ^ *'*®tto di pnlcaicL* 

W iL^°['**^ stipulato in dita 
de 31 Decembre 1S27 

Prodotto delle vettire' corrieri 
Prestazioni fisse. . 



1.300.000. 9 



280.000. » 



5.000. A 
6.200. » 
1.639. 77 



StMnma # ««^ne 



21.101,379. 56 



La.oontroscrlCU Am- 
ministrazione ha iMre- 
sonto r introito «lena 
TaMadeUeLettereper 
Il rentaro anno laso 

"«SfJJSyff^x*" dnc31tJI«.i 

81 é dedotta da questa 
22^55* QoeUa di doc 
S6.060 per altrettanti 
mlDorau nella pule di 
ealto da seguenti rami 
di amministrazione. 
Dal Reslslro, 

e bollo. . M.iìOb 
Dai Da^ in- 

dlretU . . 1.800» 
Dal Demanio 

pubblico . laos 

TOTALI . . n.mù,m 



^ Per cm rimane rin- 

troito alla somma di. t8Sw9aOL > 
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OOOITTO DBGL DITtOITI 



SOVMB 
»A1ZIALI 



TOTALB 
PBB DIPBIfDBNZB 



OSfBEYAZIOllI 



OvMli NapoittMl 



Riporto 



DvmU N«pol«UBÌ 

21.101.379. 06 



Introiti diversi, ed eventaali, cioè 

Estaglio da perei- 
persi dalle poste di 
cavaUi 

Rilasci in forza di 
contratti sulle spedi- 
zioni straordinarie di 
Corrieri, e staffette . 

Versamenti, che 
potranno ottenersi ai 
di più degli effettivi 
carichi 



152. 60 



400. 



752. 60 



200. 



TokUe . . 

A dedarsi per importo di non valori 
per lettere di erronea direzione , e per 
altri oggetti 



BlMANCSONO A VERSASSI ALLA TbsO- 



ARTICOLO IIL 

ÀmminUtrazUme generale 
delle Monete 



Quest'Amministrazione dà i se- 
guenti prodotti. 

Prodotto lordo del diritto di garan- 
zia di Napoli , e Provincie , e prodotto 
del dazio suUe verghe raffinate, giusta 
il contratto de' 22 Febbraio 1828. . . 

Per importo di altro Decimo sta- 
bilito con R. Decreto de' 22 Settembre 
1823 

Per prodotto dì contrabbandi . . 

Per prodotto dì due comprensorj 
di Case 

Per utile approssimativo sulla mo- 
netazione d'oro 

Per utile approssimativo sulla mo- 
netazione di argento 

Idem sulla monetazione di rame . 



299.492. 37 



26.920. » 



272.572. 37 



TOTALB PBLLB MONBTB . 



Soiiifiia, e segue 



9.900. » 



900. 
80. 



30. » 

12.800. » 

16.850. » 

62.892. 85 



V accennata somma dì 
due. 26.060 si figurava tanto 
all'introito, quanto all' esito, 
ad oggetto di potersi divenire 
alla regolarizzazione dei valo- 
ri, che dall'accennata Ammi- 
nistrazione si versavano alla 
Tesoreria generale. Quindi 
essendosi disposto, che le let- 
tere venissero consegnate 
senza ripeterne i corrispon- 
denti ricevi ad oggetto di sem- 
plificareroperazione,nenasce 
inconseguenzala minorazione 
nella parie attiva del credito» 
e la eguale deduzione alla 
parte dell'esito. 



103452. 85 



21.477.404. 78 
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OGGETTO degl'introiti 



Biporto . 

ARTICOLO ir, 

AmmimstTaiioM generaU 

della Cassa d' ÀmmortizsaxUme 

e Rami annessi 



Gl'introiti possono approssimati- 
vamente considerarsi come segue: 

Tavoliere di Puglia per rami or- 
dinari, e straordinari ...... 

Dote primitiva, ed altri rami della 
Gassa di Anmiortìzzazìone . • . • 

Fruttato della rendita netta, che 
si percepisce sulla Lotterìa del Senato. 

RendiU dell'Ordi- 
ne di Malta depurata 
dalle pensioni gravi- 
tanti su questo ramo. 

Residuo di fondi 
demaniali de'beni do- 
nati, e reintegrati, o 
di beni riservati . . 



SOMMI 
PARZIALI 



TOTALE 
PER DIPEIODEIIZE 



Dacati N apelaUil 



20.218. 47 



128.904. 02 



Prodotto dipenden- 
te dalla maturazione 
di canapi, e di lini nel 
Fusaro in Terra di La- 
voro 

Per estaglio dell'af- 
fitto di Mulini , e della 
Gualchiera in Pdla in 
Prìnc. Gitra. • . . 

Per censi su due 
fiumi di Regi Laghi 
in Polla 

Dal prodotto dei 
man di Taranto, e sue 
dipendenze in affitto 



2.040. 9 

480. » 

31.20 

9.717. » 



Totale della Gassa m Ammortizzaz. 

ARTICOLO r. 

JHrexinm generale deUe Acque, 
Foreste, e della Caccia 



nmOITI FUSI PER AFFITTI 

Affitti dell'erbe, sulle ripe de'Reg} 
Laghi 

Affitto nellapesca de'Galani de'Reg] 
UghL 



Somma e segne 



887.116. 48 
8.400. » 
2.812. 80 



146.123. 39 



Dmeatl IftpoleUii 

21.477.404. 78 



O88ERVAZI0RI 



12.238. 20 



783.690. 67 



910. » 
260. » 



22.231.098. 38 
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SOHHK 


TOTALE 




oecaTTO digl'iktioiti 






OSSERVAZIONI 




PAIZIALI 


FU MPBNDBNZB 












Biporti^ . . 




22.231.095. 35 




Affitto de'MuUDÌ delti di S. Antonio 








in Garditello 


5.800 » 






Idem deUe Seghe di S. Maria in 








Arcliiforo 


3.861. » 






Id^n della Sega del Bosco Regio 
Tokde . . 


480. 9 






11.011. » 


Introito presantiyo della sovraim- 






Ai termini di una Sovrana 


posta Doganale del 2 % P^r %, da 
pagarsi dai Commercio, il prodotto 






decisione presa nell'ordinario 
Consiglio di Stato del 1 Set- 


della quale era prima destinato alla 






tembre 1828 sarà introitata a 


Strada degli Abruzzi, ed ora s'inverte 






beneficio della Tesoreria ge- 
nerale la contro-notata sovra- 


a beneGcìo della Tesorerìa generale, 






dopo r abolizione della Tassa su i 
MToGtti* e lucri 


75.000 D 




imposta Doganale, onde sup- 
plire in parte ai prodotti deln 
VàbolUa Cassa su i profUU, e 


j** ^r»*»»» y ^^ ^«M^#» m m m 9 9 w m vv 


















lucri. Nel prodotto generale 








dei Dazj indiretti è portata in 








massa la somma alla sovraim- 








poste del 2 y, per %. 








Permaggiorchìarezzasulle 








operazioni contabili l'esìtocon- 








tmua a figurare, come addetto 








alla Strada di Abruzzo, ed in 








controposizione di esso viene 








annoverata fra gì' introiti la 








somma, che per la risoluzione 








di sopra espressa viene inver- 








tite a beneficio dellaTescnreria 








generale. 










Percontravyenzio- 










ni al Regolamento di 










Polizìa de' Regi Laghi 










sanzionato sovrana- 










mente ai 17 NoT. 18^17 










per taluni spezzoni di 










erbesnile banchine dei 










Regj Laghi in Polla, e 










per altri introiti eren- 










iaali sui Regj Laghi 
deUe Provincie di Na- 


















poli, Terra di Lavoro, 










e di Principato Citra . 


12ff. » 








Per prodotti di Bo- 










schi dello Stoto, cioè 










per altri affitti di erbe, 










oso di acqua, e vendita 




6825. » 






di frutti agresti. . . 


2.400. » 








Per taglio di legna- 










mi ne' boschi dello 










Stato 


4.300. » 








Simima 


. e seaue . . 




22.231.095. 85 




, %, ovywv . . 
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OGGETTO DIGL' UrTBOin 



SOHHB 
PARZIALI 



TOTALB 
PBE 0IPBNDSNZB 



OSBBRVAZIOHI 



Doetti NapoMrai 



Riparto 



Dicati Napol«tMÌ 

22i»1.095. 35 



Perlegname,che si 
dà nella ferriera della 
Mongiana 

PerlicenzediCaccia 

Per affitti dì caccie 
con reti ,ed altri ordigni 

Per ammende, e 
transazioni per oggetti 
riguardanti contrav- 
venzioni, e regolamenti 
sai boschi, e soUacaccia 



2.600. » 
50.000. » 

600. » 



6.000. » 



59.200. » 



INTROITO PER RESTITUZIONE 

Dal Corpo Municipale della Città di 
Napoli a saldo di due. 680 occorsi nel 
1826, onde rinnuovare la strada tra- 
versa di Posilipo verso il Yomero, 
giusta la Sovrana Risoluzione, de' 15 
Novembre 1826 

Totale della Direzione generale 
DELLE Acque, r Strade . . . 



CAPITOLO qVABiTO 

RAMO DELLA CROCUTA 

ARTICOLO UNICO 



Prodotto lordo del Ramo della Cro- 
ciata, le cui somme si versano nella 
Tesoreria Generale, come particolar- 
mente incaricata delle spese della R. 
Marina per impiegarsi per l'arma- 
mento de' Reali Legni, a norma del R. 
Decreto de' 25 Aprile 1823 .... 



SommUf e segue 



140. » 



152.176. » 



40.000. » 



40.000 » 



22.423.271. 35 
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OGCSTTO OBOL' IHTROITI 



SOVMK 
PARZIALI 



T T A L B 
PBB DIPBNDBNZB 



OSSBlYAZIOlfl 



Riporto . 
CAPITOLO QirniTO 

ARTICOLO UNICO 

Introiti dtoerf» 



Prodotto della ritenota del 2 Vs 
per ^, che si pratica sopra eli Slipeodì 
degli Impiegati tutti , civili e militari 
per il mantenimento delle vedove, e 
ritirati, approssimativamente, e 

Per ritenuta conosciuta sotto il 
nome di offerta di guerra^ e che ha 
origine dall' epoca dell' occupazione 
militare sui Soldi degl'Impiegati di 
quelle dipendenze, che d'allora in 
poi non hanno ricevuta novella orga- 
nizzazione 

Diritti di Cancelleria sulla spedi- 
zione delle patenti, diplomi, e Regj 
exequatur approssimativamente. . . 

Prodotto convenzionale del mi- 
lione di Ducati impiegato dalla Teso- 
reria Generale allo sconto .... 

Ritenuta del decimo sul ^ Soldo 
degli Impiegati, giusta il disposto del 
R. Decreto del 14 Settembre 1825 . 

Importo approssimativo del bene- 
ficio risultante a favore della Tesore- 
ria Generale dall'economia de' primi 
sei mesi di soldo agi' Impiegati si ci- 
vili, che militari novellamente nomi- 
nati, o promossi, e ribasso de' dritti 
dei Conservatori d'Ipoteche, giusta il 
R. Decreto de' 14 Novembre 1829. . 

AFFITTI DEI BOTTEGHINI, B VANI ARCATI 
E8ISTEBÌTI NELL' EDIFIZIO DI S. QIACOMO 



Da D.Vincenzo Ri- 
sceglia del fu Camillo, 
eD.PasqualeRrunaper 
la terza annata degli 
anni 4 del fitto fatto 
loro di 4 botteghini, e 



Somma y e segue 



D«MtÌ Napol«UBÌ 

22.423^1. 35 



192.000. » 



9.000 )» 



60.000. » 



800.000. » 



100.000. » 



22.423^71. 35 



Dall'assegna di {annui du- 
cati 1.086.000, che S. M. il Re 
percepisce a carico della Te- 
soreria di Napoli sono a de- 
dursi,e versarsi alla Tesoreria 
Generale le seguenti somme, 
cioè 

1. Per la pensione di 
grazia concessa con R. 
Decreto de'30 Marzo 1837 
al Marchese D. Girolamo 
Ruffo Cons. MlDlstro di 
8tato»Mlnlstro Segretario 
diStatodl Casa Reale, due. 1.680. » 

9. Per la. pensione di 
giustiziar accordata per 
ducali 2000 con Decreto 
de' 9 Febbraio 1837 al 
Cavaller D. Giuseppe Ca- 
prioli incaricato del Pro- 
tocollo del Consiglio or- 
dinarlo di stato, e deUe 
Conferenze 1.440. » 



TOTALE . 3.120. » 



«WCI^ 



OeGBTTO DBCUL' IHTIOITI 



80MHK 
PAIZIALI 



TOTALB 
PIE DIPENDENZE 



OSSEETAEIONI 



D«mU Ntpoltual 



Riparto 



DaeiU Napol«tuf 

22.423^1. 35 



di un sottoscala per 
r annua pigione di . 

Dal Gambista Pasq. 
Piezzo per la quinta 
annata degli anni 8, 
cioè 4 di' fermo'e [4 di 
rispetto del fitto fattogli 
di una bottega, e di on 
vano arcato per r an- 
nua pigione di . • . 

Da D. Francesco 
Cristiano, e D. Raffaele 
Sava per) la terza- an- 
nata degli anni4 forzosi 
del fitto fatto loro di 
vaij locali per Tannua 
pigione di ... . 

DalSig.Alessandro 
Della Croce per la se- 
condaannatadegli anni 
2 di fermo, e 2;di:rì- 
spetto del fitto fattogli 
dì un piccol vano . • 



390. » 



210. » 



1.170. » 



520 » 



50. 9 



Rimborsi per pensioni concesse da 



Totale decul'inteoiti diveesi 



Introito per pareggio di esito sul 
conteggio delle obbligazioni del milione 
di ducati contratto per le Strade, e 
Ponti di Sicilia 



Sommay e sigue 



3.120. » 



35.100 » 



1.165.290. » 



35.100. » 



23.623.661. 35 



Quindi detta somma an- 
dando caricata sui fondi eor- 
rispondenti del Gran Libro 
a peso della Tesorerìa, opera 
per conseguenza una minora- 
zione di*esito sui fondi della 
R. Casa. I mancanti doc. 600, 
compimento di doc 2000 an»- 
montare della pensione di 
giustizia del Cav. Caprioii, 
sono stati dedotti dai crediti 
della Presidenza del Consiglio 
deilM[inistri,sà cui figararano 
per rinnanzi, e quindi pareg- 
gia la posizione per effetto M 
pagamento, che la Tesoreria 
ne farà sul fondi del Gran 
Libro. 

Col Decreto de'25Fd>braio 
1826 fu creata sul GranLihro , 
del Debito PubbUeo un'annua i 
rendita dell'anzidelta sonuna 
di ducati 35.100, fra maggior 
somma di ducati 470.S50 per 
essere premutati con obbi- 
gazioni deir imprestito di u 
milione di ducati fatto per le 
Strade, e Ponti di Sicilia a ra- 
gione di rendita per rendita, 
e col beneficio del % p^c % 
a favore della Tesoreria Ge- 
nerale, giusta le facoltà accor- 
date al Sig. Rothschild col 
Contratto de' 18 Gennaiol826, 
fino alla concorrenza di Oncie 
234.000 di capitale nominale, 
avendo luogo per la totalità, 
siccome già in parte si è ve- 
rificata, la facoltativa praan- 
tazione delle obbligazioni Si- 
ciliane, la Tesoreria di Napoli 
riscuotendone da qudla di 
Sicilia i corrispondenti cupom 
d* interessi per i due semestri 
del 1829 in ducati 35.100, da i 
portarsi in creditoquesta som- 
ma, siccome ne fa esito fra 
l'annualità del d^to pntK 
blico consolidato. 
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06GBTT0 BBGL'niTROin 


SOHHB 
PARZIALI 


TOTALE 
PER DIPEEDEIIZE 


OSSERVAZIOEI 


Riparto , . 


Dieatl NapolM«irf 


23.623.661. 36 
3.096.413. 40 


V annuo assegnamento dovuto 
alla Real Corte da entrambi i ReaU 
Dominj si eleva alla somma di 
ducati 2.006.044. Desso si compone 
cosi: 

ASSEGRAMEirrO A 8. M. IL R£(*) 


OAmOI.O SESTO 

ARTICOLO UNICO 

Quote dovute dalla SieiUa sopra 
i pesi comuni ad entrambe le 
parti dei RR. Dominj in con- 
formità della Sovrana Riso- 
luzione de* 9 Maggio 1828. 


023.761. » 


Rata, chepagavasi daUa Te- 
soreria Generale di RapoU . 696.000.» 
SlmaepergneUa di Stenla 9A0.000. » 

M.8.rUira direttamente daUa 

Stenla 150.000. » 


Assegnamento alla Real Corte. 


Totale DEGÙ AssBGiu- 

MBirn DI 8. M 'J.086.000. > 








ASSEGNAMENTO 
A 8. A. R. IL DUCA DI GALARR1A| 


Asiegnamento,clie 
percepiva daUa Te- 
soreria Generale di 
NapoU 868.000» 

81niUe,:clie pagava 
l' accennaU Tesore- 
ria per conto di quel- 
la di Slcttla. . .237.000» 


TOTALBDBGUASSBONAlIEIfTI 

Dl8. A.R. 600.000» 

A 8. A. R. Il Principe di Sa- 
lerno per assegnamento . . 180.000 » 

Xantenimento de'stU^RR. 190.000 » 


TOTALE GBNBRAIB DEGLI 
ASSEGNAMBNTI Ahi A 
E. COETB 1.986.000 » 








interessi suUe Doti dovute 
aUe RR. PrlndpeMe . . . . 43.000 « 








l^OTA 


^ 






Non SI sono comprese^ 
le DoU di ducaU 120.000, 
dovute a 8. M. la Regina, 
ed a 8. A. R. la Principessa 
D. Cristina, e più II regalo 


Sommay e segue . . 




26.722.074. 76 


(*) n Re attuale rtUiota ogni i 


inno 180 mOa do 


catl ti Tesoro sol 


Ila LIsU Ovile. 



4)180» 



OGGETTO dbgl' mnoin 



SOMHB 



TOTALK 



PARZIALI iPBR DIPBNDBICZB 



OSiBlTAZIOHI 



Duetti 11 apoltUti 



Riporto 



Sommùf 9 itfgu$ 
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In contanti di docaU 100.000 
doTuto alla prelodata A. S. 
in occasione del suo Matri- 
monio con S. H. Cattolica. 
La dote di S. M. U Beglna 
é in compenso di quella 
non pagata a S. A. R. la 
Principessa D. Luisa Carlotta, 
perchè S. M. il Re non an- 
cora ne ba ordinato il pa- 
gamento. LaddoTe Tenisse 
ad eflféttuarsl nel corso del- 
l' anno 1830» se ne teni 
conto nello Stato discosso 
dell* anno 1831, nel quale si 
Aura menzione ben anclie 
della Dote, e del Regalo di 
8. A. R. 

Spese degli Ordini Caralle- 
reschi 8I.7W" 

(*) REALE SEGRETERIA DI STATO 

DI CASA REALE 
E DEGLI ORDINI CAVALLERESCHI 



Soldo al Ministro ri- 
dotto In pensione . 8.000 » 

Detto al Direttore. 3.600» 

Soprassoldo al me- 
desimo 1.920 » 

IndennitA di pigio* 
ne al medesimo . 600 » 

Indonniti di pigio- 
ne al Car. D. Matteo 
Plgnattaro DfDzlale 
di rlpartimento del- 
raccennata R.Segre- 
teria ...... 180 » 

Soldo, e gratifica- 
zione agli Impiegati 
della Segreterta . 16.824 » 

Spese dilScrittflJo, 

e TariabUI. . . . 2.000 » 

Pensione in luogo 
di soldo, cbe per ef- 
fètto del disposto del 



(*) U R. Segretaria di Casa iMle è oggi aboUU, e tota gl'lmpleiatt oOUooaU in altri MioMgri. 



«MI » 
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Daeatt ICafoltUni 



Biporto 



DoMti NapoltUBi 
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Consiglio di Stato 



7.«00. » 



Somma, e segue 
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R.Decretode'OGen- 
iii(Jo I8S7 si paga a 
Gaetano Mone nono- 
stante, che lo stesso 
prosegne a prestare 
|l sertizlo alla sud- 
detta R. Segreteria. 



180» 



Tot€ae. 



33304» 



Totale degli Averi annuali 
deUa JL Caia .... » I.094.0U » 

Dal quali si deduce la quarta 
parte a peso deUa Tesoreria 
«I SlclUa .• 523.51! » 

Rlmangonolealtre tre quar- 
te partea pesodellaTesorerla 
Generale di Ifapc^ .... 1.570.533 » 



I GonsIgUerl di Stato perce- 
piscono rannno soldo di due. 
3.000 per ciascuno. Desslsono 
Principe di Gastelcicala . 3.000 » 
Marchese di Fuscaldo . . 3.000 » 
Car. D. Luigi de' Medici In 

pensione 3.000 » 

Marchese Tommasl in pen- 

••<»« 3.000» 

Duca di Gualtieri .... 3.OOO » 
Frlndpe di Scilla .... 3.OOO » 
Principe di Canosa . . . 3.OOO » 
Marchese Ruflb in pensione 3.000 » 
Marchese di Pietracatella 
come Ministro di Stato . . 8.000 » 
Presidente della Consulta. 3.OOO » 



Totale. . 30.000 » 
La quarta parte a peso delia 
R. Tesoreria di Sicilia é di . 7.500 » 

Le tre quarte parti a carico 
della Tesoreria Generate di 
Napoli, corrispondente alla 
somma di 32.500 » 
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80BBK 
PAmzIALf 



TOTAI.I 
m DVBHOBIIZB 



OJf BATAZIOHl 



DaetU lf«H«t«BÌ 



Riporto . . 
Ministri , e Ministeri dì Stato. 



Dac«tl NapoltUBl 
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81.856. 02 



Somma, e s^gue 
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REALE SEGRETBRU DI STATO 

DELLA PRESIDENZA DEL COICUGUO 

DE' MINISTRI 



Soldo agli Implegttl. . . 9.1S0 » 
Spese di Ufflziodel Consiglio, 

e del Ministero* 1.8M > 

Spese Tarlablll 1.AO0 » 



Toiaie. 



19.M0> 



n REAL SEGRETBRU DI STATO 
DI GRAZU E GlUSnZU 



Soldo al Ministro 
ridotto In pensione. 0.000 » 

Detto al Direttore. 8.600» 

IndennltA di pigio- 
ne al Direttore . . 600 » 

Soldo agU Uffiziall 
del Ministero. . . 80.120 » 

Soprassoldo, e gra- 
tiflcazionitanto agli 
Alnnni,qoanU>perla 
tennUdelprotocollo 1.060 » 

Spese di Scrittilo 2.400 v 



rolalf. 



47.660» 



REAL SEGRETERU DI STATO 
DEGLI AFFARI ECCLBSIASTia 



Non Si rlporUU sol- 
do del MlnistrOtper- 
che lo percepisce 
neDa qnaliU di Mi- 
nistro di Grazia, e 
Giostizla. 

SoldodegliUfflzIaU 16.086 » 
Gratincazione per 
il protocollo ... 860 » 
Idem agli Alonnl . 600 » 
Spese di Scrittflsfo . 1.600 » 
Spese Tarlablll . . 1.000 » 



ToiaU . 21.7M» 



(') I soldi di tutu I Ministri sono sUU rldotu ad annui docaU admna, ed I Direttori del Ministeri 





«sno^ 
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^TOTALI 




OGCUcrro dbol'bitiori 










Pi^ftlIALI 


PUDIPISMUaB 












Riporto . . 
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' 


^^^ M^tJm^V é^' •" 


RIAL 8E6RETERUIDI STATO 
DELLE FINAKZS 

Soldo aliMlnlsIro 








ridottolo pensione. 9.000 » 
Idem al Direttore 8.000 » 
GrtUflcizlone al 

medesimo. . . . 1.S00 » 
SoUo agli Ufflzlall 31.500» 
GratlflcjigllAlnnnl 1.500» 
Spese dl!8crittolo. 2.600» 

Speserariablilcom- 

presa la gratifica- 
tone del ProtoooUo i.Qp0» 




mole. . 58.400» 








REAL 8BGRETBRU DI STATO 








DEGÙ AFFARI INTERia 








Soldo al Ministro. 8.000» 








Idem agU UflIxIaU 87.144 » 








IdemagrimplegaU 








riformaU deUa;.8e- 








greterla 8.189» 








SpesedlScrìttcJo . 8.886 10 








Gratlfloaztone per 








la tenoU del Proto- 








collo 860» 




• 




CorsodlStaflètte^ed 
altro 800» 




rotaie. . 51.88910 








REAL'SEGRETARIO DI STATO 








DELLA POLIZU GENERALE 

















Soldo al Ministro. 8.000» 








Idemagl'ImplegaU 








della Segreteria. . 18.4U » 








Spese di Scrittoio. 8.000» 








GratUlcailone agli 








Alvini 800» 




Totale. . S9.au r 


Somrnay e segue . . 
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TOTALI 
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OneaU If tpol«U&l 


Daeati Napototoi 




Riparto . . 
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VINISTBROIDI STATO IK PALBUO 

AMegnam. al Lao- 
gotenente generale 
di S. M. In SlclUa. 18.000 » 


. 






Soprassoldo alCon- 
snitore, ed al Segre- 
tario del Goyemo In 
Sicilia 2.700» 

Real Segreteria, e 
Ministero dlSUto In 
Palermo .... 34.000 » 

Mantenlmentodel- 
le Sezioni di Sicilia 
nel Ministeri di Na- 
poli 17.900 9 

ASSEGNAMBirri DIVERSI) 

Al SIg. Principe di 
Culo 8.400 ^ 

Al SIg. Dnca di 
Gualtieri .... 8.000» 

Indennità di pigio- 
ne al medesimo. . 1.000 • 

AIDlrettoreMastro- 
paolo 4.000 « 






% 


Al SIg. Principe di 
i^po franco . . 1.200 » 

IndenlilU di pigio- 
ne al Ministro deUa 
Guerra, e Martna . 1.000» 


Totale del Ministero in Pa- 








lermo fOJJI» 








Totale ifenerale dei Ministri, 








e Ministeri di Stato. . S06.6ISÌ1 








Dalla detu somma 








di . .T. . . . 806.6S8 11 








Si preleya la qnarU parte. 








perché a carico de* domtqj 








oltre U Faro in 76.tó7.« 








Rimangonolealtre tre quar- 








te parti a peso della Tesore- 


Somma. 9 t§aué . . 






ria Generale di NapoU In . «9.971 M 
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OCIGITTO DBGL' «TEOm 



SOBMK 
PAAZIALI 



TOTALK 
PBB DIPBIIDBHZB 



088BRYAZIOHI 



DoMtl Ef afolttnl 



Riporlo 



Ripartimento degli Affari Esteri 



89.786. 60 



10.723.074. 75 



Ripartìmenlo deUa Guerra, e 
Marina 



2.233.679. 77 



Sommay e iegue 
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REAL SEGRETERIA DI STATO 
DEGLI AFFARI ESTERI 



Montare delloSUto 
discusso dell* anno 
1819 escluso II soldo 
del lllnlstro,che non 
pagasi 858.546 » 

IndennltA di pigio- 
ne al Commend. D. 
Ferdinando Girardi 
Direttore dell* ac- 
cennata R. Segret. . 600 » 



Totale . 



359.146 » 



La quarta partea carico della 
Tesoreria oltre 11 Faro è . . 89.786 50 
Le tre quarte parti a carico 
della Tesoreria Generale di 
Napoli ammontano a . . . 269.859 50| 

REAL SEGRETERIA DI STATO 
DEUAIGUBRRA, E MARINA 



Annua assegnailone per 11 
Ramo della Guerra giusta lo 
SUto discusso del 1829 . . 7.200.000 » 

Idem per quello di Marina 1.500.000 A 



ToicOe. . 8.700.000» 

ESITI» CHE PRATICAVANSI 
IN PALERMO 



Mantenimento del- 
le Compagnie d* Ar- 
mi n 177.288 » 

Idem dei Serri di 
pena 57.431 10 



Totale. 



234.719 10 



(*) Le Compagnie ó: Armi Istituite con molto accorgimento all' Epoca del Goyemo Costituzionale aycTano 
purgata la Sicilia dalle bande di masnadieri , che la Infestayano. Recentemente abolite furono loro sostituiti i 
GenOarmi InTlati dalle ProTlncle di qua dal Faro. Un tal cambiamento nella forza pubblica» combinato con 
la sospensione dei layori alle Zolfttare date In appalto ad una società estera, banno nuoyamente rese mal 
sicure le citta, e le campagne dell'Isola* 
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DvMtt Ifafotouai 
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Totale GmeraU dei Bepar- 








amenti déUaG^erra,9 Ma- 
rina 8.934.711 1(1 


DaUa detu tomma di doc 








8.934.710 10 si preleya la 








qoarU parte,perclié a carico 








deUa Tesorertadl Sicilia In . 2JSU79 V 








Le tre qoarte parU a peso 








della Tesoreria Generale di 








Napoli si elerano alia somma 


Prestazione alle Potenze Bar- 






di 8.7dlJSI » 


Per^efllBtto del TratUto di 


beresche (*) 


12.500. » 




paceconctiiosoilSAprileiaie 








colle Potenze Barberesche si 








corrlspondealR.GoTemoran- 








noasommadlpezzldari39.000 

la qoale Tien diyisa, cioè 

Pezzi dori 24.000. Per annna 

prestazione 

aUaReggen- 

za di Algeri 








» 10.000. AUa sod- 








detta Ber 
gonza per 
rata annoa^ 








le del rega- 
lo biennale 
anticipato. 
» 5.000. Annoa pre- 
stazione an- 
Uclpau alla 
Reggenza di 
Tonisi. 


Pezzi don 39.000. raggoa- 








guati aUa 








ragione di 








gr.lUI*mio 








formano. . iSJMi 
















trasportl,ed altroché pnò oc- 








correre per la soddlsftzione 








degli obbUghi descritU . . 1.4^* 


Somma^ e $eam . • 






TotaU. . «>.•••' 
glsoppiessi. 
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Barberescbe 6 og 


(*) U prettislODe di ducati 5i 


0.000 aUe Potenze 
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TOTALB 




0Qextw% vmm/ maom 






osasavAsioifi 




PAKZIALI 


fwiLDìmaastmE 






DvmU Napalttm 






Riporto . . 




M.722.074. 75 


La quarta parte a carico del 
dornlq) oltre il Paro è . . 12.500 » 

Le tre quarte parti a peto 
della Tesoreria Generale di 
NapoU formano 37.500» 

NOTA 

Oltre alle soddette somme 
dorrà pagarsi quella di 4000 
pezEi duri alla Reggenza <tl 
Tripoli In ogni mutazione di 
Console, e così per ogni suc- 
cessore, perlaqual cosa se 
ne terrA ragione a tempo op- 
portuno. 

Nello SUto discusso della 


Pensioni imUari iscritte sa! 






R. Segret. di 8Uto delle FI- 


Debito pobUico 


115.000. » 




nanze deiranno ISSO al Gap. 
25 si rlporU un Credito di 
due. 692.000onde soddlsArsI 
dalla Direzione Gen.delGran- 
Llbro le pensioni a carico del 
Monte delle Vedoye e del 
Ritirati. Le suddette somme 
si distinguono per 
duo. 232.000 perle Pensioni 
del Ramo Cl- 
Tlie, e per 
» 460.000 per le Pensioni 
MlliUrl 
due 608.000 Totale. 

La somma sopra descritta di 460.000 » 
rimane reparllta, cioè 

Per la quarta parte a carico 
deUa Tesoreria di SlcUia in . 115.000 » 

E per le rimanenti tre quar- 
te parti a pesodella Tesoreria 
Generale di Napoli .... 345.000 » 


Un credito di due. 554.000 


('j Sossidj aiMilìtari esclusi dal- 
l'Armata di Terra, e di Mare 






é riporUto al Cap. 26 deUo 






SUto discusso della R. Segre- 


iscrita sul sesto Baob hU 






teria di Stato deUe Finanze 


della Tesorerìa Generale di 
Napoli 






dell'anno 1829 per f>ir flronte 


34.279. 11 




al pagamento de'sussidj agli 








IndlTldui inscrttti sui dlTcrsi 








ruoli della Tesoreria Gene- 
rale, fra la suddetta somma 
si comprende quelU di . . 137.116 44 








• 






Somma^ e iegue . . 
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(*) 1 Soasldj In ducati 34.S79. 


11 fono aboliti pc 


irché reintegrati fl 


rliUfflctaUaU*ArmaU. 
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088BBTAZ10BI 



Ducati n«poi«t«BÌ 



Riporlo 



Daeati If«pol«UBl 

28.722.074. 75 



Totale delle otto quote do- 
vute DALLA SlQLU . . . 



3.002.913. 41 



Sommay e segue 
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Onde soddiflftnl 1 sosiklj ti 
MiUtarl esdiisl daU'amuU 
di Terra, e di Mare si dedoce 
dal detti ducaU 137.116. U 
la quarta parte per la Teso- 
reria di Sicilia in ... . 

La somma residuale corri- 
spondente alle altre tre quar- 
te parti grayita sulla Tesore- 
ria Generale di Napoli in . 



Sibili 



102.887 33 



2 »'*S''S * 
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La Tesoreria di Sicilia dere Iwsuaifcj f e 
a quella di Napoli la quarta parte di 
tutti i crediti straordinarj accordati ìm 
S. M. nel corso deU'anno 1829 al tre 
Ministeri di Guerra, Marina, ed Afltol 
Esteri dietro la liquldaziODe, cbe ne tari 
fttta, come per r opposto la Tesorcrìi 
di Sicilia ha dirttto di essere IndeaBit- 
zata da quella di Napoli dell'lnporto 



i«)M9(i^ 
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088IBVAZIONI 



Seconda rata de' biglietti di cre- 
dito di prima emissione. . 



59,609. 71 



Somma , « segue 



deUa quarta parte deUa ritenuta del S 
e meno per cento, e del primi sei mesi 
di soldo degl'Impiegati del suddetti tre 
Ministeri, come pure dell'economie, se 
Ti saranno state, di credlU ordinari del 
Ministeri anzidetti, giusta la liquidazione 
che anche ne doyrà esser fatta a tempo 
opportuno. 

La contro scritta somma cede In conto 
del credito di ducaU S3o.5SS. 96, che la 
Tesoreria Generale di Napoli Tanta Terso 
quella di Sicilia per le sei rate di biglietti 
di credito di prima emissione non ancora 
soddisfatte, il di cui ammontare distinto 
per le scadenze qui appresso notate si 
elCTa , doò 
1 Rata In Maggio dell'anno 

18S3 5Ì.534 19 

S Idem Settembre Idem. 59.609 71 
8 Idem Gennaio 1824. . 58.565 87 

4 Idem Maggio Idem . . 57.952 54 

5 Idem Settembre idem . 58.844 51 

6 Idem Gennajo Ì8S7 . . 41.029 141 



Totale . 330.525 961 

A norma quindi della ciUU SoTrana 
risoluzione de' 9 Maggio 1838 si porta 
nel presente la seconda rata degli enun- 
ciati biglietti di credito, quali sono da 
soddisfarsi In sei anni con l'esazione del 
crediti arretrati, che si calcolano nella 
parte esigibile per Oncie 612.000. 
Noia. Oltre alia sudd. Somma la Teso- 
reria gen.di Napoli é creditrice dalia Te- 
soreria di Sicilia della somma di Oncie 
538.328. 5. 13 pari a ducati 1.614.866 e 
gr. 56 transatta con decisione presa da 
S. M. nel Consiglio ordinario di Stato dei 
9 Maggio ISiS; qnal somma TcrrA sod- 
dlsiatU daUa Tesoreria di Sicilia a quella 
di Napoli con l'intestazione di tuttociò, 
che anderà ad esigersi dai crediti arre- 
trati, tolto l'equlTalente all'ammontare 
del biglietti di prima emissione scaduti e 
non estinti, e le spese di amministrazione 
dello stralcio, e flrattanto in conto del- 
l'anzidetta somma la Sicilia ha Tersalo 
alla Tesoreria Generale di Napoli le 51 



26.781.684. 46 
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glo, retto deUe 55 cedute dal mutnanU 

repoca deU' estinzione delle rtferlta &1 
obbligazioni, perché regoUte da on db- 
mero di sorte, coti ti riportano gol ap- 
presso per effetto deU*anzideUa Sorram 
determinazione, U di cui prodoUo In Dmc 
48.801 Tenendo in deduzione dei debito 
della TesorerU di Sicilia, si trascrlTe g«l 
appresso. 

Le 51 obbligazioni di due 1.200 Ofoaaa 
costituiscono il CaplUle di . 61.900 > 

Calcolatealla ragionedl due. 
60 per clascunadl esse produ- 
cono rannua rendita di . . 3.060 » 

Ragguagliata al prezzo di 
due 80 3/4 per ogni due 5 
deUe rendite Iscrìtte al Gran 
Libro corrente in piazza 11 
giorno 27 Giugno 1838,epoca 
dèi Tersamento di esse aHa 
Tesoreria dà il caplUle di . 49^10 > 

Dal qualededotUlaboniflca 
dell'uno, ed un quarto per 
centoafUTOre dellaTesorerla 
Generale di Napoli In . . 617 74 


Rimangono netti. . 48.801 » 


Sono anche ceduti alla Tesoreria di !la> 








poU per restlnzlone dei debito samneii- 








tOTato 1 maggiori frutUU del MaclBo, 








delle Dogane, e di altri CesplU, che po- 








tessero ottenersi al di là del presmito, e 








nel caso che dopo 11 periodo defU aonl 








11 fissato per lo sUto dlscusn attoale 








della Sicilia, Il debito suaccennato non sta 








toUlmente estinto, allora la Somma re 








siduale Terrà soddlsAtU col Ibndl di 


Totali gkhbaalb DioL'Iimioin 






quella Tesoreria (*). 




26.781.684. 46 


(*) Fino denanno 1831 la doUslone deUa Casta di Ammortlzzaxione é sUU rMotU a docaU 600.000: | 


restano adunque libere le somme 


prima addettele, 


e superiori aD'lnd 


icata recente assegna. " 
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RE CAPITOLAZIONE 



DBUO STATO DI9G088O GBIIBIALB DEL REGNO DELLE DUE SICILIE PER L'aNIVO 1830. 



INTROITI 



Gonlribuzioni dìrelte .... 
» indirette. . . . 

Bollo , e Registro. 

Lotto 

Poste 

Zecche 

Cassa di Ammortizzazione , e 
Rami diversi 

Acque, Strade, Boschi e Caccia 

Crociala 

Introiti diversi 

Quota dovuta dalla Sicilia . . 

Seconda rata per pesi comuni 
dei biglietti di credito . . 

Per pareggio sul milione di du- 
cati per le strade di Sicilia 

Totale degV IntroiU . . 



DifieU n 



DUCATI HAPOL. 



8.804.5{{3. 44 
9.826.826. 12 
1.080.000. — 
1.300.000. — 
272.572. 37 
103.462. 86 

763.690. 67 

162.176. — 

40.000. — 

1.166.290. — 

3.096.413. 40 

69.609. 71 

36.100. -- 



26.781.684. 46 



SITI 



Presidenza del Consilio dei 

Ministri . 

Ministero degli Affari Esteri . 
p di Grazia, e Giu- 
stizia . . . . 
» degli Affari Ibcle- 
siastici . . . • 
delle Finanze . . • 
dell'Interno . . . 
della Guerra • • • 
della Marina . • • 
della Polizia Gene- 
rale 

Rea! Corte. 



ToUUe degV Esili 



DucaU NapoleUnì 647J33. 13. 



DUCATI HAPOL. 



12.380. — 
367.636. — 

736.242. — 

46.{r76. 42 

13.072.886. 17 

2.032.386. — 

7.377.288. — 

1.668.069. — 

260.166 ^ 
1.986.000 — 



27.429.617. 69 



(*) Dopo ranno 1830 le rendite di vaij arUcoU lonosl accreicinte, e furono operate slgnlOcanU riduzioni 
In molti rami di Spesa. 



OSSSRTAIIOai^ S aOTtlIS SVI.I.B VtVAVIB DEI. Rsavo 

L' allaal Re Ferdinando II al suo avvenimento al Trono trovò le finanze in nna deplorabQìssinui 
condizione. Con una forte volontà pose immediatamente mano a ristorarle, e già mercè ana severi 
economia, ed nn ordine inflessibile il credito pubblico ò risorto. Alcune imposizioni si soppressero, 
altre si resero j^ìti miti, mentre tutti i rami del pubblico servizio convenientemente si dotarono. Di 
tale necessaria riforma il Re stesso fu il primo a darne il salutare esempio nella sua vita privali. 

Le circostanze economiche della Sicilia molto diverse da quelle delle Provincie di Terraferma 
non permettono ancora di riunire in nna sola Amministrazione Centrale la Finanza di tatto il Re- 
gno. Egli è sperabile che a misura che si svilupperanno le feconde sorgenti della ricchezza di 
quest'isola potranno introdorvisi quelle imposizioni o tasse, che ancora non fa possibile stabilirvi, 
come la Carta bollata, la regaUa dei Tabacchi ec 

Nel soggiorno del Re in Sicilia al cadere dell'anno 1838 furono emanati varj |Nt>Tvidissimi 
Decreti , i quali approvarono le istanze avanzate dai Consigli Provinciali nei decorsi anni. Cosi 
si ordinò la costruzione di IrentaquaUro importanti strade in quell'isola tuttora affatto priva d'in- 
terno traffico per mancanza di vie rotabili. Si dettero disposizioni per compilare un CaiatU} fondiario 
con equità, mentre incominciavasi a compilarne ano su dati ingiustissimi — Si minorò il Dazio i- 
scale sul Macino quasi#ii un terzo. — Si abolì la percezione iniquissima del Dazio sul consamo 
rarale, pesi tutti che opprimevano l'Agricoltura Sicula. Al Consiglio Provinciale di Noto si dissedi 
proporre lo stabilimento di due Colonie in un luogo deserto dell'Isola, ma pure fecondissimo. Per 
ìa distruzione dei Masnadieri ^ che infestano il paese sonosi date leggi severissime, ma richieste 
dall' enormità del caso — finalmente si è comandata l' abolizione di ogni ombra di feudalità, che por 
tanta ve ne è tuttora, e lo scioglimento dei diritti promiscui sulle terre, e la divisione tra i poveri 
delle Terre demaniali. Ciò che ha dimostrato la ferma volontà del Re per l'esecuzione di qoesti 
ultimi decreti si è, che con una decisione presa in seguito di una domanda del Consiglio Provin- 
ciale di Caltanisetta, ha rinunziato egli il primo solennemente ad un dazio ingiustissimo, che esi- 
gevasi in Castro-Giovanni una volta per conto del suo Barone, e che presentemente era devolato 
al Fisco, ed il Re ha ordinato farsi noto a tutta la Sicilia, eh' Egli vuole^ che ciò sia esempio da 
seguirsi da tutti coloro, che si trovano ora possessori di diritti, e di entrate di natura fendale. Tra 
tali possessori sonovi persone della R. Casa, e talvolta anche il Fisco. 

DEBITO FVBBZiZCO DI TUTTO 111 RBOHO 



▲ H N I 

181tt 
1820 
1826 


DEBITO ISCtlTTO (MMìtDÌTk ) 


▲ N 11 I 

1833 
1836 


DEBITO ISGBITTO ( BBIIDITA ) 


840.000 Due. Napol. 
1.420.000 » 
5.190.000 » 


4.061.000 Due Napol. 
4.867.000 » 



ZVTBOZTZ DBZ.1.A VZVAaiA SSCOVDO 01.Z STATZ DZSCVSSZ 

Per gii Anni DueaU Napolitani 



1814 Introiti fatti dalla Finanza 22.664.000 

1820 21.619.000 

1823 23.086.000 

1826. ...» 24.233.000 

1829 26.669.000 

1836. 26.089.000 



4DS93» 
V annua qoola per la quale la Sicilia contribuisce aDe spese generali del Regno è compresa 
nella riportata quantità. — D Galanti per l' anno 1787 assegna gì' introiti della Finanxa per le Pro- 
Yincie di qua dal Faro in Due. NapoL 14.400.000. 

•TATO DBTTAOUATO 0BXXB mXHOITB DELLA VXHAHBA VSA t/ AMUO l835 

Fondiaria y e Grani addizionali Ducati Napoletani 7.442.000 

Macinato » 626.000 

Ventesimo Comunale » 131.000 

Dogana, e Dazio di Consumo 5.801.000 

Sale » 3.075.000 

Tabacchi » 902.000 

Neve » 69.000 

Polvere da sparo » 193.000 

Carte da giuoco » 15.000 

Registro, Bollo, e Crociata » 1.187.000 ' 

Lotto » 1.182.000 

Posta, e Procacci » 277.000 

Zecche ...» 54.000 

Cassa d* ammortizzazione, e Demanio » 704.000 

Ponti, Strade, Foreste, e Caccia » 90.000 

Prodotto dei Diritti Sanitarj » 25.000 

Ritenute per i gradi, e su gli stipendj » 1.131.000 

Imposizioni straordinarie per lavori nelle Provincie di qua dal Faro. . » 26.000 

Arretrati, ed altri Introiti p 29.000 

Quota dovuta dalla Sicilia per pesi comuni » 2.977.000 

Imposizioni straordinarie per lavori nell'Isola p 8.000 

Dalla Banca di Sconto per annui interessi p 60.000 

Totale, • 26.089.000 Ducati Napoletani non tenendo conto delle tre ultime cifre. 

SFBSS DELLA TIVAVIA SBCOVDO ttLZ STATZ D Z S V S S t 

Per gli Anni Ducati Napoletani 

1820 Spese dirette della Finanza 20.354.000 

1823 24.061.000 

1829 27.298.000 

1835 26.100.000 

•TATO DBTTAOLIATO DELLE SPESE DELLA IWAHBA VEA l/ AMUO l835 

I Presidenza del Consiglio dei Ministri Ducati Napoletani 54.000 

II Segreteria degli Affari Esteri p 250.000 

III p di Grazia, e Giustizia p 729.000 

IV p degli Affari Ecclesiastici » 40.000 

y D di Finanze ( Lista civile, Debito pubblico ec. ) . . . . » 14.353.000 
VI p di Guerra. » 7.200.000 

VU p di Marina » 1.385.000 

VIII p di Polizia p 207.000 

IX p degli Affari Interni ( Opere Pubbliche ec. ] p 1.879.000 

Totale .... non tenendo conto delle tre ultime cifre . p 26.100.000 



m) *»4 » 

9VAORI micAWTi II. FRoamcMnro Avwnmro di Dircnst 



AAMI DELLA raSBUeA 



PBODOTTI DI DAZI DOGANALI. E DI CONSUBO 



A21NI 

1810 
1815 
1820 


DOGANE 


DAZI DI CONSUMO 


ANNI 

1825 
1830 
1839 


DOGANE 


DAZI DI CONSUMO 


3.193.000 
2.745.000 
2.880.000 


1.145.000 Dac. Napol. 
1.661.000 » 
1.449.000 » 


3.281.000 
4.423.000 
4.125.000 


2.049.000 Due NapoL 
2.182.000 B 
2.000.000 9 



PEODOTTI DEI DAZI DI PEITATIYA 



ANNI 


SALE 


TABACCO 


CABTS DA GIUOCO 


POLVEEE DA SPAEO 


RETE 


1811 


3.034.000 


449.000 


27.000 


]» 


» 


1815 


2.480.000 


573.000 


34.000 


44.000 


88.000 


1820 


2.201.000 


523.000 


29.000 


104.000 


58.000 


1825 


3.022.00Ò 


756.000 


32.000 


70.000 


88.000 


1830 


2.934.000 


847.000 


14.000 


104.000 


84.000 


1839 


(•) 3.855.000 


920.000 




» 


» 



PRODOTTI DELLE EENDITE DI PEETINENZA DELLE COMUNITÀ* 



ANNI 
1810 

1815 
1820 


GABELLE 


EENDITE PATEIMONULI 


BBNDITE STEAOBDINAEIB 


TOTALE 


1.613.000 
1.472.000 
1.871.000 


1.177.000 
1.641.000 
1.795.000 


1.583.000 

419.000 

1.125.000 


4.373^)00 Dnc Nap. 
3.532.000 » 
4.791.000 m 



Le Rendile Comunali sono spese nelle Comunità stesse, ed a loro benefizio, toltone il cesi 
detto ventuimo comunale, ehe yiene annualmente versato nd Pubblico Erano. 



{•) Nel 3.355.000 ducati é compreso anclie l'appalto della PolTere da sparo. Le Dogane , 11 Dazio di ( 
di NapoH, e suoi Casali, Il Sale, U Tabacco, la Polvere da sparo, e la Neve sono dati in appalto. 
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La Corte Saprema — le Gran Corti Ciyflì — le Gran Corti Criminali— i Trìbonafi Girili — ed 
i Trìbanali di Commercio sono Collegiali. I gìndici Istmltorì dipendono dalle Gran Corti CrimiBifi 
avendo l'incarico di raccogliere le prove dei reati, e d'istroire i processi. 

Un aggregato di comuni costituisce un circondario f nel coi capo-luogo risiede un giudice: le ne 
ftanzioni si esercitano nelle materie civili, correzionali, e di polizia nei limiti prescritti daUe leggi 

1 Conciliatori sono presi annualmente tra i possidenti i più distinti per probità, e sono noni- 
nati dal Re sulla proposta dei Decurionati, o corpi municipali. Le loro fànzioni sono porameote 
onorifiche, e consistono nel conciliare a richiesta delle parti qualunque controversia, nel decidere 
inappellabilmente, e senza forma di giudizio fino a 6 ducati tutte le questioni, che dipendono di 
azioni personali relative ai mobili, e che non sono garantite da titoli autentici, ed eseeotivi 

n Ministro di Grazia, e Giustizia ha fatto recentemente pubblicare le seguenti Statistiche per 
le Provincie di qua dal Faro. 

Quadri Statistici generati suW Àmministraiione delta Giustizia Penale per gU anni 1832 $ 1831 

Statistica generale della Giustizia civile, e commerciale per f anno 1833. 

Avremmo desiderato riportarne qui un Estratto, ma tali Lavori non ne sono snsceUìbìlL Siane 
lieti pertanto di vedere che anche in Italia s'incomincia dai Governi a pubblicare i fatti, che pii 
da Ticino interessano il ben essere delle popolazioni È questa una delle vie più sicure per migUe- 
rare i diversi rami dell'Amministrazione di uno Stato. 

Le leggi criminali, civili, e commerciali sono riunite in altrettanti codici accompagnati dai re- 
lativi regolamenti di procedura. I giudizj sono pubblici con orale dibattimento, e sono sempre shì- 
stiti dal Pubblico Ministero. 



RAMO MILITARE 



SnVTTZTO DSZA^AAMATA Dt TBEAA A TAmZX EWOCMK (*) 



Anni 1780. Uomini 14 mila ei 

» 1790 » 24 idem 

» 1703. x> 38 idem 

» 1704 » 42 idem 

» 1708. » 75 idem 

» 1800 » 67 idem 

% 

coMÀNno mnaiAUi dill' aimi. 1 In Napoli. 

GOMÀimi dell' armi 15 In ogni capo-luogo di Provincia. 

«OTBiNi MiLiTAiL 2 Capua — Gaeta. 

COMAIIDI DBLLB PUZZI, I DBI POKTI 20 



I Classe. . . . 
Napoli 

Gaeta 
Capoa 

II Classe . . . 
Forte S. Elmo 

F. Nuovo 

Pescara 

Civitella del Tronto 



III Classe . 
Forte deU' Uovo 
F. del Carmine 
F. d'Ischia 
F. di Baja 
F. di Capri 
Isola di Ponza 



IV Classe . 

Brindisi 

Manfredonia 

Forte di Tremiti 

Barletta 

Cotrone 

Granatello 

Ventotene 



(*) Vedi CoUetU Storia di NapolL 





«m» 








Bontom N AinsunuA . . 


• • • 


11. 


Un Sotto Ispettore d'Artiglieria residente in 


Napoli soprintende 


alle Direzioi 


I Direzione 


. Arsenale di Napoli 


VI Direzione 


. diNapoU 


U » 


Fonderia di Napoli 


vn 




Gapua 


m » 


Sala d'Armi in Napoli 


vm 




Pescara 


IV » 


Fabbrica d' Armi alla Torre 


IX 




Gaeta 




dell' Annunziata 


X 




Cotrone 


V » 


Stabilimento alla Mongiana 
in Calabria 

DIBBZIOMI DEL OBIOO 


XI 




BarletU. 
6. 



Un Sotto-Ispettore del Genio residente in Napoli soprintende alle Direzioni di Terraferma. 

IV Direzione . di Monteleone 



I Direzione 
n » 
m » 



di Napoli 
di GaeU 
di BarletU 



V 
VI 



di Pescara 
di Gapua. 



UFFIZIO TOPOOiÀFico ( Nspoli }. — U SUO personale componesi di 17 Ufficiali, di un Professore 
di Astronomia, ed uno di Geodesia, di Disegnatori, Incisori ec. È desiderabile che si termini rin- 
cominciata triangolazione, onde potere formare una esatta carta topografica del Regno , della quale 
tuttora si manca. 

itvimi Di BDUOAsiovB wuuTAMm (Napoli) 

SCUOLA MiLiTABB . . . Fomisco gli ufficiali per i corpi del Genio , dell' Artiglieria , e per 
r Uffizio topografico. 

COLLEGIO muTiRB . . . ProTTode T armata d' istmiti sott' Uffiziali. 

OBFANOTBOFio MiLiTABB . • . Ricovero per i figli dei militari , ai quali vien data un' istru- 
zione analoga alla loro condizione. 

AVVUAIiB OOWOtlBIOSB DBLIi' ARMAVA 

UFFIZIOLI GBFIBBALI IN ATTIFITA' (*) 

Tenenti Generali . . 10 — Marescialli di Gampo . . 19 — Brigadieri . . 27 — TotaU . . 86. 

STATO MAOGIOBB ... In paco 26 Uffiziali comandati da un Colonnello. 
In guerra 27 Uffiziali comandati da un Generale. 



(*) Secondo fi Decreto de' il Giugno 1833» che organizza l'armata, 1 Tenenu deneraU sono fissati a e. — 
1 MaresciaUi di Gampo a 14 - I Brigadieri a 30. 

38 



CIBA 
RBALB 



i. 
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09 
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C3 



PANTBRIÀ 



Reggimenti 

I Granatieri 

II Granatieri 
Cacciatori 
Re 



20. 




•c 



Schindler 



Regina 
Principe 



Principessa > \ Stockalper 
Borbone \ Wyttenbach 



Si Snry 



Farnese 

Napoli 

Calabria 



Reali Veterani 



BaUagUotU ... 6. 
Cacciatori N. 1. S. 3. 4. 5. 6. 



«mdh 



catallb'ria 



Beggimenlt' . 

eri i 
ieri! 



I Cavalleggieri 
n Cavalleggiei 



Guardia 
Reale 



Re 

Regina 

Principe 



Dragoni 



Real Ferdinando! Li^. 
Lancieri i ^'®'** 



Reggim.% 

Re 
Regina 
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LEVA . . II servizio militare é obbligatorio in Terraferma per tutti i cittadini ; si lerano la 
recinte per mezzo della coscrizione. In Sicilia non si poò procedere ancora , che per armoUmeolo 
volontario. 

CASA RBALB . . La compagnia delle Guardie del Corpo é divisa in guardie a piedi , e guardie 
a cavallo ; le prime sono 114 , le seconde 62 : riunite , compresi gli ulfiziali ec. ec, sommano 
a 218 indlvidiH. 

PAKTBBiA . . ^È composta di 20 reggimenti , e 6 battaglioni cacciatori, cioè 



Guardia Reale 



Reggimenti due Granatieri 

» uno Cacciatori 

» dodici di Linea 

» quattro Svizzeri 

» uno Real Veterani 
Battaglioni Numero 1. 2. 3. 4. 5. 6. Cacciatori. 

I 15 reggimenti nazionali sul piede di pace sono forti di 1.231 soldati , e 58 uiBziali , e à 
compongono di 2 battaglioni , ed il battaglione di 6 compagnie. — In t^npo di guerra asceadoM 
a 3.186 soldati , e 97 uflSziali , ed i battaglioni sono 3 , e le compagnie 7. 

I quattro reggimenti Svizzeri furono successivamente capitolati dal 1825 al 1828 per ansi 
trenta. Sono sul piede di guerra, e costituiscono una divisione delle Truppe di linea forte di 6^224 
uomini uflSziali compresi , perciò ogni reggimento conta 1.556 individui Vi si trovano indistinta- 
mente cattolici , e protestanti. 

I battaglioni di cacciatori sul piede di pace sono forti ciascuno di 606 soldati , e 29 
sul piede di gueita di 1.058 soldati , e 33 uffizialL 

In pace la Fanteria ascende a 20.381 uomini — In guerra a 47.015. 

CAVALLBRU . . SÌ compono di 7 reggimenti in pace , ed 8 in guerra. 

Usseri . . 2 ( Guardia Reale ) — Lancieri . . 2 — Dragoni • . 3 ( Linea ) 

In guerra si organizzerà il IV Dragoni. 



La forza di on reggimento sul piede di pace è di 90 oiBziaii , e 600 soldati divisi in quattro 
squadroni ; sol piede di guerra dì 36 ufflziali , e 047 soldati repartiti in cinque squadroni. 

La Cavalleria in pace ascende a 4.473 uomini — In guerra a 7.864. 

AinGUEBiÀ . . I due reggimenti di artiglieria a piedi si compongono come appresso. In pace 
fl reggimento dividesi in 4 brigate , la brigata in 4 compagnie. Due ulfiziali e 57 soldati , formano 
una compagnia , perciò un reggimento è forte di 054 uomini. 

In guerra ogni compagnia conterà 240 individui, ed il reggimento 3.084. 

La Compagnia d' Artiglieria a cavallo serve 8 pezzi; in .pace è forte di 102 uomini, in 
guerra di 256. 

Le batterle montate sono otto di 8 pezzi l' una ; ora peraltro sono in pronto 120 pezzi montati. 

La Brigata artefici è composta di 4 compagnie cioè 2 di Armieri , una di Artefici , ed una 
dì Artefici-Pontonierl. Le compagnie sono forti di 3 ufilziall , e 160 soldati. 

Battaglione del Treno composto di 6 compagnie , ciascuna forte di 3 uflSziaH , e 70 soldati. 

GENIO . I due battaglioni sono ciascuno composti in pace di 6 compagnie , ed in guerra di 7. 

Ogni compagnia in pace è di 122 uomini tra soldati ed ufflziali; in guerra di 154; perciò ogni 
battaglione è forte in pace di 750 uomini, ed in guerra di 1.134. 

Gli ufflziali del corpo del Genio sono addetti a tre distinti servizj, cioè di guarnigione — di to- 
pografia — di campagna. 

L'armata ha un parco del Genio, ed uno d'Assedio. 

TauppB sBDENTARiB . . La Glaudarmerìa si compone di Fanteria, e Cavalleria. 

La Fanteria ascende a 6.814 uomini, e si compone di 2 compagnie scelte, ognuna delle quali 
é forte di 4 ufflziali, e 101 tra soldati, e sott' ufflziali, di 8 battaglioni di 4 compagnie Tuno, cia- 
scuna di 4 ufflziali, e 178 tra soldati, e sott' ufflziali. 

La Cavalleria novera 1.430 uomini, e si compone di uno squadrone scelto, forte di 5 ufflziali 
e 114 giandarmi, di 8 squadroni ognuno di 4 ufflziali, e 02 soldati, e di 8 sezioni di giandarmi ve- 
terani, ognuna di 5 sott' ufflziali , e 48 soldati. 

Glandarmerìa a piedi . • . 6.814 — a cavallo . . . 1.430. — Totale . . . 8.244. 

BEAU vETBBAMi. Un reggimento a tre battaglioni; quattro sole compagnie di 100 uomini, e 4 
uffiziali l'una, e dette di Dotazione sono di forza certa, — le altre sono eventualL 

BEAL CASA degl' wvALmi In Napoli. È composta di 4 compagnie. Avvi uno Stato Maggiore di 
14 ufflziali; il numero degl'Invalidi per ogni compagnia è variabile. 

EFFETTIVO DELL'ABMATA NELL'aNIIO 1838 



Truppe attive . 



Fanteria. ' 20.381 uomini 

Cavalleria 4.473 » 

Artiglieria (*) 2.100 j» 

Genio 750 » 



36.704 » 



^ , . I Glandarmerìa 8.244 » 

Truppe sedentarie . . . . | ^^^^.^ ^^^^ ^_ ^ , , 



« 



Totale. . . 44.048 » 



(') Al cadere deU'anno 1840 la sItoaziODe deU' ArllgUeria era la seguente: 



Reggimento Ré Uom. 1.172 

» Regina » 1.512 

BrtgaU Artefici » 403 



ArtlgUeria a Cavallo. . . . Uom. 186 

Treno a 486 

ArUglierl del Llttorale .... » 3.298 



Totale Uomini 7.057 



BfFBTTIVO MLL' AMI ÌTA SUL NSOI M WMMMk 

Fanteria 47.016 aommi 

Cavalleria 7.864 » 

Artiglieria a.224 » 

Genio. 1.134 » 

Totale. . . 64.237 » 

L' armata per le premare del Re attuale ha sablto notabili miglioramenti nella sna organizsi- 
zione — nel yestiario — armamento — disciplina — ed istruzione. 
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Anni 1793. . Legni 102 di yaria grandezza con 610 cannoni, e 8.600 marìnarj. 

Nell'anno 1834 Brick 4 

» Golette S 



Nell'anno 1834 YasceUi 2 

» Fregate 6 



» Corvette 2 

» Scialuppe Cannoniere. . 81 

n tutto con 496 cannoni a borda 

CANTiKu. ... 2 Napoli — Castellamare. 



)» Cutter 2 

j» Legni a vapore ... 2 



In attività di servizio . 



Corpo del Genio Marittimo 

» del Genio Militare Idraulico 
Corpo di Cannonieri di Marina 



Vice-Ammiragli i 

Contrammiragli t 

Capitani di Vascello U 

» di Fregata ec.ec.ec 9 

Reggimento Real Marina 
Accademia di Marina 
Collegio di Alunni Marinari 



Dall' anno 1814 fino a questi ultimi tempi la Marina di guerra è stata intieramente negletta: 
sembra che specialmente dopo gli ultimi avvenimenti di Sicilia s' incominci a riconoscere la nec«a- 
sita di non trascurarla. 

RAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Il Presidente della Regia Università di Napoli dirige la pubblica Istruzione nelle provinde Pe- 
ninsolari. 

Il Presidente, e sei Professori dell' Università degli studj compongono una Giunta incaricata ^ 
esaminare quanto concerne l'istruzione pubblica in generale, ed i mezzi per migliorarla. Gli sCabi» 
limenti di pubblica Istruzione nella provincia di Napoli sono sotto l'immediata ispezione, e vigila 
del Presidente della Regìa Università. Nelle altre Provincie la stessa cura è affidata ad una 
missione, la quale risiede nel capo-luogo di ciascuna Provincia, e si compone di tre individui i 
dal Governo. 

tJNivBRsrrA' (Napoli) — Fondata nell'anno 1224, e frequentata attuahnente da circa 1.600 scolari 
La laurea dottorale non si conferisce nei dominj di qua dal Faro, che nell'Università di NapolL 

facoltà' ... 6 Di Teologia — Scienze Fisico-matematiche — Giurisprudenza — Sciea» 
Mediche — Filosofia e Letteratura. 

BBAL CQLLBGio Modico-Chirurgico in Napoli con 15 cattedre. 

(*) Vedi 6. Colletti Storia ùì NapoU. 
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LIOSI, B CO&ftB«a MBA&I 



UCBL . . 5 


COLLEQJ REALI . . 12 


OSSERVAZIONI 


Napoli (Prov.diNapoli) 


Maddaloni / Terra 


Lecce (Terra d'Otranto) 


Nei Licei, escluso 


Salerno (Princip. CU.) 


Arpino(CoUe-| di 


(GesuiU) 


quello di Napoli, si 


Bari (Terra di Bari) 


gio Tulliano) ( Lavoro 


Monteleone (ILCaLUlt.) 


conferiscono i gradi di 


Catanzaro(U.Galab.Dlt.) 


Potenza (BasilìcaU) 


Reggio (LCalab.UlL) 


approvaximie e della 


Aqaila (ILAbruizo Ult.) 


AveUino (Princip. Ult) 


Campobasso (Molise) 


UeenMa nel diritto, me- 




Lacera (Capitanata) 


ChieU (Abrozzo Cit) 


dicina, fisica, matema- 






Teramo (L Abruzzo Ult.) 


tica, filosofia, e lettera- 


' 




Cosenza (Calabria Cit.) 


tura. Per la Teologia 
ricevonsi nei seminarj 




\ 




Vescovili. 



S' ignora il numero degli scolar] , che frequentano i Licei , ed i CoUegj. 
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PROVINCIE 


località' 


PROVINCIE 


località' 


Di Napoli .... 3 


Castellamare 


Di Terra <fi Bari. . 8 


Mola di Bari 




Pozzuoli 


V. 


Molfelta 




Sorrento 




Putignano 


Di Terra di Lavoro . 6 


Acerra 




BarletU 




Airola 




Monopoli 




Cervaro 




Bitetto 




S. Germano 




ModngBO 




Alvito 




Altamura 




Cajazzo 


Di I Abruzzo Ult. . 1 


Civita San Angelo 


Di Princ. Citeriore. 1 


Nocera dei Pagani 


Della Calabria Cit . 3 


Cosenza 


Di Basilicata ... 1 


Montepeloso 




Rossano 


Di Princip. Ulter. . 1 


Avellino 




Bisignano 


Di Capitanata. . . 2 


Foggia 


Di II Calabria mt. 2 






Lucerà 




Ciro 


Di T. d'Otranto. . 1 


Calatone 


Di Molise . . . .3 


Cascalenda 


Di U. Abruzzo UIL 5 


Castel di Sangro 




Moncone 




Città ducale 




Montenero di Bisaccia 




Leonessa 


Di Abruzzo Citer. . 5 


Forino 




Amatrice 




Archi 




Montereale 




Vasto 
Chieti 
Atessa 



Sono denominate Scaole Becondarìe qoelle in coi il cono degli stodj leUeraij , e scientìflci mb 
è esteso, metodico e progressivo. È da notarsi, che riscontrasi in alcune scaole secondarie Viaot- 
gnamento dell' Agricoltura pratica, e precisamente in sette località cioè in Avdlino — Foggia - 
Lacera — Barletta — Cosenza — Catanzaro — Chieti. Ottimo provvedimento, che dimanda inte- 
riore sviluppo, applicandolo anche alle altre arti meccaniche, come traffico, manifattore, mesUerìec 
Un hisos^no si fa oggi pressoché ovunque fortemente sentire, quello cioè di organizzare l'istniZNie 
media o secondaria in guisa tale, che possa servire non tanto a coloro che vogliono ìncanuniiuni 
per l'esercizio delle professioni liberali di prete, di giureconsulto, di medico, d'ingegnere, di pro- 
fessore di scienze, e lettere, di pubblico impiegato ec., ma a quelli ancora, ed in molto maggiar 
numero, che spinti sono necessariamente ad abbracciare le moltiplici arti industriali, o meccaoidie. 
Ai primi occorrono forti, e completi studj di Letteratura classica, e di scienze per potere paom 
quindi a conoscere il ramo speciale cui intendono consacrarsi; ai secondi a nulla serve lo stadio 
delle lingue morte, solamente loro fa di mestieri k cognizione delle lingue moderne, degli fk- 
menti di Geografla e di Storia, e sopratutto poi quella dell'Aritmetica, della Geometria, e delle 
Scienze fisiche in rapporto alle loro immediate applicazioni al commercio, all' agricoltura, ed alfe 
manifatture. Quello Stato d'Italia, che il primo introdurrà un sistema d'istruzione per le classi in- 
dustriali renderà un segnalato servizio al vero incivilimento della Penisola, ed attenuerà un graa 
male che affligge oggi le Società in generale, il moto ascendentale cioè che le travaglia per cui ogii 
individuo si sforza collocarsi in una condizione diversa, e superiore a quella in cui la Prowidenu 
piacque di farlo nascere, invece di procurare di nobilitarla con un lodevole esercizio appoggialo ad 
una preventiva speciale, e conveniente istruzione. È superfluo poi qui avvertire che agricoltori, 
artigiani, e negozianti istruiti nelle loro respettive professioni sono tm le condizioni del prograao 
materiale, e morale di un popolo, una delle principali. 
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Si vuole, che in tutti i comuni vi sieno delle scuole primarie moicHU, ma tutte sodo mal 
lenote. Vi s'insegna leggere, scrivere, ed i primi rodimenti dell'Aritmetica. 

Scoole primarie femminiìi non n' esìstono. 

Il ramo dell' istrozione primaria, che ò il più interessante, poiché in gran parte decìde dell' ii- 
civilimento della massa popolare^ é talmente negletto, che mancano lotte le notizie che lo ooooer- 
nono, e che interessano la Statistica. 

Asili infanUU, che quotidianamente si diffondono nell'Italia settentrionale, e centrale noo le 
furono per anche istituiti che in Napoli. 

Uno dei grandi benefizi ^^^ ^' Augusto Regnante Ferdinando II potrà compartire al suo popola» 
quello sarà della conveniente sistemazione della pubblica istruzione per varie vicende fin qui tra0ct* 
rata, e più particohmnente poi la riforma dell'istruzione popolare, o primaria per ambedue i 9m, 
e la tecnica a differenti gradi per coloro che si destinano all'esercizio delle arti indostrialL Stn» 
cercare esemfj oUre U Aìpi, in ItaUa stessa uno ne offre il Regno LombardthVensto. 
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I Educandato Isabella Borbone (Napoli) — Convitto per le giovani nobili, e ben nate. 

II Educandato Isabella Borbone (idem) — Convitto per le figlie di distinti impiegati cifilit ^ 
militari. 
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Scnola di Sordi-Mati. 

Stabilimento Veterinario con conyitlo per gli alunni delle diverse Provincie. 

latitato delle Belle Arti. 

R. Collegio di Musica. 

Stabilimenti di Educazione Bfilitare. (Vedi Ramo Militare) 

PUBBLICHE BiBuoTBCHB. — Borbonica — Brancacciana. 






RAMO INDUSTRIALE 
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FBBBO I A Pazzano presso Stilo (*) J ^ . ^ . « . « . 

1 / ■ /. , u . »T.. X r. ,. 1 P^ conto del Regio Erano. 
PIOMBO ( ( 1. Calabria Ult } a Campoli ] ^ 

Idem Argentifero ( Calabria Citer. } — Nel territorio di Longoboco. Per conto di ona Società. 

SALB «BMMA. — A Longro — Ad Altomonte. 



AGRICOLTURA 



* 

ARTICOLI 


Il 

VALORI B8P0RTATI ALL' ESTERO 1 


DAL 1818 AL 1823 


DAL 1824 AL 1829 


Grano, particolarmente dalle Provincie dell'Adriatico . . 
Granturco 


DocaU FfapoleUnl 

1.465.000 

524.000 

10.249.000 

282.000 

970.000 

608.000 

1.382.000 

258.000 

166.000 

ìtMO 

75.000 

57.000 

270.000 

504 

65.000 

317.000 


DocaU NapoIeUnl 

3.195.000 

1.162.000 

18.721.000 

301.000 

1.050.000 

500.000 

574.000 

334.000 

492.000 

1.800 

84.000 

1.300 

71.000 

6.600 

105.000 

891.600 


Olio d' Oliva 


Vino 


Liquirizia 


Acquavite 


Lana 


Tartaro 


Zafferano, specialmente dell'Adriatico 

Stracci per carta 


Galla 


Pece bianca, e nera 


Cotone 


Lino 


Canapa 


Pelli crude col pelo , e di volpe 



(*} Dlcesi , che 11 minerale rende 11 40 per cento. 



4) Mi <!► 



Sete greggie 
Seme dì lino 
Radice di Robbia 



Pelli Agndlioe 
Ficbi secchi 
Uva secca 



Feccia bnieiata 

Esca 

Doghe da Botti 



Carobbe 
Anaci 
Agromì ec ec 



I raccolti del suolo , e quelli che immediatamente ne dipendono sono oggi maggiori , cke io 
passato , il cotone eccettaato. Dall' anno 1824 in poi la loro esportazione in massa è andati pi»- 
gressivamente crescendo , meno di alcuni articoli il coi consumo nel Regno si fece più esteso, oiiée 
alimentare le indigene fabbricazioni di tessati, di carta ec ec. 

V agricoltura notabilmente progredì in molti dei suoi diversi rami , ed il grano ne è odo dei 
più importanti prodotti. In Puglia se ne raccoglie in maggior quantità che nelle altre proTÌaeieye 
negli ultimi anni migliorò molto anche la qualità, mercè le maggiori diligenze praticate. Oggi 
ì grani Napoletani sono negoziati con più vantaggio di quelli del Mar-Nero. L'esportazioni per resten 
hanno principalmente luogo da Manfredonia , Barletta , Tranì , Taranto , e Cotrone. 
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La popolazione dì queste provìncie nell' anno 1833 consumò tomoli 25.023.888 tra grano e gm 
turco , oltre tomoli 1.468.057 legumi , e non poca quantità di patate. Tolto dal numero deOi mtàt- 
sima il dodicesimo per i fanciulli , il con6ain9 che ha fatto ogni individuo dei due primi generi 
ricade a tomoli 4 e % ^^^^ P^ ciascheduno. Questo calcolo risulta dagli Stati rimessi dille Anto- 
rità di ciascuna provincia, dai qoali rilevasi il seguente ragguaglio del prodotto, dd consomo, e 
dell' avanzo dei suddetti tre generi 

«■AMO Raccolta Tomoli 21.1W.m 

9 Contorno » 1&761463 



Àvamio TomoU ...» 2.437.530 

GftAN-TCJRCO Raccolta » 8.508.744 

» Consumo * 8.20L42S 



Aotmxo TcmoU ...» %3À1M% 

LBCUia Raccolta » 1ÌMJ5J09 

» Consumo » 1.408.057 



Avamo TomoU ...» 18815S 

La coltivazione dell' OUvo è attualmente tratUta con più diligenza che in passato; si la ogni <& 
più estesa, e gli oy sono manipolati con più arte, ed hanno perciò più pregio, e valore io c«ih 
mercio. 
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Anno medio \ 




BaMera Estera 


nuk 


desunto dal Triennio | 


. staja 2J70.177 . . . 


. . . 523.046 .... 


. . lOMi» 


1827-1829 ) 









Anno medio 

desonlo dal Triennio 

1830-1832 



«305» 
B(mdi€ra NasUmak Bandiera Eitera 

. 8taja 2.560.618' 448.069 

Dal porto di Gallipoli hanno luogo le maggiori esporlaiioni. 



Totale 
3.008.887 



Ài Vini f che oggi si preparano con pratiche dedotte da prìncipj scientifici, si è aperto da non 
molti anni an nnovo mercato nell' America Meridionale , e questo traffico ha promosso lo smercio 
delle doghe da Botti. La Società Enologica Napoletana facendo per se meno che mediocri aflbri , 
recò però nn gran yantaggio ai proprietarj di vigne popolarizzando i booni metodi di vinificazione. 

La Setfi , che prodocesi in gran copia in Calabria viene riguardata come la migliore dei dominj 
di qua dal Faro. Si vuole , che il totale raccolto nelle provincie peninsolari fosse nell' anno 1833 
di libbre 800 mila equivalenti a ducati 2.400.000 calciando la libbra al prezzo di tre ducati. La seta 
greggia , e lavorata , che si esportò all' estero nell' accennato anno su bastimenti nazionali , e dalle 
sole Provincie di qua dal Faro sommò a libbre 536.000 , ossia ad un valore di ducati 1.608.000. 
Un tale articolo è in progresso si per la quantità , che per la qualità , estendendosi la piantazione 
dei gelsi, introducendosi nuove varietà di filugdli, ed adottandosi metodi più perfezionati di filatura. 



raO0YETTO DSIXB 



DI CAVAEJU VSIAB TCIOTIVOZB PgWgQMBl 9EM Z.'jjniO l83si 



PROVIMCIB 


NUlIBaO 
DBLLB lAZZB 


NUK EBO 

DBLLB CAVALLE 

DA COEPO 


Terra di Lavoro 


64 

39 

131 

233 

176 

103 

12 

39 

21 

25 

29 

7 

5 

64 


1.345 

1.018 

2.774 

5.713 

10.063 

4.699 

380 

738 

270 

842 

419 

107 

85 

1.855 


Princinato Citeriore 


Prìncioato Ulteriore 


Basilicata 


Capitanata 

Terra di Bari 


Terra d'Otranto 


Calabria Citeriore 


1 Calabria Ulteriore 


II Calabria Ulteriore . 


Molise 


Abruzzo Citeriore 


I Abruzzo Ulteriore 


II Abruzzo Ulteriore 


TobiU . . . 


948 Razze 


30.308 Capi 



Dalle indicate razze si ha la seguente classazione 

I Buone, o che davano buoni cavalli . • 25 \ 
II Capaci di molto miglioramento .... ^^ | Totale . . 948. 
in Mediocri — cattive — pessime. . • • 877 | 
n Governo ha provveduto al miglioramento delle razze indìgene dei cavalli con le seguenti misure: 
a) Acquistando Stalloni Inglesi di puro sangue, e prescrivendone la circolazione nelle Pro- 
vincie in epoche determinate dell'anno a comodo dei possidenti di razze di cavalli 

h) Fondando un Istituto Veterinario, ove sono istruiti dei giovani inviati dalle provincie. 

39 



MANIPATTCIB 



Non é che dopo Tanno itti, e m<^to più àoipo il 1830, che Tindiiatria manifatturiera ki bn» 
dei progressi, i qnali si fanno successivamente maggiori, come appare dalle biennali pohUieke 
esposiiioni di prodotti indnstrìali, che si tengono in Napoli (*). 

Molti altribaiscono tale recente sviluppo delle arti meccaniche, e dei mestieri nel Regno ili 
tariflb proibitive, che regolano il commercio con l'Estero combinate con la libertà, e la franchigii 
del traffico interno si per mare, che per terra. Sicuramente per l'azione dai regolamenti doganB 
aa i prodotti di straniera provenienza il nomerò delle fabbriche indigene si accrebbe, ma ne è egE 
perciò risaltato an proporzionale aumento nella ricchezza pubblica? Noi non lo crediamo. B se mi 
per avventura ciò avvenne, un tal Catto procede da ben altre cause, come dalla divisione, e dili 
svincolamento della proprietà territoriale, dai nuovi bisogni i quali spingono l'uomo ad una migikiii 
operosità, ed alla ricerca di un più elevato grado d'istruzione, onde soddislarfi. EUa è un'idifia 
il credere che tutto si possa ntiìmeiUe ovunque produrre. Se ciò da per tutto potesse realiiani 
cesserebbe aUora ogni commercio, ossia cambio di prodotti, tra le nazioni del §^obo. PensiaflM,<te 
tariffe moderate sarebbero riuscite più vantaggiose ai cittadini, e più proficue per la Finanza. Si si- 
rebbe fabbricata è vero una minore varietà di prodotti, ma le fabbriche in armonia con le dre»- 
stanze del paese, e ad esso connaturali avrebbero preso un più grande sviluppo, estensione, ec»> 
stante progressivo miglioramento, ciò che non può essere mai il caso con tariffe proibitive, mene 
le quali se si aumentano i prodotti in varietà si vengono poi a paralizzare di fatto i migUoramenli 
per difetto di estera concorrenza. 

a. isTircTO d' mcoBAGGiMBirro in Napoli diretto a promuovere l'agricoltura, e le arti mdastrìdi 
col sussidio delle scienze utili. Si divide in due classi: I Eeofumia Rurale — n MamfoUmt 
$ dmmereia, 

aa. socncTA' bconomichb ^- Sono stabilite in ogni capo-luogo di provincia per eccitarvi i miglio- 
ramenti nell'agricoltura, arti, mestieri, e traffico. 

COMMISSIONI coMUNÀU — In ogni comune del Regno, composte del Sindaco, e di due aotibi 
abitanti Hanno uno scopo identico a quello delle RR. Società Economiche per il territorio del oo> 
mune respettivo. 
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B W 1 t MOVABZftZ 



SETA 



SPECIALITÀ DEI FABBaiCATl 


LOCALITÀ 


FABBRICANTI 


Tessuti di Seta 

Nastri di seU, ed altro. . . 
Stoffe al modo di Lione. . . 
Tessuti in seta, ed oro. . . 

Trine, e Frangio 

Tessuti di seta 

Idem 

TessuU, e VeUuti 

Seta da cucire 


S. Leucio 

Carmlnello 

Provincia di Napoli .... 

Napoli 

Idem 

Comune di Barra 

Napoli 

Catanzaro (0 Calab. UUer. ). 

'N^ìoli 


R. Governo 
Idem 
Idem 

M. Mazzola 
De Stefano 
L. Matera 
G, Fabbri, e C 
, L. Mamccbi 
M. DeLocas 
Fentzio 







(•) QoBtafliporaneaaMnta orni Menalo ha loofo pure una pnfebllea Bopostakwe ai OgcetU 41 Mie Arti. 
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SPECULITI DEI FABBAICATl 



LOCALITÀ 



GANTI 



Panni 



Galmncchì, e Peloncini . . 

Tessuti di lana mista a seta, 
e cotone 

Stoffe in lana a mosaico . . 

Peloncini 

Idem 

Maglie, calze ec 

Lane di ogni colore per rica- 
mare 



Flanelle 

Coperte di lana per letti 
Berrette per il Leyanle. 



Tappeti 



Filatura, e Tessati .... 

Idem 

Idem 

Stampa di Tessati di cotone . 
Stoffe ad opera , e fodere per 

materasse 

Calze, ed altri lavori di maglia. 
Coperte di cotone a fiori . • 

Tessati di cotone 

Coperte di cotone 



Isola presso Sera .... 

Napoli 

Camello in riva al Fibreno 
Isola 

Napoli 

Arpino 

Piedimonte di Alife . . . 

Napoli 

Idem 

Idem 

Idem 

S. Cipriano (Princip. dt) 

Napoli 

Napoli 

Bari 

Giovanazzo 

Sera 

Atina, ed Aldifhida • • • 

Idem 

Catanzaro (U Calab. Ult) 



e T n B 

Piedimonte di Alife .... 
Scafati, ed Aldifreda • • . 
Presso Salerno in riva all'Inuk 
Piedimonte 



Idem 
Idem 
Idem 
Idem 
Idem 



G. PalsinelU 
Sava 

Fratelli Zino 
G. 



M. A. Bossi 
P. Ciccodicola 
Bnin, e Girard 
R. Albergo dei Poveri 
G. Parente 

Fratelli d'Arco 
G. Parente 
P. d'Arco 
M. A. Bossi 

A. Ciofi 
F. LeUi 
Delahie 

B. Albtf go dei Poveri 
Ospizio 

Idem 

Mancini 

Fratelli Gaamieri 

Monaco 

L. Marocco. 



G. G. Egg 
Mayer, e Zollinger 
Zoblin, WonviUer, e C. 
Dalgas 

Rossi 

G. Maresca 

M. Monaco 

P. Betz 

G. CasteDano. 



L I n O j E CANAPA 



SPECIALITÀ DEI FABBBIGATI 



LOCALITÀ 



PABBKIGAHTI 



Tele di lino, e canapa . . . 

» idem 

» di lino*, e 'canapa . . . 

Tessnli^di lino, canapa, e co- 
tone 

Tele al modo di^Slesia . . . 
» ordinarie di lino. . . . 



S. Caterina in Ghìaja . . 

Montoliveto 

Piedimonte di Alife . . . 



Città di Cava 
Scafati. . . 
Molfetta . . 



P. Brocchieri 
Fratelli d'Arco 
G. G. Egg 

Adinolfi 

Mayer, e ZoUinger 
Manifatture domestiche 
600 telai 



CONCIE DI PELLI 



Concie di Pelli, e Coojami 



Castellamare 
Idem . . . 
Idem . . . 
Idem . • . 
Isola di Sera 



Teramo 



Penne 

Tropea 

CARTA 

Picinisco 

Costiera d'Amalfi. ... 

Loreto 

Sulle rive del Fibreno, e del 

l'Iri 

Vieri 

CRISTALLI^ E r E T R t 

Specchj, cristalli di vario co- 

PosOipo 



L. Lemaire 

Bonnet 

Fratelli Baongiomo 

G. Gamen 

Nicolamasi 

Bonolis 

Fabritiis 

De Cesare 

Fratelli Mazzltelli. 



CarU 



Fratelli Bartolomocci 
L. Lacibello 
Dd Vecchio 



C. Lefebyre 
R. TrajanL 



loro, campane, boccio ec. • 
Vetri, e mezzo cristallo d'uso 

comune 

Bottiglie, Tasi, e tazze di Tetro. 

Bottiglie nere 

Nuova fabbrica di cristalli . . 

R. Fabbrica d'armi bianche . 

R. Fabbrica d'armi a fuoco . 

R. Fonderia (Lavori di ferro 
fuso) 

R. Ferriere ( catene per go- 
mene ) 

Fabbriche d' armi a ftiooo . . 



Capodimonte 

Gifioni 

Vietri 

PABBRICBE d' A R U I 

Napoli 

Alla Torre dell'Annunziata . 



NapoU. . . 
Poggio Reale 



Bregy. 

Gambardella 
Sorgenti, liberti, e C. 
Fratelli SevouUe 
Artisti Francesi 

R. Governo 
Idem 

Idem 



Idem 

I Salvatore Mazza 
G. Oliva 
R. Foggia. 



4^t^iW 



In Calabria, oltre i forni di Hongiana, sono stati aperti da poco tempo altri forni fosorj in 
Bigonci, ed in Pazzano in mezzo ai boschi di Prateria, e di Stilo: in essi possono fondersi fino a 
24 mila cantaja di ferraccio, laddove dapprima non potevansi oltrepassare le 6 mila. Questi stabili- 
menti, proprietà del Governo, sono addetti al Ministero di Guerra, e Marina, e sono posti sotto 
la vigilanza, e direzione di un officiale superiore di artiglierìa. La più gran parte del ferro, che si 
lavora nel Regno vien tratto dalla miniera di Rio nell'Isola dell'Elba. Il ferro che annualmente si 
fonde ginnge fino a 24 mila cantaja dette quali 18 mila di ferro malleabile, è 6 mila di ferraccio. 
L'annuo consumo del Regno é di circa tf9 mila cantaja, perciò l'Estero, e più particolarmente 
l'Inghilterra, ed alcun poco la Russia suppliscono alle 35 mila cantaja, che mancano. 



PKCVINCIB 


LOCALITÀ 


MDU. DELLE FBBRIEBE 


Principato Ultra 

Principato Gitra 

Terra di Lavoro • • 

Calabria 


In Altripalda 

» Serino 


• 


» S. Petite 

» Montella 

» Salerno 

» Acerno 


n Gifitani 


» Vietri 


» Teano 


» Cardinale 

» Sul fiume Anicale 





Per avanzare nel Regno l' industria metallurgica occorrono stabilimenti con cospicui capitali, e 
Bopratutto Direttori Opificiarj appositamente, e praticamente istruiti nei metodi i più convenienti 
per escavare le miniere, e per trattare opportunamente i minerali nelle loro moltiplici trasforma- 
zioni. Esistono nel Regno tali individui? Noi ne dubitiamo^ Ed allora come sperare dei miglioramenti 
in questo ramo? Farà di mestieri ricorrere agii Esteri, o numdare i naxianaìi ad istruirsi neUe og^ 
eiM di OUremonte, 



«910 » 



8PECULITÌ DBI FABBRICATI 


LOCALITÀ 


FABBBICANTI 


Cappelli dì feltro, e di pelo . 


» 


In molte località; i più pregiati som 
quelli di Napoli, e di Penne. 


Cappelli di paglia 


Napoli 


G. Filin. — T. Materesa. 


Pennelli 


Idem 


P. Pollio. 


Guanti . • . 


Idem . . • . . 


Moltissime fabbriche; le più rinonuUe 6obo 
quelle di Y. MonUgna ^ F. Boecada- 










mo — N. Castella. 


CoUa forte . 


Idem 


Pasquale Tresca — G. Bnea. 


Saponi bianchi, e colorati . . 


Pozzuoli .... 


G. Brun. 


Pettini d'osso e di tartaruga . 


Napoli 


Maugis — G. Laneri 


Legatura di libri 


Idem 


TaveL 


Corde Armoniche 


Idem 


FrateUi AveUoni— G. Guida— A. Putti 


Fonderia di ferro ( ghisa mo- 




dellata) 


Capodimonte . . 


F. Henry, e L. Zino. 


Fabbrica di lime 


» 


A. Russo — F. Falanga. 


Tabi, e lastre di piombo . . 


» 


A. Hehnelt. 


Caratteri da stampa .... 


Napoli. . . . . 


F. Solazzo nell'Albergo dei Poyerl 


Fabbrica di spilli 


Idem 


NeU' Albergo dei Poveri. 


ProdoUi CHmiei 


NapoU 


é 


Qororo di calce — Cremor di 


Tartaro — Aliarne — Acido 
Nitrico — Acqua Ragia — 


e 


Abbagnara — Yallin, Ferrara, e C 


Acido Muriatico 


Capodimonte 




Acido zolforico — Colori. . . 


G. Giovanni. . . 
al Teduccio 


V. Perelli. 


Fiorì artificjaU di cera, t^. 






seta 


» 


Pogliesi — Gio. Variale — Sordle Luà 
di Teramo — Conserr. di Penne. 


Ombrelli 


Napoli 


V. MarUni. 


Istrumenti musicali .... 


Idem 


C. del Meglio - Dolce — Helzel - Ni- 
colai - P. di Biasio. 


Istrunoenti ottici 


Idem 


R. Sacco — R. Tarantino — BcnckL 








Fontana portatile — Tromba 


idraulica — Cura porti a 






vapore 


Idem 


F. Zecca — A. Petello de'Pagani - Co- 
lonnello Rolwnsou. 1 



«su» 
Nelle «lUme Eapooiiioiii fa raniiato an nlglioraBMBlo netta maggior parte dette indo- 
strie comparativamente a qoeUo yerificatosi nelle precedenti. Partleolannente più pregievolì furono 
riscontrati i panni, le flanelle, i tappeti ec.; notabili avanzamenti si notarono nella filatura, e 
nei tessad di cotone, in qnelli di seta, e nelle sete da cacire; fu osservato qn qualche progresso 
nelle tele di lino, una maggiore consistenza nella fabbricazione dei saponi, finalmente una estensione 
in quella dei cristalli. — Il più gran numero delle fabbriche trovasi nette Provincie di Napoli, e di 
Terra di Lavoro. 



rmiVCIPAU VAB8RICATI UmiOMMÈ B8»0RVATI AIo/ 



Fazzoletti di seta 
Tessuti di seta 
Seta cotta, e tinta 



Guanti di pelle 
Pelli conciate 
Sapone. 



GOMMEECIO, E RATIGAZIONB 



Non furono fino al presente pubblicati, e probabilmente neppure compilati gli Stati annui del 
movimento del commercio, e della navigazione per il Regno dette due SiciUe, come da lunga pezza 
praticasi netta Gran Brettagna, in Francia, negU Stati Uniti di America, in Russia, in Svezia, in 
Danimarca ec. ec. Non è già che da essi si volesse dedurre la bilancia commerciale, e quindi Tat- 
tività, passività dei traffici del Regno con V estere nazioni TaU deduzioni sono per noi degli er- 
rori Ma nel tempo stesso crediamo che le Statistiche Doganatt, e queUe del movimento dei porti 
somministrano sempre ( se rettamente compilate ) argomenti bastanti per conoscere se il commer- 
cio, e la navigazione sono più o meno in florido stato. 

EgU è di un grand' interesse per i governi, e per le dasai industriatt di essere tatti periodica- 
mente certi di un tal fatto, poichò quanto più sono estesi, ed attivi i cambj delle diverse merci 
tanto più U commercio é in una prospera condizione, e più retleasibiU sono i guadici che riflui- 
scono a vantaggio delle nazioni permutanti. Ma l'estendere la sfera dette relazioni comraerciatt fra 
le Nazioni non è proprio che del sistema dì reciproca Ubertà economica: quetto basato su principi 
sostanzialmente proibitivi produce immancabttmente elTetti contrari , cioè di restringerle, di paraliz- 
zarle, in mancanza dei mentovati documenti ci limiteremo a riportare un Prospetto del movimento 
della navigazione nel porto di Napoli, piazza nella quale hanno luogo la più gran parte dette tran- 
sazioni commerciali dette provincie di qua dal Fara 
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hazioiulitì 

DEI BAfTOUllTI 


DAL MAI 
KBIO 


DALL' AlCF 
PBLA«OIC 


dall' 

EGITTO 

BARBBUA 

ÈC 


DAL UTTOIALI 

DEL 
MSDITEBBANEO 


DALL' EUmOPA 

OLTtE 

GIBILTEBEA 


DALL' 

AMMTfc 


miu 


Dene Due Sicilu 


J 




19 


d.i4« 


30 


4 


im 


Parmigiaiii . 






» 


1 






1 


Toscani . 








> 


5 






s 


Sardi . . . 








» 


30 






IO 


Austriaci . 




. 1 


1 


'» 


1 






1 


Spagnooli • 




i 


s 


» 


« 






6 


Francesi . . 




}^ 


;e 


» 


S8 






SS 


Inglesi. . 








» 


10 


74 




84 


Olandesi . 








» 


» 






2 


Danesi. . 








» 


» 






S 


Sredesi. . 








» 


» 






1 


Belgi • • • 








» 


» 






( 


TotaU . 






19 


3.226 


128 


4 


1371 



173. — Toiak. 



.ZM 



Bastimenti • • • Nazionali. . • . 3.204. — Esteri. • 
ossia il rapporto della navigazione estera alla nazionale è come 1: 18. 

Queste cifre sono concludenti per 1' Economista poiché confermano quanto precedentoneote n* 
yertimmo, cioè che i sistemi proibitivi, o restrittivi producono l'inevitabile effetto di mettere oitt- 
colo alle comunicazioni fra le nazioni a danno di tutti i loro interessi morali e materiali L'ìmìi* 
mento è uno dei più forti impedimenti al progressivo incivilimento delle Umane Società. 

■OTIMSVTO 0BIAA «ATiaAXIOVS «SI. POETO DI «AFOU MBU.' AMO l838 
XSOI.VBO U. PICCOLO OABOTTAOCIO 



NAZIONALITÀ DEI BASTIMBNTI 



Delle Due Sicilie 
Francesi . . . 
Inglesi .... 
Russi .... 

Sardi 

Toscani. . . . 
Pontifici. . . . 
Lucchesi . . . 
Americani . . . 
Svedesi. . . . 
Norvegj. . . . 
Olandesi . . . 

Belgi 

Spagnoli . . . 
Ottomanni. . . 



ENTRATI SORTITI 



908 
87 
86 
2 
28 
33 



Tomaie . . Bastimenti 



1.24 



976 

81 

92 

2 

19 

34 

1 

1 

3 

1 

1 

1 

1 

1 

1 



1.215 
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•TATO 9MLUL WUUUMA mCASTIIA AL li I.V«UO l834 





PU LA PISCI 


PU IL 




TONNEL- 




PIOVIHCIB 


ED IL PICCOLO 


COMMEiaO 


TOTALI 




HAUNAai 




CAB0TTAG6I0 


BSTBtO 




LAGGIO 




Di Napoli 


2.639 
94 


621 
73 


3J60 
167 


125.040 

9.896 


22.220 
1M6 






» Principalo Citeriore 




253 


22 


278 


8.565 


2.478 


» Molise 




16 
43 


» 
14 


15 
57 


180 
1.028 


98 
258 


» Capitanata • . . 




]» Terra di Bari . . 




809 


129 


638 


14.283 


3.123 


» Terra d'Otranto . 




224 


7 


231 


1.167 


791 


» Abmxzo Citeriore. 




78 


14 


92 


1.550 


653 


» I Abrozzo Ulteriore 




24 


6 


30 


414 


198 


» Basilicata. . . . 




23 
182 


8 


23 
190 


114 
1.304 


98 
1.258 


» Calabria Citeriore. 








881 


26 


377 


4.661 


1.620 


» II Calabria Ulteriore . 
Totale . . 


120 


18 


138 


1.118 


1546 


AJm 


938 


5.493 


169.330 


36.187 



MABINABI. 



{Addetti al Commercio Estero . . 
» alla Pesca, e Cabottaggio 

•TATO DSLUk MAAIVA 



Totale. 



. 9.414 \ 
. 26.773 ) 

3l DSCBHBAB l838 



36.187. 



P 1 V IJf e l 1 


E 


LEGNI DI OGNI 
GRANDEZZA 

4.048 


TONNELLAGGIO 


MARINARI 


Napoli 


120 568 


23.681 


Terra di Lavoro . 




189 


9.988 


1.930 


Principato Citeriore 




345 


8.758 


2.605 


Molise .... 




15 
69 


183 
1.051 


120 
353 


Capitanata . . . 




Terra di Bari. . 




709 


15J13 


4.519 


Terra d'Otranto. 




209 


1.188 


835 


Abmzzo Citeriore 




118 


1.491 


749 


I Abruzzo Ulteriore 




43 


388 


410 


Basilicata . . . 




77 
232 


115 
1.113 


197 
1J84 


Calabria Citeriore 




I Calabria Ult . 




591 


5.443 


1.981 


n Calabria UIL . 
Totali . 




158 


1.024 


1.644 


6.803 


166.523 


40.808 



LEONI addetti 



( Alla Pesca, e piccdo Cabottaggio . 5.811 ì ^ . . ( 
l Al Commercio per l'Estero ... 992 j ^^'""^J ( 



29,324. 
10.984. 
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CLABSAtlOf» MI LBOlft MI TORIItLLAMlO 

Al di sotto di 10 tonnellate » 4i^ 

Da 11 a 100 » 1.728 

Da 101 a 200 » 127 y ToiaU 160JS23 ToBodhtt 

Da201a300 » 203 

Da 301 al di sopra . .' » 48 

STATO «OMHAmiO COMtAmATITO 0SI lAOSI, TOWMKlMJLmmiO , B VALOMM nElMJi 
BSrOBTATB VER I.' SITSaO Sv' 8ASTOBMTI «ASIOVAU 

^nm Legni TowneUaggio Valore deUe merci nportaU te, 

1837 6.643 165.416 9.261.439 Doc. Nap. 

1838 6.803 166.628 10.116.261 id. 

D Goyerno coerente alT adottato sistema economico dei forti dazj contro Y industria struìen, 
e ddle possibili Cicilità verso V industria indigena ha volato pure efficacemente proteggere h uni- 
gazione nazionale. Cosi mentre le bandiere estere si respingono a ftiria di dazj dai Porti NapoIcùB, 
si accordano generosi premj a coloro, che costroiscono bastimenti al di sopra di 200 tonneHile, 
si fissano per i legni nazionali mitissimi dritti di navigazione, si assoggettano a minori dazj dogmi 
le merci estere, ed indigene da loro introdotte, ed estratte. Che ne è da tali misore derivaU)? Li 
marina nazionale è aumentata di numero precisamente nella categoria dei legni da pesca, e di et- 
bottaggio, i quali non ricevono premio pecuniario per nuove costruzioni, e ciò ha avuto luogo perckè 
il commercio intemo si per terra, che per mare fu reso immune da qualsivoglia dazio in toUe le 
parti del Regno. — Al contrario, malgrado tutti i favori accordali ai legnt nazionali al di npn 
di 200 tonnellate, destinati al commercio con Testerò, il loro numero poco si è accrescialo, e eie 
per motivo che un sistema economico, che riposa su i vincoli non ha avvenire di progresso Tert, 
e permanente. 

La conseguenza immediata di un tale ordine di cose è stato il rincaro dei noleggi per i p<vti 
esteri, d'onde T allontanamento dei traffici, e della navigazione straniera dai porli del Regno, ek 
comunicazioni marittime con le altre nazioni rese meno agevoli, più costose, e meno (reqoeoti, 
fatto confermato d'altronde dagli Stati dei legni arrivati nel porto di Napoli durante gli anni 183i,e 183& 

•CVOIX «AUTZCfeB VBR Uk HAmiVA mOA«TIUI . • . 3 

In Mela — in Garotto ^ in Precida 

Sono mantenute a spese dei respettivi comuni, ovvero col provento di un leggiero dazio ìm^ 
sul tonnellaggio dei legni appartenenti aUMndicate località. 

COniMIOVZ ■AmiTTIHB . • • • IO 

In Gaeta / In Taranto 

» Napoli J \ • Barletta 

f I » Salerno .g ì » Manfredonia 

*"§ I » Amantea ^ / ^ Pescara 

^ \ » Pizzo \ » Giulia Nuova 
Sono inewicate di regolare, e d'Invigilire riscrliioiie deHe navi nazionali, e la perceiifli0 
dei dritti di navigazione. 



«SIS» 

ISOLADISIGILIA 

tìTTRODUZIOnB 

Una gran parte delle (erre in Sicilia appartenevano ai Imreni, alla chiesa « e ad altre corpora- 
lioni, sotto la restrizione del fideconunisso, o dell' inalienabilità. Erano generalmente queste pro- 
prietà gravate da debiti i cui annoi interessi assorbivano molte delle rendite, le quali cosi ipotecate 
Gostitaivano parte del patrimonio delle classi medie: ma tali rendite venivano mal pagate , essendo 
le lèggi senza efficacia contro i debitori. — I feodatarj vivevano colà come altrove, nel tasto, nell'ozio, 
nella sft^nata dissipazione dei loro averi, nella completa ignoranza dei proprj affari, attorniati da 
nameroso stuolo di clienti, e di servitori, gravati da ingenti debiti, e mentre tenevano a vile i 
pobbllct impieghi, soggiornavano esclusivamente nelle grandi città, non conoscendo talvolta neppure 
la posizione dei loro possessL Non eranvi che i primogeniti, i quali si maritavano, i minori non 
avendo diritto che ad una modica pensione vitalizia, e le femmine poi educate nei conventi, il pia 
gran numero di esse finiva per abbracciare lo stato monastico. Meno alcune eccezioni, tali erano i 
tratti distintivi, e la situazione dei baroni siciliani al cominciare del presente secolo. 

Le gravi spese motivate dalla guerra generale, che ardeva in Eun^*, non meno che la neces- 
saria dimora del Re in Sicilia, obbligarono questi a convocare il Parlamento nazionale, onde avOTue 
straordinarj sussidj. Dall' influenza straniera, e da un certo desiderio di riforme del politico reggi- 
mento (che d'altronde cominciava a generalizzarsi in Europa) nacque una capitale misura, primo 
cardine del futuro progresso del siciliano incivilimento. Il Parlamento (a) in un momento d' entu- 
siasmo per il pubblico bene ndla memorabile notturna seduta del 18 Luglio 1812 aboU la feudalità. 
I baroni volontariamente si spogliarono dei loro privilegj, che per non pochi di essi formavano gran 
parte dei loro averi (6). 

Temporarie circostanze, tali che il soggiorno di una numerosa corte, l'approvvisionamento di 
troppe estere stanziate nell'isola (c^ e quello molto più rilevante degli eserciti alleati in Spagna, ed 
in Portogallo, avevano ogn' anno necessitato il versamento nella circolazione di una massa straor- 
dinaria di nomerario (d), fatto che produsse la nota consegoenza del soo deprezzamento, e del cor- 
rispondente aomento nei prezzi di tolte le derrate, senza però operare alcon miglioramento della 
rorale economia. GÌ' exfeudatarj intanto poterono rinvenire, per il momento, una compensazione alle 
diminuite rendite per l' avvenuta soppressione dei dhrltti feudali nel maggior prezzo dei prodotti 
del suolo. 

Proclamata nell'anno 1814 la pace generale, cessati i sussidj inglesi, partite le truppe britta- 
niche dall'isola, ristabilito libero il traffico su tutti i mari, i prezzi dei prodotti siciliani non tar- 
darono a livellarsi (è) con quelli analoghi degli altri paesi. Se l' abbassamento dei prezzi delle der- 
rate fu generale in Europa, dovè esserlo molto maggiore in tutti quei paesi, ove l'industria, era 
in ritardo, e tale era il caso della Sicilia. Fu allora soltanto, che i possidenti siciliani comincia- 
rono a provare una effettiva considerabile diminuzione neUe rendite territoriali, che andò progre- 
dendo negli anni successivi. 



(a) L'origine del parlamenti risale air anno 1060 In col I baroni Normanni scacciarono gli Arabi daUa Sici- 
lia. Fino a Carlo V ftarono annuali» quindi quadriennali. — Nella sessione dell'anno 1810 tà stabilita l'imposi- 
tlone prediale» e decretata l'uniformiti del pesi» e mlsore. 

(6) Sotto 11 ministero Tanoccl» e fino verso Tanno 1789 si andò restringendo la feudalità» al espulsero I 
gesuiti, si abolì l' Inquisizione » si soppressero 88 conventi» si proibirono aUe mani morte nuovi acquisti» d vietò 
di pfononzlare voti avanti 1 SI anni compiti, ec ec ec 

(e) Quindici mila Inglesi. 

(d) L'annuo sussidio pagato dal Governo Inglese a queUo di SlcUla era di 400 mila lire sterline; le sonune 
inriate per 11 mantenimento deUe truppe Inglesi» e per queUe straniere al soo soldo ec. per rapprovvlsiona- 
mento delle armate in Spagna ec. ascendevano annualmente a 18 milioni d'onde. 

(e) 11 prezzo del cereali andò aumentando dall'anno 1806 al 1S17, Indi Incomlndò a decrescere» e la diminu- 
zione nel prezzi si fece poi sensibilissima dal 1880 In poi. Urapporto fra I primi prezzi, e gU odierni 6 come 10:1. 



Ma 86 le rendite avevano dtminmto, la proprietà fondiaria restava però finora intatta, e i 
vincolata alle antiche famiglie, in forza dell' istìtazione fidecommissaria, tanto pia che mk'm 
legislazione civile, e l' influenza dei proprietarj ritardavano indefinitamente il pagamento éei Mli. 

Pertanto nell'anno i8l8 una le^e abdl i fidecommissi, ed introdosse una migliore InjiwIiLim 
a favore dei creditori. Che accadde allora? Divenati i beni liberi, i debiti che li gravavano doff(- 
tero essere pagati. 

Una gran massa di terreni (a consegoentemente In nno stesso tempo posta in dredaziiMf 
d'onde ne risaltò nn tal vistoso deprezzamento, che necessitò il decreto ddl'anno 1821, hi firti 
del qnale forono abilitati i debitori ad assegnare terre in pagamento ai creditori in Inogo d'eietUTo 
namerario. La più gran parte dei patrimonii si trovò aDora in liqaidazione, e tale era 9 disorfiBe 
finanziere dei baroni in Sicilia, che farono risti sciogliersi patrimonii creduti fin allora dorizioii^e 
vastissimi. In questo generale naufragio deDa proprietà territoriale, k totalità dei beni di tilm 
passarono in terze mani, quelli d'altri subirono forti diminuzioni, di pressoehò ninno poi restami 
illesi. I più giudiziosi fra i possidenti trassero profitto da nn si severo esperimento 
l'economica loro maniera di vivere, e prendendo cura dei loro interessi, non pochi perfifto 1 
rpno Palermo per abitare città di provincia, e finalmente i meno fortunati si sfonarono di oUcaen 
pubblici impieghi, o sussìdii, onde sassistere. 

Tali fatali vicende furono prodotte ndle singole fortune dall'abolizione ddla feudalità, tàà 
fidecommissi; ma tali misure ( la prima in specie) racchiudevano il germe del fotoro inciviluimti 
della Sicilia. Al penoso stato di transizione, in cui adesso ritrovasi, ne succederà uno tanto pi 
fortunato ogni volta che, e quanto più le forze pubbliche, e private cospireranno allo svihippo deOi 
nazionale ricchezza, si metteranno in azione ad un tempo stesso tutti i mexxi atti a raggiungere io Ul 
fine, che è quello di ogni civile consorzio. I pubblici poteri contribuiranno al progresso materiale, 
ed intellettuale della Sicilia, se verranno messi in circolazione i residui beni comunali (a), e quelli i 
mano morta ecclesiastica, se saranno tolti i vincoli che ancora sussistono perla vendita dei predotti 
di ogni sorta in specie agrarii (6) per mezzo dell' abolizione delle mete, e delle anticipate annue prof- 
visioni dei grani nei comuni dell'isola (e), se sarà modificata l'attuale tariffa doganale, basaodebn 
i principi della libertà dei traffici, se si accresceranno le inteme comunicazioni di strade rotabili (i), 
finalmente se ad una pronta, ed imparziale amministrazione della giustìzia anderà unita la ditMoie 
dell'elementare istruzione a seconda dei bisogni delle diverse classi della popolazione. 11 compIcM 
di tali misure portate ad effetto da una mano abile, attiva, e perseverante, mentre aHk^tteraanoi 
ben essere pubblico, faranno più presto uscire i suoi singoli abitanti dalla crise cui adesso eogi^ 
ciono. Che tali ordinamenti sieno di una imperiosa pressante necessità basti il riflettere, che ii 
quest'isola esiste ancora una massa molto considerabile di terreni fuori della circolaxione, e che al 
principio d'inalienabilità dei beni stabili, la Sicilia va debitrice della maggior parte dei suoi Da6» 
e più particolarmente dello squallido aspetto della sua economia rurale, che è stata, e sarà senive 
la prima sua sorgente di ricchezza. Infatti le montagne vi sono quasi nude d'alberi, e deserte, i 
domestico bestiame scarso, e degenerato, non venendo mai nutrito nelle stalle, ninna concimaiioae 
dei terreni, ignota qualsivoglia continua rotazione di raccolti, infine stmmenti agrarj imperfettisflai. 
La scarsa popolazione è inegualmente distribuita solUi sua superficie, poiché è astretta a rìntracdart 



(a) IfeU'anno 1810 (tuono vendotl del beni comunali, ed attnalmente pochi ne restano. 

[b) Reiranno 1819 Airono abollU I RegJ caricato! , che erano iUbllltl a Catania, Castellaniare, Terital, il- 
cala, Setacea, Glrgentl» MarMU ec. ec. Queste amministrazioni erano Incaricate di ricevere, e classare l ind, 
che si volevano spacciare ali* estero. 

(e) In virtù dello sUtnto delle mele gì* amministratori del comuni sono tnvesUU deUa ftcoltà di deciderei 
mi, che Insorgono fra I compratori, ed I venditori delle cose venali. Le anticipate provvisioni, che sono oMii^ 
gatl di (kre I comonl per asslcorare la sussistenza del respettlvi abitanti • sono dette Àbasti. ftUm oolUTttflR 
può vendere 1 suol grani aranti che non sia compito rapprorvlsionamenlo del respettlvo comune. 

(d) Per tango tempo i Siciliani pagarano un Imposizione per la costruzione delle strade rotabili.— Ma* c^ 
da pochi anni che s* incominciò lenumente ad aprime qoalcheduna. È questo uno del più urgenti bisogni *» 
SicllU. 
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agevoli mezii di snssistenia in riva al mare, <md'ò che ndle parti interne deiriaola vive una molto 
minore y e più povera popolazione che solle coste (a). Le città, ed i villaggi sono ancora isolati, 
e stranieri fra loro per mancanza di strade rotabili. L' attaale tariffa essenzialmente proibitiva è on 
potente ostacolo al cambio dei prodotti indigeni, impedendo l'acquisto di quelli esteri, poiché ad 
un popolo che non compra non è dato neppure di potere vendere. Infine calcolasi, che appena un decimo 
della popolazione sappia leggere, e scrìvere, tanta è l'inopia di elementare istruzione. Ed in quale 
stadio d' incivilimento si trovi attualmente la popolazione Siciliana potrà ora ognuno agevolmente 
immaginarselo. 

La cambiata posizione dei possidenti induce a presumere, che d' ora in poi prenderanno 
cura dell'amministrazione delle loro terre, e che conosceranno essere del loro interesse d'introdurre 
tutti quei perfezionamenti di coltura reclamati dalle località, fi in tal guisa soltanto, che secondati 
nei loro sforzi da provide misure governative, gli ex-fendatarj possono sperare di ritrovare parte di 
quelle rendite che perderono, e che per la Sicilia può cominciare un'era novdla. E che da pochi 
anni si appalesino disposizioni ad una maggiore operosità per i miglioramenti industriali si per parte 
del Governo, come per quella dei particolari non vi ha persona che possa di buona fede metterlo 
in dubbio (6). Gho tali combinati sforzi continuino, e divengano anche più generali, ed energici, 
e la Sicilia allora non mancherà di raggiungere le condizioni delle floride popolazioni. 

S U P E R F I G I E n 

Per determinare, quanto più esattamente per noi si poteva, l'estensione superficiale della Sicilia, 
e delie isole minori, che le appartengono, abbiamo lungamente studiato ciò che ne è stato detto 
da^ scrittori si nazionali, che esteri. Ma qual diversità di cifra sopra questo interessante punto 
di Statistica? Bastino a mostrarlo le cifre qui sotto notate. 



1 U T B I 8 


IGILIIHI 


AUTOMI NON SICILIANI 


Palmeri 


Salme Legali 
1.K00.00O 


Miglia ttot □ 


Hassel (1827) . 


MigUaitaUCì 
7.933 


7.209 


Rosario di Gregorio • . . 


931.915 


» 


Balbi .... 


7.603 


Sanfilippo 


1.600.000 


8.202 






DeWelz 


1.426.531 


7.203 







In tanta discrepanza di resuUamenti, e nella mancanza di operazioni geodesiche, ci siamo appigliati 
al partito di misurare, con la possibile accuratezza, la superficie della Sicilia, ed isole minori ad 
essa attenenti, sulla carta idrografica del Mediterraneo pubblicata dal sig. Smith, capitano nella 
regia marina inglese. Ottenemmo da questa operazione il resultalo espresso da 7787. 20 miglia ita- 
liane Q di 60 al grado, e che noi adottiamo, sembrandoci più d'ogni altro prossimo al vero. 

Isola di Sicilia 7.602 90 i ,,, .. ., ,. r-i j: ìm^ i ^^a^ »* »tcw cia 

. , . . , A' jM .«. «^ ! Miglia itahane n<>i ^ «^ fi^«^<>- "^ ^ 

Isole minori che ne dipendono. . • 184 30 ) 

fi la Sicilia un paese traversato da catene di monti più o meno elevati, e generalmente de- 
serti, e nudi d'alberi, per cui il paese è povero di legname. Le montagne le più alle sono l'Etna, 



(a) La costa ft-a Catania, e Messina é la più popolata. 

(&} L'industria roanlfuttorlera é anche (se è possibfle) più depressa di quella agraria. Non è che da ben poco 
tempo, che s'Incomincia a manifestare qualche Indizio di risorgimento neiragrlcoUnra, manifatture» e commercio. 

(*) he migliori carte deUa SlcUla sono queUa pobMIcaU dal GoTeroo nen'anoo 1811, e raltra più moderaa 
del capiuno Smith. 



Picco di Cafe nelle Madonie, e Cocco di Moféra presso PoliczL •— Le pianare di una qnak^ete- 
sione vedonsi presso Girgenti, Catania « e Terrannova. — Dei fiumi non avvene alcono dei uri- 
gabilL — I porti di commercio i più frequentati sono quelli di ìlessina, Palermo» Trapani, Gir|aiti| 
e Siracusa. Manca ancora quest'isola di strade rotabili, una delle principali cagioni del suo sfai. 
loro; attualmente in costrucione sono quelle. 

Da Palermo a Catania per Caltanisetta, e Caltagirone. 

Da Palermo a Trapani per Alcamo. 

Da Palermo a Messina lungo il littorale per Termini, e Cefalù. 

Da Messina a Siracusa per Catania. 

Da Caltagirone a Siracusa. 

Noi pensiamo, che il mecco il più acconcio per dotare la Sicilia di strade roUìbiU quello n- 
rebbe di fare un pubblico imprestito, unicamente diretto a questo importantissimo fine. In tal gain 
potrebbe sollecitamente godere il paese di un si segnalato benefizio, mentre non pochi iadifidoi 
troverebbero una nuova occasione di lavoro, che li solleverebbe dalla miseria, che li opprime. 



STATO AVVROnniMATnrO 0BIAA •WEaTCCCE DBCAE 
DEIAA IVTIERA IMOUL DI niCICIA fCCOVDO UB «OTIZIB AVUTE «El'aMHO i8i6 
C0« CA COAOA DI CAHVS l8. 3 OIACA 

iVovtncte Salme LegaU TotalU 

Paiamo 321.695. 8. 3. — \ 

Messina 87.662. 5. 2. 1 1 Salme legali 

Catania 189.368. 8. 3. — | 1.090.415. 3. 2. - 

Girgenti 135.376. 5. 1. 3 > pari 

Siracusa 166.974. 7. 1. il a 6653 Miglia italiane Q 

CaltanisetU 180.556. 6. 1. — | di 60 al grado 

Trapani 108.792. 9. 1. 3 / 

Pare che quest' area sia espressa in salme legàU misurate con una corda di canne 18, e pal- 
mi 2. — Ne risulterebbe, che salme 1.090.415 corrisponderebbero a miglia italiane Q di 60 al gradi 
6653. La superficie cosi calcolata deve intendersi solamente del terreno coltivato, o coltivabile, e 
non già della totalità dell'isola. — È da sapersi inoltre, che il Catasto fu formato in Sicilia p« 
portate^ e riveli, e non già per misura, e stime. L'annua rendita netta delle terre, quale fii dicki^ 
rata dai proprietarj neiranno 1810, ascendeva a 3 milioni, e 800 mila oncie. — Nell'anno 1816 ai 
procedo a correggere il mentovato Catasto, istituendo a tal fine un comitato, ed ingiungendo ai 
proprietarj di dichiarare l'estensione delle terre, non meno che la corrispondente rendila netta. - 
I resultamenti ottenuti per tali vie sono pressoché di niun valore per lo Statistico. 

POPOLAZIONE 

Esiste una serie di censimenti dei secoli XVI, XVII, e XVIII, che abbiamo fondali dm^ 
di credere inesatti, e per tacere dei più diremo, che quelli degli anni 1716, e 1770 sono da (eneni 
in niun conto, poiché vi fu omessa l'effettiva numerazione della gente di Chiesa, non meoock 
la popolazione di Palermo, che vennero erroneamente considerate come quantità costantù D ceoai- 
mento ordinato dalla pubblica autorità, e compilato con qualche diligenza, ci sembra quello deiraoDO 
1798, per quanto esso pure non sia di una aritmetica precisione. Ne /u affidata dal Governo b 
eompilaiione a Rosario Gregorio; i posteriori lurono puUilicati dalla Direzione di Statistica di Palenno. 
or sono pochi anni istituita in Sicilia. 
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VOPOI.AXIOVB ASSOIillTA 

AbUanU 

17»8 1.660.000 

1831 (31 Dicembre) . . . umMO Palermo . 

1836 (al cominciare dell'anno ) 1.947.000 

1837 idem iMO.m \ J"""*) ' •«••" 

( Femmine. 804.638 

1839 (Dicembre) 1.954.79» 



AhUanti 



I 140J 
) 180.( 



140.500 
.000 



uovtMEmto nwMJLA vovoiaunovB 



OOR0O DBUi'Amo i836 



Nati .... 76.572 — Maschj . . 39.094 — Femmine • . 37.478 
MorU .... 51.662 — id. 26.426 — id. 25.236 

Matrìmonj . . 18.265 

In anni 39, cioè dal 1798 al 1837, la popoIazioM aomentò di 300. mila individoi, perciò in anno 
medio abitanti 7.692. 

QVADftO ASI «ATl^ MOan^ ▼ACCniATI^ ATTACCATI^ S MIOATl 01 VAIOLO ARABO MBUL^AmiO iSSs 



p a o y I II < 


S I 


B 




NATI NBL 1832 


TACONÀTI 


ATTACCATI 
DI VAJOLO ABABO 


MOBTI 
DI VAJOLO^ABABO 


Palermo . 


, , , 


14.366 


10.911 


102 


94 


Messina. . 








9.461 


5.213 


46 


3 


Catania. . . 








12.071 


7.831 


75 


ignoto 


Gìrgenli . 








6.601 


3.990 


629 


156 


Siracusa . . 








8.434 


7.321 


37 


5 


Trapani. . 








5.165 


3.229 


» 


» 


CalUnisetU . 








5.986 


4.084 


9 


1 




62.084 


42.579 


898 


289 



VOPOI.AX10BB BBI.AVIVA 



Anno 1798 



abitanti 212 — Anno 1837 



281 per an miglio italiano Q 



La popolazione è inegoalmente distribuita solla saperfloie ddlMsda. Mentre le regioni interne 
sono pressoché spopolate, l'esteso Uttorale abbonda di città, e castelli. Le montagne poi sono in 
generale deserte, le coste settentrionali ed orientali sono più popolate delle meridionali, e delle oc- 
cidentali; cosi a cagione d'esempio tolto il paese compreso tra Alcamo, Segesto, e Trapani è pres- 
soché nn deserto, mentre quello fra Messina» e Catania é il più popolato dì tutta l'isola, non 
viaggiandosi colà mezzo miglio senza incontrare villaggi, ed abitazioni. Le ragioni di un tal fatto 
possono ritrovarsi nei maggiori, e più agevoli mezzi di lavoro, e quindi di sussistenza, che offrono 
il commercio marittimo, la pesca, e la vicinanza della terra-ferma, a fronte della dimora nelle 
regioni inteme dell'isola doppiamente remote dai luoghi di spaccio, non tanto per la loro posizione 
geografica, quanto per le diflQcoltà delle comunicazioni. 



«no» 



RAMO ECCLESIASTICO 



e & B m o 



B e o II A m 



AiaruGOTATL • . 3. Palermo » Monreale — Messina. 

YEscoTATL . • 11. Cofolù — Gatti — Mazzara ~ Siracusa — Nieosia ~ Piazza — Giraci- 
Girgenti — Calatagirone — Catania •— Lipari. 

ABBAZIE. — Quelle di regio patronato sono in numero di 13; nolla sappiamo di preciso soIm- 
mero degl'individui appartenenti al Gero secolare, né tampoco dell'annua rendita di cai tttnl- 
mente gode. 

BEVO «BBOO-UBIVO 



Dall'anno 1453 , epoca in cui Maometto II s' impadroni di Costantin<^[K>li, ebbero pràdpit 
l'emigrazioni delle popolazioni greco-albanesi nel regno delle due Sicilie, emigrazioni che oonti- 
nuarono fino circa all'anno 1738. Le loro ookmie in quest'isola sommayano ai cadere dell' an> 
1831 a 19.711 individui, ed erano stabilite nei seguenti comuni 



Palazzo Adriano individui tt.451 

Piana dei Greci » 6.918 

Mezzojuso » 4.623 



Contessa individui %M 

Santa Cristina r^ T^ 



Questi emigrati conservano ancora la foggia nazionale nel vestiario, l'uso della propria lii^ 
e seguono il rito orientale , riconoscendo il Pontefice romano per loro capo spirituale. 



e II B B O 



B « O Z. A B 



possiDBiin Conventi 409. 



Agostiniani . . . Conv. 32 
idem scalzi . ...» 16 

Basiliani » 20 

Benfratelli » 12 

Carmelitani di S. Angelo » 33 

idem di S. Alberto • » 30 

idem del Monte Santo. » 7 

Carmelitani scalzi. . • » 8 



Carmelitani riformati. Conv. 9 
Minori conventuali. . . » 68 

Cistercensi » 1 

Crociferi » 11 

Cassinensi » 9 

Domenicani » 60 

Minimi » 36 

MercedarJ cahati ...» 1 



Mercedarj scalzi. . Cobt. il 
Chierici regolari minori. > 
Olivetani . • : . . . > 

Scuole Pie > 

Teatini > 

Trinitari » 

Terz' Ordine di S. FraBC » « 
GcsuiU. • ^ 



MBiiDicAiiTi ConvenU 249. 

Cappuccini . . . Conv. 121 | Osservanti .... Conv. 68 | Riformati 



. CoiT.« 



RBCAPITOLAZIOIIB 

Conventi d' uomini . • 658 — di donne . 



4)ttl » 



raOflPBTTO miOASIVO SSL 



LO DCt oiunnonri mn num, e dei movaci 
CAtuEMM snx'Amo i83i 



PHOTINCIB 


COHYENTI 


SACBEDOTI 


NOVEZJ 


LAia 

PROFESSI 


TERZINI 


TOTALE 


RAPPORTO 
DEI FRATI 
E MONACI 




12K 


005 


282 


899 


278 


2.084 


ALLA POPOL. 

(anno 1831) 
1: 227 


Palermo .... 


Messina .... 


130 


873 


210 


382 


184 


1.429 


1: 219 


Galania 


119 


898 


178 


327 


124 


1.325 


1: 228 


Girgentì .... 


70 


381 


48 


181 


87 


847 


1: 340 


Siracusa .... 


88 


830 


72 


180 


89 


881 


1: 280 


Trapani .... 


88 


337 


88 


198 


98 


888 


1: 248 


CaltaniseKa . . . 
TotcUe . 


88 


312 


80 


148 


82 


889 


1 : 278 


888 


3.808 


893 


1.980 


942 


7,891 


1: 254 1 



OSSERVAZIONE — Se il numero dei conventi, e quello degV individui che in essi convivono sono 
esalti, si avranno 5 sacerdoti per convento, e non più di 11 individui, qual' ultimo numero ò infe- 
riore a quello stabilito per l'esistenza di qualunque comunità religiosa. — Nella supposizione, clie 
esistano altrettanti conventi di monache vi saranno allora in Sicilia 1318 conventi popolati da 15.182 
individui dei due sessi. — Ignoriamo, malgrado le nostre reiterate premure, qual sia il patrimonio 
addetto ai conventi, si di frati, che di monache. 

Non vi sono Ebrei domiciliati in Sicilia, nò vi sono tampoco tempj di altri culti, fuori del 
GattoUco. 



RAMO POLITICO 



DiTiiiovi TnuRtTomiAi.1 • X mmnmvm povolahovi 



PROVINCIE 


distretti 


COMUNI 


POPOLAZIONE PER PROVINCIE 1 


A N 


N I 

1839 
Decembre 


1831 
Decembre 


Palermo . . . 

■ 


Palermo — Cefolù — Termini 
— Corleone 


4 


73 


471.834 


487.818 


Messina . . . 


Messina— Patti — Castroreale 
— Mistretta 


4 


94 


312.483 


332.070 


Catania . . . 


CaUnia — Nicosia — Caltagi- 










rone 


3 


81 


352.927 


350i»l 


Circuenti . . . 


Girgenti — Bivona — Sciacca. 


3 


43 


225.038 


2i8uno 


Siracusa . . . 


Siracusa — Modica — Noto . 


3 


33 


239.488 


^4.397 


Caltanisetta . 


Caltanisetta — Piazza — Ter- 
ranuova 


3 


29 


173.287 


188.088 


Trapani . ^ . 

rotoli. . . 7 




3 


21 


188.829 


187.317 




23 


354 . 


1.943.388 


1.954.795 





il 



4) 3M(» 
Palermo (città) neiranno 1737 contava una popolazione di 102.106 abitantL 
Catania nello stesso anno ne aveva 25.848, e nel 1797 individui 38.727. 



CiUà 



Papolax. C1839) 



Palermo. abitanti 140.500 

Messina » 44.600 

Catania » 45.000 

Gìrgenti » 14.800 



CiUà 



Pòpolof. (18)f) 



Siracusa. abitanti 13.800 

Noto » iiSM 

Caltanisetta. » 15.600 

Trapani » 24 JOO 



OSSERVAZIONI. Il sistoma amministrativo in Sicilia ò regolato nella guisa stessa, che nelle Pro- 
vincie Peninsolari. — In Palermo, ed in Messina sono stabilite deUe Camere ContuUive di Commer- 
cio. — Fin dall' anno 1838 la provincia di Siracusa ha assunto la denominazione di Provincia di 
Noto, e la città di Noto ò stata dichiarata suo Capo-luogo. 

RAMO FINANZIERO 

Anhua bntrata del kbgio eiauo Onde (*) 1.900.000 



Luogotenente Generale. Oncie 

Ministro Segretario di Stato » 

Stipendj ai Direttori » 

Stipendj agli UlBziali del ministero . . . » 

Sezione di Sicilia in Napoli » 

Principe di Cutò, Gualtieri, e Mastropaolo. x> 

Consulta di Stato x> 

Commissione Consultiva. » 

Amministrazione de'dazj indiretti . . . . » 

idem de' rami, e diritti diversi. x> 

idem delle acque, e foreste . . ]» 

idem delle Poste » 

Ricevitori generali, e distrettuali . . . . » 

Controlori provinciali, e distrettuali . . . » 

Officine del tesoro. ]» 

Gran Corte de' conti » 

Suprema Corte di giustizia » 

Gran Corti civili » 

Somma^ e segue. . » 



STIPENDJ 


SPESE, 

ED indennità' 


TO T J LE 


12.000 — 


» 


12.000 - 


2.000 — 


» 


2.000- 


3.533 10 


» 


3.533 10 


14.730 — 


3.270 — 


18.000 — 


7.620 — 


1.400 — 


9.020 — 


4.133 10 


» 


4.133 10 


7.834 15 


14.186 11 


22.020 26 


450 — 


40 — 


490 - 


46.040 — 


16.750 — 


62.790 - 


10.181 10 


10.066 — 


20.247 10 


1.602 — 


2.566 — 


4.168 — 


4.840 — 


7.216 — 


12.056 — 


33.467 - 


» 


33.467 - 


3.324 — 


2.009 — 


5.333 — 


27.000 — 


3.238 — 


30.238 — 


12.761 — 


1.760 - 


14.521 — 


15.696 — 


» 


15.696 — 


dlJ88 - 


» 


31.288 — 


238.500. 15 


62.501. 11 


301.001. 26 



(*) L*oiicta ragguagUa a 3 aucatl nipoleUnl, che Ouuio Ure Italiane 1S.59. 
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STIPBNDJ 


SPESE, 
ED INDENiatA' 


TO TALE 


Riporto. . Onde 


238.500. 15 


62.501. 11 


301.001. 26 


(«rfln rnrfi rriminali » 


20.292 — 

17.814 - 

1.780 — 




20.292 — 

17.814 - 

1.780 — 


Tribimali civili » 


idem di commercio » 


Giudici d'istruzione » 


8.893 — 

10.818 — 

1.260 — 


4.103 — 

7.500 - 

96 — 


12.996 — 

18.318 — 

1.356 — 


Polizia » 


Arcliivio ffenerale » 


Porti » 


2.360 — 
444 — 


2.612 — 
54 - 


4.972 — 
498 — 


Conservatoria de' Registri » 


Amministrazione del Lotto ]» 


38.192 — 


23.160 — 


61.352 - 


Camere Consultive di commercio di Palermo, 








e Messina 9 


350 — 
3.000 — 


206 — 


556 — 

3.000 - 


Militi, e Bandieri » 


Commissione di pubblica istruzione, ed educa- 








zione » 


1.000 — 


450 — 


1.450 — 


Indennità ai Capitani d' armi per il trasporto 


del denaro )» 




800 — 


1.000 — 
800 — 


Per il giro de' regj Procuratori » 


Strade » 




9.000 — 


9.000 — 


Direzione de' pubblici spettacoli » 




208 — 


208 — 


Istituto d'incoraggimento » 




200 — 


200 — 


Statistica » 




400- 
5.700 — 


400 — 
5.700 — 


' Anuninistrazione dello stralcio » 


Spese diverse » 




67000 — 


67.000 — 


Ruolo orowisorio » 




7530 ^ 


7530 — 


Mantenimento de' carcerati j» 




10.940 - 


10.940 — 


idem de' relegati ]» 




7.152 — 


7.152 — 


Fabbriche » 




6.000 — 


6.000 — 


TotaU . . » 

nBBrro pubbuco ( annui interes 
Totale 


344.703. 15 


205.612. 11 


560.315. 26 
118.059 — 


«i) . . . . 
Generale . . 


. . . Oncie 
. . . Oncie 


678.374. 26 



11 capitale non può descriversi, perchè si trovano stabiliti i frutti a diverse ragioni cioè, al 4 
e mezzo per 100, al 4 per 100, al 5 per 100, e finaboiente per alcune partite non vi è ragione di 
capitale, perchè a etra$aito. 



BBGAPlTOLAZlOlfE 

▲NmjA BimATA BBA1IAI.B Oncie 1.900JIW 

{per r amministrazione dell'isola. . Oncie 669.374 ) . ..^„^ 

1 1. j 1 , «^*wv -«- J • • • » 1.900JOID 

per le spese generab del regno. ...» 1.230.626 ) 

coimuBuziONB coHUNALB — Annualmente circa. Oncie TOOjOOO 

Onde le imposizioni si regie, che comonali ammontano annualmente in Sicilia 

all' ingente somma di .... , » 2,500jOOO 

eia che dà per individtto un' oneia^ 5 tari, e mezzo, ossia lire italiane 16 30. O 

RAMO GIUDIZIARIO 



TBIBUNAU SUFBBIORI 



1. — Corte saprema di Giostizia sedente in Palermo. 



TBIBUNAU SBCOBDABi , 



10. 



GIAN GOBTi OVILI DI APPBLLa .... 3. Palermo — Messina •— Catania. 
TUBUBAu emù DI PBiM A ISTANZA • . . 7. Nd capo-loogo di ogni provincia. 
Le Gran corti ciyili agiscono anche qoali Gran earU criminali nel respettivo droondario. 

TBIBUNAU DI GOMMBBCio 3. PaleriDo — Mossiiia — Trapani. 

TBIBUNAU iNFEBioBi — Giùdici d' istruzione • • • 23. — Gìodici di circondario . • • • 149. 

In ogni distretto ò stabilito un giudice detto <r istruzione il quale come oflSciale deQa polizia 
giudiziaria dipende dalla Gran corte criminale respettiva. 

In ogni distretto poi risiedono più giudici detti di circondario, stanziati precisamente nei Inoghi 
indicati nel seguente 



PB08PBTT0 



PBOYINCU 



DI8TBBTT0 



BB8IDBNZA DBI QlUDia DI OBGONDABIO 



VAI.BBMO 

33 giudicature 
di circondario 



Palbbmo 

15 giudicature 

di circondario 

COBLEOKB 

4 giudicature 

Tbbmini 
8 giudicature 

Cefali]' 
6 giudicature 



Palazzo Reale — Monte di Pietà — Castellamare — Tribo- 
nali — Molo — Bajda — Porrazzi — Ortobotanico — S. 
Lorenzo — Bagaria — Monreale — Carini — Partraico — 
Plana dei Greci — Misilmeri. 

Corleone — Bisacquino — Chiusa — PrizzL 

Termini — Caccamo ^ Monlemaggiore — Alia — Lereara 

— Castronovo — Mezzojuso — Ciminna. 

Cefalù — Collesano — Polizzi ^ Petralia soprana — Gand 

— Castelbuono. 



(*) l BUand preventivi aeU' Entrate tono ammontati per gU anni 

1834 Oncie 1.803.000 

1888 « 1.785.000 

1840 a 8.089.000 



•i) 89& (H* 



PBOTDfGU 



M8TRBTT0 



UflDKlfZA DEI (ODDia M dECmiDAHIO 



27 giudicatore 



Messina 
11 giudicature 

Castbobealb 

5 giudicature 

Patti 

6 giudicature 

MiSTRBTTA 

5 giudicature 



Gatanu 
14 giudicature 

CATAHIA 

giudicature \ Caltagibone 
7 giudicature 

Nicosu 
5 giudicature 



Girgbnti 
11 giudicature 



ouasmi 

17 giudicature ' 



BlVONA 

3 giudicature 

SCIACCA 

l 3 giudicature 



«IBAOUfA 

17 giudicature 



SlBACDSA 

6 giudicature 

Noto 
4 giudicatore 

Modica 

7 giudicature 



Priorato — Areivesoorado — Pace — Gaggi — Galati — 
Gesso — Melano » S. Lucia — Rametta — Ali — Li- 
pari (isola). 

Gastroreale — Noyara — FrancaviUa — Taormina — Savoca. 

Patti — S. Angelo — Raocuja — Tortorici — Naso — Mi- 
liteUo di Patti. 

Mistretta — Capiizi — Gesaro — Sanfratello -^ S. Stefano. 



Duomo — Ospedale di S. Marco — Borgo — Misterbianco 

— Paterno — Adernò — Belpasso — Marcalncia — Aci 

— Aci S. Antonio — Mascali. — Lenguaglossa — Ran- 
duzzo — Brente. 

*Galtagirone — Vizzini — Gran Michele — Militello — Mineo 

— Ramacca — Mirabella. 

Nicosia — Leonforte — Argirò — Gentoiti — Trojna. 



Girgenti ^ Siculiana » Cattolica — Raffaddi — Grotte » 
Cinicattl — Naro — Palma — Ravanusa — Licata — Pan- 
telleria. 



Bivona — Gammarata — Burgio. 



Sclacca ^ S. Margarita — Caltabdlotta. 



Siracusa » Floridia — Sortino — Scordia — Leneini 
Agosta. 

Noto — Saehino — Palazzolo — Feria. 

Modica — Ragusa — Scicli — Spaccaforno — Vittoria 
Gomiso — Ghiaramonte. 



PROYDfOA 



DI8TBBTT0 



•i) 3M( Hi 



RBSIDBNZA DEI GIUDia DI dRCONDAUO 



TRAPAVl 

13 giadicatore 



CAI.TAVI- 
•ETTA 



Trapani 
5 giadicatore 

Mazzara 
4 giudicatore 

Alcaho 
4 giadicatore 

Caltanisetta 
7 giudicatore 



.«i^rxA Piazza 

16 giudicatore ) * giudicature 



ì. 



Tbraanova 
giudicature 



Trapani — Pauco — Monte S. Giuliano — Marsala — Fa?!- 
gnana (isola). 

Mazzara — Castdvetrano — Salemi — Partanna. 
Alcamo — Gastellamare — Galtafimi — Gibellina. 



Caltanisetta — S. Cataldo ~ S. Caterina — ViOalba — Mof- 
fomeli — Serradifolco — Sommatine. 

Piazza — Castrogiovanni — Caltascibetta — Pietrafenia — 
Ajdone. 

Terranova — Niscemi — RIazzarino — Riefi. 



GiuDia coNciuATOBi. — Avveno in ogni comone dell' isola in ragione della respettiva popolazioiie. 



RAMO MILITARE 



COMANDO GBNBBALB dell' Isola 1 Capo-luogo Palermo. 

COMANDI d'aimi 7 Uno in ogni provincia. 



COMANDI DELLE PUZZE, E FOBTI 27 



Di I classe 3 Palermo — Messina — Siracusa. 

Di II classe 6 Forte di Castellamare di Palermo ^ Cittadella di Messina — 

Trapani — Augusta — Molazze. 

Di ni classe 10 Isola d' Ustica — Isola di Pantelleria — Forte S. Salvatore in 

Messina — Torre del Faro •— Forte di Termini — Isola della Favignana — Molo dì Girgenli — 
Forte di Taormina — Castello di Licata — Isola di Lipari. 

Di lY classe 3 Castello di Mazzara •— Castello di Capo Passero — Castello «fi 

S. Alessio. 

Di y classe 6 Castello del Molo di Palermo — Forte Consaga — Forte S. Ca- 
terina — Forte S. Giacomo — Forte S. Leonardo — Forte Sozzello. 

DiMEziONi d' AiTiGLiEUA 3 — Palermo — Messina — Siracusa. 

DIREZIONI DEL GENIO 2 — Palermo — Messina. 

COMPAGNIE d'armi 23 — Questo corpo militare istituito nell'anno 1812 è inca- 
ricato ddla polizia della Sicilia. In ogni distretto risiede una ampagnia <f armi composta dì an ca- 
pitano, e di 12 uomini a cavallo. Ogni capitano deposita 15 mila ducati napoletani, ed il terzo della 



paga di ogni cavaliere nelle mani dell' antoiità giadiziaria all'oggetto d' indennizzare coloro, che fos- 
sero per essere derobati sulle pobbliche strade del distretto a M affidato. Ci 

La'gaamìgione dell' isola si compone ordinariamente di 6 reggimenti d' infanteria. — La SìciUa 
deve fornire all'esercito del regno an contingente di 10 mila nomini per l' infanteria , e di 2 mUa 
per la cavalleria. — 11 reclutamento ha solamente luogo per arruolamenio volontario. 

RAMO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

L' ispezione sopra tutti gli stabilimenti di pubblica istruzione ò devoluta ad una Commissione 
sedente in Palermo. 

uifivnsrrA'. ... 3 Palermo, fondata l'anno 1447, studenti 600; nella biblioteca dell'Uni- 
versità, volumi 40 mila. 

Catania, fondata l'anno I44tf, studenti 500; nella biblioteca dell'Università, volumi 15 mila. 

Messina, ristabilita con decreto del 29 Luglio 1838. 

i0TaUSiO«S 0BCO«OAaiA 

ACCAOmiB , B COLLBGJ MASCBai 21 

AccADBMiB — Siracusa, Trapani, Aci Reale, Caltagirone. 

COLLBGJ — Nicosia, Termini, Castrogiovanni, Monreale, Mazzarino, Scicli, Bivona, Regalbuto 
Vizzini, Mineo, Piazza, Corleone, Polizzi, Sciacca, Mazzara, Brente, Nero. 
COLLBGJ FEMMINILI. ... 1 In Palermo l'Educandato CaroUno. 

Z0TMUSZOMS BZ.SHSMTAMS 

L'istruzione elementare ò intieramente negletta; finora non richiamò dessa mai l'attenzione 
della pubblica autorità; pochissimi individui fra il popolo rinvengonsi, che sappiano leggere e scri- 
vere, e se delle scuole elementari maschili esistono nelle città principali, i comuni rurali ne man- 
cano pressoché tutti. Per rispetto all'istruzione popolare delle femmine vi è dessa ignota, e forse 
credesi ancóra superflua 1 1 1 

Qnal differenza con le Provincie lombardo-venete, ove un sistema di generale elementare 
istruzione per i due sessi fu introdotto dalla pubblica amministrazione, e con perseveranza da essa 
mantenuto. Qual differenza di futuro incivilimento tra le popolazioni deUe Provincie lombardo-venete, 
e quelle della Sicilia, ed anche di tutte le altre d'Italia! È ciò materia a più di una riflessione 
suWaiwenire deUa civiltà italiana!!! 

SCUOLE sPBCuu — Accademie delle beUe arti (Palermo) — Istituto veterinario (Palermo) — 
Seminar] nautici (Palermo, Termini, Cefalù, Messina.) 



(V Le Compagnie S Armi sono sUte recentemente soppresée, e flOsUtdlte loro la OlandannerU deUe Pro- 
Tlnde di Temrerma. Air attifazione di quesU mirara st é InondaU la SicUla di MalTlrenU per col U slcoreiza 
di tatti I cittadini ù slata gravemente compromessa , anche nelle più popolose dita. 



«SMdN 



RAMO INDUSTRIALE 



• TATO OBI.I.S m jLhtmm s0I0tb«ti 



COlfUNI 




COMUNI 






DENOMINAZIONE 




DENOMINAZIONB 


. OYB ESISTONO 




OTE ESISTONO 






DELLE SALINE 




DELLE SALINE 


U SALINE 




LE SAUNE 






1 GaUa 




1 Ettore 




2Paceco 




2 AlUviUa 




3 Reda 




3 Spedale 




4 Collegio 




4 Fragiovanni 




6 Ambrìgnano 


MAISALA . . . . J 


5 Corto 




6 Grande Salinella Uc- 




6 Anforsa 




cello pio 




7 S. Teodoro 




7 ìf orana 




8SalineUa 




svecchio 


\ 


Scorsone 




9 Ronciglio 








10 Alfano 




1 Isola Magnisi 


TRAPANI . . • . 1 


11 GhiosìceUa 




2 Pantano 


} 


IS S. Francesco 




3 Arconia 




13 Milo 


A«06TA l 


4 Molinello 




14 Modica 




6 La difisa 


, 


15 Garraflb 




6 Regia Corte 




16 Chiosa 


1 


7 Grande 




17 CavaUere 








18 Badia 


SnACOSA. • . • 


1 Maggiore 




19 Calcara 








SO Savorra 


MESSINA. • • • • 


1 San Raineri 




21 Anselmo 








1 22 Ambrignanello 


UPAII 


1 Lipari 



aisTEETTo — Trapani Saline S2 

Marsala , 

Agosta 

Siracosa 

Messina 

Lipari 



TataU generale delle Saline . . » 41 







•« sw (»> 




















GABELLOTI 


PROBABILE 


• 
• 


HOMI DELLE ZOLFABE 


PAESI 


PROraiETAEJ 


AFFITTDARJ 


PRODUZIONE 

1834 












Cantara 




Sommatino 


Sommatino, e Riesi 


TraHca 


Riso 


26.000 




GalaU 


Mazzarino 


detto 


Giorgio Wood e C. 


10.000 




Biferla 


CalUnisetta 


Calafato 


Romeo e C. 


25.000 




Fiame di Riesi 


Riesi 


Faentes 


Verona e C. 


16.000 




Fioristella 


Yalgnarnera 


Penniai 


Cali 


27.000 




Gallizzi 


detto 


Mandrascati 


PeUa 


Stf.OOO 




Gfarone 


Caltanisetta 


Cattolica 


Morrison e C. 


8.000 




Gebbia rossa 


detto 


Bordonaro 


A Bordonaro 


8.000 




Grotta calda 


Yalgaarnera 


S. EUa 


Salamene 


35.000 




San Cataldo 


Serradlfalco 


PrincipessaS.Cataldo 


S. Antonio 


10.000 




Trabonella 


CalUnisetU 


Trabonella 


Florio 


10.000 




Gastrogiovanni 


Castrogioranni 


Diversi 


Romeo e C. 


30.000 




Capo d'Arso 


Caltanisetta 


Capo d'Arso 


Capo d'Arso 


7.000 




Terra dello Stretto 


detto 


detto 


Verona e C. 






lancio 


detto 


Carcorallo 


detto 


12.000 




Miniere Naove 












S. Cataldo 


S. Cataldo 


Diversi 


Diversi 


24.000 




Solfare diverse 












Villarosa 


ViOarosa 


ViOarosa 


Romeo e C. 


60.000 




Gargiolla 


detto 


detto 


ViUarosa 






Santa Caterina 






Villarosa e Deodato 


40.000 




Gargiulla ed altri 


detto 


detto 


Roccalamera 






ZimbiUo 


S. FiUppo 


Villafranca 


Morrison e C. 


9.000 




Pozzo 


detto 


detto 


Lima e C. 


7.000 




S. AgosUno 


detto 


MonasteroSAgostino 


Lombardo e C. 


3.000 




Campana grande 


detto 


Diversp 


Baane e C. 


3.000 




AgUastrello 


detto 


Villafranca 


Goat e C. 


1.000 




Giangagliano ed altri 


Leonforte 


Conte d' Assaro 


Conte d' Assaro 


1.000 




Livodì 


Assaro 


detto 


Verona e C. 


3.500 




CoUa 


S. Filippo 


Scavone 


Scavone 


500 




Maglia 


Centochi 


Spedalierì 


Alessi ed altri 


6.000 




Mannara 


detto 


Eredità Paterno 


Barbagallo 


6.000 




Chiffi 


detto 


BenedetUni 


Carlo Crìspo 


4.000 




Raddasa 


Raddasa 


Raddasa 


CastigUone e C. 


8.000 




Cattolica 


Cattolica 


Principessa Cattolica 


Cattolica 

S€mma, e «igne 


10.000 






445.000 










42 







^zaom^ 









CABILUm 


notABu 


non mOAM tOL9àME 


PASSI 


nonmràMi 




f&k 










Cantst 








Bidono. . 


mm 


Vizzi 


Cattolica 


Principessa Cattolica 


Giorgio Wood e C 


ìm 


Faana 


Girgenti 


Vescovo Girgenti 


Granet e C 


L800 


Salamone 


Fayara 


Greco 


Giorgio Wood e C 


lOiW) 


Cimento 


detto 


Cafis 


PoU e C. 


10.000 


Gibiza 


Girgenti 


Mensa Vescovile 


Vescovo di Girgenti 


km 


Lucia 


Fayara 


Monteleone 


Monteleone e LeUn 


9.000 


Dolcarossa 


detto 


LicaU 


LicaU 


1000 


Falsarolta 


detto 


D'Angelo 


Fanara 


uoo 


BeoDardo 


Girgenti 


Bennardo 


Giuseppe Bennardo 


1000 


GomìUni 


Comi tini 


Principe Comitini 


Lamìs 


800 


Grocilla 


Comitini 


Comitini e Gennardi 


G. Gladice Gennardi 


&000 


BalaU Liscia 


detto 


Cnrreri 


Cnrreri 


8.000 


Pernice 


Regalboto 


Pantellaria 


LicaU 


18.000 


Mandrazzi 


Comitini 


Gennardi 




15.000 


Tarrozzi 


detto 


Comitini 




1.600 


Figurella 


detto 


Filippo Sciavate 




1000 


Bruscamente 


Grotte 


Arciprete lo Reste 




18.000 


Giampietro 


detto 


Principessa Carini 




AJBOÒ 


Ciavola 


Favara 


Duca Monteleone 




LOOO 


Chiuddia 


Casteltermini 


FrateUi Castelli 


Giorgio Wood e C. 


aooo 


Altra Solfara 


detto 






1000 


Sfondato 


Comitini 


B. LicaU 




10.000 


NapoU 


Gratto 


Vedova Napdi 




10.000 


Floria 


detto 


R. GaeU 




500 


Blilacca 




Convento S. Martino 


Messarra e C. 


9.000 


FalzirotU 


Fayara 


P. D'Angelo 




IJOO 


Catinazzo 


Comitini 


Veila e Mendola 




11000 


Montegrande 


Palma 


Principe8.LampedQsa 




UP» 


delto 


detto 


A. LicaU 




8.000 


Tortorici 


Cattolica 


Principessa Cattolica 


Tortorici 


ijm 


Casino 


Canicata 


Velia 


Poli e C. 


1000 


Lamia 


detto 






kW 


Delia 


detto 


Bordonaro 


Bordonaro 


5.000 


Cianciana 


Cianciana 




Imbornone e C. 


8.000 


r 

Totale generale delle Cantora . 


839J00 













B«»<mTAsio«B oi soura mi 



OU APMIBMU) V^ 



i833 B i834 



(1833) 

Inghilterra. 
Francia . • 
Stati Uniti. 
Austria . . 
Stati Sardi 
Danimarca. 
Belgio • . 
Olanda • . 
Amburgo . 



ToUMÌe. Gantara 



CÀirrARA 

259.126 
201.200 
8.183 
2.360 
4.380 
2.630 
12.800 
2.200 
2.920 



496.769 



O NCIB 

836a40. il 

261.849. 15 

10J26. 6 

3.110. 20 

5.734. 8 

3.331. 20 

16.798. 10 

2.870. » 

3.841^ 10 



643.002. 10 



(1834J 

Inghilterra . 

Francia. . . 

Toscana . . 
SUti Austriaci 

Tonisi . . . 

Stati Sardi . 

Belgio . • . 

Olanda . . . 

Amlmrga • . 

Danimarca . 

Rossia . . . 



TotaU . Gantara 



CAirriiA 

342.223 

296.820 

1.800 

394 

120 

5.873 

2.702 

1.460 

2.250 

2.000 

6.100 



661.792 



OR GIB 



328.961. 
285.125. 

1.780. 
390 
118 

5.690. 

2.666. 

1.441. 

2.159. 

1.904. 

6.024. 



636.258. » 



Prezio medio Oncie 1. 8. 18. per cantaro. 



ZOLFO ESPORTATO — Amii 1832 
» 1833 

X» 1834 



RBCAPITOLAIIOBB 

. . Gantara 400.890 — yahm 
. . » 495.769 — 
. . » 661.792 — 



Oneie 427.616 
648.002 
636.258 



Attoalmente T Esportazione ò alquanto diminoita. 

AGRICOLTURA 

GRANO. — È il più importante prodotto dell'isola; si ynole che la metà delle terre da laroro 
gli sieno esclusivamente consacrate , e che il medio annuo prodotto sia come 1 : 12. Degli altri 
cereali come granturco , orzo , fave , ceci , fagiuoH ec. se ne semina in scarsa quantità. 

TUO. — Dicesi che le vigne occupino un cinquantesimo della superficie dell'isola. I vini co- 
nosciuti, e che vengono smerciati all'estero sono i secchi di Marsala, i bianchi di Gatanta, e Ga- 
stelvetrano, i neri di Mascali, Melazzo, e Faro, i dolci di Siracusa. Trovano spaccio in varii porti 
del Mediterraneo, del Levante, del Mar Nero, in Inghilterra, nei porti del Baltico, in quei 
dell'America già Spagnuola, e del Brasile, ove in questi ultimi si consumano adesso in luogo dei 
vini di Portogallo. Tal traffico con l'America fu incominciato dai Genovesi, ed attualmente anche 
i Siciliani vi prendono direttamente parte. 

VDa DI SlCnU esportati di DfamLTBRRA 



Anni 1824 123.486 galUm (*) 

» 1825 220.129 



Anni 1832 254.251 gaUoM 

» 1833 313.732 



Dicesi, che si esporti anm medio 6 mila ectolitri di vino di Marsala (**). 

(*) Il gallon ( mtoori inglese ) ragguaglia flasdil uno e mezzo 41 Firenze. 
(**) L'ectolltro equlTSle a 50 flaiclU, ed un terzo. 



Informazioni aulenliehe fanno ascendere da 18 a 20 mila barili la quantità dei vini di Sleilia, 
che 8i esportano annoalmente al Brasile. 

SPIRITO DI vino. — Viene esportato specialmente nell'America del Sad. 

ouo. ~ Si calcola y che si esttae solamente un sesto dell'annuo raccolto. Pressoché tutti gli 

oliveti sono prossimi al littorale, le parti interne dell'isola essendone quasiché sproryiste. 

ABANa . 30 mila casse ì --. ^. 

^^ ., f Media annua esportanoiie 

LIMONI 200 mila casse > Vtitd 

ACIDO CTTRico 64 mila barili ) ^^ 

BSSBHZA DI UMONi, BERGAMOTTA OC — SÌ fabbrica principalmente a Messina. 

MANNA. — Esportazione annua per la Germania , Olanda, Inghilterra: quintali 2800. 

TABTABO BIANCO, B BOSSO. — Esportazioue media annua all'estero per le faU>rìclie: 24.000 
quintali. 

soMMAcco. — Si spaccia specialmente in Inghilterra per U concia delle pelli. 

SODA. — Altrevolte articolo importante di esportazione all'estero, oggi di poco Talore dop» 
il ritrovato della soda artificiale. 

PBixi AGNBLUNB. — Esportate in Inghilterra, Germania ec. 

PASsouNA, E ZIBIBBO. — Della prima, che si raccoglie più particolarmente n^' isole Eolie se 
n' estrae annualmente 10 mila barili, e della seconda 6 mila barili. 

BBGOUziA. — Si spaccia in Inghilterra, e nel Nord per la fabbricazione della birra. — Espor- 
tazione media annua mila casse. 

pisTACCHL — Se ne vendono all'estero annuidmente da 2 a 3 mila cantarL 

SETA. — Si vuole che se n' estraggono anno medio 000 balle di 300 libbre l'una (270.000 lib- 
bre.) La migliore è quella di Val di Noto (provincia di Catania). H traffico della seta in Sicilia è 
stabilito a Messina. 

GOMMA — COTONE — GARUBBB — OLIO DI LINO — TURACQ — STRACQ — AGCIUQHB ^ GAHTAUM — 
TONNO — NOa — MANDORLE — NOCELLE — RISO OC. OC 

n bestiame domestico in Sicilia è scarso di numero, e degenerato di forme, poiché mal nutri- 
to, e non custodito dall'uomo, vivendo sempre a cielo scoperto per mancanza di opportuni fabbri- 
cati, n miglior bestiame vaccino è quello della contea di Modica. Il Governo nella veduta di mi^^ 
rare le razze cavalline, stabili ultimamente presso Palermo un deposito di stalloni forestieri, per 
essere diffusi ad epoche determinate nelle diverse provincie dell'isola. 

SALE — ( Vedi lo stato qui sopra. ) — Principalmente quello di Trapani viene esportato sulla 
costa dell'Adriatico, in Norvegia, in Isvezia, a Riga, ec. ec. 

MARIFATTURB 

Non ò che nell'ultimo lustro, che l'industria 'manifatturiera ha incominciato a dare segni di m 
qualche miglioramento. 

rAsaniOMB vid «otb 



TESSim DI COTONE . 



Messina 



{ 



Goop 
Ruggiero 
Catania (4000 telaj) . . Geremia 

Palermo Albrecht 

Caltagirone » 

Lipari » 



Non esistono finora filature a macchina 

CAPPBLU DI PAGUA. — Una fabbrica in Palermo con paglia indigena. 



««383(» 
ni PUBHMO, K SUO CnCONDAlIO 

Esistono le seguenti fabbriche: — di Guanti — Cremor di tartaro — Verderame — Sapone — 
Acido citrico — Fiori artificiali — Cartiere (1) — Fonderia di caratteri tipografici (2) — Canne da 
fucile — Di Tessuti di seta a yarj colori, ed in opera. 

INCATANXA 

Di stoffe di seta a .yarj colori, e disegni in opera. 

INNICOLOSI 

Di Stoffe di seta a yaij colori, e disegni in opera. 

INTRAPAIfl 

Di Alabastro lavorato — di Coralli lavoratL 

inmbssina' 
Concia di pelli. 

IN TAIIB località' 

Tintorie di cotone. 

Non vi ò nell'isola alcun lanificio. 

ossBBVAzioifB. — Quaudo si pensa, che la Sicilia è attualmente in uno stato di spavenUmU 
povfrkl, e quando nel tempo stesso si prende a considerare il numeroio catalogo dei swH ^prodoUi 
non si può a meno di dubitare, che non vi sieno ancora da correggere gravi errori economici, e 
che non sia urgente d' impartire sollecitamente una massa di cognizioni utili a quella popolazione, 
onde cosi modificare la miseria presente, e preparare un migliore^awenire. 

NAVIGAZIONE, B MARINA 1I*B R C A N T I L B 

PORTI dell'isola — Palermo — Messina — Trapani ^ Girgenti — Siracusa. 

m PORTI PBR II' Amo i833 



' BASTIMENTI ENTRATI 


BASTIMENTI USCITI 1 


PROVtNIBNZA 


BANDIBRA 


min. 


TOmiBLL. 


DBfmfAZIONB 


BANDIBBA 


NOM. 


TOmiELU 


OOMIMJ 
BRITTANICI < 


Due Sicilie 
Inglese. . 
Sarda . . 
Spagnuola 
Austriaca. . 
Greca . . 
Americana 
Belgica. . . 
Danese . . 
Svedese . 




261 
196 
6 
1 
18 
tf 
9 
2 
6 
6 


13.107 

16.443 

739 

25 

3.782 

1.104 

1.626 

302 

323 

1.426 


DOMINJ 
BBITTAIOCI 


Due SicUie . 
Inglese. • • 
Sarda ... 


245 

211 

6 


12.916 

19.087 

666 






610 


38.877 


462 


32.669 













«SUf» 



BASTIMENTI BNTEATI 



BASTIMENTI USCITI 



PBOVBIOBNZA 



DOMnU 
FEANCUI 



STATI 8AEDI 



TOSCANA 



BANDmA 



Doe Sicilie 
Francese . 
Austriaca. 
Pontificia • 
Americana 
Belgica. . 
Sredese . 
Inglese. . 



Doe Sicilie 
Francese . 
Sarda . • 
Austriaca. 
Russa • • 
Americana 
Inglese. . 



Doe Sicilie 
Inglese. . 
Sarda • . 
Toscana. • 
Pontificia • 
Austriaca. 
Greca • • 
Olandese • 
Danese. . 
Svedese • 
Russa . • 
Americana 



NDM. 



47 

20 

19 

2 

15 

1 

3 

5 



T0N7CELL. 



9.324 

2.908 

3.032 

348 

12.913 

154 

962 

1.058 



112 



22.699 



34 
1 

53 
7 
1 

11 

12 



119 



31 
9 

7 
1 
1 

19 
1 
1 
8 
5 

10 
9 



102 



3.955 
122 
7.901 
1.634 
300 
2.321 
1.313 



17.546 



3MH 

3.368 

1.274 

75 

83 

5.553 

267 

87 

939 

915 

2.860 



20.887 



DBSTDf AZIONE 



BANDIBEA 



OOMUU 
FtANCKSI 



Due SiciUe . 
Francese • . 
Sarda . . * 



55 
24 

i 



STATI 8ABDI 



Due Sicilie 
Sarda . . 
Austriaca* 



11.154 

tAtat 
1» 



80 



47 
49 

1 



14.444 



TOSCANA 



Due Sicilie 
Sarda . . 
Toscana . 
Greca . . 
Ottomana. 



4.432 

6.754 

186 



91 



11.362 



27 

1 
3 

4 
2 



1M4 

87 

133 



217 



37 






41) 885 (^ 



BA8TI1IBNTI ENTRATI 


1 Il 

BASTIMENTI USCITI 1 


PROTHHBHZA 


BARUBRA 


ROM. 


TORRELL. 


HBSTIRAZIORR 


BARMERA 


RUM. 


TORHSLL. 




Due Sicilie . 


14 


1.286 




' Dae Sicilie . 


18 


2.819 




Inglese. • . 


1 


186 


STAn ^ 


Inglese. . . 


8 


488 




Sarda . . . 


1 


116 


PORTIFICJ 


Pontificia. . 


3 


281 


«TATI i 


PonUflcia. . 


13 


1.148 


\ 


, Austriaca. . 


9 


727 


PONTIFIGJ 


Aostrìaca. . 
Americana . 
Danese. . . 


11 
1 
1 


1.2T7 
200 
106 












Svedese . . 
Doe Sicilie . 


1 


292 




Due SiciUe . 






43 


4.881 


38 


3.982 


38 


6.363 


33 


4.838 




Inglese. . . 


13 


2.273 




Sarda . . . 


7 


1.090 


DOMniJ j 


Austriaca. . 


25 


3.702 


DOMOfJ 
AUSTRUa 


Pontificia. . 


4 


304 




Americana . 


9 


1.167 




Austriaca . . 


79 


18.218 


OaBGIA 


Olandese. . 
Greca . . . 


1 


82 


fiRBCIA 


Americana • 
Inglese. ; . 


1 


122 


86 


13.887 


124 


24.869 


2 


368 


3 


294 


ISOLE JOIIIB 


Doe Sicilie . 
Inglese. . . 






ISOLE JOIOB 


Greca . . . 

Due Sicilie . 
Austriaca • . 


3 


720 


2 


368 


6 


1.014 


3 
1 


232 
121 


6 
3 


148 
409 




Dae Sicilie . 
Francese . . 

Sarda . . . 






TURI8 


Greca . . . 

Due Sicilie . 
Francese. . 

Due Sicilie . 


1 


87 


4 


383 


10 


614 


T0NI8 


13 

4 


868 
836 


21 
2 


1.694 
287 




17 


1401 


23 


1.981 




1 


246 


2 


448 


TURCHIA 


Ottomana. . 


1 


120 


TURCHU , 


Sarda . . . 
Svedese . • 


•4 

3 


678 
664 










i 


Russa . . . 


2 


440 




2 


366 


11 


2J2SU 













«S96» 



BASTIMENTI BNTRATI 


BASTIMENTI USCITI 


PBOTBNIBMZA 


BANDOBA 


NCM. 


TONNBLL. 


DBSTINAZIQNB 


BANDIERA 


NUM. 


TOimLL. 


SPAGNA 

PORTOGALLO 
BRASOB 

STATI UNITI 

BELGIO J 

OLANDA 
AHBUEGO 


Due Sicilie . 
Aoslrìaca. . 
Svedese . • 

Rossa . . . 

Due Sicilie . 

Due Sicilie . 
Inglese . • 

' Inglese. . . 
Sarda . . . 
Belgica . • 
Danese. . . 
Rossa . . . 

Doe Sicilie . 
Danese. . . 


3 
1 

1 


733 

120 
201 


SPAGNA 
BBA8ILB 

STATI imm 

BBLGIO 

OLANDA 
AMBCBGO 


Spagnoola. . 

Doe Sicilie . 
Americana . 

Doe Sicilie . 
Inglese • . 
Aostriaca. . 

Doe Sicilie . 
Belgica. . . 

Doe Sicilie . 
Danese. . . 

Inglese. . . 
Francese . . 
Danese. . . 
Svedese . . 


1 


25 


5 


1.054 


1 


2S 


1 


47 


2 
1 


478 
338 


1 


47 


2 


335 


2 


335 


3 


816 


a 
i 


439 
UO 


3 
33 

1 
58 


7W 

6i)00 

827 

U.988 


3 


549 


95 


20.062 


1 
1 
1 
6 
1 


70 
146 

62 
399 

60 


4 
2 


996 

161 


10 


737 


6 


1.1W 


2 


343 


5 

4 


741 

618 


2 


343 


9 


i^ 


2 
1 
8 

1 


307 

83 

881 

260 


2 


95 


2 


95 


12 


L412 








1 



«937 (». 



BASTIMENTI ENTRATI 



BASTIMENTI USCITI 



PKOTBIOENZA 



BANDIBtA 



BAIOMAKCIA 



8TBZU 



lUWU 



Bremese 
Danese 



Svedese 



Aostriaca. 



Totale dei BoitimetUi arrioaU 



TONNELL. 



DB8TDCAZI0IIB 



53 
81 



BANMEBA 



NUM. TOmCBLL. 



DANIMABGA 



104 



200 



1.028 



200 



194 



194 



STBZU 



■USUA 



Dae Sicilie 
Olandese • 
Danese. . 
Sredese . 



Due Sicilie . 
Austriaca . • 
Amburghese. 
Sredese . . 



Inglese . 
Austriaca • 
Russa . . 



1 
ca- 
io 



16 



To(aU dei BoiHmetUi partiti 



8 
2 

1 
8 



112 

82 

824 

173 



1.161 



16 



7 

1 

11 



19 



1.062 



1.611 
717 
187 

1.248 



3.760 



1.019 

384 

2.827 



4.200 



BECAPITOLAZIONE 



Dal Dominj Brittanici Basi. 810 

» » Francesi » 112 

Dagli Stati Sardi b 119 

Dalla Toscana » 102 

Dagli Stati Pontifici » 43 

Dai Dominj Austriaci é . » 86 

Dalla Grecia » 2 

Dalle Isole Ionie i» 4 

Da Tanis ...» 17 

Dalla Turchia » a 

Dalla Spagna ji 5 

Dal Portogallo i» 1 

Dal Brasile. » 2 

Dagli Stati Uniti b 3 

Dal Belgio » 10 

Dall'Olanda b 2 

Da Amburgo i» 2 

Dalla Danimarca » 2 

» Svezia n 3 

9 Russia » 1 



Per i Dominj Brittanici Basi* 462 

» » Francesi » 80 

» gli Stati Sardi ji 97 

» la Toscana » 37 

» gli SUti Pontifici » 35 

» i Dominj Austriaci » 124 

» la Grecia » e 

» le Isole Ionie » 10 

» Tunis » 23 

» la Turchia » Il 

» la Spagna » 1 

» il Brasile » 3 

» gli sua Uniti » 98 

9 il Belgio » 6 

» r Olanda » 9 

» Amburgo » 12 

» la Danimarca » 16 

» la Svezia » 16 

» la Russia ;» 19 



43 



■OVIHIVTO OXLI.A «AVIttASlOaS DSL COMBACIO XITIRO 

■n wowan, m lUkOB oblla nciuA sbu.' Amo i834 



1 








ARRIVI 




PARTBNZB 1 
















Portela 


BoilimenU 


PwrUUa 






Tonnell. 




TonneD. 


DeUeDaeSìciUe . 


762 


59.402 


623 


69.021 


Incesi 




610 


39.333 


454 


57.631 


Sardi . . 








178 


23.288 


188 


28.167 


Austriaci 








137 


30.286 


128 


30.892 


Francesi 






• 


«7 


11.947 


67 


12.272 


Americani 








56 


11.789 


70 


16.423 


Pontifici 








17 


1.682 


19 


1.839 


Toscani. 








« 


197 




153 


Amborgfaes 


i . 






3 


430 




555 


Annoveresi 








3 


258 




95 


Bremesi 








2 


220 




337 


Prossiani 








S 


342 




660 


Danesi . 








25 


3.396 


27 


4.353 


Svedesi . 








18 


4.402 


17 


4.168 


Rossi . 








18 


5.559 


15 


4.648 


SpagnoU 








4 


290 




290 


Belgi . 








1 


110 




599 


Olandesi . 








2 


242 




249 


Greci . . 








14 


2.399 


13 


2.145 


Jonj . . . 








5 


560 




198 


Ottomanni 






3 


250 




310 


Tunisini . . , 






8 


27 


3 


27 


Totale . . 


1.936 


196.409 


1.654 


232.022 



VALORB DBLLB MERCI (*) 



Esportate 



Due. Nap. 8J72.000 | ImporUte Due. Nof. 3.160.010 



(*) Oneste clflre rivelano o che I registri DoganaU sono erronei, oaslwero che si esercita no ConUiMiM'" 
di molto rilievo* 



CABOTTAOao 8DL 



41)339» 

UROKALB rauji «aia muL' anko 1834 



Arrivi 



TameìL 



Partmke 



TùimelL 



DeUe Due Sicilie. . . 21.232 
Esteri 359 



. 604.345 I DeDe Due Sicilie • . . 20.651 . . . 595.096 
. 57.780 Esteri 373 .. . 65.395 



1«A MBROASTILS 



Ama 


NUMBEO DBLLB NAVI 


capacita' in tohmeixatb 


1824 


1.491 


25.844 


1825 


1.448 


25.992 


1826 


1.494 


27.140 


1827 


1.517 


27.290 


1828 


1.644 


32.204 


1829 


1.708 


34.279 


1830 


1.763 


35.306 


1831 


1.834 


36.756 


1832 


1.877 


3aioi 


1833 


1.930 


39.887 


1834 


2.000 


iOMO 


1835 


2.058 


41.800 



B*Avo o; 



i838 



PROTUfCB 


Licia 

DI OCia QRANDBZZA 


TONNBLLAGCIO 

17.633 

12.674 

4.615 

8.864 

1.985 

589 

314 


MARINAEI 


Palermo . . . 
Messina . . . 
Catania. . . . 
Trapani . . . 
Noto. .... 
Girgenti . . . 
CalUnisetta . . 


677 

179 
326 
729 
179 
255 
26 


2.862 
1.108 
1.767 
3.704 

848 
1.785 

132 


2.371 


46.674 


12J06 



LBam addetti 



. ( AD 
'• l Al 



Alla pesca, ed al piccolo cabottaggio . . 1.904 
commercio per l'Estero 467 



J Marinaij | ^ 



8.742 
464 



cLàmàxiina im Luia rat tonnillagcio 

Al di 8oUo di 10 Tonnenate ±Mi 

Da li a 100 647 

Da 101 a aoo «5 ^ ToUOe 2^1 Tonnellaie 

Da 201 a 300 42 

Da 301 al di sopra 16 



STATO mOMMAMXO COHP ARATIVO OSI ZMlQMl, TOM»Ff.f.Aq€IO^ B TAItOKS 
rORTATE VSn Ii^XSTBAO CO« BASTIMBBTI WUTOMAf.f 



Almi Legni Tonneliaggio Valore deìU merci etportaU ec. 

1837 .... 2.249 .... 46.840 tonnellate . . 3.308.900 Doc Nap. 

1838 ... . 2.371 .... 46.674 id. . . 3.605.900 id. 



COMMERCIO 
D E L L' ITALIA 



CON 



LA FRANCIA 

GLI STATI-UNITI DELL'AMERICA 
SETTENTRIONALE 

LA RUSSIA 

LA DANIMARCA 



LA SVEZIA 



IL BELGIO 



LA SVIZZERA 



PASSAGGIO DEL SUND EC. 



«843» 
COMHBOtO BILti^STAUA €OV hA WELAMCUL SIOLI ASSI l83a^ B l834 



r" 



ESPORTAZIONI, O HBRCANZIB 8PBDITB IN FRANGIA 



HBRCANZIB 



Cavalli y Muli e Asini. • . • N. 
Bovi, Tori, Vacche e Vitelli. . • 

Pelli, Pellicce Chilog. 

Lane 

Pdi per Cappelli 

Sete in 1m>zzo1ì 

» greggio 

» filate 

» tinte 

» borra, eroda, e filata. . . • 

Sugne, e sevo grezzo 

Cacio, e Butirro 

Corallo grezzo 

» tagliato 

Perle fini Grammi 

Ossa, e Coma di bestiami. • . • 

Fmmento in Grano. . . . Litri 

» Farina • • . Chilog. 

Grantnrco Litri 

Avena, ed Orzo 

Riso ChUog. 

Legami, e loro Farine 

Agrami 

Frutti secchi 

» oleosL 

Maona 

Sugo di Rigolizia 

Olii TolaUU 

» d' Uliva da tavola 

» idem per fabbrica ..... 

Droghe medicioali 

Carbone Litri 

Doghe di Quercia | N. 

j Steri . 
Lcjgnami da fobbnca . i . 
I Metri. 



1839 



Quantità 



3.151 

889 

643.727 

594 J31 

7.767 

11.333 

84.882 

327.313 

14.295 

98.659 

884.372 

198.274 

2.686 

6.511 

11.000 

3.042.897 

115.394.244 

463.677 

1.134.722 

2.283.735 

8.113.461 

1.511.762 

3.080.190 

1.066.032 

746.246 

55.955 

486.741 

11.979 

3.832.876 

20.758.046 

307.191 

1.564.500 

3.229.939 

4.129 

331.082 



Valore 



lire itaUane 

258.375 

82.475 

1.388.291 

594.831 

324.680 

33.999 

2.991.473 
22.211.478 

1.258.025 

1.190.399 

486.399 

186.607 

29.546 

1.041.760 
220.000 
485.780 
23.078.849 
162.287 
126.855 
140.325 

3.245.384 
377.938 

1.490.095 
640.038 
486.692 
100.719 
486.741 
598.895 

5.565.926 
14.539.932 
578.180 
31.290 
987.080 
109.580 
165.591 



1834 



Quantità 



1.938 

1.335 

674.841 

1.292.161 

4.922 

13.990 

103.097 

365.556 

16.749 

126.689 

1.094.490 

403.470 

2.486 

6.420 

10.947 

2.164.423 

13.023.970 

27.548 

285.408 

19.590 

19.897 

881.785 

3.816.573 

965.787 

823.655 

60.815 

239.561 

12.581 

4.833.876 

20.758.046 

385.489 

3.414.514 

3.148.045 

14.938 

1.179.799 



Valore 



Lire lUllane 

326.565 

109.865 

1.379.980 

1.292.417 

196.880 

41.970 

4.723.880 

25.588.920 

1.591.355 

1.757.250 

602.629 

340.579 

27.346 

1.027.200 

233.940 

400.108 

2.604.754 

9.448 

17.230 

1.355 

7.959 

95.446 

1.908.286 

490.512 

616.816 

109.467 

239.561 

805.184 

6.767.426 

14.530.630 

659.654 

68.290 

75.902 

396.390 

589.899 



mtum 



ESPOlTAZIOHIy O MEICAHZIB 8PBDITB IH FIAKCIA 



BRCAHIIB 



1832 



Quantità 



Vabre 



Sughero ChOog. 

Canapa 

Sommacco. 

Noci di Galla 

Vallonea 

Hanni, ed Alabastri 

Zolfo. 

Calia d'oro e d'argento. .... 

Ferro 

Rame 

Potassa. 

Tartrato di Potassa 

Vini Litri 

Acqoafitey e Liquori 

Filo di Lino, e di Canapa Chilog. 
Tessati di Lino, e di Canapa. • . 

Tessati di seta 

Carta, e Cartoleria 

Libri stampati, e stampe .... 

Cappelli di Paglia N. 

Stoje Chilog. 

Granate NI 

Oggetti di raccolte . . . Chilog. 

MobUi 

Oro in verghe, o panL . . Gram. 

» monetato 

Argento in verghe 

» monetato 

Altre Mercanzie diverse .... 



03.280 
8.271.539 

093urr8 

106.061 

136.100 

1.255.T76 

14.172.416 

166.608 

778.748 

44.268 

791.602 

224.373 

65.921 

727.292 

24.158 

45.774 

16.964 

40.331 

14.883 

502.348 

8.418 

344.486 

53.339 

ia051 

41.700 

36.100 

4.465.900 

24.277.700 



lirelUUaiie 

67.099 

IMSÀH 

242.752 

209.976 

40.848 

158.852 

1.418.154 

4.998.240 

148.774 

91.286 

475.021 

144469 

102.239 

563.702 

115.064 

127.560 

1J258.443 

91.640 

95.517 

2.087^152 

114.288 

34.486 

53.339 

18.051 

125.100 

108.300 

893.180 

4.855.500 



1834 



QnantiU 



82LSI2 
3J63it0O 
1.241.881 

72.737 



2.608.822 

22.093.489 

184.854 

678.932 

14.976 

895.946 

106.647 

31.180 

68.218 

35.686 

54.959 

32.421 

69.944 

15.347 

640.571 

5.467 

501.302 

72.470 

16.327 

23.300 

262.600 

417.900 

24.122.000 



Valore 



Urei 

45BLS71 
247X186 
454.699 
145.474 
6.698 
302.383 
2^0264 
5.5454120 
11S.634 
31.700 
515.968 
84.977 
62.772 
4tU»l 
160.368 
122.7D1 
SJ(65b208 
173.450 
101.189 
XSOSJM 
119.006 
50.130 
72.470 
16.327 
09.900 
787.800 
83Jm 
4.824400 



▼ ALOIB OBLL'BSPORTAZIOIII 



Anno 1832 . Lire italiane 208.657.000 — Aimo 1834 . Lire italiane 193.625.000. 



COMMBRCIO DBLL' ITAUA COB LA TtLAMClA mBOLI AHVI l83ly E l834 



IHPORTAZIONly HERGANZIB YEIfUTB DI FRANCIA 



MBRCAIfZIB 



1832 



183i 



Quantità 



Valore 



Quantità 



Valore 



Cavalli y Moli ed AsinL . . . N. 
Bovi, Tori, Vacche, Vitelli . . . 

Porci, e Porcelli 

Pelli ^ e Pelliccio greggio . Ghilog. 

Lane 

Peli per Cappelli ec 

Piarne, e Pennacchi 

Penne da scrivere. 

Sete greggie 

» Unto 

» borra ec 

Cera non lavorata 

Cacio e Botirro. 

Grasso di Pesce 

Pesci di Mare 

Perle fine. ...... Gram. 

Spagne Chil. 

Denti d' Elefanti interi 

Framento in Grano. . . . Litri 
» Farina .... Chilog. 

Marroni, e Castagne 

Legami, e loro farine 

Agrami 

Fratti secchi 

» Confetti, ed altro . . . . 

» Oleosi 

» da seme 

Zacchere non raffinato 

Melassa 

Caccao 

Caffé 

Cannella 

Garofani 

Pepe 

Tè. 

Vainiglia 

Tabacco 



2.182 

057 

2.803 

384.425 

311.354 

2.581 

972 

8.694 

0.074 

210 

6.879 

194.485 

166.415 

191.527 

2.335.389 

2.700 

2.916 

6.848 

21.686.764 

298.933 

420.811 

417.625 

95.484 

61.333 

809.302 

134.375 

86.725 

3.132.146 

1.573.328 

132.135 

1.207.621 

8.157 

33.114 

155.998 

2.838 

627 

306.575 



Lire Italiane 
563.745 

144.215 

58.270 

730.228 

1.239.299 

103.240 

24.487 

156.495 

321.830 

19.950 

81548 

414.235 

116.590 

114.916 

473.265 

54.000 

22.382 

47.936 

4.337.353 

59.787 

105.203 

104.406 

23.871 

46.000 

193.637 

103.530 

130.436 

2.947.298 

471.998 

171775 

1.449.145 

63Jr76 

178.380 

218.117 

17.128 

156.750 

61.715 



2.082 

1.075 

4.187 

551.114 

375.974 

2.458 

479 

13.815 

11.656 

296 

3.443 

117.713 

231.148 

146.145 

501.024 

11.200 

1.436 

889 

2.391.405 

152.937 

81.781 

76.502 

118.845 

133.093 

1.352.220 

174.341 

169.264 

3.833.907 

228.861 

130.207 

1.562.471 

19.382 

85.004 

116.697 

17.070 

671.706 



Lire Italiane 
371.265 

281.605 

73.910 

1.003.814 

1.503.280 

98.320 

30.759 

248.670 

537.930 

27.360 

41.316 

271.191 

392.684 

87.687 

100.466 

224.000 

20.004 

7.813 

478.281 

30.587 

20.495 

19.125 

59.442 

100.820 

348.678 

133.498 

166.934 

4.187.172 

68.658 

169.269 

1.879.965 

116.292 

345.513 

163.376 

102.420 

134.341 



IMPORTAZIONI, O HERGATIZIE TENUTE DI FRANCIA 



MBBGANZIB 



1832 



Pece, e catrame .... Chilog. 

Trementina distillata. 

Olii volatili 

Olio d'Oliva per fobbrica .... 

9 idem commestibile 

Radiche medicinali 

China-China 

Fior di Spigo e d' Arancio. . . . 

Cassia non preparata 

. . ( Steri. 

Legnami da costfnzione . { ., . 

/ Metri. 

Sughero lavorato .... Chilog. 

Legni da tintori 

» da Stipettajo 

Cotone in Lana 

Canapa 

Lino 

Robbia 

Scorze d'alberi 

Zafferano 

Mole, e Coti 

Mattoni, e Tegole 

Bitumi, e Carbon Fossile ec. Chil. 

Oro lavorato Gram. 

Argento lavorato 

Ferro, Acciajo, e Latta . Chilog. 

Rame lavorato . • 

Piombo lavorato 

Stagno 

Sale 

Nitrato di Potassa 

SoKato di rame 

Acetato di rame 

Cocciniglia Gram. 

Indaco Chilog. 

Carminio fine 

Yernìoi diverse 

Prorami 

Cera lavorata 



Quantità 



618.751 

151.947 

6.530 

329.316 

66.563 

32.436 

99.656 

2.311 

52.006 

41.352 

56.792 

1.328.854 

115.129 

514.289 

58.456 

210.819 

262.636 

2.814.617 

2.011 

16.705 

1.221.099 

3.658.521 

844.000 

31.500 

512.681 

15.667 

993.655 

21.516 

21.076.717 

54.453 

43.359 

54.599 

13.593.920 

25.954 

619 

5.759 

24.186 

6.112 



Valore 



Lire lUIUne 
46.500 

105.089 

653.000 

296.384 

133.126 

58.742 

797.248 

4.622 

78.009 

63.329 

170.286 
321.639 

43.154 
1.029.578 

38.016 
208.197 
262.636 
565.964 
100.500 
225.486 
244.202 

71.161 

574.500 

1.890 

255.751 

72.431 
440.419 

27.564 
632.202 

43.562 

39.023 
119.593 
407.818 
532.057 
371.400 

23.036 
175.837 

36.672 



183i 



Quantità 





Ure fUllaae 


520.493 


41.639 


144.608 


101.225 


9.071 


907.000 


137.829 


124.046 


37.207 


74.414 


43.171 


118.044 


62.385 


499M0 


60.860 


121.720 


50.618 


75.921 



95.720 

74.959 

1.115.652 

221.381 

970.386 

60.730 

24.070 

426.904 

2.941.542 

2.332 

14.065 

1.806.051 

3.714.253 

693.250 

26.000 

800.835 

45.226 

579.949 

69.726 

16.589.115 

133.073 

111.357 

87.233 

22.523.720 

36.249 

454 

9.699 

25.325 

3.813 



Valore 



207.759 

237.e»7 

67.479 

1.953.450 

43.062 

45.733 

426.134 

735.385 

116.600 

170.414 

83.784 

80J»4 

550.875 

ijm 

319.715 
253.751 
364.907 

i3a8ti 

501545 
106.458 
100J21 
206.840 
675.711 
743.105 
263.00O 
38.7M 

Mjm 

218» 



40 347 (i^ 



«9B9 



iUPORTAIlONl, O VBRCAHZIE VBNDTfi DI FRÀlfClA 



UE n Q k n Z l E 



Medicine composle . . . Chilog. 

Sapone 

Tabacco 

Zucchero raffinato 

Vini diversi Lilri 

Acquavite 

Stoviglie, e vasellami . . Chilog. 

PorcellaDa 

Specchi 

Vasi di Vetro, e Cristallo. . . . 

Filo d*ogni genere 

Tessuti di Lino, e Canapa. • . . 

Detti di Lana 

Detti di Pelo, e di Crine .... 

Detti di seta 

Tele di Cotone 

Cappelli di Feltro N. 

Carta Chilog. 

Libri, e Stampe 

Pelli lavorate 

Bfinuti oggetti di ferro ec. ec. . . 

Placche 

Oreficeria, ec 

Armi 

Orologeria. 

Coltelleria, ec 

Mercerie 

Mobili 

Oggetti di raccolte 

Detti di mode 

Oro in verghe Gram. 

» monetato 

Argento in verghe 

» monete 

Altre mercansie diverse. .... 



1832 



Quantità 



Valore 



8.198 

143.020 

13.154 

2.964.214 

9.080.876 

196.726 

733.139 

76.964 

74.580 

868.920 

83.603 

24.550 

341.984 

1.763 

84.805 

380.995 

9.604 

94.049 

68.624 

47&326 

157.767 

51.592 

476 

11.330 

21.569 

29.006 

144.624 

163.498 

65.654 

208.721 

800 

77.100 

21.734.000 

57.266.000 



Lire iUliane 
76.520 

85.812 

78.924 

3.557.052 

2.203.076 

136.463 

168.410 

384.820 

79.520 

458.524 

1.759.438 

968.185 

9.496.365 

53.723 

10.062.499 

9.769.340 

79.058 

225.576 

455.079 

2.109.838 

385.507 

515.920 

144.139 

156.093 

521.754 

348.072 

3.128.514 

163.498 

65.654 

208.721 

2.400 

231.300 

4.356.800 

11.253.200 



1834 



Quantità 



Valore 



9.140 

174.704 

34.221 

202.525 

10.146.110 

418.418 

750.291 

82.007 

93.449 

1.440.110 

43.330 

62.577 

381.211 

2.569 

77.330 

284.627 

9.062 

134.957 

103.607 

473.528 

207.804 

69.562 

1.356 

12.090 

29.395 

40.582 

1.416.605 

201.809 

49.032 

336.290 

826.400 

275.800 

75.313.300 

50.297.500 



Lire Italiane 
85.685 

104.822 

249.014 

243.030 

2.311.604 
292.764 
165.812 
542.228 
100.372 
850.435 
331.931 

1.612.159 

10.431.195 

146.125 

8.632.358 

8.433.373 

75.531 

335.512 

' 726.421 

2.098.843 
430.005 
695.620 
430.070 
166.849 
606.232 
486.984 

2.859.650 

201.809 

49.032 

336.290 

2»479.200 
827.400 

15.062.260 
10.059.500 



VALOKB OBLLB IHPOITAZIONI 

Aimo 1832 . . Lire italiane 135.730.000 — Aimo 1834 . . Lire italiane 144.849.000. 





GOKKB&GIO TRA 1 


BITIU 


. ^ 

E8PORTAZI0I 


PAESI DI PROVBIflBNZA 


MEECANZU ABRITATE IN FRANCIA 


Tome 

72.807Jtt 
11.421:^ 
21.079^ 


Materie 

necessarie 

air industria 

47.837.000 

4.668.179 

10.198.808 


OGGETTI DI CONSUMO 


naturali 


labbricaU 

3.691.921 

2.368.878 

132.311 


Monarchia Sarda, isola e continente. Lirellal 
Toscana, Modeoa,Parma,Stato Romano, Lucca. 
Regno delle Due Sicilie 

Lire Italiane. . 


21.278.227 

4.390.680 

10.781.397 


62.697.684 


36.420.274 


6.193.110 


Ì03J{11J6S 


IMPORTAZIQ] 


PASSI DI DESTINAZIONE 


VALORE BEL 


FRANCESI, E STRANIERE 








Prodotti) ^ 
Il naturali 

20.240.830 
4.288.666 
2.270.816 


OggetU 
manifatturati 


TotA 






r «1 

Monarchia Sarda, isola, e continente .... Lire ItaL 
Toscana, Modena, Parma, Stato Romano, Lucca .... 
Rcffno delle Due Sicilie 


30.784.833 
8.127.846 
7.076.144 


Ì2.38U 


Lire Italiane. . 




26.767.012^ 


48.988.823 


72.75153 


ESPORTAZIO 


PAESI DI PROVENIENZA 


MERCANZIE ARRIVATE IN FRANCIA 




Materie 

necessarie 

all' industria 

88.479 870 

6.798.381 

13.717.099 


OGGETTI DI CONSUMO 


ToCaie 


naturali 


fabbricati 




Monarchia Sarda, isola e continente. Lireltal 
Toscana, Modena, Parma, StatoRomano, Lucca 
Regno delle due Sicilie 

Lire Italiane 




13.886.083 
1.928.320 
4.114.068 


8.810.962 

3.082.716 

270.943 


7S.17UI 
ll.TitJfl 
18wl02LI<4 


78.998.320 


19.928.468 


9.134.641 


10S.M.4JJ 

1 


lU^OKT JLElOi 


PAESI DI DESTINAZIONE 


VALORE OILI 


FRANCESI, E STRANIERE 


- 






Prodotti 
naturali 

18.494.881 
4.023.387 
3.800.702 


Oggetli 
maoifatturaU 


ToUle 






Monarchia Sarda, ìsola e continente .... Lire Ital. 
Toscana ,'^ Modena, Parma, Stato Romano, Lucca. . . . 
Recrno delle Due Sicilie 


30.648.396 
8.128.979 
6.884.634 


*9Attsa 
masat 


Lire Italiane. . 


26.018.940 


48.629.011 


71.«IX»!: 



TX B'xvAiiXA, s XiA VRAWCXA (Anni 1832, issi) 




L L' ANNO 1832 


MEECANZIB CONSUMATE IN FIANCU 


Totale 


Nmnerario 
spedito in Francia 


irìe necessarie 
il' industria 


OGGETTI DI CONSUMO 


oatarali 


fabbricati 


18.052.036 
4.052.740 
7.578.498 


23.224.193 
3.399.814 
9.207.678 


433.556 

1.332.880 

65.485 


71.709.785 

8.785.434 

16^1.661 


5.380.490 
338.780 
280.000 


S9.683.274 


35.831.685 


1.831.921 


97.346.880 


5.999.270 


LL' ANNO 1832 


• 




l Ci N Z I B 




Numerario 
importato di Francia 


FRANCESI 


Totale 


dodi naturali 


Oggetti 
manifatturati 




23.419.256 
7.588.914 
6.247.120 


30.632.179 
9.352.258 
6.947.173 


8.645.380 
1.950.000 
5.448.400 


9.676.320 


37.255.290 


46.931.610 




16.043.780 


LL' ANNO 1834 1 


MEECANZIB CONSUMATE IN FRANOA 


Totale 


Numerarlo 
spedito in Francia 


vie necessarie 


OGGETTI DI CONSUMO 


Jrindastrìa 


naturali 


fabbHcaU 


68.305.841 
5.373.738 
9.560.361 


13.746.257 
1.122.124 
1.429.856 


764.184 

1.674.768 

93.321 


82.816.282 

8.170.630 

11.083.538 


3.086.787 

713.308 

1.950.683 


83.239.940 


16.298.237 


2.532.273 


102.070.450 


5.750.778 


V ANNO 1834 1 


e A N Z I E 




Namerario 
importato di Francia 


FRANCESI 1 


Totale 


Wì natoraii 


Oggetti 
manifattarati 


7.686.372 
2.012.361 
1.364.296 


22.649.212 
6.604.093 
4.475.333 


30.335.584 
8.616.454 
5.839.629 { 


13.963.960 

2.880.200 

11.564.600 


H.063.029 


33.728.638 


44.791.667 




28.408.760 



41) ISO (i» 
RECAriTOLAZIOHIy B DIFPBnBHZB 



B8P0BTAZ10NI 
1832 

G>mmercio generale . . Lire ilal. IOIS.311.068 

» speciale » 97.346.880 

Namerario » 8.999.270 



Italiane Lire . 208.657.218 

1834 

Commercio generale . . Lire ilal. lOtf.068.429 

» speciale » 102.070.450 

Namerario » 5.750.778 



212.879.667 



Italiane Lire . 421.536.875 



IMPOKTASIOIfl 

1832 

Merci francesi, e straniere Lire ita!. 72.755JOI 

p francesi » 46.931.61t 

Namerario » 16.043 .180 



Italiane Lire 



1834 



135.730.925 



Merci francesi, e straniere Lire itaL 71.647JIB1 

» francesi » 44.791ÌMT 

Namerario » 28.406.761 



I44.848.3n 



Differenza a favor dell'Italia. . . 140.957.671 
It^Uane Lire . AHJSUjm 



Queste nolixie iono estralte dal Tablbao Gbmbbal do Gommbbcb db la Fbakcb pobué fab la 
DiBBcnoii DBS DouANBs, Documento che U Governo Francese fa ogni anno di pubblica ragione. 



ossKBYAzioim — È an errore credere, che gli Stati d'Importazione, e di Esportazione sieno uno 
specchio fedele del movimento del Commercio di an paese con l'Estero. Vi si oppongono l'inipoe- 
sibìlità della materiale esattezza dei registri, il traffico di contrabbando, che sfugge alla sorveglianza 
doganale, il trasporto del namerario, che non paò essere mai soggetto ad ana precisa verifica- 
zione ec. ec. — Pensiamo, che per l'indole del commercio medesimo esiste di fatto identità di va- 
lore tra la massa delle importazioni , e dell' esportazioni tra le diverse Nazioni , ed ove ciò non si 
veri6ca un popolo decade e le sue relazioni con l'Estero si assottigliano, e presto vanno a cessa- 
re. — Gli Stati d'Importazione, e di Esportazione a senso nostro non hanno, che l'utilità d'indi- 
care con una bastante approssimazione la relativa quantità dell' importazioni , e dell' esportazioni 
per ciascun articolo in differenti epoche, e tal notizia è importantissima per la pubblica Ammioi- 
strazione, non meno che per i privati 



« 851 » 

COMHERaO, B NAVIGAZIONE TRA L'ITALIA, 

E GLI STATI UNITI DELL'AMERICA SETTENTRIONALE 



VAOtVCTTO DEI VAOOOTTI IVOIOSWI DEIi tOOl.0, E OCIXC MABITATTimC 
EMI STATI-iraiITI dell' AMCmiCA HE TT EE T R IOMALE DAL 1^ OTTOBRE 1828 AL 3o tBTTEHBBE l833 

IMVOBTATIIVITALIA 







1828 


-1829 


1829 - 1830 


1830 - 1831 


1831 - 1832 


1832 


-1833 


AmTICOLI 


Unità 


























Qnan- 
tiu 


Valore 
Doli, n 


Qnan- 
UU 


Valore 
Dollari 


Qnan- 
titA 


Valore 
Dollari 


Qnan- 

tiu 


Valore 
Dollari 


%"• 


Valore 
Dollari 




) secco, ed aflùmicato. . 


QalnUll 


1.154 


3.5S5 


7.087 


10.089 


507 


J.;4l 


405 


1.335 


50 


184 


marinato 


Barili 


I.37Ì 


4.485 


210 


79i 


9.>y 


2.Ì72 


2.UÌ5 


6.929 


;.66 


l.iiiO 


di Balena 


Libbre 


885 


354 


3.019 


800 


» 


» 


» 


» 


4.023 


7H5 


eie, spermaceti ec. . . 


dette 


Ì5.i5» 


4.17Ì 


2.494 


676 


3.374 


831 


.'*.28t 


910 


i.oi: 


Ì5S 


«mi. Assi, Doghe, e Fondi. 


Migliaia 


130 


4.737 


46 


1.639 


131 


3.836 


458 


15.567 


aiii 


1.'».128 


direni, e da tinta . . 


Dollari 


» 


SOO 


» 


» 


» 


2»0 


» 


1.816 


» 


9 


izionl naTall, pece, ca- 
























ame. ........ 


Barili 


1.72Ì 


S.959 


1.613 


2.571 


1*370 


2.233 


1.132 


1.747 


2.632 


3.88.V 


, e Pelliccerie 


Dollan 


» 


1.275 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


9 


7.000 


e di Bue 


Borili 


283 


2.175 


795 


6.3U 


460 


3.433 


140 


1.087 


20 


140 


TO, e Cacio. 


Libbre 


6.695 


462 


7.510 


881 


29.573 


1.796 


7.28Ì 


097 


1.343 


155 




Barili, lib. 


98 
9.086 


1.161 


2(»3 
1 106 


2.582 


105 
795 


1.210 


30 
2.380 


591 


30 


88; 


la 


Barili 


i.198 


6.484 


305 


1.045 


30 


155 


61^ 


3.287 


101 


«ss' 


lorco 


Bnsheb, 
























Stala 
Barili 


» 


» 


14.237 


8.140 


» 


» 


3.318 


2.035 


9 


9 


in Farina 


» 


> 


1.310 


4.408 


» 


» 


lii/ 


199 


9 


9 


«lo da mare 


detti 


330 


1.053 


1^ 


315 


170 


395 


;::i 


715 


42 


141 


le 


Stala 


100 


62 


> 


» 


» 


» 


» 


» 


» 


» 




Terznoli 


78 


1.303 


12 


!208 


10 


58 


85 


1.391 


80 


1.538 


ne 


Libbre 


407.068 


84.551 


1056.387 


4.443 


23:..2u5 


22.635 


305.6U5' 29.387 


530.97 f 


51.60H' 


eco 


Botti 


I.S88 


97.958 


683 


50.160 


l.i.r.l 


86.091 


1.722 104.919 


7uK 


41.670, 


da naso 


Libbre 


» 


» 


493 


5.611 


11 


» 


» 


» 


9 


9 


1 detto manipolato . . 


dette 


Ì13.636 


12.154 


113.232 


146.548 


9.320 


203.703 


12.436 


101.062 


5.118 




dette 
Dollari 


11.85.-. 


3.50Ì 
12.000 


66.016 


15.868 
23.S 




2.895 


8.074 

9 


1.792 
105 


9 

9 


9 
9 


Ite . . ; '. '. *. '. '. . 


«e 


delti 


» 


» 


» 


250 


» 


» 


» 


9 


9 


9 


1, Porler in botttgUe . . 


Dotclne 


» 


• 


28 


4.963 


» 


j» 


» 


9 


9 


9 


UdagranagUe .... 


Galloni 


10.303 


3.283 


16.295 


» 


» 


5.302 


311 


9 


9 


Hedi8eto 


Libbre 


1.370 


360 


» 


» 


» 


» 


» 


9 


9 


9 


« di pelle 

) In chiodi 


Paia 


» 


» 


200 


200 


» 


» 


^ » 


9 


9 


9 


Libbre 


4.000 


821 


8.691 


277 


12.510 


896 


^..'iOO 


1.082 


8.200 


576» 


nianirallurato .... 


Dollari 


» 


» 


» 


J» 


» 


50 


» 


9 


9 


30» 


lo di tremenUna. . . . 


Galloni 


» 


» 


» 


» 


462 


228 


1.171 


392 


9 


» 


di Melassa 


detti 


808.431 


75.411 


152.489 


53.822 


20.742 


7.8ù0 


15.288! 4.171 


1.983 


58y 


lero raffinato 


Libbre 





» 


26.969 


2.685 


1092.000 


138.264 


1607.851 169.127 


308.195 


35.262 


5, Bronzo , ec 


Dollari 


» 


» 





65 


D 


» 


» 


9 


9 


9 


Ile medicinali 


detti 


» 


» 


» 


138 


» 


72 


» 


10 


9 


9 


•e in Tessuti 


detti 


» 


2.941 


» 


1.485 


» 


25.096 





660 


9 


7.366 


In filo, e maniniUurato 


detti 


» 


» 


» 


» 


n ' 


12.791 


» 


132 


9 


9 


U. PeUinl e Bottoni . . 


detti 


» 


» 


» 


912 


» 


71 


a 


800 


9 


9 


.eCarU 


detll 





» 


» 


200 


» 


500 


> 


2.679 


9 


10 


; e Cartoleria 

i. e Vernici 


detli 


» 


885 


» 


» 


» 


600 


» 


700 


9 


1.560 


detti 


n 


400 


n 


» 


» 


471 


9 


120 


9 


5^3 


) . . . , ... 


detti 


» 


86 


» 


» 


» 


]» 


» 


119 


9 


» 


«rUcoli non descritti. . 


detti 
A • • • 


» 


1.651 


» 


1.228 


» 


329 


» 


4.767 


9 


631 


u PBR L' Italia, b Malt 




279.520 




289.755 




326.239 




371.515 
2.369 




178.507 
3.088 


• Pia LA Sicilia . • . 








i}tàU . . 




T\ 


279.520 


289.755 


326.239 


373.884 


181.595 


Pia TtnsTB, BD alti 


Eti Porti 




AcSTtlACl . • . • 






119.233 




409.288 




800.859 




276.561 




199.911 




. DoUari 


. . . 


ToitUe Generale 


398.753 


699.043 


627.198 


650.445 


381.506 



n li Dollaro ragguaglia a lire italiane 5. 35. 



VAOfllMBVTO DEI VALOWLl DEI VAODOnS DEL SOOLO^ E DEULE MAVtrATTVftE WBu/nàMÀk 
SlttOETATI UmULX STATI-VEITI DEI.I.'' AMCAIC A E E TT E MTÌ I IOWAI.E 

VEOI.I AVVI iSql8, 1829^ i83o, i83i , 1882 e i833 



IMPORTAZIONI 


1828-1829 

Valori 
In Dollari 


21829-1830 

Valori 
In Djllari 


1830-1831 

Valore 
In Dollari 


1831-1832 

Valori 
In Dollari 


1832-1833 

Valori 
m Dollari 

1.61979$ 
156.617 
362.027 


Dall' Italia, e Malta .... 

Dalla Sicilia 

Da Trieste, ed altri Porti Austr. 


1.607.417 
237.378 


1.409.588 
)» 
191.896 


940.254 

3.740 

132.093 


1.704.264 
144.047 
161.062 


1.844.795 


1.601.484 


1.076.087 


2.009.373 


"ll38!439' 


AS8TRETTO OEUE IMVOATASIOBI^ EO ESVOETASIOHI DEfM.1 STATl-innTI fl 


ANNI 


dall' IT AI.U, B MALTA 


DALLA 8ICILU 


DA TilIRSTB, ED ALTRI HULTB 


Importati 
per Dollari 


1 
P 


Ssportati 
er Dollari 


Importati 
per Dollari 


Esportati 
per Dollari 

2.369 
3.088 


Importati 
per DoDarl 

237.378 
191.896 
132.093 
161.062 
362.027 


Esportili 
per Dollari 

119.233 
409 Jtt 
300 J59 
276.861 
199.911 


1828-1829 
1829-1830 
1830-1831 
1831-1832 
1832-1833 


1.607.417 
1.409.688 
940.264 
1.704.264 
i.619.79» 


920.750 
901.012 
740.360 
694.525 
687.563 


3.740 
144.047 
156.617 


7.281.318 


3.944.210 


304.404 


5.457 


1.084.456 


1.301852 


1 
•TATO DEIXE IMVO ATAZIOBI ^ ED ESrOATASIOBI COME tOVEA EEIX' AVEO VAmcmATO 

COI. VAUiO OTTOBAE l835 E VUIITO COI. 3o EETTEHBAE l836 




IMPORTAZIONI 


ESPORTAZIONI 


Totale 
Dollari 

664.059 

195.897 

1.968.105 


Valor 
in Doli 


e 
ari 

lA 


Prodotti 
indigeni 

139.473 

146.183 

1.138.431 


Prodotti 
stranieri 

524.586 

49.714 

829.674 


Dall'Italia 




1 970 2vw 


Dalla Sicilia, Sardegna, e Malta 
Da Trieste, ed altri Porti. . . 


• 


642.090 
1.020.099 




3.632.435 


1.424.087 


1.403.974 


2.828.061 


SUETO COME 8OFAA DAI. I."" OTTOBAE l836 AI. 3o 8ETTEMBEE l837 1 


Dairjtalìa .... 

Dalla Sicilia, Sardegna, e^Malta . 
Da Trieste, ed altri PorU. . . . 


IMPORTAZIONI 


ESPORTAZIONI 


ToUle 1 


Valore 
io Della 


ri 

1 
4 
5 


Prodotti 
indigeni 


Prodotti 
stranieri 

418.409 
179.243 
378.221 




Dollari 


1.827.18 
452.43 
629.46 


205.268 

119.425 

1.233.370 


633.677 

298.668 
1.611 591 


2.909.08 





1.558 


.063 


975.873 




2.543.936 



«3ft3» 
RBCAPITOLAZIONB 6ENBRALB PBR ANNI OTTO 

CON LB DIFFERENZE ANNUE ^ CALCOLATI I SOLI PRODOTTI INDIGENI DEI DUE PAESI 





dall' rrALU 


KR L'ITALU 




ANNI 


IMPORTAZIONI 


B8P0RTAZI0NI 


DIFFERENZE 




NBGU STATI-CMITI 


DAGU STATI-UNITI 






DoUari 


DoUari 


Dollari 


1828-1829 


1.844.795 


1.039.983 


804.812 


1829-1830 


1.601.484 


1.310.300 


291.184 


1830^831 


1.076.087 


1.041.219 


34.868 


1831-1832 


2.009.373 


973.465 


1.035.918 


1832-1833 


1138.439 


890.562 


1.247.877 


1833-1834 


2.257M3 


1.342.449 


915.194 


1835-1836 


3.632.435 


l!424.087 


2.208.348 


1836-1837 

ToUM . 


2.909.080 


1.558.063 


1.351.017 


17.469.356 


9.580.128 


7.889.2ia 



Dalla quale somma di 7.889.218 Dollari risultano per annuo termine medio 986.150, e però meno 
dì un milione di Dollari. 



MÙyiMEMTO DELLA ■ATIOAZIOVE VER TOSVEUJkTB DAIx' A«HO 1828 WtMO AL l832 



I>iU'Italia,eMalta, Tonnel 

Dalla SicUia 

Dagli Stati Sardi. . . . 
Da Trieste, ed altri Porti 
Austriaci 


1828 


1829 


1830 


1831 


,. 1 


Entrate 
13.494 

3.203 


Partile 
7.282 

» 

3.068 


Entrate 

13.482 

345 

4.432 


Parlile 
7.031 

6.5t3 


Bnlrate 

5,062 
1.697 

» 

4.332 


ParUle 

7.044 
135 

i> 

4.944 


Entrate 

10.842 
2.080 

» 

1.920 


ParUte 

9.120 

378 

4.215 


Entrale 

11.915 
4.094 

4.425 


ParUte 

6.774 
432 

» 

8.018 


16.697 


10.350 


ia259 


13.544 


11.091 


12.123 


14.842 


13.713 


20.434 


15.224 

; 

i 



QuesU Nolitie sono autentiche, essendo state estratte dai documenti a stampa presentali al Con- 
gresso Americano dal Segretario di Sialo per le Finanze. 

45 



GOHMERaO, E NAVIGAZIONE TRA V ITALIA, E LA RUSSU NEGLI ANNI 1838, 1 1831 



COMMBKGIO 



AfWt 

1832 ... per Lire italiane 
1835 id. . . 



Importazione 



Etportaxme 



10.262.000 Sim.OOO 

3.438.000 4.689.000 



PRIMCIPÀU ARTIGOU ESPORTATI NBGL' INDICATI AMNI 



Anno 1832 

Lire Ualiane 

Vini. Okeof 155 84.645 

Sale . Pudi 70.206 70.206 

Frulli . » — 1.584.020 

Olio . Pudi 81.043 1.780.598 



Anno 1835 

lÀreiltìMm 

Vini . Oheof 109. 21MJ 

Sale . Pudi 25.179 44.0C 

Fruia . » - !.!*«.«» 

Olio . Pudi 27.719 48Ua» 



PRINGIPAU ARTICOU HIPOBTATI NBOL' INDICATI ANNI 





Anno 


1832 










Lire italiane 




Grano . . 


. Tcetverli . 


540.000 . 


. 9.192.000 


Grano 


Gera. . . 


. Pudi . . 


220 . 


7.800 


Gera. 


Guoj. . 


. idem . . 


8.530 . 


366.800 


Guoj. 


Lino . . 


.idem . . 


3.570 . 


429.000 


Lino. 


Ganape. 


. idem . . 


2.900 . 


20.320 


Ganape 


Rame . . 


. idem . . 


6.500 . 


. 223.800 


Rame 


Ferro . 


. idem . . 


5.700 . 


24.300 


Ferro 


Seme di L 


ino Tcetverti . 


4.180 . . 


80.240 


Seme d 



Tcetverti . 149.814 . . 2.546.000 

Pudi . . 54 . . 1371 

idem . . 720 • . 6.027 

idem . . 339 . . 4.407 

idem . . 4.469 . . 28Ì24 

idem . . 2.700 . . 83.sn 

idem . . 6.150 . . ^^ 

> Tcetverti . 2.311 . . 



È da notarsi, che dai precedenti calcoli trovasi escluso il Regno Lombardo-Veneto, il qnal^ 
oggi politicamente non (a parte dell'Italia. Le sete Italiane esportale in Rossìa non figurano qoit 
poiché vi giungono per la via della Gran-Rrettagna, di Amburgo, della Prussia, e dell' Aiffitrìa. 
Nell'anno 1832 ne transitarono per l'Austria dirette per la Russia, via di Rrody, podi 3.655, cor- 
rispondenti ad un valore approssimativo di 3 milioni di Lire italiane. 



Anno 1835 



Lire iUfUorn 



« 355 (1^ 
NAVIGAZIONE 







ANNO 1832 


ANNO 1835 


Namero 


LasU 


Namero 


LasU 


BASTDfEIfn. . . . 


Arrivati dai Porli d'Italia. . . 
Partiti per i Porti d'Italia. . . 


221 
385 


27.855 
45.786 


153 
118 


18.109 
15.886 


Bastihbnti Italiani. 


Arrivati nei Porti Rossi . . . 
Partiti dal Porti d'Italia . . . 


359 
353 


39.071 
38.360 


100 
96 


11.879 
11.320 



Anche da questi calcoli trovasi escluso il Regno Lombardo-Veneto. 

ossBKVAziONi. Un pado contiene 40 libbre di Russia, ossia 48 libbre Toscane. — Un laste equi- 
vale a 2 tonnellate. — Un tcetverte ragguaglia a sacca Toscane 2, e 7 ottavi. 

Queste notizie sono estratte dai rapporti annuali, cke il Governo Russo pubblica sul commercio 
estero deW Impero, ed i quaU portano il titolo di Gosudarstvennaia Yniescnia Torgovlia. 

NAVIGAZIONE DELLA DANIMARCA CON L'ITALIA NEL TRIENNIO 1833-1835 





NUMBRO 
Da BASTIMENTI 


TONNELLAGGIO 






POETI 










mPOETAZIONI 


E8P0ETAZI0NI 


ANN 


1 


ANNI 


1833 


1834 


1835 


1833 


1834 


1835 


NELTEIBNNIO 1 












Lasti^ 








Genova . . 


6 


3 


2 ;318«/, 


201 


105»/, 


Vino, Cuoja, Tabacco, 


Limoni 
















fiaccala. Pece, Catrame 




Livorno . . 


13 


9 


6 


8iiy, 


500% 


445 


Zucchero, fiaccala, 
Grano, Catrame 


Tabacco, merci di- 
verse 


Ancona J . . 


» 


1 


» 


» 


65 


p 


fiaccala 


Vacante 


NapoU . . 


1 


» 


» 


67 


» 


» 


Idem 


Zolfo 


Palermo . . 


3 


6 


D 


181 


277»/, 


» 


Idem 


Aranci, Nocciole,01io 
Limoni, Mandorle 


Venezia . . 
ToUiU. . 


» 


1 


» 


)» 


65 


» 


Vacante 


Tavole, Canape 


23 


20 


8 


1.378 


1.109 


550»/, 



Quesu Notizie sono stale comunicate dal Jt Uffiiio del Commercio di Copenaghen. 



COMMERCIO, E NAVIGAZIONE DELLA SVEZU CON L'ITALU 
NEGLI ANNI 1831, 1832, 1833, 1834, b 1835. 

Anno 1831 

IMPORTAZIONI di merci Svedesi in Italia. 

Per i Porti Sardi, — Ferro, legnami, catrame, pece, pel valore di Risdalleri 55.170. 

Banco di Svezia, equivalenti ad italiane Lire 115Ì97 

Per i Porli Toscani, — Ferro, legname, catrame, pece per Risdalleri 133.920 . . » 281.161 
Per i Porti Sidliani. — Ferro, legnami ec. Risdalleri 6.754 » 14.183 

Totale. . Lire 411Ì02 

ESPORTAZIONI di merci d'Italia per la Svezia. 

Dai Porti Siciliani. — Sale, vino, fratti, olio, mandorle, per Risdalleri 31.080 
equivalenti ad italiane Lire (W.li* 

Dai Porti Svedesi arrivarono in Italia direttamente navi Svedesi 23 della portata di tonnelUte 
7.346, e dai Porti d' Italia partirono per la Svezia navi Svedesi 21 di tonnellate 5.210 



MOTIMCarO DELIOL VATIOAZIOMB SVEDESE UÈ VtALtA 



CONSOLATI 



STBDBSI 



Genova . 
Livorno . 
Ancona . 
Palermo . 
Trapani . 



TokiU 



NAVI 

RI- 
MASTI 

DAL 

1830 



ARRIVI 



DALLA 
SVEZIA 



DA PORTI ESTERI 



CON 
CARICO 



7 
15 



23 



eoa 
carico 



1 
6 

3 



In 
zavorra 



1 

7 

21 



10 



30 



TOTALI 



9 
21 

1 
11 

21 



63 



TOIflIBL- 
LATB 



1.919 

5.560 

190 

1.479 

5.037 



PARTBNZV 



PER LA 
SVEZIA 



colf 

CARICO 



1 

20 



PER PORTI ESTERI 



con 
carico 



14.194 



21 



12 



in 
zavorra 



11 
15 



29 



TOTALI 



12 
19 

1 

7 
23 



62 



ti- 

■ASTI 

ni 

mi 



Anno 183S 



IMPORTAZIONI di merci Svedesi in Italia. 
Per i Perii Sardi. — Legname, catrame, pece, per il valore di Risdalleri 24.060 

equivalenti ad italiane Lire 50.500 

Per i Parti Toscani. — Ferro, legnami, allome, pece per RisdaUerì 130.804. . x> 293.787 



ToUiU 



Lire 344.287, 



ESPORTAZIONI di merci d' Italia per la Svezia. 

Dai PwU ToscanL — Olio d'oliva, dr<^herie, sapone, zafferano, tartaro, noci 

di galla, ec. pel vabre di Risdalleri 7.200 equivalenti a Lire 15.187 

Dai Porli Siciliani. ~ Sale, frutti, vino, mandorle per Risdalleri 32.000. . . » 67.200 



ToUiU . Lire 82.387 

Dai Porti Svedesi arrivarono in Italia direttamente navi Svedesi 25 della portata di tonnel- 
late 5.652 e dai Porti d' Italia salparono per la Svezia navi Svedesi 12 di tonnellate 2.942. 



MOTIMEHTO DBXA «ATl«ASlOm •▼CDBtB Ol ITAZJA 



CONSOLATI 


NAVI 
RI- 
MASTE 


ARRIVI 


TOIVNEL- 


P 


A R T B N Z B 


NAVI 
RI- 
MASTE 


DALLA 


DA PORTI ESTERI 




PER LA 


PER PORTI ESTERI 






DAL 
1831 


SVEZIA 

CON 
CARICO 




TOTALI 
5 


LATE 
954 


SVEZIA 




TOTALI 
5 


PEL 
1838 


con 
carico 


In 
zavorra 


CON 
CARICO 


con 
carico 

9 


in 
zavorra 


Genova .... 


Livorno .... 


2 


17 






23 


5.620 


1 


5 


16 


22 


8 


i Ancona .... 


» 








1 


190 


» 


1 




1 


» 


Palermo. . . . 


» 








4 


732 


» 


3 




a 


1 


Trapani .... 


3 






14 


14 


3.252 


13 


3 




16 


1 


TotaU . 


5 


21 




19 


47 


10.748 


14 


12 


21 


47 


5 



«SM» 

Arno 1833 

iMPOiTAzioia dalla Svezia in Italia 
Per i Porli SardL — Legnami, ferro, pece, catrame, terrarossa, per fl valore di 

Rlsdalleri 52.824 di Svezia equivalenti ad italiane Lire liatt 

Per i Parti ToicanL — Legnami, ferro, catrame ec. por lUsdalleri 40.879 . . » tt.» 



Italiane Lire mm 

BSPORTAzioNi per la Svezia 
Dai Porti Toicani. — Tinte, spagne, aranci, oUo d'oUva, fichi secchi, rigoUzìa, 
paste, vermiceUi, marmo, per Risdalleri 32.871 equivalenti ad italiane . . . . k Lire «J» 
Dai Porti Siciliani. — Sale da Trapani per Risdalleri 5.547 » iliW 



Italiane Lire 8(Mn8 
Provenienti dai Porti Svedesi approdarono in quei d' Italia direttamente navi Svedesi 9 di toi- 
nellate 2.034, e dai porti d'Italia salparono direttamente per la Svezia navi Svedesi 4 di toDad- 
late 842. 



■OTIMEHTO DEIAA VATlttABZOm 0TED] 



tmnALMA 



CONSOLATI 
8VBDBSI 


NAVI 
RI- 
MASTB 
DAL 
1S3S 

ì> 

3 

1 
1 


ARRIVI 


TONNEL- 
LATE 

1.213 

2.822 

150 

375 

1.415 


PARTENZE 


liTI 
RASn 

m 


DALLA DA PORTI B8TBRI 
SVBZIA 


TOTALI 

7 
10 
1 
2 
5 


PER LA 

8VBZU 


PER PORTI ESTERI 


TOTALI 
11 


CON 
CÀRICO 

6 

5 


con 
carico 

1 
4 
1 

1 
5 


In 
laTorra 


CON 
CARICO 

6 
1 

5 


con 
carico 

2 
2 


In 
zaTorra 

» 
8 
1 
1 

» 


Genova .... 
Livorno .... 
Ancona .... 
Palermo. . . . 
Trapani .... 

rotoli . 


5 


11 


12 




25 


5.975 


12 


4 


10 


26 





A 11 11 183( 

IMPORTAZIONI dalla Svezia in Italia. 

Per i Porti Sardi, — Legnami, ferro in yerghe, rame» terrarossa, pece, pel yalore 

di Risdalleri 73.987. Banco di Svezia equivalenti ad italiane Lire 155.373 

Per i Perii Toeccmi. — Legname, ferro in verghe, catrame, aliamo, por Ri5dallerill8.480. » 260.642 

Italiane Lire 416.016 

BSPORTAzioia per la Svezia. 

Bai furti Toscani. — Lana, paste, vermicelli, medicinali, canapa, pelo di cammello, 
pelli, noci di galla, tinte, marmo, mandorle, tartaro, sapone, olio, vino, rigollzia, 
anaci, ec. per Risdalleri 50.760 equivalenti ad italiane Lire 106.596 

Dai Porti SiciUanL — Sale, vino, frutti, mandorle, rigolizia, olio^ noci, maccheroni, 
sommacco, seta, pelli di agnello ec. per Risdalleri 51.580 » 113.476 

Italiane Lire 220.072 

Da Porti Svedesi arrivarono in Italia direttamente navi Svedesi 24 di lonndlate 5.609 ed estere 
2 di 170: somma 26 navi di 5.869 tonnellate. 

E dai Porti d' Italia sciolsero per la Svezia e vi approdarono direttamente navi Svedesi 4 di 
lonneUate 800 ed estere 2 di 948: somma 6 navi di 1.748 tonnellate. 

MOTiMBarO DBZAA VATl«ASZOm 0VBDBSB IV ITALMA 





NAVI 




ARRIVI 








PARTENZB 


NAVI 


CONSOLATI 


U- 








TONNBL- 






RI- 










1 




MASTB 


DALLA 


DA PORTI B8TBRI 






PIR LA 


PER PORTI iSTRRl' 

1 


MASTE 


SVBDB8I 


DAL 
1833 


SVIZIA 
CON 




TOTALI 


LATI 


8VBZU 

CON 




1 


PEL 
1835 


ODO 


In 


ODO 


In 


TOTALI 




^— 


CARICO 


carico 


zavorra 


^^^ 


.. 


CARICO 


carico 


zavorra 




«__ 




Genova .... 


1 


7 


» 


» 


7 


1.351 


» 


» 


5 


5 


3 


Livorno .... 


2 


12 


» 


» 


12 


3.292 


1 


2 


9 


12 


2 


Ancona .... 


» 


» 


9 


» 


» 


» 


» 


9 


» 


9 


» 


Palermo. . . . 


» 


» 


1 


2 


3 


379 


1 


1 


9 


2 


1 


Trapani .... 


1 


9 


» 


10 


10 


2.432 


4 


6 


» 


10 


1 


Totali . 


4 


19 


1 


12 


32 


7.454 


6 


9 


14 


29 


7 



A H N o 1835 

DfPORTAzioiu daDa S?eiia« * 

Per i Porti Sardi. -. Legnami pel Tilore di Biadaierì 38.605 eqoiTalenti ad ItaL Lire S1771 

Per i Porli ToicanL — Foto in verghe, legnami, alfaime, biada» per RiadaUeri 85.619 179L93I 



Uallatte Lire 331707 



Dai Porti ToecainL Droghe, elio d'oliya, borace, tartaro, vino, paste, yennioelli, 

tabacco in foglia, fichi secchi ec per Rìsdalleri 17.729. Italiane Lire 37J31 

Dai Poni SiciUanL — Sale, Tino, sommacco, pietra pomice, per Risdalleri 170^ » TUOI 



Italiane Lire lUK 



Dai porti Svedesi giunsero in Italia direttamente navi Svedesi 6 di lonndlate 1600 ed esteri 
una di 198. Totale 1.798 tonnellate. Dai porti d'Italia ritornarono in patria direttamente nan Sn- 
desi 14 di tonnellate 2433. 
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Genova .... 


3 


4 


» 


9 


4 


806 


» 






7 




Livorno .... 


2 


10 


5 


)» 


15 


3.504 


1 




11 


17 




Ancona .... 


» 


» 


1 


» 


1 


150 


» 






» 


* 


Palermo. . . . 


» 


» 


» 


» 


9 


» 


» 






» 




Trapani .... 


1 


» 


p 


11 


11 


2.026 


7 






12 


• 


rotoli . 


6 


14 


6 


11 


31 


6.576 


8 


10 


18 


H 
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RBC API TOL A Z IONI, E DIFFERENZE 

COMMERCIO 



ANNO 1831 Stati Sardi, per Genova . Ital. Lire 

Toscana, per Livorno 

Sicilia per Palermo, e Trapani. . . 

1832 Stati Sardi 

Toscana 

Sicilia 

1833 Stati Sardi 

Toscana • . 

Sicilia 

1834 Stati Sardi 

Toscana 

Sicilia 

1835 Stati Sardi 

Toscana 

Sicilia 



Somma Lire Italiane. 



ESPORTAZIONI 



086.511 



IMPORTAZIONI 



DIFFERENZE 



)> 


115.857 


» 


281.162 


67.116 


14.183 


» 


50.500 


15.187 


293.787 


69.200 


)> 


x> 


110.930 


60.029 


89.925 


11.640 


» 


» 


155.373 


106.596 


260.642 


113.476 


» 


» 


52.771 


37.231 


179.936 


37.027 


» 



t605.066 



344.086 



261.900 



120.177 



195.943 



158.449 



La qnale differenza si riporta soi diversi Stati nel modo segaente. 

Sul Regno di Sardegna Ital. Lire 485.431 \ ^. . 

Sul Granducato di Toscana. » 877.409 J ***"*°® * 

Sul Regno delle Due Sicilie » 



Differenza a vantaggio della Svezia nel Quinquennio. . Lire Ital. 



1.080 J(55 



1.362.840 
284.285 



1.647.125 



46 



«869(91 



C I 



IMPOBTÀZIONI 




ANNI 1 


1831 


1832 


1833 


1834 


1835 


TOTAU 

















Stati Sardi . L. 


115.857 


50.500 


110.930 


155.373 


52.771 


481431 


Toscana . . . 


28U62 


293.787 


89.925 


260.642 


179.936 


tmM 


Sicilia. . . . 
TotaU iUI. L. 


14.183 


» 


ì> 


» 


» 


> 


411.202 


344 J»7 


200.855 


416.015 


232.707 


1.490Ì83 


ESPOBTàZIONI 




ANNI j 


1831 


1832 


1833 


1834 


1835 


TOTiU 


stati Sardi. L. 


» 


» 


» 


» 


9 


1 


Toscana . . . 


» 


15.187 


60.029 


106.596 


37.231 


moi3 


Sicilia. . . . 
rotoli ItaL L. 


67.116 


69.200 


11.649 


113.476 


37.027 


2M.4<8 


67.116 


84.387 


80.678 


220.972 


74.258 


526.5U 


Differenze annue 
Totale gen. L. 


344.086 


259.900 


120.177 


195.943 


158.449 


1.07&5» 


411.202 


344.287 


200.855 


416.915 


232.707 


l.(t05.066 


NAVlG^ZiONE 




IRRITI 


Tonnellate 


PARTENZE 1 


1831 


1832 


1833 


1834 


1835 


TotaU 


1831 


1832 


1833 


1834 


1835 


Tot!» 


Porti Sardi L. 


9 


5 


7 


7 


4 


32 


6.333 


12 


5 


6 


5 


1 


39 


» Toscani . 


21 


23 


10 


12 


15 


81 


20.807 


19 


22 


11 


12 


17 


81 


x> Romani . 


1 


1 


1 


» 


1 


4 


680 


1 


1 


1 


» 


V 


3 


> Siciliani . 


28 


18 


7 


13 


11 


77 


17.127 


30 


19 


8 


12 


13 


SI 


59 


47 


25 


32 


31 


l 


194 


44.fi 


47 


62 


À 


17 


26 


29 


» 



R B S U L T J 



In ultima Analisi dai precedenti Prospetti, e Recapitolazioni, che 
1.^ L' annua Esportazione inedia dai Porti d' Italia per qaelli della Svezia ò 

stata nei cinque anni descritti del valore di Italiane Lire 105.302. 

2.^ L' annua importazione media dalla Svezia nei Porti d' Italia » 321.013. 



3.*^ È però l'annua media differenza a carico dell' Italia. . . d'Italiane Lire 215.711. — 
4.^ n numero medio annuo dei bastimenti Svedesi, che approdarono nei Porti ddl' Italia è 
stato di 39 a 40. 

5.^ E quello delle tonnellate di 8.989. 

Quette notizie sono iUUe eetraUe dai Rapporti annui , che il Governo Svedese pultbUea mi Com- 
mercio di quel Regno» 

COMMERCIO, B NAVIGAZIONE TRA L'ITALIA, ED IL BELGIO 

Si estraggono dall'Italia per il Belgio olio di oliva, frutti freschi, e secchi: ì ritorni si fanno 
in tessuti di lana, ed in tele di Fiandra, ma di quest'ultime in minore quantità, che in passato. 

POETO DI OSTBIfDA 



Arrivi Anni 1832 — Bastimenti 4 
» » 1833 -. » 2 



Partenze Anni 1832 — Bastimenti 4 
9 » 1833 — 9 1 



PORTO DI ANVERSA 



ARRiri Di BASTIMENTI ITALIANI 



ANNI 


DELLE 

DUE siauE 


SARDI 


poNima 


AUSTRUa 


TOTALE 


1828 






» 


1 


11 


1820 






TU 


1 


9 


1830 


15 




P 


1 


16 


1831 






» 


» 


2 


1832 






1 


3 


9 


1833 






» 


6 


12 




42 


4 


1 


12 


59 



COMMERCIO TRA L* ITALIA, R LA SVIZZERA 

n principale articolo che l'Italia fornisce alla Svizzera è la seta, che credesi ammontare u- 
naalmente al valore di circa 12 milioni di lire italiane, quindi l'olio d'oliva, il riso, ed il gnu- 
turco; in minore quantità poi il sale, i frutti freschi, e secchi, il parmigiano, il vino, el'acquyìte. 
Per il porto di Genova riceve caffè, zucchero, e cotone, ma non per rilevanti valori. 

L'Italia esporta dalla Svizzera il bestiame principalmente, e vuoisi che il solo GanUmedi 
Schwìtz invìi annualmente in Lombardia non meno di 2.300 vacche. Spedisce inoltre la Svizzera 
formaggi, drappi, e nastri di seta^ indiane, tele di lino, e di canapa, trine, orologj, bigiotterìa ec 
Non è agevole potere determinare, anche per approssimazione, il valore totale di questi tralBd. 

La Lombardia, ed il Piemonte sono naturalmente i paesi d'Italia ì cui negozj con la Sviziera 
sono i più importanti* Considerabili invìi di manifatture Svizzere per l'America, e per il Lerante 
si fanno per il Porto di Genova, ed in minore quantità per quello di Livorno. 



Anni 1818. 
» 1829. 
» 1834. 
» 1835. 
» 1836. 
» 1838. 



PASSAGGIO DEL 8DND 
Numero dei Bastimenti 12.S88 



» 13.488 

9 10.605 

» 10.275 

» 11.925 

» 13.960 



Nell'anno 1833 i bastimenti entrati nel Baltico sommarono a 5.437 come appresso: 



Toscani 


1 


Sardi 


1 


Delle Due SicUie. . . 


2 


Austriaci 


1 



Danesi 445 

Norvegj 743 

Svedesi 521 

Inglesi 1.621 

Annoveresi 151 



da Genova con zolfo 
da Nizza con frutti, e vino 
da Napoli con zolfo, ed olio 
da Trieste con zolfo, e frutti 

Olandesi 164 

Belgi 2 

Americani 80 

Di Brema. 27 

Di Oldemburgo. ... 22 



Spagnoli 10 

Russi V% 

Prussiani 1.MS 

Meclemburghesi . • . . 27i 

Di Lubecca. 46 

D'Amburgo. 18 

Francesi ^1 

Portoghesi ^ 



I bastimenti provenienti dai porti del Baltico, e diretti per quelli d'Italia effettuano i loro ri- 
torni in'baccalà, tavole, ferro, catrame, pece, ec. ec. 

La Danimarca percipe un dazio su tutti i bastimenti , che transitano per il Sund. La sua eri- 
gine risale ad un epoca si lontana, che riesce impossibile di fissarne la data. Per meglio assiai- 
rarne la percezione Federigo II, tra gli anni 1574 e 1585, fece inalzare la fortezza Kroneberg, e 
regolò la tariffa con principi uniformi. È stato convenuto con speciali Trattati, che ogni bastimento 
di qualunque siasi nazione deve andare soggetto ad un simile dazio, e questi stessi Trattati ne d^ 
terminano per ciascheduna nazione l'ammontare. Gl'Inglesi, i Francesi, gli Olandesi, e gli Svedesi 
pagano l'uno per cento sul valore dei loro carichi, le altre nazioni, ed i Danesi stessi F «fio, ed v" 
quarlo per cento. — 11 prodotto di questo dazio é versato integralmente nella cassetta privata ad 
Ré, il quale si é però obbligato di destinarne una parte al mantenimento dei Fari, Fanali, Segna- 
li ec. ec. esistenti sulle coste deUa Danimarca, del Jutland, di Schleswig, deU'Holstein, e delle 
Isole. — Anno medio per il passaggio del Sund s' incassano dal Re di Danimarca 3 milioni dì hre 
italiane. NeU'anno 1837 se n'inalzò il prodotto fino a 3 milioni, e 750 mila lire. 



IfATIGAZIONB B8TERA A COSTANTINOPOLI 
NBLL' ANlfO 1832 



Bastimenti arrivati 3a63 — Tonnellate 



570.000 



STATI ITALIANI 



Austriaci 674 

Sardi 825 

Delle Due Sicilie 14 



Toscani 15 

Pontifici 2 



Jolole 



1.530 



Inglesi ....... 322 

Russi 674 

Francesi 46 



Danesi 2 

Olandesi 6 

Svedesi 3 



Ionici 221 

Greci 357 

Americani 2 



ToUile 



1.633 



NBLL' ANNO 1839 ( Bastimenti arrivati ) 



Americani (Stati Uniti) 



Danesi . 
Francesi . 
Greci . . 
Inglesi . 
Olandesi . 
PmssIanL 
Rossi . . 
Svedesi . 



3 

25 

6 

89 

2.809 

1.207 

5 

11 

682 

10 



Austriaci 999 

Delle Dne Sicilie 272 

Sardi 1.083 

Toscani 30 

Totale . . . 7.321 bastimenti 
dei quali circa un terzo appartengono agli Stati 
d'Italia. 



nbll' 4NN0 1840 (Bastimenti arrivati ) 



Inglesi . 
Ionici. . 
Greci . . 
Francesi. 



567 

264 

2.361 

45 



Prussiani 2 

Olandesi 1 

Belgj 7 

Svedesi 2 



Austriaci 869 

Sardi 795 

Toscani 29 

Delle Due Sicilie ... 159 



Totale Bastimenti 5.630. 
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APPENDICE 



DAZI Di NAVIGAZIONE, E DOGANAU NEI DITERSI STATI ITALIANI 



STATI SARDI DI TERRAFERMA 



, I Bastimeoti Esteri ingano per ToanelbUi . Lire IL 1 



'■■\ 



i IBasUi 

I » Nazionali » OM 

a profitto dd R. Erario » QiS 



cioè' 

' » ddia R. Camera di Gommercìo . . . b OJI 



AZJ DOCAMALI 



Le merei di ogni specie, e prorenìenza sono rìcevote nd Porto franco di GenoTa pagando so- 
lamente il prezzo dd magazzinaggio a profitto della dogana» o del negoziante» i qoali flbmiscoae i 
magazzini Le merci dal Porto franco o Tengono riesportate ?ia di mare» ~ o spedite in traaàlt 
Tia di terra» ~ ossìttoto introdotte nello Stato per il consomo. Nd primo caso sono soggette ad 
nn modico tributo detto Ostallaggio di 00 centesimi per quintale metrico» nd secondo sono firanehe 
da qualsivoglia dazio doganale» nel terzo finalmente ranno sottoposte al dazio d'introduzione» che 
è alquanto gravoso. Per tutte le merci importale con bandiera nazionale» od estera non esistono 
dazj diflerenziali, eccetto che per i cereali, gli dj» ed i vini. Queste derrate» se importate per il 
consumo da bastimenti Sardi godono del benefizio di un minore dazio» cioè il grano paga 6 lire 
italiane per mina» invece di 9 cui va soggetto» se introdotto con bandiera estera: lo stesso avviene 
per i Tini» e per gli olj. Non avvi alcuna merce proibita» eccetto il sale, ed i tabacchi privative 
della Finanza. 



GRANDUCATO DI TOSCANA 



DAZJ DI MAVIOAZIOMS 



I bastimenti esteri pagano il doppio di Ancoraggio dei bastimenti Toscani. Per gli altri dazj di 
navigazione avri parità tra le bandiere estere e quella Toscana. 

II dazio d'Ancoraggio é minore per i bastimenti a vela latina» che per quelli a vela quadra. 



4 Vela 
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TARIPPA DEL DAZIO DI ANCORAGGIO 



Latina. Fino a 200 sacca di portata C) Lire toscane 1 

Da 1.401 sacca a 1.600 » 16 

Oltre la portata di sacca 1.600 i bastimenti a vela latina pagano per 
Bastimenti \ ancoraggio la metà dei bastimenti a vela quadra di uguale 

portata. 
Quadra. Fino alla portata di sacca 800 sono considerati come bastimenti di 
vela latina. 
Dalle sacca 801 .. a 1.000 . . . Lire Toscane 12. 10. — 

» 2.201 . . a 2.500 » 50. 

» 3.501 . . a 4.000 » 70. 

Per ogni maggiore portata pagano Lire Toscane 10 per ogni 500 sacca. 

Oltre il diritto di Ancoraggio avvi quello di Ormeggio in Lire 2 per bastimento quadro, se en- 
trato nel porto, e quelli di Polente, e Dichiaraxione. 

Le tasse sanitarie, come visite del Medico, sorveglianza di Guardie, diritto di Ànlipurga, quello 
di MoUtto ec. sono comuni ai bastimenti si Esteri, che Toscani. Nel loro complesso i dazj 
di navigazione nel Porlo di Livorno sono minori, che negU aUri porli del Medilerraneo e del- 
V Adriatico. 

DAZJ DOGANALI 



I dazj doganali possono valutarsi tra il 12 ed il 18 per cento del valore deUe merci introdotte. 
All'estrazione parecchi articoli sono esenti da qualsivoglia dazio, come pure alcuni all'introduzione: 
di ninno poi è proibito il traffico si all'introduzione che aU' estrazione, eccetto dei tabacchi, del 
sale, e delle carte da giuoco, che sono privative della Finanza. 



STATI PONTIFICI 



DAZJ DI NAVIGAZIONE 



, Bastimenti Nazionali per tonnellata Bajocchi 3 

Ancoraggio 



( Bastime 



Esteri » 12 



I bastimenti di quelli Stati, che hanno accettata la reciprocanxa pagano, come i bastimenti 
PontiGcj , cioè Bajocchi 3 a Tonnellata. 



{*) In nlon altro Porto misurandosi a sacca la portata dei bastimenti, perciò è necessario conoscere i segoenU 
rapporti : 

Una tonnellata, chelequlvale a^S £a««r ragguaglia a SO saccaldi portata. 



«368(111 

Tassa ( Per ogni bastimento iDdisUntamente porche 

DI I al di sotto di ittO tonneUate per tonnellata Bajoechi Ki 

Sortita ( al di sopra di 150 tonnellate ^ i 20 

Le tasse sanitarie sono cornimi ai bastimenti Pontifici , ed Esteri. 



DAZJ DOGANALI 

Gli articoli, la cui inlrodozione è proibita sono i seguenti: 

Rame lavorato in opera di Calderaio 

Palle di piombo da schioppo 

Armi da taglio, e da fuoco 

Medicinali composti, e preparati.— Vetri da fioestn. 

I cereali s' introducono nei porti franchi di Ancona, e di Civitavecchia senza pagamento fi 
dazio. La loro immissione però per il consumo interno non é permessa , se non quando il preoo 
del grano indigeno è di scodi 12, e quello del granturco di scudi 8 il rubbio. 



REGNO DELLE DUE SICILIE 



DAZJ DI NAVIGAZIONB 



y Nazionali pagano per tonnellata Napoletana . . . Centesimi di Due. Nap. M< 

È BASTIaBNTI 



Sale 


Carte da giuoco 


Tabacco 


Vino comune 


Allume 


Acquavite 


Vetriolo 


Spirito di vino 



t 



Esteri » ••* 



Oltre ciò, i bastimenti Esteri al di sotto di 200 tonnellate sono soggetti al dazio di Docili S 
e cent. 15, — e quelli al di sopra di 200 tonnellate al pagamento di Ducati 14, e cent 7S. 

La Dogana esige ancora dai bastimenti si Esteri, che Nazionali 2 e mezzo per cento di dìrìUf 
sul tonnellaggio. 

DAZJ DOGANALI 

La navigazione, ed i traiBci tra la Terraferma, e la Sicilia vanno soggetti a poco rilem^ 
restrizioni. Non è cosi del commercio del Regno con V estero. La tariffa doganale è basati « i 
principi proibitivi, o fortemente protettori nell'erronea veduta d' incoraggire la produzione agrìA 
e manifatturiera dello Stato, non meno che il commercio nazionale. 

La bandiera Inglese, Francese, e Spagnola godono in virtù di trattati di una diminozioae do 
10 per cento per le merci introdotte, ed estratte con le mentovate bandiere, purché le merd àt» 
produzioni dei respettivi paesi. — Si sta attualmente negoziando un trattato fondato sulla reciprocaiua 
tra il Governo di Napoli e quello Inglese, e Francese, in virtù del quale resteranno aboliti gii'*' 
tichi trattati testé menzionati. 

La bandiera nazionale gode di una diminuzione del 10 per cento sol dazio doganale esportila» 
all'Estero produzioni del Regno. E se con la bandiera nazionale si fanno i ritorni io tfticik 
esteri, le seguenti ulteriori diminuzioni hanno pure luogo a di lei favore, cioè 

Dal Baltico, e dal Mar Nero diminuzione del 20 per cento 

Dalle Indie Orientali, ed Occidentali. . . » 30 per cento. 
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POPOLAZIONE ISRAELITICA IN ITALIA 

ANNO 1839 

REGNO LOMBARDO-VENETO. . . Individui 6.900 



Provincie Lombarde 



Sinagoghe Rabbini Individui 



Milano » 

Mantova 3 

Sabbionelta, Viadana, Ostiano, Ostiglia, Gorernolo ec. ec. » 

Provincie Venete Sinagoghe 

Venezia 8 

Padova 3 

Rovigo 1 

Verona 2 

Treviso » 

Udine » 

Vicenza » 

REGNO DI SARDEGNA. . . Individui 4.140 

Torino Individui 1.528 

Chieri » 

Vercelli 4t7 

Trino » 

Ivrea » 

RieUa » 

Asti » 

Acqui 480 

Canee )• 

Carmagnola * » 

Mondovì » 

Chierasco » 

Sahizzo » 

Possano » 

Sovìgliano » 

Casale 755 

Nizza della Paglia » 

Alessandria 550 

Genova. 350 

Nizza Marittima » 



Rabbini 



190 

2.500 

650 

Individui 



1 


1.780 


2 


560 


1 


350 


1 


700 


» 


90 


m 


38 


» 


42 



Rabbino maggiore 
Vice-Rabbino 
Rabbino maggiore 
Vice-Rabbino 

Idem 
Maestro 
Vice-Rabbino 
Rabbino maggiore 
Vice-Rabbino 

Idem 

Idem 

Idem* 

Idem 

Idem 
Rabbino Maggiore 

Idem 
Vice-Rabbino 
Rabbino maggiore 

Idem 
Vice-Rabbino 
47 



DUCATO Di PARMA. 



. FoMMf li« Ut. 



630 




Non vi 80110 Rabbui f 
mai ne lanno le veci i Mi 
Scuola neUe otto indicale 1 



Individui 2.654 



N«tt vt 



I Maestri di Scoola 
le funzioni di Rabbino, ecad»i 
Modena, oye risiede an Rjìm 
maggiore. 



DUCATO Di LUCCA 

domiciliati, ma solamente alcuni individui ambolanti. 

. Individui 7.066 



GMASDUCATO DI TOSCANA. 



Indiyidui 706 

IJTiir». ., 4.701 

fiìeoz • 385 

fif»' ^^ 

^^li((liaiio. • 329 

A^r/ZA • • ^ 

7^f0^tii ambotaBa, e qwlfi d» aMaM tnrì dei Ghetti, 

/H fìrma^y • di Lirenm 550 



Sinagoga, e Rabbino 
Tre Sinagoghe, e Rabbino 
Sinagoga, e Rabbino 

idem idem 

idem idem 

Sinagoga 



STATI FOXriFiCJ . . hMvidmi iSLTÙO 



/ ' ■ 

Vermim, tMm^. »H*^/v, 



Rabbini 



'fttfhii Gubbio ec. 



5 
2 
1 

2 
1 

» 



circa 



Indiyidm W* 

m 

1(0 

I» 



\ 



^ REGNO DELLE DUE SICILIE . . Indtvufttt 2.000 

Non vi sono Israeliti domiciliati, iha solamente ambolanti, in specie in NapolL Non esistono 
Sinagoghe autorizzate, ma soltanto an Campo-santo presso Napoli. Dopo T espulsione avvenuta, re- 
gnando Carlo III, gl'Israeliti non sono che toUerati in questi dominj. 
»i Neir Isole di Sicilia, Sardegna, e Corsica non vi sono Israeliti domiciliati 
(' Può ritenersi per vero^ che circa 40 nUlalliraeUti vivono cUlualmenie neUa Penisola Italiana j 
li eaìeolando quelli ambulanti. 



ATTUAU OOVDIIlOinB CITIUB, B VOUTICA DBINL UmAELItl IS ITALIA 



POSSESSO DEI BENI tMMOBILI 

Permesso. Nel Regno Lombardo-Veneto — nel Ducato di Parma — nel Granducato di To- 
scana — negli Stati Pontifici . 

Protetto. Nel Regno di Sardegna — nel Ducato di Modena — nel Regno delle Due Sicilie. 

Nel Regno di Sardegna al ritomo della dinastia di Savoja fu fissato un termine agF Israeliti 
per alienare gli stabili acquistati sotto il domìnio francese. — Nel Ducato di Modena possono conti- 
nuare a possedere gì' immobìli acquistati prima del ristabilimento del Governo Estense , ma sono 
vietati ulteriori acquisti. 

SPECULI TBiBDTi — In uossuno Stato d'Italia sono soggetti a speciali tributi) eccetto nel Du- 
cato di Modena, ove soggiacciono all'annua contribuzione di 20 mila Lire Italiane per essere tolle- 
rati in quello Stato: un tal tributo gravita attualmente sulla possidenza Israelitica. 

FORO SPECIALE — Nou hanuo Tribunali distinti in alcuna parte d'Italia. 

BSEaCIIiO BELLE PlOPtiSIOld DI LBOALB , mMOO , E PAElUCiSTA 

Permesso. Nel Ducato di Parma -^ Regno Lombardo-Veneto, eccetto la Farmacia — Granducato 
di Toscana , meno la professione Legale. 

Proibito. Nel Regno di Sardegna — Ducato di Modena — Stati Pontifici — Regno delle Due 
Sicilie. 

AMMISSIONE agl'impieghi POBBUa 

Sono ammessi ai pubblio! impieghi nel solo Duetto di Parma, ed eectasi in tntti gli altri Stati 
d'Italia. 

AMMISSIONE ALLE GAEICBB MUNICIPAU 

Non vi sono cMamati. Nel Regno di Sardegna — Nel Ducato di Modena, ove sono stati aboliti 
fi Consigli municipali fino dall'anno i83i — Negli Stati Pontifici — Nel Regno delle Due Sicilie. 

Vi sono ammessi. Nel Ducato di Parma — Nel Regno Lombardo- Veneto potendo solamente 
però fare parte del Convocato Generale, essere membri del Consiglio municipale, ma non già della 
Congregazione municipale — Nel Granducato di Toscana, ove possono coprire tutti gl'impieghi 
comuniiativi in forza della legge dell' anno 1789 , e rinunziarli , ove loro piaccia , senza andare 
igeiti a penali. 



«374 » 
IBCA^ItOLAClONE 

Regno Lombardo-Veneto 11 Casse dì Ruparmio 

Regno dì Sardegna (Terrafenna} 7 » 

Ducato dì Panna, e Modena Ninna » 

Ducato dì Locca 1 » 

Graadocato di Toscana 18 » 

Siali Pontifici 7 » 

Regno ddle Doe Sicilie Nizna » 



Totalità nell' anno 1842 delle Casse di Risparmio in Ilalia* ... 44* Vi sono deposititi da 
20 a 22 milioni di Lire Italiane. La metà cii'ca di tal somma lo è nelle Gasse di Risparmb M 
Regno Lombardo-Veneto. 



ADDIZIOIVL — Nel Granducato di Toscana, Compartimento di Grosseto, é stata istitnili m 
ntiova Comaoità denominata Monte Àrgentaro. 

Nel Regno delle Due Sicilie ( Terraferma ) i lavori geodesici per la formaiione della carta del 
Regno hanno notabilmente progredito. 

STATI PONTiFicj — Popolazione di Roma (3i Decembre 1841 j 
( Pubblicazione del Governo ) 



PamigHe 31.350 

Individui (•) 150.725 

. . Maschj 78.369 

Femmine 72.356 



Nati 5.88S 

Morti 3.435 

Matrìmonj UU 



{*) Sono compresi 3.696 Israeliti» formanti 825 famiglie. - Forestieri domiciliati 13.936. ^ tell|iosi el^ 
liglose 4.066. - Ecclesiastici Secolari 1.666. 

Notisi , che la popoUxtone di Roma a pag. 113 é calcolata alla Pasqua. 
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